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AZIONARIO 

DEL CITTADINO. 

O SIA 

.ISTR ETTO STORICO, 

TEORICO E PRATICO 

DEL COMMERCIO 

ITENENTE i fini principi , il Dritto pubblico dell' Europa re- 
tivamente al Negozio , le produzioni coti dilla natura , eh» 
li' induUria , da cui rifiutano vari cani di Commercio , la no- 
va dille Manifatture nuovamente Stabilite ; la Spiegazioni 
' principati vocaboli che hanno rapporto col Traffico , e col 
natia ; il nome delle Còli , Provincie , e Regni Trafficanti , 
l dettaglio del toro negozio, e colla descrivane delle loro Colo- 
* ; le Compagnie dì Qtaamerxia Pranttfi e Forestiere che meri- 
no a" cjferc conoSeìute, i Banchi, Camtre d" Ajficuranze , Fatto- 
e , ed altri Stabilimenti formati per la /scurezza , e comoditi 
•I Negozio ; le principali Fiere dell' Europa , la preci/a valuta- 
' \e delle Specie d'orafe d" argento ; la maniera con cui fi ten- 



Thadotto dil Francese. 
EDIZIONE NOVISSIMA 

fccrefcìula di molti {funi articoli tralafeiati nelle altre, 

oltre raggiunta di quattro Tavola del Sig. Giraudeait, h 
li fi trova ad un tratto la corri fpon<fcnza de" Peli, Mifure l e 
ciproca valutazione delle Monete fittizia e reali , arricchita 
icora di nuove notizie fpettanti a! commercio, ed emendata 
>n Comma diligenza da molti errori si diftampa che del Tra» 
attore Italiano. 

TOMO SECONDO. 
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_ -11 parte dalla nuova 

paca alili duri IMeica , cucirti Nuovo Vnrck ,qirn. 
chiamala aliresl do ni' Inerii )a lolfrro agli Stati Ci. 
Preira di//e A nerali . Ella t fituaia ir- :1 
rimonda c. 

nettiti nn 



V Oceano 

va Tu le fronde li chiude a! Sul Eli , il fiume di 

del fiume, the DcIiwiK ili' Ouell , il fiume di Hu.l. 

porla lo fieno (on ili' EU, ed alcune trite incoRniri 

n"me . 1] Jide al Nmd . Quello patri c aliai uni. 

Americano,* di color di uliva. Quel- to , ed il terreno n* e Irrlililfimo . 

lo chi capila dall' Oriente t più pre. Le produiioni fono le rteTe di quii. 

K- io . Egli e affai fimiglianle alla le del Nuova Yorck ; mtlivii egli 

cnldo . Finirne delle impugnaru. non * coti ropolilo come potrehiie 

ri di fciibli nella Polonia , ed in tflerlo, perciocché fu dato in proprio 

Turchia. a diverfi particolari , i quali imr.ii- 

JERSEY. C La nuova ) Colonia Ramno n-l conieiidrie circa i confini 

logìefe rftlT America , tht «lire Voi- delle incolla pofTiflioni , quel lempo 
A a lucile 
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adafpeiu i Natunlifli chiamino Thuriftr . Le 
ocre a iv ine nou.to nivcniiRr . Li foglie dì quello libero Con fienili a 
Nuova Jtrftv oorìHI b in mino del qurlle del Pero. 
Re. I di lei affari fono minitlrati da L' alitila , o incanto fino, che G 
un Conino, da un Confislio, e da ricava dall' Arabi» , a dal Monta 
Un' Aflemblca generale . Siccome in Libano, ì pnrraio in Francia per la 
■ quelli Colonia non v' è cittì veni- via di Marliglia in tulle lagrime 
na , che fi» confiderabilo , in neHu- bianchiccie , pure, tralparenli , e tic 
iia parte li trova il di lei commercio che . Il tua sullo e un poca amaro, 
riunito . Quiel poco di traffico (ore. e I' odore penetrante . Le differenti 
fliere , Che per lei fi fa contine in eonficuniioni di quelle lagrime , 
provvigioni da bocca , in pellicce, ed che qualche volti fi trovano eongiun. 
in pelli che gli abitanti mandano te inficine , ninno duo luogo alla 
all'Antille. EBi vendono alitili del ridicola dillinzionc d' ima/e ni. 
u bacco ; ma in piccala 
imbarcano eiiandio dell' — , ... 
petee , del grano, ed «lire provvigio. 

rie^ ma il loro negozio principile Arabia, t aliai inferiore al primo . Si 
faui al Nuovo Ynrclc . Edi vi porta, porla coli' oeeafion de'ritorni delle Na. 

"ì lor derrate, vi dalle Compagnie dell' India. Quella 
d'In, equelloc'- 



io bifogno. I< Botteghe de' Mercanti Spellali. 
Le finiture fi ulano generalmente Droghilli . E' in malfa, e qualche 
arila Nuova I"feT : ™' fono ami volta in lagrime, d'uncolore r 



.... etTendo che Ì parimenti ciò , e d'un gulio acre , ed un poco 

tra il Nuovo Yorclc e la Penlìlvania amaro . 

li tanno fpctle volle in biglietti dal. La ninna a" iamfo ì una forta 

la Nuova JetrcT ■ U cambio in que. di latina , che fi raccoglie ne' lacchi , 

Ha Colonia e Tempre all' ilrefTa tana ne' quali portali l'incelilo. Si adopera 

dal Nuovo Votck . P. Yr.rik- negli unguenti , e ne' profumi. 
IMPORTAZIONE . Parola deri. L'incenfodi Turingia non e al. 

fica portar dentro . Ella ì in ufo nel di Turingia . 

commercio per efprimete il irafpor. Si Jl il nome d' rn«o/i groffd , 

io, che fi fi oel Regno delle merci d' immfr comun, , e di e j/->er *J 

vegnenti Ji fuori . L'efrarfatienr al una gomma lomiglianle , the cola 

diurni I' ufciri delle mer. da' pini di differenti contrade d' Eu- 
ipi. 11 butn mercato di quella fpe. 

_. ... _ie d'incenfo fa che non fe ne con. 

La tacile impoitazìone delle mer. fideri il cattivo odore eh* egli ha . 
ci, di cui uno Stato ha già lui me- Si brucia in malte chicle in vece di 
Jeiìmo delle fabbriche, e ptmieiofo, peni d' intento fino . 11 galipst 
effendo che effa * nocevole a' prò. ferve anche ad altri ufi ; v. g. entra 
grefli dell'indufiria naiionale . ffim- nella conipofizione di varie peci re. 
frts ogn'anno in Francia una quan- fiot , e di .ìivirfr vernici cimimi . 
liti notabile di mercanzie dell' In II pili bianco , il più fccco , ed il 
die: ma ciò * per guadagnare fu la più netto e il migliore, 
loro nifftrtinjHn i benefizi , che INCHIOSTRO iéllé China ■ Que. 
un'altra niiione non mancherebbe (li e il folo inchiodro, che ci venga 
di procacciarli fe fi ibSandonafle que da' patfi toreflieri . 1 Chinefi locoin. 
Ho capo di vanragjiofo commercio, pongonndi divirfi ingredienti, la mag. 
INCENSO Soltanza refinofa, di pior parte de' quali ci fono incogni. 
'- i trafparenie,che ti . Solamente fi fa , che per coirce- 
la unalucro, che jjere l'odore for:c , eingrato di certe 



cinii^ d;l par. Ce per t?.t'.c indire preib 
del Foreltiere V. BjferttxjlM . 



Digitizod b/ Google 



IN 1 M ., . S 

drnihe, chE ad oprino , cerne olio, noti ; i più iti nini fono il Guitim;1i 

tft'h :li porco, te. vi in titolino He ! B '] I. Damiana . 
mufeoio, dell'ambra, ed altri prò- Siccome quella «nerumi» è fulèrt- 

fgmi, che danno un odor dolcifllmo lihile di mollo frodi , fi d'uopo an- 

■ quella campouiione. Allorché (li dir affai cauti nel comperarli con 

optrii hanno fatto tutte le loro me. precauzione . Al tempo della primi 

feolanxe , e quella materia è Hata mani pul azione , ella è faci! coli 1' 

ridotta alla confluenza di ruffa , ti aumentile li quantità dell' Indaco, 

netta in un modello, o (ialUmpod: ((premendo intieramente ti foglia , 

Molti ripartimenii , da cui cavino da cui Ti liti ; mi un color ne. 

delle mafie di differenti figura . Ve riccio fa di leggieri feoprir quella 

ne Tono , che hanno la formi d'un frode . Se nella pila fi i mefcolato 

libro, altre riflbmigl imo id animi- della riftiiiuri di piombo , eh* 

li; ordinariamente fono pani , o ba, prende il colon dell' indaco , faeil- 

floni di differente lunghezza , con- mente fi pub conofecre dal pelo del. 

traffegnati con cara ite ti Chinefi , e la mercanzia noti bilment e eecrelciu. 

ch'ini , o dorati . Quella compolizio- incoiporaii nell'indaco, li dillingun. 

ne temperata con dell' acqua, ocon no aneb' eftì facilmente , ficcndn 

gomma arabica, e qualche volti con difcioglier nell'acqua un pezzo dell' 

un poco di fulìgine, o di fanguigna indico , di cui lì dubiti - S' egli è 

ferve a delineire, e lavare i piani, puro , Ti difeioglit intieramente ; 

fileani re. I Chinefi l' adopraao per j' egli e millo con qualche cofa , 



ifciivere. la miteria ilraniera li preci ri 



Inghilterra , in O- tondo del Tifo . Più malagevole 
rcWii 



China; ma « beila mio riconofcere di coloro , che mescolano le qui. 

il vero dalla formi dell* tavolette, liti. 

dille ligure impreffe , e più di tutto Le tavolette di buon indaco A' or. 

dal grato fuo odore , e dal colon , dinario fon feeehe , leggieri, chi fa. 

che compongono gli Olandell e di un blù o violilo, e fparfe in dentro d' 

nero, che fi accortili grigio : l'odore alcuni fiiettt argentini - 
poi quanta alla dolcezza , è molto L' indico e una delle riccheizs 

inferiore a quello dell' Inchiotlro principili delle Colonie Franteli . 

della Chini . A Parigi fanno il com. Ne pilli uni gran quintili da S. 

mercio ili ejUtfT inchiotlro , tinto Domingo nelle Selle . Le Caravan* 

vero , che conttaffitto i Mercanti che ne tanno a prendere a Smirn* , 

Spuieri-DroghiHi . Cercinoil violalo, cheabbia alTai del 

INDACO . Droga propria per 11 color di rame, «coniniefi anche il 
tintura coni polla coi (ronchi efogtie color dell'occhio di colomba . Quel 
d'un» pùnta o aibofcello , che gli po' di Guatimela che arriva * 
Spagnuoli chiamano unii , * che Ira Smirne vienci recato digl' Inglili ; 
noi porrà lo licito nome d' infoca . etTi fanno altresì panar .leti' rr.la- 
!l fuo fiore e rofliccio, e 1 feme di co di S. Domingo nelle Scalee- 
color d'ulivo. guilmente che gli Olamlcfi e i N-- 

V indaco reive ai Fittoti , ed ai goiiantr dì Livorno , ma mino af. 

Tintori . Quelli ultimi lo adoperalo fai de' Francefi . V' è luogo da fpe- 

col guado e vomiti per tir i Iota rare , che quello notahil capo drt 



', commercio di Fm 

l'indaco, 



V ha di molte forti d'indico, che ntndeti oiagaiormen» , quando la 

fi dilliaguono dal nonie de' luoghi Perita tornerà Bell' antica fui cal~ 

tln li producono . li Cerquéi , il mi . 

Guaiimala, il Giami'ca, il Gii va. Gli Ebrei, i Cofti , minifelll ir. 

il Laure , il S. Domingo fono aflai fiumi , che tanno in Turchia il me. 

A ] ftitr» 
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fi — c fi facchini o porti balle , hin. no^uinentn al 1 ' inditltria , e privi» la 
n i il principi 1 trittico di quelli mer- Sino della fui popolinone . Ma 
cjniia , celi l fpcriilmenie riguardo fieeome quelle floffe fono ricercate 
■ loro, che ennvien andar oen guir- di altre naiinni cui non preme un 
d'naiu n-lli compra dell' indico . cgua! tnirreflè di rigettarle, i Fran. 
Sove-iti volle i venditori Ebrei un cefi, glMnalrfl , e 'uni quei popnli 
pn i. .'piriti vengono o'.h'gati ■ giù trafficanti che più fono difpofii a far 
tar fu l> Irgae di Moie , che li cadere quello inlficn hinnn per al. 
qualità del l«ro indici i in tutta tro fimpre tnviali.no ad avervi pan. 
veriii , quella di cui fi tratta ; «a te per procura'!! uni p»ie dell' uti- 
li maniera li più ficura di non reltar le delle rivendite . D' altra parte oue. 
ingannato, fi idi lar prova dcllalor lii nivigiiinne piana fempre dal 
mernniia. eonfumatore ha nreefla ria mente ae- 

1 NDIA . Valla contrada dell' Ada, crefeiulo li circiliiione generale dell» 

eh; iu ricevuto il 'un noni* dal fi u- pnnione di mnvimenlo, che nafte dall' 

me Iiufui . chr vi prende lafuifor. occupaiione degli operai che a 1 im - 

n(e. V India abbraccia non falò piegano alla colirutione , ed equinjg. 

imperio del Gran Mngol o fia l' gio delle Navi . 

Indoltin, ma ancora le due Fenifo. Gl'Indiani fono fema dubbio i 

le di qua e di III dal Ginge . Qua- tefiiioti più abili dell' univerfo ; mi 

torà fi pula del Commercio dell' In- poco attivi ellt lafciano Piffare in 

die , fpefie volte vi fi cnmprende mini lorifliere il maggior benefitio 

quello della Chini , del Giippone , dille loro fabbriche . 

dell' Ifole , e Eentrai mente di lui. Sono elleno le unioni d' Europi 

to il paefe , (he è pollo al Levati. (Iihi)iie in quelle rimnte contrade 

te della Peilia . Vien chiamato il che fanno pretta che tutto il traffica 

diflinauerlo da quello dell' lnsf-e Oi. dalla eolla di Cotomandel ne' porti 

.idruri, , o Jm,ri,a . Si e del Mire Unno , e del golfo Perfieo, 

eiiimlio Intiodotli un' altra manie- dalle Filippine alla Cocincina, e di 

ri di parlate , che non t aia meno queir ultimo Iuoeo a Stirile. , e di 

impropria, ed i i) chiamar le prime Brillali illi rVni?oU di Mila», ed 

gtma" ìniit , e I' America fittali all' Ifole Milli fé ec. GÌ' Indiani in 

Mii . Vi e luogo i credere , che gli quello modo non fono che i merce- 

OlanJefi fono fiati quelli, the hin. nari degli Europei che ricevono pref- 

r.o iiitrn.lr.iira un lai modo di parine, fo d'una naiinne Indiani i auailignì 

elleniocbè le loro poflelSoni in A ine delle manifatture 3' un' altra nazione 

liei non fono già gran latto confi parimente Indiana ; mail traffico prin- 

derisili limo quanto quelle , eh' cipale dea!' Europei iteli* In.lia , l 

efli polfeggono nell' Indie propria, quello eh' efli fanno per vii del Cipo 

nume dette , di Buona Sperami , Olite una quan- 

Quel paefe, che comprende l' In- tita proiigiolàdi Goffe di feti , di mof. 

dolian o l'Imperio del Mogol , e le fclline, di tele di cotone dipinte , che 

die Penifole del Gange t aperto i al'IngUfi, Franttfi , 0!m > H ,c ri. 

lutii i Kiviisanli. Ma il commercio cavano daquelli lontani pie fi ; erti. ne 

the l'Europi vi ti i fra le mani d' ritraggono altreii delle di"che per 

alcun- Compagnie eUufive retini la medicina , delle pietre pieiiofe , 

mente che quello della China e del v.ri legni d'rxlntr. Qptftn commer- 

Ciippone . K Orma, t V mitri* do oggidì non li Toftiene , -gualmen. 

Mtlt Campigli! ài tommneia . le chr ne tempi andati , che per mei. 

I popoli, chedale proprie loro io d^> danaro. L' Indnilm e coil fer. 

Fabbriche tirano le iloflé meritane til- d' nani cofi , che I fola pr pri» 

alle hi" vrlririwnia neri hanno ir,- dovizia glie '.iftev'e NulU :->- T r- ili- 

\, (ciato di (bui .1 ir da' loro parli qu-I meno gì' Indiani ricevono digì' O'an- 

le delle Indie fer non recar con ciò deli licite Ipeiìcrie , del cojanie, dell' 
aitra. 
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■variti, I Franteli , gl' Tnglrfi re.- fono ftampate o dipinte con (fette ter- 
rari loro delti pannina ed alcuni me di legno e i toro catari ferii» 
mercimie d' Europi , (he G fateci* nulli fnwrire delti propria vivei. 
a quelli pine delti unione che più zi , durino altrettanto che la tela 
i vicina ille noitre poneflinni . Dna medefim» . II Cbay pianta , che, 
tal cnnfumaiionr potrà diifenderB ■ trefer nella Gnlconda , fon i mini 11 nj 
mtrura che ali Orientali pi »1 irritino .quej bel rodo , che noa fvwifen 
maggior Jomdìichezta coi notlri co- giimmii , che noi vegsiamo nella 
fiumi, elle tiotìre mode. Gli O'an. tele di Mifulipitin , tini fluitai 
deli fon quelli , che majgiormente folla coffa di Coroma-vie I . Ci dpi. 
ahbiano contribuito a quelli primi lari altresì delle belliflìme tele diprn. 
progreUi delle nollre manifatture nel le di Bengali , da Vif.pur , di Se. 
Indie. ronae , ria Bnmpour , e vengono 

Pertib che rpetta il dettaglio del comperate ne' magazzini di Sur», 
commercio , che filli nrtl' Irilie , te . Alcune di quelle tele fono tre. 
vegaafi CiiM, Baiavi», Zeylan.Mo- preflè d'ambi le bande ; tali fono i 
Iucche , Coroimndrl , Fondicheri , fazzoletti ed i wnìflendij. Queft'ul- 
Madras , ee. timi poiTono fervire a lame tappeti 

INDIA . C [reni d' ) Se li danno e delle colui . 
altrtit i n"mr di tigno ditta Gìamii. Si t dito altresì il nome A'mdit. 
et , di Ugno di Campititi , a cagione ni ad alcune tele di cotone bianche, 
che re ne trova g'in quintili in ebe da' nollri vicini per la maggior 
quel!' Ifolf dell'Am-rica . Le [fole parte lì tirano d' Oriente , eh 1 elfi 
tri Santa Croce , della Martinica , (tampino nel toro paefe a loggia dell' 
della Granata , ne fnrnifcono anch' Indirne , per riir.irtic il beneficio di 
erte. Il legno d' India e un grande tal lavorio. 

t beli' alberò, li cui ' ceri cecia è La F.tncia, l'Inghilterra , e l'ai, 
gialliccia fatiiliflima, e molto unita; ire Nazioni Europee , che noltono 
le fue foglie raflòmigliaao ilTii a rieewre dalle lor fabbriche le ftoflo 
curile de noflrì allori . Quel)' albero neeeiTarir alle lor veilimenta , henna 

duri ili m,i , multo pelame , erompa! fian» , le indiane ricavano un non. 

te 'la pulitura J* ft'ne fanno fi* 1 mo- «frji , atMÌi* , %rc*ci»)ij , ' piti 

bili pretini! , Il colore di quello le. cole frolle di lana ; eh' ella era co. 

gno è d" un bel bruno marrone , fa di gran rilievo fe non lì voleva 

pendente talvolta fu] violato, o fui privar il popolo del fuo lavoro , • 

nero . Egli ferve nella tintura , e la 1' lericolturi della lui maggior rie- 

fui decozione è d'un rnlfo feuro. ehezzi, 1* arrtliire la co inumai ione 

11 feme o le arane del legno è' interiore di quelle tele . Intatti puh 

India fono odnmfitfime. Effe hanno egli il popolo efler mai con maggior 

un buHo iflringrnte , e pittante, che vantaggio vrliito , che dell* fpogl'O 

ha qualche riporto con quello della degli armenti che Cono impinguiti 

cannella , del pepe , del garofano , e dalle campagne * Da un' altra par. 

della noce mofejrra . In Inghilterra te ancon i divirti i-articnUri e ri. 

poni il nome di pan» di quattro (fretti a pcchi Stati , non potevano 

oTinu:/ . Gl' Ili -farii ft ne frrvono ■ impedire che le ìnJiane , e le per- 

(t>SÌnnare le loro fi'fe , gl' Inerii liane nrn itnvamro uno fpacciovan. 
altreil ne fanno un gran con'umo ;. lagginfo in Furopa . Uni gnn pir- 

nia un tal' efempio non ha fin ori te de* popoli , che V abitano non 
moge le altre Nazioni a tir grand'' avendo ori toro ufo delle manifat- 

uro di quella forti d'aromato, ture a fttfneirnzi , preteriranno fem- 

INDIANE. Tele di catone tinte, prr le (loffe dette Indie, fia P« gr- 

dipinte o It.mpaie che ci fon retate nio, lia per politica , Ha anche Ber 

dall' Indie . Molte di quelle tele il buon prezzo, ■ quelle che lì lab. 



> T N IH 

bticin pretto de' lor vicini . D'altre fermar* drff misere obe ntctSilTs. 
pule quell'indiane fona divenute d' mente il coniraòOinJo , un mercante, 
uni neceffitì indifpenfabile pel (orti- infitti non reca gii a grandi fpefe 
mcrcio della Guinea, per la colla d' t (on gran rifehi delle llotfr che 
Angola , per le Colonie dell' Ifole da non avrebbero veruni confiderai io. 
lucettero , ove ti ealidexza del eli. ne . Ma accio i divieti pronunziati 
ma non permeile alle donne il por- contri il confutatore fi efegmfeano, 
tare quelle grolle fioffe di lana , e di ta duopo aprir la porta alle dinun. 
cotone che fi fabbriean nell'Euro, ziazioni , alle uiOie , alle ricerche , 
pa , e meno ancora le noltre (lortc Ora un Governo che veglia dì con- 
dì leu, le quali durart poca, e non tinuo full* tranquilliti e Scurezza 
polfono reggere al ranno. Lo fpae- del Cittadino, può egli autorizzar* 
ciò adunque delle tele dell' Indie una pemieiefe inijuifizione - k - '- 



b ioquiGziont , che I* 
Ciò che i Fiuuntsiht 
i , t gl'lrtaflì Inglefi , 
piccole flofle di la- 



ti prezzo de 
della loro ■ 



uni, che per lui fi producono. Egli ufi di fabbricarle pretto di lori 
pub «iinJio efler cagione di gran ftamparle, di tingerle, e rendei 



modo il benefizio Stlit rivendite , polene opporre all' introduzione del- 

- a del nolo , l' aeerefcimrnto le tele dipinte , fi è quella teli me. 

d un aumento rfefìma . Il vantaggio per una pane 

, .. i fudditi.Me del volgo d'indir veilito convenevole 

n fimil traffico non va gii dente mente ed a buon mercato di quelle 

ì rifehinper li Mizioneche lo efer. tele , li nectflitS in cui effe fona 

.ita: egli apra la (Irida ad un con- pel commercio coi piefi caldi, ban- 

uibbando capace d'ifforbir i guada, no dovuto egualmente tentar i Fran- 

ender ' F 

, e recar un pregiudizio al 
utili ii i£ più eonOderabilc , quinti. h. c... i«k« *v uuhih , cu 

li pntiione del popolo la pili nu. anche a' tuoi vicini . Gli Arrefli del 

«itrofa vi trovi il fuouiìle a caajon Configlio delli j. Settembre , e zS. 

del buon prezzo della flofli , della Ottobre 171*. e le lettere patenti 

fui durata , delta bellezza ed eie. eoneefle in eonleguenzi , permettono) 

ganza che par cbemoflri, della prò- 1 tulli Fabbricanti di fabbricar tele 

prieti di cui ì fomiti di non eflcr di catone e moffelline bianche, alle 

foggeiti al Urlo, di ricuperar il pri- foggia di quelle dell' Indie ; di pin. 

tno lullro quando vien lavili col gere , ed imprimere le tele di lino , 

ranno, di poter fervire in ogni Ha. di canapa, e di cotone. K Tilt dr. 
«jione col l'empiici 



. La proibizioni, che INDUSTRIA ( I' ) E' l'animai 

in diverti tempi fono ufeite centra ed in uno il roflrgno del coni mer- 
lai contrabbando , 1 nuli' altro firn- ciò . Allorch'etti hi per oggeita lo 
"« ferviti», che • far pagare la Audio e l' imitazione della Natura, 
— — hanno appartiene all'aiti liberali ; ne fe fi 
ridur a perfezione le pnrfu- 

. l' interrile parla , quando o> ro forma , elfi rifguarda .. 

onì cola Invita il con tri b hindi e re a ture, f. Atti Hitrili , M#n//ari<nr - 

far il fuo commercio ciantellino, che L' induflri* prende altreii di mira 

la legge fia onervata . L'efperienza la molli pi icazion delle mani in qua. 

et n'ha date le prove ; il perche le lunque genere di lavoro , e, di Ani. 

noltre manifatture fi fono unite nuire le fpefe di trasporlo t di tabi, 

per fuppiicare che il porto , ed ufo bricizione per l'impiego delle mie. 

delle tela dipinte foffrro ifTotutimen. chine. Q-uefl' ultimo oggetto dell'in- 

tc vietati. Ceriiflimo e che tal pio- duJlrU riunirebbe di eocumento » 
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rito Stato , «he fprowlflo a _ 
commercio , avelie meftieri di commercio , e che averle accordalo 
ampliar i generi il' occupazioni , per una gra ti Ecatione all' e (por razione 
ritener nel tuo Ceno quel maggior del fuperfluo fu i «ftelli Inceli, la 
numero d'uomini che sii foffe poffi- ricolta dì o utili poteva appena ba- 
cile . Ma che.' Si ha forfè da teme. Ilare a' di lei bifogni. Oggidì «11 è 
re da una Nnion trafficante che fia in illato d' inviarne alle barioni erre 
per mancare il lavorof Fa egli forfè ne fono Sprovvedute. 11 che è anco, 
melfieri vietar ai Sartori di folìitulr ra un ficuro teltimonio, che il pro- 
bottoni della IforTa dell' abito a quel, dotta iteli' Agricoltura fari Tempre 
li che li fanno al tilt fa, più cari e confiderà bit e , qualora il Coltivate- 
che meno affolli (cono.* Cofa (irebbe re avrà una confurmaione «ita cosi 
divenuto il commercio d'un popolo al didentro che al dì fuori. 

'e sbandilo da fe i telai da II clima delta Gran Britanna , ed 

u n-H. i-'-.i. .,..->->. .1: infuni palcoli^ fono faeorcvoliffimt 

il [ofofi'd' 

" INGHILTERRA. Il primoe mag. io l'tfpot»!^ "delie 'lane' pei riferì 
gior Regno della Gran Bretagna , berli l'utile del lavorio , e perchè 
P'Rg'f' Bitugna ( Gran 5 La do. e ili hanno Armato che malasevn] cola 
vili» delle naturali produiioni di farebbe il rimpiattarle . La divetlì- 
quello Stato ; il numero de' buoni lì, e quantità di quelle lane Inglcfl 
porti onde ifornito, la tua Umazione t confideialiile , e forpaffa di gran 
in meno ai mati , chi lo riparano lunga la con Turnazione che fe ne fa 
da ogni i m provi la irruzione di nemi. nelle manifatture > Il prrehfc le lane 
<i , e gli toglie luogo a non ambir in Inghilterra fono a miglior piti- 
ci' ingrandirli , hanno gii da molti io che nt' mercati d'Europa . Quc. 
anni dovuto far rivolger gì' In- (io minor valor* fa eh' elle parlino con 
gleli al commercio • Egli per altro più di violenta preffo del FarcRùh 
non fu che regnante Eliiabetta, che re, non oliente i rigoroli divieti ; 
la Nazione comincio a divenir traflì- ma quella efpoitazìoae * ella perav- 
eante . D' allora in poi effa ha portato avventura coli notevole al commercio 
il Tuo traffico nelle quattro parti del dell' Inghilterra come e prima villa 
mondo, a Arcangelo nel mar Bai- par che lo fia ? Egli e un liiperfliio 
tico, in tutte le Scale del Mediter. ebe vien portato predo del Forefiie. 
lineo i fu le colle più opulenti dell' re ; quello fuperBUo a cagione dtl 
Affrica, adi' Indie , in America, buon mercato pub tentare que' pope! ì 
CI' Irlandcli , e gli Scotteli hanno che di leggieri ne farebbtr Tenta, o 
mal» contribuito colle loro fatiche per conferenza contribuir a fmi 

ciò. Ma nella depreffionc iti cui oc. t 

gtdt fon ridotte coi) l' Irlanda ebe Fa !.. 

Scoria lì hanno da confiderete me- L'Inghilterra e priva di minine 

tu come aventi fln negozio toro pio- d'oro, e d'argento, ricchezze fera, 

prio , che come Provincie tributarie pre fune (le , e che mai non hanno 

dell' Inghilterra . f. Mtndt , Jet- refi opulenti i lor poTefiori ; ma più 

tjt . avventurata edapoliede del terio in 

Le principali ricche!» di cui V molte delle fu» Provincie , e Dall' Ir. 
Inghilterra i debitrice alla natura, linda , del ramenel Staffordib ire .Cor- 
tino i grani , i pafcoli , le frutta , i novatlle , Lancaihire , del piombo 
brillami, dette lane belli finn, , delle nelle Provincie del Nord , e dell' 
miniere di varie forti ; ma le man- Ouift egualmente che nella Scozia ; 
cano l'olive, e l'uva. dello Ragna nel Devonihir* . La Pro. 

rrima che iuefto ttegrM G folle riatta di Co 
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plltn attreil in abbondami; tali i di Francia hanno in gran parla (mi. 

pregiato Copra ogn' altro che Lia in rutto quello tucrofb capo del coiti. 

Europa. rr.ercio Injtlefe . Malandò pere- tal 

La fui terra del follone e le Aie concorrenza 1' efporUzione delle ma. 

crete graffe , chiamate «idruri fono nifetiure della Gran Bretagna poi re b. 

delle ricchezze altrettanto preziofe , f>e tuttavia foilenerQ-, ove quella, 

• dì cui gode I* industria Inglele , Potenza prefa avefle la precauzione 
forfè con maggior compiacenza, per. di interdire ogni fona di fabbriche 
chi fa chr ne ritrae Ì mangiari vaa- Inglefi alle lue Colonie per far 
taggi . Non v' h* vcrnn Renere di confumar loro quelle della Metro» 
terre , che effa non abbi» refe ftrti. poli. 

Ji per mrzio di queflj armar, di eia ' 11 commercio dell'Eli, o del 

ghillerra. La fu» terra dei follone è i già meno fvantaggiofo agi' Inglefi 

"coti propria per l'apparecchio delle da che v'ha dell'altre Nazioni che 

Mofle di lina, che l'afpor raziona n' vi recan le loro merci , d'allora maf. 

• (lata vietate (òtto le ftefle pena di fime che lì fono flabilifc delle ima. 
quelle delle lane . nifatture in quelli patii . L' f ahil. 

cianaio obbliga- 



. _ , n fluiti tutti terra fi 

■l'impieghi cui i neeeffirio il fuoco pagar loro un bilancio con fi riera bile 

ioflituiro al legname , ben fa cono in danaio per la ci 

fiere che l' Inghilterra non ha più (rame , a legni d 



la tinjcc , pere , 



quelle vaSe a numerofa (elve , ond' ella vaa procacciarvi fi . _ 

tifa era coperta a' tempi di Guglìel. e dalle terre delle fue Ifnle da zue. 
ano il Conquiflitare . Quello carbo- fhtro , ella attualmente ritrae un ben 
de di terra non pulii già [a Reno piccoli benefizio , a cagione delle 
fervigio che il carbone .li legno , Colonie Francefi , che vi fi fon fai. 
ed il fuoco non n'icoii attivo; ma te valere. Le fue mfn ottaijaai del- 
l' Inghilterra in vece di quelle (elve le mercanzie. dell'Indie vengono pa- 
che occupavano un immenfn tratto riinente di giorno in giorno didruue 
di terreno , i pnfleaìirice di campi (lille Compagnie llabilite nella Sve. 
liberili!; di .fnui/.i:)ii(Iimi paftoli , li» , nella Dinimarca , a Embilen ; 
femprc affai pili favorivoli al com e perb gli utili del fuo commercio 
«lercio ed alla popolazioni - La pe- annualmente fminuifeono . 
fca farebbe per 1* Innhilterr» un og- Le Colonie della Gran Rrttagna 
getto di molt i maggior eonliderazio- gii cominciano a fare un traffico in-' 
ne, ove quelli Corona fi fofTe ef. dipendente di quello della Mctro- 
ficaetmentc oppolfa agli Qlandefi Tem- poli ; e che per quEfla ragiona non 
pre vigilanti foura qualunque cote contribuirci punto ad arricchirla . 
accrefter polla il loro commercio , Noi divideremo in quello luogo le 
quando vrpncroa flabtlir le Imo re- Colonie Inglefi in Hble ed in terra, 
ti nelle proprie di lei perche- ferma. Le Ifole fono Terra n uova , 
rie, GÌ' Inglefi hanno finalmente le Bcrmude , la Olimaie» , la Bar- 
aperto gì' occhi fu di quello , e la hida , 'an Criflofano , la farbou. 
nuova a. «azione per la pefead "" ' 
arinajie lèmbra prometter loro 

co;nofa forgente di ricchezze , « . — u ..... 

u- » fcuola ficura prr i loro Ma. Le r aionie della Terra Ferma fono 
linai . la Carolina, la Gronda, il Maiiian.f, 

r>o o le produzioni naturali del la Vuginii . il Nuovo Y^rch , la 
paefe , le nunifaiture , e principal- Nun»letfey . 1» Penfilvinia , U 
mente gue'le di lana tengono il Nuova Inthilierr» , la Baji d' Htld. 
primo luogo nel commercio Britan. fan . C. / km uniteli . 
nico. LefaborichefìaSiliie pre Ab del Sonori formate ntll' Inghitierr» 
Foteflien ed in ifft tu Lì quelle tnolw Compagnie pel commercio dai 
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Hme hai 

Regolamenti , c ITivileqì pirlico- che fi 
tiri , mettendo Tempre in veduti il pure un piccolo ftrcip 

«maggio che ne rifilava ilio Sta. (ormano uno flretto , t 
Io . Mi i mifurj che gì' [ngtefi vafcelli durrbb^ro fatici 

meglio informiti , hanno conofeiu- fronte , ne dil^n)™ ]' t 
to sii «fletti mirabili della coneor- ufeit di quello flretto 

rcnu , (di hanno iillretlo alquanto ampio bacino , io lui l 

quelli forti d' nlbciaiiòni . Alcune all' ancora cinquecento vele .. 

Compagnie per altro hanno ottenuto in un tempo . In fondo della Ba. 
de' nuovi privilegi per eflere rimbor. ji pi fi i fitto edificar un molo 
fili J' uni pine delle fomme dovu. che affai li fpinqe in fuori , «ciò 
te loro dal Governo , e quello non maggiori vifcelli portino s'-ircan 
ha poco contribuito ad impedir P fenzi aver meflierj delle barchette, 
induftrii della Nazione . {'. Camp*. Le Colonie della Nuova Jqghilter. 
Buie Tagli/i iti CemKiritQ . ri godettero per qualche tempo di 
INGHILTERRA.! La Nunva ) mafie pr* retativi , che le refero in 
Coloni* Inglefe dell' America Srtren- rena miniera fini liberi ; ma a 
Hionile in vicinami del Cani.1l e mifuri che gì* Ineleti fecero ulterio. 
del mare, cui li di un tratto dì ri propretTi nel tommercin , elfi 
eofliere dj circa "}o. leghe dil 4t r eomprefero quali inconvenienti no 
Brillo di latitudine Se ttentr fonile , avverrebbero dal lafci-ir le Colonie 
fin pretta «1 4i Giovanni Virano, in uni troppo grande indipendenza 
Fiorentino la feoperfe, e ne prete il dalla Metropoli . Molti degli in. 
pot^vTb per Francelco t. n-l 1514. nehi loro privilegi fono flati fop- 
Alcune Compagnie Ina le fi procura pretlì 0 rtftrttti . 1 Coloni peraltro 
rono di ftabìlirvilj nel 1*07. e nel inerirle™ [[ tiiritm dell'elesi-rre n C ni 
iéoH. , le quili non avendo potu annq nelle loro Affemble» Centrali 
tn venir * cipo del loro dtfea.no , i membri del Configlio , che dee 
II* Inalili (tetro de' nuovi tentativi ; to' fuoi pareri priftir ifljftenza al 
su foUmenle nel 101I. riti poterò Grjvernilore delti Colon il . Egli è 
rio formar in queftipane dell' Ame ben vero, che quello primo Ufficia, 
liei i;l 1 itaLnhirirmi , (he vi polTrg. le dee ratificare ti! nomina. Rifpet. 
sono il preferite Lo zelo perfecu. to ■ quelli del Governatore, di lui 
tori d' alcuni Prelati della Gran Luogotenente , Segretario , e degli 
Bretagna contri ì non (onfnrmifli Ufficiali dell' Ammirglio , effe e 
contribuì a rendere popolofi quefta totalmente riferbata alla Corona d' 
Colonii . L' imhi linfe Laud, Ve- Inghilterra , fecondo il dìvif.to nell' 
feovo di Londri > avendo impeena. uttimo diploma accordata 1 quelli 
to il Monarca 1 trattar con violtn Colonia n<l t* v e, 
u Ì Froicflantì , quelli fudditi A tennr di quefl' ifieffo diploma 
prrftuuitati eorfero in folla a ter. il comando della Milizia fpetti al 
ear nella Nuova Inghilterra quella Governitore nominato dal Re come 
liberti di eofeiema , e quella pa- Capitano Generale . 
cr, ;h; n n'amici vmi'.M !nr riru- Tutti i Giudici inferiori, e fupg. 
fiu . In quella pane dell' America rion , li Sheriffi debbono «Bere no. 
elfi v hanno fondile molte Colonie, minati t propofiì dal Governatore ; 
che d' ordinario li comprendono fot- ma col parere e eonfenfodel Configl.n. 
toqn.l'i '• Coloni, della N<o<a In. Il Governatore pub risaltarle 
ghilUm. Bo'.on citta Brut* nell. Irig-, eh* li v-ngono propoli, dall' 
Crm .1 , li S .T>V1e n'i U capitale. AlTemblea G nenie dell* Coloni*, 
Quelli citil fi pub metter nel nu. ed annullare tutti gli ani, che per 
^.S rigtiaroevoli del lei ù cefi ino tfler 
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: tutte le leggi fortuite 

dell* Affemblea Generile , eJ alle menti ai mire , e tarme un capo 

liaiì II Capo ha duo la fui appro. co numerabile dal lor commercio . II 

viziane , dehbono eziandio eoiifef. Som mito , arbofeello proprnilimo 

maifi dal Re roedefimo , ad ose per la tintura e ptr dar la conciasi 

ne llofpazio di ire anni svienila , corami , vj cretto a maraviglia ^ il 

. . . (orli i ci!' .v. l'.lKCchin di-' etn 

L* Affemblea Generale di q 

Colonia e comporti di Magiftnii , e mercio de' nuovi tnglefi vengnn lo- 

coocorfo del Governatore^ hi^li^DO. caccia fe^non per procacciarti diche 

eoneeflioni e Irsjgi, In lei rifiede il cui fili Iroquelì eonliibuitcono pari, 
diritto di giudicare (óoran unente , mente dì mollo . In ifeimbio fi 
di prender cognizione de' danni Co- danno loro , e ad aflYf buon prei. 
flcnntt dal popolo , * di recarci 1' zo, alcune meteanzie d'Europa . Gli 
opportuno rimedio . abitanti di Bollan intertengono un 
I M agitimi , e ì Deputiti com. commercio regolare colle Colonie 
pontino due Cimerà didime. Gli Ingtefi della terra ferma e dell' Ifo- 
Atti , le leggi convien, che fieno le dell' America, del pari che coli" 
pillate a pluralità di voci in quelle Irlandae eoli' Inghilterra. EHi trif- 
Cimere prima d' effere prefeniite Beano egualmente a dirittura colla 
■1 Govtinatnre , per ottenerne P Spagna , col Portogallo , eoli' Ita. 
tfftnt , o eonfenfo . Ila , celi' Itole Madere e colle Ter- 
Queft" Affemblea Generili non pu6 aere. It commercio eh* effi fanno 
convocarli , che dal Governatore , coli' Itele Franteti i un commercio 
dal di lui Deputato , o dalle Cor. di contrabbando , in Cui effi ri ce- 
te tVc/ì Afflanti. Convocata, eh' vono del danaio , del rim , delta 
ella (ii pub chiamir davanti a fé meliti , del zucchero , in cambi» 
il Governatore o quii fiali Migiflra. de' lor legnami , cavalli , e prov. 
to , eh' ella giudichi a propolito , ed vigìoni di bocca. Siccome quefl» 
«Timimre ti loro condotta . A lei commercio e pregiudizievole air 
fono portati gli appetii dalle Corti Antilte Incieli , il Governo hi pro- 
di Giudicature inferiori. curilo di rinchiuderlo fra rtrettìftimi 
Ogni puh avente più di trenti conlini , con impor de'diritti eceet 
Horghcfi dee inviar due Deputati ili' fivi fui rum, melata , zucchero che 
Affemblea Generale . Boflon ne no. prodotto nelle Colonie Straniere a* 
mini quittro : gli altri che non han. introduca nelle Colonie della dipen. 
*o venti Borgheli non panano min- demi dell' Inghilterra . 
dire Che un Deputato. ÌNSPETTORE étìlt Manifiitv- 
La Nuova Inghilterra ì ricchitlìma ri. Commiflario o Proaodo inciti-' 
fri la varietà ed abbondimi delle caio dal Governo ad invigilare fu t 
fin produziasi che vannolì di gior- labbricantì del pari che fu I' opere 
no in giorno ammalTantto . Da quella che efeono dille manifatture, p-r 
Colanti fi tirano grani , (arine , bi- oltrrvire Ce fi efrguifeono con tutta 
feotti , earni fatate , pefee , tra gli efittezzi ì regolamenti che ti tono 
litri il merluzzo verde e fecco, ■ ftabìliti per il e-ro ere Model rommrr. 
dello feombero filati, canapa, lino, ciò e delle fabbriche. M. Colbert, 
pece , catrame , ed ambra che il che aveva la furintendenza dell'irli 
mare gltla affai volte fu quelle co- e delle manifatture , nuli' altro eb. 
He. Il fiere produce altrui del le. be pi il a cuore che di fat fiorire quo 
• ri™.:-.;» -irlnctpal mente di ffa ri'»™" — •- J -"' ~ ; - 
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fetta nel i«to. - c li f!r(T c alcuni In- I 
fpcttnri , t fece fendere I; in<lru- ■ 
jinni che per Inro li avevano Ji fe- i 



jnfpettori li i aumentato . S. Mie- INTAGLIARE. V. Scultura. 
HI Luigi XV. non volendo che J'je. INTARSIARE , [ ]■ Brt e d' ) . 
IH Cnmmitfirj fonerò di il ratti dille Quelt' arte che da que 1 del melliere 
Iato lumicini , e defiderando ch'elfi li chimi) li pillata in lignu , con- 
ti applteifTero intieramente a vin- Olle in fare moiri difenili , o in rap- 
raggio delle manifatture e del eom- ptelentare fabarithe , pr>'?t uve, ci 
marcio , li j. Novmbre 1715. , luche figure con lejni di differenti 
ha dito fuori in lor fivorf un> ni- ioi:iri . (V. : intiilutori riHuconn que. 
rtiaraiione che li efenti di collr:- 'li lesili i:i ioi;1rr fotti li iti in; , indi 
ta, tutela, curatela , guardia , ron- mettono in fieme quelli peni fopra. 
da ed altre cariche pubbliche . In un di Cenno preparato avanti , t li 
apprefTo il Configlio ili Stato li 7. tagliano fecondo le pirli de] tlile- 
Agolto 1718. ha pubblicato al irei! un «no , che devono rapprefeniare . 
Amilo, che interpretando quella Procurano , che il fondo , fopra il 
di chiami ione, t-rdina che ut" Infpet. quale applicano quelle foglie, Ila d' 
tori delle manii'uttire cosi di lana un legno fecehiflimo ■ A quello ef- 
tte di teli, riabiliti da 5. Maefla fello preferifeono con ragione il le. 
nelle dìvtrfe Provincie * Generatiti gno di febeggr» a quello fegato , e 
del Regno , tiranno parimente efen. compongono i loro fondi di molti 
ti da ogni taglia , purché pero effl peni incollati infieme . In quelli 
non vi pnfleggana verun bene Im. maniera fono meno (oggetti a crcpa. 
mobile , che la taglia non rane eia re , 0 ad incurvarli . 
impoSa loro per I' innaniì nella Un lìftatto genere d' induflria era 
Provincia ov* elfi efereitino il loro noto anche agli Antichi: ma da' 
impiego , e che elfi non facciano Moderni t Rato molto perfeiionato . 
commercio rli forta alcuna . L' Italia vanta aliai Giovanni da Pe- 
la Inghilterra , ove malti Atti ">"■> contemporaneo di Raffilila . 
del Parlamento hanno preferirlo la Avanti di lui le più belle opere d* 
langhetia , largheiia e pelo delle intasatura, di cui fi abbia eogni- 
divtrle Hoffc 1 alcuni Infpettori no. itone , non erano per I' ordinario 
mali ogo' anno dai Giudici Pacifi. compolle , che di bianco , e nero . 
calori , fono incaricati delle vifite Quello Religi O& fu quegli , che , 
pteffo deg'i operai , Tintori , Nego- guidato dal genio della fua irte , c 
limti . Qualora fi pub provare eh' dalle fue coanriìoni tifiche , diede 
elfi hanno diftimulito le controv- il primo delle lime a'iiioi legni con 
vrniioni , efli fono condannati ad oli , ediverfe droghe , che gli penetra, 
lenda. E' loro pr muffo di fate vano. Con quello meno egli llefe 

eie balle deffinire pel Fore- l'arte di erprimere in legno luna 

flicre, dopa aver piellaio giuranien- ciò che fi volle. Gli artifìci, che 

to davanti al Giudice , eh' efli han- gli fuccedetteto , profittarono delle 

no delle ragioni onde avarie ftfpet- di lui feoperte , e ve ne aggiunterò 

te di eoniravvemione . Se quelle delle nuove. Ma quello, che più di 

mercaniie fi troiano conformi il tulio contribuì a perfetinnare que- 

regolamenti, il mercante ricete un' Ila forla di pittura , fu !' etnulazio- 

indennita . ne , che li fpaife fra gli artefici al 

L'ofBzio degli Infpettori e vari- vedete legni di vari colori naturali, 

taggiolo alle fabbriche , ed al com. e vivtflinti , che turano portili loro 

merci» in grnerale , quando Tenia dall'America. Non vi fu allora co. 

che rechili impedimento all'indù, fa, che l'atte a' inlufiare non pren. 
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icfft li imitare . Quali elogi adii tìafeono per Udirti di^eommirej* 

Ì^H[- 1 Bnu^'°V' 1 loro lavori Vintar- fòlìo^'m"^', (eeon.io che è efpre£ 
fi.Vura fono fupe.iori a tutto quello, fa nell'Editto del n.efe di G^gno 

R n tólfcn»d«lìor n « p untì.Gi ; il|. Mio. Si» Maetó » errare fri : Inter, 

fero pei fino > totinar le ombre del demi del commercio in viitu o un 

le lor tavole , e » dare iM-o L'ani Edilio am e ri ore de W d M.fj. 

un colore pid duro mettendoli dell gio 1708. QueHi urfii) nel 1715. 

tra l'anni «lenir , o adoper.ndo vennero iòppreffi » rapporto del un» 

«qua di «Idra, e (olimi», ed .1. burnente., che il Configlio giudici) 

"e volte olio di fello. fr^dieote , the fijaceffe l'anno pn- 

CI' Intarliatori tanno ufo ne" d.f- model regno di Luigi XV. neKe 

ferenti loro livori anche delta fraalì» diverte pam del Governo . Queftì 

di pefee, dell'avorio, e de' «eiaili, Milioni più non fufliftenJo nel . 

come fligno, e rame,. Danno alla e 'l Wio del Commercio effe odo 

fenili l< ti .ite * che defidtrano Biet. flato riitali.lito, S* Manli creo de' 

tendevi rotto peni di metillodiver- nuovi Intendenti del commercio cori 

bruente coloni! , titolo d'offa» . ed in numero di 

INTENDENTI Ìli tommmts . quattro follmente . I- Editto di crea_ 

tJfliziali creati per aver l infpezio. none del mele di Giugno dello flef- 

ne degli «diri del commercio , eia- fo anno, porla che 1 quattro 1 offiu 

fa.nc nelle diprr.denir alfeisimdi . nuovamente ertiti Tiranno del corpo 

L'metuiOnf Sì Luigi *IV. per t ut, del Configlio di S. Maelìi , e (he eia 

to ciù che poteva favorir , ed li godranno degli Beffi polli , onori , 

t.efcen il commercio del Regno , lo loferouttre , pn«lt«l .éftMtm.di. 

„ev, <tc.ermin.to a formare un' af- risto J.«™,r,™ UI1 ] ma rollio e 

Ambita, in cui fi potetTtro difeu- frmtfatf, di cui «odono 1 Mae fin 

tire, ed eliminare ■ tondo le. mate- delle Suppliche . Coloro , che fono 



comporli de' Cnrifiglieri di Su», lo fletlo Editto, poflederanno le lo- 
dile (Iti delle fupplic he , ed altri Com- to cariche ■ tuo o di ,firrn*«rn» . 
miliari del filo Oulfiglio , e di dnd*. egualmente che gli altri Ufixulidel 
ci Deputili fcelii tra i principali Confialio , e delle Corti fosfeni» , 
Negozianti delle citi* del Beno-. , the fcn.n ft.te eccettuate d..l .ti l.b,. 
Ore il commercio e pii eorlfldrrabi. limen.o dell annuale per li d'cnu- 
le e più florido , La buona tiufeit. tifone dell) 1. Agofto ini. QueiV 

_...n : — h.l:i: avendo Editto porta ancora che quelle on. 

reare cib che, ed oditi non potranno patir, 

acorada derrf , ed efetciiaiG finta in corri p». 

, che per tibiliia con tutti gli altri otfizr di 

>. 1. hm magiftratura , Queir Editto fu re fi- 
ltrato al Pulimento li itì. Giugno) 
dello lì e fin aono 1714. 
INTERESSE. Efili e il prezzo, 

.ie fi ritrae da una forniti» di danaro 

icquilìar le cognizioni necetlirie ad data a crnfo. . 

un obbietto cnil importante e coil Siccome il danaro è il pegno di 

ampio, dir ragguaglio degli affari lutto ciù che entra nel OMnmeroo , 

all'ademblea per riceverne i pareri , egli t ben giudo , che chi ha btfo. 

e fame quindi la relazione inficine eoo di quello pegno il prenda ad af. 

"rzio formitoneU'altembleaal fitto come tutto cib , di cui egli 
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«nenie , lupo prellato non pub effere ftipulj. 

Hnirmi \us n r»***v ui quello af- to per via a' un frmplice vig'icrto 4 

fitto 111 poco confiderabile . S' egli 0 d' uni fempliee promefla feconda 

i alm di fovertliin aflnrmfce lutti 1 1' Or.liojiiM del 1*7. . Tintavi» il 

frulli dell' indmiri», pirchìil colti, bifoitno de' credili, il vantaggio dcN 

»iwre , il min Umore « o il trai- la circolazione , la necefful per fine 

Scarne, cui ne esilerebbe più in in. degli affari frmpre fuperiore alla ftef- 

terefli di quello, che tali potrebbe! li lenge , hanno introdotto Ira i 

guada gru re , nulla intraprende t Se trafficanti de' viglielii 0 obblrgizio. 

il danaro al contrario e a buon mer ni nelle quali ]' intende v' t flipu. 

calo , il lavoro fari incoraagiato ; il lata . Per andar perfuali che que- 

Negozunte che risola il fuo profit. (lo prezzo drl danaio non puh effef 

to fui prezzn del Ino dmajo collo- taccialo d'ufu/i , quand* egli e ion. 

calo ad intcrifli , diri le Aie merci dato fur un eoifo pubblico , ì d'un, 

ad ottimo conto, e li Nazione a ■ po ricordarli che un neEnziante et 

cole d'alita parte uguali , rovinerà le fabbricante il quale vende li fui mer. 

•lire nella concorrenza , Eajì ì fu lancia , è in diritio di chiederne il 

quello principio , che i dita riguar. prezzo in contanti . Se per agevoli- 

eomrnercio quel!»*.' che ridurrebbe ieiord»r fri meli più S o meno, 'forfè 

fuccefDvamenie il prezza del dina, che non e cofa giuda ch'egli Ripulì 

jo.-madi qua I utili ri farebbe ella un intrrelfe per quitto ritardo' di p*. 

Juelta legge, fi il numero de' Pie- gafnento * il danaio in mano d' un 

aiori fi timan Tempre il medili- negoziante i uri [fletto traiti cabile 

mo > Convitrt ette gli » flati della del pari che il rimanente , e che 

focietl abbiano il loto focenrfo ; li ha il fuo prezzò come le fui mer. 

toglier! a prelianza , e '1 Prclìatort ctniìe . Ove quello negoziante por- 

domandera forfè ancor più di pri- tato dalle circondarne de' fuoi affari 

ma , 1 cagióne del rifebio della con- abbia bifogno fui campo del fuo da. 

travvenzione . Eoli i col moltiplica, mio, egli irafporta il fuo vijjlietto 

M le occupazioni, eoi togliere I'ocj ad un ceno, e fnedianle il benefì- 

(aliarle ai Finanzieri di cuflodire ti aio del tarmine ch'egli li tede, non 

loro darujd pef fire il pcrniciofo ig- riceve Che il capitale, che t il vaio. 

giotaggio , Che fi »t riverì con (ieu- re della fui mercanzia Venduta, 

rezza a 'minute il prezzo ile gl' in te- Qual guadagnò vi fa egli.' Non fi ha 

refli . Quando il danajo circola , duaque a riguardar queft' intereffe 

Sitando un gran numero di cittadini che corbe il prezzo del termine ; 

irriecbifeono e continuino ad ar. quello prezzo pub effer ceduto ad un 

ricchirfi per via del lavoro , il nu tetzo ; (gli i cib ebe produce le* 

mero di coloro, che tolgono 1 pie. (conto/ 

«anzi neceffa riamente foinuifee , e 11 prrzzo del termine o lo feort. 

quello de' Predatori fi acerefee. to de'biglietli e lettere , puù con. 

Come prima il commercio dell' Urli in fuori e in dentro. Lo feon. 

Indie , la pefci , la navigazione, e to in dentro i quelJoehe premieri fu 

la frugalità ebbero moltiplicate in la fommi principale del vigliettoj • 

Olanda le mani del commercio , e non fu quelli che vi fi aggi ugno 

tallo circolare nello Staio delle (Mio. per Io fconio . Nello feonto in di. 

■e ricchezze, il prezzo del danaio fuori fi deduce l'inrerelTe fui viglleu 

■Ib da per le fieno. La fniflim» * to intiero , e perb fi prende fu In 

erra : il buon prezzo dell' ufur» è feonto niedelìmo. Il primo metodo 
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a ficcami il prr metterti ■ coperta dal cannone 
i di quello e delle fortezze . Il perche ti giunti- 
ti verun in- no etTai di] lardarti «otre . Prefa 

.... quelra prima precauzione , il Neeo- 

IntcTilfi . Cintili piroli lignifica alanti fpedifce alcuno de' Tuoi che 
ancori quella pane che altri ha in fippia li lingua Spagnuola per qut' 
qualche focietì o in una intnpreli luoghi della coda ov' egli lì propone 
di commercio . Quaft* interefle fo- di trafficare. Quello abbotti memo 
«attinente fi (rima par foldo fui lì fa per de termi n tre/il tempo e '1 
f>lede liti fondo del capitale di ven. luogo dove gli fcbìfi dei dittilo deb. 
ti (oidi ; il che formi venti partì , boa partirli - I comprateti non min- 
che pinone incori ine» Colliri' 

. Parola c' 

tornfpnnde t quella -li comraMun. Ce ne preterirle. Li Spjunuoli k ni 
diert o d'«wfMu»n, tornano a afa loro per prendere il 
Uncoinrqeieioijteerie^eiun eom- lor danaro, mentre gli febifi vanno 
niercio indiretto o fegreto di mer. a bordo a cercar le merci loro ri- 
canti! di contrabbando o di mer- chiede . La forami Te ne pagi al 
cinzia renatile in alcuni putì , in tempo che li ricevono, e fi ispirano 
cui non è libero»! Foreftieri di traf- gli uni digli altri con delle dima, 
fiurt . L* Amerai Spagnuola , per «razioni d' inetto affai vive. Un va, 
(tempio, * un paefe chiufo a tutti (cello affai volte riminfi cinque a 
' -■"—-ti Uraaieri ; ed ove ptr al. fti fettimane a fare il fuo traffico ; 
li Nazioni trafficanti fan- perciocché qu ' 
t direttamente le loro mer- i riufcilo, li 
J Spagnuoli occupili a mante- volta d'affai I 
oerfi nello loro produzioni ilei *'! l! j n ' ' * cavallo mul ' carichi 

renderli padroni di molti Itole vici- loro dinaro. Ove le guardie 
effi fi fj 



■e del loro continenti. CI' Inglefi, prendano tra via , effi fi fpitciano 
pli OlanJefi , i Daneli che cercavano per approvvigionatoti che Viano a 
in quelli mari dille Scale perii loro Porto Dello , o in altri porti del 
oommtrcio illecito, fi refero paJro. continente. Gli abitatori della Gia- 
ni di quelle che loro caddero in inaita ricavano un utile immenfo da 
deliro . La Gianluca , Curano , S. quello commercio clandellino , che 
Tommifo Tono Ifolo preziofe meno i aliretunto più lucrativo quanto 
alle Nazioni che li poflèggono, per egli i più fevenmente proibito . f. 
le produzioni eh' effe danne, quan- Oiamaìt». 

to pereh' affi agtvotan loro la fiber- Gì' Inaleli danno altrttt il nome 
ti di mingila aitorao all' Ifole e di vajttili intitUpiiA alcuni vifceL 
Colonie Spagnuole del Continente , li particolari ohe tanno un traffico 
c di portar vii le ricchezze e le ne' ringhi di coneelfìone delle Com. 
materie neceSarie alle loro miniti!- pagnie privilegiate ed efclulive , fen. 
ture . Quello commercio dì con- aa averne ottenuta licenza dagli Itt- 
trabbiDdo i tempre rigorofamente tereflìti o dai Direttori, 
proibito e femore praticato, pereh* IRIS . Pietra prrziofa che e po- 
tali & ben difficile che lì preiti Ma nel numero delle pietre trifpi. 
orecchio alla legge quando l'interef. remi quantunque il fia poto , Ef- 
fe parli . Il Mercante o il Capitano fa ha li durezza del crìftillo , il 
della nave che C i corredale per colore del fiero miflo t' uni tintura di 
quello viaggio , avendo caricate le fui color di nife . Se fi preferiti al fole Ce 
mercanzie , a i Tuoi negri , va a dar gli vegjon de'mggi di diverti colo- 
fondo difcofto alquanto dalla colta ri; nel che ella par fìmigliante ali* 
dietro qualche lingua ni mia , arco btlr.no che t Grcei chiamine, 
Bit a 
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fri»,, e da .cui quella M fu tite. non fari per urierJiirfi ftiammii grati 

mnolo il (un nome. ratto per vii del commereio ; e aut. 

L' Ini pub etere confijena wmt (ia e 1» polititi dell' 1 m, h i 1 ferri di 

urta (pene d'opale , tuttavia ella i tar panare nella fin ouwl* rìcdnx. 

flit. noli. Mmm» de' erigili , » J?dw Regni di Scori, ed" I,. 

del pari che il triflallo. lindi , per tenerli fempre ia una 

figuri d'un prifma o d* fpeivi di dipendenza, 
colonna da fei lati. A' tempi di ISLANDA. Grande Ifoladel Nord 

Plinio fe ne tiravi dil mar rofio. dell'Europa, di dna- ctnfcflanu le. 

ÌK LANDA . Una dell' Ifole Bri. che di luortezia per feflant. dilart 

■tanniche la più rimarcherò.)! dopa, gheiza. Eua appartiene alla Corona 

quella delli Orio Bretagna . E ili * di Dani to' rea . — 
(•mutila > LMMK da . un mare pe. li terreno dell' Islanda èancor pia 

molofirSmo cbiameto tf w e? h- murato e poi Iterile di quello di Nor- 

W# o .( S.Gmpo , che wrjtia; egli non produie fuorché al. 

la .(«para dall' Inghilterra e dalla cuoi pifcoli eoa cui fi nutrifeaoo de' 

* eo ? , - 1 . - , ouo " e oacche. Non li è oer- 

L Irlanda li è governata gran lem- meo trovato in quefl' Ifou indillo 

po Colle proprie leggi ; e formava veruno di alcun meullo - ma no» è 

uno Stato particolare ; mi nella de- cofi nra il trovarvi delle miniere d* 

fi reffi»ne m tui queflo anuco Regno allume. Vi del carbone di terra ia 

eh prefente e ndouo , non li ha da molti luoghi ; e fra le pietre che vi 

confiderà™ che come una Provincia fi trovano ve n'ha una che tn du. 

inbutaiu dell Inghilterra . L »■ «ila agguaglia il diamante . Molli 

Unii * riecniuima in lana , canape , riunii di quefT Ifnla portano del fol- 

R Gigioni , befliami , mamlatture . fo , e 'I fuo territorio nutrifee grin 
profitto di quello gran eornmer. quintili di falconi che Tono in orari 
zio reità quali tutto in roano degf riputiiione . U preaio de' bian. 
lngltfi a cagione ielle gniyeiie po- ehi è fiffato a quindici rirdale 
Ile di elfi fu lucilo negoiió , e del ehi fon riferoati pei renali che «ì 
benefiiio eh' efli ritraggono dalle Redi Danimarca la alle ielle coro- 
merci di cui fornifeono I' Irlanda - nate. 

Egli i aaJP Inghilterri che si' lrlin. u Mandi non i abitala che fu la 

deli titano quali tutto eih eh' efii code e fu le fponde de*laehi filati 

eonfumaoo , fe fe ne eccettuin le Tutto il fuo commercio * tra mani 

-'- le- oiceole itone dì lana e i d'una Compagni, Danefe . | Mer. 

..... f„i. - ..liMn. „„„ d, Copenaghen prendono eia. 

feuno per fono appalto della Compa. 

coli' Olinda , colli Fiandra ■ colla li e del carico. Quelli divieti „ t a 

Francia, col Portogallo e colla Spa- non impedifcooo uà càml'lnnlefi a 

gna per vii della vendita de' toroco r gli Olindefi non vengono a triìficar- 

|imi , fevi , buoi , bum , loro ferve ri. 1 tMaélli altreii di Hiiónà 

a pagar le Commi rìlevaatiffime di della Bifeaglù portano ile, ne mer 

-'- ■ un' altra parte di quello Le merci propri 
IKedr— '— - c ~— 



• pelli, del fi-vo, del burro , deL ìner» . % L ■ ' "° A utflo «""''i- 
Bm & pub titdm che- ntX «? i ri ' , e ìu , ,, "°,. Nwcaimd 

•ras .jmT . s!* 9a» a 

E' il nome che fi l dat^alP Ao^ J*»»"^»»,', iwewi domicilio . 
La- DeBrad. , i, Ourtluw , li- S* cIrS!S^c A0«r.h[7r ai eoe- 

minic, S. Vincenzo , farlo Ilo. nfhhnnn . '1? (Be Cambre 

le di) i Venta' o f 0P n il Vento BrnoBfi,:™-" P " ™'«"» tulle l«- 

nfpetw . Porto Rico .. s. Domiti effe il ìm™ n L-'F P ^'ì 1 '' 0 ™ eh *' 

HO,. Cui», |a GimiiM r l'I fole Str-fri™™ ? , d * fire P*' l ,r 
CLudelì, di- Boa. Aire • Curai" Kfe *'* 

Orata-, et. Quelle f on |J tu «( al Effe' ni im-EneT'' 0 Colo *>u . 

ponente (felle prime , e thi,m, t( ;/„. Su» per Bluffi,, 9 ,5 e B. rtt « io « 
*A« ■»**•«■■. Perch'ere effetti. ?" e " 

vjimtntc i trovino al difoi» dell* lentnno un H n '.'. c . rin,et - 



1 folce di s: Dominco io patticoVrc coi SS *ntf*tr 

tono A .ip.«rf fanJS' „™J aJ.S iT,!l Mb Mi "*°r 

elebihmtoto d coi 5. Matita le c!.u;L . . r ™ tranno uli e Pel 

{•Mei» ce, ..'Afre»."!! fio !. 2 a ^ife" *Sf Cam,! 

CodlighodelliicLuolio i 7S o. Que" foto dim/ n T j . f " W 1 ™ dell.- 

«•«rndo n.r„i„i' to «i,„;Le t di SfcS. .«.Vi ;C p ;™" 1 

do. Cernere tal,»». r«tW i" ~«* » «* * «- 
M e di commercio- a S.J)o m , nR o l";„,o.h,- a- „ 

d. co. unee.l-ronoalPriot pe 8 ?: aveot o ^ fle Camere nona 

■•altra .1 Capo. 1 ,,,„ ,, n ,a,,,Vj,, tXS„^S"° t" - I»» 

il nofimetmmetaio hafinor-tlJaveio loto r,?J * Statullamem. I. 

da «m li Camere «abilita Ì,S,° KLfiH' f™ J " 1 " CgI °"» 

Mi cita -dal K„„. , ammettendo- tao™',', 8 ... H !" ™tr,ercio , !.. 
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fot porger toro un meno Geuro di vi, Sai, Bonivitla e Mayo . Cimi* 

rpii^iit i I verri frìiturtii delle loro le relazioni ile' viigjitatori , ti mag* 

■ dtfibeMidhi a il Re permette lord gior pine di quel' [fola davi un 

Che *li prenotino quadra fnggtttì , tempo del zucchero» rifa, cotone in 

e S. litoti (1* fcealirra, uno P» 'o- Una ,^ imbragfigia , zibetto ) denti 

reggia' al Bureau del* Commercio ' ipontti*, ed orò eh? s-Ii P ìteffi abKaniì 

tòme gli altri D putiti delle (trinci tiravano dal continente dell' AlTri. 

pili cittì d-l ttegno. ci. Quclì* [Colini d> litri plrte h* 

Per rifate qdcflo Dtpittato delle cenno un gran confutilo delle mef. 

fr-fe del fud rimovimento , e del Canti* d'Europi. Se egli è «lo che 

Tuo foggiornn i Parigi < S. Matti} queir' Itole fflm min intarlerò al com. 

gli di ottoni Hi lite di ftipendio , msrzia una il gran quantità di mer- 

"■" " na.fnmm» earizie , t d'uopo confinare che i 



di quanto mila lire per le fpefe del Portoglieli hanno per loto negligenza 
filo viaggia , perduti de' uh ti vantaggi da quelli 
GP Ingleli avevano età da «rari parte . Bonauiita potrebbe produrre 
tèmpo dato I' efempio del favor che del cotone affili piti e dell' ìndaco , nil 
fi dee accordare alle Colonie , Te fi la coltura di quell'Itola è trateura- 
tiefidera ch'effe pervengano a quei ti < Il fak è II miglior ricchrria 
fcradò di mistiorimenio di cui elfi) dell' (fola di frfiyo . CI* frtglefl ne 
fon-ruftettitìli t V. Pidnniìeni . fanno il con- me ni d . Éfli d' ordim- 
ISOLE firdi , o Ifilt d,l Capa ria ninno fu le colle di queir Ilòta, 
PttAti Quefl'Ifole finiate nel mare un vafcelln da guerra frizionati) per 
Atlantico, rithpettd al Capo Verde, cuftodii de'vafcelli e delle barche 
furono feriperte dai Portoglieli nel che vi Ti portano da tutte le loro 
1*7». Li continua lóro verdura le Colònie . Queir* Ifole del Cipo Ver- 
ni fatte chiamare Itole Verdi : erte de fervono inai fpruo di luogo di 
fono in numero di dieci : cioè S- riofrerco alte Milioni d' Europa , 
Nicolao, S.Vincenzo, Santi Lucia, che (andò il commenio dell'Indie/ 
1. Antonio, S. Jago, Purgo , Bri' Orientali e dell'Affrici. 



LACCA i Gomma 6 «ri roffie. rifa ricéve divedi domi fecondo fe 

eia , chiara e trafparente <, che ci varie forme , che venaongli date da' 

capita dal Militar , da Bengali , dal fonti le ri . Là latta '* èaflsni è 

Pegi) . Quelli gommi fatti bollir quelli ,.the fr trova tal quale vlert 

nell'acqua cogli «idi rende urt cri- poftaii dall' Indie ; Allorché li là. 

lore d'uri roflo bttliSmo . Gl'In- Dania pili p mio fa n'i Itati fpremula 

diam Te ne ffrvono nelli tintura del- per mezzo del tòrchio , fi chiama 

le loto tele; i Levimi ni per tingere latta io grani ; quelli ch*i flit» 

in rbflo i lor marocchini ; Gl'IngleGi difcioltì e aiacciata tu d' uri marmo , 

e gli Olindefi ne fanno una forti di chiamati littà piatta. 

fearlattd ; noi la facciamo entrare I-l parola tinta t pure uri nome 

■Illesi nelle vernici « nelle pitture ( comune a molte fpetie di pitie di 

« nella compofkione della cera di diverti colori , che fono in ufo nella 

Spagna . Alcuni hanno detto , che pittura . . 

lucili gommi tormivafi da uni Ve n'ha di tre 1 forti , la licci fi. 

•noltiiudine di mofcherini e di for. ni di Venezia , Il lacca colombini , 

sa « •srjvt&sr, isJ®n ùs/trsBsa 
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fuo rome di lacci di Venezia j a 

casone che la piS bella, la più firn, lertbile a) 

el* meglio eolprita ci capi cara un fepara dal sdirò atn animine pei 

tempo da quella cittì . mt«o della calcini . V * una tei» 

La vernice dèlia China o del Giap. fona di lana, che fi chiama kiflir. 

pone , che fi chiama Itti* , e tot- di : elfo cade da per fe dall' animale 

mata d'una gamma prezìofa, che or- mentre e ancor vivo - La fe/jrfaìfa. 

limG per mezzo di mólte jcmfioni • dia H diBìnguerta , a cagion ch'ella 

che G fanno fu la corteccia dell' ni- i carica di calcina. La haflardafi lì, . 

tiro d'Ha tir™ , albero partito- conofee ancora più licilmentc effen- 

(are a que' paefi . Quella gomma , do ch'ella igrolfolana, fudicia, vii 

fh' è di color rbfligno non fi ric. peflima Rulliti, 
toglie the ne' terppi di pian calo. Le pia belle «ialiti di lane tela. 

Te, e durante la notte ; cfla fiorre le fono fiate defignate col nome di 

in alcune piccole conchiglie , che fi madrilanr , di lane. fine , □ d' alt* 

px cura d' inferir io ogni feitura lane ; ma è mealio diftinguerte 4 

della eirieccia . Allora fono con- foggia de' Portoglieli e della Spa. 

tenti della raccolta , quando da mil. annali , in a»/««j , Inonda , e refi;» 

le alberi in una notte ne ricavano lana - A quella denominazione fj 

Venti libbre di quella vernice . I va- aggiuene quella del luogo donde la 

poti di quella gomma hanno co- lana e tirata , c erti per efprimere 

tanto di ipalisii'l • 'he cnlnrn i qua- le più beile qualità della lana di 

li I« raccolgono fon coftretti a pi- Segbvia , fi diri ; prima di Stgo- 

ttliar molte precauzioni per guardar, via , ficenda di Siimi* , lerx* di 

V ufo ha fatta quella fona di lac. La lana hafa , e balla lana , che 

ti drl genere mafcolinn , I bei pei- procede dal collo dell'animale , che 

ti del Giappone finto preferibili per fi e tofato , e la più torta e la pii) 

la qualiti della vernice, aquplliehe fina che fìa nella tofatura del mon- 

■ttualmente ci fon recati dagli O- mne 0 della petora . Talvolta fe 1* 

lanrisfi . V. Cimice, di nome di lana trama , a cagiona 

LAGIAS. Tele dipinte che ci ca- che quella fona di lana effendo filj. 
pitan dal Pcrù , Regno litùato nella la, ferve d'ordinario a far la trajp 
Penifola Orientale dell' Indie . Que- delte tappezierie d'alto e baffo lic 
Re tele fon vaghe per la vivaeitlde' ciò, de' panni , delle rovefeie , e d{ 
loro colorì , e per la validi de' loro molti altri limili drappi fini , Sì *- 
alifrgni , che vengono applicati con doperà altrui quella lana in vari la- 
delie forme di legno . voti de' Berretta) deflinati a eflera- 

LAPPASSE . Tele dipinte, che panneggiali, 
fi fabbricano nell'Indi* . effe ci ca- La lina cardata * Una lana , eh* 

vitali paRicofanriCBte dalla Colla di dopo elTere fiata sgranata , lavata , 

Coromandel. ■(ciugata , Lanuta fui graticcio , 

LANA . E' il nome , the li di al {miccini , afpeifa d'olio , ì panata 

pelo dellì agnelli , aneli , cafirati , per mani de' Scardateti , che l'han- 

pteore , capretti , che per qua. no difpofla ad eflér filata , accia 

De ragione' fi chiamano tijlii d» potTa adoperarti alla fabbrica degli 

line, aruii 1 e delle ftotTe ; quella lana 

Allorché quella lana e Mata lolita filata d' ordinario fi chiama fila di 

t tolta d'indolTo all'animale, e che Stia. 

ella non e ancor fiala fepanta ne ti. La lana cruda i quella , che noti 
fata fecondo le diverfe tue qualità, ha ricevuto i fuoi apparecchi, 
efla conferva il nome di mì/«j> , la Le Provincie di Francia , e fpe. 
(ituta. lialmente la Unguadoca, il Beny , 
Quella lana lolita , che fi chiama la Notmandia, la Borgogna , la Pi- 
antesi Unm nel Jém umtr gr*fl» , c cardia , |a Stiunpacy» , fptnjrcorirj 
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dille tioe in .bboriita : .Si r«W Miro font, sbtd.md detto , i„ 




antichi Oidimuiie effe erir 

e. tieli' ^operar), ttapea ft* pni c&e 1^ umiditi non la rigi di ! 

«meli* morbideita , chi ver l'appi the il fuoco eiiindiò nonv II.»! 

lecchici non le viene che imperfetti, picchi . Jp * 

menti duo . Un litro cintiglio . Lana di CUeòrnH v * <> 

L' Inghilterra, che hi f.tnpre rif- LAPIDARIO. Attuti,' che Usila 

'"K*? ^KJS-**!***» "» ('»-> tempo , che <j UC iV ih? i flìu 

vietata I estimane folto le pene portici alli perfezione , io eri nS 

le più revere. , Sa lueirt divieti folle- aùiii li «/giamo, fa ' Indiani ri 

ro bilie™], ad toidirrrti» del- ten 8 on tutta!. fS& di confc Jìr È 

le line Ingleli , 4 f .Uefa Spie» formi rututile delle pietre di "ola 

volete proibire P efporuiioaé de « ri, taUiawtole a afulw « ;„ 2 

fue , *,«[. fcrabbé forfè uri bene per «un d'uni ioccii di «r. rìt™! . 

Tire dilli riccolt» di entra due Su pietra li propri i none tu e £3, . 

S^^MSk il fs mSIT^ 

a nudtire ed il le me delle peeote In- 

■ leefi » C *4 ~1 et . — . _ J_ ' 




Levente per le v.a di M^fU.i , . miti j t j direte 

di (« eb. .1-, arssz 

S 1 di 
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di Effe , fc non ItliwiD * "«««-.rio il wr £""S5£ 



,i'bSi,i,«.iai.»>"tì n,™,o, d,'pm.,, i ,1 ,,J d«...»lj . 

in. * vi» niii , »<• jss.wjspjtìjjR'a 

--iti prr ilifoilD per ai citile me In ti min usuila ™i(* 1 UC "" H 
idort e I* 

licite tv.n (■..(: 

«... fi IT opale, 

™if* Xr*. loro naiuslr fism* . Pro, Poloni», Pn.fiia, Ir.mi, da 

S k ,K«.«.W P« I» «-wmid, Napolt.p da Popolo, 

r B 'di m"i"«! C l£to^òa ^k"> ' LAPPONIA , Gran P aefe al Nori 



unni , the 
dar il brilli 



(cavali per ilifoiio ptr acciaiente in ti n.w «gì»"» c»" mm« -!•"■< • - 
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Fi S £K «te terft ss* «ss-s 



'• *" ; ,fr,'iK™;.'"-Tu5' »i , .SS;". J-'S" 

S"!n"..',ì«»V. , r"pì.m pmM. . nj;^ ™„ r "™ ir ° Jfff, 

*iÌ(mÌl»"ii»u> . r«" ;i» ';,»'■> • ' « W™"> »»• 

ni. ih. h» mtvulo ' norrc d.l fu. p*!1e . 

J'r. e M« V» V»''" '"w.t , ."«rio (nt l. Sv tI »i. . * uri» n«e 

f ™« J^fis. %» dì in^ra 0 n' in K- r.-.,^ . I Melanti Svrjlrfl 

iale Lht non ed nera (Tatto di nwllo f' traviano nei luoghi ove i Up. 

i ir, f fette pollici.!! Kwnd^i-i . r«ui limono nun.ff . ti per 

0 U e»a™«ria F i carisma, e »iù eh, cel.iy.,.; ,1 Wr. , eh, per ,c- 

Quandi altri 1... <!(' f<~] "»v. . Ir.™ lntmn.1, r> pacarvi . 0. 

filoni . lllariila"alo S 'impieg«»lir B . de' panni , defili «enfili da sutin» 



riell'afcie, de' colie;;! , .itile pelli ili 

bue , della polvere , rje'.locili , del inietto . Qn 

piomba , delle fpille , del lulfo , da Ulcero 

dello fileno , del vino, della bir. Vangelo, 

ra , de' fichi , delle piume . 1 Lip- LEGA di' jaiìaliì , K Biglia 

poni rivendono una patte di quelle iu . * 

mercante taU* forieri della Nor- LEGATI HA . Sorti di piccoli ftof- 

wes>» . 1 Svcr.iefi hanno ricevuto fa, che .fi fabbrica (0 n pelo . con fin 

in ifcambio delle pelli di unni, rerto , con filo , ton lii % «1 

de?;li uccelli , de'perei , dell» cime Ve n'h. di varie larghezze ™" 

di renai -{caia all' aria, o^ni LEGNAJUOLO - ^ Pjùrnami 

San* di pelliccerie , de' /ormeggi -LEGNO . -Soft,,™ dura e folid. 

d -' ?"»'■ V d: ,' bu : ro ' i5 , pinie - £hc 11 h * da Bl> liberi, e dacli ari,,, 

li, de Aurati, delle fcirpe.de guan. fedii , e.l a-.u alla t,ib!ir : e» de' balli 

* \, tc - . . , , "flffH dl m " e i -Jesi! edifici , ai la. 

II commercio ile' Lnppom .n «e. von de' carpentieri , alla feflatur, , a 

Sem il»» 'wlmittà cR? n néff In 1 iow ™ ' r*" 7 "" ™ me ^ lltl " va . d '' 

verno , effen.lo che le felli desìi tato tulio d' i I be" i "defl idar. i f ? Il e"fl 

animali da loro uccifi non fon eoi! fi ulì . 

buone duranti i calori comene'tem- Dopo una 1,1 de firn rione .ella e 

ji freddi ; il perche efli vendono ben cofj facile il perfiiiderD che i 

nella Norweai» pochiffi™ carne e burchi fono una delle ricche*.,.; pria, 

poche pelli - fi loro traffico allora * «pali dello Srato. Il perchefi eleni, 

ridotti a delle funi di ^coricete d' pre procurato in Francia d'aflicurar- 

per cui .fi dà loro del Me del .vari Rewfomntì? % P desìi "fptri! 

na atta à £Moe c^p'iì i V delle™*" Fm r N^ u " I '! ,a < eh" debbono 

the , de* montoni , e dèlie pelli pur quafora etili 'pirla d 1 isheoltur**' 0 ™ 

di montone, di cai i pn ricchi l.ap. Tutto il leenime ch'i al fervinio 

poni Fanno Foderare certi panni blò del Rep.no confilìe ne' bofehi to- 

t roftà che loro fervono di mate, piitenerit: a s. MjciìJ , nelb iifer 

Jlflì. ve Ecclelialliehe , e delle perfone di 

I Lapponi .«anno trafficato gran mino morta , e ne' querciuoli che lì 

tempo per vii di baratto di mer- lifcian errfeere dopo I- tigli ne cn 

cinilc : ni» !j morirti osi::Ji Ila corfo me di lilcijtli i n ne ni lo cella vien 

fra di loro. Gli Sve«eii per .Uro preferirti dall' Ordinanze? 

n«i danno loro d' altre fpecie Fuor- Ligio qaidraio : coti comunemen. 

chi di quelle di Danimarca e d' O- te li tnn.m il irriimt da ftUri 

lan^a, a ciRinn che i Lapponi non eie. Il migliore £ olitilo di quercia 

poftono fpaeciarne altre nella Nor. Ila che fi vojl i.i ikir: fu i-.-.i ' 

wegi». Tm che li ijS.ricKi Ir, acqua ■ effen 

LATTA . Vtii Ferra ih*, do che quello non fi putrell di i'e- 

"i.r.VACNA . f. sMifit. Sani ! Il ci'ftiEno i'buonÓ^reli 

LAZZARETTO . E il nome che Beffi Javori purcnl fi» a coperta II 

fii dato in Italia ad alcuni Inochi lesno dell' ontano nemmeno ìmpulri. 

fr fregati da una città, e deftmati a ditte nell' acaua . Soventi fi adopera 

mener per lo fpano di quiranta per i tubi della trombe e per c,ali 

giorni le penone e mercanzie cho da condur acqua . 

jiuriBOBO da paefi fofrwii di peAe ; Ojiefto legname che ftrre alla eo- 
li -i Arut- 
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ftruzion delle fabbriche- vieti rerja. fi dava ai primi , e' di Ctrpntitrt 

io o (quadrato . Si fcgiao i travieel. ibi/i ìrcre'* /"«»» , che fi dava i* 

ti coi) frolli eSe piccoli ; lì fquadra- fscondi . Ritrito a' loro Sululi, rfll 

no 1t itivi anch'effe groffe e picco, fi nflomigliano affai ■ molti altri . 

I* , t quello * il legname che chi»- Efli'lunno ami pei 1 oggetto gl'intere!]!, 

mali qna-katt . ' di «dloro che efercitan queir ano', che 

La quercia , come abbiam detto di gli avanzamenti della- medefima . 
rbpra, è il legno più proprio per le Ligi" di miri . Il legname che 

fabbriche . Si impiega alimi, il ca- ferve alla toflruzion de' vafeelli td 

(tigno, e talvolti l'abete. 11 legna- litri battimenti da mar* , è pretto 

■ti* che É i adoperato nella maggior che tutto di quercia (oliti nelle ("re- 
turn degli antiem'- edifici S di eaft^ Un uomo favio che la quello 

gno . V abete- ferve p noci palme (ite commercio ha cura d" informiti! de* 

per farne de'travitelti . Il leonnehe pezzi principali che firn richiedi 

vien deftìnato a quell'ufo j debne ti- nella eoliruzion d' una nave , per 

gliariì uran tempo prima che l'abbia dar agli alberi che da lui fi vogfió- 

i*. metter in opera , altrimenti è fog- no adoperare quella lunghezza e qud- 

geito i fenderli od incurvirli . Vuoili li forma che e convenevole . Sieco- 

pure fceglierlo ben frceo , di buona me i pèzzi di legno curvi fono <tuel- 

quilita, e die Ha bene fcrnidriio , e li che più fi p regimo ,— •' ; - 



SS 



; li che più li pregiano , ed' i più ca> 
ri , egli gli difpone ih varie dilli r 
fecondo le loro gtoffezze , lunghez- 



degli 

, ciafeun de' quali ha dodici alberi da cui fi fon tolti. Non v'fu 

lunghezza , per fei pollici di pezzo di ltgno di qualunque curvai 

Iquadratut*, o tre piedi cubici. Ella tuta , per bizzarra cV ella poti' ef. 
è colà affli ordinaria che (é ne fic. fere- , che non trovi Tempre un prez- 
zano de" pezzi dà lei piedi e mezzo , zo proporzionato alla Tua Tariti . Di' 
tra nove piedi e tre pollici , di do- quanti pezzi di legno curvi , d'ogni- 
dici-, da quìndici, e di diciotlb pie. figura- e d' ogni dimenfione non v'e- 
di . Al dlfnpra rlt fei piedi fi com- meltiere nella fabbrica de' vafeelli , 
putan le lunghezze di tre in trepie- degli edifici civili , delle cupole , 
di , ma quando fi trova efler al di. it> foffiui , delle volte , dalle pone, ,- 
folto di dódici piedi cui manchino delle fintltrt , e di buon r 
-•a pollici, tiUiin " " ' ' " 



l macchine ' Un' offertaTiònt' 

. ... - - .ìe fa duopo «he faccia il eom- 

. Lo fieno fi offena fe oratore di quelli divertì pezzi di 

. _ pochi pollici lotta de' nove legno , lì e , di por mente fe la 

piedi, fi COntin fempr* jier nove . curvatili» ì violema , o fe gli i' è 
Turtscib ebe fi trova il dilppra di fatta peendére nello Quadrarla una' 
nove pedi fino ad undici pollici non figura per cui tieni? dovute u- 
t contato alimi che per' trave. Ee- girarle fibre del legno'. Un peti 
Co l'ufn de' Mercanti che comprino zo' fqtudritó in qùrllà guilii G tra. 
nelle fonile. Egli e dùnque grand' va indebolito , e debbe rffere in. 
ìnlerene di colui che riduce quelli le fériore nel prezzo a quelli che fono' 
ani in Irgnamt atlo alle frabriche , fiati lavoriti- fecondo la- naturai loro- 
di ftper t»I-ufenza affine di prender figura , e fecondo il filo delle lor 
bene le ftw dìmenfiohi.e far ipezzi di fibre. 

legno dr lunghezze prefic, ■ poco e- Legname dì timi . t'gno di cui 
guili elle mrlurt determinale accio lì fervono i Carrettai per far ruote, 
non feemin di prrao. cirri-,, le pani-dinanzi d' uni Cir- 
i-Carpentieri a Pirigi formano; rnzza , ee. L* olmo , il franino , il' 
una Comuniti . Altre volte non fi carpine , I* acero fono legni ani «■ 
diflinguevida'P.leanamicheda'nomt quell'uopo.- La maggior quantici ft 
di C*rjw«» Mhgmt frtt, t3u idra eolfiTcortecci., tlilcidiie.ftrK. 
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ri cScrà [quadriti , e' quali lì tre Trtn mi furato colla ir. 



r.Carrmiitre'. (. i tyeji w iti j_" avtrefei ì*jH«jn girtr\ Le 
affi ò doghe per botti, lini , hi. za; mi"eiTe (mu> 



f. La tanfi* 
. ._ -il fiume eoe. le 
che fpiccialì in picoo- vettureggi» , hanno li Udii groflez. 



tigni di nwrrtia . Egli e Una far. AndtlU «ai it 



te; Mimìn . avendo più elle due predi e mezzo 
Legnimi da bruciati . Diitìnguefi circa, 
quello legname in nuovo e mareg. La differenza che paffa tra '1 le- 
Kiato. IMercann di legname nuovo gnimé da bruciare, Ha nuovo', Ca 
fon (rutili che imbarcano fu i porti mirtgrino , derivi dilla manieri di 
de' fiumi navigabili delle legna , ivi tttgliatlt ,Ììvtttnriggiarla , edi fi. 
trafportate da cani. furarli. H estivamente alla ragliatu- 
I Mercanti da legno mareggiato ra, egli 11 diflribtrifce in legna grot, 
fanno verrir il lor legname dalle più fe e minute ; al maio di trifportir- 
laattne Provincie , e le conducano le , in nuova ed in portate in zat. 
m zittere fu pt* fiumi. Untatimi- (ere; alla mirini, in legna di gar- 
zo i (empiite , e pir che vi fi deb- bo , di conto e da uria . . . - 
ba aver avuta rieorfo fubito eoe le LtgtmnSt Hi tamii/la , e di tanti , 
foreile vicine alla. capitile comincia, «ni chiamato f perchè rivende con. 
vano a diftruggerlì 1 tutta™ egli non landoto, e che H mifura mi model, 
fu che dopo' aAai degli anni ,■ do»n Io o anello . Egli ha da avere più di 
molte ribellioni , dopo pubblicate diciiflette pollici di grofrzza . 
molte Ordinanze circa la conferva' Lagnami da curda , o fi a di gars 
rione ad aecrefeimento de' Dolchi , di h . I taglialegna piantano collator- 
tui & temeva l'intiero diltrogqimen- da quattro pali inquadro , eiifcun 
10, e la cui attuai eonfnrnaziorie rin- lato del quale 4 d'olio piedi , ed ogni 
tarar facevi In Parigi di giorno .in palo litri quinto ; la è la lormìfin 
giorno 1* legna , che ori cerio Ciò. o corda . A quella niifiira fen' e ("odi. 
virati Rouvet, bornhcfe delta flclli tuiti su' al tra ,. ciò* lamtmSrm de 
cittì, l'imaginbnel imo. difaf con- tbatftou che, tempre ba triennio il 
— ' bofehi delle più rimote nome di tarda. V, Corda Hi kgme.- 
Legname di grayirr C «be fi di. 



libili , oueflo nome a. quelle legna che ere. 
.e nelle feono in alcuni luoghi pictronT eehe 
ce dif. ci vieni recato dal Nivernefe • dilla 



Provincie ad un tale provvedimento. Legname di gri 

Dopo fatte raccoglier l'acque di mal. ce d' un luogo gbiifofo. ) Si ì 
li ru facili e fiumi non navi gfti'' -- — 

vi fece gettar le hgna tagliate n 
più lontane folcile, a (1 le fece 

tendere fin ne' gran fiumi ; li fé: . _ ... 
formarono delle zattere , c per tal II commercio' di legnarti» , Ila da 

modo lenza aver bì fogno di bar. fabbriche , fia da bruciare finora e 

telli fi condtaTer per acqua fino > un commercio libera. A Parigi fj 

Pariti. ** di alcuni Mercanti foranei ivi 

A tenof dell' Ordinanze cóncer. domiciliati , e- da alcuni altri pur 

Aenti il commercio del legname da Foranei che Vendono come pripna 




ha che 17. e tonfiderato come i 
elafe del legname di irrHi , e 
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«nati e fperienra per (iper calcolare «Ri Fanno fui comoterr.it> de' legni. 
Con eliilciia l'elìenfione d'unier. .mi fqiuiriti ; utile che fi pub eoa. 
riiorio , la quintili dì legname eh' Jìderare come preuo d' un Uyor« 
egli' può fornai iniftra» , le fpefe che ii paga dalle Nazioni, che fin- 
iti tagliarlo , ignudarlo, e irifpor. no compri del lor legname. 
Carlo- Il menomo errore che fi faccia LEGNO SANTO. Albero dell* 
in quelli calcoli pub tal scila tritìi Indie , chiimito dalli Spagnuoli con 
dietro la rovina del trafficante. lai nome a ciginn: delle proprietà. 

Il traffico dellegnaniain Olanda, che in ini fono fiate liconofe iure dal. 
fecondo l' Amore delc/an teforoflo- la medicina . principalmente per la 
fico del commercio degli Olandefi , guarigione de' morsi venerei . In 
*uno de* pìi) riguarderò li dopo'quel- Europa pei altro fi i cenato dall' 

10 delgnno ;pereht .foggiugne quell* adoperarlo in tal ufo da che dali' 
Autore , olire che la loro mirini ne arie ii fono fitte dell'altre feoper, 
fa un gran confiimo , elfi ne impie- te ■ Quello legno oliofo , pelante , 
Bino una grandinimi quantità nel. durilhmo, e d'un odore nullamente 
fa fabbrica de' tondelli , delle bot. piacevole . Se ne fanno molle ope. 

11 , .le' tirili , e.t altre cote limili ; le al torno e d'intarfiituri . - 
non comprerò ciò eh'effi contorna- LEPRE . Quell'animale ci preila 
flo in biilimenti , edifici , hittcllt , gli iìelfi fervigj del coniglio , e lor, 
aretini , pattuite , e forlificirioni mfee il commercio una pelli OCH 
coti di mare, che di terra, £<S ne cildilfimi. Nelle pelli di lepre fi 
fendono altreil per delle oroile Ioni- pofTono allenire due forti di pelo, 
me ai Frantili , agi" Italiani , ed Gli uni formano una fpeiie di la. 
•gli Spjgnuoli. Ma tutto «uello non tingine; efii fono ì più eorli, ed* 
agguatili la quintili prodigiola , eh' ordinano d' un color cenerognolo, 
anìjir. impiegano nella eortruiione La maiiior parto de'peli pò) Jun. 
aVvifctili , navi , ed altri limili ghi e più fodi , nel!' efiremiii fono 
bailimenti , che di continuo loro fulvi. Da'piefi freddi , e parlicoJir. 
fetven per (iure, coti per ufo loro niente dalla Mofcovia , ci cipitaa 
ptoprio , eha per quello dell'ali" delle pelli di lepre iSatco bianche , 
Nazioni. Il loro leiflinte bianco , e che fon tenute in maggior pregiodi 
d'ebete fi tiri ori n ci pai mente dilla quelle di Francia , e de'piefi di- 
svelile dilli Norweg il . Jl «ir di , ordinariamente punte ce bi ate dt 
fallico fomminifira del legname e diverte macchie bigie o rolTe. Que- 
jdelìe doghe di quercia di cui G lab- li* pellicce bianche per altro fono 
brican ■ lonntllì .'Gli alberi de' va. man belle, meno preiiofe , e d* un 
fedii c.irritjn di Nomagli , di Mo- bianco .non coil pago , come quella 
fcoili , di Riga , di Nervi , di Ke- dell' irmellino. 

«rei, * ài Dantici. Gli Olanda ri. Si fa ufo del pelo di lepre , del 
cavano pure uni gran quintili di la- pari ebe di quel di coniglio , nella 
■name dai Sunùaeir Eltti , delWe- fabbrica dCcippelli . C. CmtlU. 
fer, a del Reno; in grifi che quello LETTERA DI CAMBIO, fui, 
commercio deve elTcìe eonfidento co ordine, che irien dato da un San- 
ine lino de' più importanti e de' piO finterò o di un Mercante per far 
inceifirj a quella Repubblica , pagare a colui , che ne tara il porta- 

Tutto il legnime proprio per l' lore , il danaro efp;ellb ncllalettera . 
irte de" legnaiuoli, che fi capiuptr Nelli Ilaria del commercio non 
•il dell' Olandi , a che par tal ri- fi ha veflt|io alcuno per cui lì polli 
gionc fi chiami ligna d' Olmif , ci comprenurre , che tolte noto agli 
fi manda io Urole beli'* tatto, CI) anticW f aitò delle lettere ili eam. 
Olandefi hanno de* motini da figa, bio . Secondo l'opinion più comu. 
re, par quii uopo fitervon del Ben- ne 1* invernimi di quelle fi debbe 
lo. Sono quelli molini , quelli che attribuire agli Ebrei . , Si fi che re- 
l*ro piWuraooqueH'ulile de più eh* gnando Filippo augurio , e t'ìlipnorj 
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(.rmtfo, gli Ebrei cacciati dì Furi- (he in fatta di lettere di «ambio vi 
Si fi ricoverarono Ti Lombardia, e fono fempre ire perfnna, che agi, 
che lì eflj die (ero ai Nr-anziami feono, e Lalvolla quattro, il traen. 
(trinieri eJ ai viaggiatori delle let. Jt, colui eh' accetti , co in che !ia 
feitreie fu quelli , 'n'effi avevano fom mini Uri to il valore , e colui , the 
in Francia - ffiJaii i loioeffetti , lequa- '» dee ricevete . Siccome quelle let, 
(ì furono foddiifaliE . P, Giudi/ Jere di cambio fono fatte all'ordine; 

Le lettere di cmbio egualmente colui al quale effe debbono panarli 
che tulle le fcritture tappre fé nuoti puh girarla In frinendovi liei doitoil 
(tinaro, e che ne agevolili il trai, fuo rrdine a favor d' un altro , e 
porlo , Tona A' un grand' ufo nel (Oefti ad un altio , il che li chiama 
joaimereio.T Scrinati di Cambia . girai . Ognuoodi quelli ha da efpn- 

Tre fono le condizioni eifrnziali, mere per parie Tua , in the egli n" 
tarane riWfhe delle lettere di cam ha ricevuto il valfente ; el' ultime 
hio , e che Ir diflinguono dagli al. porrator a' ordine ha per malleva, 
tri ordini , preme Ri , e vigliettt . dori in folido tutti i giranti , eaual. 
. ti cambio . primieramente > con. mente che i irle mi , ed accettato, 
•ien che ria leale , ed effettivo ; o ri , 

(he U lettera di cambio fra tratta Quando la lettera è pagabile ■ 
d'ima pialla , per rflére pagata in colui che n'ha pagato o promrlTb il 
Un'altra; il che fi appella trarre di valore, allora non vi fono più che 
nana ili piazza. II perche quando Ite perfpne, (he iniirefnfcono neU, 
ima Intera ì tratta d'una citta per lettera. 

ifirre pagata nella [teffi citta come Allorché quelli , al Cui ordine % 
da Lione a. Lione, quello non e uro trae, erigono una feconda, ed la, 
Jettrra di cambio. Inoltre fidi me. che uni iena di cambio, G ha in 
(lieri, che il triante abbia un'egual coffume di accorciargliele , lantopid 
fomma, ch'egli riceve in cambio , ch'effe non tanno maggior fot» di 
di mani della perfona Tu di cui egli quel che fi faccia la prima ; ma 
,trae la fui lettera , ovvero eh' egli nella Intera dopo quelle pirola , vi 
trassi fui fuo credito ; egli ècib che lampiaartti rfi pacare, s'agniungo. 
dì il nome , e l'edere i «nelle fcrit. no quelle ; prr gui/la lunula di 
Iure di cambio : I femplici ordini cumii» , (j prima non tfjtndoio , ed 
«li pagare , per eftmpio, non poffo. alla terza dopo la fleti» parola paca- 
no clTere confiderati cime lettere di re ; pir qurfa ttrrjs di ambio, la 
cambio. Finalmente i nettario, prima i la ftttnda iffodo nulli , So- 
tti una lettera di cambio fia fatta nofi introdotti quelli duplicati di let. 
nrlla forma preforma dall'Ordinari, lete di cambio a cagione, che pub 
za del mete di Mario 107). , eh' avvenire che I» prima li fmarrifea , 
cfla contenga il nome della cittì , e perche ordinariamente quando lue. 
Jond' ella i tntta colla data ; li Ile lettere fono pagabili a uno a 
. foni ma per cui t latta la lettera ; il due ufi , fi manda la prima all' accet- 
lempo, ai quale il pagamento cor.te tazione , ad un amico d'un'ilt-ffa 
nula pilli lettera di cambio ha di cittì lenza girarla > In feguito full' 
«fiere foddislaito; il nome di colui, avvilo ricevuto , eh' eflà * fiala ac 
che la dee ricevere, e del pari quel, tettata fi negozia la feconda , colla 
Jo di colui , che ne lia fcrr.niinillra- girai, a favore della perfora , cui 
Io o prometto il valore ; in nulli et k n' ì fatta ceDione . Sì enerva di 
felli un tal valore e lino fornito , mettere al baffo della lettera : la pria 
fé in danaro contante, mercanzie o ma tali' accettazione dal Ti. N, Ban- 
altro ; jl nome di colui fu del quale chierc.' Egliiil portatore della fecon- 
a-ITa è tratta aceih la paghi, il da o della terza coi) inferiti* , che 
tuo indirizzo, iafegnitura del Iraen. ritira q«Ha lettera accettala, e che 



Uviati a mbl* cofli dell'Affrica 

■ "' ""flarica. 

- - #erG» , T 

Ch>n>, il Giappone , ri* 
;ono il nume d* Oriniti . Le Se», 
ci Levarne (brio le cittì di corri; 

tua i unti giorni di villi, a uio, raercio iiluate futlc corìt , aneli' Iftji 

" doppio etra, det prefentarhacolui le di quelli pine del Mediterrinio I 

fu de! qualeeua è liana, accio l'ai, eh'e chiamalo mate del Levante, 

ietti* IH caffi di rifiuto , egli dee Qaello commercia o quella nivi- 

ftrla proiiftare per difetto .d'aceti- gazione e altreìianiò [più preziofa U 

fazione . V. Acatttì.ìtmt . \ popoli dell' Europa che i r in tra preti - 

Se elTi vien «celiata , efili . do. dono , quinto tri ifeambio dell* 

po i giorni di Grazia , che variano mercanzie delle lòr fabbriche , e 

fecondo le diverfe piane , dee chie- dille derrate d'America, la maaf. 

dime il pagamento, o in difetto far giOr parte del ritorni e impiegata a 

proteflate li lettera di cui egli e Tornir di materie prime le loro cria, 

portatore . V hi dunque due forte dì nifatture . D'altra urte quella col. 

protelle, l'una per mancanza d'ac- vigaiìone non ini lungi (li pericoi. 

tettiiione , e V altra dì pagamen- wftì non eflcndd lipomi ad after» 

to. r. PmiUi. , attraveirau dalla gelo"" delle natio-. 

LetteriJ* Crèittò , Lettera ni del Levante , prilTd di cui fl 

mifliva indirizzala da un Negozian. traffica , mertir' effe noi! v'hanno 

te o da un Banchiere a! fuo cirri- parti veruna . 

fponderiti, per cai egli ordinadi (bm- I Fnncefi come quelli ; che fono 

minillrir al tirzO portatore delia i pio antichi alleati della Porta , 

lettera' una Comma determiniti , ov- hanno lodutn per moliti tèmpii 

viro indeterminati mente tutto ctòdi delle magatoti prerogative ne' di lei 

cui tuli avrà niiogno, e di panarlo porti ; ma a mifurl che quelli Po- 

ìn conto . Ella' * peraltro Tempre tenia conobbe meallo i propri in. 

più favia cola limitare la [errerà tereffl , e 'I vinta in io chi rifnlfotxU 

ad una certa fomma , a di delignar he a' fnoi fu.lditi col rendere più na. 

la perfora , che dee ricevere il da- noni padrone dille vendite , e delle 1 

narn, di maniera che II cnrrifpon. compre; era accordo fucCeftTvanSe*. ' 

dente non pofli ifTef Ingannato nel je« Ve mài ani , a B l , '—<i-<= — " 

t«r 0 che la lettera venga rubata . Olandeli , ci a tutti - ■' 

~ iefìi! ìtivte di efedito quantunque poterono ilal*"' 

...,'-r'> A, nn.tli- Hi cambio, hanno merció. 

jy _ 

fute.ì Banchieri corri fpond enti , che fa trai ,„.,„ 

ToddiifannO limili lettere hanno iti. »1 lucrofo comrtiercio . Retarono tfft 

ioftiime di fard far doppi* ricevu- nil Levante dell* mercanzie dì vi. 

't dì (io ch'affi panino , d' inviarne liliimo prezzo , e poterà erandei 

urna Mlui che ha dato la lettera Indio per ben conofeere il senio della 

per fin Oeurczz* e di rimborfatfi « nazione, f loro panni rneonrfarono 

egualmente che di quahio per Ini 'lì un grande fpaceio , in euifa , ch'effi 

i provveduto , fia fopra loro ffeff. t rimafèro gran tempo foli in poffeflo 

Ea fu vualchedun altro de'Ioro cor. del eommerciodel Levante. 1 Fra», 

rifponrlenri. eeu erano «flrelti a dover torre (tale*. 

LEVANTE. QutfU Fatali fi, to la fannia p,, loflcni» "Ed p£ 



LE ti if 
etri traffico , eh' fili tuttavia vi f«- etntro dtl tuffò, >del commenio del 
cevapo. Effi non eomprefero, che Levine. 1 rilorni delle noAre mer. 
mollo tardi ■ che 1" unico Olezzo di cinzie lì fanno in lete, coione, ta- 
rimi far nel poueftò di quello com- ne, pelodi cipri , bufoli , marroe, 
merzio del Levante, o di dividerlo chini , ceri , oli duiive, e fili alkali , 
almeno coi loro rivali , era di flabilire bile Selle noftre manifauure di fapo. 
detle manifatture di panni ad imiti, ni; incidi di Moka, (fomento, a- 
Jipne di quelli , che vi fi recavano: razzi , alcune (Ione di frta, di co- 
lagli Inglrfi , e dagli Olandeli . D* ione . I noflri Negozianti t 

fiu fabbricai 



izione, era U- e molt'altre droghe , quali Con- 
ni ragione ai pio, per cui impadro- barbaro, tuzia, malti» , frementi. 
Birci di fair afportazione ■ 1 primj ni , florace , fcamonea , galbano , 
njjftri (Militivi non riunirono fè|i- gommi adraaaato , gomma immn. 
inente; lo f [uccio de* noflri panni niaea , ee. Il bilancio d'ogni Scita 
tu «trivellilo digl' Inalefi ; ma la in particolare, e di tutte in ceneraio 
litorale indolirli r:l mimiti nntìr.L fi fUiJi ir - l: 

(uperitono ben preflo ogni orticolo . Venezia . 
Re.tjdl la noflra pannina va tra. dlvirft S 
nodo nella Turchia migliore incon. ne Smini, itlifpt , il Cfire , I4 
Irò , e nulla più ci rimarrebbe a te. fmi , Tripcli ai Striti Stiia • 
Ultra , fè la liberti , ch'i l'animi I.IF1RKA. Pelo , che ferve a mi. 
del commercio in generale foffe re. furare la gravezza de' corpi . Quella 
Situila a quello del Levante, mifura e rlivrrfa fecondo i luoghi ; tal 

Olire la pannina , eh' i la bafe volta anche fecondo le diverte mer- 
de! commercio nelle Scale, noi vi canale , che fi pelino . Si è avuto 
ficciamo pifTire dei ciambellotti , cura di mettere all'articola d'ogni 
Mie t*rr*tu alla munii di Tuoi- piazza di commercio la rdaxiorul t 
fi , di cui v'fc uria fibbriea a Marfi. che paffa tra la libbra di quelle di' 
Ella , ed un'altra a Nay nel Bearne verte piazze, con quella di Parigi . 
eh 1 t otiimamenle riufeita : grafi K «ni/fi urtiteli , Quella libbra di 
quantità di chinciglierie , fpecehi , Parigi è di Tedici ooeie . Dividefì in 
Itole, d'oro ed* argento, lete; lati*, due mezze libbre ; la mezza libbra 
ti di pone fpeciilmenie t quella in due quutemni ; ìl quarterone in 
ebe fomniiniflr» ouefle floffc . La due mezzi quatteroni { il mezza 
tmcoTTent» che più fi abbn di te- quarterone in due onde ; t 1* oncia 
mere circa quella dna oliimj articoli ih due mezze oncie. 
colutila delle rafee e delle dama- V* i un* alita divisone della lib. 
ttMUt di Venezia , Forfectbè non bra di Parigi, che 6 fa in due mar. 
r.i riulcirebbe difficile '' imitare quelle chi, che ciafeuno contiene oli' 
fottedi Soft . Si porta a li resi nel Le- oncte, l'oncia otto grotti : il graffo 
iinie gran copiarti fprzierie, che dal tre danari, il danaro ventiquattro 
noftroeommertiodeilegrand' Indie ci arini . 1 peli di quefT ultima dìvi- 
nn^ono Commini ti ri te ; molte demte fioae della libbra fervono pnncipaU 
delj' America , come zucchero, in- ideate per pelare l' oro , l'argento , 
dico, caffi. I prezit.fi lavori ^ ' *" *'"' "»"»fi ■ 

J?lre tlotvui jS^d? Turchi^ ^ LIBRI.' ( commercio de* J l libri 
Qwfto oggetto diventerà ancora più debbono conliderarC come un capo 
noiibile a mifura , che i noflri Ne- impanante del traffico d' una naxio- 
«ziinti G applicheranno di van. ne. Oltre le ifiruzioni chenoi riaurja* 
"Srìo a eonfiiliare il gufro, ed e- mo dii buoni libri , e li gloria , che n« 
lundic, il capt.iciO del Serriilit. , iieulUpy4oSaW,» m c^ri,ljuifcoru> 
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impiego delle manifatture , ed alla i 
cittolazion del danaio . Si i delio I 
che ci' lirglefi flampavano più in un i 
mefe , che i FninceH in un anno ■ Se I 
quella propofuione i alquanto cfaGe- t 
fila , almeno egli t cerco (he v' ha t 
de' torchi Franteli ehe fono di con. e 
«irrito in operai L' Olanda feiriiflimi 
di produzioni naturali traffica quelle 
deali altri Srati i Le fiere di Lidia e 
di Fnnef.irt fono pierfe di libri FWH 
cefi che dai Librai Olanjefi fi fanno' 
tnn malta abilita riltampire . Si putì 
eziandio offéivire , che 11 Francia , 
U quale fomm ini Aravi un tempo 
de' libri Frantevi a lutti l'Euro» , 
ciglili ne riceve dii petti fortAicri * 
Trottile forfè quello di mancanti d' 
attiriti ne'nnflri Lihrai ? Là Fai.* 
urie* de' Libri e elU forfè riflreri* 
di qualche impedimento T Quello 
tir* tertó fi i ,■ eh« la liberti, eh' 
è l'anima del commercio favoreg- 
gia principilmrnte «ratftfl ; e che pivi 
uni Naiione (ari Infheinte , pili 
(irà notabile quei!' utili 



opere; egli non pub firlo, che per 
mezza de'Lihrii. Se pef altro e* bri 
cui the potelfe rileiiirr una profef- 
fiotie che nari ì più quel ch'elfi eri 
a' tempi deali Steninì t de' Manu- 
zi , ella farebbe una dtfpolìfiana' 



. I li 



alll lette. 



,i G ridali 



cosi fe/irretti t 

nuovi lenza confultar le perfone let- 
terate di cui fonò flati compofli .- 
KJu&riéi . . . . . 

* L Autore m quell'articolo fi (f 
molto tliefo nel commercio de' li- 
bri , eh; fi fi da'FnnteE, fogleli > 
ti Olande!! , mi Diente ha parlilo! 



prinr, 



fhe"'.!i°OU 



Ori t 



n fi puri 



i Venni 



. Non b 



_Je Eli Olande» e g'' Inglffi _. 
riuxiifcino quelli d» vantaci! . 
frittili Fonili Srimaafori a Glafcr 
Itianjano preda' del fbrelitre ; 
due milioni all'anno de' loro libi 
Qua! k quel Libraio' 
faccia — :! 

* nuiin iivn inno 

l'anali cotnbL. 

.1 favella Fran, 

cefe fpirfa per ogni dove ■ Ben il 
(anno «lì Ólandeli t ti ì dalle laro 
mini thr tutta 1' A le magna riceve i 
libri Francali • 

I Librai Stampatori di Parigi non 
formano che una fola , e medtfinta 



Stamperia. Siteome la pioferfion di 
Lihraio ufige ir? colui ine i t fertili 
dell' iflMndim ent o e dille eognizìo. 
ni.fiepr 
cordandole 
immuniti , 
attribuiti tal. .... 



fiorile. 



onttini fanno ivi 
libri da loro ffampati , 
di quelli delle principali 
piaiie d' Italia , e d'ali™ contrade < 
ed hanno ertelo quell'utile rimo di 



Uri giornali o memoi 
i Mercanti, Negozianti , o Banchie 
gli affari relativi al loro 
"niella forti di librr o 
fecondo' gli 




Hsillrì fi moUip. 

affari di cui altri i ir. . . .. 

quelli ricevono diverfi nomi the 
haano telinone con loia . V 6 il 
mtUKiriile , il giornale , il gran li- 
bro o il libro di dirado , e di ri. 
■ionti il libro di eifli , delle (ca- 
denze . dei numeri , delle fatture , 
dti coati correnti , dille comtnirEo- 



LI LI ji 

i avvilì, delle atcer. di cui 'Eli fi ferve. Mi quelle Sent- 
ir jitr, delle rimef. tute privala non poItbMO indiftincav 



dìnario paga- all' ifleffor temp» 
■iuti , a libri aufllìari , enenda che feti n ricever quiilanza 9 ti perche la 
tfir fono d'un- grand'eiuto per quel- prefuozione del pagamento «a per il 
U che vegliano 1 tener i loto' libri in* compralo™ . Non * egli forfè libero' 
patti» doppie . (Quelli che 6 conten- al Mercante di .vendete o non v'eri, 
mio di tenetli in parrite femplicr dere a credenza. ? A fe dunquetglirle»' 
non hanno' bifogno', che d'un, gior- imputare Incolpa*! non aver pfefe 
naie t d'un gran libro ; uno per feri- le debile fieu tene quando' ha 1 vendu- 
teti gli articoli, di feguito ti a mi- lo. Ir compratore che non vuote ila. 
furr che li ptefenlantf; e l' altro' ptf ita quanto ir portare fui regimo del 
formare i conti a tutu > dcbiloti e' Mercante , è nulladimeno tenuto ad 
creditori del «tomaie . aflctmaie ch'egli non dee cofa ve. 

Il libro stornale è if più necelTav runa i . 
rio per quelli che lì danno al com- In fine degli atricoli delle' diverte 
mercio. L'ordinant» dtt pre. piane di commercio noi abbiamo' 

fttive anche ai Mercanti ,■ • Nego- tatto parola delle monete che fono in 
liinri, coti all' ingioilo che» mi- ufo in quelle piazze per tenere' i libri 
noto, d'avtrun libro,- ogiornaleehe c feriti ore .- r^StM) f»t/» tnhaH 
contenga tour eli anaii dei negozio, LILLA . Città della Francia, ca- 
le Imo' Ietteresti cambio, te' Acciò t'ilale dell» Fiandra Francese. Q.i^ 

Jinvieric ine peti' efpofio di ciò , ehi del tuo territorio ,■ e' pifi P aneora°di 
Vi fi contiene , vi fia pur enunziata quelle della fu* ìnduflria .■ Le fue 
Il cagione ,' inoltre e nee'elTatio che manifatture eonfiliono in panni ,■ in' 
(pieghi !a qualità , e quantità dell* ptittUani , in ravefeìe , in rafee , Sia' 
ilrrct' fammi ni Arale ; ed il feguito cammellotti d'ogni qualità, in bara- 
la fortuna: totale del prezzo di quel- cani ed in moiri altri drappi di la- 
te - Un' giornale che' tengali io cue. na , o mifli di ftta e dr filo . L' altre 
da' maniera , e the del redo e ordi. fue manifatture producono dille tele 
v MMn*hte ugDitoV e vérodcrtilniente' teflliteaofkrtt' efeiumc,- delle barn, 
«riforme alla verità ; e fa fede da bagine, degli arazzi d'alro e dì baf- 
glertante a Mercante . L' utilità del fo liccio' , drlle' felpe t foggia di 
Commerci o hi fallo, con gran' ragio- quelle d'Utrecht , delle irim, «or. 
ne, confiderai' quelli giornali crime' rinre , dt'rncrlelri bianchi e neri 
liiiri pubblici almeno tra' perfnne di filo f feta: ,- ogni forti di lavori! 
a'Tnc-Jie , che fanno' traffico dell'i- de* berretta}' all'aguceia t al letajo,. 

- J - — -'- ' a — i ti de'faponì feechi 1 

lodi lino da cucite e 
meri cui , oeT filo di Saja ,■ ee- 
flto , o memoriale . non v'ha dub- Quelle manifatture fono fa hafe 
bio alcuno che quello non faccia prò. del gran commercio che i Negdzian. 
Vi contro di lur . In fatti un Mer- ti- di' Lilla interlt ngono eoli' India 
fame cae dee avere la buona fede per Spagnuoie per mezzo delle navi di 
tegola potrebbe udirli dirente , ebe reeiftro , colle colonie Frtnctfi ,■ 
quanto fi trova nel fuo libro non e colle Scale del Levante , colla Spi- 
conforme alla", verità r Que«'ifltfla gna, Portogallo , Italia .Francia , 



arme aliar verità ' Quefl'ifltfla gna , Portogallo Italia, Francia 
hi «TÌandio luogo, quantunque mar Baltico, Alemaena, Fiandra, i 
ii giornale lì* ferino di mano altrui, col Brasante A unii. co . Se ne ai- 
parche il Mercante, o Banchiere ri. porta pochiffitdo nell'Inghilterra ed 
eoriofca-cfiere quel rcgiHio 0ttb> in- Olaml» ,| * ««ione che queiì, 
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Poterne otlofc delle lorn fabbriche 11 pero, bontì e cario dille ma. 

Ungono tempre ipriti peli occhi per net* reali della Fiandra Tono le fttt 

impedir 1' ingreno ne' loto Stili Te di tutto il Reame di Francia . 

«Ile produzioni d' un' i [ululi ria ri- Le antiche monete del Regno , e le 

tale. monete Armiere non hanno torio 

T.a Provincia di Lilla rispetto alla veruno in quella parte della Fiandra; 

Francia È riputati Hiaaiera: le ancr. e 'I commercia, n' t anolutamenu 

ci e derrate dd di fuori che vi fon vietalo. L'Ho»/ da Manaoiu Ita. 

recate pagano il dazio a tenor della bilìtovi fui modella di sud a) fari. 

Urina dei 1671. a meno ch'effe non gì nel 1685. fola fai il privilegio di 

vi pallino che per tranfito per ¥ an- cambiar le vecchie monete e le ma, 

liei Francia, in qua! ufo fi prende I"* '' 
una quìttania > camini 



— -a di commercio che I; a Alle lettere di cambio, ed a tutti 

J.illa , fu (labilità per Arrelto del 1 biglietti lì accordano fei giorni di 
Con ligi io delti ij. Luglio tfi+. ella favore; ma per olTervare la regola , 
i comporta d'un Direttore e di ita*, convien lar proceitare al fello guar- 
ita SMdiei , d' un Bt putito al Con- 00 . 

figlio Reale di commercio , e d' un Le lettere di cambio a villa godo- 

Segretario. Il fuo fprciale oggetto , no de'gìomi di favore , ove prrh 

egualmente che quello di tutte te non vi fra fpeeifieato a vi/la prefif- 

camere di commercio, e di far del. fi , ovvero a vifla , fmv> giorno di 

le rirooHraoie al Contìguo del Re , grava. 

circa tutti i danni che il commercio La libbra di Lilla non è che di 

della Provincia polla follenere ttalP 14. oncie, pefodì marca ; cento lib- 

inuraprefe del forellicre , e da quelli bre di Lilla li contana per SS. di 

che fono propolli alla riftafllone de* Parigi C dal rapporto non fe ne tro r 

diritti d'entrata e d'ufeila, di cbie. vano, che 87. e meli» ) e tao. di 

b che pub contri, quell'ultima citta per 
' ceptfeitnen. 



alla pertezioue ed accretcìmen- La maggior q 

qneaV-ilteno commercio. G vendono alta I ... . 

tre maniere lì tengono a Lilla ed alcune , quali fono la 



fi e '1 fiorino fnoo monete imagina- 
aie . 

La lira di Francia fi diviJe in io. 
Ioidi e 1 faldo in 11. danari : la lira 

fin' 



L'aunadi Lilla fi divida io una 
meta , un quarte, un ottavo, ed u. 
na fcdieefima : fila ha %t. pollici o 
due piedi , e due pollici . Si ili mi 
cbe cento aune di Ulta non ne fac- 
ciano più che 58, e mezza di Pari- 
gi , e cento di Parigi 171. e Ire (et- 
lime di Lilia . 

La mifura pei grani chiamata rj. 
/ieri, fi divide in mezzi , quarti , 



di grofli 'ti danari di palar, la lira 
di grani fei fiorini ; il fiorino una 

lira e cinque Ioidi di Francia, e pi- ed oliavi , Sonavi due radere un* 

if> una lira di grofli è contala per pel mano , l'altra per la vena e le 

tei fiorini , e per confluenza vale lave; quell'ultima li chiama ratiera 

7. Jjre io. foldi di Francia. di Marzo, a cagion eh' cita fervei mi. 
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ftrar t grani , che fi feminano in lavorila, dell'unita , a granelli d* 

Mario. Cerilo radere pel frumento omo, a occhio di pernice, damate», 

non tanno che *S. irflieri ed un UT. ti, e Tu di cui (ì teffnno varie ope. 

zo di Parigi , e c;nro Cellieri di fra- re , come filile Irofle di feta . Le più 

memo di Parigi 115, e due terzi di ordinarie fono ftemmì , divife, fio. 

rafiera pel frumento a Lilla . ri , fogliami , caccie , paefaaij . Fan. 

1/ acquavite in quella cèrti fi ven- noi parimente delti tovaglie di va. 

de si lot 0 at pot , che pefa 4. iib- tie grandezze con vari ricami . Di 

bre dì Lilla . quefto (tenere di [avori Venezia ns 

I vini, a pei» tal quale ina ca ha fabbricati d' un'eftrema bellezza, 

pita da' luoshi donde fi titano , La Le maniiainirr di Francia , di Firn, 

pizza di Borgogna contiene deca dra, della Safonia ne fabbricati at. 

cento Iole ; quella di Sciampagna 'rei! delle leffute a opere , che alla 

Circa cento. La barique di Bordù , Colidita hanno congiunta la finezza, 

£ altra delle quali fanno il tunnel- una gran bianchezza , e la varietà 
, citta 105. loti. deMiCégni. f. Tili . 
Gli oli di Spagna , di Provenza , LINGUADOCA . Provincia mi. 
d'Italia , ec. vi fi vendono alla pi. rittima della Francia , terminala al 
pa , valutata 100", loti. Gli oli di Nord dal Querci, e dal Rovergue ; 
Ctifar , di (eme di rape, di tamo- » Mezzodì dal Mediterraneo: a Le- 
ttili*, d'alivttte, e di lino che Co- vanii dal Rodano, che la diuidedal 
no le produzioni del paefe , ri li Delfinato, e dalla Provenza ; a Po, 
vendono alla resi» di 30. loti . nenti dalla Garonna , che li fipar» 
LIMOSINO . Provincia della alalia Guafeoana . La Linguadoea e 
Tranci» , terminata al Nord dalla fartiliffima e doviziofiffim» in btftia- 
Marca , a mezzodì dal Querci , a mi , grani, ulive, frutti , e vini ec- 
levante dall' Al vernia , a Ponente celienti. V, Pina. 
dal Perigoni e dall' Angomefe . 1 Li- In quella Provincia lì trova una 
mulini fanno un commercio grand if. (tran quintili di pianti curìofe't me- 
ttilo di Befliirai, principeimrnir di dieiiuli, e tra le altre la (alicorn a , 
beute da coma . Nelle fiere di Limo, che ferve alla fav.riee del Capone , 

>. Nell'ali) I.ingjadnci pi tono al- 

giano. •■• cune cave di marmo e cPala'Dfrro , 

Le terre dil Limolino , Cono co. delle mime™ di terrò, delle turchi, 

peni , almeno io parrò di cadagni , n t . NfMpmjj Jei'a saTa I.~>c.i1n. 

i cui fr-jtli fervono al nutrimento ca e maPime vrif/i^ le felve di Cra. 

Qjcfla Prov ncia ha alcune mani, da Cui ractn^i.eu quella cran» thiaT 

fatt.r: di l*offe per (no ufo , alcuna ' 
fabbrichi da conciar le pelli , ed al- 
cuae altre da guanti , alcuni molini 

per la carta , che principalmente fi -- - 

adopera per la Rampi , non eflendo, di lana, che n'efeono Cono deflina- 



„ d'Alvernia, Dalle ; 

mofii.n fi ricava del pinmno , nei «un 1 <«cor gian rempo , ene a 

rame, dello ftecno, e del ferra. Se Lavaur nell' alta Linguadoca G è 

ne rabbfican de' (pilli , del filo di innalzata una manifattura reale di 

ferro dolci (lìmo e ma nesct voli Aimo, "-offe di Cita per molili. ConGilo. 

e particolarmente de' chiodi da fer- nn quello in donimifcAl ■ foggia' 

n: 1 cavalli. di quelli di Gmova di larghezza 

LINGEH-IA. Si 4 datoqueffo no. ordinaria; Imperiali di tre colori ; 

me alle tele declinate ad ufo della Africane , feti e filo, feti e fioret- 

menCa . Ve n'hadella piena, e della 10 > imitanti affai bene 1' I" pe. 

' J-BiiT. //. C m- 
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■li ; bracatene m Urania, imi. Ubile del loro traffico. Li Zelandia.- 

imi quelle di Torino, ma fuperio. le cui lene fon^ fuor di modo grafi 

ri in quaiitl , rutili raG , moer- fé, ed affai umide 4 Inni foniti» il 

Il , rafee , et. La (teli» e varieli più bel lino t che veder 11 poffi ; 

CVdr&gni « la booti dell» fabbrica- etti il pr.teriicono ad oarli alleo pei 

. I* modicità del pretto di le loro manifatture .- Il teme del li 



emette nelle, ne affi turino i profpen no , che (ili tirano da quella Pro. 
fucceOi. Parano- quelle floffè . e tir. vinci* lì vende pili care ,■ ed e Iti. 
l'ano liberamente in tulte le cuti mito affai più di quello che vien re. 
Provincie della Francia , ercoli d' caio dal mar Baltico. Nulla perii di 

.,, .1; .>, ~"' l ~ n » -Jj olafldefi tirano gran copia 

da_Ki|ù , rfB\Coniibtrg_ pel 



— « miglior conto a loro commercio . L'Egitto ... ....... 

comperarle. Un altro vantaggio d; rtimillri altresì ; quello di Fiandra * 

Snella manifattun , fi e l'elVguir 1 in qualche riputazione. Alcune prò. 

ifrgni 11 ti fi maniera , Tene vengono viride dell* Francia , la Pkcardiaf 

addimandati . Si poHbno far venire eriniipalitiente, ne fonimi n ili ra no del. 

quelle ftolTe per via di Lione .■ In l'ottimo, ed in aliar gran quintili. 

1 Quella ricolta per altro' non e bay 



ov'effe G vendono all' ilteflò peti- fievole per le manifatture del Re- 

zo, chi nella manifattura . Quello gno , e i Francefi fonn obbligati al 

preiio pnb afeendére da tre lire I tirarne in gran copia dai patti lìra- 

auna, fino a frdiei , fecondo la fpe- rùert J 

i\t,th queliti della (lofTa, che Q | lini fi comperano • fi' vendono' 

* Tcefu. Nella Generali il di Mom- o erodi o in marte , o preparati in 

pelìrri lì fabbrica gran copia dì tap- modo che non vi G abbia a far altro 

pelli , ed a Puy capitale del Va- che" filarli .- 

Jay gran quantltl di merlelii . F. « un'altra toroidi lino poco noto iif 

Mirimi, Francia , che chiimaG il lini p™. 

Sonaur altresì ntll" I.innuadoCa r« Ai .tVaWa f-i—fl* -■■ * j: iTuJ 



alcune manifatture di tele e di flof- rimane , e ripullula per molti anni 

te di lana , cartiere , te. Code pari., fu 1' inetta radice , the porta da 

mente quella' fortumi* Provincia dd venti, Gno ■' trenta «ambi . Li fpe- 

vantaggio di un cariala che le di la nmenti latti fu quello lino provano' 

comunicai»»; dei due man ,- ed age. ch'egli e cai buono quanto il no. 

vola d'affai il fuo' commercio" . F. Uro lino ordinario. Forfrehe rion fé 

Canili. ne potrebbe ricavare un filo fino al. 

La cittì più trafficante della Lnv trettanto ; ma lì hi forfè btfogno in 

duadoca è MompeUeri . K U m f * ogni luogo di tela fina? La menane: 

. 0 '« «™» '«!« non e ella forfè in 

BtaiKatre , citta della balta Lin- molte cole più utile ' D'altra parte' 

aruadoca, ba un* femofilBma fiera, in fi fa, che il lino provrenente da un 



«ni fi uova tèmpre un gran eoncor. clima freddo, in un clima p 

fo di Mercanti . V, guatati t òa migliora . Quind' anche non v' 

LINO. Pianta . CO* enfta fu d" averle luogo a fperare un tale mi. 

alcuni piccoli gambi tondi , compn. gliorimento , egli fari' ' 

fta di filetti , di cui G fa del filo e" confiderabil vantaggio , i 

della tela dopo molte preparaiioni varG in- obbligo ÓT far 

affai limili a quelle , che fi ufancr delle fpefe per il Teme 
per la canapa . Vr n' t 

le- pr< 

oli «ir 
d. et 

Jì ì .— . „ ,. , .., 

1 capo .Hai no. mata , perche n fabbrica con lino 



rarh in ohliliso di l'ir 

.. Jdlf fwff wr il ftn,. 

l'ha per altro 1 

W 101 volla u — r _,.._ , ,!,„;, 
fuecellivi' delle buone 

raccolte.. 



aegreti , hanno cura di celare attrai , 
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felli e bianda, rada, rottile e fini'- Gillo , di Berna c di BaEIea. Que. 
limi • Molte Provincie della Fran- «c fitti ricevono delle drapperie 
cii , quali Tono Usi blu li , il Cam- groUdlane , de* ca ppell i , del zafferà, 
brefii, la Pieeirdia, l'ftrtols fabbri, no , vini , olia . (apone , e della 
(juefleoiercjniie per altro 



n di^quel 



te, delle pur ite eli ine - n n c .ir. ir.-, |-.;>-_ fina cil quelle i 
Iran eitti dillr 



LIONE . Gran cittì dilla Fran> tirano dall' Elvezia « e che Principal, 
aia , capitile del Lionefe . Le Tue mente conGIIono in fele ■ e fioretti 
mi ni tilt tu re e li Tua filiazione ai fabbricati a Zurigo , inlele.lor- 
connuente del Rodano e della So. miaqi e cavalli . I! commercio di 
na la rendono ben delle più traffican- Lione cogli Olandefi non è più coti 
ti , « dalli più floride tìttK dell' Eu- notabile come c fi li eri altre volte , 
topi. I patii ibreQifcri eontrihuifeo- ed anderà anco» Tempre feemando , 
nn al hian lenimento delti fue (ab. a mifùra ehequeflo popolo intlutìrio- 
briehe. L' Italia le fomminiltra le Tue fo perfezionerà le Tue manifalture 
lete te più precioti) la Spalili «liene eli r c t.i , ma vi tiri (■■mpte Una uriti 
manda alimi cori delle droghe per Corrifpoodenza tri Lione e le cittì 
la tintura , C dille verghe d' ero , d' ArnHerdarn , e di Roterdarti per 
e d' argento t Oociti due pirli poi. le rimerie di dami > e per le negi. 
foni» impiegar tali materie primi « n'azioni delle lenire di cambio. Il 
tml buon mercato i come la eliti di tuo commercio col' Levante gli * 
Lione i Ma quelli operai , che irli- molto più vmtaegiofo ; egli li fa 
curano la beliti della linfa t quali' per via di Marfiglii o di Ceno, 
eleganza , e quelli varietà nella feti, va . 

la de' ditegli , quel affo ni mento . In quelìa cittì vi fono qualità 
de' colori fini c delicati , che datino fiere all'anno che li chiamati riero 
a quelli fielli dtfcgnl ti miggial dei Re > di Pafqna , d'Agoflo, e de' 
pine del prozio loro, non fi trova- Santi . Durano elfe ciafeuna quindici 
no Fuori di Lione . Egli e dunque ninni , non comprefc le Ielle , e le 
all' inajrgno indurinolo di'fuoi liS. dorren,<he . Li fiera de' Re Co. 
bntinii, cri all'abiliti da'fuoi riile. minta il lunedi che bcue U fellk 
gitati», , che U città di Lione è dei tre Re; la 6cra di Pafqu* il lu. 
t nie i pt l-j unte denitrico dì quella ri- ned! dopo li Quii modo ; ]j Gl'i d* 
■ o d'Agollo , giamo 
_ ; finalmente la fiera 

ciati . Le fue ilnffe fono (perle in de' Santi la vigilia di S. Uberto in 
■ulte Io cotti d'Eu'Opa , o nel Leu Novembre . Il privilegio di quella 
vento . I Principi della Germanie ■ fiere , la Della l*ijaitbne della città, 
ioi) Iplrndidi nel lor vrflife , non di Lione, che fi Uovi nel cuor drj- 
lanoo ufo <!' altre ItofTe , che di quel. la (rancia , e Circondata di Burnì ihe 
le di Lione . L' Inghilterra ne tira facilino il I ri -porto dr Ile metean. 
dei zendadi luftratl i la maggior par- zie , hanno fenduta quelli cittì , to- 
te neri : dei broccati d'oro e d* ir- mi il fondaco pubblico , o II maga, 
genio, e varie ftoffe di Feti . La Spi- zino delle diverfe Provincie della 
fini ne riceve delle dnpperie d'in- Francia. Li lite tengono II primo , 
tetior qualità i delle tele i do' fu Ita. e più timarthevole luogo fra quello 
Ini, del «ferino, della cartai delle metct . 

Itone d'ore) . La magcier parte di Siccome a LioAe vi fono quattro 
rjur.Ho rpaccio fi fa per mezzo degl' fieri, vi fono altrui quattro pana* 
Italiani, e maflime de' Geriate fr ■ In menti, che portano i nomi delle He- 
quello mola II coni Ricreici di Lincia il che li precedono . L'apertura d" 
fi l'onde fino alle Colonie dell'Amo- ogni pigi mento a teoor dell' articolo 
tica Epagnuola. Quello ch'elfi man. primo del Regolamento della Piai- 
tiene Cogli Svizzeri , fi fa princi- zi del cambio, della città di Lione, 
palo»nK pet via di Zurigo , di 3. dclli i. Giugno 166?. dee ferii 11 
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piimo giorno non foralo de'mafi <tì tette dovranno mandati! in un ten». 

Mann, Giugno , Settembre i De- po fu [fi tieni e, iteib pollino enere £w 

wmbre . gnifieate ■ tinti quelli , e per coi 

Nell'i Delfo articolo vien preferir, apparir ni: tioi ptr tutte le lettere 

10, che durante i fri primi giorni d' tntie dall' interiore del Regno in 
ogni pagamento , fi faranno le accet due meli j per quel!* che li faranno 
iv/.inni delle lettere pagabili in quel- tratte d'Italia, Elvezia, Alemagna, 

11, corre peraltro l'ufanza di accet. Olanda , Fiandra, cu Inghilterra , 
tare in lutto il eorfo del mefe , a in tre niefi , e rer quelle di Spagna, 
cagioo dille lettere che fono tratte Portogallo, Polonia , Svezia, e Da. 
nel corrente di quello . Le accetta- nimarca in fei meli dal giorno della 
aioni delle lettere in pagamento deb- data delle protrile , il tutto folto PCt 
bnnn elitre a nome del Banchiere i ni il portatore di rifporidrre della 
TVrg-iziante , domiciliato a Lione, dette lettere , 

chr le prtft nta , e non poflono più Quantunque , fecondo il ccitume , 

tflert cedute , li e introdotto un il particolare poriator d'una lettera, 

tal ufi 5>.t !■[-(■? il nome delle per- eh' egli fa protrJlare pigli il ina 

fané , ali; quali colui che accetta rimbntfo fui fuo cedente, e coti di 

ha da rugare , e per facilitare i ri- feguiw da Giratario a Giratorio , fi. 

fcctitri o giramenti di partite . f. no al traente ; 1" articolo V. pet 

Bilancia. ' altro del titolo VI- dell' Ordinanze, 

Pillato, che fìa il fello de' giorni per il commercio del mefe di Mar. 

d' accetiazieni accordati dal regola- io i*7|. preferiva , che la lettera di 

meoln poe' ami efprelto, i portato- cambio, anche pagabile al ponitore, 

ri delle lettere in pagamento , che o all'ordine, (Scruta proiettata , ÌJ 

non faranno fiate accettate , a te- ricambio non lari dovuto da co. 

fior dell' iileffo regolamento , pone- lui , che t'avtl tratta , che per il 

no farle proiettar» per difetto d' luogo in cui 11 fnu b rìmefia. 

accettazione , il eorfo durante del e non per gli altri luoghi in tui cf. 

nds , t.\ in feiuito rinviarle per ria- fa fari Hata negoziata : fai va ragìo, 

seme il rimhorfo colle fpefe di ri- ne a! portatore d' agir cantra i gi_ 

forno ,- quello rimhorfo per altro non rntari , per il pagamento del rìcam. 

li tuoi ricevere , eh* dopo la piote- bio de' luoghi , in cui fati Mata ne. 

«a , per diletto di pagamento ; ma goiiata per loio ordine , 

convien fempre notificar la protrila Rifpetio alle lettere patibili fuori 

difetto d'accettazione al fuo cedan- de' pagamtnti , tlfe debbono foddif. 

le . Una lettera dì cambio non ac- farli I ifltffo giorno della Imo fca. 

tettata pub eflere rimandata dopo le denta : cosi una lettera a quindici 

due protella, una per difetto d' ac, giorni di villa , cui fiali medi il ef. 

«ttaiione, * l'altra di pagamento: fla il primo giorno d'un mefe , dea 

quella ch'i per difetto di pagamen. pagatlì la fera del quindici dcllofief. 

u non pub farti cbe il giorno ulti- lo mefe , allorché avviene , cbe il 

iti» del mefe , Quella e necelfaria storna della^ (cadenza Ga una dome. 

'•» 

. fon bailevoli, fuol fare che il gìornodi lavora , che 

.,. IX. dello fieno Rfg". fegue I* domenica, o la fella: mai. 

porta , che la lettere di gli * meflicre , cfie eib fi faccia pti.' 



per rimborfarli validamente : una nica o una frlla , G dee pagar il 

ti anche più protede per ditetto d' no avanti ; la protei!* per altro 

nazione, non fon bafievoii, fuol fare che il gìornodi lavare 

articola IX. dello fieno Rfg". fegue I* domenica, o la fella: 

mo porta , che la lettere di gli * rr.c/ticre , che ciò fi lacci ... 

ilo pagabili in pagamento , ?c ma del mezzogiorno. Le lettcte a 

te , ibe non faranno (late pagate PÌfta debbono eflera paggi* all< lori 

ito, o in parte paffato l' ultimo preftntaalone , o almeno nel giorno. 



focile... , 

li non feriali , diritto di far proiettare ■ 
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ch'alta preferì;* d'un Nati;» di'- ealftCurogni emfjutie 11 i valutato chit 

ttiiari il giorno in sui fi dovrebbe pouaarrivare ai uni ; e coti ioo. aune 

effer fatta la proietta . Si (.ermineti della ileiTa cittì ne tanno 99- a Piriiti . 

qtjeJlo articolo co! fai brievemente Li miUira pei grani è 1' ™tt , 

parola de' privilegi accordati dilla cil- Q.usfla miiura i.- conicità di Tei bi. 

ti di Lione ai Nenoiianti Svizzeri . «astri , che fanno un liniere e tr« 

Quet!i_ fra quelli Negozianti , i bniffcaui di Patini ; epptrò quattri; 

Mia di* di Lione, dopo, ogni fie- di'pjri*i . ™ C ' n,Ue ' 

ti tofana ancor» per lo fpaiio di Anóe fi dice altresì nel Lionefe dì 

quindi*! giorni ■ comprefevi le Icftet lucila quintili di vino , che Un a fin» 

* I: domeniche , di tutte le prero. pub portare . I vini fi vendono In 

ulive delle fiere , di cui ì Negoxian». grafo > l'unte [ filmila ) ; a 
li Frincefì , e Foreliieri »Uf" "" 

^ Òl'ifteffi Ne|ózianti, i cui ...... 

Lione, pottono farvi venir delle te- tara, lì fa li tira delia botte (111 pie-' 

' ' ' - '" — . L' olio d'uli- 



n diritto d'entrata ve vi fi vende parimente a] quintali 

iì donna di Lione; netto o con tara: la tari i di dieci 

he q-jrlie mercanzie o litici per cento, facondo che li i 

per quello di S. Giovanni di W LIPSIA ', s /«>/;*. Grande e 

:. ch'effe fieno aecrvnsirjrijte d'un cu cittì d' A Tema a ria nella VTifV 



-, ch'effe fieno aecompaahate d'un cu cittì d' A lem a; ni nella Mitrila . 

■ licitato o d' an certificato de' Ma. La vanUEHiofi fui utuiiione :i:l ;,-n. 

tiltrati de' Luoghi dell'Elvezia don. tro del villo paefe d'Alenila,!' 

de fi tirann, per dimoltrarne l'ori, lu rsf-i uni ile!k niù fiorite citta di 

Bine; Ji più i neeeffario ch'effe ap. commercio dell' Europa . E (Ti di. 

pirteugano a quel Negoziante defili pende dall' Elettor di Silìonii ; n;.t 

Svilieri , che fi trova infcritto aita, fi uov.-rna oolls propria fj- leqrji , 

dogana , e che fieno marchiate col Le di lei fiere non fon riptitate da 

di lui imrChio . meno di quelle di Francfort , ' " 
.Quelli N 

rJelletoro mero mi. 
.iene ch'elfi facci 

Enlejio , effendo 

apre per loro pii) favorevole . f Pallila , ehi 



. \ il fi "ipé 

, eh' * di quattordici oneie . d' una Campana . La iena chiana. 

e'1 pefo di reta non fabbricata, eh' U I. MicbiH ha principio la Do. 

e di quindici ontie . S: ha in eolia- menica che viene appreffò il ili : ■,. 

Die di non far che ioo. libbre, pe- Settembre , giorno della fella di 

fo di feti , per loB. libbre pelo di quello Santo . Si apre' parimente 

cittì, perche ad ogni volta , ohe fi a mezzodì. Quelle due ultime (boa' 

perà fi detrae una libbra , e tutte I' le più frequentate : dura ciaftima 

oneie , fe ve ne fono , a favor del due feitimanti- intiere . La prima 

compratore. Cento libbre pepi di eit- felliniana chiiriialì ftttìmana della 

il tendono 87. • mezza a Parigi . fiera; l'altra è quella de' pagamen. 

Cento libbre, pefo di feta «■ e tre ti . Al tempo delle fiere v'e piena 

quarti. L'auna di Lione ì alquanto franchigia per tulle le mercanzie del 

menluagadi quella di Parigi, Untai patie; snelle del difuori non pagano 




tarli che l'indiminì dtll'ac 

IT . 1 .... \ em n pnttUtL -. 

un mefa debli'efitit 



ondo, fe e* oro torni in trtao, pmu. »»« - — - — v- - ; - 

tio di tirchio * Le «rie frweie di Sena e um Domenici debbe pagar, 

monere da cui 1' ALemagn» * innon- fi »l S»lib»W , . 

"! ' ffSSaBT^^WS .Tre Se H^%« 

• u rtr-,in imoonmte d* tr.ffieo Domenic li .ceri» aUi & " 

* V^dul TlCì di t'.ctc 1* ««.eioni di quelle che fon p.e.b.1. 

di ...lU cmi ■ I u . : ,„.,: i :„ e... d iub hte, . di S. Miche- 
ri if£* o pi™.» " .si;.;. m a v«..di. Etto 

"L.^i Si Lic-IU di tStw eia prie» fcuipwn» .11. or? dieci dell. 

KfK. 1 fi • .■ ; " , :" i "v..„i„i i. ir.,!.» ..... 

"""Ve? fi L " SS ... * P...».n» dell, kratl I.f kJJ » 
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f mirata ti" ì malagevole a ci 

iti ij.iehi d'arem ade' togli . . .. 

litri pine quello porto e foggetto.a V* l'ufi™ di pigir le lettere di 

quelle tempelie che inforcotio dal cambio in fpeeie d'ora, ove pirli il 

contrailo di più venti; li (leda eitti pagamento veniffé offerto in monete 

hi fovrnn volte proviti Ji più crudi d'argento , non fi potrebbe ricurve, 

tvveniroenti . Un tremuoto nel quid- Tutte le fptzle d* oro del Porto, 

dicefimol feculo riduflcle (afe de 1 eit- gallo, fono a il, canti di orniti , e 

- in mucchio di pietre . Non quelle d'argento, di it. danari . 1* 



con oaare non rimembri polvere d'nr 

e[lo del primo Novembre «al d'ordinai 

...e Ila atterrato la maggior quarti di bontà , ed mette al difopr» 
. . te della città . Pel Tuo commercio, di il. quando ella e pura e Tenia 
F. Ptmtillo. mefcuglio; mi pur troppo Irequen- 

A Litboni le fcritture fi tengono temente arcade che i Mori dell' Af. 
in reti . Siccome quella moneti di frica It utichin di polvere di otto- 
tonto t la più piceoìiche fin ora fiali ne, ai, lìneriglio, ileui colore eitfaì 
mmiginati, e che ve ne vuole un limile a quii dell'oro; ep pero non fi 
gnnliffimo numero per tir anafora- ba di comperar ette ■ patta ili tarati 
rm di qualche rilievo : ne' comi e il faggio. 

Mìe fatture vengano fepami a mi- 11 pero di marco di Portogallo e 
limi , a miglia» , ed a centinaia , inferiore d' un a. e meno per cento 
JJi zero linealo fa oueSi feparaaio- iftuello di Francti , fu quello piede 
ne. 11 Crofizzo dì cambio vaia rio. marchi di Portogallo non tanno 
" rodi che JJ. marchi 7. oncie a. danari 4. 

. -iHtt,,, fcitaotunefiine di 
"di Portogli, 
l'oncia in 8. 



Piglilo feno la pezza di uSoa - grani e quii 

reit, quella di (aoo. quella di jioo. Fnneia. Qui 

un' ilin di iSap. un'ultimi di 800. lo fi divide Ìi 

» '1 erotizzo "di 100. Le nuove no. ottave , 1' 01 

new 1' argento fono lacrufada d'ari, grani di mezzo, e*l m»reo per 

genlndinSo. reti, una peizidi 340, feguenia ìflg. grotti grani. 
W* di 110. una di do. una di 100. 11 quintile di Lisbona e com 



una dVo. ed una di 10. Kfiw d 1 di 4. arabe, l'arala di 1: 
' cala idi iig.li 



com pollo 



#f» 4i 'Jwiejàj'b, ( fttiijid» d'ar- coti il quintale idi tig.Hbbre . tòe. 

iwrv ttiPorttgiila . Libbre di Liibona non ne fanno che 

Parigi cambia fopra Lisbona e ri. 87. e mezzi d' AtnUtrdim e di Parigi . 
ceve 4<o. o 4S0. teii per uno feudo La mifura d' ellenfions chiamata 

di 1. lire li' Francia. Il pari e 410. Barrai e mcn lunga della noftYauna. 

ra» dì Portuali» perildetiofcudo di Cento barn» non rendono che 94, 

«imbio. Il fmgi d'orodi Franciadi aune e mezza a Parici , a 96. e tro 

14 lire vate iioo,reii, il nolìrofeu- quarti a Lione, 
.do d'irnento ila feì lire Mie fjé. L'*/fu/«\j e [a mifura par li gnu 

Gli ufi delle lettere di cambio ni , 10. «Iquicre fono uguali illa »nar. 

tratte dal foreliere fu I.iibona ti lo- fitti di Londra, * 100. atqtrorrtran- 

Do contati ; citi della Francia di da, no a, (éllieri e 4. qulodieefime di Pa- 

giorni di data; d'AmBerdim di du« ngi . 

meli correnti di data ; di Londra di La mifura pei l)*uid : i 1' a/mudi 

10. giorni di villi , a dell' Italia di che fa 4. g'Ilaiii e mezzo di Lon- 

], meli di datar della Spagna di 1;, dra . Il gallone equivale a quattro 
giorni di .villa . , pinte di Parigi , fu quello piede 1' al- 

Le lettera iceetute godono d. gior. muda lira equivilente 118. pinte 

ni di favore , quelle che non fono della frette cittì . L" olio d' ulivi fi 

accettate non hanno verun ammodi vende aliai pipi ,li io. almuJe , l'ai- 

(Mia t effe debbono proiettar» lo mudadi ti. twltti . L'almit.li ?t U 

fletto giorno dell* (cadenti . Se né «A libbre, di Lltbaoa ; U ripa per 
C + ' eoo. . 
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confeguenzaioiD.libbre.eneluIpie. Ione Sina , ed in km • del eafft 
de di 100. libbre di Liibona per 8». che l'i recato d' Alexandria ■ de» 
■ mezza di Parili . rendoio to' pi» aliarne ; dell'anice di Roma, dell. 
cquivjtlrflM ■ f*£ libbR maltinti, lacci fina. Le nati Franceli vi por. 
e l almuda a }j. libbre ire quarti di lai» grano , vino, acquavite, tabac 
Fa J'Sl;„ . ... "i «"fé di Lione, dilla chinertlitì 

LISBONINA . E'il noma che nel ria , varie mode d! Francia pe- uft 
commemo fi S dato alle pizie d'oro delle Eamt, dei carceri , dtl faronr, 
di PortnB.Ho. f. P, KZJ . 7mV del catrame, de' appelli , 

Le lisbonine fono adii volte un Le fcriuute i Livorno- li tengont 
ossuto di commemo vantaggiofo in piaftre da £ reali, 
pei forefiieri , eftendo cbe 1' oio in Quella piailra , eh» ì itnaolnaria, ! 
ouefto Reame, relalivameme all'ir- divide in ao. foldr , ■ 'I fofdo in i» 
gemo , e men caro the altrove ; t danari della Tua fpeeie , efla vale J 
per la diverDrì del pelò d'una prziz lire rj. foldi buona monna jqueli.- 
all'altra, ab che faceva ulcir le lira i aliraai comporta di io. l'oidi 
più pelanti ria! Portogallo. V. tgt. e 1 foldo di la. danari . La fletta pia. 
ieri* d'oro td'mgnn. fin è altre]] contala per 6. lire m» 

LIVORNO . Citta ri' Italia nella nela lunga , eh* i un' altra mone* 
Tnfcani . Livorno un tempo nantrà imagìnatia. La lira moneta luraaaA 
che un villaggio appartenente a' Ce- * comporta di io, fcUi , e 1- folddii 
novefi : . oggidì ella è una ri eca cittì, li. danari , come la precedente, 
popolata, e li più riguardevole fjfce Le fue monete d'oro, e d'arneii 
Ha negli Stali del Ciao Duca, di eie lo fono il roponi , il francefeore . 
ella è affatto debitrice al fiio nego- f. Raponi fero ài Tofani, Pria, 
ciò; che anzi pub edere confiderata «|™ if argino ài "Tefiani. 
come, uno de' principali afili del com- Parigi e Lione cambimo fu LÌ; 

mercio per l'agiatezza- del fuo porlo, ... 

per la modicità de'fuoi diritii'd'en- 

irata e d' ufeita, e pei- la liberti di II pati per cju 
cui godono i Mercanti d' ogni Na- di Francia, è 
zinne e di qualunque religìon ch'elli e trequarti. I 

fieno. Vi fi veggono non blamente vale* piatire .,. „„,., .,• 

mercanti Franctlì , Spagnuoli, In. di lire; e lo feudo da 6. Viri , urtar 
Mieli , Olandcfi ; ma eziandio Arme- piaftra 4. foldi , tette danari 
ni, Ebrei, e Turthi. Gli Ebrei egli II montante delle merci, il cui 
Armeni fono gli Agenti principali prezzo e- irr moneta lunga, fi riduce 
del commercio di Livorno , ed i Coni, in pialtre- da S. reali. Per tal t'aito 
H.iflionatj di tutte la Nazioni. dividefi il totale delle li» ,- morteti 

1 Foreflieri tirano da quella citta [unga , per 6. ciò che ne (a della 
delle ricche flotte d'oro d'argento e pialtre da Si lire, per cafeuna delle 
, damma, jtnli ^^P^» ■"' ftgu*o j. lire ij. 

i'ogni colo. L'ino delle lettere ir cambio trat> 
re, rafee palleggiale nere r ee. che te da Parigi, Lione . Miràgli* fi*- 
fi rabbrican nelle manifatture 
tenie, di Fife,. * Lucca, e 
tre ritti della Tofana ; ma 

Se io fere d' ogni forte, in 

roffo, in fapone, in vini dì Firenze, fica reciprocamente il fòvrappii) o il 

in olio , in ulive , ed altre derrate mancanti del ntfo . Quello zecchi, 

che fon prodotte dil paefe . Livorno no di giudo pela , cioè di 1. datu- 

iomminilln allrwl gran, copta di co, ri 13. grani, vale 13. lire aY foldi 8; 



10, e danno co. ero,, foldi per 
pulirà da * !**!!_ di Eivono . 



, velluti ; il 
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donni buoni moneti, (he Ti 'conti ro none. Siccome quelli Merci ifi 

per j. pialtre A. foldi 4. dinari. preflivino id ufun, lì e dito ilno- 

Per il pagamento delle lettere me di Lombardi iglì ninni , o 

di cimhio non v' hi giorno veruno quello di prestilo Lonihv.'n ii con. 

di tivore ; fi pigan elleno fecondo 1' trarli ufdtii désti Ebrei e d* litri . 

tifo del li pinza, il lancili, il mei'. Quello preltìto Lombirdo e un pre- 

coledl e 1 venerdì , a quello di que- iìiio fu] pegno con un (amo al me. 

ili Ire giorni chi t più vicino alla fe. 

(cadenzi. Ove avverai che il lunedi LONDRA . Uni delle p» liethé 

f.. ciorr.n ,(i lefia li accetta li !ih!..i- c delle pii! traffi^ni ci'.ù .!,'![' Uni. 

10 quella lettera e ht lì farebbe doro- verfo , capitate della Gran Breti. 
to pacare il lunedi, gna , Segqio della Monarchia , e 

Venriia , ì Genova e i» tutta qusfi tanniche. Kcli ì a Londra eh; Il mai;. 

JMUba fi - fervono di due pcfi j uno da la maggior parledelle manilami. 

Che e il pefo grofo e l'altro il pelo re. Falfrne li vendita ptr mini de' 

leggiere, tt fittili, come dicono gì' Coirmi iflion ari de* fi bbri canti . Di 

Italiani : il pelo leggiert t d' un 4j, li ('(Te fi fpandono per tutte le par. 

per cento minore del grano pefo. ri del mondo. I.e drrrate fflranitre 

L' olio vi lì vende 1 tante lire di nrteltirie alle fibhriehc vengono 

moneta lungi, il barile d'B;. libbre parimente recite nel pino di Lori- 

peto di Romagna, le cui Ito. libbra dra. Sc un tal depòlito non * di fo. 

non tanno the 71. t J. ottavi di Pa vcrehio notabile , talché farebbe, 

risi ; e eoli il baiile quali 60. libbre forte ptr edere più vantaociofo alla 

e mezza di Parigi. Il grano S Nazione ch'egli fnficdivilb , almeno 

compra ■ tacca. Le 40. facci tanno pub efferc eonfirterato come la for. 

11 lift d' Arhllerdam , che torma 10. gente di queir opulenza che regna 



i di Parigi , 'Seconde; queii' nella capitile , * 
- -- — ì ficca dt LÌ. mento di qui-' -"- 



Lbio, che 11 fa tra Londra e i 

Parigi , e 100. feftìeri dì Parigi alo, pievi foreltìerì . Li maggior parto 

La booti dell'oro il più fino II Scoria e d' Irlanda avendo a Lon- 
efprime in quella cittì per 14. cara, dra i loro fondi , ricevono 0. lanital 
ti , e li finezza deli miglior argento te loro rimrffè per mezzo de' Bin- 
aci il- dinari , ec. ehìeri di quelli capitale . 

il pefo di cui fi fervono per pe. A Londra ie fcrrtfure lì tengono 

far quelli metalli echiamato libbra , in lire , foldi e danari flerlini. 

e fi divide in il. onde , l' oncia ili La lira flerlina , che è imigìna. 

14. dinari 1 il dinaro in 14. grani, ria, fi centi per 10. fedii ni , il feci- 

Dal paragone tatto del pefo di lino 0 foldo fterlino per li. denari 

Livorno con qMI di Frincii fi t flerlini , t coti la lira flerlini vale 

trovilo, ette 100. libbra di Livorno 141-. dinari flerlini , 

fanno 1)7. marchi, un'oneii,un Le Tue monete d'oro e cT argento 

danaio, 7. grani e (J7. fetietentot, fono la guìnei 3' orodi lufóldi fter- 

lanlunelime di grano . lini ; la mezza Guinea di lo. foldi 6. 

LOMBARDO • É' il nome che danari ; la doppia di 41. foldi . f* 

davafi un tempo in Franerai Mer- Guiaia. 

tanti Italiini the venivano a farvi li dovili 0 feudo d'iramto di e, 

cooimeraio, Ga th'efii fonerò Vene, foldi flerlini ; il meato di 1. Iòidi 

nini o Genove!!, □ dì qualunque" 6. danari , il fceirioad' un foldo. V 

altra tuo» di quitta contrada d* Bi altresì ne' terzi , quarti , ftfli , e 

lulii , che ha portilo il nome dì dodicefime di feellino . V. fremii . 

Lombardi!. Noi abbiamo intona Le monete d' oro di Portogallo han. 
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Ai «4a». Kit vale lo. l'oidi Arriseli , din in di marco in Francia . Seconda 

l'altre i preoortione. quello rapporto ino. libbre, pelo dì 

Parisi t Lione (ambiano a dìrir. Troya, lanno 147. marchi 1- oncie 
turi un Londra in tempo di pace IX. dinari di Francia . 
lini rendo da j. lire per 10. fino a 11 pelo di Troya ferve anche per 
31. danni ftcriini. 11 pari i 30 da- pefare le perle, i diamanti ci altra 
nari (lei-lini e meno per il [tetto leu. materie preziofe . V i un altra (òr- 
da li cambin. Il luigi d'oro di Fran. |a di ptìa chiamata avi'iupeit , la 
eia di 14. lite vile 1- lira j. danari cui libbra G divide in lo. oncie , t' 
flcrlini e 7. decime . Lo feudo d'ar. oncia in lo. danari , e '1 danaro ia 
Remo di «. lire, 4. fctllini 10. da. 14- grani , coi) ia libbra contiene 
pari fterjinj , 700H. granì , e l'oncia, come quella 

Le lettere dì cambio tratte a villa di Troya. 4So.grani . Ma i ala. gre. 
fu Londra, debbono (Sere pagata ni dell'oncia d' ayerduooii non ne 
alla loro prefentazione , 0 pretella- (anno che 418. dell'onci* di Troya, 
te lo Zirlili giorno . Quelle cbc la. il che poni unadiverfrtl di 41. gra- 
no ad alcuni giorni di villa , a gior- ni per oncia ; in gu>la che tea. libi 
no dellinaio , ad uno 0 più ufi , lire del pefodiTroyanon rendono che 
hanno tre giorni di favore , che co- Si. libbre , j. oncie un datura , 8. 
«linciano l'i od imani della Icadenia; grani e ^bUanleSmetenedi quel- 
li terio giamo le Intere debbono la d' averdupoij , e 100. libbre d' 
effere pagate^ atiriir.enti Ti hanno J4 «verdupoic ne fanno |ii. libbre ci 
proiettare l' ìfteffo giorno. Quanta 8. oncie dì quella di Troja . 
quello terzo giorno cada in domenìc*, V'èalireil un quintale d[ 1 11 libbre 
(onvien far proiettare il gio/no in- jT aeerdupoii, ed uoodi 100. libbre , 
nulli,- 11 pefodejlcfttecrude e di 14. on. 
1 II bine» (labilità in Londra nel eie perlìbbra, enefanna una libbra 
1694- , ha il privilegio efetufiya' di e mezza ; ma il pela di tulle l'altre 
Icontar i biglietti e le lettere di cani, file, come organzini, trame, rrmde- 
bio che hanno un termine minor di (ette, e delle tele lime Idi id, oncie. 
Tei meli a decorrere . EiTa fa ancàe La mifura di lunghezza , di cui lì 
il commercio della materie d'oro a Jervono per mifurare le floSc fichi», 
(l'argento, t'. Baia, Saure i' in- rriaverfla; ellaidi lette noni d'auna 
Stillerà. di Parigi t e Coti 0. vérghe d' loghi!. 

J.a borni dell'oro monetato * di Jena t*riqa 7. aune di .Parigi , o 7. 

11. carati renavi cala. 11 carata fi di- »une di Parigi fanno 9. verghe d' 

vide in 4. grani , a 'i giano in quat. Inghilterra . 

troquarfì. Il vino , l'acquavite , e l'olio d' 

Quella dell' argento monetato l ulive Ti vendono al gallone, che fa 

d' 11. danari 1. ventèlime lenza ea 4. pinte di Parigi . Il barite e Cam. 

Io . Il dinaro fi divide in 14. grani , paltò di j*. galloni , e '1 tonnello di 

- " - — ■■*■ 4- barili; ■ cosi il barile 1 ' 

. flelTo ------ 

I jooS. 

ao. danari , il danaro di aj. Arhuthnor, il gallone fi divide in 

grani ; cesi la libbra ha tf&o, gra- 8. pjnte Inglafi , per eonfeguenza la 

ni , e l' oncia 480. Il grano li divide pinta frigie Te l uguale ad un* che. 

inoltre ir* >o- 01 nel , la mite in 14. pine di Parigi, 
rfroiri, ij droit in 10. pithti, e '1 LONTRA . Animale anfibio ehi 

pcriot in 14. blanci . abita per lo più alle ((pondi de' la. 

Dal paragone fatta del pefo di ahi e de' fiumi , cfTendo i pefei it 

Troya col marco di Francia li è Ira. tuo principal alimento . Si trovano 

vato che 100. oncie di Tmya non reo- delle lontre in ogni clima tempera 

dono più che «9, ed un ottavo, 01. 10 , u*' luoghi nudarne abbondanti 
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à' acque . Quell'animale fommini. [itivi mejlin cr,:;;-r:!ii farebbe tor. 
Un il commercio un" ottimi oellie. le prr n-.iisirlt ri-.': prciiofo di quel 
ci». Quantunque il pelodelli lont'a. che il fieno il Mellito ed il Perà a 
nonjmuli molto , la (uapelle peni- eli Spajnunli. Le pelli di eapriuolo 
Ito d'inverno e pnl bruna , e fi vrn- ctu- c: Ici.i recare i-i Francia , e che 
de pili oradelb pelle di (late . Quc- a Niort, ove fono .ridoue a perle- 
Ila pelliccia ha due forte di pelo , lione , il nome prendonodi pelli Ji 
jtlì uni pili lunghi, glialtri più cor- daino, e quelle de 1 buoi filuaiierV , 
ti . I primi poSbno confiderirtr fono le file merci che ci fon dite 
tome una Ipeue di lancine feto!» dilli Lui Quia). Si hanno quelle eaf 
di coIit b^ir-, bianchiccia full» maft naturali del paefe , mediante, alcuni 
gior parte di fui lunghe?!! , e bru. arehibufi , polvere, piombo da eie, 
ni alla punta , Le più belle nellic- eiare , acquavite, lingeria, e (loffo 
ce di lutila fteiie fi urino dal Ca- che loro fi partano . Si potrebbe 
nidi , e dall'altre Contrade Setten- per altro ricavare da quella Colonia , 
trinnali .'e il' Anurie* . ove meglio vrniBe coltivala , una 

LUIGI d'eri iti Franh . Quelli ricolti pia abbondante di tabacco , 

pei» a tener dell' Editto del mefe e per (il meiio liberarti dal tribù, 

di Gennaio 171*. , e al conio di ti. to immenfo , che per quella drrri- 

tanti eoi rimedio d' un quarto di ci- la paghiamo agi' Inglefi . V^i u,rb. 

fato, dell» liglii di 30- al marco ; be t'orni melliere , per animire nue 

tua pefa a;}, gnri e tre quinti . H* Colonia , che uni Compagni* di 

Quc.l'iltefia prizi per un' altro Edit- Negozianti loft incaricano ella «11- 

lodel mefe di Magalo 171*. t fittati dita del tabacco , e che j' im pegni !"- 

* vv. lire , facienti ?>c. lire al marco, fe di provveder di Zefiri eli sbuan- 

y* il meno Luigi e 'l doppio ti, per non riceverne il valore che 

Luigi . in tabicco id un prezzo determina. 

LUISIANA. Gran contrada dell' lo. La Virgili* ed il MaiiLtn.l 

AmcriM Eettentrionale , dal Nord sii (ti gran tempo due Colonie In. 

al Sud attrtvcrfaU dal Miffiffipi . glefi ricchiffime , non lumUono in 

Nel 1-1S. e nel 1710. i Franceli una Dato il Harido, (■ non perchè 

travagliarono * formarvi un grande noi abbiamo trafeurato quello capo 

flabilimenio e vi edificarono la No. importante di commercio, 
velia Orleani , fu la fponda Orien- La Francia riceve dall' Olanda , e 

tale del fiume S. Luigi , in tondo d' dall' Italia gran copia di binino : li 

Una linguetta, trenti Irjhe dinante Luiliana , ov' egli abbonda, potreb- 

dall' imboccatura . be fnmmìnillrarglicnB ecuilmente . 

L'ari* del paefe i falubre e le Si dima che le line di quello potle 
terre fon fertili ■ EITe producono 1 Xeno più belle di quelle di Fran- 
iovizia ogni forti di viveri , e reo- eia . L' indaco vi crefee otumamen. 
dono altee produzioni di grand' ufo te. Vi fi potrebbe eziandio racco- 
nci commercio , quali fono il rifo, glìcre del cotone , de] lino , della 
l'indico, il cotone, il ubano , b fera e del zafferano , il cui (ptecin 
cera vegetabile , ec. I buoi fiU-michi f-.r:-. «:uro e v.»iiai:slf>iii:ini ( i y St i. 
vi errano 1 truppe per le torelte , fo di' Spagnuoli del Menico . La 
rguil mirile che «il .i:.lnnli fciv.i S si, Limimi i .iliresì lornìu di valle , e 
daini oeapriuoli . Mi:* rado ;-:r'i unse nuuicrofe forefie che provvedono 
quelle ricchezze, la Colonia fi già. del legnimi prnpriiKimo per la co- 
mincimi dir I 1 f ebbe gii più inalsgeuol cofa 1! 
Molte e varie enfi fi fono leniate trovarvi delle miniere di ferro; per 



flebili memo , che per mei 
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... atchi.t nelle fonile. Ciò quelli ehs 1 
ch'egli di ai comr'— ; - ■ ■ ■■ ! - 

cittì mentre «ivtvi T Ti perelii gì' trino nalla er>mpofUifu.T ii=!!.-, bir- 

Inglefi per gran temno hanno meffo ra . La neeelTitl che v' t di fir fo- 

uni uglia Illa Tua tedi, * Congiuri. rfentafe quelli pianta di orari pali , 

ti finalmente a cacciar dal toro par. e 'I gran confumo che fé ne fa per 

IV quello nemico , La Francia oon il beveraggio de' paefi freddi , le ha 
pub godere dello Beffo vantaggio , fatto dar il nome di vite del Nord . 
poiché noneflendo efla eojne gli Sta. Egli e altresì ne' paefi fettentrion»!! 
ti Britannici reparala dal eontinen. ove quella pianta con maggiore (tu.iid 
le , ha ftiripre aliai porte aperte 1 coltivati , L' Inghilterra ne raccoglie 
quelli dilìniHoji animili. gran quintili • Noi abbiamo tei Fran. 

La velie di lupo prepariti ;j' irn. eia motte Provincie che ne fom^iL 

piega a fame delle gualdrappe di ci- nillrano. 

valli Ja carreggio ■ Fanfene altresì Quando quella piatirà vieti afloB- 

dt' manicotti, ed anche de' guanti di gettata ad un* legger decozione , li 

eaccia quando quella pelle ila cui fi lue foglie Toltili , quella polvere 

V fatto calcar il pelo per tnttxi del. gialli che v' è attaccata , e li mtm. 
la calcini , è Hata panata all'olio brani fini (li ma che racchiude il Teme , 

l'.iiccchiara «-.!!.! ii^cia . un' amarezza piacevole . Nel liquó, 

I denti di quell'animale che fono re non lì prova primo q'uell' afprei. 
duriffimi e pulilillimi fervono a ti. 71 che il ]i;^->!a ritien ftmprc ; ria 
ri arrilli s>r? atiolcire pulir» le loro ch'egli lafcii fvaporare dòpo un» 
opere. Gì' Indoratori ne finoo gnnd' foverchia bollitura . K Birra. 
ufo,- e '1 fame il negozio fpttta ai LUSSO . Quella parola' che pre- 
Mercanti Mercuj.CfttnCMllen che Tenta allo tìntilo ogni Corta di tu. 
li vendono attaccati id alcuni mani. perìuitl , i relativi ai tempi , ai 
«hi di legno: colinoli , agli attuali progredì delle 

II lupo cttviao ci porge ima pel. manifatture . Al lerripo erre la frta 
licsft molto pili pretiofi di quella era quinto mai rara , le velli chi 
cVliipi ordinari . Il Tuo colore va- fe ne facrvirio erani* con ragioni 
ria feconda i diverti climi abitati da riguardale come I' oggetto della 

opulenza, * con" 

alla 

. . ........... ..1 il et ir d'un ^ '.: cri' =11.1 ì enr 

10; la parte d_ 

fulrolTo,ereHremitlebintca.Que- portar abiti di feta fcnzi incorrer 

Ila pellicceria e belliflima, e menu nella uccia di gemi date al luffa ; 

d' effere pretèriti ad altre che fo- la dovizia del pari che la fcarlezu , 

no tinte e contraffatte , e che noi ci riconducono prefiba poco all' iffet 

per altro (limiamo affai, perche fe- fa uguaglianza. 

Catecl da patir ftranieri . T i un tuffo razionile ed un 

Fri quelle pelli , quelle che han. luffa particolare . Il luflb nazioni' 

IW il pelo più lungo e più bianco naie i I' impiego che fa una* nazio- 

ibno ancora le più Ormile. Ve n'ha ne delle fue ricchezze per proni, 

eziandio delle punzecchiate di nera rarfi cib che da un'altra nazione 

che affai fi pregiano. più povera e rirguirrlito come po. 

la Natòlia per in di Manìglie co neceffario . La frane» i uno 

ci fomminilìrid quella pellicceria in Stato del maggior luflb, paragoni, 

ibbondanaa j ce ne capita ilireiidi to coli' Elvezia : età noi farebbe , 

(pigna c di MofcotU . CI' Inglefi , merli ■ confronto dell' Inghilterra 
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t, u tu 

11 lufTo particolire i ugualmente miSfiior numero d'operij prr 

l'ufo che fa un ciitadiao de'proprj con vaglieli» gli alberi de'm: 

Uni, per procacciarli de' diuertimen dini , coprir di minuta ahi 

li ■ follili . e ueneTalmcnte tutto viali , innalzar de' terra» , ... 

■Ho lìrflo gridi > car appartamenti td adornarli di 

rli'ìltefTo mille figurili " 



l' iflefl» condizione e neli" ilfelTo mille figurine e limili lavori da lui 

«tino giudica come fuperfluo ; fdeinati corno prima gli tu - ver 

che S feorge che molti fono i duii . Sarebbe egli dunque meglio 

patti da (faminare per poter de. che quelli uomi 



eofa abbia da cotdidcrirli cor vaffero ne* (ojzieri il lor danaio? No 
me luifb. f ' " . - 

In generate il tuffo parti rotare non '■ 



le fifa fallo; percib noi abbiamo det- 

- -*■- il tuffo par 1 —"-- — 



k fegno d' una gran difproporzìone fec.no certillimo della peilima eonltir 
Ira le fortune. Or quella gran di fu- (uiton d'uno Staio, 
guagliinia di beni che divìde per Si i chiamato ctmmnrjs diluffa, 
ani dir la nazione in due dilli , l'afportazione che un popolo fa delle 
Wi» abbondarne in frr rifluii a , man- fue produzioni naturali, e dell' ope- 
rarne l' altra de! necelfario , f averci- re delle fije minitatrure , non elftn- 
■ii il potere arbitrario , tende pia do quello torniremo , come quello 
difficile la levala dei litoidi , dillo, ri' economia , fondalo fu la neciffi. 
■Me digli utili lavori ima porzione ti. Il primario oggetto dalla nazio- 
ni Cittadini che pi il non attendono ne che lo intraprende , è di proeu- 
IWreflè a render pago il capriccio curarli tutto ciò che può appagare il 
del proprietario opulente . Le terre p-oprio orgoglio, le lue morbidezze, 
D rimangono incotte, perche il mi- ì fimi capricci, F- CWnirv», Eia. 
lionirioTia meftiere d' un gran nu- rati» (. Ctrnmtttfo di ) 
nitro di dominici per fervirlo e d'un 



M 

M ACASSAR . Regna affai riguar- vino 

devote dell'Indie nella grand' I! 

Itola di Celehei. conliflein 

I Portoghefi fe n'erano refi ta. importante della Compicnii 

droni dal primo loro arrivo nell'In- fpona ella quefla derrata neli' Ifols 

die. Edi in apprefio fono fini obbli- di Binda e nelle Motucche . Gli 

gatj a cederla agli Olanrieli [he 3. Obmdefi tirano alimi dal Macaf. 

Vtvano fpedita contro efit una Hot. far de' denti d'Elefante , dell'oro, 

ta di trenta tre vele . Quella auer. del legno di fapan , del cotone , 

n , t quella che fu d' uopo lolle- dell' indiane , delta canfora , del 

nere conti" il Re di Macellar , zenzero, e delle perle che fi pefea. 

lenirono delle fomnie immrnfe al. no lungo le colle dell' (toh de Cele, 

la Compaon' 1 " Olandtfe ; ma una bei. Le principali mercanzie che vi 

tal conquida era per lei divenutine- fi recano, fono lo fcarlatto, alcune 

ceflatia , * cagione che i Macai!»- Itone in oro td in argento , delta 

lini , vieiniffimi dell' lfole in cui «la di Cambila , del rame , della 

erelce il garofano c la noeeenofea- bua , re. 

da J ne vendevano delle quantità La Compagnia 4 molto gelofa di 

cònfidcnbili agi' lnglefi , ed a' Por- quello cemmerzio, e fin dal iA«i.t<Ta 

t-cheli , i s™» sfilandola a miftlìc-T fia fempre tenuti gf Ifolani nella 

n, create arili Compagnia , beo forra: inicne ; elfa pub nen ha mai 
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potuto impedire appieno il traffica dell' Affrici . Effa t Itila chiudati 

the l'altre Nazioni Europee hanno 1* I fola ii S. Lorenzo da* Portoglieli 

la quello Reame . 11 Governatore che la feopeffeto nel 150* il giorno 

&Ii lui rt (idrati nel Cartello di delta fella di quello Martire al prin- 

icaflar, ov'cgti hi femperun buon tipio del fccolo redicefimo. 1 Frao- 

prefidìo. ufi vi fecero alcuni flabUlmaoti M 

MACCHINA. Nome generico che j4«j. e fabbricarono il forte Delfina 

abbraccia ogni finimento femplice a all' eftrSmitl miridiortlle dell' tfólz, 

■ompofto, prr cui mino fi pub mei- cui iflt avevano dato nomi d' Ifaté 

ter in òpera la forai e il moro con Ùtljùtt in onore dell'avolo del Ha 

più di vantiffgta a d* agiatezza . Luigi XV. nel 1Ì7J. Gl' Ifolani tru. 

Alimi quando da' noltri JeBderj cidarono quelli del prelìdio , e non 
it.rr .1 ::."lnrli:nti i nuliri bifoeni e tapparono da quella ftrage fuorché' 
'1 commerzio. , V indullriofo fabbri- alcuni pochi che cote rn no gettarti id 
! in-.r ctrtti di cticucr una mereatan- un safcello the allor G trovava alla 
aia meglio lavorata e con minor toc- vela. La barbarie degli abitanti don 
fi , per avere la preferenza fu i Tuoi è gii il Colo oliatolo die ha impedi- 
timi' : orìgine dille macchine ado. to agli Europei di fermar in quei!* 
perate nelle manifattura. Uno Sialo fola le laro Colonie.- l'intemperie 
che fi patelle fupporra ifolato , e che del dima , e del fuolo de' luoghi , 
non averle verurl comtaerzio col fi* Ov' eflì approdarono , i nuovi loro 
teflie re , tetttn il Tuo interelfe (area, (Ubilimenci nell' Indie , che diman. 
be dì molLÌplicar nel fuo paefe i ge- davano ogni loro attenzione , hanno 
fieri d'occupazione , e di vietar per ancora potuta impedirgli di leùrurl 
tonleguenia tutte le macchine il cui commercio regolalo coi naturali dell' 
oggetto tenderle ad alleviate gli ud. Itola . Modaaifcar per altro , per U 
mini A' alquanta fatica ; ma fe que. vaniaSiiofa tua (ituazione fulla lira, 
fio Stato medefimo ha un tomnier. da dell'indie Orientili , pel la do- 
tili aperta , egli fi trova nella fitua- Viari e varietà delle Tue produzioni 
zione dì immettere netelTariamertte meriterebbe de' nuovi ifdrzi dalla 
tutte le macchine the fanno rifpar- parte delle Nazioni trafficanti pef 
mio di fpefa nella fabbricazione , e formarti desìi flibilimenri più fatdi 
perfezionano le opere fabbricate , ae- di quelli, che vi fi fon villi fin ora; 
eib porta lafciarle a coli buon mer. ftia per tal fitto fi richiede prrfeve- 
cato come i ftroi vicini le Jaleiano . nnzi , e fermezza, lenza le quali tino 
" iuftif in fimi" ™ ' 



0 ™JW 



itai;tjio :fif ne rinarri, li pali f per. ire di rurfeir 

"— niiggior prefe. L'Ifnia è fertilìflima indh 
-■ melloni , 



che mai non vengon meno ad uaa dumi , rifa, cotone , e pepe bianco! 

Nazione che attende al eommeMio , Le Tue fonile fono piene d' alberi 

MAC E. Scorza ieteriore, tenera, preaioli quali fono l'ebano, il bra, 

orlotoft a di colore rpfficcio O Rial, file, il faticai. Vi fi crovaoo de' pai. 

liccid , ìn cui nella fua maiurrzza miai di varie forte ; Siccome il tari 

la nocerfiofcada e ravvolta ; idi fe ritorio nutre gran quantità di buoi 

Da reperì a mifuia che fi feeca. Gli e di vacche , fe tre pub tirare una 

Olendefi padroni della ricolta della gran quantici dì canni; Verde . L," 

fiOtemofcid» , fanno un gran coni altre mercanzie delP Itola fono la 

merito di naca. Quella (comi cera, il zucchero, il tabacco , il ne. 

pregiati Hi ma a cagion deli' odor ce- pe, il cotone, l' ambragrigia . L' in. 

Celiente the fpira , e delle lue qua. eeefo, ii benzoino, t'alio di Paini 

liti medicinali . Se ne Cava un olici Cbrifti, il balfamo verde per le feri, 

the altresì i eflai utile, f. «eeewe- te, if «bette» j il Gemitio, il tolto , 

fi'ié . il criftallo di rocca ; varie terra di 

MADAGASCAR . Itola vaftiffima Colore per la pittura , delle pietm 

Clima rimptttt alla Corta Orientale pcezlofe, Gl" Ifolani tanno la mie. 
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«Ito, e ricevono dagli Hit- cittì appartiene agi' IngleG chela 

t trledipmie, delle m/mi- eonfiderano come il capoluogo de' 

copi! di minura merceria , loro fiabilimenti «eli' Indie , Midrai 

. effettivamente Rode di tutti quei «a. 

uggì che G poffono defidente in 

■ siiflio di fhbilimenti . iu fi", 

: la un irr.pio territorio , di cui fi ri- 

... . . ! tu geo no delle produzioni di rilievo, 

. Jb quelle alttùrS tati, ti tonifenc une gran quantità d'ope- 

li * foggia di monili , che loto ter. ra|, il cui lavoro G Uovi a coperto 

vono d'ornamento per te braccia, « delle difienGoni de'plceoli Principi, 

per le gambe j i nuli (rapito frequentemente accade 

MADERA . Ifolà dell'Oceano A(- eh* laceri DO rioteriofdtl pneft • d' 

lamico , al Nord delle Canarie , cui altri parie (uefio territorio pub por. 

6 danno trenta cinque leghe di lun- gere de'foccorfr in uomini, ed in vi. 

ghezxa. I Fortogbefi v'approdarono veri in cafa d'tttotctti Otrcrt* ittico, 

per la prima volta' nel 1410. che in. lo i altrettanto pili lofajìnantt . 

li quelt* Ifoll pub (Otte lilgurdata quanta i fufl"nfi d'Eurafla tìmo bau 

tnme la prima delle loro feoperte .■ pre rari , molto difpendioG ,■ e fneaet. 

li fuo terreno t ferrila ■ egli produ- ti lìMc fonunt del mare . P. Indi, 

te a dovìzia ogni forti «V ottimi frut- MADREPERLA , r«r i Franiti 

ti , r/ de' vini affai pregiati , che fi itttkm tigni di piriti Par che 

poflbna eorifervar lungamente. Qua- n'abbino toltali voce dagli Spagnuo. 

Ili vini per altra fono di queliti ìri- ti che chiamano nttir di piriti, la 

(criore a quelli di Canaria « non conchiglia in cui dicono generarli la 

fcno buoni a Bere che dopo la ieri» perla. D'ordinario etTe tonorolficee, 

foglia . La pianta delle/ viti , che lì ruvidf al difuori , ma dentro effe 

producono vi fono fiate porcate di hanno il Itifirri e la bianchezza del' 

Gin dia , ed ogni grappolo d' uva 'e perle medeGme . Le G di l' iflef- 

pub aver due piedi di lunghezza . fa vagheizaal di fuori , allori bi ptr 

Là ricolta de' vini di Madera t Hata mezzn dell'acquaforte, o del Twrtt 

vahitit* .30000- pipe , the vengontf C fin* di unii J fé ne fono tolte 

prette .intieramente portate via le prime fcaglie che fervono d' invol- 

dadMirgieit per il provvedi memo tn a qui Ha preziob coflcMMta.. S 

delie loro Cdlomedell r America. Elfi dà la preferenza alla più luflri, e 

mimengono delle fattorie in .queil* ch'i d'un color argentino. Gli Ora. 

Ifali Portoghefe , e fe ne pub co» fici , t gli Ebanilii ne fanno divertì 

thbdere , eh' effi lì fono del pari MrM A^r^itit 

del foprlppiù del fuo fcitoleda nei. La raid reperii l'ado. 

■ ■ ■ ■ pera altre*! in alcuni peni d'intar. 



Commercio i che princi calmante cocv pera al ti 

ùBi in zucchero, mele, cera, agni', natura' 

mi , melegranate , corame ,■ ed una MADRID ; Gran cittì della Spa- 

erart quantità di frutta confette 1 gna, eia eapitakdi quello Regno. Il 

CI' IngleG danno in ifeambio de'cajv commerzio di quella citta nort a gran 

pilli, tsmicie , calze, ogoi fortadi fatto rimirehevolc , e farebbe fufecni. 

flofle gramolane i e dei panni Gni y bile d' acerefei menti ; ma la fua fi. 

rtuffime neri i delle provvigioni di luizione nel euotdÉlle terre, il pie- 

bótti, come buoi , aringhe, cacio y col numero (felle fue mwiifattùTe , 

butiro , file i olio, te. Edi vi porta, la fcarfezzi d operai , e più ancora 

no alimi dei vafi , e maflerizie di di tutto quello l'ozioia gravila de' 

flagro, fedie, cafarnai, cnrti, libri f"°i abitanti faranno fetBpre degli 

di conto, e della chine*» litri > . oflitoti , che le riufeiri malagevole 

MADRAS . Città dell'Indie folla di fuperare. 

nunforte Le monete' di Spagna* fonC d'oro , 
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Ì 1 irnent» o di ritti 
i ve! lina feconda 

et»ii nel commercio. Piajlra . 

Le lite fpecie d'ora [ano la dop- Le piatire Ti di 

pì* , ì dobloni , i quadrupli , e li vecchia , e pi. " 

inezia doppia . Il quadruplo pela vuelìa'è infer. 

un'oncia, meno un fello, o quindi, aj, pei ibo. Al lempo che ■ Cadice 

ci idratili! pefo di Cartiglia . Egli ha e a Siviglia fi fervivano della mone- 

torfo per i6n. reali di piali o joi. la di piata vecchia , > Madrid e a 

rniravedii di veillon . La pezza di Bilbao della moneta di piala nuova, 

due doppie ; quella d'una doppia , quella diSerrnzz ne gettava un'altra 

e quella d' uni mezza doppia vaglio- ne' cambi di quelle quattro piazze ; 

ro a proporzione , f. Doppia a" in ma ficcome oggidì non fi fanno i 

di Spegna. pagamenti che in moneta di piata 

• Le monete di pina o d' argento nuova , i citnhi di queflt piazze 

fono la piiAri effettiva o fotte, che fono gli fkffi , o Te vi paffa qualche 

bi aliteli le Tue d.vilioni ; la pei- differenza , derivi quella dalla qnan- 

ietta ebe vale quattro reali dì veil- tiià più o men grande delle lettele 

lon . La piatirà forte è dello Delfo di cambio che vi fono da trarre fu 

pefo del quadruplo e vile dieci rea- quelle quanto piazze . 

li , dieci quirux di piata o venti A Madrid le fcrittura Ti tengono 

reali di vcillon per quelli che con- in reali di piata nuova , otto delle 

pno in moneta di veillon . V. Pia, quali fanno una piaìlra corrente . 

fila d'argenta di Spagna, Parigi cambia fopra Madrid 14. a 

Le monete erofe fono i marave- 16. lire di Francia per una doppia 

fili , gli octuvos che vagliono due di ji. reali di Spagna . 11 pari è 1;. 

rnarivedis , li quatto! eh» ne vaglio- lire 19. (oidi lo. danari e féi decime 

ito quattro. di Francia per quella doppia. 

Le monete di conto fono i reali L'ufo delle lettere tratteda Parigi, 

di piata ed i quarto;. da Londra, e d:. Cenava fu Madrid 

La doppia di caoibio vale 31. rea- vi li conta di do gioini di data, 

lì di iC. quarte» ciafeuno, 060. rea. Quelle che fi traggono d' Amfter. 

)i ed S. maravedis di vcillon. ditti, di due meli di data; di Roma 

11 ducatane di banco fi conta per di tre meli anche di diti. 

375. maravedis , che tanno li. reali Quelle lettere , da quelle in fuori 

ed un marpvedii di piata . Lo fteuo che vengono da Roma , e che del» 

duratone non è contato in mercan- nono effer pagate lo ftelTo giorno , 

zi» che per li. reali fidenti 374. godono di 1* Giorni di grazia , che 

maravedis. hanno principio l' indimani della fca- 

La pulita corrente o di cambio denzi ; in difetto di pagimento effe 

jale a. reali di piata nuB. quartos, fono proiellite il quattordicennio 

la fteOa pianta è contata per 15, giorno. 

reali e a. matavedis di vcillon ; e Quelle che non fono accettate non 

coti la differenza della moneta piata godano de* giorni di grazia ; e per 

a quella diveillon, t guafi dcllame. procedere in regola convien farle prò. 

il . 1 15. reali di viiilon tanno e. jellare , per difetto di pagamento , 

finalmente jiB. quirtoi, ellenJo che il giorno dello della ftadmza. 

S. quanoi e mezzo fanno un reale Le lettere • villa debbono eUere 

.li vcillon . V. Piala, Milita. pagate ajla lor pre reo lazi orte . 

Le fpccie di Spagna , minime le II quintile di Madrid è di 4. aro- 

piillre , fono d 1 un grand' ufo nel be . L'ambi i di 1;. libbre , che fui 

tomowrcìo del Levante. I trafficin- pa-l- • — *• «»--!-:• — 

ti d' Europa le comprano fpeffo ad i 



li wn artigiana t uni mifur» n 

qilinlo dell' luna di Parigi, u 

MAGAZZINO. Luogo ampio ad e 

H<"i> in cui li chiudono le mercin- d 

ir" r «uorcne ve minor numem ili 

dc'eiauue grotti Appaltt, e,l ove £aa , i fora che "' mini di ™ 

indulir.a iuThqu gii urtatoli che I. non fono hUlàtt nS i i SS" ■ 

«rwnja™ , nulla pnmbbe per av. famenie , fi .rovfn" „,, VJ^': 

«mur» fare di mcul.n che fcituir I' vantaggio fitu»te ow fieno i,, dSf 2 

.(ampia fclU Danimarca. QikOi a dJte ciiii ohV f Kl 

illuminala circa quamo avvedano «li ™ e „ , * T * 

«ocerne , di Iti veri intere» , ed no confiJerabili di Buri eh. 1 t t' 

ottimamente perluafa the la riva, bara le efli foffero nelle Tini i : 

ti t;i.n.),o la gelofia delle n a. viveri ( 0o0 r,mpre «ri ™Ì fi ! 

nani trafficami ridurranno tuiiora al gono mille cote di imi ri 1 '* 

nulla per vii del loro buon preno vernano limitanti hir™! Str 

le nuove mmilatture che vnslionn v„ nn .1 " !, ol "' n l. eil f 



commercio , ha Oabilifo nel meno tonfeguel 

> pinefi una dirtnoti par ti cola -e fot- tura . 

lo ti nome di sWftw Ji/ «v'C AuTai , 
tSngiatriU. L'orsi"- " 



è riprovilo da alci, 
a' illuminare il fabbri, «ano il Unwfrit*£ ' ht 
lahprioft, d. p.ocu- ri fytk n el "a vó rÌT 



carne auivo e iiuonoio , di piocu- ri (iure nel ' 
mal, delie mjte,,. prfnu a buon di e C « LÌS all' SSL 1 ^ u 



; musile prime a Buon Cile Inno contrarie 
di facilitargli lo fpaccio manifatture eoe è 



AfVc mereiai] e . 

Ttltio il dettaglio di quello Haiti, ni ; ma unl ut 0 hie;inn* A.hZl'ir 

limato * mtereflante e menta d' 1, arrellar i proarX dSS nnS^ i '" 

elfrre conofciuto , poicb' egli pre, duflria > C. ieXlw^ ìw ' 

lenta un ritratta dell' TiHuiiria na- MAIOLICA Jinit.it. j- ' 

tate , delle difficolti ch'elTa dee final tate originar t ài £,,„,,' 

fuperare, dell' ht -mi ose eh' tfige in Italia , di cui efli h™T^L f ''2 

lì'JzTvio.^r*" 1 * * " n rJ v™' 555rtS 

Ma IN D'WrÈV Velie tt> c' , «"'In .nSBSift, ""l 

eli dinoti alirei! tT.rei« , i fai «„ ~ ,n, ' oll « .""ila affai bene le, 

rato che tattica o mette in operi U di JStaSS? dl S 1 ff ' *«■***■ 

U materie proprie alle manifatture, materia non ha m '' 1 ,Uen * 

Quando quello prtuo o filaria e unto di folidità e, J?'i'"" u*' 

billo, le prò :uii.)ii. ,!,■!■; mi:iifait;i. na , non fe ne òòffi ? J5P . 

re irovano rpaggior fpaccio al difuo- d 1 una ctru diiicateaS n'.l- ' 

ri. La concorrtoia d (|i li operai, 1' rfi prnle,UÉa fanW'aflii dSJS? 

abbondine delle dell»» d> prima k*W delf» ^}*HrSi 

" - D 'rf.ii. 
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d^a^npettadi ima*to, chrfnnri co. dcrabilr Ori commercio d'India ili 
fìrtui di m«U*ni per malene rare la India , vi li raccoglie due vnlrc all' 
terra , che fa il fondo di quella va- anno ■ D'altra pane i vaiceli! vitro» 
fera . La terra propria per la Ma* vano, degli eccellenti rinfrefehi ! e 
ialiti, tiene il meno tra la creta , pofiono caricarvi urie forti di fpt- 
c r argilla, in mancanza dì quella E zierie : dtl cardamomo , del pape t 
fa ufo d'un mirto .d'argilla , e di della cannella . Quefl' ultima fpczic- 
ereta . o di creta e di rena fina , ria non ì gii colf buona , ne. coti 
quando non fi pub aver dell'argilla; pregiata come quella che fi raccoglie 
ma vi vuol tèmpre una porzione d' nell' Ifola di Zeilin . V. Ziflan. 
rena , e 1' arsili* ne contiene. Sta- Il betel che fa un'altro articolo 
za quella millura la maiolica fi Fen- del commercio di Malabar , i una 
direbbe . La quantità di rena ncccC pianta , le cui foglie rafiom ioli ano * 
farra nella mìltma , varia fecondo quelle dell'edera. Gl'Indiani le ma- 
tte la creta e più o meno grafia. dicano continuamente , culla noce 
La prima maiolica , the noi ab. d' Areea. Edi ne fpremono nn fugo 
biamo avuto in Francia, fu fatti a rnlTo da loro tenuto come ottima 
"—ti da un Italiano, che ne' con. per fortificare il cuore , e render il 
di quella città credette ricono- fiato dolce, e piacevole ; il prrcbt 
quella (orla di rem , di cui fi il confumimento , che le ne fa in 
ivano Ì vafi in Italia. Noi da- Oriente i notabiliffimo . Gli Orien. 
no andati in frguito afui di 11 di tali hanno eziandio in toflume di 
quelli primi faggi . Gli OTandefi per prtfent 



commercio di quella pianta 
pre molimi noftri rivali . e altrettanto pili facile a farli', quan. 
il le he dì Delfi hanno per co ebe efla ha la proprietà di coo- 
— • ferverli lungarni-— 



di Roano , di ftarfi . Le tele in bianco o dipinte 
«. Cloud, di Nrven per l'eleganza fanno ancora un oggetto importante 
dell* opera , per la lecaiereiza delle della Tratta della cofìa ,- ma effe non 
forme , per la dif»luzion de' colo, fono ni cosi fine , ne coi! ben di- 
ri | c per la bellezza degli fnul- pinte , come quelle di Coromandel , 
li . di Bengala , di Sunte . 

In ogni le noftre manifatture di La pialla più trafficante del Mi- 
maiolica par che in nulla la cedano Ubar t Cananor , cittì marittima 
a quelle deeli Olandefi . Fra la mio- nel Regno dello fteflet nome, di cui 
ve fabbriche che ti fono innalzate in ella e la capitale. Gli Oltndefi che 
Francia i poco tempo , noi qui fa- nel 11664. tollero quelli piazza ai 
remo menzione della manifattura di Portoglieli , fon rimarli 1 padroni 
Stmburgo , e di quella di Sceaut del commercio di quella parte del 
de! Maine vicino a Parrai . Le pi- Malabar , che confitte fpezial mente 
guaite , I catini , i piatti , e l' altra in zucchero 1 Pepe , zenzero , car- 
vaferia vi ricevono delle f firme va- damomo, carne , mele , ambragri- 
rie 1 ed eleganti . Vì fi trova. Ria, zaffiri, «iacinti, rubmi , to- 
no eziandio delle frutta d' ogni pan ed una pietra d'una fpezie par. 
forti, e delle figure propria per or. ticolare chiamata pièna Hi Cananor, 
iure le frutti, ebe fi prt remano fui- dal nome di quella ritti .- ella è di 
It mente. quitche ufo nella m 

MALABAR C Corta il } E* il — '— >■ — 

emme che fi *" dito a quella parte Rcr . .. 

Oteidentale della Penitela di qui hanno una fattoria d'ii 
dal Cenge , ebe li ftcnde da Vifapour il commercio del pepe . 
fino al Capo Comorin . Non v" ha Dinante quattro Irghe da quelli 
nell' Inlie pie le dì quello più ferii- cittì fi trovi Tilcery , abitazione 
le . 11 rìfo uno da' api più confi, appartenente ai Franteti . I loro 
vafr.il. 
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lejno ài 

ti del piefe . 

. Turar, cittì capital» 
Regno dello Usilo noi . . 
b Jt« occupilo da Metani 

Crurgtnor ,, Cachi 
toulang, Cojlani; . 
alt ranni li piccoli 

nomi , fanno un 

pnflb a poco lo .(teflo del 
dalla coda ; 01' Inijlefi e gì 
deli tianna dalla fattorie !> 




Cilicat , 

dtie prende il titolo di Samorin t e quell'ultima , e I* fneailfano in a- 

potentiflimo . Quello Reano abbon. nelli . 

da io pepei laniero i aloe e riCo . MALDIVE . Ifolt finiate ne] n>ar 

La capitale porta Io fleffo nome : dell' [Bilie- di qui ita) Canee , rotto! 

Olì OlarrdtG fi fono tonnati degli la linea : tfle fono in gran numi, 

ftabiliroenii in quello Regnai , e ri ro . I FertoaheS ne fecero la fco. 

trafficano fin dall' anno jJaa. f. perla nel 1507, citi le hanno divifc 

Ciiicut ( . in tredici Provincie cui elG danno 

MALAGA . Citta rimarchevole il nane di Amimi . Le Ifote d* 

dell' Indie , capitale del Regno del- ogni Aicolon fono fèparate le une 

lo ftelTo nome , fiutata nella parte dall' altre per un canal di mare piai 

più meriilionale della gran Pentfola 0 meno tiretto. I Partaglieli più 

dell'Indie dì lì. dal Gange . occupati attorno al Brade', e delle 

Gli Olandeli nel ictai. dopo aver* loro pofftlfioni in Affrica e .Dell' In- 
la tenuta cinta d' aflèdio per lo fpa. dotlan , hanno Irafcurato gli flabili- 
zie di fti meli la tollero a* Portoghe- menti ch'etti avevano formati alle 
fi, e d'allora in poi le ne fono man. Maldive . Porrebbe effer ancora 
tenuti in poffefTo. Il porto dì Mala- che l' effer elleno di malagevole ac- 
ca t uno de'miglioridell' Indie, ptt- ceffo gli avelli fatti difguiìar di lo. 
eendovili entrar d'ogni tempo; là. Gli Olandelì che non fanno dir. 

La Compagnia dell'Indie Oritn- jtullaTri di cala veruna, lì fon mef. 

tali delle Provincie Unite , vi fa un fo tra mani quel poco di commercia 

traffico confidenti ile di tele di Ben. che vi lì fa . Edi lie ricavino delle 

fila , di Stirate, ec che d'ordinario piccole conchiglie bianchi fluii e e d' 

eoa baratta per oro , e (lagno.; ma una fìraordìnaria pulitura che f»no 

quelli piazza , per altro non e pre- chiamate Cari. La Dima in cui fono 

liolà alla Compagnia fe non per la quelle conchiglie (freno molle naiio. 

vantaggiata fui lìtuaziane ; effe II ni dell'Indie e delle celie d Affrica, 

agevola il commercio della China 1 prova la neerflita del commercio de- 

del Giappone e la mantien nella gli Olandefi alle Maldive. Edi dan. 

poffemoiie dello tiretto che divide rio agi' libi ani in ifcami.io delle lo- 

Milaca da Sumatra. ro Conchiglie , delle tele di catone 

I vaiceli! della Compagnia che ri- del rito , ed alcune altre derrate 
tornici dal Giappone fono obbligati che 1' Ifole non pollano produrre , 
a trovarti a Malica . Ivi fi Fa la dì. quantunque d'altra parte affi i ler- 
Hribuzion delle merci the cflì por- tilt in frutti, in mele , in bana- 
li»; iw»a^tt deflinata per l'Eli- ne C/rutta d'aria gttffa p«» "il" 
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MA MA 

.,-dii : ijf (tua iillé Li io*. Rotoli (peb che 8 

ÌIK.Z* <T • • n X ta P " ri nc "' "°la ) "rdono circa Itfo, 

, e /o*ff ie/fi * diittfiì ) in te- libbre e mela a. Parigi , e ibo, lib- 

te. V. Cmi. bre di Parigi, «1. e meno rottolo, 

MALLEMOLLE. M offrili ni , o a Malia. 

1 fini, MAM( 

nuli , le bianchi 

( . Le cale dille Compagnie dell* Indie . 

ramatane , li amtdij , idoplrbfaìi. Quelle modelline fono rigaie , td'- 

li abrohanij , li' mameltati , ed at una gran lineila . Le più belli c. 

— -offiiffri-' — — - '--*- — J! n 1. ■ — «■_ 



|rie vengono (petto capitan di Bengala. Le pene poffo. 

con prefe follo il nome di mallt- no avere otto aune di lunghezza per 
f/llt , Ogni pezza pub avere 16. an- Ire quarti o cinque felli di larghezza . 
ne fu una larghezza più o men gran- MAMOUDIS . Son quelle alcune 
alt. I Direttari della Compagnia O. tele di (Olone, che le carovane del- 
fanilefi , pel commerzio dell' Indie , la Mecca portano* Smirne; effe 
nelle loro vendite dilli nguo od le mal. Tòrto man bianche ; ma più Glie del- 
irinole fiorile dallf line , e dall' or. le Cambrefìne . 
dinaile. ' Si è duo altresì quello nome ad 
Si i daiD aliteli il norrte di mal- alcune tele dipinte , fabbricate negli 
Jemolle ad alcune pezze di fimo- Stati del Gran Mogol : fi tirano dai 
letti da donne, per Fonare fui collo Sdraie . 

ili mofleitiM i dell* Indie . Molti di MANrORLA . Li mandorle fon 

gufili fazzoletti, fono vergali d'oro, d' uo nasetto eonfiderabile nel coni- 

di fila, rj alcuni (cmplicemenle ri. merzio per l'olio , che fc ne rica f 

limali d'oro. V ha delle peiie di va, per il confumo che fe ne fa in. 

cinque fazzoletti , e dell' altre da confetti d'ogni forti , in bifcotli, in 

(licci. Ogni fazzoletto porla fei ot. piada pani . 

l'avi in quadro. Li Provincie della Francia , chi 

MALTA ■ Ilota del marMrJiter. farnifeono mapgior quantità di man. 

rineo , tri l'Affrica, e la Sicilia . dorle , fono la Provenza , la Lin. 

Quefl' Ifola È meri nota .pel luo com. guadata , ÌITorrnefe, la Contea Ve 

pnenin , che £per cHere divenuta il netìina . Li Francia ne tira altrei] 

l'r^io j-rinciplr dell' Ordine Mili- dilla Barbarla , m qualle della Con. 

tue di S. Giovanni' Gcrolblirnlfina, tea vengono antepone a tutte 1' al, 

che p*£ al pofleflofin dall'anno i 5 jo. tre . 

Vi fi fa per alito commerzio affai L' Olinda , che ne produce ptcb.it. 

crinfidcrabik per I' approdar che vi firn* , ne traffica in gran quantità , e 

fanno traiti vafcelli Frinceli , Inglr. di varie (orli, delle mandorle ama. 

fi, O land eli , ed Italiani, che porta, re, delle mandorle dolci , delle man. 

no ceni fotta di mercanzie, oiBctx dorle di Provenza , di Torena, di 

per quelli , che i Walteli foftlionn Barba ia,ec 

pplrgdlnt per appara cercare i grani MANDORLA . E'alfesl il noma 

t l'altre prcvv'g'oni, di cui efli ab- the fi da ad un fruita dunflimo ed 

btffKnanfl, pe'dljtm porti d" Italia, efteemamente amaro , che ferve dì 
piccala moneta in alcuni farli dell' 

r __. e'oeiia'cera"",' • del mele affai "mANG ANO*". Macchina , o torta 

precisato; Te ne liti altresì del colo, di torchio compofta di die gnfli ci. 

pe jilato , e ilei tornino, lindri , o Ipianata) dì legno duro e 

Le feriitqre fi fi tengano in feudi lifeio , che fi ufi nelle manifatture 

ili u, i.-.rini , che fi foddivide in 16. per zmarizari i taffetà e l'altre flof- 

Vi vogliano circa 117. feudi di Mal- fe di feta , o di lana . Serve quePa 

la per reo. de' nolli feudi di Cam- alimi a coprir i difetti delle tele 

tir- di 3. lire, . e d* alcun*. altre flofl* , (flendg^che 
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tua U rtiiìeaie , te rende più luTtre , pfeuo j Qua!* e il loro fisterò * 
tiù mute, puliti*. EUi dillribuifcono ì livóri delle lord 

MANIFATTUR*. . Luogo, in manifatture fra un grin numero d« 
cui li adunino molli opera) ed ar. operai di varie eri e di divertì gra-- 
tieri ptr. lavorare diurna a im'ope. di d'ingegno . Lo [taglio che ogni 
ri me d eli ma i a per fabbricare quii- lavorante dee fomminìfWre , e lim- 
che mercanzia della medclinu qua- pre la ripetizione di qualche opera, 
liti i tiene . Una ul pratica rendi ògn' 

Dopo l' Agricoltura , e la Fetta ■ un d' t HI più perielio nel fuo lava- 
le manifatture formano il capo pia rio, li rilpatmia l'impaccio di cani. 
- anGJe rabile , e più importante del biar linimenti , ed accelera il ruta 

4 jp nmt Nazione . Effe lavóro. Per mezzo d* uri* tale eco. 

i il valore delle fue pio- nomia , avviene alireil che li poflo- 
™ l; - e le rendono atte rio impiegare nelle operazioni pìi 
. _. , _. juì la natura 1 le facili le fievoli mini do' bucinili ed 

i fufcettibili ; ufi alli quali in tal modo rìlparmiar il prezzo del 

effe non potrebbero fetVire , lenza falario , mettendolo in proponiti, 
il foteorfo dell* arte . Siceo.lie og- ne colla forca ed abiliti del lavo, 
gìdl ogni Ibeiciì politica ha le fue rante. 

manifatture , egli t ad ottenere La maggior Varietà e tult't gli af. 
una fuperiorìu nel confumo efterio- fortlmerill potàbili fon ricbieltl ncll* 
re delle loro produzioni . che deb- opere d' Una manifattura , effepJa 
bono tendere li ilo/zi di quelle , che le mede ed il goffo variano in 
cui Covra ogn' altra e dato di poter ogni paefe , e perete il condimato- 
nttglio comprendere quali furto i tore non vuole ■ o non pub tempre 
propri intereffi . Allora fi giugnr. pagar il migliore- D'altra parte , il' 
là aj ottenere quelli fuperionti nel maggior numera per efempia , dark 
confumó quando fi procuriti di dar la preferenza ad una Roffa leasiera, 
all' opere fabbricare tutta la va- fonile , che fari grande fpicco e 
deli uotEbile i quando vi fili tùt. fari a buon mercato , ad una Ifof- 
ta la fedeltà nelle marche^ che irli, fa meglio fatta , più durevole , ma 

liti | e della fpezie di mercanzia leggi , che obbliftalTero 1 manil'atto. 
Ui' egli compra , e meglio Incora ri , a non fabbricare,, fuorché dell* 
a' oro' altra tota quando quelli la- Itone foni , e piene o che nitri gnet 
von li potrai vendere ■ buon mer. fefo quelli operi) i certe ululiti , 
Mio. farebbero forfè ridurre i maggior 
L' abbondanza delle materie ori- perfezione le rhanifattuYe , ma rovi- 
1 degli operai « nerebbefo i vantaggi che le ne riVIj- 



_i quelli , la ino. bono fperare , virtiaggi 

fpefe di irrotto, con- ogni dubbio conlilìono t 

buifeoiro del pari • tal buon mer- fe la preferenxi de' Confluitati.. .. 

' ciane. „ Se noi vigliano, di. 



. fi dee eonfideri- „ eeva M. Davemnt agi' Inglefi , 

rara con» venduta a ottimo prezzo, „ far il tommerrio d'I mondo eon- 

Ì rande fi vende meno del prezzo „ i/ren imitare gli Olandrfi, che tt 

'un'altra dell'incili fpeiie , qua- „ ogni gertere fanno il migliore ed 

liti , e peifczion di lavoro . Gli In- „ il peggio . Mediante una tal con. 

affli che pagano nel loro paefe a ea- „ dotta noi faremmo io illato di 

ro prezzo gli operai . riefeono per „ provveder ogni paefe , eialcuno 

altro femore a dar molle opere della „ fecondo il fuo «apriselo . " f. Ms- 
■ ~ • '-- naimv, Mii» f 

... . Cittì dell' Indie , 
nlfola dello fleffono-ve. 
D J Qucft' 
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Cufft'IIbla ( dd numero delle Fi. ricavi per incifione dai rimi e pA 

ti|>pine appartenenti agli Epagnuoli ■ le foglie del fraffino . Raceoglieri 

V. Filippiip . pilaf ipa Imentc pelli Calabria , e nel. 

Manilla fa un gran commercio la Sicilia . La prima e buona , mi 

eolla Chini , e con diverte regioni alquanto (grafia ; la feconda d' ordi- 

dcll' Indie : EH» ne riceve ogni natio i bianca , ed afcimta . Qiie- 

ferta dì fioffe di fela , delle Mie di Ila drogali riiftingue alimi dailafor. 

rene dipi clic i c flairpate , del- ma, che prende. Vi la manna in 

fpezierie , ed altre produzioni , grani, e la manna in lagrime. Que, 

cb* efla annualmente veri in Aca- fi' ultima i la più pregiala , per- 

jpulco por'o del Menico, f. Aia- ehi ordinariamente ì più bianca. t 

putto . pii piacevole al auflo, e meno carica 

f fìli CriaBniinli avrebbpm im mrr.. di materie ftranicre . La fua confìtti. 

razione procede da citi che gli afci, 

, tinti del paefe che fanno le incisomi 

materie prime , e le ftolfe dell O- ai Iraflirii , vi mettono dei gambi di 
i lente a cosi buon mercato , come paglia, a de' cedetti di Jrgoo. La 
le nazioni che hanno delle fattorìe manna feorre lunghefli quefìi appog. 
fparfe in tutte le colle di quelle ri' gi, e conden fan dori prende la figli, 
«tote contrade , Qahilendo una navi- ra che fi vede nelle lagrime . Coow 
as: ione diritta tra l' Itole Manil- vien preferire qurlla , cb' * recente. 
Ir , ed i peni dilla Spagna. Quet¥ lecca, leggieri, d'un bianco un po' 
Jfole fituate alla Iella dell' Alia ed rnfltccio , ri' un guflo piacevole , 
adiacenti agl'Imperi della China e e la più pura, che fia poliibile. Al. 
ilei Giappone , poffono cpn pochini, lora fi conofee che la manna è Te- 
rna rpe&ì raccogliere le ftoiTe , le cente . quando infranta vi lì feorgej 
porcellane, e mite le produzioni d' dentro una forta di fiiloppo. Com« 

fmbedùe quelli Imperi . Manilla li prima efla comincia ad invecchiare , 

rotia egualmente fornita a ottimo quello firoppo G difleeee , e lafcia 

_..-~t>x A', tu». I* m.r*: A*lt? In. i,n> ^nil^ !■> fin ti .»>n»n .1 



ti filetti, ceint ('ella'fc 



!RUI 

(e mandano le lco Cele , e l'altre 

}<>r<> ricchezze per averne le pia- MANTECA. K Fornii». 

flre , eh' ogn'ann" le fon recate dai MARCA. S T intendono per que- 

jfafcelli d'Acapulco. Quantunque eli Ra parola, nplle Manifatture, le ci. 

plapdefi poffcgnano la vendila efclu. tre, le lettere , i differenti carati» 

lìva della cannella , del garofa- ti , che fi applicano , o t'imprimo. 

110 , della noce piofcada ; lult». no fopra molte forte di mercanzie . 

pi* girelle fxezirrie fi poffono olle- Qurflc marche fervono a far conci 

per da loro a miglior mercato in (cere , che i dazi fono flati fodù 

prónte, phe in Europa, o almeno disfatti; ma l'ufo principale di qurl- 

procurarfi il brprfizio del nclo . le è d' intuire i) compratore della 

piatirà parte la Spagra con quello qualità, e della fpecie della oicrcan- 

cnmmercio diretto fempie fi il con. zia cH'chIi compia . 

Ini 'direbbe il fuo Impero fu quell' E' utile pel commercio che quelli 

Mole piene di Fprtilieri , e primi, parche Ceno fedeli e non annunzi- 

calmente dj Chinefi , i quali altro no fe non quello che debbono an. 

forfè non sttrhdono che la prima nunziere . Allorché il confumatere 

r.ccafionp orroiluna , onde eccita- non pub afiicuraifi della marca del 

ii una rivoluzione in [or favo- Fabncatote , il «infuno della mie. 

re . cantia trovali necr Uà ria mente ferma. 

MANN* . Sugo o fpezie di mele lo . Spetto anche egli abbandona 

plurale , che i' adopera per le pur- quelle mercanzie , nelle quali i 

LaCtoM Oliti . E' un liquore bisneo piombi , e le marche indicano uni 

che filila fpotitaneamenie , o che fi cola diverta da quel che fono mi. 
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mente, per altw , in cui non vi G> Prima di queflef^egro non fi eon 0 " 

<1< itintredi fa.i.glrant, mg^imi .Tut, fceva, che li libo» compatta di d 0 ' 

ft tfl^K" , "r?" n,Ì Vl™»&«M>«?« *« «Otte: il i*(o di marco in ai* 

tc (Ubili io de Comminar) per invi, pretto hi variato. Quello d'oeaidi * 

E.lare fu quella (orti di lr«ude , eh* di g. oncie , the hanno per (addivi- 

etrebbe rovinate il commerci» del. (ioni 6 4 - graffi; tigrotto 11 divide in 

Nazione preffo i Forelìieri . f. He danari ; il danaro in 14. e ani 

•>/»tfre» é,H, Mai}»»»,, ciò che fiWg'ini per marco il 

' »fe*£Sffi!ì ■ So f " anii " int - Br«no tu pure le*fue foddivifioni ." !1 

ri!e,.fcmimeullica, pefinie, dura , dividono in mezzi, inguaiti in or. 

agra , facile a romperli , e licitilo, lavi, ce. i—m , m dl 

cna a londerG . Se le di il nome di II peto di mtrt 0 originale fi ira. 

flagnodi BitUto. peirt» foca»» va « Parigi nri gabine.,» olila cór^ 

dì . vedere Riatti piccoli raggi brìi, te dette Monete . Egli è cu«o.l,to 

Janti, e pu nì come un cnftallo. U (otto «chiavi, una delle ,S»i è la 

BeBa eofa t'offerva nel regalo d'.n. mano del primo Prendente di quel U 

ml !l «icattralu un oo- Corte ; l'altra del Configliere , S 

te b » M °> ■ ptn£h Cn.f jwbj *?S -1 

La nurcaffita pub eflère d'un gru Cancelliere. Quello «f 0 n,1„,n, 
(becorfo nella fulion da' metalli , ] e ne ] 14 je. ha fervilo di model 
perche gli penetra e gì, divide Fa- lo , in conteggine d'u? A? 

dmente . Siccome fi mefcola otti, rerb del Parlamento delli 

inamente con loro, eff» ti rende pili dell' tfletTo anno, . ,u-iJo che 

leggien , pmI facili a rompere i, fa fi trova chatelel . Eg ° e (S 

ragione della quantità che vi fc n't, quell'ultimo ptfo, che ouell rh 

aggiunta ■ Se 6 unilca al rame nel. fan le bilancie , i Fornitori * ali 

la iufione, cfla lo .mbianca ; h fi Orefici , i Carn bill ori /d .1? 

congiugne con loftagno, eoa fo reo. Mercanti , che hanno b'ifogno d.ì 

da più ionoro, più bianco, e gli da peto di mirto , fanno L„i„ri, 

una confinala che Raccolta afcai a re euello di citi elfi B frt™ 

quella dell'argento , il che fi è ot no . 1 ™ 6 

fervalo nello fìagrro d' Inghilterra . 11 pefo di marco e uguale per tur 

La mareaffita rrridcalircii un ma. U la Francia ; e i uiodrlH Vh. I 

gilterc-, ed alcuni fiori, che li chi*, diverte Corti delle M Qn ,\, ' 

mano Inanee dt fi' , ah' e un fervano nelle loro Cancri!,^, „„ 

buon eouneuco. D.feiolia nello fei- agallare i peli df m"co dl\ l iC 

rito di nife» , produce H inerJo. vmeia , fono (iati verificati u * cuti 

ftro fimpatico , aliai curiofe. S. tro- lo della Corte delle Mone « di ¥$* 

va delta marcatile in abbondane gì Negli articoli delle d verft pj£ 

ne la Sa&onn, ed in tutte e mime- ze di commercio Mrani.r. .Et' 

re, da cui fi tira il CeW.» Wi^Td^^^^™» 

V* una marcaffita artificiale, af. mare» e ' rapporto ch'etTl h.«™ 

fai Grolle alla naturale , da per 1. quello di FrS ? M TtoriUi 

torma , fia per I' ufo , e Proprielì . v ,p, P i. w di c m „„ t C" ' 
Ne capita gran quantità dall' Ingbil- MA RI LAND ( il 1 Colonia In. 

te™ Eft. ha un .occhio «(liccio gl.fe dell' Ameri«\ -fitUatTtri U 

Sìnca'^'iO r F™«*.*P'ù trentefimo fenimo grado e cinguanl 

jSSftCcf PeiTche Cu fa in Fr.n- "t u*ne UU S ;,f t ln*. ,lt .'E«li 2 £ 

eia , ed m molti Stati dell' Euro- confine all' O uc fi ^tUM afc m n nu 
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Qurfia Pifnii.ii.1 fi divide !» u 11. delle loro pliritaH'oni ; rlil eh* ne 

ri., Onice. Se gli c dato il ■»-=- -■■ «•--•- '— 

dì KafiUni , vile ■ dire te 

Mima , in mrmnria di Maria , ipo no uoicameme al roromrreio . Si 

(a <(i Catln primo < Re d' Inghiller. tanta dirne) Mari land vi ficun preti 

la . Il Manbnd faceva pane della fo a toor.o. anime (eoi* i Necri . 
Virginia : rffa ne tu fepirara nel Quella Colonia ina di le manifat- 

iati, a favore (ti Giorgi» Calmi ture d' Irtenillem tulio cib eh 1 * 

Lori Baltimore. Cirio p-ìmn «In or nretnarin all' ufo de' funi abitanti, c 

- accordi li: proprietà altrettanto niù di in ritorna delle pelli di daino, 

volentieri , che Ingtefi non vi^a. del le oellicee^M fon li bieco eh' e 

Ógni (Iodio a rendir florida quefla già mancanti d'i foecieTtaii irlaleT" 

Cicilia . MJnrchiil Cavjlicp HtrK- che Spagnuole ; ma non fe ne fervo. 

i t the per le fpele minine. 

Marina . Parola torma-M dal 

Noti con (or ir. irti , il Lord Baltimore Latino Mare che pur lignine il mt. 

(le conolcevi meglio i funi interef- ti. Per marina s'intende tutto cib, 

fi , li riceveva nelle terre di fua con- ttiè concerne , fia P amminiflraiio- 

eeflione. La proprietà di quella Co- ne j (le il dettaglio della guerra , 

Ionia i fempre rimafla alla eafa di del commercio , e delta navigaiio- 

«ueflo Signore ; ma attualmente t ne. Da quella definiiione lì fenrge 

la Corte che nomina il Governa, che la marina e diftribuita in due 

tore e i Membri del Coniglio della pani , che foni la guerra , ed il 

i Provincie ; quello Configlio forma commercio . V Inghilterra divìfa dal 

una fonie di Camera alla . La C>- continente dai mari , e non poteri, 

meri baffi « eompolia dr' Deputiti do aver influenza veruna eoli* Eu- 

della Frovintia, che fono eletti da. top», fuorché per meno d'ima puf. 

eli ii'ìunii .Ielle Hiverfe Contee . La (ente marina , tutte ha princinalmen- 

•.t'iKi 1 diluiva appartiene al Co- te rivolle le fuc mire verfn queir' 

vernatole, al Confinilo , ed all'AC oggetto ; eh- anzi v* i luogo a ere- 

. fnnolea Generale uniti . Il Cover, dere ch'efli hanno tatto ricevere ìn- 

nalore ha la neaalica fopra rune le* loro annre quella niallimi oe'Or-o, 

Legai che 1' Alfemblea propone , va- ci , e de' Romani , „ Quegli eh' e 

le dire, eh" culi puh rigettarle. „ padrone- del mare i fon» che 

Il Mariland non è. punto (oggetto >, il divenga eziandio del tonti, 

a lar corife mare in Inghilterra i n oentt . „ Me (Ti mi che uno de' 

Regolamenti che fa il Tuo Parla- noltri f— ' ' 

menlo. Quefio privilegio pani con. in quefi 

trailo agi* intere Hi della Gran Brera, pam ifl li fltpni nu monti : il 

uni , ove (i faccia avvenenza , che tridente di Nettuno ì lo lettini del 
1 Con.n lllarj pel commercio , e mondo. 

piantagioni non poOono elfere mfor- - Ella farehhe faci! cofa il moliti, 

mali che .D'olio unii di cib, tne ^* **.> the l'impero del mare e una 

Co'cnia al commercio della Metro, alone , altrtttinto diltefa quanto 
poli . quella degli antichi era riUretu, eli. 

Il paefe non t niente divette da gè delle Tpefe infinitamente piucon. 
quello dilla Virrinw, climi medefi. fiderahli ; eflendo che un popolo. 

quantunque ricco, e comunque oot 
'—t che altri il vogl" " - 

pub piorurarfi de't 

vivono come quelli della Virginia rma) a fuSiiienza , per fìgnnreggiare 
difrem re Hi campagna in n.ezzo fu miti i miti , e ad efera. 
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fiorire prtlb di loro quali diTCrfjea- 

Edi commercio , raccolgono faciliC 
rumente un gran numera di valen- 
ti (iiperiotitl delle ti marinai quando n'hanno meltie- 
r"n conduce direi, (e. P. Marina/» , Navigavi** . 
.ione all' univerfal MARINAIO . Nome comune • 
:lla fuperlortil la tulli quelli eoe fervono alla mano- 
\<uiti di far il Tuo vra neccITarìa 1 condurre un vtfcel. 

ell'irperico- 



a fuo talento dai popoli . 

pia rimoti . Il commercio , e la pe- i _ ... , _. 

Tea foflennnno anch' elfi la flotta . (cuna fui vafcelli del Re, fecondo la 
Ovunque quelle due forbenti di lavo. diviGone ehefen'è fatta. Quelli del- 
ti , e di rìceheixe languirono , egli le fcuole che non fono ancora perve- 
i imponibile averi una formidabil rtuti al loro anno di fervido, poflo- 
nurina . Non v'i altro meno da ho impegnarli coi mercanti ( e navi» 
formare un fememaio di marinai t gatori particolari . Mi e proibito ai 



{ormare un fememaio di manna) , gaton particolari . Ma è proibito ai 
e d'operai in ogni «nere a fertigio padroni delle nari d' affollare verurt 
de' vafcelli del Re, che di porgere ad marina jo l'anno del fuo friggio, ne 
un gran numero di navi mercanti, per alcun viaggio di lungo corfo che 
li, e di vafcelli pefehereeei , Cocca, polla impedire il loro ritorno per 
Enne d'ette» contìnuamente impie. quel tempo . Perciò il molo del 
giari i ma i Viaggi di lungo eorfo loro equipaggio in cui Canno della 
contrihui (cono mena del cabotaggio elaffedi fervigioe regiflrato , deve et 
del negozio marittimo di colta in fere fegnato dal Cocnmiffario o (odi. 
tolta a moltiplicar gli uomini dì ma- tuto alle dalli ftabilitc in ogni ti- 
ra . Le navigazioni nelle lontane eoo- parti mento , 

trade ben lungi dal (tenera re , di. 1 mirimi peccatoti fono tpualmen. 
Sfuggono i marinai i il cabotaggio te conretti al fervigìo fu i vafcelli 
aj con erano , prefenta un (érvìgio af» del Re coi! in tempo dì pace che 
(ài pid dolce. Quelli che ancor non dì guerra. Se peraltro v' tu marina* 
hanno decifo quel profeOionc per Jo che meriti qualche favore , quelli 
loro G debba abbracciare , preferitati, pure fon defli , a cagion dell'utile 
no certamente nella fcelta le ocaafio- maggiore che per loto fi reca alla 
ni di travagliate eh'efli hanno davaa. nazione, effendoche la maggior pat- 
ii agli occhi, che non li (lontanano te attendono alla coltivano!! delle 
per troppo tempo dal loto paefe, ed terre nelle fagiani delpefcire, il che 
ove minori fono i rifebi da correre • non pub far un marinaio corteggialo. 
Pili quelt' «cationi fi renderanno fra. re o di lungo corfo. D' altra pan» 
quenii , più effe allctteranno la gio. moltiplicando ì marina) pefeatori ia 
venni ?d appigliarti a quella profeC. tempo di pace per meno dell' eferraio. 
fione. Le pefcht a cagìoa* de' gran nidi fervi gio , fi favereggia la pefea, 
guadagni , che fene ritraggono, fan. fi procura per i tempi di guerra, in 
do aliteli, che moiri vogliano di ven. cui la pelea e interrotta , un mia.- 
tir marinai , e gli rendono attivi , gior numero di marinai fperimrnta. 
audaci , e fa* ri mentati . Il perche gl* , ti , audaci , ■ Valenti coma il fono 
lnglefi , e gli OlandiGl, atre tanno tulli i marinai ECfcaKfi, 
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divertili chi lì (carne t 



o IngieTe il fervigio 



faldato Franteli e l'ingtefe ; tale «tallo «rNeeoaieiUC , o che q ueflo 

paflà tra il mannaia Inglefe e'I Fran- fervigio Tulle flotte del Re loro non 

cere ; ma iri un lento contrario. E* riefee molta gradita, 
pr ine il mare fi a l'elemento del MARMO . Pietra atTai dura chi 

prima ; egli 1 pieno di bravura ne* riceve un belli Aimo luBro . V'ha 

pericoli, d'arditezza ratIF intranre. da' marmi d'un (al colore , de' ve. 

le, di gioii in Ceno alle maggiori nari, o chiiuati dì varie macchie, 

fatiche . A IlorehHa guerra in Inghil Pid quefle fono vive e vagamente 

terra t dichiarila , i Capitini de' vi, di verrine ite , più quelli marmi (a. 

(celli del Re hanno il diritto di to. no preiiofi e cari . Il [oro prezzo 

gjlier dai vafeelli mercantili i mari- dipende ancori dalla faciliti loro 

paj di cui elfi hanno Infogno , per nel ricevere una bella pulitura . Il 

formare o reclutare il loro equipag. marmo bianco e prezinliiìimo , effent- 

rio ; egli e ciò eh* fi chiama jferc*- do che Ti adopera ne' lavori di (cui. 
re; in Inglefa n " 

Vengono tolti e-_ _ 

vafeelli mercantili nel i . 

loro viaggi . Molti di quelli per bianchezza e per 1) Tua durezza . 

non rimanergli una ciurma baltevo. Di quella marmo fonoli fitte le pici 

le, o il numero di mani neceflario belle ilatue dell' antichità : ha egli 

gjla manovra, perifeono nel traghec- alquanta tra/pare n la , ed eziandio 

to ; altri per la flefia cagione , non è rimarchevole per l'odor* di follò 

polendo tornartene , fi rimangononc' che ritiene , e per li (inezia dal 

porti delle Colonie . Dal che pur* fuo grano . Gli antichi avevano al. 

n* nife*, come molti Tenitori lo trai de' belliflimi marmi verdi . 

" li hanno dato ad offervare , un turchi 



•buio che fi commette fu i mari ogaidi o fono efaufte, < 
lontani dai capitani de' vafeclli di Fra i marmi moderni, rimar, 
guerra . Efll fguernifeono del fuo ehevoli principalmente fono quelli 
equipaggio un vafcello mercantile, a che ci fomminiltra l' Italia . Nel ter. 
yendnoo in legnilo ad altri capitani ri torio di Genova fi trova un marmo 
a marinai da loro tforzati. CI' incon. verdi chiazzato di macchia nere o 
venienti che rifultano dall' ufo di bianche , ed un marma Uh turchino 
torre ■ fona i marinai ebe fervono mino d'un bianco fudieio ; mi lo 
fu i rifeci li mercantili , per irafpor- cave più abbondanti di quello Sta- 
tarli fu i Tifcetli del .He, Tono (la- lo. Tono quelle di marmo bianco , 
ti ottimamente conofeiuti in I»ghi|- da cui fi tirano continuamente de' 
tetra; e pernia il Governa ha prò- pezzi atti all'opere di fculture. A 
curalo di prevenirli , cai far chi nel Firenzi lì uova un marmo figurato , 
fervigio de] Re fui mare, fi trovaf. in cui par che fi fcoruano delle ca. 
fòro tali vantaggi che rendettero ojm' (Iella , torri ed alberi. Il marmo 

rn premurofo d'entrarvi . Quello verde della Sicilia i colorito di mac 

il motivo che porto Guigliclmo chic nere e tonde . Il verde di Sufi 



.. . . i SucctITori ■ fondar ha de" Tenni verdi e neri che li 

diverti Ofpadali che (èrviflero di arilo fiaccano tur un fondo bianco- 
ai marinai invalidi ed ali* vedova It marmo di Verona è un amrnaC 
del pari che a'figliuoli di coloro fo di felci, di Color roflo dilavato , 
che in mezzo all'arma o iteli' ac. afillo di giallo, dinero ed'azzurro. 
qua loderò per perire, qualora qua- L' Alemagna , e fa Fiandra altre»! 
ili marinai di propria fpontanea va, fomminiflrano de' belliflimi menni, 
lontì fi fonerò inoliti per la Hot- del reflo pochi fon qua' paefi in cui 
ta Reale. E' forza credere che non fe ne trevi , Noi ne abbiamo in 
(Fuetto allettativo non e flato gran Trincia molte cave. Il S. Maflimi- 
tutu potente a lai preferire il ma- no in Provenu * on bai porterò , 
(coti 



vi» per il Re. lo ' rtu'cci 
e n' b. del giat | 



M » MA » 

( tosi dello i cagion che fin eh' marmo della Siintf.Baume , al Nnrd 

ci poni dell'oro ) il cui pillo ed di Tolone in Provenza, l'accorta 

il nero fon vivaciflimi . inai ilb bracateli) di Spiani , t 

Il Nirbone hi delle miceli te giti- prefenu de' vaghi compartimenti*, 
le c bianche Tur un fondo violalo . Havvi alcune pietre dure, che ni. 

Le cave della biffi Li ngu ad oca din- volti pillino per marmi, perche ef. 

no alimi un marmo d' un torto di- (e ricevono atfai bene li pulitura . 

lavilo, mino di bianco . Il verde L' All'ernia hi ilcune cave da cui fi 

Csmpin deriva il filo nome da urp tira una pittn pregiali Ili ma a cagin- 

borno del Vefcovado di Taraci: ol- ne della varietà de' fuoi colori, the 

fruì verde, egli offirifce del bianco, fono il color di rofi , mirto di ver. 

e varie tinte raffi . Il d' Anito ha il de , e 'I giallo mirto di violato . So. 

(ondo bianco , di [tìnto d'alcune vene no fini chiamiti marni fieri cucili 

c graffe macchie di Color di ioli . che fono troppa duri , c che fono 

Nel Borbonclc preifo a Moulinj , v' .< : 

f una cava di marmo rodo, giallo furili che ha'nui certi fileni poco 

e hlò. Quello del villaggio d* Et hit , itti a ritenete le parti loro ben le- 

diaceli diCaminges, i bianco e ne- Rite ; \ttrtofi e il nome di quelli 

io . Quello di Beaucaire , vicino il. che contengono alcune vene o pie. 

la Merla citta, «verdiccio, bianco e cole cavità piene di tetri, a mate", 

roffo. Sì tròta del Uh turchino ■ ne lenenti non ben congiunte. 
Cone nella Linguadoca , del pari 11 mirino bianco ridotto in poi- 

che del bianco mirto d'incarnito , vere, ■ mefcolato ci" 

Neil' ifteffo paefe t 

loe bigio , pittilo, de! portarne del A'timpi nortri fi e r 

cetvelai, marchialo di rortb, di giil. un marmo fattilo altrettanto più 
la e di i b!b. Li Breehe di Sai va ter- grato, quanto che ti fi pub intra, 
ri ha il lOnJonero, difiintod'alcu- durre qualunque color che fi vuole . 
ne macchie o vene bianche egialle. Quella comnofiiione , diluii Tele. 
11 Seracolin tira il fuo nome da un fchi fono ottimi l.i illirica tori sten 
villaggio dello fleffo nome: egli pren- de un bel luHro allotth 1 i fecci , ed 
de alfai bene la pulitura , td il fuo mduMa : elii fervi: a far de' tavoli- 
piote e camofeio , roffo ed agata, ri i modiglioni , funi , ed ornamen. 
Il marmo dì S. Berthevin , preffo ti da camino, ec. 
di Lavai, e pittato di torto, di M ARROCCHINO . Pelle d' arie- 
bianco e di orgia , o di nero e te, e di cipra, che ha lice o i 

bianco , o di bianco e bit . A Argen, fuoi apparecchi, duelli pareli di 

ti* v' è una cava di manna nero . martoccliino ì deiivaia da Matroc. 

Nel Maine preffo a Sible , v'ha del co, Reame di Barbaria nel!' Affrica 

piirmo venato di roda e biinco Tur d'onde è venula li maniera di ttb- 

un fondo giallo; ed un litro che i bricarlo; egli è per ]' inerti ragioni, 

roffo , bianco e nero. In Angib , che queffe pelli affai volte fi chia. 

Sucllo di San Eerge e nero, venato mano pelli di Marroeco, 
i bianco , egualmente che quello Vi hi de' martoethini dtl Levan. 

ili Chilonnei . Il marmo bruno d' te, di Barbaria , di Scagna , di Fiin 

Ardin i fufcdlibile dilli pia bella dn, di Francia , <c. eli unir™ ut 

politura, ti , gli altri rodi , gialli , turchini , 

Li bracateli! e un marmo (pano violati , ce 
d' un gran numero di colori de' più 11 Ma nocchi no nero fi compra a 

belli , cih che il rende famigliarne il- pefb . Quello di Spagna è il più ri. 

la «offa chiamata broccato , d' aride cercato per la fua qualità ; ma il 

ha prefo iljea nome. L'Jndaluiia fuo grano ì men bello, il fuo nero 

ne .lammirtiffra , e Io tira da una meo rilucente di quello di Francia, 

«■lif» «»V* vicino a Tenda , Il I mai tocc tini «ri , che v^ngo. 
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il Idrante di Birboni fi prtgjan ibhsnJmo di ttinieYi di rune , *H 

poca ; fi Ir. maggior ufo de' rcrn , (ut parili™ d ogni loft* di imiti . 

Sri gi.lfl , lurthini , violali . Si Tutto il pade fotn,fee degli «tei- 

Sub- anche dire , che quiflo Cojame lenii uvall. , che fempre fono »ffrf 

lucci» lutti ali aliti Ili per li qua. pregiati . Con tinte , e si ricche 

liti fii pei I» vivacità de' colori, produzioni , ititi fi crederebbe dover? 

I rodi c lpl Wpo^UrWtó6Urjn>rJÌ ìtóor&M urf grin tra*» -per parte 
Cefare» , e d' Ondiate j i dilli di fjiflj •bhHorl di quello Regno ; m» 
«agnelli , e di Unni» ; ì tuichini I» ÉtjhÙ W cui *flì Jorio indotti , 
da Konìi follmente. , « 1» ««citi del (Sverno, gli ^por." 

Li rniggioi «molili di quellepei. "no * cenar pmttofto i mciii di 
li che Biffino In Franti», e di co. conferva* quel poto ch'effi hanno, 
1» fiiillo. Gì' Intieri ne comprano, che quelli d' aequ.ftM* . La piateti» 
tome pur gli Olandefi; quelli ulti- d'altra fine ; cW contrari» « Io 
rm duino 1» prelrfcnzi il turchi- fpinlo d, commercio , e the t,r» lo- 
ie ro «ddoflò tanti nemici, gli impc. 

M A RR OCCHI NO ( Arte di fi- difet' di.1 far alcun traffico direltfl 

« il } Si e giunto a dar al marron eolle Nazioni Bruner*; Mfi_.B 

chino' quel gfino ò feflure piceu fervono di bafltmenti Europei . 

feche ■* fanno U pfineipale bel- Ebrei , principali Affeoti di ni 

la, immergendolo in un tino commercio piffivo. tuono .i . 

d'ieaui tepid» . io effi G 1 difciol- toipixini.» Sale*, Cini marmimi, 

U la noce di gin», del fommicco, e ne' porti di Fei, e di MirroccO. 
■UirAlunht. tiiMownti di quelle Le principali ifportaiìom fono I» 

droghe fono cagione d" un fubiuneo Ragno, il rame, lacsr», il coilmc , 

riR r l B mmemo,o denegete f.ac li lini , le pelli di cipri 
catur-e.the tutelino pe? Ogni ver. e, i dattcr. , 1 pitti , f/ ulive , 

fo la luperBeie dell» pelle, fempre le mandorle , 1' indico , li gom- 

più tener», e piì fir»' deìta «Se , m» MHto.h Gpmma (andane! 

the euopr* io^fc^nm d *«. « ^ deofl tP deftni* , le piume 

pò dell' inimeie. Le Pelli «g™^» 11 » ' e 1 « n « " u,,r *- f* 

0 di Opra non fon gii le (ole the ufcil» de! grano i iBolutariKOte «fc, 

II conciario ■ ' foggi» del mifroc. ut» , come Contrari* »i precetti 
chino , fi puri dare altrtli qutft' dell* Alcorano ; nulb pero dimenò 
ippi.ecchio , ogrmó alle pelli di Algieti, e Tunifi , che conefcDoa 
vitello , e montone . Quelle pelfi meglio i propri inteteffi la permet- 
•renatile fono in illato da poter ri. tono , ed eziandìo I' incorangiano . 
«vére dlntfl colorì . **. Mirtilli- 1 dai) onde fon cariche quelle 
no mercanzie di vene , fono a un dì- 

MAURO rCO f lihperio dì ) preffo filiale in quello modo* la 

Oueit' Impero fondalo, dai Mori, cera paga venticinque. Cfleie per 

imprende i Repm di Mirroceo, di quintale, .rame vecchio dodici on. 

Fei e di Sui. Etili e ""iato tra il eie ; le Pelli di mirrocthino roffo , 

vetrtottefimo ed ii ircnieliniofelto mei« dWìn. per ogni C*^na»i 

a-iio di iititudi!! ■:■>• ■■■■■ mi! . E- quelle d' altri eolofi due itinqxtl, 

sii ha per confini il Nord il Medi, per temo . I cuoj coneÌ»(ì , e non 

terraneo ■ ell'lit ^' : S:i:r ,h Al- concini , iltreniulo ; li lina , i d«t. 

!d all' etri , le mandorle , le gomme , Il Ta- 
pum , tre oncie per quintale, il fe. 

queft' vo fei oncìe ; le ffuore una balli fu 

Imperò producono igrino , tini» , cento; te peflì dì capra, fei per 

lino, olio, vino , mele, ter», feti, ogni ballell» ; fei cuoi di vitello eon- 

con delli Un» btllilfiirar ; e le fue ciato, o aon condito, un blinquil ; 

i\ c„„;rr™ n . ««m , J e pelli di montone fei fopra cento . 

1 Le Dictctiuic i che fi tur» en. 
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trtt negli Stili del B« di MirroKe , ano , frolle di lini , e di reti , e 

fono cgudmtBU »<> U" ó«lli chincaglierìa . 

diritto di circi dicci per cento ; Quelli iuki tirino circolili gran 

Snelle merci comune metile fono le. copia d' oro nellj Stiri del Re dt 

:, panni , ferro ib verghe, merein- Marroeco. Gli Europei , ebevoslion» 

ihioìe di chincaglieri, folfoj poli», (art quello commercio della polveri 

re d' irchibutb , ?rme . piombo , d 1 oro , non poffono elere di Ibver, 

e{ , chi* avvertili di non fidarli denti 

Ri (petto *> Vitelli , «flè pigino E brìi , e de' Mori, che loro 11 ven. 

un barile d'i póltere di entrila , e dono , Effi fnelTe volle mefcolanr. 

dodici per l' inceiaggic , e diri»o di della limiiura d'oiione con quelli 

etri cari , efli ne dannp altrettanto al polve» , e talvolra è difficili (fimo lo 

Capitino del por'.o . Qjjtfti diritti ■■■ .-ne . I Morirono in credito 

fono minori per le navi (Belcanti- d'effere di miglior tede che gli E, 

li, che vinno a Gibilterra , e chi brìi, o piattono d'effere men iruf. 

ne ritornino , Mutei limati fu il latori . Quelli Mori hanno tre Tom 

primo He di Mairocco , che iswr. di monete ; le fluce ; moneta dj ri- 

Jò lucilo diminuirarnto agi' Inalefi. me, i bianchii, , prtie d arroto , 

) dirmi del Confolato fono d'olio » i ducatoni d'oro. 

ri,d.l«. Effi tengono i loro libbn in on- 

Ecco per qmtitofpetml «ommer eie , dieci delle quili fanno un do- 

io dì min della domininone di elione di conto . Quatiro bianchii! 

Uanocco.' 11 commercio di ir-rrifjfi debbono pelare un'oncia; mi ficco, 

■rincipjlmeriie per mezio delle Ca- me quelle pene d' argento fono log. 

rovine . Ne partono due ogn anno gene id rllere alterale, i Mori, ed 

da Fei per la Mecca, c per Medi- i Giudei, portino Tempre /eco ateu- 

ni; effe portino del indaco , della .m neede bilance or Si^:.. impedì 

cocciniglia, delle pulii , piume di leRno, intuì di, pelano i Manchili, 

«razzolo, c tlofl( di lina , eh' e«ì fi durerebbe gnn pena i credere , 

permutino in tele di cotone, e few con qual prontezza e Hi facciane que, 

dì Turchia . Faci! co& riufFirebbé (:., . i-n la F"»* 

ai Negozimi! Europei , come B e fpicciia o troppo leggieri , elt. la 

«aerata il far cadere quello conv rigettino, ciò eh ì lenire t.i^.-n-: 

rnertin , trasportando per ijiare le di molle perdile , e di grande 

(eie di Turchi» nella Barbina ■ L' impiccio nelle compre . 

Imperidor di M arrocco Unto più MARRONE . Frutto , ed albero , 

volentieri prefterebbe fivore a quella che i una fpecie di caftagno . 1 olir- 

trasporto , quanto che per quello fi rom fono preferibili alle eaflagne nr- 

verrebbero ad iccreftere le entrate dmarie . Quelle fono piccole, ehla. 

delle fue dogane, ed impedirebbe re , e d; un colore un do rollicelo .1 

un mn numero di fudditi mal con- r, ;■■ . 

lenti dall' andare a flauijlrfi • Me. gio cinerizio: D'altra parte efli fo. 

din, no più grolii , o più fodi ; ma egli * 

Le Crovatif, che partono peri» frecialo-tnte dal fipore della Tua 

Guinea , fono compone d' Arabi di palla , che fi diflinguono dalle ealla- 

Mirrocco . e di Sua : efli fono ft- une . Voclionfi preferire quelli , che 

Euiiui da molte migliaia di cammei- fono nuovi, ed avvertire eh- effi 

M (i-cri ; ii ; fr-v^-VM Lwcta , . efiendo che li 

ficcandone nece|taril in un viaggio pulrelanno come primi rifente.no il 

!» cui convien pafTare per delle lan. calare . QueR' menti veniente al qua, 

de, e vifli deferii (provveduti d'o. lei marroni fono foggetti , ta eh al 

tnicof,!. Quelle carovane vanroacer- pnrru arrryu bilia le n ah. 

tir de„a boluere d'oro , dell'ave- bia da toglier li paglia, ed il feeon- 
> inviluppo, per far che prendano 1 
il . S* ne rarefigli» ih «bbaiulan- 



(della p 



cri. ehcitc; ma.Cefai* lo fqotilib 

, . r pai. gran pirtc dell: fue colonie, ■ 

rie! Viyittfe, eitti dì fu» dipendenza perav" 



evenn* , nel Vivai 
ro, d'end' tifi fon 



o dì lui. 



Ipt^TliNti l ir - 
ti di quifb Cittì li diflrlbuiicono ...... 

feguUo ne' patii di eonfummazione , ranco . Se tal volli i Tuoi vaiteli! 

c principil mente a Parigi . 1 noltrì palTino lo Stretto, egli non è Te norf 

Merlanti Spezieri fono quelli , che cer andare Da' porti « che U Fran. 

gli vendono ili' ingrano. I Confet- eia ha nel]* Oceano , ed in afeuni 

taj li cuopfono di zucchera, e ne altri degli Stati vicini , o all' Ifote 

fanno de' marroni glàiéi. Franteli dell'America. K Ltvants 

Quella derrata fornirci un atbon- £ Mummia iti } 
dante nutrimento, rnigroffolano, e Le Lettere i villa f opri Mirti glia 
che non contiene che a peritine debbono eiTer Pagate alla Iota pie. 
fobufre , ed iwnzc a faticofi lavo- Tentazione ; v' e per litro l' ufo di 
li . E'dunque meRirre accontentarti non farle proiettare , in difetto di 
di guftarnft fola mente . La mede, pagamento, che dieci giorni dopo 
Cina fi ferve di quello frutta , co. la prefentezion* . 
ne d'unottioioaffringent», oiaffime L'altre lettere a ehnlunque rea. 
girando e crudo . denzi effe fieno pagabili , debbono 
MARSIGLIA. Amici citta del- (liete accettate , e in diretto ■rac- 
la Francia in Provenza, la ptS ric. citazione proteftate , come puredeb. 
ca. la più mercantile, e la più po- nono efléri proteftate > per diretto 
volati di quella Provincia , con uri di pagamento alta fcadenza. 
buon porto in cui fi ritirano le ga- Il portatore d' una lettera accetti. 
Itre del Re . . ti i in rigori mA dimandarne il pa. 

Il commercio principale de'Gau- gamealo l' indimaoi della fcadenia ; 
li fi faceva i ^Mirigli* l' tempi di ma vi fi e introdotto fra i Negozian- 
Cefàre . Quella Cittì eh' era Irato ti 1 ufanza dì accordarli lécipioca- 
fondala dai Focefi , popolo d' Alia , mente tre giorni di graiia . 
fttto. il regno ]dì Tatquinio Prifeo I Viglietti i Ordine, valore? irt 
Redi Borna.fi vide «flretta per mercanzie , debbono effer pagati V 
la piccolezza del fuo ritinto , è per ultimo de' dieci giorni di grazia dopo 
la ritrititi del fuo terreno , di darli la feadema , fé ma che litri fia ob- 
lila pratici del '«art . Il traffico' bligito d'ifpettar lungimeme ; fi 
detta pelea , ed eziandio delta Pira, hanno per altro tre meli per ractter. 
tem , che riguaidiinuì ■ un tempo E In regola. 

come uri mezzo «nello di acqui. I Banchieri', e Negozianti, che 

fare, l'avevano refa cosi potente, rimettono quelle lettere di cambio 

che ella rimare padrona della navi- ai Scafali o Agenti di cambio , per 

Bilione .per lo fpazìo di quaranta negoziarli , gli regnano in bianco 

quattro inni . II fuo traffico aon col giorno della rimena . I Sentati 

fu gii liftreUo il Tolo mediterraneo; gli danno del pari a que* , che ti 



quattro inni . Il fuo iranico aon col giorno della rimena . I Sentati 

fu già riitretloil Tolo mediterraneo ; gli danno del pari a que*, che K 

M'rGglicfi inviarono i lor vafcellr tolgono fenza guarenti» veruna , ove 

l'Oceano, e fecero de' lunghi pero non ve ne abbia efprefle con. 

raggi il Sud , ed al Nord . Ad venzione ; in quello cito lì e in ufo 

(empio dc'Rodianì effi pubblicare, che it Scafale adempia l'ordine in 

o delle Leggi Nautiche per animar fuo favore, e eh' egli Baffi il fuo a 

commercio, eia navigatone . colui cui egli rimette la lettera , a 
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■inno centofeffantafci aune e due ter- 
zi ■ Parigi . L'olio vi li vende 1 
laico li millerola, ebe Ti diride in 
dodici fcinHik, e lo fondai in da. 
dici libbre ,- c cosi U millerola sor. 
ni a cento quarantaquattro libbre di 
Mirfìgfiit eie ne fanno circa cento- 
ledici di Parigi. 

MARSOUIN. r. Porla narnee. 

MARTINICA i troia dell' Ameri, 
ti Settentrionale i uni dell' Antìlle , 
la più ricci i e la piO Rorida colo- 
nia che i Franteti i' abbini nell I- 
fole . Effi vi C ftabilirono nel Kjj. 
It fi danno dodici leghe di lunghez- 
za , e circa quarantacinque di cir 
euito. La Martinica a cagione del- 
le inegualità del fuo tenino i (lata 
pfagoraihà ad Uoa tavola , che Ga 



_j| cornmcriio della Colonia. Gli 
ibi tinti poHcggono delle fabbriche 
di raffinarlo, e per ul mezzo gin. 
tignano il prezzo di quel lavoro , 
che dovrebbe effere intienrnente ri. 
ferverò illi Metropoli f. Rsffinert 
( PaeMre* rfe ) 

L'iltre mercanzie, Che la Mitti- 
niu porge il commerzio , fono il 
cotone, il cacao | li «IBi , e gran 
quanti» di caffè. Si ricava altresì da 
luell* Itala della fcagliadi tartaruga. 

Le Piane principali di queir lfb. 
k, fono il Forte Reale, ed il Forte 
San Pietro . Egli e a quella ultimi 
piazzi , che fi panano quid lutti i 
velcellE, che partono di Francia per 
l' Itole del vento . 11 numero de' 
ftioi vafcelli t un enno per altro , 
pub attendere in tempo di pace a 
cenfeSanta, da ioo. fino i 700. ton. 
nelli. 1 carichi, che di loro la Mar. 
cinica fono di tanto più eonfiderabi. 
1> > qnanlo che quella Colonia , ch'e 
ricaiulma , fa commercio coir altre 
noltre Ifole del Vento. 

La noftn Compagnia dell' Indie , 
li e quella , che provvede i Negri di 
cui quelle colonie hanno bifogno per 
le loro piantagioni . QpeftE Scattai 
neri fi vendono alla Martinica a tan. 
te migliaia di pefo di zucchero, pei- 
... , , ._,_.,[, dì R i_ 



di Bordi, f 
il vino , l'n,_ 
altre _ derrate . 



merzio fi fi principi! inente pei via 
di barano;' gli utili che li Francia 
ne ritrae , farebbero pili confiderà, 
hitì, te noi poteffimofomminifìrer 



cufll 



■gli abitanti 1 lardi , e la 
nt filate , che loro fono n 
e che nt» Cerno itìreitì a 
Irlindi . 

MARTORA (I.) non e diceria 
dalli funi, fuorché nel colore del 
pelo . Elfi abili principalmente i patii 
freddi . Ee ne trova tei volta nelle 
noSre torcile ; mi in generile effe 
fono eost rade in Francia, cónte »* 
è comune li faina. Le belle «Hit. 
ce di martori fi tirano principalmen- 
te dal Nord dell' Europi, «cM'alr 
fia, e dalle terre fettenirionalì dell' 
America. La parie bruna di quella 
pelliccili è quella, che pi il fi pre- 
gia; efla fi fienile lungheria il d'orlo 
dell'animile, fino all' ellremiti della 
coda. Vi il minoro zibellino, che 
fommìniflra una pelliccia affli pili 
preziofà . Quella e nera , l'altra i 
bruni , e fuTva . Fri le prime fi fri- 
mano principalmente quelle che non 
fono compolle fuorché dell' efiremili, 
della coda dell' animale ; effe fono al- 
trettanto pi 1) pregine, quanto il pelo 
n'e dolce , di un bel aero lucente , 
ed affli luogo . Siccome quelli pcL 
Uccia fi compera a cari ffimo prezzo ; 
quelli che ne fanno il commerzio , 
gli fleffì Si beliti, ed i Ruffiani han. 
" " procurato d' imitarla , elmen nel 



ut Ila che lo i 



io t per nature . 
I pub feoprire , 
eoe del fugo di 



Quefto felfò c , 

Degnandola alquanto e* 
eetran|otO. Quali' acido i r 
la tintura , e metter! la frode in c- 

La maggior ente delle martora 
-,ih.Ti; n »»;™,:.. n diMofcovia, per 



vìa d'Arcangelo, 
ove ven'ha de' magazzini. Il ormai, 
pale commerzio fittine dagli Inguai, 
e dagli OlandtG , f% SUtti* . 
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Greco ; E' il fiora» di uni f. 

reGnoli prodotta dil lentifco, albe, i 

» che crefee ncll' Indie Oricn. ti. 
Uli , in Egitto , ■ ncil' Ifola di Le Nazioni, che mantengono un 

Scio . commerzio i-golare in quelle Contri. 

Il maflico è eli qualche nfo nella de , hanno delle fanone . e de' mi. 

ntJicnu: fit ne fervono per acque- «nini ) Mtfulioatin . Egli * altreit 

«are il dolor di denti . Egli entra il luogo della Colla in cui fi travi 

nella coropoGiione delle vernici , maggior copia dì rifo da comperare . 

ed e utile agli orefici per far mag. Oocita derrata è neceCaria per il 

Ior diamanti. Elfi ilmefcalano calla India. 



e col nero d'avorio. MATASSA 

Il miglior maftico . dice Pome! Nrgmianii danno alle feto crude , a 

Della fui Storia generale delle Dro. che fono ancori in farmi di gomi- 

Èo ■ 4 in groffa lagrime , e d' un tolo , e che non fono ancona Hate fi. 

meo dote . Malìicato eh' ci fi a , la» . f. Stia . 
diventa come la cera bianca. QueL MATERIE d"cr«, t f tr/pnt 

Io dell' Ifola di Scio vie n preieri to Casi vico chiamato l'oro , e l'arg 

ad ogn'altro . Egli e affli più graffo, to , che lì trova incora in vergh 

a d'un gufto piU batfimìeo di quella SÌ e dato egualmente quefio no 

che ci capila dal Levante per via dì alle fpecie d'oro , e d' argento ci 

Marfiglia. I Levantini che ci man. ridente lenza aver riguardo al li 

dann quel!' ultimo , hanno cura dì valor ni - 

pone ia fondo il pili comune, quel- eflendo 



Io dell' Itola di Scio fieri preterito Cast viro chiamato l'oro , e rargen- 
più groffo, to , che lì trova incora in verghe . 



ipprcffo nel inezia e '1 ziofl , fon anche quelli . che fono 
mriiu ai difopia . EfB non vogliono flati riconofeiuti come i pili pro- 
giammai vendere I' uno fenu dell' pri a ferviti dì frani mutui delle 
altro ■ Quando li compera quello noftre permute - Eni ne fanno al- 
enali ic a del Levante molto più unì il pegno , potendoli impiegare 
fparfo , vuoili (terre quello di a diverti uli della vita civile - All' 
Scio , ed 11 mena carico di lordura articolo «entri , noi abbiamo trac- 
che fia pofDbile . tato della loro qualità di lagni ; noi 
Si è dato altresì il nome di mijìi. qui li eonfidereremo come merci n- 
lo a varie foni di colle, o eompofi. zie , e Carne pegni ; perchè egli 
zioiji, che fervoi - - " 
corpo coli' altro, 

awìodttfif uVofta' dì'coiòminael ìlio".' 6 ' ™™ "™ """" *" 
negli Slati del Mogol . all' imbocca- L'oro e l'empie dato più caro dell' 

tuia deTCrifaa . Quella citta, puh argento, non lolo a cagione d_i quel. 



zie , e come pegni ; perchè egli 
è nella loro aualiiì di mercanzia , 
eh' eflì ci rìlpondono del valor di 



primi menati dell* India ■ per le eonofeiuta in quello prima metallo; 
moffelline , e per le tele dipinte . ma perchè Ir miniar. del freniti!» fi 
Ve ne ha di due foni : le une fo- fono fempje 



tffere riguardata , come Uno de' la pertezion maggiore , che fi 
primi mercati dell* India — 
inanelline , e_ jet le tele 

, I' altre ti . Quei!' abbondanza per alti 
ftmpl ice mente ftampaie , Le prime variato in ogni paefe , ed in nini i 
fono le più (limate: ma i colori d' tempi. L' oro era altrevolte all' ar- 
" ambedue inficine fono egualmente genio come una a dieci . Prima 
vivi , e brillanti , e durano aliret- della feoperta del Nuovo Monda , 
tanto , che la tela medeGma . Nel egli era come uno a dodici , vale a 
R»ano dì Colconda , di cui Mafuli. dire , che per un' oncia il* oro non 
palai) ì una città maritimi, fi trova (e ne trovavano , che dodici d' ar- 
cui», pianta, da fui fi ellrse un bel- cinto, L« minora del Mellita, p*\ 
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Peni non hanno follmente rttrfirti [ita , la fpecie meno appi-tinta * 
quelli preiinfl metalli più abbondin. ni feorreri fuor del Regno a difpet- 
li , ma elle hanno l'atto eziandìo lo ancor d' osni oliaeolo . I Nego" 
crefeere il valore dell'oro rifpelto zianti di Francia, d'Olanda, d' ini' 
all'argento, che fii trovato in mag. burga , the hanno de'fondi a Liibo* 
gior quantità. Quella prop>riione in na , le tirano in oro per via d* In- 
lulti gli Stati d'Europa i (lata por- 
tai* da lino a quattordici , e quindi- 
ci ; in Francia da uno a qiuttor. ., „,, lllu „, K i Jt -.,,i.,. 
dici e muto . f. Luigi a" ero , quelli Stati . f. M-„, 
'Ora . 

Ma da che il Portogallo continua 
a tirar dal Brafile delle forno-,.; im- 
mente d'ora, la proporzione , a il 



ha per avventura contribuito i rin. no Hi un vilort 11 periste di tnn. 
carar le materie d'argento lì ì quel- [o ai metalli, che la menoma lei;a 
la gran quantità , che fe ne la pai- pub cagionare delle pentite notabi- 
(are in Oriente ov' efle fono a più li al compratore . 11 perchè quelle 
alto pieno, che in Europa. L'oro materie fi vendono , non liilo a pe. 
non vale più eh» dodici volte il tuo fa , ma ancora relativamente alla lo- 
pefo nenia Itali del Mogol , dieci ro bomk a aralo di lineila. Egli è 
volte nelU China, otta nel Giappo. per mezio del l*nsio, che fi ennofee 
ne. Il perchè la permuta dell' ar. la bontà dell'oro, o quella dell'ar- 
gento cantra dell' oro ì Hata per gento. V. Saggio . 
arTii gran tempo in quelli pai-li O- Negli articoli delle diverte piazze 
ritntàli un capo di commercio ptr di commercio noi abbiamo Fatto pi- 
le noflre Compagnie Europee , che rola della maniera con cui li cipri, 
ttafnean nelP Indie . Quello «""- >' fìnelta dell'oro e dell' argen- 
ucrcio ognidì non t più coti lucra. Io, i peli , che <i ufano per pelarli , 
tiro , tornio il prezzo dell'oro al- il prezzo di quelli menili , quando, 
quinto etefaùito Ira i Chinefi . Per egli è flato determinato rtiKa Ici^- , 
loroiarli un' idea più precìl» del trai. ec. Ptgfnfi ali arlicsli it tmfìt 
lieo delle materie d'oro e d'amen, piava . 

lo , fi puù confiderà™ I' argento , MATERIE primi . Quelle fono 
come la fola moneta . L'oro allora le produzioni della natura, che dall' 
non fari riguardato , che come induftria non fono ancora Hate mut- 
uai materia , che dee crefeer di fc in opera , come la canapa , i lini , 
m.ifo. umilmente che tutte le al. le lane ■ It fele crude , te. 

, fecondo la maggiore Si e fempre penato , che la mag- 

: quantità , che fe ne tre* gìor maniera di afportare il proprio 

— . In fatti nelle piaz. fuperfluo , egli fc metterlo prima in 

■a non t gli it prez- opera. Urla allorché II foreflirre puji 

... ato , che 

: intrinfeco di quello prezio- (iella quilità t 



fo metallo ■ Egli È dunque ime- anche un buon metodo il permetter, 
reffe delle Nazioni lo aver rifguardn gli l'eluizione dì Quello fuperRnn ; 
a quel!' ultimo prezzo per idlbflira altrimenti li priva lo Stato del be. 



proporzion convenevole tra le nefizio (Itili produzioni del fiio ter- 
bio (prcìe d'oro c "" ' - - '- " - ■■ 

quella proporzione 
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che 1'abbondmia della derrata non alla [fabbrica La fua forma ì un 

la rr"da vile , non ne raccnclie , quadrilungo di circa olio pollici 

fuorché ciò, che gli i necell-rio per per quattro . Il maiione , che non 

il fuo traffico . Cofa guadagnerebbe ha , che un pollice di grnffezzi , fi 

uno Stalo , per efeirpio la Fran- chiama mattane di Chtntiznelt , 11 

e,:, th' hi Jc!l! rr i.re di te- mattone crudo è comporto d' una 

le , nel rieufare il fnptrfiiio della terra bianchiccia , che Ti fa feccar 

fua canapa ai fabbricami Inglefi ? lungo tempo fenza fuoco . 

Eoa c'i ohi, li a he rel.be i tirarne dal 11 mattone C compera a migliaia. 

Nord , e con danno della Tua agri. Ce ne capiti di [Borgogna, di Me. 

coltura , perderebbe l' utile , eh' ella lun , di Coròeil . Si di la preferen. 

avrebbe potuto riirane da quitti za ■ quello di Borgogna . Il buon 

derrata. mattone debb' eflere ben cotto , ri- 

Se le produzioni naturali ippar- fonante ■ colorito . Queli: forni da 
le faoan gran confumo di le- 



l' Itole Molucche . 



gna , ci h che nec effa riamente dee 
enfi ddidcrabile. 



fili altri pai-fi- dell' niella bontà , in tutti quelli forni , ed altri drfli- 

eome le lane di Spagna , d' Inahil- nati a,' ufo preffo a poto (■.jinitlian. 

terra , egli i- fuor di dubbio , che n , fi pntefle impiegar il carbone di 

fe ne dee aflolutamente proibire I' tetra, che non i molto raro, 
afrorlazione . F.gli ì fii quello ptln. MAURIZIA C l 

.tiri" , che gli Olindefi h ■- 

fe foli rifrrbatn il eomm 



forfè proprio a-diuerfe prodir.- : -ni n. 
tililfime al commercio . Elfa ha un 
porlo finirò, e comodo, t vafcelli vi. 



, che debbono Tempre ellere fona illnUre , o qualche ftrinrdì. 
ptovvpìute a miglior mercato delle narin avvenimento con uni legenda 
flranlere . Vi farebbe un metodo) o inflizione relativa a quello. Sic- 
stfai femplice da tenere per agevola- come le medaglie fono d'un grand' 
re quello buon im-ium tirile t? libri. '"M per l.i (c^iii.'.ione della crono- 
che , e cih farebbe di flabilire un iia , della Rnri.t , delle pompe e 
prezzo corrente ne'porti , al di fo- nelle eetimonie dell' antichii.l , vi 
pra del quale fi vicialle ri gonzamente fono fempre flati de' laboriofi Sa. 
l'ui'on Jeile materie prime . Il con. pienti , e de' Principi «manti del ve- 
r,!ii.r.iore, del pari , che il coltivalo, ro, che fi fono occupati „ t^r..,,e 
re ne ritrarrebbero vaniagiìr. . Quell' con gran difpendio delle felle metn. 
ultimo avrebbe- fempre la fperanza diche di medaglie per formarne un 
-di vendere la fui derrata comunque medagliere capace di pronunziare 
fave per abbondare. circa de' loro dubbi . Nelle cittì 
MATTONI. Pietra fittizia, com. principali d' Alenile™ , d'Italia, e 
foli» d'una terra graffa e rofliccia , rielle Scale del Levante i 1 inenntra- 
tbe fi fa cuocere in un forno , nv' no de" particolari , i quali ben infor. 
(Ha acquili! la conlifìcnza neeeiferia mali della Dima, in cui i forili it ri 
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tentata qoefle forti -li monumenti ! m *^* li j °""« rn wrrj per far 

venderle con profilici . Mi l'i: ti incannare unitoli un po' n 

Mercanti antiquari hamn inr.rn.l-it: . ;: , M ; Ij r^runii infeom i 

duSiiuttv* che importi affai b f;i- 11; mv^lie roti iilanno ini 

prirli , qutlora altri non virale r;- Riunitili lunao t'mpn prr p 

Irar incannato dilli pretella (or uuo- detvi quella bella ruggine i che 

□i lede. fi pteqii del più prenoto meni 

Si la, che non t ai il metallo , Rifpetto all.t vernice, che li otti 

ne la mole , che re.iJ™ una me li per iner.m deuli aci li , el!» "ni 

glia preziefi, mi In lai antichi A , ma i. n.r aver il colore , lo fpic 

U nritì , o della tedi , o del ro- il lultr.. dulia vernice , eh" i ■ ? n 

», con cui elli d'i confervaii, li ri . 

perfeiìon dell' intaglio . Le medaglie l.s me- I-iglie gettate nelle fo" 

Greche, oltre eh' elTc (ino più rare, o le inel.ijic antiche , contrai 1 

pili iniiche delle Romane , raditi ptr mecin delle forme di ter 

no uni giulli preferenti per la bel- foni egualmente fatili » riennoCt. 



Le mc.Higlie dì bromo crefeocu an- fono crepati e fcbiicciiEÌ , i traili , 

dilli vernice , c;tie C e allacciti il acuti ; tutlo cib minifclVi dm;. 
dall' umidore di certe tene , in De medaglie eontrilatte . Exii i oro 
cui fnvemì fi fan trovale nvvolie . vero che tili medaglie nettate nel- 
Quefla fpeiie ili vernice, che l'irte le forme fono tilvolti con tal dr. 
fino» non è potuta (tubiere ij im . aiuti conciate , di' effe pijano 
tire, tuor;tii iinpetfeiumtnie , Ul conine. D' iltr.i pine per vii 
n! alcune meditine un l.rl cabre di d' ina vernice n!i. jr i , che fi fpinda 
minio , o un ole liiurri.n , eli' i: f,,i «-.rt.iMo , li single a coprir le 
COiHiUniiik a quello dell! turchi, picco:,: c.iv.t'. [alci ■.-.evi .di S vni 
ni . Su d'alcun' altre elfi ip.in.fe. di rem per via della loro ine- 
tto colore bruno vivaciSimo , pulì, guilitl ; ini quelli verniti! feimre 
Ultimo, e fuperiore a quello .idi; t-.-.u r* fi ricnnofce . 11 tjnn Imito , 
m'ire fiiiire di cnbr di brotio. Il eh* .-ili d.t alla mrdaalii , ferve an- 
eolore ordinario e un !kI ver.l: , che con i renderla fornelli. L' ef ne rieri, 
fi Henie fu li fculluri . fiora invi. n in fitti infeioi , chr il metalli 
[irne i lineamenti più deiiuti . Il delle medaglie antiche prcfeita f-n.. 
li'o bromi) n'ì ijf.-e;;Ì7nl.' , p.-rcioc- pre una fiip-rficie iiquinln ruvida . 
chi rifprtio all' arg.-nm , li rumine Li marca del getto, che non fi 
verde, che vi fi altaica non Ittve , pub mai bene tor vii, ehr p-rr me*, 
che a grattarlo. _ ta tifila i ma . c le riir:.:ii;.i 



uni limi! vernice ptr coprire i di. Pnir lv-; uer,:!rro darli . 

letti d'uni mediii'ia , o i «ambia, che in vece delti rena fi f.rvano rt' 

menti da elfi litn nelle lettcenJe , un'altra compofir — 

per renderla più prelinfa . Ve n' ha coti bene l' : — 

etiantlio di qu:lli , che meltii-.o le t i: 
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,11, manali , ctit t'=r vu lei -',(:. ineriate fon pili «te di «UtJk , 

di menilo. Sì fi che ptfo J' un che fon.-, di bum» l(gi ; ptretòwjns 

ìiimUo dtllatA nelle firmi , «ina fri™ f. te IrnJ.. 



""J r 'n. v«nì« ■ in I Wiù ti* nate, fuDIcbl p« moawnl ; perchè 

medaglia ™ " ' rine ([ non c fi. v i e i a «unitone , (i fcorne che 

! S_J™ il hiil7nn fu la me.'a il rilievo mtdjp,li» * d' Or.il. 

!.i rafle^aiitt , n lrJ , )orle 0 d(bolc l1; 

gli» JoOjtlti . Ove l' o l " ,l c ' [ t - n on foverchio . The k efttenml non (a, 

, _ „„ „; k n i il ni erti e re d'ai nn i fuificenu eonferviie ■ propor. 

ÌS°»*Z, •".»'>». fi"» * SsftSRSi 'SteiS: 



di med« 



: ''V r T 1 V^* : ., , '''i'-''i. C -e-'-"' "e la-!(*'ai^.tn (di niiifimt. L* 

in „,,, 1 1 i h ' i - ■ i 1 .i'r,r. nettilo del menilo , il (un rsf. m- 

■ ' -, ,.1 „■„-■. ci---.' ".'i 'l'I c'ir . c m.--l— □ ■unra il ilivtrfn ea- 

U bróCeisli» ^ 1»"™ì*v.U con ?.ttt« di (cui tuia «Ai taMtttd? 
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ai provenu fnnn per li magaior par. litri. 11 nule defili alni luoghi i 

adulterali , e mefcolaii con nho la Linauadoca , e della Provem 

di Un,, o di mandorla dolce - Estt aftai dmrfb dal primo; egli non 

e per quella unione , f^ue a dir un cnlo. bianco co.t bello , è ( 



, che fi trovano irì 
O mi-fidati col 



fin-.to Quello fcilorP" fr'vc afili (l' f II tre ie bianco di Tlarboni , 

fi uli ori lucettero Manchilo , ed e Provenza , e oucllo de' con 

■dai men caro . Se ne la un gran Farmi < tbunMio mele dtl 

confutilo d» quelle popolano™ im ; omenfì fcnii il focenirb dr' 



m.nfe, ma povere, che oeeu 
uinenle InRlcfe dell* An tri 



>||' Audi* • vamenie latte , cipolle lu alcuni 

ria bucII» melata fi eftrit altresì fluore di vinchi , che fi collocati 

un licore , che B l' InuUr, Muoitcci tur un vafo ben netto 11 mete 

un rei quanto è loro imponibile ■]!» che ncevefi in quello vafo i d' un 



n poco lem po 



che da raffinare il zucchero , m.-.i -.h- alcììiii birbi di corda , • conipref. 
un la inaBRioi patte delle lor mtUf- lì Ione me Me per meno del tor- 
ri In Olanda i ov' effe fervono alla chio , n" efee un mele inferiore al 
oreraraiion de* tabacchi , e tf ncono primo ; egli * men bianco , e il 
fucgodi niccherò raff.nilo, per quel; fuo gi.Ro non ir ti mia . V e 
li che voglion farne la fpef» . V- una Uria (necie di mele , che et- 
•6»!Mhm. acq*aviia. (tenti da tulle le foteacie dopo eh 
MELE . $V"' dl Pioppo affa, effe fono fiale efprfle al fuoco .in 
dola, tV l comporto «Uff »pt et» «lenii eald.ron, cm un »d'it- 
.■v -i.» Mr -rAptinnn fu i noti ■ e cua . e quindi trefle fallo del tor- 
, t più 



buono fecondo la qualità Mi* piati- o meri buono , fecondo 

le e de' fiori che rnifconn .nunparfe. di calore, eh' ecti ha 

1 • rnrhietf piccolo Hntgn ire leghe S' eu'i t ritmilo t-oppo ' 

difco'to da N=rl,nna , ha nrl fuo Itr- te fui f.nco , in vece d' el 

rVi il iimn 4 ii.i..fr\ ili timo, di tnL bel trial!» rime f tuli acquifla un 

n anno . ed a fe piante ammali, giallo bruno , è d' un odotc fpiace- 

ii — i. ,h. lui tanno Ir per. vnle , 

itif- La. Sciampagna , la Turrn» , la 
, la Normanni ci friuni- 
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xa . Quello che più li ha in prègio almeno Tona uti':!Fime . Edi aeerr- 

i quello di Sciampagna. Vuoili , di- dita , c h conofeere le nuova prò. 

ce Pomci , ferriere riunivo, d'uni dazioni dille manifatture Prodotte 

buo.ii confidenza, d'un (trillo J..:e , iv. l commercio ; egli ne atc.lera la 

il più sranofo, ed il men carilo iti tir; ■ az mi co::a ì„ ■ ,.i,.jijr egli 

cera che fia portìbìle . tjli è alla n accrefee il conmmime.no evi 

buona qualità di quello mete clic far fonemi credilo ai particola* 

i berìeuccoli de' Spezieri di Rheimt ri . 

debbono la loro riputazione di lieti. A Paridi i Mrreanli. che fono in 

cujcolo d'arnuato. ti mele di Nor- magmi no , fi di il insuono da quel- 

mandia è di tutti il men buono, li , che fono in hott ■■c.i . I ■jnmifon 

Egli e facile il riconoscilo dal Tuo chiamali Mercanti Gnjfim , -he 

Odor forte , dal fuo colore rofliccio , vendono all'in -.'Yi.'f altri 

t perche ci capita in certi ufi di Mercanti DiriilUsrf , .1 minato , 

«cU renofc chiamiti lalruaiaci, 0 perchè queir ultimi co- n;.- ratio all' 

vafi da burro. Egli è quello che li ina/cifo le dcrate , 0 le opire fab- 

Spei'uli : N^nuo a preferenza de- bruite per venderle a minuta , o 

gli altri per lire ogni Torta di mele in pitciole porzirini a;li altri Cini, 

comporto, con» il violato, il nenia- riini . [n Ahi Herdan.) non riffa dit- 

Shar ■ Egli a cib è proprio meglio frrtnia alzimi, tra gli uni > e uli 

*ogn' altro, e d'altra patte e più diri. Egli è perm-Ob a e iafeeno 

purflativo , e men caro . 11 mele 41 Tendere tu;;' i:i:l^mc all' in-oil 1 , 

bianco Ji Narbonl è piincipalmen- ed a minuto !» fui merran-iia . 

te ricercato per far dell'acque cotte Quelli pei altro , eh. finto il inf. 

ret^e'ieiìoppi'r 10 totN n ™ rt * „™" l p '„ ; U ", l r [ ' 

Le Itole dell' Arcipelago dinna al to 1 men» eh' ed! non fi tacciano 



MERCANTE. E' in generali o- the no, accordiamo a cilul , che af. 
gni perfnni che comperi o vende porta le pro-iuzioni del fuo iiaef: . 
mercanzie . Più particolarmente -K Communio . Ntgnrjtr.it. 
per quelli parali t' intende colui , Mi Sa , che un Mercante fi ri. 
che compera a che fi fi '> bruir Arnia alla (ire olili cui interior; , li 
.mercanzìe , fu per venderli in. ch'eli facci, j; iirreio tìran-e. 
bottega aperta , 0 in ma ti ni no . Si ro , il (no uuaiajn. non dee - ..i 
pub ammettere una di tf crema tra andar difeiunro da quello udii Ni- 
li Mercante ed il Negoziante . zioiie . !'. Gaàdagm 
Quelli porta le fue mire fui com- 1 Mercanti di Parigi fono dil'.ri- 
roercio Qraniero , trafporta al di buiti in fei Corpi . f Corpi . 
Inori le produzioni delle nolìre ter. La loro rì 11 ri (dizione o'Hinaiia h 
te , e della noftra ìndultria , ed in quelli .iv'Gitrfici Confoli . P.Confcn . 
oii-llo modo contribuif:e ad accre. Il Caditi Marami b un Editto 
(cere le nollre ricchezze numera, di Luiqi nv. del mele di Mi'n 
Il Mercante al contraria ri- irtyj. emendile varie difpojkioni 



ftrritofi alla circoliz on i . 

contenta di comperar quanto baili Cadice . 

per fomminillrare a quella circola- A te nor di qneft" Ordinarci ne Ti 

liane. Se \c fiie ncf.^ai.inoi nm no puk e Se re ricevuto Mercante erte 

fono cosi watlgcjifllt alla focietl , non a'jbia vent' anni compiuti , e 

come quelle del Nigoiiante , effe non prefentt 1' accettazione c ccr- 
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cintato del fuo garzonato, e del fabbrica veruna mercanzia . Un Fib> 

fcrvìgtò preflato d'allora in poi pref- hrieante alti™ ed intelligente , fati 

fo de' Maeftri . irrito/a J, (empie confìderata come più erezio. 

I Mercanti all' ingrollò ed a mi- io allo Stato-, come quegli che più 
nuto fnn riputili maggiori Per fatto difficilmente puoie effere rimpiaiia. 
(Iti loto commercio , e non pnflono lo che il Tuo Commi Ili orario , o 
elice u-lhmiti fono pteteflo di mi- che il Mercinl* tui egli ha wnfc. 
notiti . Ar'ittli. «■ gnaia la vendila delle metti da fa 

MERCERIA . Quelli parola Ca- fabbricale. V- Faihricantt. 
vaia dal Latino Mai , Kiuii , di. MERCURIO a arguita vivi. 

nota i^iii rorrcanzii, ogni cola di Corpo minerale o metallico , in cut 

cui fi'può lar tonmcrcio o Hit- fi riconofee l' opacità , il brillante , 

Eco.' e (opra tatto la graviti metallica . 

II Cnrpo dalli Merceria e il ter. Ma (iccome il mercurio non ha ve. 
zo de'fci Carpi de' Mercanti di Pa- run'altra ptoprietà effenziale ai me. 
tini . Carlo vi. gli diede Ì tuoi fri. talli , vale a dire che regga al mar- 
mi Statuti nel 1407. e 141»- Etti ir Ilo , poich' egli Htmpre difciolto , 
furo» confermiti ed aeerefeiuli dai l'abbiamo meflo in una claffe (epa. 
Re Succrflori. Luigi nv. ali coru tata. f. Metalli. 

fermi* nel mefe d' Agoflo del 104^. L'argento vivo o il mercurio. 

Quello Corpo • (mi vallo e notiti!- nome che 1 Chimici hanno dato a 

te unto, ch'ali È ilivifo come in girilo minerale , fi tira o dalle Tue 

venti* Ciuffi diverti. V'ha in gHal. proprie miniere, 0 dalle miniere de. 

tri i Mercanti Gnjfim che vendo- gli altri metalli coi quali egli furo, 

no in crollo, in balli e fono corda va mefcolaio. E' flato chiamato mre. 

tatto età Che gli altri Corpi pofiono curio fingine quello che oltienli 

vendere a minuto, dai drappi di la. tenia il conenrfo del fuoco ■ Egli 

na in fuori , la cui vendita vidi lo. efee naturalmente dal minerale , o 

ro contefii . I Mercanti di drappi in dalle pietre minerali che sbucano 

finffe d'oro , d'argento ■ di (ria; i fuor delle miniere ; ma d'ordinario 

Mercanti di dorature the non ven- la veni di quella metallo £ una 

dono che galloni d'ogni fortaemer. pietra rofliccia, frangibile e pelante 

letti ; i Chincaglieri che non lamio tome il piombo, intronati di parti- 

negozio die di mercaniie di ehinca. celle d* argento vivo . Vien feparatt» 

fX-ti'-i : i Mcrcjmi ri; Imo , i Mer- da quelle pietre per via di varj gra. 

canti dt frti in maiaife, ec. fono di di di calore , (he fé gli danno , e 

quello Corpo. Ne'di lui Statuti del che rendendolo volitile il fanno fa. 

mefe di Gennaio Iti 3, fi poflòno lire in diverti vali mediti a bella 

vedere a difillo ed in un gran detta- pofta . 

alio tutte le mercanzie di merceria Si fa un commercio co nfìrterabi le di 
the poffono lar l'oggetto del coin- quello minerale , eflendo d' un grand' 
mercio de' Merciai . Quelli Statuti ufo nella medicina , e nell'irti . Gli 
loro danno il nome di Miniai , Spigtiuoli ne confumi no una quali. 
Craffim, Qitftflltri. titi prodigiofa nello fcato delle Io- 
li Corpo della Merterii i quello ro miniera d'America; egli ì imi 
the per l'ampiezza degli obietti eh' una delle migliori mereaniie , cho 
egli abbraccia , efige più d'inlclli- le Nanoni Europee che fanno un 
ernia e di tngniiione. Egli t quel- commercio dì eonmbbando cogli 
lo alirtiì che pili d'ogn'altrn con. Spagnuoli del MrtTieo , e del Perù 
tribnìfeta fpandrre al difuori le prò. polii no recar loto, ptincipalmcnu 
duzinni delle noflre fabbriche e del. ove un tal commercio fi (accia ne 
la noflra indurirla ; e per quella ri- luoghi vicini alle miniere . 
gione eqli meriterebbe d'edere riC I forefticti ci mandano fprflo in 
guardalo come il primo Corpo de' alcune bottiglie di vetro di] mertu. 
Menami , e ncn perch'i gli non rio, che ha gii fctvilo a feparar 1' 
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_.. 6 molira grillo , d'un colore gno , 

piombino, e falci» delle flrifee e fi Nelle fabbriche di Bruftellei le ope- 
riduce in piccole pilline , quando li razioni della manifattura lì dividono 
la fcoriere ; egli i a quinto con vi»n in più mani . La lavorante , che dee 
fare avvertenza. L' argento vivocbt efeguirt i fiori, riceve dal fahritaio. 
non hi miirura veruna di piombo , re , o.da quegli, eh' calla Mita, d ti- 
ni verun altro corpo metallico , è la fabbrica , il di Teano bello e pre- 
biinco, vivo , liquida, ed' uni belL' pan», ciò* un d i légno , di cui i 
■equi; egli non l'attacca alle ma. «ontorni fono! punite chi» ti , e deli- 
ni , e non fa la cod>, come dicono nciti di un migliaio di fpille. Que. 
i Mercanti . li" lavorante in til maniera e pili 
MERLETTO . Ijvoro di filo d* in il! ito di (cguitire le tracce del 
oro, d'argento , di feti, dilino, difegno , di mettere dal gitilo , * del, 
nel quale trovanti fpeffo unite in li e- li correzione ntlli [ira open . Vi Iò- 
nie la tenitura folida della tela , la no altre artefici occupale a lavorare 
leggerezza del velo, t li varietà de' li lete, ed altre efrguifeono i fondi, 
pumi del ricamo . Si chiama da' Ognuna e impiegata ad un lavoro 
Frmcefi quelli forti di livori Deo- folo, e Tempre lo fteffo, e non ha 
itili , perche li punti , ovcro la par. di lare alcuni ri Se Alone , ni Radiare 
te interiore del merlino , fenibn verun rapporto , poiché quello pen- 
che npprefenti molti piccoli denti Cera ti laici» ili' miei Utenza del Fa. 
dif polli lungo imi ItelTi linei. I Stiratore . Tocca a lui il fare la rdi. 
merletti 6 Inaiano il foia , o Copra flrihuzione delle differenti r .-. r :i j r | 
un cufeino con un qran numero di lavoro, il dare le qualità idi filo le 
tufi , e due forte di fpille , che fi più «conce ili' impiego , che te n* 
mettono , o fi tetano amifure, che Vuol f»re; l' accennare i fondi , che 
lì fanno a s ire i tufi, fu'quili i fili fi debbono preterire, per dire alla 
fono divifi . I merletti fi fanno in. fpetie d'idea che fi itfecuiff-- fot!-, i 



,r diiHimi 

. h;-.ni. ■ ■ ■' 

Altri fono 



fi fabbricano merletti a bri^ii, , fc 

impiegavifi la brilli» in vece della, 
i rete, ma in ogei non fi ammetto 
più, le ron ìli l'iiuerr.o >V finn , 
dove ella IÌrti= il hm B n della rt-ie . 
. . Efta confine in quattro fili uniti , e 
b.nffi, edibaffiffiin;. du: n tr- r;dr.-[li di perle, feeon. 
Ji filo i1'f>rn , ed' ili ciie rkhi-.iol mro .le' firn . (>]. 



arni ente, i.e l.i'i. c::;:n.»nu uff ri: all.i moda . 

quelli merli h- l metlelti di Malia* (-aliano per 

Valencicnrre , a li fii belli, dopo quelli .li t'rnffcl- 

m . Quelle e, i t t/i Ir-, ■ inro rcrij , die prcfirifcono 

i lavori . Vi fi ricercinr, più , ircrleiti di Mali.'.es . 

c li varietà de' Quelli fono differenti di' primi in 
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ejueflo , che fi fabbricano lutti ti' un to . Comunemente si prefcolano 
peno al tufo ; ma vi fi adoperano, merletti, che impongono col loro 
come ne' merletti di Bmflelles , dif- lulìro , nw che non hanno alcuna 
ferenti tondi .fecondo il gufto del Cd idi ti, perche non acquiftano que. 
difeeno, per fare fpiceafe i fiori , e Ito luftro fe non a fpefe del tefluto 
dar loro l'accordo, e lo fplcudore , ch'i chiaritlima ; ond'ì, che appe 
Che rifilila .'alla varietà de'tondi. Se na quelli merli fono itili dell' ac. 
ne fibbrican molti in A riverii , a qua, che i fiori fi (Iacono in bre. 
Walinei, a Bruflcllei . viUimo tempo . Dalla credenza ip- 
Dopo qutlli trnsono i merletti di punto, che fi pretta a fitfatta genia 
Valencienne ; erti fono lavorati tutti vagabondi, ne fuccede, che fi man. 
d' un pezzo al tufo ; ma J* uno Uff- tendono le cattive fabbriche , che 
Co filo, e d'una fola rete, dal che penfeono le buone , t che il pub. 
neteiì .ir irniente proviene, che fieno blieo è mal fervilo; niadegll uomt- 
tm poco inferiori nel gufio, ed in ni (ciocchi e facili a lafeiarti ingao. 
bellezza a que'di Malinei . Con t ut. rare ve ne fono Itati fimpre, eleni- 
Io eib fona pili cari , benché mtn ore ve ne faranno . Aggiungine 
belli , perchè fono più folidi , Sopra (blamente , in grazia di quelli , t 



tutto peccano nel colore, eli* ì ti i un non vogliono efporfì al peritolo 

un bel bianco. A C - 

definii fotta di merletti ; ma ficco, calore noto , ad intendente . E' fa. 



ingannati , eh'effide__ ... 

:l bianco. A Cend fi fa li me. dirizzarti direttamente ad un Fabbri- 



— io ferrati , coti non follo eile a perfuaderfì , che l.. _ . . 

cosi cari. Si chiamano col nome dì quale ha interdi* di foltenrarc lari. 

falfi Vilauinni: per altro fi aeco. puureiane della fin fabbrica, vi fer. 

■Uno molto alla bellezza de' prU viri molto pili fedelmente , e eoa 

ini . più puntualità di un coni milionario 

N'e fiata eretti ^ uni fabbricala ambulante , il quale non hi altro 

progredì , ch'ella ha gii fatto, fono a buon mercato , per fpacciirla fa. 

una prova Scura di quelli, che fari tilmente. 

in a-venite . MERLUZZO. Peto di mare if. 

Si lavorano nc'Paefl Baffi, e nel- fai noto in Europi per il gran con- 
ia Fiandra Frincefe litri merletti al fumo, che le ne fa . Egli e d'una 
tufo, e d'un peno folo. Ve ne fo. mediocre grofiezza. La Tua pelle i 
no di fini , Cd anche di groffolani , d' un bruno bigiccio fui dolTo ed al. 
Che fervono unitamente al commer. quanto bianchiccia fotta del ventre, 
eia delle Indie Spignuole . Si fpedi. Erta ì ricoperta di piccole fquime 
feono per Cadice per afTortimenti . fonili , e (rafparentì La fua eirne 
Le fabbriche del Puv in Linguadoci t bianca , e pub trovarti delicata 
■ ... « quand* è frefea. 



felici, al Punto d'Alenfon, al Puri, fee ci 

lo <T Inghilterra , V. Punte. fedii, cigliandoli la Iella , quindi 

La perfezione d'un merletto Con. trattene le interiora fi falaao , e li 

fide in unire la folid iti alla vaghez portin fubito ne luoghi di con fumi, 

za . Oflervere-no qui eoli* Autore di mento . Quello merluzzo eoi] prepa. 

una buona Memoria fu' Merletti , rato , nel commercio fi chiami ner. 

inferiti nel Giornale del Commer. luz.tfl vt'Ht . 

ciò , che Infogna Tempre Ilare in La feconda manieri è diverta ; i 

guardia contro i Merciai, che van. pesatori portano i terra in alcuni 

tioingiro, nell'acquiito di una mir. fchiS il pefee a mifura eh' e (fi ne 

cinzii) ove è facile eflcrt inganni, fumo pelei, dove quelli che fonivi 



ntl 'ile, dove lo lafciano per otto, limate eho i primi Itrati de'liiro 

o dieci giorni f ' quindi lo diltrndn- pefci venen.fo i corromperli min in- 

in ■ 'itj alcuni «risieri fcc. t-'iiin.i altresì sii lini i lirpi riori . 

Mie. L'efptrienza infegna a cono- Gl' IngieR aliai (otte abbandonano 

fiere al prime hatterd'otchio , tguan. il gran Banco cai due Terzi, e ul 

do il pefee è feeeo , e quinto polii volle colla mcià del loto carico . 

etfer imbattalo. [I merluzzo prepa- Il commercio del merluzzo v-rde, 

(alo in quelli miniera , ch'i più e quello principalmente del Iti-rluz- 



TcìiRo corrompere in alcuni , 

fpeiie di tini ; a mifuta che l'olio pefci 

elee dai Tegali vitti imbolalo in al. che fi 

Cuoi barili - Labriuur , ai i,apo oreion imia coita 

Minimo C pefea del 5 Lai», del piccol Nord, al gran Bau. 

f'one propri! per quelli pelea e filila co ec. 

primavera, fino in Settembre. Falli II principi! conuimo del marini- 
li pefea nel Collodi Lorenzo fui. io verde portato da quelli vafcelli , 
li colle di Capo Bremn o dell' Kob lì la in Francia ; ma palla una arati 
Keile , ne'contornidiTeira Nuovi, quintili del lorn mtrlutzo lecco 
principalmente Tur un erari banco in Italia, nella Spagna. F. Pi. 
lungo eencinquiiTia Icqhe , chechia fi' 

nuli il f7-.i bi™ e fu alcuni altri MERRE1N. Legno fegato in pie 

(jfulii -iclni rt!enocnn(idcral,ili . si coli affi più lunghi, che larghi. E. 

polTono diilinuuere due foni Jì pe. gli ferve a lime delle botti, barili, 

(ca, la fedenuti*. t l'errante > Li ed altri vali , come altrej! alla co. 



e ench'rfTo avere molto di lir. 
i . La fui grnfTrzza è dì circa 
Ilici, e fe gli danno da tre 



Ifft'e 



■ ha centri bui lo affai adaecrefte. no che il legname di renatura, Quan. 

:> nnnnluionf dille Colonie In- do li ne trova di quello , ch'I privo 

; poro* agl'lnglelì di nocchi finirne de* lavori propriif. 

«naie per via del limi . Gli Olindefi , che per via 

buon mercato le Nazioni (he nnn del Baltico tirano quelli mercanzia 

hanno fuorché delle perche errami . dal Nord , e d' Amburgo per via 

Un valente ptfeator di merluzzo ne dell' Elba , il vendono folto nome 

può prendere t ree en incinquanti , o di Itgno A Olanda . ].a fila bel- 

ouattroeenta al giorno; ma e il lizza confitte hall* effere brn ve. 

fin che ne foli» rrcnocre. Quelli oofo ; egli comunemente fi impiega 
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di' File gna mi ■ farne delle Uva. ciotto pollici di lunahtzzi, fi adope. 

le, ri i tirne He' hanletti . 

Quando li vuole avere nn legno Li Im* fruii/» e altreii ai» fpe- 

duro , d' un bel colare, e (he non zie di merrein fattili Alni* , li quale 

li» (oggetto tarlo , vien grimo hi i fusi vantaggi per farne ni* il 

nell'acqua Tubilo ch'egli è fiato me£ roncati Hi gelfn o di calcio* nui lo. 

fo in opera avvertendo, the l'acque laj , e nei ira.nezzi di legno . La 

fieno torrenti , e nnle , allorché è Air» o afiicella più Oretta vien 

defiinato per farne botti . Il gulo d* m?9* in onera dii Conciateti! . In 

un'acqua Rifrante potrebbe comu. generale u* hi un gnu viotiggio ■ 

mentii al legno, - J - ■ '-' ' ■■— 1 
rinebiufovt, alquan 

cevole . Quella ni... - — - , . ... 

ofTervizione , che fi hi da lire nel. che in cift non fi poflini 

li compra del merrein pei barili de' re : bill* follmente che il irano ni 

liquori ; _fa d'uopo incora oìfervi fimo, e che fi tigli ^beo diritto . L' 

gito . La quercia, il cadauno dan- denbili del 'commercio delle Cela- 
no un merrein attimo per le bot- nie Inglefi irli' America Settennio- 
li . Quelli deità Linguadoea li fer tuie . Li Norcia , e V Alem». 
vano con pari fuccefib del falice , gna ne fomminiftrana gran quanti, 
c del moro bianco . Ma I' abete , ti ■ che pitti per le mani degli O. 
il pio?o ed ogni forca di legno re- lindeli . 

nero , non fono propri che per vali M FISICO , o la Nmbvs Spie"* • 

desinati a chiudere mercanzìe (ee- Quell'ampia e ricci conino* hacir. 

che ■ Rilpetto «Ila manieri, concui ci 7<o. leghe di lunghezza , 140. 

il: merrein viene fpaecato, le miglio, nella Tua maggior larghezza , e ujo. 

ri doghe a affi pei turili di liquo- lejbe di colle , li metl delle quali 

re , fono quelle , che fon taglia, fi fienie fui mire del SuJ , e I' 

te nel verlo de' nasi , che itera- altri metl fui mare del Nord . Già. 

verfino tutti i cerchi del nicchio vinni di Grifalwa la (copri, ma i( 

del legno . Quelli, che eonoftono valorofn Conci fu quegli, che ne 

li teditura degli alberi , (anno , fece 1* conquidi ne] i«i8. Gli Spi. 

che un alfe fpiccato fecondo le li. gnuoli , ai quali quello paefe appar. 

nre perpendicolari 1 quelli iteflì tiene gli hanno dato il nome di 

raggi , pre tenterebbe direttamente Numi Spulai . Etti ha ritenuto 

all'aironi He 1 liquori un teffuto fpon iltretl quello di Menico, e cagione 

giofo , uni fpeti^ di ragni, forma, della tua citta capitile chiamata 

ta dalle fibre longitudinali , che con- Mtljin . 

ducono il fuechio . Quel)' affé o il Le derrate principili della N no- 
me rrein eoii tigliato , farebbe per va Spagna fono li lana, il cotone , 
confeguenza men proprio 1 conte, il niccherò , il cacio che li coltiva 
nere il vino , e V acquavite . D* al. con buona ri ufc ita nella Provincia 
tra parte egli potrebbe effere pi lì di Guati mala , la ftta , la Coccini- 
foasetto a fenderti . Queli' olter. glia, le piume, il mele , il balia- 
vagone è tanto pili importante a mo , 1' ambra, il (air , il fevo , 
doverli fare , quinto che molli le pelli , il tabacco , il zenzero , 
Mercanti la ignorano, 0 11 lafciar» e varie droghe per I* medìcin* , A 
ignorare . ....... , 



il più piccolo merrein, quand' le pietre prrziofé.e . _. , 

egli t quadro , e che ha almeno un argento , che li tirano , fi a dal) 

pollice di grofletlà, ferve ai Falegni- miniere , fu dalle a 

mi a farne de'tavolati . Se egli e mi. 

ba Quindici - n di. ' Al 
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the il MeUìco era li cittì del mi? tiro o una tolte , con un finale per 
gioì lu'To, pi-rcnè i fuoi abitanti , f" lum; a'ra'celli in tempo di not. 
che hannn nel viti* i'-m, l'irgen- te . Il di lei porto e impio , ma- 
ta, e le gtmme in nuggior abbon gnifico , ed uno de* migliori dell' 
danzi che gli altri pnpdi, Inimpit. Italia . [| (no principile commenio 
Bino con pia di profuGone ne' loro è in feti non lavorata , ed in drappi 
abbigliamenti . Quelli jctpitale e di (tu. f. Sicilia. 
il luogo di tutto il Meflico in cui lì .A Mcflini , ed in tutto il Regno 
(accia miglior commercio . I! fuo di Sicilia le fcrttture lì tengono in 
porlo dalla pane del mare .tei Nord , oncie, tanni, e grani. L'oncia vile 
ì li vera Cruz ; e da quella del Sud, Jo tarìni , e 'I tarine so. grani . La 
Acipuleo. C Anpuìte. monete Armiere hanno corfo a Mef- 

Gli Spagnuoli mantengono il loro lina . 11 Luigi d' oro vecchio di 
commercio colia Nuova Spiana per Francia , del pefo delta doppia di 
via delle flotte , ch'cliì fpedifcono Spagna vi vale 44. tarìni. L' ufo 
da Cidice, per la Vera Cruz. I lo- delle Iettare tratte dalle piane Iha- 
ro ritorti, pofiono enere men ricchi nìere fu MeUini vi fi conu di ao. 
di quelli de'vafcelli, che vinno a giorni di villa comprefo il giorno 
Terra Ferma , a cagione delle mcr. dell' accettazione ; quelle lettere deb- 
Camie della China , che il vafcello Dono effere pagate il giorno vrn- 
d' Acjpuleo verfa in quclt' ultima tunelimo, ed in difetto di pagamene 
pofleflione Spignuoli , e per tip. lo proteData l'irteflò giorno, 
porto al contrabbando , che lì la L' ufo delle lettere tratte di Pa- 
nel Meflico per via del mare del termo fu Metóni . e di Medina fu 
Nord . Le navi di regiflro , che li Palermo non i , che di quattro gìor- 
fpcdifcono per Cimpethe, Tibafco, ni di villi, comprefo quello dell' 
Honduras , ed altri luoghi della accettazione : fi ha da foddisfar a 
Nuova Spagna dalla partedel Nord, quelle lettere il quinto giorno. 
Pitifcono altrui molto, a cagione Non i' acenrda verun giorno di 
del commercio di eontranbando , favore ni in Palermo, nei Medina 
che fi ta cogl' Incieli . f. Sfa. «He lettere di cambio . Allorché 
gita. effe fono a giorno certo elle deb. 

Ve un Nuovo Meflico , che ap. bono paiarii il giorno della fca- 

partienc altreii alli Spignuoli , al denza. Se fono a villa , alla loro 

Nord della Nuova Spagna. Elfi v' prefenuzione . 

hanno trovato , egualmente che in 11 cantaro di Sicilia di Cento rot- 

quali tutte le loro poflelfioni in A- toli o libbre da trenta oncie Si. 

merita , delle minine d'oro, ed* ciliane rendono centon ninni ifei lib- 

argenio, delle turchine ■ degli Ime. bre 1 Marfiglia , e cencinquant* 

nidi , del eriftall» , e delle perle . otto e cinque ottavi a Parigi . Cen. 

L'aria di quella contrada, come pu. to libbre da dodici oncie della flef- 

re quella della Florida di cui elfi fo. (a cittì, feflantatre c tre ottavi a 

no padroni , in pirte i tempeNla ed Parigi . 

i tenuta per filuberrima . Queir e Li canna , eh' e ti tnifura per te 

uni ragione di piti , P'rch* la Spi. Iloffe , è di otto pilmi , e 1' luna 

gna tutte rivolga le fue iure verfo di Parigi non rendi che quattro 

quelle Colonie , ed avveizi i Sei. palmi e meno a MerSna ; così 

■aggi , che (tahitano a feguire i 00. cento aune di Parigi faranno eia. 

Ari enfiami , e le nollre ufinz; , per quintile! cinne e un quirto a Mef- 

proccurire miai modo al' Europi fina , e cento canne di quella (iena 

un miggior confumamenlo delle fue cittì, centofettantafette lune e He 

fabbriche . quarti a Parigi . 

MESSINA . Antica cittì di Sici. La mifuri pei grani e li filma, 
lia : ella è fu lo Stretto , che porta ta. Ve n' ha due, la filmata gene- 
li tuo nome 1 e pttUo a cui v'e un ralt , c I» (limata grofl» : Ugcnerala 



• ePar. 
... . Vuelta parola 

III- t analmente che quelli di Colanti , 

.._ , che t lolu dagli antichi . La Metroro- 

fanno io* linieri , e tre quarti a li , in [or favella , è la Sialo da 

Parigi . Secondo quel}' ultimo rap. cui la cotonia e Hata fondita,. K Co. 

eorto iso. filtrate generali debbono Itnii . 

fare 170, feflieri , ed un quarto a MILANO . Amici Cittì 3' Ita. 

Far -ai. Ha, lapirale ilei Duralo dì Milano. 

Li oli fi vendono a Mefilna e re' Fila è del pari che Firenze , Bolo. 

contorni a tanti tarmi il c»!H Au, gna , e Farmi , limati nel cuor del- 

libbre di dodici oncie , ptfo di Si. le terre ; ma la fui pofizionc tra 

cilia , le cui cento lihbre non ne l'Aida e 'I Telino da cui ti Tono ti- 

fanno che fettantatre e tre ottavi di rati dite canali , li rendono aitai 

l'arili ; cosi il eafiìs lorna a quìn. mercantile. Vi lì lavorano degli OC- 

dici li;. lire e tre quarti di Parrai, limi felloni , ricami d'oro e d' ar- 

METiLLl . Corpi pelimi , bril- cento, velluti a fiori , i cui campi 

lami • opachi , e che regaono al fona ri' oro , d* argento, o di fera, 

martello. Secondo quella definizione e drap»! di Tela . Milano fnnrmini- 

non fi debbono annoverare più che lira altresì dell' ara tirato, e filato , 

fei metalli , due perfetti , e quattro e delle fece preparate , di cui fi fa 

imperfetti . I metalli perfetti fano gran confiimo nelle manifatture di 

l'oro e l'argento; gli altri fono Francia , freciilrr.tnre a Lione . 

il rime , lo Hanno , il piombo , Le fcritture i Milano lì temono 



=1 rrarlL-y.D , è 1! ii^k'.io confi jerir. 

elafe diverrà !!" H mercurio i>"i\ 
! fuo particolare vanlagaio nel coni; 



di dodici danari '. La mori 



egualmente che tutti gli Lo feudo di centodieci (oidi f1i 
illì , di cui poc' ami ab- di cambio e imagioario ; fe ne dr. 

uando fi ambia con Veneiia 



mt «jw. lire f ^ _ 

fiflimì come légni e pegni c'è' no. le a Jire che .> Milano fi dì un nu. 

tiri cambi ■ V. Spaii , Mone, mero indetrroiinato di Ioidi di caro, 

re. bio , pel nedro feudo di cambio di 

Quelli merlili preziofi hanno un tre lire, 
valor reale ed intrinfeco . Elfi han- Dal Regolamento de' 14. Novem. 

no altreil un prezzo relativo, che li fare 17^. in poi , lì fa la riduzion 

determina da qircllo del mercato . del danaio correnti in danaio di Cacn. 

Una Nazione che conofea i propri bio fui piede fieno di cinque lire di 

interelfi , dee nectft irtamente fegui- Ioidi di cambio, per fette lire dicci 

prefio fpogliati dagli a'tri pòpoli del « Milano di vermi giorno difavorc. 

metallo , di cui effa non ficerTe una Quand' effe fono 1 villa , debbono 

flima proporzionati 1 quella, che pagarli alla loro prefrntazinn; . fe 

da quelli rteflì popoli gli vìen ac- elleno fon tratte ad alcuni giorni di 
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diti, il vifla, e ad ufo elfo debbo- fanno che feflan taci nijue e Ire quar- 
no tfltr accettate , e pigiate l'indi, ti a Parigi , e cerno libbre del nrof- 
mani della fcadema , ove però tal fo pefo ne fanno cenine inquan latro 
Scorno non l' incontri effer feflivo , c undici trcJicdniie . 
in cjuj! ufo non fi paga che al pri- Fra le mifure di luaghezza fi fa, 
mn fej;uente giorno di lavoro. aliteli la drftimione di braccio cor- 
Quantunque non v'abbia a Mila- lo, e braccio lungo . Il primo fer- 
ra verun cromo di favore , nulla ve a miliirara le (lotte di feta ; il 
perù dimeno quando fi pr»fenta una fecondo i panni . Cento braccia cor- 
lederà all' accettatone , e che il Ne- te non (anno che quarantatre aune 
;:niinue fu di cui ella i tratta, do. ed undici tredicefime , e cento btac. 
man.ta alcuni giorni, (è li fogliono cu lunghe cinquanta fette c undici 
accordare ; ma il portatore, por tua dodieeGme > Parigi . 
Scurezza, dee niefentar la Tua lene. la mìfura pei grani fi chiama 
n i] Nonio della Camera ye'Mer. moggio ; fi divide in otto ftaia , lo' 
cinti , che vi metta fopra queQi pa. ftajo in due mine, la mina in due 
rolr , vifta un tal giome. Si in fa- quartale , co. 

gtrìta quella lettera ì accettata , ciò 11 moggio dì fromento pefa , Te. 

tievc efftre dalgiomo ch'ella fupie. eondo la fi» qualità , da 135. fino 

(■.naia , alirimrnti dee proiettarli a 154. libbre del groflo pefo di 18. 

rfal giorno che il Nnt.m v' ha mef. oncic. Il moggio di rito da 160. Jib. 

f» il villa : Io Hello fi otTtrva rifpet. bre dello Itcflb pefo. Lavina fi ven. 

to al pagamento. de a cariche , componi di nove 

L'oro più fino in quella Cittì fi Saia, 
efprime per ventiquattro carati . ;1I 11 vino , e l'acquavite vi fi ven. 

carato lì divide in ventiquattro par. dono a brenta , che e camparla di 

ti . tre (Vaja , lo flato di due mine , la 

L'argento il pili (ho e a dodici mina di due quartati , il quartana 

danari . Il danaio È compolìo di di quattro Finte, la pinta d'otto 

icntiqiuirrn un,. boccali ; 1! boccale pefa circa 18. . 

liffrenodi quelli metalli non ede- oncie del groflo pefo di MiIj. 

terminato. L'oncia d'oro di ventiquat- no. 

t.-n -it^i di bont.\ , ha fnaccio fui MINA . E'il nome d'una mi ru- 
pie Jc di ne, 0 110. lire danaio cor ra , che non è rea!* , ma fru ri ine- 
rente , e varia fecondo l'abbondania mente numeraria . La mina di c ra- 
o fearfeiiai . L' oncia d* argento a ni , di legumi , e d' altre frulla fec- 
dodici danari di fino, vale otto ,0 che, ecompofla aPangi di fu Inf- 
oilo lire un foldo, danaio corrente , feaux, q di due cninou ■ Vi voglio, 
t nrii altresì fecondo eh' è ricer- no a. mine per lo ftlliere e 14. rui- 
ne per il moggio. 
MINIARE . Nel fin fenfo più; 
mpio egli t applicar col pennello 
(livide in otto oncie ; 1 oncia in ven. .Icuni colori vìvi Tur una (lampa . 
tiouattro danari , il danaio in venti. Tutto il fegtelo conlille nel paflar 
quattro grani . fu I* (lampa una mano di celiachia. 

Dal paragone fatto del marco di riffima d' amido Un bianco . Secca 

Milano con quello di Francia, fi ri. che Ga quella colla , ti (rendono fu 

civa che ico, marchi di Milanonon la (lampa col pennello alcuni colori 

fanno che 05. marchi 3. oncie Ij. [temperati, quindi vi fi palTa fopra, 

danari 6. Brani di Francia , il che fe così torna in grado , una vernice 

fa 4 marchi 4. oncie 8. danari 18. di cnlolonia , di trementina o d'ai, 

grani meno per cento. , c un alita coropofiirone . 1 lavoranti 

A Milano v'ha due forti di pefo o lavoratrici vi applicano altreil 

per le merci , il follile e il grolle- . talvolta dell' oro e dell' amento ma- 
Cento libbre del pefo follile non ne -emato , egli ì cib ch'efli chi-mano 



mlxjiri , e il brunifeono eoi dente cercati tome l' erano un tempo. Ma 
di lupo . Prima che lì foflt [caperti quello procede di cib che quelli eh' 
Il ilempa , queia' fotta di miniature il fanno , tuono piti di riguardo iL 
i U abbondanza che ilU qualiti della 



djun srintTufo 

□ferild . Oggini 



.... 1 ti r 
quelli fuggii ilcune pitture di film- 
ili pili fini , e di groffolini , delle 
earte per tipcciierie . [ Miniatori i 
Parigi non formino una Comunità 
particolare ; eflì fono confidenti co. 
me inociiti cogli Scultori in legno 



M1NOT. Mifuri tonda, che fer. 
ve a mifurire i grani , i legniti! , li 
cmlc* t la tanni > le frutta fecche , 



cib che e necet .. .. - . . 

Brini , vino , pafcoli , melarancìe , 
fruiti e beftiami - Eri etti ancor più 
preiiod agli Ingleli per II fui litui. 
zinne nel Mediterraneo , quell'eri 
un luogo un lag ci oli Ili ma pel eom. 
roerdo che cui fanno al Levante . 
Li fui miglior Pinti * Maon- cit- 
ta forti Rima , chi ha una cittadella, 
ed un porto riparato da ogni forti 
di venti . Egli ì un volgare prover- 
bio comune fui Mediterraneo > che 
Giugno . Luglio > Sgolto , e Tono 
Maone Tono lalicureiu de' vaiceli! . 
La Citta che fu fondita dal famofo 
Magone Canaginefe è affai trraflì- 
cante . Quantunque la poflcuron di 
Minorici non fiali Fra net fi vantag- 
niofa cotanto come l'ara agi' lngle. 
fi , per aver i primi degli ottirr' 

rli fui Mediterraneo ; tuttavia ct- 
pub efferc di qualche utilità per 
la Francia , fé li fa atttniione a' 
vantaggi che te ne poffono ritrarre 
dalla cultura di queir Ifoli . Il fuo 
territorio , il fuo clima . i Tuoi pa- 
fcoli fono dell' iftefla natura di que' 
di Spagna, per la quat cola trafpor. 
tando pecore Spagnuole nelle pian, 
n di Minorità, fi pub fperirdi r. . 
cogliervi una lana lina ed altrettan. 
to preziofa che quella di Spagna. 1[ 
cotone , e la feti potrebbero ilrmì 
effer un oggetto di raccolto . Prc. 
tendefi che ■ Ubiteli da un terreno 
aliai pili rifttetto ricavano quindici 
mila quintali di cotone . D" ~'~ 
te i vini fanno un capo di 
zio conuaenbile per i Min . .. 
Elfi per altra non fono più coli ri. 




I anni , i legumi , le farine , fi 
mifurano rafo, vate a dire , che la 
mifun effendo colmi vi lì palli fo- 
pra la raderà, iltrumento propria a 
quello ufo. 

All' articolo vena abbiamo detto , 
ut il 

vena per eonléguenia dee 

due minoti di fromento , 

Che tanno lei boineau* . 

di calcina egualmente 
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I] Ulna! di file t diverto digli the v'am desìi ■rTetti troppo dm. 
altri . Egli e comporto di quattro liofi prr determinare alla cieca U 
boifleaur . I quaiini riusi -iti Lim i il qxiiiiiLÌ , che Ti dovei dare di que- 
"" urei in ifcambm d' altre meri 
"n Vr^'i'i ( T rfi h,C ^ Ult f > 
minou. min, relative le maggior pine sii» 

MI li B.A . □orumi odoriftra, che griodeiia del corpo ununo o d'il. 
Dilli di per fe , e per meinone di cune delle Tue pini . Si applicarono 
un albero Ipinrifo :UV.' Jmlu , le q-.rs:te instare al,' dìtnfì.ins .le' (oli- 
tili foglie «(famigliano * quelle dell' di , e fi «line la tefa e U iiiif.ira. per 
ulivo : in medicina le ne fervono i le iloffe . Il eubim degli Equi en 
diverti ufi . Se ne compone un olio uni mifura , che prendeva;! .fui e,-i- 
■ecellente per le ulcere, e per dilli- mito fina ili' ed rem irà delle mino . 
pare le macchie nella pelle ; ella e Dal cubo di quelli mirar* ed tot- 
altresì uni delle droghe principili introno le loro oriuirc incivile, e dei. 
di cui fi fervano per imbalfimare i li graviti del cubo d'acqui di que- 

cadaveri . La mirra ci capita dil Le- l)e Delle mifur- J — 1 

li Merligli* in alcune diverti lor peli 



bilia di cuoio di quattro in c 

cenlo libbre. E«li accade inai _.. _ ... ._„ ... , .„„. 

oue me mente «he quella droM , ed peli patiicolari. Il piede cubo d'ae- 

- — -- dall'uV'- ' ■- - 1 



- -- - «"li" Ogni Sialo , ami ogni Provincia 

libbre . EbIi ««<te "««'di a» la fue_ niifure , ed ì fuoi 



°*u" 

ITiie'"",' che ci fon 'recate aall'iirefTo qua doiee a~ìà regoìa'di" tutii ff*5 
paefe fono falfiSciie , o mefeolato e delle mifure del continente della 
con corpi ilranìeri , il che eonvien Danimarca . Defiierabil cola farab. 
ftr avvertenza, minime quando que. he per il vantaggio , e faciliti del 
ite droghe fono pattar* per le mani commercio, che ali altri Stati, pren- 
degli ESrei . Convito dare la prete, di litio carne la Danimarca , quello 
rema, alla mirra, chefi trova in pie. piede cubo d'acqui dolca per ma- 
cote matte , o grotte lagrime ratte , dello ; con maggior faciliti fi deter. 
chiare , trafpurenli , che rifrante pre- minerebbe il rapporto della capaciti 
tentano un liquore untuofo . ed il- * del pelo delle diverte mifitre tra 
cune micchiette bianche inai limili dì toro. Camgbtn. 
• quelle, che fi veggono full' unghie Ma cib che impedir! tempre, citi 
delle mani ; per qual ragione fi t i peti , e triture d* tllenlione e di 
dato a quella gommi il foprannome capacita divengano uniformi nel 
di miVrj Mutuata • commercia, ti e- , ch'ogni Slata vol- 
ti. :la ts in lagrime, * una mir. rebbe , che le proprie fonerò, queL 
ra aliai più preiiofa , ma ranilnm . le , che fervittero di mifure crunu. 
Pomet nella fu» Moria cenerate Jet. ni . Almeno non fi potrebbe etili fia- 
la droghe , vuole ch'ella fia chiari , bilire quelli uniformiti , o ugna- 
irafparente, facile a romperli , teg- giunti fra le mifitre dell* Provincia. 
eìc ri , amira a giulicio del gulto , d'un meitefimo Regno * I tentativi 
d'un odor forte, ed aliai piacevole, che fe ne fono falli in Francia unto 
■ d'un Rialto dorè. Filippa v. e gran tempo dopo nel 
MISURA . Sotto quella drnomi- mimilero di M. Colbert per venire 
nazione Ti comprende tulio cib, eh* ■ capagli quello progetto . prova- 

i (niiJtiu, l'efienfione olaquan. tota , almeno riufeìfebb* maligcvo- 



tiii dì qualche corpo: 



Le mifure non Tono Hate ammette Negli articoli delle piarne di com- 

nella fncicll , che dopo che il coin. mtreio , per noi fi fon» additali i 

marcio divenuto pili ampio, ha fatto loro diverti peti , e mifure, e la re. 

- ""1 maggior lagone eh' erti hanno con quelli di 



DigitizGd by GoOgfe 



_.o . Si iabHriren ogni frfliet - ... - ._ 

anche akunt moerri li cut trama e mina dui minoii , Il minot ire boli- 
di lana, dì pelo, o di coltone . SÌ fnui , il boifleau quanto quarti , a 
diftinsunno due forte dì moerri, uni fediti linoni, f. Boifliiit . 
eh' è lifcia o unita e fini' onda ; 1' MOLA . Varie Tono l' ani , e me- 
lliti eh' i onditi o immuta co. diari che fi fervono delle mule . 
me il «rofib taffettà nomilo uhi . Quelle de' Coltelliera, , e de' Ferrai 
La differenza che pana tri il toner- fono di uieiragrezU duri Rima , e d* 
io lifeio , e l' ondato non tonfine un crino affli ferrata . L* In ghi Iter- 
in altro fe non the il primo non ri ne fommininra di quelle , the 
palla folto il mingano come il fe- fono prezioutEme ; quelle che capi- 
tondo , Quella , premuto folto la Un di Borgogna posano valere aL 
calandra in certa miniere affai lon- trcttinto che quelle d'Inghilterra. I 
Une di! l'ordì nidi, ricevedal eilin- Chincaglieri , e mercanti di ferra n 
dro, quantunque pcrlcttiitnente uni* Paridi ne tanno il commercio. I 
to uni preflìone ineguale. j Specchiai e Occhialai tirano dì Lo. 

I peli ili quelli n'orli , piceni rn reni le mole . fu le quali elfi riton. 

utrfi eortnrj , prefrntano per con- ilano la eirconttrefiia degli occhiali 

fesuemi uni fuperfitie, che dee ri. ed litri lavori d' onici . I Liei, 

ffeiiere diverfamente la luce s e far. dati hanao diverte mole d' acciaio , 

l'onde the vi là ftorgono . V.- di Ragno ; 



Titl. di legno per addolcile l'opere di 

A Parigi ed a Lione fi fabbricati Coltellinai . 

"' llitfimi moerri, e che in Rulla Le mole dà molino , che fono al. 

I quelli the li tiravano tune pietre dure ,' ruvide tagliai 

.* ,l"'l.w rl T V.n.H. A'- r'.Tr-. !-rn -i.J. A', 1%. 



, ,.-Je di fpeffel. 

della China non feno gran fatto ni- u ; t d m diametro pi i) o mtn 
nati . Brande , con un foro nel mentì the 

MOGGIO . Quefta pareli i tolta ti Chiama l'*«*; 0 , finno unirticola 
dal Latino. Qutff tuna mifura ben affai confi de ra bile di commercio . 
nota in Francia , e che ferve a mi- Molte fono in Francia le pctriere ■ 
furare Ì vini, i liquori, i grani, il da tul fi cava quella forti di pie. 
carbone . Il moggio delle cofe li- tra. Di Uria, « di Borgogna, incui 
quide , t quello delle feethe , han- molle fono le uve delle pietre da 
no alcune diiriGout , che non fona macina , ce ne capitan iti quelle d' 
le Rene. Olirà eib v' i qutfta difle- un grana eccellente, e della miglior 
(•mia che il moggiodelte cofe fecche quadri ; efle per la maccior parte 
non è un Vafa reale , ma una nima. danno uni belliffimi erufu , e poi", 
iione di moli'iltre mifure , il mou,- fono macinare ogni fona dì grani 
•in il contrario per i vini, ed alici fenza fcaldir la farina . Aecib eli in. 
liquori, t anche Un vaia che ferve a dìo quelle micini fieno riputate per. 
contenerli . Egli G divide in meni fette , ì d' uopo che la farina fi* 
moggi, sfagliene, in quarti , in mei- morbida, ben (eparata dalla erutta e 
ti quarti , o ottavi di moggio ; e per priva di reni , 

confrnurni» e compoRodiriue meni MOLLETON. Slofli di Una rn. 
o di quattro quarti , n d'olto meiil crocìcchiaia , e affli manierila , d* 
quarti di moggio . Egli contiene onde P e deriviro il nome dì *a<- 
treniitèi feiìieri , ogni felliere e dì Ititi . Quella fpeiie di pictola ra- 
otio pinie mifura di Parigi < il che fcia tirata a pelo da una parte , e 
in lutto ta iSS. pinte per mog. taf volta d' ambedue, non V ìrtipie. 
Rio . ga che per le foderature o per ve- 

Nelli vendita che fi fa a Cariai di Miniente d' inverno , per effer ella 
grini, legumi, ed altre merci fre- taldifhmij fe ne tahbrlea in molte 
che, il moggio, ch'< una mifura i- Provincie di Francia, 1 moUetonì 



M O M O 9: 

hanno fatto dimenticar quelli che fi cuti di Fnncn, la pili FÌ|inmlenw 

tiravano un tempo d* Inghilterra • le della Linguai oca . dopo Tolori , 

E1T1 comunemenu hanno mezi'auni e 11 pili mercantile della Provincia . 

e mezzo quarto, e due terzi di tir- 11 Tuo Iranico conlìlle fpeiUlmente 

ihezza per venti , o venti tre aune In verderame , oli • vini , acque, 

di larghezza militi* di Parisi ■ vite che i' imbarcano . Ea per l' O. 

MÒLLUCCHE . Ifole del maf landa , fu par Amburgo a Cene, 

deli' Indie . Se ne annoirra» cinuue ; porto di mare cinque leghe diilante 

Ternate , TiJor , Uctie, *' Mmb£u ™ Mom pel ieri , e con cai quella 

■ Balc-hian . Tutte querKcfele cht cittì comunica per via del canal di 

fono aliai piceiole fono (finale fot. Grave . Tucuvolta il foto commer. 

to dell'equatore . Erte alti*, volte ciò di banco che vi fi fi confitte in 

erano fatto il donìnio d' un Re lettere fu Parigi o fu Lione; i Ne- 

Indlino , che rifletteva nella prì- flotiantl , ebe fan le compre dell' 

ma di quelt' [fole , I Pottoghefi acquetiti , de' vini, ec rimettono le 

fé ne refero padroni poca tempo do. laro lettere fu 1' Olanda , fu Am. 

" i fu l' ir 1 -"" 



obbligati a cederle nel leoe. corri rnonden ti di Panai t 

..-.„ «^- 1U|1 ^ [, „ r —: 

ella cittì G iccord, 
favore alle lettere ■ 

mi Eccome Atnboin* «"Banda convien far proibitale prima che it 



impiumi dell' Indie Orientili «helenegoil.no. 

.da. Quella Compagnia in ap. In quella citta G «cardani 

lì i itfieuratl per via di molti giorni di favore alle lettere e I 



«Ila Compitimi dell' Indie Órient 
" "'-—*-,, Quella Compagnia in 
i anìeurata per vii di me 

Trattati col Sovrano di Ternate , ti di cambio i ma per procedi 

de! commercio efelufivo de' garofa> regola , in dif — J 

ni ; mi Eccome Amboin* e Bandi convien far pn 

ne partono fomminillrar loro in mag. giorno decimo „_ . 

gior quantità, eeualmente che delle Cento lihbre di Mompelieri fono 

noci e della falit , che loro non e «aiutate sa. Cd un terzo di Tiri- 

mrlìieri, erti hanno obbligato il Re gi ■ 

di Ternate < cogli altri Principi Li Canne , mìfura lunga , rende 
delle Motlucchc a fvslJere lutti un'auni e due terzi a Parigi, e ca- 
lli *'het' di nocemgfcada e di laro- li ire canne rolleranno cinque au- 

non vi C trova che qualche falva. terli . 

licume delle fpezie . La Compagnia Tre fertili! di grano di Mompe. 

per quello da in tributo , o regola litri non fanno che un frftiere di 

annualmente al Re di Ternate una Parigi. 

fontina di circa dieiottn mila rinJa- L* olio vi fi '.ende a Unte libbre 

le . V Ifole Mollueehe adunque li carica , che fi divide in quatte» 

non fono da confiJerare che come i tarili, il barite in dite emine, 1' e- 

baluardi della Compagnia in qui' mina in due fuor»/' • 11 quartale 

Cantoni . Quelt' e il maggior van- contiene otto pori, e peti il. libbra 

ti agio eh erta ne ricavi , effenda di Mompelieri ; e perù ta carica ar. 

Che il profitto che da lei fi ritrae in riva a ut. libbre , che fili piede di 

queir Itole dalle Tue merci , li ridu. ino. libbre di Mompelieri , per «i. 

te a poco , e non pub tlar in bilan. ed un terzo di Parigi , ne fanno eir- 

Cia colle (ornine conGJeraeill eh' eli t ci ito. di Parigi, 

e obbligata a fomminirtrare per il II muid di vino di quella (lena 

mantenimento delle fue tortene e cittì , egualmente che quello di S. 

del fuo Governo. Giorgio, di Frontignan , di Lunel , 

Sona it nome generale d' Ifole i comporto l'i ^8. fertieri , il feftiere 

.Mollicene foan Hate conrorefe alireiì ili }i. poi! , eift the di a vedere , 

quelle , che fona al mezzndJ delle che il muid afeende 1 J7d. poti ; 

Filippine. V. Amhi$É, MacjJlJr , fi contano ir», verghe per un muid, 

Timor , fijorf.i . ed ogni verga per cinque pott Ire 

MOMPELIERI ■ Grande e bella quarti , ciò che colla dincrenza d' 
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un pat pretto > poca , tonta pari. La denominazione datti moneta 

«lente a 17». poli. da principio li prefe dal proprm pe- 

MONETA C I» 3 • E 'la itiifun , fo , vale a dire che cib che chiama- 

l'equivalente o il rcjnn , come dir vili libbra oefiva una libbra . La 

H voglia, della eofe che «ninno nel trode e [a cupidigia fecero in di. 

commercio. verfi tempi ftniniiire quello pefo ; la 

Allorquando le pennute in nata- denominare™ l'i rimalta: ma ella 

'i mollici iasione degli un. non è più che ideale; 



mini e de'bifogni , per la difficoltà fetuenza egli e neeelTirio diftsnjuen 
di confluire le cole fearn bitte, trop» due forti di valore nella moneti, u- 
po frasette a corromperti , furono no intrinfcce o 



t d' intrigo o (comodo , C nel prezzo che rifulta dilla ma 

cerco uaa materia facile a trafporta- dal pefo, a della botili della r. 

re , agevole a confermare , t propria la ; l' altro eftrinféco o 

a diverti ufi della vita , acciS il che non i altro che quel prezzo , 

(ceno delle derrate polene altresì che P è dato dal conio del Principe* 



- "do il quii prezzo ... _ 

quelli fu cui gli uomini gettarono perai tifo a' (ridditi di Aipulare. Per 
fubito lo (guardo : elfi furono (celti lo che l' immagine del He in un lui. 
ner la loro durevolezza , perche u- B> d'oro prelfo tutte le Nazioni i ri- 
land oli fi confuman poco, e perche dica, che quella porzione d'ora è la 
fenza dilfrugget/i e' Tono capaci di trentèlima parie d'un marco, e che 
molte diviBoni . Si diede là prefe- la_ (ti* fintila e a al. carati . Qua. 
renza ai mettili preziofi , come I' fi' immagine oltracib dinota ai 
ero e 1' argento , per la comoditi Franeeli , che quella fpecie ha un 
del trifporto , ^ed iceibiiTi faceffé- valor numerario di M^lrro . ^1 So- 

Ecco l'origine e l'iflenza della DM- la loro impronta alla mnneia, ooffo- 
neta. Oraquefli metalli preziofi non no allreti aumentarne il Valor no, 
irovandofi in eguale abbondanza, merario j ma comunque fieno i un. 
e eìifcun d'elfi effendo Capace dì bramenti , che per loro 11 decimo, 
ricevere un» maggior perfeiione, o alle monete , elle non fono ricevu. 
jnrno di lega nella eoinpofizrone te pretlo del Forefiicre che fui pie- 
loro , era meftieri che ogni pomo- de del Ioto valore intrinfeco . La 
ne di quelli metalli folfa accorti- moneta vegnente di fuori nnn t pa- 

co"del fuo pefo , e della fui fi nei ed a pefo ; e cib fi pratica per dar 

za . Si accordarono gli uomini tra il vantaggio al conio del Piin. 

di loro rifpetto a' vocaboli , che li eipe , nel paefe del quale la mo. 

avevano a por in ufo nel dover e- neia t irafportata . Dal non conO. 

fprimere le parti della maggior fi- derirli , che la finezza , ed il pefo 



" finezza " eguale" d'i nelle monisti f 



•gente., che colle par. 



... ., . . Il Le. ti di (ino compongono .. , 

pìslatire mife la lui impronta fu o- na moneta , non fono punto 

fini porzioni di metallo per fir co. te nelle vendile al Fonditi 

nofeere al venditore, che ricevendo quelle parti di lega avendo ui 



ceveva d'un tal pefo , e condotto nori gridi di finezza alle II 

per via della fufione al nrarlo di fi. perde il fòiripiù ne 1 Tuoi 

ntzz» , che gli veni» tpccifitaio . oì fuori. Dal non rieeverfi .. r . 

Q.rcfli pezzi di metalli coil coniati che rifpttto alla bontà e pefo, ne 

fono (late chiamati, menu, parola festa alimi, che le finezze ef- 

coc deriva da nonri, avvertire. fendo uguali , egli è la quantità. 
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tfcl metilici min tara, the ronvirn pitG . Egli è per din uni hi cu 

dare per equivalente del metallo , gniziont , che bui abbiamo fiihilim 

the Io b davvantaggio , the toimi all' Minio delle' fpecie Armiere i 

la proporiione fm di loro. Ove in loro pt" i e bnniì , e _'l rapporto 

quella proporzione fopraggiunKino de' peli con cui fi pela l'oro , e j* 

delle variazioni , fi» per U miggior argento . In imi dall' e/atta cagni- 

abbonianza delle miniere d' uno di ilone di quelli diverri rapporti , peli, 

quelli due metalli , fia per qmlun- e finezze , mila dipende li uiuitrii* 

que litri cagione , i iteteflirio allori del paragone > %J»,i p,ìi •<v:-Aì 

ririo dell' Oro t» itW argento rtla. *MONOPOUO . TraffiM the fi 
tivamtnte il prezzo , the le Ni. fa di colui , che S rende il fola Fa- 
zioni tritHcinti (labilifconn fra que- drone di nna mtrcinzìi. Quella pa. 
Ai due metalli ; quell'i la fola te- rola deriva dal Greco /leV , foli , 
' e della maffima , che non e imi', vendere . Si è dato il no. 



mcrario maggiore di quello , che di renderli ri» > ed eflcr foli il 

«en loro mordilo da' Tuoi vicini , averne , per venderle id un prntn 

egli fi vedrebbe ben prelro fpogliito eforbitinte . I monopoli!!! debbono 

a gran Tuo danno del menilo , che edere confidenti , eonte nemici 

'ckl 

, ... . . _ , -I perche tutti i 

i moneta ideale introdotti nel Stati hanno fsveramente vietato 
nonopolj • La Irgge la più amici 



polfoho diflinauere due di cui fu di quelli miteni fi abbia 

forti di monete, una reale , e l'ai- cognizione > è quelli dell'Impera- 

tri immaginaria , o ideale . Lamia- dorè Zenone . L'Ordinanti del Re 

Cior pine delie Nazioni trirrieanti Giovanni del !)«• , c qi " 

anno di quelle due farti di mone- Fnnccfco primo de) tjje. fo 



liticanti Giovanni del IJ17. 

di quelle due fitti di mone- Fnnccfco primo de) - 

l noltro feudo di Tei lire per {ormi a quella leene . Secondo lo 



eternino « una moneti reile , e li fpirito di . 
Tullia Uri uni moneti ideile per ri arrelli del Parlamento , le ptrfo- 
non ellemna ilcum , the li rap. na d'una ilelfa proferlìone, che fan. 



Sonofi aliai volte fitte alcun; ti- pregiudizievoli al pubbli 



Pporto del prezzo delle dono egualmente colpevoli del dr. 



quelle tivole d'ordinario non fono mici della focieta fih....._ , 

buone che per la fpccolizione , Neil' annoverile colori , che abufaodo del 

ufo o/dinario del commerzio , il «edito, in cui fono , ottengono de' 

lorfa del timbio di necf-n;! è fem- privi le,;: c r ; | u! -,.,.j , ^ ,-ndere foli 

pre quello , che determini il prei- d' un benefizio , che loro non e 

so d:llc monete . Aqgiungari , che dovuto . 

gli ufuraj o banttieti , che confili. MONTASINA . Sorta di cotone 

uno più i loro inteteffi, che quelle .Siiti , che ci capita dal Ltvinttper 

tavole , non mancano giammai di via di Midìijlia, 

rifguardir le monete che efli ricevo MONTE ili pitti . Compagnia 

no , come meno care di quelle eh' autorizzati di lettere patenti del 

rttt danno . Ella È peraltro cofc mol- Sovrano per dare dinaro 1 preltanu 

to utile , e neceiliril at Traltieante fj pegni , e ficurtl . 

il conofeere con tutta pretiGone il Molte citta d'Italia divorate dall' 

un delle monete reali de' diverti uluri , eccitarono li acnernfiti 
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d'alcuni cittadini , a favnrire , fe. di Roma, ove li piemie Ibmmc lab 

tonda le loro facoltà , lo flabiliintn- no predate crituitamtnte , e [e più 

10 J'unt calia , che predarle dina» confidenti ili il fono ad' un interefft 
(circi verna interefle e coloro , chi! ttnuillimo , proporzionato alle f pe- 
li trovavano in necefiiti : quelli de' fé , ed a' carichi della cala . Quella 
manti di pitti fu l'orinine . Egli farebbe il meno più rieuro onde 
eia in tatti il zelo per lo puhblico cHinguere quelle famiglie d* ufuraj , 
bene , che gli aveva tarmati . Il ebe unfumana i guadagni dei pove- 
preltit» in quelli llabiliroenti , non ro , e ne elicono davvantaggio * 
è eia a Ubi ut amen te gratuito , fi eli. ragion dell' ignominia , di cui è 
ne un interefle , da quelli principi!» laeciito 1* infimi lord inefìie. 
mente, che tolgono delle grolle iom. re . 

me , ma quel? interrile non debb' MONTiSICORI . Stoffe dell' In. 

edere coniìderato , che come un die fabbricate in few e cotone . V* 

compenfo delle fpefi , che il ban- ha delle pezze di cinque aline fg 

co i obbligato a fate per il redi, due terzi , e d'.otto aunefu due ter. 

me . Si fono trovate petaltro molte zi e tre quarti , o cinque felli dì 

Compagnie . che hanno ottenuto il larehezza. 
privilegio di fimili banchi per bui. MONTONE . V. Cafltaf. 
uagnami . Alcun ufutu o Giudei MOS* MRIQL'E . Ifola finiate fu 

Lombardi , cenarono in Fiandra, la (offa Orientile dell'Affrica : fu 

all'ombra di molti privilegi , i mei- ella fioperta net i<og. da Vates la. 

11 d' efercitart (u le perlbue nrufii- ma . 0.uefi" Ifola non e Innian* 
mie le erudelil medtume , cb' cfn più . che una tr.eiia Irga dalla corta, 
b avran fatto lecito in Italia . Dall' di MoiiinMque , o»e i Ponoitherà 
ora in poi fono Itati chiamati Lom. hanno molle (oricele , ed alcuni 
bardi , o cab di Lombardi , una magatimi . La citta capitale dell' 
cala , in cui coluto che lon h.'o- Ifola porta lo Ittflo nome . Il porto 
gnofi di danaro , ne no vano ine- di quella e comodo, e ben tonifica- 

effetti , che da lor» fi la (ciano in rial retto per i ideili , che vanno 

peuno. Dell'India. Queir.' Itola pub anzi ef. 

V'ha de' monti di pietà in molte fere confiderai! come altrettanto mi. 

cittì d' Italia . Allorché il Concilio le ed altrettanto pretiofa per i Pur. 

later.nenfe terminalo nel 1517. eb- toghetì , quanto Santa Elena, il Ci. 

be approvate , e confermate quelle po e l'Ito Ir di Francia , c di Bor. 

torti ili lUbilimenli , Paolo 111. per bone il tòno per gl' Inglcfi , Olan- 

fua bolla dell'anno issi- ne tninifa deli , e Franteli . Le mercanzie 

uno in Roma, e ordini), cheti do. principali , the i Portoghefi tirano 

velie tempre edere un Cardinale per dalla colla di Mofambique , fono 

protettore. A Genova v' i jl monte oro , avorio , ambra , ebano , e 

della eonfervazione . t'.Gmeva l li»- (chiavi . 

ro di . L'Inghilterra volle forma. MOUSCOVADE . E* il nome, 

re anch' eflÀ de' banchi limili a que. che lì i dato al zucchero brullo , 

Ili , folto il nome di t*rit*uvet* che non e ancora (tato raffinato . 

MoprrazJw ; mi quelli (labilinien- Quei!' e la bafe e La materia di cui 

li furono coti mal concertati , che fi fanno le divette forti di zucche. 
etTj non folli IUtn.-m più di cinque o ro . Si richiede , che fila Ga d' un 
tèi anni . I loro (ondi nella Spagna bigio bianchìccio, fece* , poto graC 

fon modiciflimi , e per quella ragio- f- - ' 

ne il fola popolo rninulo ne pub ri- 1 

trarre qualche vantaggio . Si detide- re de' fei loppi , 0 cameni roui. 
ri , che in Francia nella cittì più MOSCO VI A. Vallo Impero, che 
liguardevolì drlln Stilo vi fieno de' fi tlende in Europa , e nell' Alia , 
nuoti di pieii fui Uìodcllii di quel Egli e coiiofciuw aliteli fatto il 
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Aia . Per ah che fpet- Feriti, t per aio! diritto non pa- 

di quello Stato !'. Rn/- gberanno più the Ire per nulo in 

a li b parola delle fue riidale. Lo Heffo perb unii fi porri 

«nzinm coti' altre Po. fere , rifpetto ■ tutle le merci , che 

tenie d'Europa rifletto al commer- elfi vorrjnno trafportire di Perfia , 

Ciò . Elfi faranno li foro di? Mirarono 



Per il Trattato di Pelenbourg nelli primi pinza di Ruflia, e 
delli due Dicembre 1714. , tra I* riceveranno imleltii verna* per par. 
1 righi Iter « , e li Rulli* , è «abili- le de' Doganieri . Ove per altra 



W, eh» i . — 

lagna e della Rullìi tuniche ranno l. ... ... ........ ., .. 

liberamente in tutti i paefi, che da (òffe RÌufta , elfi faranno i padroni 

quelle Potenze lì pofleg|jono in tu- di prendete ■ proprio conto tali 

rapa , che gì' Inedefi . e i Ruffiani , mercanti; , pagandone il prezzo 

gli uni nel parie degli altri faranno dichiarato > ed aggi lignea dovi di pira 

grattati come ì popoli i più inori* un venti per cento . Le balle un» 

11. Quelli ultimi potranno fare in volta vietate aclij prima piazza di 

loemlterra il commercio di tutte RulRa , • mircalc col piombo dai 

le merci del prodotto o delle mani- Dogameli , non faranno piti focene , 

fatture dell' Alia purché alcuna Ics- ni ■ d.izi , ni a viQte. Art. 8. 
ge < che attualmente fi* in vigori Chiunque avrì (rodate le Dogane, 

nella Gran Bretagna, non vi lì np, non porterà altra peni che quella 

tionga ; mite lìtQ» Tritate anita- della canfifcaziorie delle fue merci ■ 

t e a- Ari. lo. 

Si fi lecita ||P In gte(j l'edifieire. In ufo di rottura tra le Potenze 

tot a pigione , comperare , barjtta. contrattanti i riforniti loro trafficar, ■ 

re, e rivenJere eafe * Peteibourg , a ti avranno almeno un inno di 

Mofcou, nella Slabod d' Alemagna , tempo per vendere i loro effetti , o 

in Àltraean , ed in Arcangelo . Quo per ritirargli , c trafportargli , ove 

fte cale faranno e lenti da' quartieri ; meglio loro tornerà in acconcio , 

ma quelle che gl' Ingltfi faranno Art- H r 

per avere nell'altre piazze di Mo. In Virtù del trattato di Pliffft. 

feovia non goderanno di quella pri- mani dtf frima Laglh iMl , tri 

irilegio . Aniiah x6. 1» Sveli* , e la Ruffe , Attuila lo. , 

Qualunque lite i Menanti In* * li., e di quello dì Neufladi in 

eleflfiranno per avere nella RufEt le anedefìrne , fatiate \j. t Hilii- 

rion verri giudicata , fuorché dal lito «he i fufJiti della annua di 

Collegio dei commercio . I Ruf. Svezia , e di Ruffia potranno traffici. 

Gani , che tuffi eh; ri n no ncll' In- re fri di loro con piena liberti , * 

ghilterra faranno del pari che tutti che laro bri anche lecito lo aver 

gli litri Mercanti llranieri , (otto 11 de' maga ni ni ne' loro rtfpeiiivi do. 

protezione dtlle leggi di quello Ile min) , conformemente all' fattala 

tjno . Si prelfera fpecial favore a 14- del Trattilo a" /tta delli 17, A. 
coloro, eh* ri fi trafporterai *" 

idruirfi dell'arti, e dei carne. , 

I vafcdli Mnfeoviti riceveranno ogni debbono » .... 
fnrta di fov ve nimento dalla parte de dì tutte le prerogative accordate al- 
1(1' Inqlefi ne' porti , e rade della la Nazione la più amica 
Gran Bretagna , ed altrove, purchi Rifpetto alle convenzioni dì com- 
mi mite Britannico effi fi portino mercio, tra la "atonia, e 11 Ruffia, 
fecondo il eoftuow . -Jr»<fe/o il trattato dì Afe/co* delti 15. Afri. 
ai. h i«8tf Artictla li. , porta , che 

I fudiiti del!* Gran Bretagna fo- quelle due Potenze t'acconta» r 
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ptefcm, dei piceli bolli .Hai limili «Vile, che c. VpiM tfSSrirt- 
• qirt' dalla fcbiuma. Evirila im .lSTIjl 2 ì * 

M=i.. . ..He h» i, r..« di Ur.i* !:,!' ,"f l !" 

dia na' moro, de'wfcdli dellaCoo). Ai ti. linSS. Cmlr^i q ^,1^ 
papnia , (orna I. badile, R ll aditali, a». da M Tom a R «ani. / .V?" 

«lutilo nuitin ì finto (Urlo aj un mattrii climi n™, (.fri T J' ■ 

raffi? "™ "™™ * " ses*i i« « si™ 
-«••ioli' a»»»»™, b.'d.,.. sa . s. ™« iì tì °e 

.«pjf* s ™r„.t»,™?;"'.s n - 

lenne il privilegio di farne tenlre o'eÉoao dalle 
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CAtoo» <be tnlnJitoot la noflra buona fede : 

Alcune Topo Facevano effi feccar nel forno alca- 

« ■* tu di ni cadaveri in prima, preparati da 

rie larghezze, loro con polveri di mirri , d'ale* 

pene hanno coni une memo dodi, cabali!» , di bitume di Giudea, di 

lune di lunghezza, pcccnerao d'allre droghe più tanni- 



MOUSSON . Venti dui per Lo ni , e ce le vendevano 

fpaiio di tre mefi dell'uno tornano mie d'Egitto. Ove , 

da una parte medrfima , a durante cor vi fìa taluno che pretti «edema 

un eguale fpaiio di tempo dalla par- alle vinil medicinali di queflamum. 

te oppoHa. ES fono pia che conili- mia Egiziana , «gli dee preferiti.» 

ni nel mare dell' Indie , e fi pone dica Pome! nella Tua Daria generala 

liiid:o per ben ofltfvarli qualor.i* delle droghe quella che i bella* 

intraprende quella navigazione . Un rilucente , ben nera , non piena d* 



m«to Mauffm o offa ni di polvere , di buon odore , 
,. _ iero pofe menta « che bruciata non mandi odor di 

Ita fpezie di venti periodici ha ; 



tifflha t,cbc primi 

"e duo alimi il 



- - Quasi venti Si i dato alimi it ridine di au.ee. 

titoliti fono chiamati alimi vinti tùg a vari bitumi naturali , ed a di- 
altfit ; ma quella denominazione verte corapaGaloni d aromi, 
«ten data più propria mante a quel MUSAICO. Sorta di pittura fat- 
vento continuo che regna tra ì due la di molte pietruzze colorate e coo. 
tropìci , * che. follia ogni giorno lun- nefle . In difetto di pietre naturali 
go il mare , d' Oriente In Occidente . per certe tinte , fi Ione talvolta fer- 
P. AUlé t viti di pietre faitizie, o di pelinoli 
MUMMIA. Voce Ferliinache in di Inulto colanti , V Sfai tufi. 
■ueir idioma fi ferive Marni» , e che vum degli antichi era parimente un 
lignifica Cadmio diserrala . Si t opera a compartimenti ( ami fan. 
duo quello nome et Corpi che G 'kht opere a mulatto feopcrre in 
eitragurno da' Pozzi 6 Catacombe molti luoghi d' Italia nel (edìtefurto 
SHZjL, .11 ftt0 | ?l furon( , (fa diedero a- 



poco dilcofte dal Cairo , ir cui gli letoloi furono quelle tot diedero 
Esili li racchiudevano dopo averli noilri artieri 1' idea di quella fpezie 
imbalfarnati . V ha un altra fpeiie di pittura . I loro primi faggi fu. 
di mummie , che fonò cadaveri dir, róno de' capi d'opera . oalmeno fila. 

lìetro di gran lunga i loro mo- 
ia ratti , chi mai potrebbe 
(ferire a qualunque più bel 
ntiao quelli che da Giufeppc 
dal Cavaliere Lanlnnchi io- 



le 1 capi d'opera, 1 

. .. r del fole . Se no fciaron dietro di gran lunga i lorom_ 

trovano fpeffo tra I' anele (abbia della . In tatti , chi m.tì potrebbe 

della Libia. Quell'ultime, non fono non preferirei 

di verno ufo nella medicina . Effe peno antico q 

non ci fon latte vedere ne'gabi- Pino e dal Can 

netti de' Naturalifli per altra «sia , no flati fatti nella Chiefa di S. Pie. 

a per offerirci un' imagine piti tro in Roma ? Nel lavorarli quella 

Eie della aiterà noflra tondino- funi di pittore , fi hanno folto agli 

ne , occhi ì cartoni o i di legni di tutta 

La Medicina UO tempo faceva 1' opera , ed un quadro piata i 



mafigior ufo di quel che 0 fàccia al piccola o in grande che ferve di gui 
prifente de' corpi imbalfamatì , Si i da nell' impiego delle pietre di co- 
ti concici uto che la virtù principale lore . Pia quelle pietre fon piccioli , 
che laro veniva attribuita , tutu più 1' opera riefee compita, delicata 
proveniva dagli ammali di cui que. e «apice di ricevere le varie tinta 
Hi cadaveri tono pieni . Quello che le fi vogliati dare , L' efecu. 
eziandio che non ha poco contribuì, -ione per quella raglio* appunto è 
m a t'unirci della prevenzione in affai pili lunga . Si ha cura eh* 
* ì quelle pietre non Mcfcntino tu 
fupetheie troppo pulita a dì (over, 
ih» lucente ; i riggj di luce che da 
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loro cari tròppa vivezza fl rifletter, lutlrame il pelo o per randello im- 

fero, impedirebbero il poter diftin. penetrabile all'acqua . Quelli cerv» 

BUM* ( colori di quella forra di qua. chiamata incbe muftoi'o , porta il 

3ri , fuo olia odorifera , egualmente cho 

Il mufaÌeo, in tuitoc d i ve [b dall' il ultore ed il libello in una pie. 

jntarnitura , in quanto che quella 0 eoi» — - f - -- ~- n - '-- 

un pi (ce a faglie in arano , in dei V 

leggi di vari colori. 11 muftì co al li. 




Marmont, Lapidati , » Lavoranti re fece» , d- un odor forte ed miol- 
di. fallito. lerabilc- , d'un color tanè, d'un su- 
per quelle dlwrfe opere i riebiefl» Ho «maro., pochiflimo eanca di gnu 
uni (rande intelligenza , ed alcune mi duri e neri , e che polla fui 
cognizioni del difegno c del colori, fuoco fi continui interamente . Nul. 
Io . Si può per altro (upporre in lapperò di mf no quel!' ultimo fegno 
quelli, che le tanno aiTai men d'ar- e equivoco pel mufehio cui lìaGJne. 
te che di paiutiaa, (colalo del fangut ; culi non pu6 va- 



■Itti profumi più dolci. 11 mufehio che è (ècco, e'1 cui involto lottila 

per quel che moftra * un olio , di i coperto d' un pelo bruno 11 pela 

cui la natura ha fornito una fona bianco darebbe indizio che quello fe 

di cetv» affai comune ne' Refini di mufehio di Bengala , inleriore in 

Jjoutin c di Tunquin , forte per qualità al primo, che e di Tunquin , 



N 



ANCY . Cini di Francia, ce. commercio , ma il [oro orezzo ri- 

_ pitale delta Lorena . Le ferii- Pa , Le nuove hanno un corfa fif- 

turé ri lì tengono in lire, fotdi , e fa. Il Luigi d'oro di Francia vi fi 

danari , che fi foni mano per venti, conta per ai. lira ; il mezza Luisi 

e per dodici • per ij. lire 10. (oidi ; lo fieudada 4. 

Le fpecie d' oroe d" argento , tab. [ire per 7. lire 15. foldi; il mezza 

bricate durante il regno degli ultimi feudo per j. lire 17. foldi «. danari ; 

Sovrani , cominciano a non circolar la pezza da 14. foldi per 1 lira 11. 

pia nel commercio della Provincia ; foldi . Per la quii colà ioo. [ire di 

avendone gli Ebrei tolto via La Francia ne vagliono 119 lire ed 1. 

maggior Parte per rifonderla. Dell' lolla, 0 1 if. line j. fnldi 4. danari 

antiche fpteie non cene riftano che di Lorena} e 100. lire di Lorena 

alcune poche, e quelle ancora fono T7> lire 8- foldi 4. danari, e 10. 

qualche monetaci biglione . Le vtc trentunefìme di Francia . Seconda 

chic monete d'oro e d'argento dj auefti rapporti il cambio di Nancy 

rinvi* vi taw fctnrtc rictftiu nel fu la Francia , quand' e al pari , I 



Digitized by Google 



re 



canoa eoe icTtcrc inno au mia , ucj iv 

due o tre ufi - A Nancy gli ufi fon u Eli 

limili t'qua'rli Parigi ; ma le lette. Il r 

re non vi sedano di verun sior- bio , 



■d un fetta per zoo, lire A Napoli vi fono molti Banchi , 

Si d\ meno di lice di i principali fono quello del Santo 

- J: Francia , fe- Spirito , quello de' poveri , quello 

.j ..„. de] Mnnle dj PjetS) qut || 0 jj San , 

■-. Elifea , quello dì S, Giacomo , ce. 
Il pagamento delle lettera di cairn 
o , ed in generale di tutti t biglie!, 
nu. - ed obbligazioni t al di Copra di 

Il pefo di quelli Citta C uguale a dieci ducaioni , dee farli in banco, 
quello di Panni. folto peni di rulliti ; il perebè i 

I vini del paefe vi fi vendono al. Negozianti , Mercanti , ed altri 
la mifura, cbe pefa 85. libbre netto particolari banno cura di deporre i 
-pefo di rnareo; quelli di Borgogna, tondi che per laro fi filmano nrcef- 
IC. alla- pezza tale quale effa capita Tari in uno dì quelli banchi , che 
dal paefe dond' l recita. L'acqua. loro contegni un foglio di Catta in 
vite della Linguadoci alla mifura , bianco, ma notato e bollata col fi- 
che peli S-,. libbre netto, pefo di «ilio del batto , fu di cui fi fa meo. 
marco. L' olio d' ulivo al quintale lìone del numero Se' ducermi, e di 
Detto o con tara . grani che eiafeuno ha meffo in ban- 

L' auna di Lorena ì 18. linee pia co : quello loglio chiamato madre, 
lunga dell' auna di Parigi , e perb fede dee coaliderarfi come un con. 
l'iurta di Nancy (orna a 180. li- to corrente tra il banco , ed il par- 
tite di Francia, e 100. aune di Pa- lieolire , in cui nmne egli e fatto, 
ligi fanno 1S7. aune, ed un feUimo Quando 1 Banchieri , o Negozianti 
di Lorena . hanno da pagar qualche lettera di 

NAPOLI. Grande, ed antica cit. cambio, eflì tanno delle polizze , o 
ti d' Italia , capitale del Regno del. aJTcgnimcntì fu) banco a favore de' 
lo (teffo nome polla in riva del ma- portatori di quelle lettere. In <jue. 
re . Il fuo porta i ampio , e fìcuro , Ile polizze fi fa menzione della co. 
e 'I Tuo commercio coniidcribiie , fa per cui li danno ; fe egli i per 
maffime in Caponi di cui fi fa gran una lettera di cambio , vi lì fptei. 
conto, in oli, vini, panni e flotte titano le girate e lafcatfenza, d'on. 
di feta a' nani forra. de. da chi, ed in favore di chi el- 

Le finlture vi lì tengono in du- la e tutta. In fognilo lì fanno fot. 
catoni di 10 carlini , ti in grani, toferivere- quelle polizze dal Banco , 
Ogni carlino fi conta ptr lo, gra. cbe dea pagarle , ed i Banchieri le 
ni , il ducaronc per eoafeguenza va- danno ai portatori delle lettere di 
le 100. grani ; ma i negozianti fu i cambio, che ad un tempo rimetto* 
loro libri non portino che ducato- no loro quelle lettere fenza qui tran, 
ni , e grani . za , ni flanatura j ed in tal moda 

Parigi cambia con Napoli per vìa 1 pagamenti fon fatti in regola, 
di Livorno ■ Quando il Banco fottoferive le po. 

La lira di Francia fi pub valutare lizze tratte l'opre di fe, efTa «• *» 
st. grani : ma i Banchieri dì Ma- debito al particolare che le 



c danno più cbe toglio chiamato madre fede ; fe lo 
'~1igono 14. 1 e polizze fono in favor di colui, che 
1 P e r que- le prefenta , eoa rire ne fa credito . 



Ila lì dia lira . Quando la madre-tede t piena , 

Le lettere di cambio fu Napoli , ne porta il Caldo fur una nuova , per 

Che (cadono il lunedi , martedì, o cui fi paga follmente un grado ; ma 

altro giorno, non 0 pagano, che i portatori di polizia poffono. pur. 



giorno della felliniana , ori eh' cui il vogliano riceverne il pi. 

preicflire. ' u::s tende dieci onde e mczza'r-cfa 



gamento in fpecie . 

Effe godono di j. giorni dì favore, La libbra di dodici oncìe Napoli. 

r ultimo convita tir' r — *■ 
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.. „ di Francia ; fèeonJoquefE' danti fempre ditenni diverti, e d 

ifleflg riporto, la libbra Napalita. un culto nuovo. Si fabbricano nini . 

la dì Itentilte dneie , ed un ceno , ti di quelli nadrl a Parigi , a Lio. 

lee fender in Francia 19. oncie ed ne , ed a Touri . I naflri di lana ci 

un fedo pefo di diario. Per confe- vengono da Ruen, e d' Aiuieni . I 

euenza 100. libbra di Pitici fanno a naft/i chiamali Padtulfi fabbricano li 

napoli «a. libbre ■ Ire oliavi di 3}, maggior parte , ne'contorni di Lione . 

oncie, ed un reno. Ambert nell' Alvernt* fa un buon 

. ta canna di Napoli è comporta d' commercio di naflri *di filo . Frd 

Atto Palmi . Quattro palmi e ruei- quelli fe ne trovano di filo fempli. 

%ù fanno l'auoa di Parigi.- così 100. ce > di fchietti , di fatti a loggia di 

■Une della fiellà (itti, renderanno» rafeia , di ritorti , di crudi , j' im. 

Napoli 50. lune ed un quarto. bilocali. L'Olanda, Il Fiandra, I' 

il tomolo e una mifura pei gra- Elettorato di Colonia fabbricano uni 

Dì . Cento tomoli di Napoli fanno ctan quagliti di quelli naflri dì fi* 

trentatre. cariche ed un terzo iMir. lo. 

figlia, e come cento cariche dì Mar- I Naflrai formano a Parigi uni 

figlia rendono centocinque fcftieri , comunità , che prende il l'itolo dt 

• tra quarti a Parigi , ne frane Te fiori -Naflrai della Citta , e de' 

che cento tomoli fanno feflierì fobborgtii dì Parigi . Sono flati ehia. 

ed Un quarto a Parigi, e che cento mati anche Artidi della piccola 9po- 

feftieri di Parlai fanno iBj. tomoli , la per diltinguerli da' TeHori di drap. 

e cinque ottavi 1 Napoli . ni d'oro , d'argento, (età , ed altre 

I vini di Lacrima Chrifli , ed iL borie mifchie chiamali Attilli di SpcH 
* unirti Attuti di qi " ' 
irtefici fono de! 1 
1 componevano , 

Genova fi (lima uguale alla pinta di una fola Comunità : ora rie formane) 

Parici - due dirtinte , e lèparate , fecondo 

Rifpetlo alPolio vi fi vende 1 Un- che fu regolato dall' Arre do del Con. 

li ducatoni la falmati , che può figlio di flato del Re degli 8. Aprile 

«fèendere 1 5], libbra e tre quarti 1666. 1 Maeflri di quell'ultimi co. 

di Parigi . Vi vogliono circa due munita , che li applicano a fabbri, 

filmate , e mezza per una mille™, care follmente frange , fono più net. 

la, pefo di Provenza , che pel» cir- il folto il nome di Fnngieri . PI 

«cento quarantaquattro libbre di Frangi». 

Mirliglia, cento delle quali non ne NAVIGAZIONE . E< l'aite di 
fanno che ottanta e tre quitti a Fa- navigare . II fuo oggetto relativa» 
riai. mente al commercio i rlì Irefportaro 
NASTRO . Teffùto Cottile , e firet- il fupetfluo d'un popolo agli il- 
to fabbricato [d'oro, d'argento, di tri , e di riparargliene gli fcacn- 
feta , di fioretto , di lana , dì filo ee. bj nrceflarj , e te materie pro- 
Vi fono de* naflri più 0 meno Urei, prie per le tue 'manifatture. Una 
ti; ve n' badi fchietii , diornati , Stato che fatta fprewìfto di va, 
dì riempati, di fitti all'ago , a re. fcelli fi troverebbe in neceflill di 
te , di l'empiici , dì doppi, e di lui. dover dipendere da' fuoi vicini per 
ti 1 colorì . 1 naflri di feti, a que' V afjWtizione del fuo fuptrflua . 
che fono in oro • in argento, fer. Le fue mtrCanzic non avrebbero 
vooo principalmente per gli abbi, il di fuori altro valore , che quet- 

S irnienti delle Dame ; non v'e Co. lo che loro verrebbe accordate dai 
a che pili di quella iia faccetti 1' popoli mvigatori , che per forte 
capricci della modi . Il fabricato- volefftro Incaricartene . La naviga- 
re, che pollede il guflo della fuaar- 1" 
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ktfatture, di cui efla fi occupa a n»/ . La eoflnizlone dt' baltimemi , 

diffondere il prodotto, fu i quali quelli marinai ftorrono \ 

Le derrate , e le fabbriche fono man, pud anche elitre confidenti 

anch'elle la bare, ed il motivo del. Come un genere d' occupazione, a 

la naviiiiione . Senza di lei quelli fe più piace come una fabbrica , the 

rmmi di commercio langui rthbono , impiega varie forti d'artigiani, co. 

lenza il prodotto di quelli lielli ra. me Carpentieri , Impeciatoti di ni. 

mi la navigazione non avrebbe luo- vi, Facitori di vele, Funai , TeC 

HO , a meno di fupporre , chi una litoti , Fabbri , ce 11 prezzo della 

Nazione lì dia al commercio d'eco, mutrie adoperate dalla navigzzio- 

nomia, a navighi per gii «'tri pò- ne. fi» come irte , Ha come mani, 

poli ; ma quella farebbe una navi, fati uri , e le fpefe della mercanzia 

nazione precaria, che non potrebbe t taf portata , con cui s'annoverano, 

fulliftcre, fuorché per quel tempo , quelle ancora del (alarlo degli Uo> 

in cui quelli popoli m&ltlimi fi ri. mini, e delle preltanze dal danaro, 

aoarrebbero nell'inazione, vien necefia riamente pagato dal con. 

Quando lamvigazione d'uno tta- fumator lorefiiere. Dal che lì può 
to fminuìfee Ifcnia elle liafi fatto eonchiudere , confiderà» la navi- 
cambiamento veruno ne' fuoi di- gaz-ione in quelli divelli afpetti , 
veni aggetti d' arenazione, quella eh' tifa aumenta le fòrze reali , * 
fminuiinento fi piib rilguardire co- relative d' uno Stato , egualmente 
(ne un fcgno nnn equivoco del de- che le altre proprie fabbriche ; eoa 
crefeimento della confumuzione eftt. un capo di navigazione, che fi ih- 

riore della fue pro- , '- : — ; 1 ; »™ - a: 

diffic^ 

I' altra parte fa , quanto eh' tifa ì la 

lon fi oppone delle fue forze marinimi 

, _._ le ' Si ha lor. (cuoia de* funi marinai . Eg._ .... .. 

fe a concludere uffolotamente dal- cipalmente fu quello principio, eba 

la maggior ampiezza di quella navi, e fondato il tamofo atto di oaviga. 

gattoni , ebe la bilancia dal com. zione degl' Ingtefi . Quell'atto , che 

niercio abbia dato maggior fomma |f intcreffì dell' Inghilterra denaro, 

di danaro ? Quello ì il fentimento.di no ad Oliviero Cromwel , fu di nuo, 

Jof. Chilo". Se il numero de'vaftellì vo confermato da Carlo II. liei 
'una Nazione aumenta, egli e lóto. A tenore d' una primi difpo. 
un ftgno certo, dice qutll' Aurore, Azione di quetl' atro , tutti ì va. 
che la bilanciane! commercio diven. fcelli che portano banditra Inalefe , 
ta ptr lei più favorevole . Ma per debbono eifrre di coftmzione lagle. 
didurre quella conferenza , convien le, ed i tre quarti dell'equipaggio 
fupporre come abbietti fatto noi , della Nazione - Nulla perh di mena 
che non e avvenuto cambiamento in tempo di guerra aliai volte fi de- 
veruna negli obbietti d' afportazio. rota a quella claufula ; vien permef. 
ne. La navigazione in fatti pub ef. fo il (ervirfi di navi prefe in torlo, 
feri accrtfeiuta, lenza che la bilan- e vendute in Inghilterra; a cib af- 
cla in danaro il fia; cib dipende fine di animar gli armatori . 
dal volume pi J o meno confiJcrabi- Per una feconda .'di (polii ione di 
la delle mercanzie, e del loro va, quell'alto tutte le navi firaniere fo. 

-i elelufe dalla navigazione del. 
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Amiche patio della Grm Ritieni 
pria» di poterlo irafporiJr ahrove . 
Quella clufuU in oppreflb ì fiata 
modificala per ampliar l> navii;j.- 
aione , e perche fi ì ricordi ci un. , 
che la uccelliti di approdar in In. 



cavalle nella fìtuazioni 
r forza proccuraffi una 
marma, potrebbe patire 



renderne la Vendila infruttuofa , o 
■Imenn di ritardarli . 

In virtù dello fletTo Regolamento 
i valeelli Incieli debbono andar acer. 
care le merci firiniere d' Europa , 
eh cui effi han bifogno nel luogo di 
lor dominio , o ne' porti , ove fe ne 
fi il primo imbarco . Quelle mer. 
camie pnfTonn veramente entrar in 
outMi d' (r^liiliirn, e d'Irlanda fu 
nlcclli di eollruzione del luogo me. 
dclìrno d'on.i'eife provengono ; mi 
effe in tal tifo fon carith* di ,!.-,;) 
così ecCrffivi , che un affollilo di- 
vieto loro non dareb'je un' dcutinn 
più reale . Le navi Olaiidefi per tal 
mezzo del pati , che l'altre navi 
ftraniere non poffono mai entrare 
in concorrenza colle navi Ingleli 
fir il canto delle merci, la cui de. 
ItiiM.'.i'jnc per l' Inghilterra . Un 
vantaggio più notabile , che rifulta 
da quefla difpolizione , fi e che ve. 

nstij-izioric di calìa incotta nel]* 
Inghilterra , nalla Scozia , riè nell' 
Irlanda ; oggetto , che fola «cupi 
pifl di duemila navi nazionali. 

L Inghilterra aveva luogo a teme, 
re , Che un tal atto non fofTe per 
commuovere tutte le Nazioni traffi- 
catiti , o almeno che ogni Stato, 
tifando dello ftefio diritto, non pub. 
blicsffe de' limili divieti ; ma un in. 
torcile maggiore le Iacea con rugio- 
ne rifim.irdire tutte quelle conlìde- 
Taiioiii folto un afpetto affai Ionia- 
no. La fituazione della Gran Brera. 

ite :i n,;je fue code foggette all' 
invafioni , l' obbligavano ad aver usa 
marina affai potente , onde lirfi le. 
mere da' fuoi vicini ; e queir è ciò 
■ Che fi e provveduto d.il Legislato- 
re per via di quello Regolamento . 
Ubo Stato riwo in produzioni oa- 



midabil 

Tuo commercio per l'acmj 
fimil Regolamento. Egli firr.vereb- 
oe a una maggior concorrenza al. 
pianando P 0 "' ' N«":ian. 

ti Nranieri dediti al commercio dì 
economia D'altra parte fi potrebbe 
egli forfè fperare , che tutte le Po. 
tenie , che oggidì tengono gli otchi 
aperti fu gl'inicreffi del loro CO m. 
memo , toffero per mirare un tale 
■ ■iliNMto ie.,;a valtrfi rj ( || 0 f, tf[a 
diritto ne loro Stati ' La fola poli- 
tica maniera che oggidì fi potrebbe 
con riulcita immettere da una Na. 
itone , farebbe il vietare ai Fore. 
(ieri il commercio delle proprie ed. 
Ionie, e '1 navigate di Capo in capo 
d'altra rf' f™ ""V * prenJ '? loro 

pollibile nella faI S iuri gaz^oneT'Eflj 
per tiljinsiio potrebbe fperare di 
fottrarfi dalla fuperiontì de' n»ui. 
ganti «ranieri. Il buon prezzo dell' 
ifijereile del danaio , la moiilphu:.! 
de buoni porti , la filma accordata 
al navigatore, la foppreffione de' di. 
ti:ti in ...■■■or dell' afportizione fatti 
- Pn'ù'- n "V m * i >.- leentiBcKir*. 
ni difltibuite all'ufcita dicerie mer. 
canzic , le gravezze e le ferviti! po- 
ne fu quelle , che fon recate dal fo. 
refliere,h. nn0 lavorilo e foricnutoque. 
fla cosi bramata concorrenza . Alcuni 
poro.. .!'!..;,,, per quel, che dicefi 
ne] libro imitoIaioLer^errri àu caia. 
iC ■ ''' non hanno punto vieta. 

10 I inpelTa de' loro porti ai vafeeì. 

11 flranim , ma efli hanno la politi- 
e», qualora nafte qualche litìgio tra 
un Cittadino ed un Negoi.ante fo. 
reiliere , tiù ette puf troppo fuccr.fe 
Irequen temente , di non render eiu. 
Urna a quel lo-eHiere che con mol- 

lentezza, per disunirlo , e con. 



Bit tanno fatto gì" Inglefi per' vi* 
del loro atto d. navigazione ; ma la 
loro maffima . come ben fi "corse , 
III conduce ilio UciTn termine per 



divedo cammini. Miri Ita! lini, ea" ti. CoGnM de^Mrfici dìvtnné'l». 
alcuni Tede fc hi hanno offervato que- ber.itnre della fui patria da lui ar. 
Ùt politica vendendo in contanti, e menila per vi* del fi» commercio, 
non comperando da' loreflieri , ebe a Nari v'ha chi non fappi» , che l' Ini. 
credito ; i Siciliani non permetter», perzdor Callo V. mite a prrflanza 
do « che vi Gino nel loro patti de' delle grolle fommé dalla famiglia da' 
Commiffiorliri ./frani tri j i DanaG Fuggors Nf parianti d'Augufta , e 
per via dc'dazj alla Srettó del Sud, da Giovanni Daeni ricco Tdflicin- 
per via de 1 lord vifeellt privilegiati, te d' «averi* , i,* Imperadore per 
e dichiarando contrabbandieri i por- rimeritar quello cittadina K co adi- 
utori di legname da fabbriche ; gli fcele al defldeno che cali inoltrava 
abitanti di Damici per via de' (or aodrire di avello a, delirare . Alla 
privilegi t . fine del convito il generato Nego- 
Ali' articolo Trtltjie di Cemmtfi zianle buttò nel fuoco un biglietto 
eie noi abbiamo ritento rutto citi , di due milioni eh' egli avea pretla- 
che concerne il diritto Comune della ti a quello Principe ; n fono , gli 
Nazioni lui mare , e k loro con- dille , tnppa pagar* iti? ora. 
venrioni generali fpettante la navi- » , ci, mi fa V. ». Nel 1710. i 
gaiione e il commercio. F. Trarr*. Negozimi! di S. Malo partirono 
te éi Cammntia . s piè del Trono trentatre milioni , 
NEGOZIANTE . Quella parala è e con quello toccarlo la Francia e- 
linonim» a quella di Trafficarne , fluita e fpaffata ripigliò nuove for. 
mi dice di più di quella di Mniat- ze , che finalmente richiamarono la 
~ueft* ultima , riflrettn ad Un ri- vittoria e la pace. Tutte_ le Natio, 
mercantile, non diflenoe trop- ni illuminate da quelli 

aidfqiali fieno que'g 
fi podbno trovar nel negozio.; 

Cu i nieaii di fpandergli preflo del effe tono edulmente premutole nel 



•e. Queft'ultiiT 
taglio mercanti! 
pò in lì le tue 



al contrario tiene ognora gli occhi oggidì quali fieno que' grandi ajuii , 

'■ ''-^rji capi di commercio, che fi poSbno trovar nel negoiio.: 

_ i di fpandergli preflo del effe fono esualme— - 

foreftiere. far che la bilam. 

I cumuli d' oro e d' argento, ed- panda jn loro favore , cfTendo efla 
me gii ho inoltrato nel mio libbra divenuta quella del potere . Per quo. 
del Pngréi in Cemonrii , fono il pie- He ragione egli e , che, la profetilo, 
lente il mobile principale della potrò, ne del Negoziante oggi fi può edere 
la della Monarchie • Ora una Na. riguardata come a Su più difficile 
zione priva di miniere dì quelli pie ad e le re iure di quel eh' ella il folte 
tir-fi metalli non pub ottenerne , un tempo ; convito ch'egli abbia 
fuorché per mezzo del commercio delle cognizioni , ed un genio lem. 
(tramerò . Il Negoziante adunque ftt attivo, per ottenere in favor del. 
oggidì ha da efiere conliderata, co. la fui Nazione una preferenza , (he 
me quegli che pili del rimanente da rivali (tran ieri gli vien dllpuiata. 
della Nazione contribuii» ad accre. Non balla già eh' egli peli , mifuri , 
fette ì foecorfì dello Stato, ed a ri- «alcoli, mediti fempre ■ che faccia 
vtflirlo di tutte le forze , Ch* egli i combinazioni d'idee, difeuu i prin. 
cioice di ricevere. Noi veggiamanil cìpj , f vi [appi gli oggetti complica, 
che prima, che le ricchezze aveffaro ti, prevegga i rilehi del mare , co. 
f refe fu gì' Imperi un' influenza co. Dolca il valore delle monete infort- 
ii grande come effe 1' hanno attuai. live , e le variazioni del cambio ; 
meme , I' Egitto pofe argine all' ir (gli di pili debb' efjere informato de 
dorè, ed ìmpetuofìil de' Crociati («fiumi , leggi , ulénzt, governo, ca- 
pir via delle forze procurategli da' ratiere, guìto , ed eziandio capricci 
fuoì Trafficanti . All' ienmenle rie- delle liverfc nazioni ; e di tutte Is 
thezzedel Negoziante Giacomo CmW produzioni delle contrade ov' (gli 
Carlo vii. fu debitore della Con- manda ordini . Io oltre convitti cV 
rtrvaiioae d'uni parte di' finì Sta- egli infiruife» i fabbricami del fuo 
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Crfe delle mode , (he loro fuggeri. pontone del grida di capacita ti- 
lt variazioni avvenute ne' nuovi chiedo par ruìreiurla , • de' fbe- 
enezzi di provocare il defidcrio del cani che l> fané ne pub ricevere . 
fartMare-, eh' egli prevegga l'abbon. Ora il negozio in diverG Siili fu 
fienai la diifitt» , la guerre , * la lungi me me rift retto ad un» circoli- 
face , le cagioni del credila e del lione interiore . Le ritiri cri» , ed 
difèndilo pubblico per dirigere con, una polente «urina non effendo per 
fcguentemente le lue operazioni . Sa meo divenute il foRegno deal' Iin- 
dunque U itimi , che noi iceordii. peri , il negozio , che le procura 
ino ad una proleffione i Fonditi Cu non dovea punto parer degno della 
talenti , che da queRa fretti profef. protezione , che oggidì le Patema 
Ione lì efigono, quii conta non li fon (illecite d' accordargli , Noi 
dee per noi fan d' tm abile Nega- vagellino ncll' Iflaria , che gli an. 
aiinti ? Se fi ha riguardo al genera lidi Greci dispreizavano un cinedi, 
dì fcrvigia , che la foeietl ne ri- ma , che E dava al commerzio, ili' 
trae, ve n'ha forfè un altro, che agricoltura, ad all' arti . Elfi trova, 
fu più importante di quello , che e vano un" oecupazion più onorevole 
il dar ordini in ogni parta del non. negli efercizi , che dipendevano dal» 
do , per rendere le Nazioni Urania- la ginnallica , ed in quelli , cha 
re tributarie della propria ' Gì' In. avevano qualche relation colla guer- 
alefi coli' ergere nella Beili di Lon. ra . La neceflitì aveva loro fatto 



dra delle Hitue a' limoG loro Nego, una legge di quelli ehreizj 
alanti Greiham , Spencer , Craven Greci» era una tpezle di Reputibliea 
hanno dato alle Nazioni una lezione comporta di vari Stati , che corna 
bellìflima circa la riconofcenzi do- reggevinfi t*n diverte legai , cesi 
vuta ai cittadini , che hanao irric particolari » et vino tntereiTi , era. 
chilo il commerzio dallo Stato . Rumi . L' odia , e la gelofia feeSo 
Guglielmo Beuckelt rheritb dagli gli mimava gli uni contro degli zi. 
Oliadefi an pari onore . Diciamolo iti . Era dunque mettere che qua* 
altamente, egli è il genio di quelli Hi Stali fodero femprc appareeihia- 
tnmini allevati , nudritì , eonfu. ti a «filiere alla forza . Per la qua! 
tnati nel commerzio , cui^ambedue coti ogni popolo era una focìetì d' 
quelle Potenze fon debitrici di queir atleti , e di combattenti . Serie 
alto grado di gloria , e di fplendo. volgendo 1* armi contro de' Greci , 
re , ov' elTc fon giunte; la loro ri- ìnfegnb loro eh' elfi dovevano ri- 
conofeenza per confeguente non pò. guardar il mare che gli fèparava dall' 
teva efler pubblica di foverchio . Alia , come un* argine contro il 
nulli obbligazioni non ha ella l' In- Re di Perii» j ma quel)' argine per 
i [terra al celebre John Methuen loro diveniva inutile (e noi capri . 



r*l Tra 



da lui tonehiufo col vano di vitelli . A contar , 

ilio nel Ijojf Qtieflo Tratta, epoca, i Greci comineiironn » 

™~ riguardato come aver in eonliderizione il negozio 

fervigi , cha ve. la navigazione , che loro fominin 



fui patria . V. Parlottila , Nigo- neceflirio per la loro mirini gura. 

»_ìa, Cammmfa, Mtnw , Trae, riera. Roma in mezzo alle Ni. 

(aie. zioni gelofa de' profperi fucceffi del- 

NEGOZIO . Commerzio o traf- le Tue armi , Roma occupata dille 

fico di derrate , d' opere fabbrica- cure del fuo proprio ingrandimento , 

te , di danaro ec. K Commirìjo , doveva egualmente parure tutti i 

Batta. funi cittadini ad abbracciare la prò. 

Il negozio non e g : S rtatoinegual fcuW delle arme . Il perche il 

ceau deliziane pretTo tutti i popoli , commerzio era rifguardato con rechici 
" i trarSan- 
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li clafle . Crefcimo che fu it nu- Già da gran tempo lì i procurato 

mero de' cittadini , li riconobbe I» ir Francia di concili»™ i Nobili col 

necefliià d'uni proleflione, che prò negocin, che par che da loro lì fde. 

eurivj ad un popolo intiero gli agi, gni . 1.' orjin.nza di Luigi XIII, 

e 11 comoditi della vita La Imiti del m-fe .li Q .inaio ini,, poruche 

runza delle Provincie deili Neoib- „ i Mercanti al,' ingolfo , the len. 

bhea fepirale dai mari , e da cui „ --nn maghino finza vendere a 

Bom» tinva li maggior pnrle delle „ maglio , r.l altri Mercanti , eho 

fue provvigioni , li ntceuitl , che „ fa-anno (lati Schiavini , Confoli, 

»'ivea di dttenderfi contro de'pi- „ e Giirdie de' Inro Corpi, potran. 

tali , l'inquietudine Ji tutto un pn. „ nn prendere li qualità di No- 

poìo cagionata da' ritardi de' vafcel- „ bill. 

li, che portavano le derrate dell Af- Le lettere patenti dello Beffa Re 
frica , montarono ben prcito che il de) mefe di Mano it s H. a favore 
commento e la marini erano ob- del Confidato di Lione ptrmettona 
nielli, che meritavano o^ni fotta ., il Frnpollo de* Mercanti , a Schia- 
rii confiderai ione , e d' incoraggia- „ vini della detti cittì di far il ne- 
rnento. 11 negozio, che per rivinti „ gozio , e iranico , unto del da- 
'ie la prolclliqne de' pie- „ naio per forma di banco , che di 
ella Je* cif ' : - : - : - '-" ' 



. fu -.- ■ ■ „ 

decoli . Si accordarono loro h.oiiì „ za che cib venj 



fctm'ire 1 rìe' corpi , e dèlie foriera \\ ii nobili! loro accordati dalla 

per irrcdire 1 fpifc comuni de' vi- „ lettere patenti del meli di Ago. 

ftelli , che per loro fi dovevano in „ Ito iflu. purché elfi , e Ì loro 

feguito ricondurre ciuchi di merci „ figliuoli e poiteri negozianti all' 

ftratierr . „ ingrofi'q fieno attualmente dimo. 

In leggendo la Storia de'yarj Sia. „ rami nella delti cittì di Lio- 



. hanno comincialo a.l avere L'Edilio di Luigi XIV. del mefe 



Agono 1669. vuole „ the' _ 
.. Gentiluomini pollano da per fa 
era p^r quello ila. „ 0 per iena perfona entnre in fo- 



„ ci di quelli , fenza che per tal 
„ caufa fi reputi aver eliì derogato 



mii;i;-cr influenza negli affari poli, 
tici. La licitazione, dell' Inghi'lerra 
in meno ai mari era pa quel' " 
to una raiione di più , onde 
derare i funi vifcelli come lue 1 
«zie , i funi marinai , come fi 
folJati , e la fu., marina n.ertant 
come foliegno della fua marina gu* 
riera. 

L' Olanda che dal Tuo commi 
ciò, e dalla fua indolirla folaiten 

tiene la fua liberti, onora , e prò- vincia di Bretagna , portano „ che 
ttoce egualmente il N viziarne , e „ i fudiiti di S. Maellà di aualuit- 
il Facilitarne ; fi puh anzi dire , „ que qualità e «indizione che eflì 
che il negozio non hi in vdrun lua> „ fieno , potranno far colfruire , 
E n domicilio piC onorevole , di quel „ e comperare navigli , arredargli 
ch'egli fé l'abbia a l.-nJra , ed m „ per fe , darli altrui a nolo o far 
Amlterdam . La nobiltà non e «il „ il comm:riio di mire da per 
un mntivu P -r un trinki ■ : i r^fiure „ fe , o per via dì perfone ìoter. 
ur.a pmteiii 11- h- arri: ■ ili- tir li Sia „ pitie , fenza che per quello i Gen- 
io , e cou;-l';i;ifc; .! iun n. miteni. ,, ti:ui:uini fieno riputiti far at- 
picntn. ei alla fu; confei vazione. „ to di derogazione a nobiltà ", 
Tcm. /I. " G fifi. 



u purché però eOi non ventino a ed ai Negozianti del fjo Regno eh* 
,, mintilo . fi fono eontradiflinti , Molti anche 

Un altro Edilio del mefe di De- ne ba decorati col titolo di ne» 



,, Noùili per «(trazione , per — .. . . 

„ (he o altrimenti di quelli infuori gii da gran tempo dato l'efempio 

„ che umilmente hanno qualche ci- della Dima , c del conto in che fi 

„ riea di MaRitìratura , di lar libe- dee trnere un Negoziante attivo, ed 

„ ramrnte ogni fot» di commerzio IntdtÌMnM . C. Ntgctitntt . 
,. all' ingoffo, eoli dentro che fuori NEGRI . Parala canta dal Lati. 

del Regno, per conto loro, 0 per no (Viger , the lignifica Ntrt . SÌ 

„ eommiflìone ir tra* Jerrogite a no- polTano dunque chiamar Ntgri tutta 

„ bilia . le creature umane che hanno ti pel. 

Lo (ieffo Editto accorda licenza a te nera . Ma fi di fpeeialmentf tal 

tutti quelli, che fanno il commenio nome agi' infelici abitanti delle Cr 



Gl'Inglefi , e gli Olanda!! a 



all' ingroHo di poflrdere delle cari. He d' «Urica d( lì irati a coltivar* 
che di Confi (lieti , Segretari del lenza fperanza di (alarlo, fenia nep- 
ont ìli Francia pur anche aver diritto di doler fi , la 



lenza avere perciò meflieri d'arredo, colonie che gli Europei poffeggono 
ne di lettele di compatibilità . Quc. nel Nuovo Mondo . Quelli Schiavi 
rti Negozianti all' ingrofto, e loro fi- fono pri nei pai menta occupati alla 
eliimli nfìffnm aodere de' crìuilrai . fcavo delle miniere, alla coltivazio- 
ne della terre, alla (abhr.ee del ine. 

... .... . chero , e del tabacco . Ehi per eon- 

o per ciò indi- freurnza Tono l'anima del più ricco 
eomnnenlo dell'Europa. 

170*. il Con- L'eceeffivo calore del climi, netl' 

,,. 4 dithiarazione ad in. Itole le più fertili dell' America , 

lerpretazionc d'un Sditlo del mefe non permetteva agli Europei il po. 



di Settembre precedente che vietava ter reggere alle fatiche della 

a lutti gli Ufficiali provveduti di ca- ta ; tu dunque melììcti di ce ... 

ajthe «li Maaifltatuta , anche a quel, un'altra parie del Mondo quella 



li delle Elezioni , e magazzini di fa- braccia che proprie fono per tal li. 

le, di fare ver un commenio fia atl' voto , e P Affrica fi t quella che ca 

ingroffo, fia a ritaglio. La Dichia. n'ha provveduti . Gli Europei per 

razione toglie mieli 1 divieti , e„per- procurarli quelli lionati (occorri fono, 

„ mette a tutti i Mercanti all' in. costretti a mantener fra i Negri I 

,, amilo di poter venire ammefli al* animoGtà, !• Riierre , e le vicende- 

„ fc dette cariche nelle Elezioni, e voli forprefe. Ella i cola pili che or- 

„ magazzini da (ale , e fare nello dinari il veder quelli perfidi Affri- 

„ Dello tempo il dello commenio , cani condur a bordode' vafcelli euro- 

„ o per fe , o per via di perfine in- pei i loro genitori , i loro figlinoli , 

„ terpofte (ia per loto conto parti- o pi*, fpeffo i loro compatrioti da 

,, colare , o per eommiflione coli loro Ibrprelì, e legati fortemente ful- 

„ dentro, che Fuori del Regno, per la (peranzi dj ricavarne alquanta ae. 

„ mare, o per lena, il tutto lenza quivite per prezzo delle loro vendi. 

„ incompatibilità , e fenza pregiu. dita. Una la] condona non pub et 

„ dicare alle loro efenzioni , e pri. fere giuftificata , che da quella degli 

„ vilegi. Europei che ritengono in fc biavi là 

S. Miefià Luigi XV. non meno quelli AtTrieani , fu de' quali cena* 

de'Re Tuoi ptedrceflòri occupato di tamentc la natura non dà maggior 

quanto pub tir fiorire ne' funi Stati diritto a quei che li comprano, che 

il Commerzia , ha accordato alcuni a suri che li vendono . f. Schiavi . 

privilegi, e le pili belle prerogative NEGRI. £ trutta di' ) Si fa effe, 

agli Imprenditori di Manilaituic , in quel lunga tratto delle «off* d*Af. 



e li fiendOBO lina il Capo ... _- 

Sperimi , dille Milioni Europeeche Gli Affricani-in ifcarnbio 

hanno Jenli ftaoilimenti in Ameri- enm^iirìolti ricevono del terrò in 

Ca > e particolarmente di* Francefi , vergila , degli llrumenti dello ItttTn 

Inalili, Olandcu, Portoglieli Svez- metallo, delle tele, delle indiane , 

zeii , e Dsnefi . Li Spaanuoli padro- delle mereatanziuize di terrò , del 



delle più valle contri Je d' Ame- Boriilo, cMl'imnrMiatti, 

ma , ed ave i Negri fono affolliti, cani ieri» , de' colui li , delle leti ole , 

■nenie necefliri per li cultura , efea. della polvere d'aichihufa , delle pi. 

va delle miniere, hinno nulladime- Itole , della fptzierie , del me 

rio quali limpre ricevuto la lor prov- ehero , del tabacco , dell' aequivi- 

vigiooe de'Scbiavi di feconda mano . te , ed alni liquori forti , Quelli 

K Affini*. barbari un tempo fl vendevano gli 

I migliori Negri , o almeno quel, uni gli altri a viliffimo prezzo ; m* 
1: -L- r~ r .~ fi -« Europei per ——a- - L| — -a— 
a delle loro n 

ongo , d'Angola , na leere alili di preazo quelli Schiavi 

mtnmininriiig altresì un buon nume, neri. f. Acuta. 
10 ; ma d'ordinaria fono ratti cari . Come prima la traiti ì finita [) 

Dilla, fola Colia d' Angola , ova e li- ha cura di mettere alta vela ; a 



li che più fono in pregio , fi tirino ali Europei per la Branda aL 

dilli riviera di Gambi! , e dal Re. 11 delle loro merci , per la loro ri. 
gno di Juda . Le Colle di Benin , di valiti , e gelona 1 hanno fitto ere. 



leNazia do l'efperienu fitto vedere , che fa 
ni a- turopa , u traggono osa' anno G lafcii per qualche tempo a' Nejrj 
più di cinquantamila Schiavi. I Por- ta viltà della loro aitria , loro fop- 
toghelì obbligati a dividere coli' altre prig§ìunge un tal ifTaano , ed anehi 
Nnioni dell' Europa gli ftabilìmcmi 3ifptrasione , che affai volte loro a 
eh' elfi ponessimo filila calla occi. di morra cagione, Per orviare a que- 
dentale dell'affrica, hanno nuli idi- Ili accidenti non v' i il miglior 
meno confervito quelli eh' elfi ave- modo, che tenerli diDratri , foniti, 
vano alla Colla d' Angola ■ 1 Schia- do alla prefinia loro di viri Urli- 
vi vi vengono fin da più di cento menti . 

leghe dìfeolto Dell'interior delle ter. NrMa tratta , n commercio de' 
re. D'ordinario al loro arrivo elfifii. Negri, li chiama Nigia riui d' fi- 
nn affai magri e deboliffimi . L'ufo itè un uomo, o una donna dall'eli 
de' Portotthdi \ d'impinguargli trar- di vent'anni fino a vent'uno , otreni' 
undogli bene , prima d' inibir, anni al pili, che e Tana , robulta , 
Carli. Erti prendono altresì tulle le ben fatta, e die ha tutti t furai c'eri- 
preeauzioni necelfaria per confermarli ti. Tre fanciulli , 0 fanciulle negre 
fini men ire fono a borio . Per lai di dieci anni tanno due pene d'ir» 
quali aL dia, e due rigirai da' cinque Enoa" 



euno nel traghetto . Ma i' 
ti"fij' ìaVof!» 'fono' obbliga 



I_ vecchi , e (T infermi G riducono 

Noi vendiamo mille lire più a 
delle terre, mino un Negro ben fino * fui fior 



Inglefi, e gli 1 
nelle 1 



ti , 0 la meli . I Negoziami hanno dtfi ce ne introducono nelle notlre 
coi! ben eomprefo il vairtauio de' Colonie 1 miglior mercato , e eh* 
(lihllimc-nti Portosheli , e del loro affai volte non collana più di fette. 



.■lodo , ch'elfi baano procurilo J' cento lire : ma elfi navigano a minor 
imitarli pervia di fanone gjllcg- collo di noi . D' altra parte V Inglr, 
aranti . Ma quello fpcdicnte non è fe non ha fcrupolo veruno di farei 
potuto rhlfcìr* , t-oichi la fola villi pillar il rifiuto de'fuoi Negri, 
è una mortai .1. fono i macilenti , malfarti , di 
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t Viiiofi . ErIì p r r'tnrnn preote noi abbimi lungi a fperire una piU 

liei ooilro indico, e Tel poni in In- felice riufcita. f. Ferra bilico. 

Kniltrrra ove facendolo partire per II Ni«rnefe ha altred alcune tu. 

indilo delle file Colonie , n'ottie. traje , delle m.imtn u:c p ir U un, 

ne eziandio dal Governo delle grati- jnlica. Un Italiano tu quegli che i- 

reazioni che gli lormano un benefi. vendo riconnfeiuro all'intorno della 

zio conlidenhile. cittì uni lerra propria a quelli lavo. 

Sono Uni chiamali vifcelli, o ba- ti, ne formò «Vinti, e fi procuro 

flimenii Nigtli" , qii''-'i (he fervo, li ni"'» mmifattuM di marocca . 

no a lai la Traili cVtttgri - V. UìkIìu. 

Vi un Editto dito a Verfagliei Neveri , Chilciu ■ Chinott binno 

net n.efe di Mitro tnSv. ebe titn a'eune tobbr.me di pio... di ri ice , 

I.-oro di Re K n!imenin per >' amn.i. di tele. * Nevers f apparecchia al- 

niltraiìone nella en-lina, politica , lieti del corame, e vi d lavo'a ad» 

<ji;cip.:na , e tot-M cfno dc'Scdiavt -ere in divtrfe open; di vello e di 

negli. V. Ctiu* Nere. fonilo . 

NITRO. Salnitro comporto ddl' * NIZZA di Petwot*. Cili* in. 
acido nilfofn , tongiunto ad un al. litbiSimi, e coi! delia , ptreìTelta 
Itali fido. Quegli file { mrg'io no. un lempo tj comprerà nel nume- 
Io fotlo il nome ti filmino . Egli i in Helle cult di prove»». E" poli» 
un ometta imperiarne di cnmrret. qurl'i imi ni livi al mare , appiè 
ero , (ift-ijo .! , :..-eipil ir^re.iiei 'e <• <:•., c-ji .- e. i . , L C > Ila alle [pai 
tfelTa p-il-eie da fucto ('. Sttmire- le fUMi pine (V Orienie , fu di cui 
N [VER N ESP. . Provincia della le invine li rcorgnnn d'un toftilSiro 
Francia terminata al Mord dal Pae. cartello, che le fervivi di ditefa. Si 
al Mezzodì dil Boi- può dite ch'ella i il confine d 11 I. 
_ ante, dalla Borgogna ; Ulia, t della Francia, poiché non ì 

. - , dal Barri . più che una lega diltinle nall'imboc- 

Se fé n'eccettui il Morvin , paefe calura del fiume Va;o , che quella 
pieno di moniagne aliai iterili , da quella divide . 
rjuelia Provincia t molto fertile in Prima che la citta di Cimeli, Ir- 
vi no, frutti , e grano . Erta hi gran tinta fu una collina poco difeor 

(erro, che fono principahni 

Dille fucine del Nivernete n' elee Nizza fondata gii d.i' Ma.iìuliffi , 

per molto dolce". Si adopera con cran fallo popolala, ne vi fi vedeva 

riufeita a farne delle lame di fiorire- un cocr.n.elcio di gran confi- 

fpade , e de' cannoni d'archihufi . deraiinnt ; che anzi dir fi potrebbe. 

Le prime manifatture di tetro ch'egli non vi fi è comincino a fta. 

Manco che abbia avuta la Francia , bìlire bene che dal 17-17. in qual 

fi Ihbilimoo nella Franca- Contea , tempo S. M. il Re di Sardegia col- 

e nel Nivcrnefe. Ma noi allora no» li mira d'iniziare il commercio di 
conofcevimo ribatta nza tutto il i___ 

=fl Far- lineami clic mettevano in novi) i privilegi t. _ 

opera le nnfire materie , ,( ci fonimi- accwdjto ton precedenti Editti , 

niltravjno una irmaritta , che era va. fpexralmente con quelli del 1013. 

mo obbligati a tirir dal foretiiere ; e 1616. cufninciò a far fabbricare un 

quelli preziofi Artefici turino trafeo. andato, e lUuriiTnt.o porto, capace 

liti , 0 poco favoriti , ed elfi fi tili. già fin d' "li 1 ricevere , e ripaia. 

r.,tono. Alcuni anni fono fi i (libi- re dalle irmpelle quelle navi , che 

liti , un» lega diftolio di Neven , vi fi pollóno ncoecnre. Timo qoe. 

ttapiiite della Pn v^ici.i , uni nimi 1 » Ilei ha in gran pine contiihuiro a 

ouniUltura dì Uno bianco, di cui renderla affai mei: fintili j ma non è 
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giunti ancora a quel fogno, cui po- d> acquisite, che quelle lì potrebbo' ' 

irebbe attignere per la temperatela ro aumentai, d* affai , e ciò farebbe 

tì;l clim.i , p;r u fcrtiliLl del terre- il preferì vere , che tintoti pelo ili 

preìioGffime derrate* ."quali nel'l!? Sardegna 6 ? "oveVe farcitale 

melarance , 1' olio , il vino che v' e a Nizra pe'r meno di perfnne a ciò 

d'invilii in , e fopra tutto per la prn polle ; allora perchè non mancano 

vantaggiali fui firuazione tra le due dalle montatine di Nixr.a le lane ne. 

piazze di Maifiglia, e dì Genova, ce'ffirir , lì avrebbero lune le mate. 

Quello pur che dovrebbe pure por. rie prime , ed a buon mercatn, on. 
tir gì' Inceli a (tabilire a Nix» i de crefeen^o il numero delle fabbri- 
loro magazzini palio che quindi po. che, e de' lubricanti, il paefe fareb. 
trebberò fpedire , ed cfìtar le loro be provveduto a miglior prezzo, ed 
merci dove meglio lor tornerebbe in e Temere bbefi dalle fpexie di tributo, 
grado. eherifoctio a quelli i cnflretto a pa- 

Torfe anche cho una Compagnia gire al l'nrrliicie . L'acquavite poi 

di Commercio, fornita di quei pri- che gii fi fabbricava ottimamente , 

«ilegj , che poffoiio rrn.ttrla fiorente, per 'qualche temilo fu debuta di 

condurrebbe al eolmo della fua auge pregio, ma al pref-nte perchì »' hi 

il commercia di quelli e/. ii , e di- chi invidila con zelo fu la fabbrica 

Le produzioni naturali del patfe , 
tutte ori Tuo arnere ptrfetlÌ9tPH in. 
no le (eie, 1' olio, il vino , «ti a- 
grmni, il fv.flbV, li-i;ui di coftruzin. 
ne ; vi fi nccnglis pure della can.i. ■ 
pa in abbondanza , * vi fi fa pelea 
di buone acciughe, che ben infilate 

- — nella falamoja , e chiufe ne'liarili fi 

Cn^,.j.:.H- clìlufive, fpedifeono in ogni parte della Frati. 
■ ' - dell'Italia. ^ 

fini - il carbone , t vini di Spagna , è 
Comunque fiali , che li formi que. di Francia, ogni Torta di aroma» , 
Ila Compagnia, e' par che quello Bofle d' ogni genere , telerìe, zuc- 
farebbe un nijjzo , tra fili altri mol. ehero , caccao , caffi , cotone, le, 
ti i onde renderla una cittì di com- gnì dì cintura, ec. che tutte per la 
mtreio quanto Io fia la (leffa Marfi. mijigìor pane fi fpedifeono per 
glia. il l'icmonte, di cui Nizza, ri- 
Gii cominciano a (hbilirvifi nini, fretto a quelle , par che fìa il fan. 
te fabbriche, come di fera, di naif ri dico principale . Effe sbarcano alla 
di fioretto, di Bilioni di lèti , i di * rada di Nizza, che per effere pro- 
varie flotte ; e fi vanno noubilmente fondiflima , lafcta approiare le navi 
accrefccnfo le antiche , quali fono affli vicino alla fpiaegia , il eh- ria 
quelle di Tapone, di tabacco, di cip- rende io sbarco men difpendinfo , 
pelli , d' acquavite , le quali occu- Primi eoe fi fabbricatTe il nuovo par. 
panda pili mar-, fanno che il dana- to, le navi bruii; te muti fi ri- 
jo avendo miagior circolazione v' tiravano nel portodi Villafranea. 
abbia per confeenenza maggior van- fUhfumta . 

tasgio nello aggirarli che fa in NODI l.Tfl 1 . Rango e qua liti che 

poco tempo per I» mini di molti . vien dato dalla nafeita, o darle Ice - 

I'. Dania . Non t però da omettere ti-re del Principe , che innalzano 

rifpeuo alle fabbriche di cappelli, e quelli che ne fono provveduti. 

G 3 Noi 



ordinino difetto , Si fari foslioi 
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tini qui non parliamo dt.lla natii, prezioS. Il «edito , - .. 

lì (e non per la quiflione (ante voi- de' Nobili fono il contrappelo che 

le agitata ; ì egli peMieHb a' Noti- tien il potere del Monarca Inglefe 

)i il commercio ! Per decidere que- in un giudo equilibrio, e l'impedì. 

fa quiiìione , fa mellieri eTaminare Tee di pendere vcrib il drfpetifmo . 

rapporti cne il cotnmereìo oub ». Quello contrappelo È d' altrettanto 

vere co' filiera i politici de* di (fetenti pm neeeftatio , quinto the dal tem. 

Governi . P*r quello li richiedereb po dell' ahbafamtnio del Clero Bri- 

be un trattato , e noi non polliamo tannico, la Nobili! è la fola poteri, 

in quello lungo far più che alcune u Intermedia tri it Popolo ed in Mo. 

tifltllioni . Meati Stati Atifloeratici narra . Il bifogno , in cui la Gran 

i Rato {imamente vietalo a' Nobili Bretagna fi trova per It Tua lìtiniiont 

Il trafficare. Molti fra di efli acqui, in meno a' miri, t per [' ellenllone 

(lerehbono dell' imme n fe ricchezze i delle Tue Colonie , d'una poflente 

che direbbero loro una foverchia in. marina , i altresì una ragione molto 

fiueuza negli affari , che pmrehbero detifiva per la Nobili! di attende». 

eziandio portarli ad impadronirti re al commercio ed alla naviajazio. 

riel Governo . D' litri parte ove 'eie . La polìzlone della Francia è 

quelli mercanti il accreditati eterei- divetta ; ella non ì feparala dal con- 

talftrro ogni genere di monopolio , tinente come l'Inghilterra i ifla e 

Chi ne li potrebbe impedire f Laleg. circondata di Nazioni rivali e Rero- 

jic CUadit, a dttta di Tito Livio, fc della fua gloria . Egli t dunque 

Vietava a 1 Senatori Romani lo aver principilmsnie fui valore delle (ile 

In mare nave veruna capace di piti Truppe di terra, e fui coraggio del. 

tli quaranta mogei . Le legai di Ve. la Tua Nobiltl , che la Francia de* 

nezi» proibirono anch' elle a' Sena- ripofarli . Nulla perù dimeno fi e 

tori dì trafficare . 11 negozio i la procurato io quello Stato di porti re 

profeffione delle perone uuuilt . In la Nobiltà il commercio, come noi 

Olanda ove tutti i parricolari godo, l' abbiamo latto vedere all' articolo 

HO d' una fona d'ugualità , ove per Ntgtzjo . Mi chi non vede che fenza 

«onfeguenu le leggi fono tempre fu- frenar vantaggio veruno al commer. 

pcriori a' cittadini , lì ì potuto per. ciò fi rovinerebbe quell'amore ondi 

mettere il negozio alte peiione im- la Nobiliti Francete e inanimata per 

piegare nelle magilìrature . Si è do, la gloria dell'arme; Negli Stali clic 

Vuto eziandìo incoraggiare una pio- non fono ette trafficanti , ì cittadini 

leflione che fa futfiflere la Repubbli, anche quelli del primo ordine fono 

ca in Europa, e le i\ degli imperj accefi della fetc dell'oro. Nulla più 

neli'Afia. Maquelt'illffla Repubbli, fi conofee ehi i mezzi di accumu- 

ca che comanda da Sovrana nell' In- lar con prontezza delle immenfe ric. 

die, ha comprefo ch'ella vi G aveva eheize. Alcuni pretefi btfogni , ed 

da condurre con ttitt* altre malli me alcune brame più infallibili anco, 

the con quelle d'Europa. Egli t ra alimentano nel cuor de'Nobili certi 

Vietato ai Governatori delle lue Piai, timori e cene Iperanze , ebe gli rc~ 



irincìpali > ed ei primi Officiali dono indifferenti alla gloria del 

n nere itar forti veruna di traffico . Principe . al ben della patria , e 

direttamente , ni indirettamente . Il non gli iafeiano che il fenfo delle 

commercio potrebbe anche innocen- hje psffioni . Aprite il commercio 

temente porger loro dell' efubertn- alla «obliti , egli e dunque uno iban> 

ti ricchezze . E*Ji e perciù che la dire lofpirita militare , fpegnere que" 

Mobilia Ingltfe a * meda tra ma. (entimemi d'onore, che t la pafli*. 

ni la cniggior pane del commer- ftc de' Nobili , e che in particolare 

tio de' ire Regni , e drlle loro rie- puh effere riguardata come il Palla. 

■cheize, chela pranBretatna ti min- toni della Francia. Il perchè Luigi 

tirne in quella liberti, eil in quelle XIV, che afta! ben conofeeva quan- 

bdrt prerogative che h fono teli to vale Una Mobilia Guerriera , 
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ti affezionati il fuo Snvrw» , fate (cono il prezzo . La buoni noti 

n dire , che quani* anche e' (i tra- fcala ì quella che è pefanie , 

vatTe fenza danaro, e fenza alleati , nettila , d* un bigio bianchiti 

egli farebbe ftmpreficuro di riportar colanti al di fuori , e roiliccia di .... 

vittori» de' fuoi ormici , col metter. Irò . Si ricerca altresì eh' ella abbi» 

(i a fronte della Nobili! del fuo Re- un certo umor graffo , ed oliofu - 

f. Itìtritii , /Vigoria, Cam- the lia d' un odor grir 



„.,. .. , > pungente , ed aroma ti- 

NOCE . Grand' albero ehe porli co . 

ari frutto aflii nnn. Da quello frut- In Europi un tempo fi facevi 

lo ti «fine per elpreuìone un olio tnaegior confumo di quella forzieri» 

che i d' un grand' ufo ne'.!' ani . cosi negl' intingoli , che ne' lime. 

Quando il legio di noce è ben net- di. 

to, lènza crepolature , e fenza noe- Le Mcimofclde , mentre fono an. 

chi, i Torniiori , gli Ebinrfti , eli cor verdi , Ti confettano , e danna 

Armorifli lo adoprino Con riufem un Confetto , che a cagione dei fu» 

nelle diverte lori opere . Gli Etta. calor benefico , e amico dello itoma- 

nifti in ifpezielti preferito!» il baf. co . I popoli del Nord , mamme t 

fo de! tronco dell'albera , le fuc marinai , ne fanno innd' ufo . E- 

efcrefcf «te , o gonfiezze , e le fuc ftraefi pure dalla nocemofeadz per 

più oroffe raJici . Più quelle efere, divinazione , o per efprefliohe un 

feenze e radici fono di color bruno, olio , cui vengono attribuite dell* 

C variegato più G hanno in pregio . ottime qualità . Qnand' egli t ben 

Quella legno t affai più ferrato di fallo , l di color d' oro , d' un odor 

quello del faggio ; ond'iehevien grato, e mollo aromatico . 

preferito i lùcB' ultimo quando fo NOLO. Quella parola , tòt • ir* 

Di vofltion fare delle palle ferale , ufo oel eommerzio di mare , Ugni. 

t che abbiano orli affli rilevali . F. fica ti prezzo del tra/porto per mi. 

Furiti' " • ieiit mertl on 111080 *° ua 

NOCF.MOSC*Df\ . Noce irorna. altro . Ciò ehe fu I' Oceano fi ehia. 

tica che fi uova in alcune Ifole del ma ftti , e detto naia fui Medi ter. 

tnar dell'Indie , principalmente in ranco. 

■uclla di Band* . Gli OLendefi ti fo 1 pan del noln per le Colonie , o 

no impadroniti di queft' Ifole , e per il prezzo per cui un Armato™ pub 

confluenza del eommerzio di qu«- nfarG di quanto egli ha fpefo i , era 

(lo aramalo. V. BanH* ■ un tempo affai più notabile di quel 

L'albero che produce 11 «cerno, ch'egli e f — ' - 

(uria famiglia affai il nofiro pefeo. i gli fletti r 

•tu le fue foglie fono alquanto più ne fumo fi 

corte, e più ritonde. (Juella noce è lo . 

pr mieramente cnperta d' un. buccia B« * »r/# »» wf««. , * 

SroHnlana . che maturando il frutto darlo ad affitto. QufOonolo , o qu«. 

ti fente un poco da per fe , ed in (lo affitto e uno de* capi più eonli.le. 

feiuito d'una forti d'involto eirno. rabiii del eommerzio Olacidefe. Efli 

(bette abbraccil tutu ti noie ; que- navigano eoo il poca fpetì , tb egli 

fta buccia , ornvolio fc cit. the fi è ben difficile il poter per ule ob- 

thiama M» . « : 1 ** bim ° * atnir io '"" """ 

mito affai a Cagione delle Gir L 



NORD . ( Commerzio del > E* 
quello ehe fi fa dagl' Inglelì , Olan- 
defi , Frineeti , ed «lire Nazioni 



conquidi , tran il «Maone* nei mar m meo , o nelle r «" K™ 

ubblieo incinto coma il ri- fetien tuona II della Terra , "me !• 

Ite loro «erti ; m» i di. Noraegw , Arcangelo , U G roti in. 

a» pueimento sa fttbi'i- da, b Uponu^c 
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Le principali mercanzie , che fi «thmerzitj , che E fi al NoM , t 
titano dil Nord, fonh canapa , ce- vini , l* acquavite , i fall , i trulli - 
lieti perle noflre biancherie , bray , l'olio, e l'alt r.- r rrrfiniimi , che il 
catrame, alfjtf > ittlle «sui, tavole , clima freddo , e.! umido de'Faefi fet- 
ali! , legname da fabbriche , pellicce teoinonali nenia a'ioro abitanti . I 
prcziofe , ferro . rame . La mia. noltri panni fnno a miglior mere». 
«Sor parte di quelle merci effenJo d' io , che quegli óVgl' [ngleG . Le no. 
un grand' i m barrai ;n , e di poco va- lire Colonie ci danno il zucchero * 
lore , il benefizio che li ritrae dal l'indaco , il cotone , il effe. La 
loto trafborto dèe , a cole <P altra I.ov.fiani meglio colmati ci (baimh 
parte tienili , nccr Variamente appar- niìlre'à il tabacco neeellario al con- 
tenere ,i!le Nailon , eh, in» amento .(ri Nord . 1 porti efie 
a miglior mercato . Il perche gli noi ibbiam fui Mediterraneo ei met. 
Claudel! fono quelli che danno a teranno alrieiì a portata di fcr pat 
nolo le loro navi a si hunn tonto , fare in quelli paefi lei te «rionali le 
che potremo effete riguardati come droghe , e I* altre merci , che fi tir», 
vetturini di anello enmn.criio . Se tlo_ dal Levante . Rifpelto al delta- 
pattono ogni anno da Dunkerque elio drlcommerzio che fi ti al Nord» 
trenti vagelli per il Nord , fi dee V. R'flìa , Sitnia, Svetta , Danh 
canuti , che gli Olandtfi ne man «tu , Iilànda, Lappatiti , Arcai* 
dano aumento . Qiiànd'rlu fi rilro- filo, Copenaghen t Siokolm , A— 



Concorrenza con a Ito Nazioni , rfli f() N ™J>^ E * nateti f''^ * 
rurarrebhono dal noto dt' lof' va. delle più Roride tini d'Alleroigna , 
("celli , per rovinare per via del loro Vi fi fa Uri notabil commerzio . Le 
hiiTi mercam , colnro cui fo-u-ffe lue fabbriche confiflono principi!, 
talento d' intraprendere quel dVffi . mente in opere di chincaglierìa , e 
In Fr..nr.i.i li e rotto un dazio fu i' di merceria. Quelle iurte i fi hanno 
«ritrita de' loro vifeelli carichi di a cml buon prezzo , che non lafcian 
mercanzie , e di dettile del Nord , luogo a far maraviglia nel Vedere it 
e d^l fuliicn ; mi quello diritto puh prodigiofo fpaecio the fe ne fa . Gli 
egli enntrappc'are te grandi fprfe de' Olandeli , principalmente Ì Mercan- 
tili II ri navigatori' L' impoli rione per ti d' Amlterdjm , che mantengono 
tonnello , i fiata eziaridin per gli lin itati commerzio con quelli di 
Olandefi , che non hanno punto di Norimberga , ne trafportano gran 
rivalità a temere da' nollri armilo, quantità nel loro paefe , dono" elfi lo 
i, un motivo d'aumentare il pret- fpandono infeguito in tutte le patti 
a delle merci caricate a proprio Io. del Biondo i 

o di rigettare quello diri». Le cittì circonvicine di Norimben. 

tzo dell' affittamenio del- ga fabbricano gran quantità di calze 

ni , fe quelle metti fono di lina, birreiti di cotone, cappel- 
di pelle di capretta , che 



fio fatto meglio , etti hsnnn tronca, per I* loro bianchezza fono 
te via ogni difficolti^ per rnetto del Pregio^ 

:on 'affai 



U itti Rare ■ Norimberga fi tetv- 

* — il fiorino 



quel eh' • buia m noi proprie p" vale feffariu ereutierc, e il et 
Ti hanno de* magazzini 4- pennmghi . 



delle fattori» ftabilite , ir 

lione regolata de'tariehi da inviare. Con cui fi pagano le lettere di cam- 

e di ritomo . 1 francefl , purché il bio , confine in pezze da due fiori- 

vogliano , fi renderanno padroni di ni , di un fiorino, e mezzo forino, 

tutto il profitto di quefla naviga- Le pezze di due ed un fiorino 

zio ne , EOI hinno la bare Jcl gran chiamale Luigi bianchi , fono feudi , 
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e mezzi feudi vecchi diTrMcia, co-' Si accordano a quelle lettere fcl 

niati regnimi Luigi XIII., e Luigi giorni di finire che hannn principio 

XIV. l'indomani del quattoni ice fimo giar. 

1 Luigi bianchi hanno un aggio d' no ; in difetto di pagamento con- 
no dieci , o dodici per cento , eoo- vien far proteliare il ((Ho giorno pr*. 
tro la caitiia moneta , che condite ma del tramontar del Iole . A teno. 
in peaze di ]o- di 13. di 11. di 6. te dell' articolo 15. dell' Ordinarti» 
di 4. e di a. creulierc. del banco di Norimberga , le do- 
li prezzo de'Luigi d'oro vecchi meniehe, ed i giorni felli ti non fon 
dì Francia , e delle doppie di Spi- comprelì ne' lìomi di favore, ■ 1' 
gna , variano da 7. fiorini creut- articolo ifi. dice, the fe lo lelter; 
■un , a 7. Eorini 34. creutzeri di cambio fu Norimberga feadono 
correnti , fecondo che quelle fpt. mentre che il banco e chiufo , i fet 
giorni non comincieranno a correre, 
che dal giorno dell' appena» del 
banco , e che fe il banco fi chiude 

...... 1 contro II mone- al primo , 0 fecondo de' fet giorni 

ta , e pttb rupponeado di Luigi d' di favore , fi continomi a contare 

oro vecchio per 7. fiorini lo. creut. gli aliti giorni dall' apertura del 

zen, e l'aggio di 31. per cento, lo banco. 

fieno Luigi J' oro tornerebbe a 7. Le lettere a villa i ed a u 1. 3. 

fiorini jg. citulzen e mezzo inmo. e 4. giorni di vifta non hanno verun 

ncia . giorno di favore , quelle , che fono 

I Carlini d' oro fiffati 1 10. fiorini a villa fcmplite debbono elitre pa. 

torrenti , non hanno che un aggio gale alla loro prefentazione , e I' al- 

da due, a tre per cento contro la ma, Ire alla loro fcadenza. 

ntta . La libbra di Parigi t circa d' un 

Lm munita n' oro , o i carlini fif- quarto per cento minore di quella. 

Citi a dicci fiorini eiafeuno, perdono di. Norimberga , in guifa che cent* 

eontra il Luigi bianco, o il danaro libbre di "arigi non nelannoche 9*. 

di banco 9. 0 dieci per cento , più , di Norimberga , e toe. di Norim- 

o meno i terga 104. di Parigi . 

La monna bianca , le pezze di 30. Rifpclto all'ausa cento aline di Fa- 
di 13. di 11. di fi. di 4. e di 1. creut- ligi rendono 178. aune a Nonni ber- 
mi , perdono , come poc'anzi fi è ga, e 100. aune della delia città 56. 
detto 10. 0 li. per cento contri i ed un ottavo a Parigi, 
I.uii;i !:iJn:hi , ce. La mifura per i gtani e chiamata 

Tutto cìb che fi tratta in banco a fimera , che fi dividi in quattro 

'Norimberga fi reputa latto conica quarti, faci enti fediei mezeni, il lì. 

danaro corrente , o di banco ; fe il , mera pefa 450. libbre di Norirooer. 

compratore non ne ha , egli fe ne ga, e peri, facendo il calcolo , che 

f piega col fenfale, ed allora papa Te. cento libbre di Norimberga fono 

conilo l'aggio, fu in carlini lia in cento quattro . dì Parigi, il fimera 

moneta . fari uguale a 4SS. libbre di Pa- 

A Norimberga vi è un banco rio- ligi, 

chiffimo. Non vili ticevono , che le 11 vino, F acquavite , la birra, e 

fpecie della maggior finezza. Tutte l'aceto vi li vendono all'eymer, o. 

le lei te re di cambio debbono efTere gai eymer contiene 04, miiurc di 

pagate in - ' - "- 
ti , e 1 gir 
no prelìo 



quello banco . I trafpor- .Norimberga . 

unenti di partite vi li £„. NORMANDIA . 

predo a poco, come in quello d* Francia terminata al Nord dalla Mi. 
ifterdam. nica, al Meziodl dal Maine , edal. 
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La Normandia per la ricchezza Roma gli G danna a finger tele , 
delle Tue prò 'intoni , « pel srin no- ed a procurar per tal modo che quc- 
asaro della lue tabbnche può altere Ite tengan lurido del (cernito confu. 
riguardata come une delle Provincie m intento delle p ice iole ti offe di. Uni 
di Francia, che più d" ogni altra della Provincia, 
famminiltra al commercio . Il Nor. Alenino fi e Tempre mantenuti in 
tu in no naturalmente attivo e Usa- riputazione rifptuoilU fabbrica dtL 
rioTo, quando fi tratta del Tuo in- le tele , ed opre all' afta . In il. 
terrfft , fa valere eoo utile lutti f tra ettil petb fon pervenuti ad imi. 
■nccii onda ricevono giovamento il larle , ed eziandio a forpalTirlc . f. 
lavoro, e l'economia . Non vi ha Punta. -■ s ftJi 
Ptovincii , cut (appi» meglio valerli La Normandia b privi dell' ulive , 
delta canapa , del lino, e delia lana . a dell'uva , ma ella è fenile in mr. 
laurini, Elbeuf labbricaaode'pan. le t e raccoglie del Un io eopU , 
ari interiori di qualitl a cjue' d'Abbe In olirà effa è lieta d' un gran 
villa , e di Sedan , ma che pel loro numero di pafcnli eccellenti ; i be. 
buon mercato lì fpandono albi più diami, ed il burro non Tono aia uno 
di quelli. Nella Generalità di Roa. de' Capì meno importanti del fuo 
no fi fabbrica d'ogni (brìi di tale a commercio . Il paefé di Caue le 
quadri, ed a righe di divertì Colo fommin idra gran Copia di grano, ad 
ti . Quelle tele fi tendono all'anni alimenta gran qiunt ti di pollame, 
corrente in mercato . Nella città e di cacciagione . La Provincia ria 
di Roano capitale dalla Provincia li alimi le Tue miniere di ferro, di rat. 
fabbricali altresì varie forti di tele , me , di carbone , ed un gtan nume* 
e tra l'altre quelle che Iorio chia- ro di vetrate . Ma quello che lem. 
mate fumoifit. Ve n' ha di quelle pre contribuiti davvantaggio ad ar. 
che fono di puro filo, altre la cui Hcchire la Normandia , fono ì mei- 
catena è di filo ,( la trama di lana ti porti , e tutti buoni , che fi ito. 
d'una [erta qualità , che hanno il vano fparli tulle colli e re di quella 
cotone per catena , t il filo per fortunata Provincia. La Senna, the 
trama. Le fabbriche da conciar il pana per Roana , e li gitta nel mi. 
colarne , che fono a Roano e ne' con- re al Havre de Grece , le conduce j 
tomi fono affai note . Vi G prepara vafcelti di quefto porto , e le facili, 
quali tutto il cojame verde del pao ta il commercio delle Colonie . Que- 
f e , ed una gran parte di quelli , Ila cittì pub edere rifgoarrlita conte 
eie vengono dal rorettiera . Causa il primo magizzino dell' America 
bre, e moli* altre cittì della Gene Francete per le tele, per le fiorici 
ialiti facevano un tempo uno fpac. dì lana, i cappelli, c per tutto eie» 
ciò confiderà bile de' lor cappelli tua che tu relazione colle serti menta . 
ti del Regno : ma oggidì il confitnM Hoofleur , e Dieppe fono anch' 
n't ridotto all' interior della Previa- eOi porti di mare eccellenti , dond* 
eia. Le fabbriche per la carta , per tfeono ogn' anna vafcelli in gran 
le carte da gi notare , per t pettini numero, che vanno alla pelea del 
di baffo , e di corna , taf altre merluzzo, dell'aringa, dello rgnnv 
opere di merceria foia anch' effe berci , Convten rendere quella eiu- 
diminuite affai, a Cagione che il fa «tizia a' Dieppefi , cioi ch'elfi hanna 
relticre fe n' ha fabbricate delle fo. contribuito affai a'preejrefli della n«- 
migli.'Mti . L' indurirla pero de' Ara navigazione . Il vantaggio tV 
Normanni ha in qualche Inianiera elfi riportarono dell'aver i primi 
riDipi .irate quelle fabbriche per feepertr le code dell'Affrica , r di 
mezzo d'altre , che forte di più mantenervi un commercio notatale 
àn pili faranno per prendere voga, di denti d'elefante innanzi che ì 
Alcuni particolari hanno cominciato Fortogbefl avellerò ternato di tra>- 
ad applicarli alti filatura del cotone , «tiare 11 Capo dì buona Speranza, 
ed allb fabbrica Jdlc moflcuUne, A lece eh' effi per tempo fi ippltcaroe» 
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attorno all'opere d'avorio. Elfi ri. iati affiti ch'elfi hanno Coi loroenr- 
(petto a ouelle fi fon fempre min- rifpondenli , c far il làido del loro 
tenuti nella primiera riputazione . Conio , marScne nfpetto a' eia eoa 
la città di Dieppe arricchifee alerei! concerne il banco o il cambio, 
per meno della gran quintili di A Novi , e oe'luogbi in cui li 
tpeiierie che gli Okiidefi Recano, rtabilifcono quelle fiere, le fcritturo 
t eh' effa quindi diltribuifee nella lì temjonoin feudi d'oro di marco, 
Provincie circonvitine, in quella eii. che fi divide per lo. Ioidi e il. da- 
ti vi fono alcune manifatture . Vi fi nari ; i giramenti delle lettere di 
labbrican merletti al fufo, a fui cu- cambio par decreto del Senno: Tono 
(éino, chefon pregievoli rpeitalmen- proibiti ; e per conseguenza non a 
(e per la bontà, e fonditi del filo, lecito di pagar t proiettare le tette. 

NOVI . Piccola Città d' Itali» re di cambio , contenenti divedi 

nello Stato di Genomi , natiflima per giratari , un falò giramento e tal. 

le Tue quattro bere, che peraltro di «rato. 

preferite li tengono a Seftri di Le- NOTALE . E* il nome , da fi 

tante, o aSanta Margarita, o a Ka. i dato ad una forti di tela da vela 

palio, piccala città dello Stato dì che G fabbrica a Nayal città di 

Genova . nel corfo perù di' cambi Bretagna , da cui quella tela ha loL 

non lì la menzione che di Novi . to il nome. V. Bntagaa . 

Quelle fiere durano cialeuna otta ■ Accio quella tela Ila di buoi ut» 

giorni. La prima, che i quella del. richiedeli, ch'ella tra Hata fabbrica, 

h Purifieaiioné, comincia il primo la di filo dell'interior della canapa, 

del mefe di Febbraio ; la feconda , che lia ben uguale , ben battuta fui 

chiamata fiera di Pafqua, fi apre il telaio, e che prima di wrun appi, 

primo giorno del mefe di Maggio . recchio ella abbia della eonliilenia . 

La fiera di Aeollo, che i la te ria , Sopratutto egli è neceflario che la 

hi principio inStme col mere ond' cimolfc fieno forti c ferrile , accio 

ella noria il nome ; e la fieri de' quefle tele relillano davvantaggio 

Santi, che i la quarta, comincia 1' agli sfotti del vento quand' effe lo. 

indomani dì quella fella . no cucite inficine . Ve a' ha della 
V't fempre in quelle fiere u 



concorfo di Nigoziinti e di Bari- pi* dell' luna corrente del pieft 
chi cri . Vi riviene da'dìverfì pio lunga d' una fella parla di qui 
Stati d* Italia , di Francia , e parti* la di Parigi . 



O 

OCA . Uccello aliai noto. Egli quitta patte di canto . Etti prima 

fomininiflra al commercio una di efpnrle alla vendita hanno cura di 

piccola piuma fina t diLicata , che ittoJarle facendole leggiermente paf- 

forma una buona lanugine. Si riea. lare folto le ceneri calde; e quindi 

valutila dat collo, di folto al veri- ne fanno i mini, 

■re ed ale dell'uccello. Se ne fanno Affai Provincie di Francia fanao 

due e talvolta tre raccolte 1' anno . un commercio di cofeie d' oca pre- 

f. Lanugini. parate t filate. Ne capitan di Bor. 

Let penne più forti dell' oca fervo, gogna, d'Auch, che per edere or- 
no a feriverc. Vi fono le graffe perù t imamente ftagionate, fon pregiati &> 
ne ntll* eltremill dell'ila. I Mer. Gene. 

cui ed i Cartai fimo quelli , che le Si ha dall' oca aliteli un arano , 

vendono al mille, il cento, ed illi di cui fi ti ufo nella medicina. E. 



oc oc 

«iiniriga; ed addolcile, deli di accordare i tutt 
\ . Portile o tetra dolce, li liberti in propolito 



Quella ha un colar pili feuro dalla Olanda fi i arricchirà delle lori ar- 
miti) ; ma ella ì renofa, e non co- ti , * della loro indurirla. Le di lei 
si buona per la pittura a olio. L' leggi , che tutte tendono a proteg. 
ocre d' Italia comunemente fon più gare il Cittadino attiva, e liba, 
dorate di quelle, che vendonfì da' nolo, hanno fitto Tempie più aver 
nollri mercanti di calori. Del reità in pregio il di lei governo. Il pae- 
v'ha dell'ocre di varie forti, e di fe fi e popolato ; ma la . fui neri!!, 
diverte tinture. Al giallo lì di un li, ed il bifogno. chs gli i 

roflb pili o meo vivo coli' aiuto del aveano di procacciarli la fut_ _. 

fuoco. co' loro travigli , gli hanno rendati 
Il roffo bruno o roffo d' Ingbil- attivi , ed intraprendenti. Sono di. 
terra , è un compolio d' ocra * dì venuti in uni certa maniera ali eco- 
lem colorita dal l'erro . nomi , ed i vetturini delle Nazio. 

L'ocri di R*nr e d' un eolorepiù ni . La loro patria non e, fenonche 
feuro della cialla : oltracciò ella e un Fondaco di commercio , ed un 
dì molto più carica di terra . Se li porlo franco, che ferve a tenere in 
ned a calcini re al fuoco, elfi diven- magazzino le produzioni dell'uni, 
la d'un colore gialla roffc-brunn, verfo , ver fpargerle 'poi nelle qmt- 
O LANDA . Una delle fette Pro. ira parti del Mondo. Gli Olan- 
vincic unite . Siccome ella * la più deli li hanno afficurato il loro prati 
confiti mirile di tutte , coi! vien de. commercio di economia principal. 
nominata comunemente col titolo niente pel buon mercato di Navi- 
dì Repubblica delle fette Provincie . gazìone . La pefea è divenuti il pa. 
F. Pnvimit uniti ptr quii chi ri. trimonio di quelli Repubblicani , 
guardai Trillati di immntii . ed i fuoi prodotti fiori follmente 
Il territorio della Repubblica è hanno contribuito al loro inameni, 
per tutto umido , e paludofo: non mento ; ma erti hanno anche tro- 
produce ne vino, ne biada, e ciò vaio nella efportazione del fuper. 
non ottante nonv'È parie al mondo fluo , di che foftenure Una mari, 
più abbondante , e più ricco di que. na potente , ed ottenere delle tic 
ilo.E'cofa intereffante il rmlric- chezze , che gli hanno meffi in 
tiare le principali caginni , ritenni, ifialo di torniarlì un Imperio iteli' 
no procacciata una finali* profperi- Adi , e di renderli padroni dell' 
ti agli Olirceli . Per prima ci- Ifole , che producono le piir " "' 
1 e fon. 



computeremo la fiiuazio- fpezierie . Q. eJle derrate fono loro 
ne tu quello Hata tra il Nord , unto più preziofe, quanto eh' effe 
ed il Sud di tutu I' Europa , per pel loio traffico in Oriente fervono 
cui i listo ri e celiati amen te conlide. toro unto quanto i tefori dell'Ame- 
nto come il luogo più atto ad tC rica , che gli Incidi , ed i Francefi 
fere il mercato generale , ove i Ne. fono obbligati a portarvi . II com- 
gozianti dall' utu parte, e dall' al. mercio degli OIukkG fi potrebbe de. 
tn port afferò il^fuperfluo delle loro finire, la vigilanza, ed il travaglio 
■cabile te ti 
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arcio ricali oli fi -fa de» 
li, e talvolta delle gran 

mmcerannn a drena per le inni quei- ptr.ure a cagiona de' rifchj , che fi 
Io, che og;idl ahban.lonanoal una tuffano conrete riguarda alia ti- 



... della Re- D' altra parlo quella mercanzia h 

.pubblio non e nra ensletlefo , luan- foggctia a fpanderli ; gliolj.fpe. 

___ jnnjnji . ciìt non xialmente i fini l' miirxfifeono , o 

rie , delle filali gli fi corrompono ove voglianfi confer. 

enuli padroni, cene vir troppo lungamente . Accade aU 

... __. — ^ e b^ icommlffionari , c h, 



I ufl ri a mandino vi fatino pagar per oli 
" ._ . i altri 

per che fon di un territorio pili lonta- 



ni t urale , la loro frugalità , il loro delle regioni da voi rìcoTefle , altri 



...re .. 

l'economia, la loro perfevmnza a no , ed a miglior mercato . Di fover- 
fopportare le maegiori perdite lenza chio dunque non pub «fiere racco- 
ffinmentirli , 1* eftenfione della lo. mandato a coloro eh* fanno quello 
io Navigazione, ed il buon merca. commercio di ben alficurarfi della fa- 
to del loro noleggio , affici! re ranno delta de'eommiffionzrj , e della loro 
loro Tempre un commercio fe non capaciti per 1» ftelta degli olj. Gii 
florido, almeno di gran guadagno . Itiliani e i Provenzali genera Ime ole 
f. mnHtfiim. non fono in credito dì buoni cono. 

La Repubblica poffede le Ifole feitori o affaggiatori d' olj ; purch' 
Mnhicche , il Capo di Buona Spe- «gli fia chiaro , ben purificato , ciò 
rinzaec. Il filo commercio delle In- eh' elli chiamano alia lampanti , elE 
. die è tra la mini di una Compagnia fono conienti . Egli è Tempre il (ne- 
ricci e potente ■ f. Compagni! Olan. olio portarli in perfona fu i luoghi , 
M i< commercia . Banco d* after- (| che fi fa dalla maggior parta del 
dm. raccolto col danaro conunte. Per 
OLIO. Parte griffa , untuofa , tal mezzo fi ha qmlla merce a ai- 
accendibile , che fi tir* dal regno timo pretto., 
animale o «gelatila . Nel cornmer. La raccolta degli oljdi Graffe pef 

te iMntnda il liquore che fi ertrae di°Novembre in qual tempo fi* ipro. 
ptr elpreffione da buon numero di no i mulini , e dura fino in Cen- 
pìante , frutti , grani , femi , co „aio . Quella di Oneglia non fi fa 
me l'uliva , la noce , la (emerita che in Gennaio , Febbraio e Mir- 
riti!, canapa. _ io . Più tardi effa li fa , migliore 
La Francia dovizìofiflìiria in prò. t V alio . Si poffono per altro fin 
dunoni di prima uccelliti, lo è fpe. dal mefe di Settembre c d' Ottobre 
zialinenie in olio d' oliva . Dalle tener i mercati per l" olio nuo- 
fue Provincie di Linguadoea e di m. 

Provenza le lì procura ogn'announ' l Fabbricanti di M'artiglia t" 

abbondante ricolta di quella prezio- ><.::. 



gran copia d' olio dal Levante per 
: la fabbrica del loro [lapone . L' L 



li ha in maggior pregio , ì quello fola di Metelin , e I' altre dell' Ar- 
che lì raccoglie nelle vicinanze di eipeiigo ne fonimi mitrano loro una 
Griffe e di Nizza . Quelli d' Ara. notabile quantitl , la quale vien de. 
Itiont e d'Uneglia, piccola cittì de- terminata dalla dovizia o penuria 
gli Siiti del Re di Sardegna , fu le ebe ve n' abbia a Genova, ed a Can- 
coiìe dell» riviera di G. nova fono in dia nella Morta. ■ l prezzo n' i va. 
credito tTeffere egualmenre buoni, rio fecondo li raccolta dell'lfola i 
Vi fu anzi uo tempo, in cui l'olio buona o cattiva ; che la provvigione 
d'Aramaute preteriva!! a (uni gli di buiiro o di manteca , che vengo. 
«Itti. 
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dalie colle del Mar nero fon piil o che fi trova privo de'femt propri 

meno confiderabili . Quando quelli per quefti ;oli , opera tempre eoa 

oli vengono a mancare , quelli di gran faviezz» nel permetterò l' in. 

Metti in neciffaria mente rincarano, traduzione di quelle maierie prime. 

Coletta variazione nel pieni di que. per profittare di quelle . D' altra 

fta derrata, che ne rende il cnmmer. parte ella * faci! coti 1' ampliar la 

«lo fpinofn , e pure cagionata dall' coltura di quelli IlelE Temi , eariean. 

accortezza delle per rune del psefe da di dazi quelli che vengono di 

eh* fpeculano fu quella mercanzia , fuori . 

e fanno deliramente mettere a pio- OLIVA . Frutto dell'olivo, da 
fitto le circeltanze , che il rendono cui lì cline un olio , che puh elfcre 
più rara. Siccome affi hanno in co- confiderà») come uno de' più van. 
fiume di falar le loro olive , per tal ta«»io(ì resali della- natura , ed una 
mezzo ricrea loro agevole ti ennfer- delle principali ricchezze delta Frtn, 
varie per anni intieri : ed cui non le eia . f. Olio , Oliva . 
mandano al mulino per curarne I' Allorché fi vuol eftrarre dall' oli- 
olio , che quando li prefenta Poeta, va 1' olio , che in fe contiene , vieti 
fione di venderlo. L' olio rifritto in infranta (otto una macinai che ne 
tal manièra fi ripone in gran vali riduce la palpa in una palla the 
di terra vernicati in cui fi lafcia ri. vuol etTere afperfa d'acqua . Quetl - 
parare 8. o io. giorni ; quello eh* acqua ditlacca l'olio, il fa ventre a 
di tu quelli vali efee chiara e latin- galla , ed agevola i mezzi che fi 
pante fi vende alla mi fura per la mettono in opera per raccoglierlo . 
Turchia. Il foprappiù vien intitola. Queft' olio può eonfervarti un an. 

■" dopo di che indebolire , e fi 



a un diprelTo eguale ed un» millcro. fiva di cenere, e di calcina, quindi 

la di.Marlielia. [e ripongono in vali di creta , o di 

Quando li lien mercato dì buon legno con un po' d' acqua , di fate , 

òlio lampante , idi mangiare coi di coriandolo , di garofano , di fi. 

Mercanti del parli , vonvien ditti, nocchio , ed altri ammali . Un tal 

dare all'occorrenza della loro buo. condimento fpegne l' amarezza dell' 

tiz fede ; non fole efli tnefeoleno pili oliva , le di un gullo arai 

che partono del craffume ncll' olio , lo, e facilita i mezzi di c 

che per loro fi vende ; ma elfi fono verde più lungarni 

Tati d'inferirvi de'corpi Le ulive che il 



itranieri , di mefcolarvi per efémpio faccio nel commerzio fon quella 
una decozione della pianta di coca- di Verona , di Spagna , e di Pro- 
mero divarico, che s incorpora col venza . Le olive iti Spanna fona 
graffo dell' olio in maniera , che grollìflime , di un verde dilavato, a 
piil non n* puh venir feparato . ( d'un gullo amaro , che a tutti non 
noHri Fattori ftabiliti a Metelin fo- piace . Quelle di Verona fono pii 
no attentiflìmì fopra di quello ; elfi ricercate. Ve ne ha del grande , e 
" di del picco! modello , e dell' altre 
gli che chiamanti delle (Tementi . Varie 
cui fono gli oli j che li ri. fona di groffèzza_ le olive di Pro. 



E'rndono Tempre la precauzione di del piccai modello , e dell' aìtr* 

Tciar riparare fur un cavalletto gli che chiamanti delle (Tementi ■ Varia 

otri, in cui fono gli oli , che fi ri. fona di grettezza le olive di Pro. 

eevono , e d' arrellarne il carico , venia . Mi le più piccale , chiama. 

Juana' elfi s' accorgono , eh' tali te per quella ragione Piteli™ , ve n. 

;orre coli' acqua, e cai grafib , che (tono preferite all'altra . EtTe fono 

fe n'e dillaecaio. d'un gullo Iquifìto e fino , che in 

Oltre l'olio d'ulivo ve n'habuon gran parte procede dal condimento 

c. In 



d' altri di coi fi fa grande ton cai i Provenzali le fanno Ha. 
-.oSuto, |" 



O L O L ni'" 

le aìivt nuovi f fotte , e ben Impr*. quelli folta dà colore, ne- fanno fina 

E mie di filimoia . Mancando loro ■ quattro fpezie diverte the fono più 
i filli, o la filnnioj» , ette Cubito o men belle, più o meno (cure, ma 
divenuti» molli , ed annerifto- Tempre cere fuor di mo.lo . 11 per- 
no . chi nulli v'ha di più ordinario che 
OLIVO . Albero di mediacre trovi r quello colare Unificato collo 
(limitili , le cui follie lunghe e (malia. Per eonofeere fé l'oltrarni- 
fpeffe, verdi dilli pine di Copri , e rino ì puro, e lenza miiluri , con. 
bianchicci dirotto, fon terminate In vie» metterne in un crogiuolo , e 
punti. Quell'albero al liei» mirabit- brio infocare. Se dopo quella prova 
mente (die calte meridionali della eoli rimine in polvere Tenia immue- 
Fraoeii . Egli fa li riceheiza della chiarii , ne cambiar colore , egli * 
Provenza , e della Linguidoei , me- buono, e puro. Se al contrario vi Q 
diente un olio , la cui dolcezza fo. formano di' f rumi , a (t vi li ofTer. 
pnvinla quinto |* Italia, ed il Por vano de* eambiimenlt nel colore * 
lottilo hanno di più perfetto . C. ed alcune macchie nere , egli t un 
Olii, Otits. fallo ollnroirino : almeno fi può 

11 legno d'olivo i maluccio, ve- (onchiuder* eh' egli e adulterilo, 
nbfo, e riceve ottimamente 11 pulitu- L' olirà mari no comune che Ti ven- 
Ii. Vieri impiegato in diverte opere de digli Olandeli non i altro cbt 
al torno, e d' inurliatura. un vetro turchino, o (malto ridotto 
OLMO. Albero d'alto fullo . Il in polvere . Quello che ci capita ri 1 
fuo legno e gialliccio, duro , com- Alemanna e meno Rimalo, perche 
pillo , g difficile a (piccare . Per nel colore non raffomigtii altrettali. 
Suedi ragione egli è eccellente per to il vero oltremarino . Gli Olan- 
l'opere de' Carpentieri . P. Catpm. dea vendono gran quintili del loro 
litri ( Ugnami in' ) oltrimarino fattizio per le minifit- 
L'olmo i idreii ittiffimo pef 11 ture di porcellana . CI' itlefli Chi- 
fabbrica dì canili, trombe, mulini, nelì oggidì non fi fervono pitìchedì 
* per le pani de' battimenti che Dan. quello che vicn loro recato digli O. 
no tempre ncll' acqua . linde fi . 

OLTRAMAKINO . E' il nome ONCIA. Ficcol pelo componente 
the fi e dato ai bclliflimo color Uh la fedicclin» parie della libbra co- 
che fi fa coli' azzurro , o col lapl(- munt , o 1' orlava del marco - 
lattato, f. Awne . LafiflarXjf- Quell' oncia di pifo di marco fi 
h • (oddivide in otto graffi , o dram- 
Alcuni hanno detto che quello co- me , il groSb in tre danari , o 
lore coli era flato chiamilo perchè fcrupoii, e 1 danaro, o fcrupolo in 
tìravafi un tempodil Levante, e da ventiquattro grani. Per eonfeguenzi 
diverte contrade dila dai mari . AL I' oncia t comporti di cinquecento 
iti hanno pretefo che il nome d'ol- fèttantefei grani , ciafeuo de'quali fi 
(rimirino gli lì era dito a cagione itimi chi pefi un grano di fiorata- 
che il fuo Luchino è mollo pìiT (cu- to. 

ro di quel del mare . Siine checche OPALE. Pietra preziofa nel nu- 
de fi», quello coltre e preii oli (fimo, mero delle mezzo tnfparenti : ella 
e ciriffimo , cflendo che il hpiilaz. e la più presina fra quante ve n' ha 
iato, di cui compone!), e rariftimo, di quella ciane. Il bianco di latte t 
t perche pochi fono quelli che il il fuo colore fondamentale ; ma 
(appiano ben comporre come con- quando ella e peoetrara dalla luce , 
■ienrì . Si fa ufo dell' olmrairino mandi, tome il prifma , divertì 
Bella miniatori, e nelle belle pittu. colorì . Moire e varie fono le fólta 
re a olio. II fuo colore, che e dot. d' opale . Nulla peto dì meno non 
eiflìmo, e «he lì applica ottima meo. fe ne diflinguono più che qoattro . 
re, di alle mezze note un man ri. Li prima nflMnia.ua all' Iridi . K 
tifalo nullo. Quelli chi anfano* ùuh. 
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La feconda un po' chiazzata dì eib ■ cagione del Tuo odor piti che 

nero manda raggi di rotto come il forte c penetranti Aimo . Quel)' odo. 

granato, il rubino , o P amari (la . re pero a mtfure che la droga tn- 

Nella terza fin un campo giallo fi vecchia, fminuitee . La frega ili lei 

teoria un» minora di diverti colori; bianchezza fi altera, c diventa d'ut) 

ella e l'inferiore di tutte ■ La quarta rotto feuro.' L'opoponaco i atioalla 

ha un bianchiccio rialzato di tur. guarigion delle piaghe , Egli entra 

chino , di giallo, e di verde. Si e nella compofizione di motti empia- 

trovato eh' ella rinomigli a va ad un Uri . 

occhio di pefte, e che ti luce eh' ci. OPPfO. Farol a derivata dal Greco 

la tramandava , imitava quelli delle -eVit , fumi, foptf . L'oppio, i il fugo 

Arile. Accio l'opale brilli meglio , condenfato da' papaveri d' India, 

non vien tagliata a incette , ma a Quando quello fugo vien eflratts dal 

ttbauchm , a gu'tfà del carboncino, papavero per ìncifione , egli ritiene 
•' -ime d' ippf» ; ma prende quel. 
J MrrWuin quando fi ottiene 

per efpreffione . Quello e affai pia 

crii procedono da' rissi di luce ri. debole , e per oaai riguardo i riferi o. 

franti fu la fuperheie dell'opale. Se re al primo . Il cerchi i Levantini 

ne trova nell' Indie , in Cipro , in per Io più non ci mandano , che 

Egitto , nella Barbarla , nell' Ara- di quel!' ultimo . I Turchi riten- 

bia, nella Boemia, nell'Ungheria , gon I' oppio per fe . Edi prender!, 

ec. Quelle che fon recite da quali' dolo con certe preparazioni , il ere. 

ultimi par.fi fon più bianchicce , e dono proprio a dar vigore, ed alle, 

più iatlicinofe dell) altre, effe bari, gria . Cnnvien ferite il Merooriii» , 

no altreil meri di vivezza , e di o come da noi è chiamato I' oppio 

fplendoie. che ci capita per via di Matfiglia , 

OPOPONACO . Parola Greca il pili (ècco , il più unito , il p-ù 

comporta , che lignifica fugt dì pa- nericcio , t il' un odor più l'oriniti. 

jUcii . Si i dato qucfto nome ad io che fi a potàbile . Pome! , nella 

una gomma □ refina , che (corre per fua fiorii generale delle droghe , di- 

inciGone da un albero affai comune ce , che fi richiede eh' egli non fu 

nell' Acaja , e nella Macedonia . grumolo , attaccaticci o, né tutta in 

Quella droga che ci capita in Fran. malia - L'oppio preparato , fecondo 

eia per vìa di Marlìitlia , è in la. l'ufo della nolfra medicina. Ti chia. 

Briroe o in malia . V e altreil l' o- ma Landa*»™ . Egli affopifee i riolo- 

poponaco e ont rifiuto , o diacciato . ri , provoca il Tonno , termi il vomi. 

L'opoponaco io lagrime è quella , to . Ma e d' uopo valertene Con 

che più è avuto in pregio , Vuoi molto dì precauzione . 
e-ffere fcelto d'un odor forte, d' un OREFICE . C L'arte dell' ) £' 

Sullo amaro > e fpiaccvole , il più I' arte di fabbricar sari lavori d' oro 

:cco , ed il più puro eh' e' fia t di argento . Si t dato il nome d' 

potàbile . Il migliore opoponaco in Ore/in a colui che li fabbrica. Que- 

tnafTa è quello , che più s' accolla Da parola propiiamente lignifica la. 

al primo nel colore e nell' odore . «orante in oro , pel cambiamento 

la terza fpeeie d' opoponaco debb' di Fthir in fiit . 11 Corpo desti 

tffere rigettala , a cagione che Ì Orefici a Parigi i V ultimo de' fei 

Mercanti che la vendono non fi fan- Corpi de' Mercanti . I di lui primi 

no enfeirnza di mefchiarla con altte flaiuti fono del mefe d' Agallo 1)45. 

droghe di mediocre quilitì . Pome! natigli da Filippa VI. detto di Vi. 

nella fua Stotia generile delle dro- loii . Quello medeiimo Principe o. 

Bhe , di per configlio si Mercanti norb il Corpo ricali Orefici degli 

Spezieri Droghili* , che Unno reali flemmi , che di prefenrj ancora egli 

delle caffè di quefia gomma , di ritiene . Son quelli una croce d'oro 

eoa apiirle che con precauzione - —• -- -<• - 
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di ietti , e U tajrfezione dell' opere di 
ndie- quelli Artidi FnnceG hanno affai 
della volte fatto drliderare , che per lo- 
ro G loffero impiegate delle mate- 
ferro rie min ricche , e meno preiiofe , 
con Qu-.-iìc fono queir opere , che han- 
- conofcere »* foreflieri , 
ir iti noi abbiamo in igne. 
]■ lavoro, dei pari che in 
meiaiii , QuefT arie primirrameo- tutti quelli in cui emvien riunire la 
te etabe origine ne'l' Oriente . Nel. bellezza delle tarme , la vaghezza 
la Storia Sacra fi ra menzione ili dei difegno , e U delicatezza del 1»- 
nani (Ir , e di orecchini , che E- vorio ■ 

liezer fervidore d' Àbramo diede a Gli [nglcfi , eia' per avventura co. 
Bcbecea per parte dfl fuo p.dro nofeono meglio di noi , quel che 1' 



progrefii di sue filtri ; ma la rivaliti maggiore, e 
.eliti nelT ufeire da noi fi abbia a temere rilpei 



da que'ta contrada , ov'efli i 

via del vafe.iame A ... . . 

grmo , che fu gittate a fondere za di gran lunga mferipri ai uoftrif 

per formare il vitello A' oro , ed ma per quella JlelTa ragione pojen- 

ì vali del Tabernacolo ," mi e«!i doli vendere ad un prezza aitai in. 

è priori pai minte nell" Afta mino- feriore , efli di leggieri ottenne 

re , ove quetl' arte * dovuta ere. no la preferenza da coloro , che. 

«ere all' fui p.rfezione . E for più oltre non chirggnrjo che il buon 

la andarne fempre maravgliati , mercato. 1 Mercanti Merciai di Fa. 

ejualor nella Slori» veggianrjo la rigr hanno la faeolii di vendereogni 

quantitS di ireppii , di ufi , di forra di fimili lavori d' AllcmaiM* , 

menti , di corone d< oro , e d' e degli allri paefi flranìeri . V. BU 

argento ■ onde eran riechi Ì lem, /omeri». -, . . 

pli di quella felice comr.da , ORGANZINO . Seta filata , ae- 

t quello (pezialtnenie di Delfo . conciata al mulino , ed appareehiata 

Continuarono gli Or fici a colti, in maniera da Peter cfl>re meffa in 

vai l'arte loro follo gì' Imperata Opera. 

ri di Con (lantt no poli ; ma dopo L'organzino ì compodo di quat, 

che i Saraceni lì furono fparfi Irò 6'a ili Tela , che primiera mento 

in quello Imperio , te bell'irti fi eflendo fiate filate a ue per due f« 

fuggirono limiaxiague* B-rbari . tut i mulini, fonoattortr I " 



curarci delle nuove malT- d'oro , e Gli or ila ozi ni per l'ordinario preti- 
d' argento , ti invoglili maggior, dono il nome loro dal paefe, e dal. 
meote d' un' arte , the frrnpre por- la cittì , donde li Urano, o dove & 
ta congiunto l'utile al dilettevole . apparecchiano ; ta'i fono gtt organ- 
agli fludi però .fe'noflri Difrgoito. uni di Milano, di Bologna, di Ber- 
li , ed alla perfrxìnn del difegno , gamo , di 8 regio, det Piemonte, di 
cali e pincipalmente che noi li amo Bir'cie Quelli di Miffina , città del 
debitori de' capi d'opera de' Dallin , ...n .li Si:i!b fon chiamati 0 rgin. 
ale' Launai , dei Ger.nain . La bel- Zini di S. Lucia. Quelli egualmente 
7-om. II. H che 
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fai li «tota all'organzino , e cne pia dato loro da' Portoghefi per p 

I duopo (aper dillinguere . EiTa la eurirfi «li Utili vantaggi . sitcom* 

parimente ■oaltro filr ; ro» the non per quelle operazioni li richiedeva, 

(uno Sali filati ■ due prr due fepe- no uccella riamente delle fpefe «mS- 

ratimente Tu un primo mulino pri- dtrabili , ria per Io ftabitimento del. 

ma d' eflerlo tutti quattro infie- le tortene , delle fattorìe, de* mi. 



■nini, ti* per il 

A tenor dell' ariiealo tu del Re- le Truppe netettrie ali» ditela del. 

gelamento del 1667- P" le "offe d* le njazze , U navieazìon detl'Orien. 

oro , d' argento , 0 «i feta dilla «itti te non poteva venir eftrtitau « eh* 

di Lione , egli e ridato il vendere 1 fpefe dello Stato , tome tri Por- 

«juelte fete attorte lenza filare , per togallo , (11, che avrebbe reto il 

urgenzino filalo. commercio libero , o a fpefe d'un» 

SÌ pub ancora, enervare una terza Compiama , il the rendevate necci, 

fòrti d' organzino , che ordinaria- fariimente efclufivo . Quell'ultimo 

mente e di fet» fina C feta di China. 5 fittemi e quello, th' I adottato diL 

Ella è impiegata nella fabbrica delle le Nazioni trafficanti d'Europa. Non 

tocche. Il (fbeSeprti, eh' * il nome, ir* ba veruna di quelle Potenza , le 



, ed anebe da poto tempo in qui» 

.____» eh* permetta ai coni rah band ieri di 

folammte tre, due torti, tdunonon larvi qualche traffico, 

attorto. Si i talvolta deliderato , the il 

ORIENTE. Si fa, che quella pa. commercio dell' Oriente folle aperto 



commercio dell' Oriente ione aperto 

if relativo , ■ tutti 1 Negozianti nazionali : ma 

the lignifica quel punto dell' orizon- non s'è gii fèmpre fa ito attenzione ' 

te, ove il Ibi nafte. Egli fi dite al. alle ragioni per cui gl'Ingleli , e eli 

Iteli della parte del mondo , che e OUndtli tanto gclofi d* Ogni fòr. 

opporle ili' occidente. E'flato chi»- ti di liberta , e di quella partito* 

maio Cowtmtrno a" (Veni» quello , [irniente del commercio , fi fono, 

che fi fi nell' Alia orientale per V determiniti ad inlìituirc delle Com- 

Oceano { e Comminiti èli Lrvan. fragrile per (are efcluiìvimenie quello 

tt quello , che fi fa nell' Alia otti- dell' Indie Orientali . Ben hanno 

dentale pel Mediterraneo . *S U. quelli popoli trafficanti eomprefo » 

«MI». the un particolare , non farebbe io 

Innanzi the 1 PottoghetìcoH'imto iftato dt procurarli quel numero di 

della hufTola awffero oltrepalfato il mani , the è neceffario , e di fom- 

Capo di Buona Speranza , tutte le miniflrate i fondi fufficicntì per 

merci dell'Oriente ti capitavano per folk ne re quella navigazione. Se noi 

via d* Alexandria . i Genovefi , ed ne vogliamo una pmova di fatto . 

in ifpeiielii i Veneziani favoriti dal. mettiamo in confronto i fuccefli 

Ja loro fituaiiont , fi eran meflb tra delle Compagnie privilegiato per 1* 

="-rtn ricco commercio . Og. Indie collo flato di languidezza 

rìentale è un paefe a. del commercia de' Portoglieli in 

e Nazioni , 1 Porto, queft' iflefle contrade . Tutti i Ne» 

,j nazionali nel Portogallo 

la libertà di traBicire io O- 

- Lo Stato mantiene le for. 

er coDrigner uzze , e le fattorie necenarìe per 

fé a rifpettar. quella navigazione, ed' i PortogheS 

mira Finita. «' hanno (parlo fu prtffocbe tutte le 

1 tot» n — 



ciMnautìi, L'altre eolie ; il 
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i concorrerla dcll-c Compagnie (._ _ 

. Per vittimo tempo. Non Ti pub in qiK- 

:giTu «invimi naia uccelli- Ito luogo didimulare, che ciò è un 

» u yia alfociatione ricca e polfeii- turco , che lì fa, agli Azionari . D" 

le per una Umili imprefi , fi hi allra parte ella è cola più rilevino 

Sub fard in Oriente con vantaggio , Unto nel noltro libro de' Ptogréiiu 

jorehe gLando in ogni Fattoria fi Cvmmtru , che le ricchezze limo 

hanno de' Fattori intelligenti , e divife , anzi che di accumularle in 

ben informati del traffico che Ti fa «uno d'alcuni pochi , Ora quiltì 

d' India in India . La neceftita di gran benefizi i che li ritraggono dal 

apparecchiare in una fattoria pr in- commercio d' India in India , fareb- 

cipale il carico de' vafeelli d' Euro- bero certamente pili disili , nv* e(Ti 

pi , e [' interefle che v' È d' ap- fodero ripartiti fra il gran r 

profittarli dell' occalioni favorevoli i" 

per raunire a buon mercato le mei- i- r - 

ci proprie tatr un taj ^ carico eli- , Tutte le Nazioni 

- s - Egli e colta il . .. _. 

mfegtfenza indifpcnlàbite a' a- ce. GÌ' [mperadori della 

vere un capitate perniine ite divifo del Giappone avevano altre nei* pi 

nelle littorie , e proporzionato all' melTo ai Portoglieli di Itabilirlì fui 

cltenlione del negozio , ebe lì vuol loro terre ; ma di prefrnte erti ni 

abbracciare. _ foftrono più (Ubili mento nruno r 

Qurjli Stati , che hanno pili d' loro paiG - Quelle Potenze fon ■ 

.Irrn riainnfeiurn I* ne ce (Ti lì zi cosi gelofe della loro Religioni 
loro leggi , '-* ' 
i della loro 



sono in oltre una diligente luU Oriente hanno de' Forti , e de' 1u 
i di commercio fui 



han. delle toro leggi , del loro gover- 
no nuiiajimcno uno in marnerà « no t e della loro autorità v eh' citi 
Che buon numero di cittadini entrai- hanno meffo la più forte barriera 
Tiro in parte degli utili di quella tra noi , e [a Nazione che fa 1' ob- 
eommereio , divìdendone i capitali bietta. delle loro Cura , K Mai , 
in molte piccole porzioni • ebe fo- Gitppan. 

no Hate chiamate amicai . Gli azio. La bilancia di quello gran colli- 
nari fi fono talvolta, finitime in marzio, che l'Europa fa in Oriento 
Inghilterra doluti della rapidità del- lì falla per la maggior parte in da- 
te tortine di coloro, che fono Itati naro ; l'America il e quella, che tei 
nietfi alla teda della Compagnia . fomminiltra . Si potrebbe anche cre- 
Efli hanno con gualche lonlemento derc che t per I' Aria , che quello 
riguardate quelle fortune , come tat- nuovo Mondo è Italo fcoperlo. Noi 
lt a loro fpefe . Egli t almen eirto per altro gii cominciamo a procac- 
cile fervendoti del «edito della lìef ciarci dal noltro paefe buona parte di 
fa Compagnia che i Direttori , e i quelle merci di tiitfn, che mitre vol- 
loro Agenti principili llahiliti a Ma. le eravamo eoft retti a tirar arfettodall' 
drat ■ o in altre fattorie dell' Indie Oriente . Lo nollce manifatture di 
Orientali fanno con tanto di vanlag. porcellane , e di modelline là vanno 
già il traffico d'India in India riferba. di di in di perfezionando , e noi pin- 
to alla Compagnia A' Inghilterra. Po- giamo le tele enn etjual rìuftita, ehe 
' " > per trarìcchirli . le Indiane . Ma il buon prezzo in 
' j molt' altre eui rfeifo di loro fono 'e materie , t 
A; _.i e...: .1: . jjb riebie.'.i', e le loro 
:he il noltro ludo ci hà 

prezinre (aranri fempr* 

la liberU di uaf. un orticolo , che impediti l' Euro. 



pa dal liberarli intieramente dal tri. quintili de' parli (frjoìcri ■ Molt' afe 
bum, ch'eS» [»K» ili* Adi . Eslì * ire città dell' O laanjfe hanno della 
d'altra pule interelìe delle N.iirmi tabhrichc di (tr.ffc di lini , eil ateu. 
Europee, ehi fon prive di rnanitit. ne «lire , la cui ennfumaiione (i fi 
iure il f» valere quelledegb Orieo- nell' interiore d I Urano , Mi quel, 
tali , arni che contribuire cnl loro | 0 che a(Ticurerl 05 ira 1 quella 
conili ma mento all' ingia odimeli 10 do' Provincia un fondo influito di rie» 
Jsr vicini , eheue , Tono i di lei vigneti . I vi. 
. ORLEANE5K , Provinci» della ni ch'elfi pn- H <v o non hanno vera- 
Francia , terminala al Non] dalla mrnte li dilitaiejia e 'I halfamito 
Belila, *l Mezzodì dalla Sologna ; di que'di Bnrgogna , e della Sciam- 
ai Levarne dal Calinoli , ed a ragna ; ma il loro vago color di ru. 
Fonemi: dal Dunois , e dal Vendo- bino, il loro brio , il lorn fipore . 
wrfe. , farannnch'eff- ftmpre faranno Inpre. 

Lt trulle , > grani , il aifferano , c - > -•• paDraanre . 
■ vini, le atqu'vtr , fono le pria- ORO . Metallo piallo , il prima 
cipal. necb-iie Uri 'Orleaneff . Or. e n-1 iwinh ri < lutti 1 ire talli 1 
Jeani capitale da quella Provincia , ra . ì «lutti il pid dui tte, qurlln 
« il londico di ratte quelle derni, che mr«li» f- purifichi , e che per il 
te , elio fi trifjotiioo prl lj»ra , firn bel colo* brillante li accolti 
fu di cu< quella cui è Inaila . Que- dmoiitqio ili) inverti drl fuoco . 
Ila vantaggiosi fumatone d' Or. Un'atta quali') ancora tèe il diUin- 
team , !• fui pof.r.nne in mei' gue danti alili metalli , 6 e il noa 
o dille Pwvince di Ftaatia , Off- pnler elete ennfunto dilla tuggire . 
' '— - J " — ' — > di pr'o col 



:i della Prov'ciii, del di lavoro I' hanno domito far ri. 

lionrfe , dei B->rbonefr , dui Nivet. guardare da tutti gli uomini coma 

aule, .lel.Berry , ■ quelle eh' eolio, una materia propria ad rlfer fra In. 

no in Fri nei» pel Meditertaneo , Lo ro una mereaniia intermedia , che 

Jlerto fiume limon ando le agevola potelfe in ogni incorro venir ore. 

il triiporto di quelle dell'Oceano, tentiti in contraccambio , e loro 

e delle Pprvincied'Anpio, del. Poi- tene» luogo di pegno, y, Mone, 

lù , della Torci» , e del. a Bretagna . ». 

Quell* u-rime provincia , a la Rn- L' oro fi cava dalle minìrre , ma 
cella le nundano gran quantità di fa ne trova n indio nella fahbia d' 
zuccherct impura , ibe efee dille alcuni fiumi , 0 torrenti . Queft" ut. 
rtfiinirie ri' Orleans bianchìIJimo , lìmo t chiama» oro in polveri , 
■ d'un bellilTimo grano. Quella polvere d'oro, o pagliette . K Sui. 
Capitale hi aliteli molle fabbiicha ma , Cupa f era . 
di IfeSe di Ima , di cappelli , t di Nel Chili fi trova dell' ore anco, 
calicui . Queir eptre di berrettai ra ne' banchi di terra , fui ptndio 
hanno un grande fi-accio ..Si fa gran delle tnnntagne. V. Chili. 
conto delle fu? cinture, del pari I." Furopa dovizìofa counto in o. 
the de" cuoi preparali. Un altro gnì genere di prorimioni , ha poihiC 
commercio della Provincia i quello fimi miniere d oro . La Spagna un 
degli alberi fruttiferi, e de' confetti , tempo era quella ratte del noilrocon. 
di quelli principi! menu che f annoti linrnte in cui fe ne trovava davantag- 
di cotogno , e che vien chiamata gio. La ptima volta che i Fenrciap- 
(oiignjt . ,1 (uni alberi fruttiferi Ter- prortiFonn nella Spae.ni , al riferir d' 
n foto a Duerni! di piante ì Arinotele, elfi vi trovatone dell'ora, 

ehi 
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io portai vii . Li Spignuoli irhpi. 
nronilill del NlslTico, e del Volati , 

Usurarono ben pretto le minierene' era a ventitre canti di Scia , p r r- 

t'reziofi mettili di' e Hi pofledetrano che del): ventiqu.it tra parti di que. 

In Europa , e che per trovarfi file, Ila malfa non ve n' avea eh' una 

no in meuo il loro, avrebbero Po. die folle (trainerà . K Pintw , 

tuto conGJrranl quai fabbriche del Saggi» ■ ' ' - 

fitte, e continuare a ritener in (s. La lineila , o bontà delle nertre 

no «Ila Nazione un maggior nume, pene d'oro * di 11. carati . f. 

ro d'uomini ; in vece che l< mìnie- Lmigi f ita di Pnitii , 

re dell" America ad altro non hanno Ora liraio, egli i una vergaiT ar- 

fervilo clie a 'popolare la Spai penta coperta di varie piccine foglie 

gna . d'oro che fi fon fatte Ballare prf di. 

Da che i Portole!! hanno feo. verfe aperturt (uccelli va mente pici 

perto il_ Braille , l'oro che annual- piccole . Un capo di quella verga 6 

■rada , ha dovuto fminuire il prezzo eate a una gonion che vien tirala 
di quello metallo in Europa ; niente da molti uomini eoli' aiuta d" un mu- 
rerò di meno egli e Tempre earilfimo lineilo chiamato ardire . Li venti per 
relativamente tll'argento . Efili lo e tal meno t condotta alla «rolffZia 
alai meno in Oriente. II perche u. d'uno fpagi , poi a quella d' un 
no desìi utili maggiori del commer. grolTofilo; finalmente a quella d'uà 
ciò cicali OlanJcfi in quelle lontane capello. 

regioni, li i la permuta ch'efli fan- Oro [Macdatt. E' quell'ora tiri- 
no del tara aro per dell' argento , to , che fi (a pattare tra due cilindri 
che riceve un maggior prezzo , ami- d'acciaio ben luci, e ben ferrali 1* 
fura che li va avanzando Terra l'Oc, un centra l'altro . Quell'ora coti 
eUentc. In Francia la proporzione fohiacciato acquilta due fuperficie e. 
dell'uro all'argento , ili uno a euat- gtulmtnte dorate, che il mettoao in 
lordici e meato ; e per parlate con illato di poter elitre filato fu la re. 
migsjior preeilione , d'uno a quii- ti , o d'ifler impiegato coti in la- 
■ordici e meno , meno qualche co. metta ne' ricchi drappi , ricami , 
fa ; poche vi pa(Ta qualche piccini merletti ec Se gli è parimente dato 
divario. Quattordici marchi e mei- il nome d'are frani»» . 
io J' argento fono equivalenti ■ 711. Ora filma . E' un oro tirato , 
h're i. fai 'i , t'\ marco d' oro non fchiaccìito , quindi fililo , o avvolto 
vale che 710. citi che fa un meno dì fopra un Gin di feti , mediante un 
1' lire due ioidi. V. Matirie Saia, roccbello, in guifa che la feti fé ne 
id'argtnta. trova tutta coperta . Gli artieri Mi- 
L'ora è perfetlanirnn fino quan. laneii hanno il fegreto di non dora, 
do non contiene in Te verun metal- re , che quella parte della lametta , 
lo, ma ficcarne egli e «dai difficile, che dee comparir fui filo di feta , e 

0 anche imponibile 11 far the l'oro per tal ronzo elfi vengono a rifpar- 
arrim a quello grado di finezza , fi mitre quali la meli dell' oro che 

1 procurato di inoltrare altrui la vi fi dovrebbe impiegare . C. Pit n" 
quantità di metallo flraniefo ch'egli et* 1 

ritiene; perciò l'ora e li .ito calpen- Siccome l'oro fra l'altra fu e pro- 
fiere divifo in ventiquattro pani , prieta ha anche quella di non eflcr 
e eiifcuna pane in quarti , ottavi , foagetto alla ruggine , perh con otti- 
fedicefime , trent.iduefime . Ogni ma tiufeitt vien applicato fui Coja. 
vtntiq itati re lima parte d' urla mafia me . fui legno , fu la piena , e fu 
d'oro di qualunque ptfò ella f<i(Te , tutti ì metalli . Tutto e'rb eht e 
e (lata chianiaTa carato , e quan. tocco da lui , egli lo adorna , lo ab. 
do la ni affa dopo la purificazione bella, e lo ripari dall' ingiurio delle 
e linaio non li e travata tonte nere lU|ioru\ K Derattn*. 

H 1 ORO. 
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Ili OR ' 0 ' * 
OROLOGIO . Quella parali de. dando mirrar fémplxiil i'"Ioro fa- 
ri/» dil greto £?* , or*t e M>u ■ «ori . Uni rifleflinne , the fi pub fi- 
fe dite ■ Gli Antichi li fono applica- re in feorrendo i progredì delle ar- 
ti , tome noi, ■ indurare il tempo, ti , fi * , che noi procediamo "fèrri' 
cìl a notare colla migliar prreifions pre per via di meni complicati ; e 
poflihile il eorfo rapidiflìmo de* no. che per arrinre alla perfezione , 
Uri giorni > ti avevano per quella noi lijmo fottìo obbligali a feendere 
(fletto de' quadranti lolart, e degli dal più compolìo al pi j femplice . 
orologi ad acqua . SÌ fa, quanto fia CI' lnglefi coli' aiuto delle Matema- 
incoinodo l'afpeltare il fole, per fa. tiebe portarono prefliflimo le Idra 
pere che ora ti e rifritto agliorolo. inoltre, ed i loro pendoli ari un st 
HI ad acqua , li maggiore , o minor» alto grado di perfezione , che il ioni, 
rarefazione de' liquori cagionava a «lercia de'loro orologi lì fparfe per 
quelli orologi, o chpfidre delle sa- luttq l'univerfo. Quello commercia 
nazioni feniìtiiliffiroe , fopra tutto i unto più vantaggiato alla Natio- 
ue'paefi foggetti a diflrrrnti tempe- ne, che lo fi, quanto che te molìre 
ric. Un irmi difetto di quelli oro. ed i pendoli debbono tutto il loro 
lo B ) fi t the il liquore in principio pregio al travaglio , ed all'indultria . 
ftorre più velocemente ehi io fine . Guglielmo III. avea prohihito di la- 
Si credette rimediare a finatli incon- feiare ufcire dall' Inghilterra una eaf. 
venienti col foflìtuire all'acqua un' la di molira Tema il fuo calteli», ed 
areni finitomi , e puritjimt . Nel nevi ordinato ad ogni orologiaio di 
iSiS- H P. Domenico Mirtinelli meltere il fuo nome fopra la fui o- 
concepl il difegno di far concorre, pera . Giorgio I. fiabiìl delle pene 
re tutti gli Elementi nella coflruzio. pecuniarie ed ifflìnive contro ehi ir- 
ne delle elepfidre ; ma non li eoniin. dine impegnare un orolog ajo a fta- 
Crb ad avere una regoli giufi*,* co. bilirD m un paefe folcili ere . Ma 
moda delladurala del tempo , fe non quelle proiezioni perù non inpedìro. 
quando l' inventarono gli ^orologi a no , che molli orologiai di Londra 

le Milematiche , avanzarono molto dalle ricompenfe del Miniftro . Il 

anche quei dell'irte dì tare orologi; tluca d* Orleani formo toro degli 

eli venne a capo di mìlunre iltem- ftabilimenti a Verfaglie. Mi più che 

pò con rutta la prccifionc poflibile , a quelli II abili mentì noi Ramo de- 

foliituendo H pendolo alla molla . bitoti al genio attivo , ed all'indù. 

J.' ufo delle moflre è polltriore , Uria naturale de' ooliti Artigiani 

Verfo il principio dello feorfo fecolo Franteli , del? «flètei liberati di una 

li faceva confi fiere tutta la loro per. fpecia di tributo, che una volta era. 

lezione nella loro efirema piccolezza vimo tollrelti pagare agi' lnglefi per 

• legno tate , che le donne ne. por- le loro moftre , e pe' loro p.nrfol i . 

lavano ne' pendenti dell'orecchie , e Si contano alla giornata pia di due 

lomini negli anelli . Il catione mila perfone nella fola citta di Pa- 

«nello fcrviva loro di calta . E- ligi impiegate in queftn vantaggìof» 

Tifi prefo uno sbaglio troppo grolTo- ramo d' induSria ; ed al principio di 
lino fopra l'ufo delle morire, per. quello feeolo v'erano appena qua. 
thè quelle gotiche puerilità duralfe* rama Marlìri , la dì cui principali 
ro molto tempo. Nel 1674. l'Uba- occupazione «onfifleea in rltsicilìire 
te di Hiutefru Ile diede la vera delle moltre d'Inghilterra. Noi qui 
idea dilla perfezione dell* morire . faremo menzione con piacete di Gin. 
gualche tempo dopo , e verfo fi fi. lìmo Le Kov morto nel mefe di fet> 
ne del regno di Carlo II. Rsrlow temine del 1719. fi quale e flato u. 
tree in Inghilterra delle moflre , e 'no di quelli , che tanno maggior- 
ar' pendoli di ripetizione ; I Tom» niente contribuito a* progredì dell' 
F'ion , ed i Graham divennero ricchi orologeria Frincefe . Le di lui rape, 
tu frogrcHo fcr quella ìnmuiooc . tizioni lenza campana fòt» oggidì 

aiioc 
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tinture pei il roffo. Li vera er/rifc. 
ti , o almeno la pia presina , ci ca- 
piti dalle Canine . Effi renile un 



OR OR no 

adottate di tutto il mordo . Mi (a. fuoco ordinino . Quello orpimento 

rehhe facile nominate parecchi Arti, rolfo rende un colore ™n perfido 

fieni virenti , die hanno arricchito del giallo , e che ti fofliene un po' 

co* loro lavori , e co' loro lumi l'ir, meglio; mi «gli e un veleno cgual. 

te di fare oriuoli . La premura che mente pericoloso , e violento eguaU 

i Foiefìirri , e Ri' Ingleli fpetiilmen- mente . Non fi può dunque di fover. 

te, inoltrano di provvederti delle lo. chio raccomandare ai Mercanti che 

rn invenzioni, i nomi loro follictii- ne fono incarictti , di non vtnlcre 

ti 1 quei desi' Ingltfi Copra li mig- qui- Ho cocente minerale che a perfo. 

ajior parte delle madre di Ginevra , ni eonofeiuie . e con precauzione. 
oj 1 e la gran fabbrica, provano aliai. OUSEILLE. Nome d'uni fotta 

la (lima particolare accordata da mi- di picca] multo che crefee fu gli 

te la Nazioni a' noli ri Artefici . Una fcogli, e fu le pietre delle mehtagne. 

volti erano gì' Tngìefi que'ehe prov. 1 * 

vedevano le moRre che portino il 
Gran - Signore , il Sofi , ed i Signo- 
ri . > quali camponaono la Corte di 

quelli Principi : elfi cominciano a pi t. 

venderne molto meno ; * gli oralo- bel colore ; u>> mm c ni aurata , 
giaj Franteli prendono Oggidì il lo- il perche quelta droga noo e permea- 
lo luogo. fi che li tintori della piccoli tinta. 

ORPIMENTO , Minerale ptfin. In Francia dee preterirli al brafile , 

te, lucido, rompevple , fui (ureo , e a cagione che quell'i legno, atto al. 

eludilo , eompolió d'irfenieo e di la tintura, vi enti dal iorelìiert , 1< 

folto. Quello minerale , che comu arfiilh al contrario ci e fbmmini- 

nemente fi trova nelle miniere di tirato da molte delle ri offre Provili. 

e (orti, che fi dilfin- eie. D'altra parte te mcfeolance di 
" 'annofi col braGle , poflb 

-.- colla rabbia, o colla eoe 

- pallido cinìglia ; lo fieiìo non accade gii 

n lucente, il terrò d'un giallo delle mezze tinte clic II tanno coli' 

«miccio . Quella gran varietà che nftillt . 
t'incontra nfli* orpimento , ci mo- Si e alimi dato il nome à'irfiif. 

ftra che v'e uni feelta da fife tra la li a varie droghe , o compofizioni 

diverte qualità d'orpimenti che gì' che danno ai Tintori de' coioti , e 

Ingleli , e gli Olindefi ci manJaiio: degli accordi affai diverti tra loro , 

11 più bello, e più pregiato , t in Verfiilli d'Olanda , chiamata an. 

Biffi pezzi, e d'un gullo 'orato, cora iqrmfolt , è una compofizione 

li i rilucente , e facilmente fi !e. fitta Col («rw/i/e in pezze , o con 

Bara in piccole foglie follili e bril- de' cenci imbevuti della tintura rof- 

lenti come oro . Quello minerale fi del torna fo le , ed a cui, per mei. 

fornii» alla pittura un vivecilfimo zo degli acidi , fi è dito quel colo. 

Rialto ; mi che altera , ed annerile* re feuro che fe gli ftorge ; vi li ag. 

ì colori co'quali virrt mefcolato , e- giunge dilla calcina, e dell'orina, 
qualmente che quelli che gli fono Quella droga è vietila ai noQri 

vicini. D'altra parte iiecome egli i Tintori , perche ce ne capita da 

un veleno pernio iafi flì ma , ed un Lione , e dall' Alternia di quella 

eorrofivo violento , i Pittori fanno che e buona altrettanto. Quelli che 

ottimamente a foliìtuirgli degli altri apparecchiano quelle comparizione 

gialli . vi aggiungono talvolta una tintura 

L' orpimento rollo & un orpimen- di legno di brade , per dargli un 

to naturalmente calcinata nelle fi- più bel occhio , e renderlo d' un 

fcrre della terra da alcuni Fuochi torto più otturo. Non fe ne fervono 

frtterranei ■ odivenutn mffi mediati- che per le ftatfe che non portano 

te usa calcinazione artificiate col tòftenere la fpefa de' coleri forti . 

H « OH, 
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ORSO. Animai fero-e , che ha il funONC de'eannoni , nella fabbrie»; 

«lufo lungo j gli occhi piccioli , )> delle caldije , e bacini Hi varj.peG . 
orecchie colle , l'unghie curve , ed L'AItmagna , ad in ifpezieltì le 

i pìedt aliai limili a delle mini. È. eitti di ttnrimbcrga , d" Aquifaia, 

gli porge il commento una pelile- na , e di' Salnflurg ci fnmminiltra. 

Ctiia ai cui fi fanno delle gualdrap. no, di anello rama giallo fri Ganghe 

pe per i «valli , de' lacchi j de' ma. o in logli; rollili , frittate da una 

quella pelliccia J fpelTo di colnr bl. glie fono piegale , o accartoécfate . 

gio.e il più foventenero. Ne'paefi L' olio e menofpdlb e qutlicj 

pili fettenirionali fi trovati degli orli che e ac cartocci aro ; e per quella ra. 
eie hanno il pelo " ' 

dì qidb ejc^ort «talli : V P !r o fii 



__je de' manicotti . 
Il graffo * fero d'orfo ft 



:no, ed alire opere. Il primo. 
I' ottone piegato , (i adopera 
nitrente nella libh-icì de'bot- 



, .n medicina per il goal 

delle flullìoni , della gotta , dellr u. una pianta 

mori freddi . Quello graffo entra in. Qu-lla pianta ama fpeiìilmente ■ 

cora In molte corti pùftitoni gileni. luoghi umidi , e pantanoR . Ij la- 

che . Gli Spezie ri Droghi Ili che il empiine che fé ne ritrae ferve a foderar 

vendono, .il fannovenire dalle moti. <*fl« velli da camera . Quella me/, 

lagne dell' Elveiia , della Savoja, (amia fi fa venir d' Alexandria per 

del Canada. via di Hllfialia. 

Pomet nella* fua Horia generale Si è pari mente d;to il nome dX 

delle droghe dite che quello nralfo ovatta alle borre di feti preparate j 

perche (ia buono tuoi efler di irefeo ed a tutte le foderature che mer. 

fonduto, che fubigìteio, gliitinofo, tónfi fra due drappi ; V'fiadelleve. 

d'un odor forte ed aliai eattivo , e fli la cui ovatta non » alito che la. 

d'una conlillenu mediocre 1 Con- na, o bambagia ordinaria, 

vìen rigettare , liegue quell'Autore , QXICEDRO . Parola greca the 

quello che e bianchiccio e duro , fiijniBea terfro aguw . E' il nome 

pereti' egli È légno the vi fi è ineor 1 . d'una fprcie di cedro , le cui fogli» 

ponto del fevo ordinario. fon» lunghe peccanti , femore verdi, 

OTTONE . Metallo compolio di e firn II a quelle del ginepro . Dall' 

rame rollo e di ci li mi ni . La hrn- oiieedro fi ottiene f t meifione una 

ti dì quello mino metallico dipen- gomma chiara e trafparente , che da 

de in gran parte dille quiliti della Pomet della lui Storia generale del. 

pietra ealaminare. Calumila. le Droghe , e conliderata come il 

Con quello rame preparato li lab. vero fandaraeea ; ma perche queta 

briea un filo the è d'un grand' ufo gomma è rarilfima, le vìenTotlitDÌta 

nell'Ani. f. Filò d" otiont . quella del ajntpro. f. Sdidiratt*. . 
L'ottone t' impiega alimi Beila 
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pACpflLLÈ. Per» ,4 volume, fpnie di vernice cnt fi nriltt futa 

r mole, o quantità determinau di porcellane.* PtrcIUài 

'>.«■«.* Pwmrf» ,U» Uf. j>*g,A * «lutti ìt nome d' unm 

Bull , Ueriiuj , H » tutu , parti, montu dell' Indie . Quefta moneti 

eolan fum nave d' tm turare per cosi vien chi urna , «rchè parti ? 

n mnj i faia pnjr ,1 pru- impronud'una P^id5^»lCS£ 

m dei ooloi fi» per l'andate; che r eo d [une le f.Ue Diviniti 3«I* 

gel ritorno . ftueft. pcrmiffiane e. un. Indiani , e de' Tem'j S J S I.X 

*■«. che ww .cardata , princi. «no. Quelle mone," wkta «aldi 

pilmente-alle prime de equipaggio finezza, che di prezzo, 
dai proprietari de' vefeel . , the via. PALERMO . Gran cittì di Sitili! • 

r>i nnif"* r«™ !«■. fit.au folle deU? 

PADOU . Fett u «« dt fioretto . 'fola m tondo del gollo del offe^ 

Sarte d. Mirro f»bhr.« l8 d. ,uella nome . Efft f, un g„ n traffico di fé"e° 

terra di &te, di cu. il bozzolo i edi feterie, di folto, di "«"or di u£ 

Rivolte. !r.»I[r.mjn,,rjLvi.nthie- Uro, e di Vpongie £ ITno t rano 

malo neftro d. fioretto . Ve n' ha di altresì de' g«nf egualmente "ne d"? 

S^- IU el^J^^ l T'; < f ifiore " D ' *"» Uhm delle S™b, m, ,i » 

e di filo. Quelli, che G fabbricano in quella, ore Marlin ia , e la m » 

$ Sw* EHie-ne gior partedelle e„t l «F re li» fcXn» 

ncIFdrefe, e di Seint Chaumont in iridare a provvederfcne V tMtU. 
Lione/e, Anfafti con fera , e fioret- Le kSj^^^fSSL 

to. Vengono co milnemenje chiamati no cerne a Medina f M*m». 

,^ r dri.ianepe-chèe 3 lfida,ùen. , CU oli vi T ZSLò'JSXCt urini 

cttlehefi fannovenire. Ven'had' ;i canuto di no. rotoli, cento™ 

PAGODE. Si è dato quello nome Uvidi Par g ; 100. rotoli per tori 

ed alcune piccole figurine grottefche feguenza , carrifponJobo e >«. u£ 

di bronzo, o di poree liane che ci fon bre della (Iella cittì 74 "* 

Kated'Orien e. Quelle befane, di- PALIXAJf DUE. Sorti di legno 

A ccel , o ma formale figure fdno Violaceo , che e attirE™ p.rl'opr™ 

flivenute affai alla mode per ornamen. e torno, e d' intarfiarura l 1» » 

t£ iSE^ i ri * r*! **S3S-5J?te 

«tut.U.mc, .1 che .unicamente Ho fue vene prefenu ver dìfeani P iaci»o. 

Nazione ; ■mperciacchi egli è forza «Ubeno al rioftri mcreeoo qoXV» 

confettare the quelle ftofleieturt d* eie dileguo ^ ^ 

inir^irN |W cfaieunairle , d' ttMikerio PANNE. Parnl.civeu daltalin» 

fono peflimamenle difegmte i (etile j»j n0Bf , che lignifica *«» fl«fi 

«none, e fetize carattere. Le figuro fé. St l'i fet» il ™e «»ri«2! 

OKcialmept, da donna fono.fcicXf; e dC ce"Ì ^tìTfiS ™dE 

^^«fi^Srefi^w. 1 r °Ì' bl il ftla *ri P |ù !"W> StTwllS- 

CupponefifohoijuellieheulBoltaab to, e mcn unto ddUlLfueì 

bi.no data qualche finezze alle terte P A« WJ*Z££ 

dadonna; me t|li è più che tarati lo fre quelle due «offe . 
«verni d. suri!» forte . S i f.bbriun eltreil di euefle fel. 

Le ■mrneiin* te di porteltafa li pe d'ogni colon «| pelo di «epti. 

twveno affai volte fenza intonicatu, col cotone, colle lina 
M verune. Effe per ul mezze hin. PANNO . Stoffe fortó e di refi. 

*ie une apparenze di velluto , edi fltnze .elle volte tuttelin. , ed ,Ù 

ecJore non pulito, cb* puh tir mi. tre voke nieiza lane, e rneeìo fll. 

tltn effetto del brilfeiiW di qucllt mùl, uftic di ffinmk&qftil 
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liti t ea' unj ninnila u» i*(|h«*l* m huhji ui «uvuh « ui «w«.. 
s di lunghezze differenti . Primi the gii , di hndrim primi , e di leniti. 
il panna pofla elitre adoperata >IL* ni fiondi . E' credibile che quelle 
ufo al quale i dedimto , egli ri. forte di panni abbiano prefo Ì[ Tuo 
ceuc molti apparecchi ; mi un fiflat. nome dalla Citta di Londra io lo- 
to dettaglio appartiene più tolto air ghiltem, perche gì' Inaleii molto 
artnlice , che al negoziante . il dì cui tempo isanti de' Francesi hanno fai- ■ 
■rincipale oggetto fi e fludiareil tu- lo il Commercio della pannina in 
Ilo, l'economia , il capriccio fttC Levante, e perche- i paoni Franteti 
fo della Nazione , pretto la quale fono lavorati la maggior parte ad 
«ali trame», t quindi informarM il imitazione dì que' degl* In|leTi . I 
Tabricatore. ' Londrini fecondi, « i londri targhi* 

Le manifatture franteli de' panni eh'eftono dalle fabbriche Franteti , 
fi poflono confiderà™ come la baie fono quei che più fi facciano, «dm 
del commercio Francete in Levan- maggior quantità nelle Scale . I na- 
te. Il profitto, eh'efli ne ricavano Uri rivali hanno femore la prefercn- 
in quelli mercati ftranieri, erefeerì, za pe' panni di prima qualità . I 
o (cernirà a prò pozione della buona Uro panni , detti Mj»«w , fono 
«juali'l, dell» varietà . e del buon di bellifliata lana, e Sniffimi , e n. 
mercato di quelle none. V. Mani- pallino molti a Collantinopoli, e a 
/ami». Scio, pwhiffimi ■ Smirne. Spaccia. 

Gli OlandeG , e gli In»Iefi , the no ancora de' londri alti , fupenori 

boriarono i primi de' panni delta lo- ìn qualità a' londri , ed altri pan", 

ro labbrica nel Levante , vi fecero chiamati -'— '■ -■■ <<> 
un negozio di un grandirlimo 
degna, e vaUirnoiO . Quelle 1 
aergoiftartno ogni giorno pift eri 

predo i Turchi: fahbrieanJo i[— _ . 

cefi de' panni lavorali carne gue' d' menti ad imitazione di 

Insbilterra, e fatti umilmente con cefi. -, 

laae Ji Spagna , giunterò tallo ■ ili. 1 Veneziani fanno panare alle Sta. 

Mer con quelli quello commercio , le , fpeiialmeme a Smirne , due for- 

II Sia. Colbert , che conoCteva I* te di panni , cioè de' londrmi feeon- 

importinza dell' imprefà , e le dif. di imitati da' Franteli , e .ielle Sa. 

«colta per petfona private di gareg. ie . . . , . , .. 

giare con una Nanone intera, che I panni Olandefi non hanno pnl 

l'era reta padrona del commercio , il medelimo in con irò favorente in 

ebbligh la Provìncia di Linkuadoca qutftt Scale . I loro panni di Lei- 

a predare alle Manifatture de' Pan. den, che una voltavi Ti tracciavano 

ni del Levante ftabiltte aSaptec, ed con vintacgio , prete ntemen le vi B 

a Clerrnaot, una ibmma di cento ventarlo quali ferrare male, 

treniaenili lire ferir» intereffe pel l colori favoriti de' Turchi fono 

corto di molti anni, e a dare ino!, il blb, il verde, ed il rollo, pnn. 

tre un premio di dieci lire per pei- dualmente lo fcarlatto . Elfi noti 

za di panno fino . che vi fi fabbri- amano i colori bizzarri , fcun, in- 

«affé. Una terza Manifattura (labili, deciti ; onde te ne da loro pochi!, 

b a Carcaflon» approfitto d' un A. fimo . 

migliarne pr-mio . Ali» giomatapa- Fra' panni delimiti a! confano fieli* 

ricdiie MamtatturedelRégno, prin- interno del Regno, meritano prin- 

cipalnienie quelle delle P-ovincie di cipale oflervazl-me quei delle Mani* 

Lmguadoca , del Delfinio , e di fatture di nbbeville. Hi Serlan , di 

Provenza , fammi ai tirano quantica Louvien , <T Elbeuf ec. In Abbevil. 

di panni pel eommercio delle Scale , le e riabilita quella Fabbrica di pan- 

ohe fi fa per vis del Poeta di Mar. no affai nota follo il nome di^Ta» 
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RtSib, Fabbricatore Olandeft, che ritiene il nome di Paraguay , e quel, 
cult mie il fuo privilegia nel 1665. li che t chiama» C smini. Se ne fa 
I panni eh' efeono di >,«"» Fabbri una bevanda , che li pTepari come il 
ca lì poAono paragonare per li finti- the . Se ne fa gran tonfumo nel pie. 
xa , beltà , e perteiioo del lavoro a Se med etimo , nel Pera , e nt] Chily. 
quinto gl'lmtlefi Tanna fare dì me. CI' Indiani, ei Negri, che latrano 
glia in quello genere . alle miniere , non ne póffòno tir fén. 

PANNINA. C Drtffmt . zi. In quello periodi Burnos.Ayrei 

PAPELINA. Starla leggieritlima , fì cirican allreil per 1' Europi divar- 
ia cui catena e di feti , e la trama fé derrate, che vi lì recano dal Chily, 
dì fioretto. Se ne fabbricati delle e dal Perii. Effe fervono ■ pagar una 
piene, delle figurate, e d'ogni co- parte del carico de' vafee Ili Spaenuo. 
lore . Le (•"/"'« poffono eflerecon. li, che principalmente confine in 
fidente , come vere papaline . Da' tele, zendadi , lineile, cappelli. 
Regolamenti e preferitto , che que. chincaglierie , ce il fopra pid fi 
fle piccole iloffe abbiano da uni fo. paga in piatire Peruviane , o del 
la banda una cimoua di diverto co- Perii , che i mercanti , che tanno 
lore alla catena , accio fi poni di- il commercio di quella contrada , e 
feetnere ch'effe fcno liane di fina , del Chily, portinai Burnni-lyrci. 
e pura le u ... f. Ipapi» . 

PARAGUAY. Gran piere dell' PARIGI. Cittì capitale del Re. 
America meridionale , terminata al ano di Francia, che i Itimata per 
Nord dal fiume delle Amazzoni ; al la più ricca, più popnlofa , più Ho. 
Mezzogiorno dalli Tetri Magellani- rida, e più gran cittì dell'Euro, 
ca ; al Levante dal Bride ; ed ■ Pi . Ma effe non e gli b più mar. 
Ponente dal Perii , e dal Chily. Sii cantile. Situata nel cuor delle terre, 
Spagnuoli t'hanno relè foggelta la ella i colliettt afervirfi delle cittì, 
maggior parte di quella vada regio- che fono fui mate , come di fónda- 
ne . Tutto il fuo traffico fi fa per chi , fia per mandar le fue merci al 
via di Buenot-Ayres , cittì , che forefliere , fia per riceverne quelle * 
hi un buon porto , lituati fu li foce di Cui i di lei Negozimi! han btfogno . 
del rio della Pina , o fiume d'ir. l.e Scritture in quelli, e oell'al- 
gento , e ciò perche 1' argento del tre cittì della Francia fi tengono in 
Porr»! veniva un tempo di il poni, lire , foldi , e danari . 

10 in Europi. La cittì ha ritenuto Le fue monete di cambio fono Io 

11 nome di Buenos. *yr« a cagione feudo di cambio , che in tutu 1 lem- 
delia buon' irii, che vi fi relpìra . pi fi è contalo per tre lire . La lira 
Egli era in quella cittì ove gli Af- venti foldi , il foldo dodici danari, 
fico ti (li trif porta vi no i Negri, che Le lettere di cambio fu quella 
fecondo il loro trattato, afli l'erano piazza godono di dieci giorni dì fa. 
obbligati di (omminiflrare illi Spa vore dopo la fcaden» eccettuile 
gnuolT. Una patte di qutfii (chiavi quelle , che fono pagabili a villa » 
rodava nel piefe , I' alt» veniva di- ed a giorno prendo . K Uuna di 
ilribuita nel Chily , nel Perù , e Ctnh». 

nell'altre pofleUioni Cpagauole . V. I biglietti, e promene, che fono 
Attìnto. per vilor ricevuto in mercanzie hanno 

TLe mercanzie principili , che fi un mele di orar.ii. V. Bigltitta. 
ricivino nel Paraguay fono colami Gli ufi ti fi contano di trenta 
verdi di tori fai valici, o 1 cuoi di giorni, non compre» quello della 
quelli ammali in pelo , e fenia et data. K OS. , 
fere conciati , tabacco in foglia, zuc Le fole fpccie d oro ed argento, 
che» iaa pani , ed in rottame, ce. che hanno corfo in quella capitale , 
ra gialla , ed un' erba affli nota ed in [tutta la Francia , fono per 
Cotto nome di 1 raguay . Se ne di- le fpecie d' oro il Luigi di 14. lire , 
(Unguooa di di» feerie , *ue4U Che il doppio il 48. » "1 m»» *» "■ 
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"o fcunò di fé! rpetlirtmente una o più finte di 

„. ... lire, !e pene franchi ri* , che da* loro negozianti 

di i4i, di e di ò\ (oidi. V. lui. fi c<)teffero treq U entare libramenti . 

pi (Ter* di' Frànti» Studi 4' **■ Le Nuloni belligeranti defolne lem. 
it ■ , dai difaei che poro,, fece, la guer. 

Il pefo di cui fi fermino per per*. «, il fon* ancora dipiù per 4ifet- 

it i meialli pretiofi fi chiami mar. Io di circolinone , che arreni il sua. 

io V. Marti. dagno del loro fabbricante, e 'l fall- 

PARISlS. Moneu che coniava!! ria di loro operai. Quello disnodi 

ttn tempo a Parigi, «valeva un quar. circolazione fi la fentire predo tuu. 

io di più di quella che fi coniava ■ tt lue' popoli che hanno un coni-. 

Tours" Efta Vidi noli è pii in mercio apeno cui foreltir.e . Or. 

Ufo. Non fé n'> falco parola in que- ficcarne non V ha fiato alcun» , 

Ho luono fe non per avvertire, che che non traffichi al d .fuori , lima, 

quello termine , che fi trova in al. ne dimoftrato , che tutte le Poter* 

cune Ordiniate, lignifica il *■•»» ie d' Europa fono egualmente ime. 

di più . K Tir-ufi - renare ■ porger mano « quelli TraL. 

PARMA. Antica Cittì d'Italia j tati particolari , per coi verrebbe 
capitale della Duce* dello Hello no. aftìcurati la magg.or parte del Io- 
nie. La magiiior parte del negozio ra commercio . 0n renolanitmo 
di quella cilti 0 taper via di Vene, (fatto , e rigorofo, eh* facilmente 
ria. 11 paefe e dovili ofi (fimo in he- fi ilabilirebbe in quelle piazze di 
riiami, vi fi fanno d«li eccrlknti commercio che Mera fcelte , po. 
formassi , che inficine alle tele crude Irebbe ratficutare la più fofpettofa po- 

fono le fue mercanzìe principali. •»<«»■, ^ ^ 

Le fcritrore a P»m» Oiengonoin PATÀGOME forgine. Mono 

lire folti i . e dinari, che fi dilido, ta filTata a tre lire tnnnetaeorrente , 

no per venti , e «entidue; ehe fann» dieci fiorini fei foldi me- 

1 forefliefi , che tirano delle! mer- neta fabbricata. La di lei fiieiia e* 

rn lf : ne ttono'delìe" cambiali full* que lire 4 ed un (old o "di noftta no* 

piazze vicine . neta . Gtotvr» . 

PASSEft IES . f Trattato itili ) PECE. Gomma < o refina , che 

Convenirne i 0 Trattato particola- riceve diverfe preparazioni , colon , 

re di Commercirt , che fi offerila e qualità. La pece nera e quella , 

anche in tempo di guenafra cliabi- di cui fi fa maggior traffico , ■ ca. 

tanti delle frontiere di Francia , o gionc dell' milita di lei per impe. 

di Spagna . In virtù di quello Tr«. ciare i vafcelli . Se ne Itti gran . 

Uto li fa lecito a quelli abitimi quintili dalla Svezia, e dalla Noi' 

delle frontiere de' due Regni di trai, vegia. R'chiedefi, ch'ella fia fece*,, 

ftear infieme per le pnrie , o paf- rompevole, d' nn nero rilucente, 

faggi oVP ; — -= • - L - " — - -> - •' 

I ti IWlUtì -. .; . 

illoria apparii- , eh- ì R- di Fran- unii a . 

eli da Carlo Vili. (ino a' predente PECORA i Animai quadrupeie, 

hanno confermato agli abitanti delle la femmina dell' ariete . L' utile , 

frontiere de' due Regni il diritto di che (1 ritrae da una greggia, dipen- 

Paffttles , e ta liberi di trafficare, de principalmente dalla tonti dello 

Ella farebbe egualmente drfiderabil pecore: ve n* ha di più forti . L* 

cola per vantaggio della IbciHS , ■ divertiti del pelo, o della I 

J -' - - - — -'-.ehedue no-" '-• - 

afferò ri, le 



generale, ehe due nomi del paefe ov* effe fi I 

fi atcontartcto -= - 
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«art ime non fi h«nno In «uil pre- che ei ippafeeehiano quella Cposii» , 
g>o «ime le bianche , le biniti e fon di due ctafli . Gli uni ci prò. 
punzrfchiiie di diveiTi cribri ancor curano delle velli caldiflitne , ti an. 
meno. Fa le Pecore Europee , le che denli ornamenti prefioziffirni 
IngMt, e le Spagnunle fono le più per vi» delle pelli più fin*, lilcian- 
preziole, le più ricercate . Quell'ili . doni attaccalo il pelo , eoe ne for. 
lime hanno un pelo più fino , pili ma la principale ricchezza , e tutta, 
bianco, più morbido, mi meno »b la bellezza, f- Pilline , Pttlie- 
bonjjme che le Inulsfi. Le pecore urta. 

«il FrincUfi accollino atti alla ria- Gli altri alle pelli più foni * d' 
tura di quelle di Spagna ; la loro un provato fervigio , fanno fubirs 
lina È (Punì quanti inferiore . Le dìverfi apparecchi , che le ralfadano 
pecore di RulTii, Polonia, della Si- penetrandole , che le rendono piA 
beria , della Taoaria lóro (rimale manegaevoli, inacccflibili all'attua, 
aver uni lan» migliore delle pecore e d un' militi più generile . Quelli 
comuni d'nlemjinz. Le pecore di apparecchi variano in infinito . Noi 
Turchi» poriano un» lana mediocre j riferiremo in quello luogo Templi- 
mi quelle dell' Arabia , che hanno cernente quelli che formino il pre- 
delle orandillime code ne forni ni Itr». ci pile oggetto de' diverti corpi di 
no di quella ch'È d'ottima quilitì. meilieri occupili nel lavoro delle 
ajueil* ultime del pari , che quelle pelli . I concipelli padano ogni 
del Pe-ù , che fono chiamile Pitcì, fona di eojame in bianco , ed ade. 
e che fono grandi , e forti , pai chi pcrano li crufea , e la farina , Edi 
fiano d'una Iptcie diverfa dalle pcv lavorano per gli Guirnimenti) , a 
core Europee. principalmente per i Guantai, Pel* 

Le Fiandrine , o quelle che fon liceijj , e Pergamena) . P. Centi*- 
Venute dall' India nel» Olanda , e filli, 

nella Fiandia, fono robufte , e por- 11 Camofciaio f» ufo dell' olio di 
lino due colte più di lana , ebete merluzzo. Li pelle di nnioin , for. 
pecore ordinarie . Di prefente nella la di capra fi l valica , non i gli 1* 

Svezia v'hadtgli ovili conftderabili , fola che da quelli artieri vien r 

che nutrirono delle pecore , la cui rata. Elfi danno alimi gli (lei 
lana e buona altrettanto ed aUreltan- parecel ' ' 
fo fina r quinro qurlT iflefl» , che ci per qu> 
rapita dalla Ciniglia . Quelle pecore camaft 

di razza Inglefe, e Ipagnuol», nate I Cofal li tervono aeiia ioaa , ej 
Mila Svezia , vi ritengono la laro della feorza di querciooli . f. Ce. 
buon» queliti , frnza che fia mefttete ja'ip . , 
per mantenerle di farne venite oeo' Gli Ungherini adoperano il levo, 
•ano delle forefliere . Tutto quello V. Vnfhttia. C Ctjami di ) 
provi the v'ha de' mezzi , onde per- Quelli the fanno il marocchino 
lezionare belli» da lana. La Francia, impiegano il fammaeeo . C. Mnot. 
che gode d' un climi pid temprato cerno ( arti di fui if ) 
di quello di Svez-a , col metter in Vi t altreii una orile, ocuobdu, 
opera tutte le' diligenze medefìmo nflimo , ed unitiUimo , che affai r 
che fi liliiia in quello Stato , e col accolla al matrocchino , ma che 
favorire ugualmente l'economia ni- vien preparato diverfiroente . Zi- 
rale, beo fi pub Infingale di vedrrfi. «rino, 

un giorno crelcere in feno , e mi- La Francia tir» gran copia di pel. 
gliorare una. ricolta, che tanto idi- li fecche , 0 falate dalla Guinea, da) 
venuta pecziofa f. Lena. Capo Verde, dal Senegal, dalla Bar. 

PELLE ■ Spoglia , o cuoio, che bari a , dalla RuICta , dall' America, 
Ci danno divertì animali , e che dalla Scozia , e dall' Irlanda . 
fecondo 1» miniera d' apparecchiarlo La pellicceria, o venditadelle pel- 



li , in Parigi e un 



j venditadelle pel. 
ittiolo del nego» 
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zio delti mtfttrii : vi fonò imi ri- zinne , • prolungato il fervido di 

turi mercanti di quello corpo , che quelle pelli , dando toro divertì ap. 

non imprendono altro commercio , parecchi , che le rendono più mar. 

che quello . Egli per altro fi fa e- bidè , più maneggevoli, piò irucceC 

liandio dalla Comunità dt'Pelliceìai , libili all' icqtii , o eoe procurano un 

Tintori di eojame, dicitori di rau. nuovo lullro al pelo ond' effe fono 

lande . Quelli Artieri fono Itati eret. vedile, 

ti in Corpo di Giurandi circa la il Nord dell'Europa, • dell' A- 

meta del quattoni iteli mo Tecolo . merita cì mania delle pellicce affai 

Luigi Xlv. nel !(Si. autorizzo i dolci , e molto Aimate ■ f. Pilli , 

loro Statuti , oppiuttolto ne dieda Ptlliutrit . 

loro de'nuovi . A tenore di quelli PELLICERI A . Sotto quella de- 

Statuti, e Regolamenti non * lecito nomi. lezione vi en comprerò ogni ga- 

fuorehe a' MaeHri Pellicciai i! met- nere di pelli romite di pelo Jellio 

(ere , o far mette» io tintura , o te a farne delle pelli"-- 
colore, (ii foprafiore , fi* fopraear. Le più belle 



ne, Sa per tintura fredda, e calda , pelliccerie , 

' | U volpe nera , fertneuino i il va; 

n dalla S 



r ftmplice tintura fuperlìeiale , 



, _d apparec- aia, dalla Daniraerca , dalla Molco- 

. Quello abbracciai cuoi blan. via, dalla Lapponi* , dalli Siberia , 
-m. sfiati per mano del eoneiapelle, • dalle terre fcttentrionili dell' Arne- 
ì cunj conciati colla feorza dì quer. fica. V. Sihitia, t gli attiioli dilli 
duolo , nuelli , che fono pattiti col- divrrft PiUkctrit . 
li galla all'olio, ed ogni iltra fòrti I Fr itiseli padroni del Canada , 
di pelli , come vitelli , montonT, ci- fituato il Nord dell'America Scucn- 
moiie, agnelli , captetti . pelli di trio n al e , la fono anche del commer. 
cervo, cerve , ceri-otti , capriuoli , ciò delle pelli dell' Amerioa Sctten- 
diini , porci , cani , ee. alla riferva trionali ; a detta pero dello Storico 
perù del gr-offo co j ime , e pelli di del commerzio delle Colonie Incieli, 
vacche conciate. la Novella York per li Tua fìitiazio- 
PELL1CCE . Pilli tornite de' lo* ne dì agi' Inglefi di quella Colonia 
re pel' ■ Prima che agli uomini foC un gran vantaggio fu i FrenceG del 
(e non l'arte di filare la Imi , ed Canidì , rifpetto a quello util capo 
il catane, effi 6 frrvirona delle pel- di afportazione . Quello Storico, di 
li degli animiti , per ripararti dal cui noi riporteremo in quello luogo 
rigore delle (ragioni ; mi a mifura , V intere (fan te ragguaglio, eh' egli ne 
che le noflre fabbriche di Udì , e ha dito fui commercio delle pellic- 
di feta li fono ite perfezionando , e cerie del Nord dell'America , ci ta 
«h' effe ci hanno prefenule delle eServire , che il Fotte Albany fon. 
veltimcnti più morbide , e più co- dico degP Inplcfi per tal commerzio, 
mode , noi abbiamo comìneiitS-a è vicioiflimo delle cinque Nazioni 
far oiinor ufo di quelle pelli. Le Iroqurfi , colle quali fi fa la mijjgior 
più belle pellicce, ch'erano un tcm. parte oV cambi . Gli Aniefi , una del. 
pò riferite per i Sovrani , per ì lo- le cinque Nazioni , non ne fono di- 
ro primari UfKziati , ed altre peri", fenili più che quaranta miglia . si 
ne lofi rinite in dignità , il litro più pub inzi dire , eh' effi dimorino net 
non hanno fervilo, che a tener toro le Colonie ; poiché alcuni Inglcft 
luogo d'ornamento ne'gtorni di fe- hanno più oltre ch'elfi formate dei- 
Ila , e di cerimonia . Nulla però di le ihilaziotti nel parie , La contrada 
meno fi fa aneheideffo uro delle pel- de' Tfonoutovani , gli più rinculati 
liete per auernire abiti coti di uo- degl'lroq\ieu, non è sii lontana dal 
dìj che di donni , per lime de' mani, tolte , più di ducento quaranta mi- 
cetti , ed altre veHìmentacaldiflime . glia , e fe ne pub far per acqua it 
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ite eccettui un Batto di Ire,' o cin- ci migli» p«r (tir» final tWwA*M . 

lidio- iisjJr . LI eSì le imbarcano fu] fiu. 

0 Mìiiium . Qu*- 

j Yorck . che va. 

a del lìu-. gliono cinque fctllini IleHini , o cin. 

me San Lorenzo ■ e tra la Cucila, que lire quindici [oidi tornefi per 

e '1 fiume dì Kudlum, non v'ì che ogni vettura . Ea Corlitr eBi rimon- 

un tranodi circa fidici miglia. ' uno affai alto ne'loro fchifi il fin. 

La faciliti dilla navigazione del. Die degli Anitz. In feguilo efli cani- 
li Novella Yorck in Inghilterra , ed minano per terra un tratto di circe, 
alle Antille , fivoreggia anch' erta tre miglia per trovar un fiume, eh* 
il commercio delle pelliccerie , che fi gitla nel lago Oneidi . Da quello 
ù fi digli abitanti di quella Colo- lago effi discendono colti corrente 
ni) per via del buon mercato , che in un altro lago chiamato Ontario , 

la poca fpel» del nolo limette il et. -'• - 

fa di poter fare aifclvaggi. Le mer- 
canzie, «he incontrino masgiof efi- ..„_ ._ 

to fra quelli , fono le inondi , nelì , e dal lieo fi 

ed altri generi di lanifici, ed il Rum. tate nel Cinedi . 

1 vafcelli , che l' impiegano nel 1 Frincefi di Quebec non hanno 

«ommerzio della Novella Yorck eoi. veruni di quelle comoditi. L'ini, 

la Gran Bretagna fanno femore due beccatura del Fiume San Lorenzo, 

viaggi all'anno , e pofiòno elfere in e miflime la Baja fui quello fiume 

libito di ritornare da ogni viaggio in dì il fuo nome, fono (èttebtrionati 

quattro mefl , quando tr. vece d'an. quantomai, e pero talmente fogqet- 

dar a Londra , elfi danno (aedo e li a* cadivi tempi, ed alle nebbie* 

Briftol , come d' ordinario accade | folte , ed ofeure , che la naviqa- 

Hrillol * «juel porto dell* Inghilttr- zione ne riefee pcncolofiAtma . Non 

re, inem t'imbarca la maggior par- v'ha chi ardi fc* intraprenderla gii m. 

te delle mercanzie deHinate per 1' mai fuorché nella (lire . D* altra 

■ -* "i 0 «or. " 



calamaio untano , 
rano tutti t felvag. 
>dil lagoErie, dal 
, dal lago detli Hi- 
Supcriore per traSÌ- 



n quello t raghe 

re il poco «fchio , ihtli, _ .. ..... , ... . .... 

affieu'anza tra Londra .eli Novel. e fior d* acqui . Vi legnano delle 

li Yorck non oltrepalfa il due per correnti rapidiflìme , e il luogo è 

cento. Rifpett» al rum , |P ! - 

li di quella Colonia poffonc 
con faciliti provvedetene i 

lille, ov' elfi inviano grin tamii rer uni me n vento na livore voie , 
di provvigioni , ov' effi oltracio hm~ per ben che il tempo Ca bello , ! 
no la comoditi di poter andare in mirimi non i' irrifchiino giammai 
oeni tempo > Quelle derrate giunte a far vela in tempo dj notte . Que- 
aila Novella Yorck vengono di là He cirtonflinze non permettono ai 
trafportate con poca fpefa in Alba. Fraocefi del Cinedi lo mlraprtn- 
ny per via del fiume d' Hudfum > La del* più d' un viario all' ut- 
navigazione n' e- Gema balìe voi me n- no , li in Francia , 13 1 alle An. 
te , acciò i vafcelli vi pollano voga, tille. 

te coi) di notte , come di giomo . Da Quebec a Montreal , eh' ì il 
EU d'altra parte , '■"«> <*1 rìmon. luogo dì «onferva de' Franteli del 
tare , che nel difecndere fu quello Canada pel commerzio delle pellie. 
fiume poflbao ipprofiltarri delle certe, come Atbany lo e per gì' In- 
maree , che rifluiftono dilà dal for. glcfi della Novella Yorck, la navi- 
te. D* Albsny, quelli che trafficano gazione non e meno pericolofa , ' 
coi Selvaggi, comunemente tiafpor" — -' ' 
ad le loro merci per Ip fuiiio di te 



»s r E 

, o vauti predi t Ciò tn'e agio- BuflWr, 

d'uni corrente li ripidi a che ficj , per 

o (chilo di Tei remi non pub in venir rimpiazzate , 



- — i > eho in u.„ _ 

■irte del tuo letto , che forma un Frane» . Di miniera che innami il 
canile Itretliffimo, * tortuofo, dove governo di Gulielmo Fumee , ella 
s'incontrino de' bini fondi , e de 1 limito il commercio tra la Novelli 
teogli nifeofìi fott' acqui . I miglio- Yorek,e il Canada , come il ve- 
ti Piloti vi ù ha pelli . Si * riun. dremo pid lotto, ì Mercanti del Ci. 
Sue in neceflita nel portarli a Moti nadà , (invino d' Albini tutte la 
male , di tettar l'aneor» ogni fera merci di quello genere , che per In- 
fili far della notte per qualunque ro eran vendute al fclvaggj . So noli 
tempn che (accia , come nelli Bai* coniati lino a non cento piedi di 
di San Lorenzo . Di più il Buffo ftroude , che li fono mandate da 
non monta , che lino a mezza Uri. quatta piazza a Montreale in un Co- 
da di Montreale . Egli Ti fermi in la inno , oltre l'altre torte di lani. 
un lunso chiamato h (re riviera . Sci . 

Da quello luogo in fu convito lotta- Al rum , onde i Francali det Ca- 
ie contri uria corrente fortiflìma , nuli fono manehevdli , «Tenia che 
die non li pub (operare , fuorché elfi non fanno , che poehiflimi fpac- 
coll'ajuto d' un vento favorevole . ci per 1* Armile , e perché li ma- 
In quella pirte ancora del fiume, fi [agevolezza della navigazione gl* 
ì in oboli Bilione di gettar 1' anco, impedito dall'andirne a cercare , crii 
la ogni feri . In quello paflàggìo d' folli Cut Ica no la loro acquavite , che 
ordinario lì (pendono tre , o quii- loro cotta pi il Caro , e eh' eiTt fona 
tre fertimane . e talvolta (ti . Se non collretti ■ dir a' felvaggi i coti buon 
tbflero le difficolti che l'accampa, mettalo , come sl'lnglelì toro ven- 
gnano, qutlto farebbe un viaggio di dono il rum , Malgrado peri tute 
cinque giorni . Da Montreale , per quelli [vantaggi Ì Francefi hmnopofi 
alno al lago Ontario , la corrente (eduto lungamente il commercio dei- 
continua ad effer forte ugualmente, le pelliccerie, e v' hanno tuttavia la 
Per poterli inoltrare , l'e in oboli, più buona parte. 

rdi fpinger ali feruti col battere Guglielmo Hmnct , lo fteflo dì 

fonda con delle pertiche , o di cui abbiamo (opra parlato , figlio 

tirarli con delle funi lungo li co- del Dottare Burnet , Vefeovo di Sa. 

litbury , eflendo Itilo eletio Gover- 

.... natore della Novella Yorek , e del. 

...„ i viandanti la Novella Jerfcy , entrò in penfie- 

a fcaricare le loro barchette , e di re, che fe gP Incieli erano foppian- 

Foriirle (u le loro (palle , del pari tati da' Franteli nella tratta dello 

the le mercanzie , Il viaggia di pelliccerie, egli era li poca loro at- 

e al lago Ontario non 6 fa tivita , che (e n' avea da incolpare . 



jefi durano da* Fran tanti della Noirella Vorclc fi rendefc 

cefi nel trifpnrtare le toro merci , fero padroni di tutto il negozio co' 
non (ono gii i foli offlacoli , onde ft'vaggi , de' paefi limiti al Sud ai 
fono anguttiati nel lo-o commercio S. Lorenzo • mentre che ì loro enea, 
di pelliccerie . Le JVrcWe , che da' pitrioli ttibiliti alla Bara rt'Hud- 
felvaggi li prelerifeono ad ogni altri fon, dilla 'oro parte %' impadroni- 
*-"a per le loro vetìtmenta, non & rebbero del negozio coi (ilvaggi abi- 
tuilo, che io Inghilterra . Le Mnli al Noid dello fletto fiume . 
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che d' irreliire il commercio, che li «risono loro (omini mitrai e le Itene 

Novelli Vorcl< r'crti:aifi col Ca. metti la meli meno care di quello, 

■udì . L'allémblea (entrale , cui ch'effi le pativano nella prima di 

«Sii propofe i funi diregni, ne com. quelìedue Piane. La Novelli Vorck 



:r„vs 



tratto la giuflezi», i 

to a Blandirlo in efe. noicni in marcia egn anno, e pm di 
.. Li igi Novembre 1710. et trecento famiglie , ^che fi al imeni*. 

convenevole ai felvaggi . Egli i imi- ciò del Li Novella Va re k in peilie. 
lolita : ,, Atto tendente ad incorili, celie attualmente è cinque volte più 
» giare il commerzio co' felvaBgi , confi dera bile di quel eh' eiilt era , 
1, ed a renderlo pili profittevole agli quando M. Burntt fu creilo Cover. 
,, abitanti della Provincia , a por. Datore. Un tal faccetto , come ben 
„ tante divieto di vendere ai Frin. l'olferva lo Storio , di luogo a 
n cefi veruna di quelle merci , the temere che i Francefi non lìmo per 
» fon convenevoli per quello com. celiar; di dominare in quello coma 
» merci o . f Quello fiatino fu fra- mercio, fé non fi prendonodellemi- 
hilito per tre anni, i quali ((Tendo fura , onde allontanare , o almeno 
pi; fpirare i Mercanti di Londra , fminuire gli orticoli , ebe fin'ora vi 
che facevano qualche negozio colla hanno dovuto combattere . 
Novella Yorek , fpinti da'Mercanti Le pellicci , .che ci vengono da 
di quella Colonia , ebe provvedeva, parli caldi , fona di molto inferiori 
no qoelli di Montreale > ptefentiro a quelle de'paeli freddi ; il perchè 
no una fupplici al Conlislio del Re Ti di nome alle prime di pelliccerìe 
per chiedere , che lo ftaiuio non fi comuni . 

continuane. Il Configlìo rimando la La (elvaggina e una pelliccerìa 
cognizione di querV affare al Magi, cruda, c non preparata, che fi riti- 
tinto del commercio, il quale co. va dalla ipoalia di molti animili fit- 
muaicb al Governatore della Novella valichi , come lupi , volpi, lepri, 
\ ore le le obbieiionì dì quelli Mar. cenigli, talli , faine , donnole, ed 
canti , e dimando , ch'esli vi rifpon- altri , che comunemente Q trovano 
delle . M. Burnet fi rivolle al Con. in Francia. 

figlio della Colonia per confutare le Quelli , eh» ci preparino le pid 
legioni , che da' Mercanti di Lon. grolle pelliccerie , che danno loro gli 
dra G allegavano nella loro fupplici . apparecchi per ammorbidirle , e ren- 
io feguito egli fece paffare in In- dirle più dolci , e piO maneggevoli , 
«hilterra quanto gitene venne rife. fono i Conciapelti . Li pellicurit 
ferito. Su quella relazione il Magi, fine paffano fotta la mano del Mer. 
finto del commercio approvo le mi- canle pellicciaio . Egli fa dare al pe- 
lare, «he l'eran prefe, i'attoficon- lo delle pelli , che per lui fon prò. 
tinub . Da Una lettera fcritu dalla parate, una tintura , che le rende più) 
Novella Yorek nel 1740. fi ha con- pmiole , egli i cift eh' egli chiami 
Uzza che luefl' atto ha prodotti de- lufirir le pelli . Nulla però di meno 
gli ottimi effetti . M. Burnet , che 1 Pelliccili nelle gran cuti non fin, 
n' era ftato il protroiore , aveva nel- no eglino ftelfi quelle preparazioni 1 
lo fteflb tempo innalzala 1 (uè fpe- elfi lafciino il pefo di quello lavo. 
Te alle rive del lago Ontario un» ro ad alcuni operai particolari . 
littoria fortificata , che fi chiama Coli' aiuto di varie droghe fi i ptr- 
OfMgù. LaColonii vimantieneui venuto il treil a dar il color di tigre 
piccai Prcfìdio di venti uomini co. ai prli di cani , ai conigli biinchi , 
mandati da un Luogotenente . Una ed ai tonigli big) una foggia di co. 
gran parte de' Telaggi che altre voi- lor di giaciti,, ad imitar U paniera , 
. 7tm. il, , I final- 
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finalmente i pmtacechiare ogni Torti fona di Ungine , chef! twdaqutO» 

,1! «Ili. uccello, C. Siivwfa . ' 

I Pellicciai » P»'BÌ foroiann un II tofon* cV montoni , e delle pe. 

Corpo. che e il quatto dc"fei Cor- core , e un pelo meglio noto fottoil 

1>I oV Mercanti di Fingi . Elfi «I- nome di lana . f. Imi . 
ire voli* erano i primi ; mi oggidì E' flato chiamato anche pila quel- 
la drapperia fi e quella, (he gode di 

quella prerogativa. C. Dramma- ' 

1 primi ftaiuti del Corpo della Pel- i. 

lice t ria1nnodeH,84.e f }liu1limi del *Wfcw. . ,. . ... 

téaS I Pellicciai inno chiamali in que- FELUCHE. Stoffa di ftt» , dr li. 

Ili [(,!■ i , Mjrchj-.rfj PrH.i-m Ham- ni, o di «none, ebe otto effere n- 

ènitn-t'e*nimì Pellicciai, dil corti- guardata come un* flotta vcl.nlit* , 

. metiio delle pelli , che (OnllituiTee ma il cui pelo è affai più lungo di 

■I loro flato : H*B*««r*ri , dt un dtit- quello della felpa . V. Ftlp* . , 
to detto di IfW**, eh'ellì panavano PENSILVANIA. Colonia lnglefe 

per i lotti, che fi facevano delle le- dell'America fettentrionale , termt- 

io merci nelle fiere, e mercati di Pe. nata all' Efi dalla Baia di Dtlswi. 

rig - Fóumori , dall'opera di que- re, al Nord dalla Novella Yonk ■ 

Ha forn. Gli Ufficiali diqurftoCor. al Sud dal Matiland : al OveH dal. 

Po poffono punire In tutte le Ciri- le Naiionì Indiane the occupano l» 

morite ov'effi fono chiamati, la ve Interior delle terre . Vien divif» ira 

tf» di panno col enllarinonero , ma- molte Provincie, o Contee . Ella t 

_' L_ . J .: ..Ui. - ornili nnnnlatiffim* . 



. popola ti (ili... . 

Li Penili sani» tuprcToi) 



fpoglia < 
nali , comi 



tonigli, calìori.eammtlli buoi , ca. Filadelfia e ti «pitale della Colo, 
«re , * uno de 1 principili alimenti nii , ed * uni delle più" belle ci t- 
delle nnflre fabbriche . Gli uomini ti del Nuovo Mondo. La Tua Gru*, 
fcan meno in ufo quella matetii ori. lione Tu due fiumi navigabili, la li- 
li al cotone, ed alla Tela, curezia, e la comoditi del fin por. 



ed hanno cominciato primieramente to, la boni a delle Tue acque, hanno 
■ farne una fpecìe di feltro , mefeo. in gran pine contribuito ■ renderla 
lindola con qualche umore foeffo, popolof* , e ad ampliate il fuo eoco- 



c »■!•>.< . in appieSÒ Bet- I 

venne a filarla per fabbricarne delle L'aria della Prnfilvania e tempe. 
«flimenta morbide, e comode. Mi tal», * pur* . Vi Ti ttovin alberi 
tòlti oli Mimali non danno gii un fruttiferi d'ogni genere , del grano , 
pelo buono a efler filato. Lata, de'legumi , della cacciagione, l' le- 
pri fi t quella i chi ci forniTce bacco ci erefee affai bene ; mi i Per», 
quel filo, con cui noi fabbrichiamo filrani hanno abbandonato queft'ar. 
quella Boria affai nota folto il no. ticolo agli abitanti della Virginia , e 
me di ciamitlloi'o . Si poffono dun. del Mariland , la Cui ricolta delle fo- 
que diftingutft due foni di peli , gli glie di tabacco e coti ibbondante , 
uni atti alla filatura, gli altri ch'effa fola può badare al ptovvedi- 
(he l'impiegano tali , e quali elfi fa. mento del Mondo intero. Effi »'oc 
■M Ratti tetti d' indoffo all' animile . curano pili utilmente alla pefea della 
11 pelo di c*floro niente meno pre- baleni, a nudrir del beltiime, a fe. 
adorb di quello dell* tapra enlra tal minar grani, ■ preparar proevigiont 
quale egli è nella fabbrica de' cap- di bocca , i coftruire battimenti di 
pelli finì. f. Caflm, Capta, t iti mire . U cultura della canapa e 
jfrrliali digli alni animali. partitol irniente animata in quitta co- 
£• chiamato pila di ftruuolo uu Isaii ; t accordati uni inaif , a 



prodotto 
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Ufli «tttlAcaxione ilL'efporraiionedi piene d' un fu=o ic^uofo the ntenW 
quella derma , olire la prima paga- vale a far un liquore , the fi confer- 
ii in Inghilterra all' in traduzione vi, e che abbia del nerjo . Gli abi- 
della campa del prodotto dell' Ame. iati i vann» a cercar» i vini, e l'at- 
tici loalefe. euavite alle Canarie , alle Madcre , 

I Peniìluani fjnrio il loro princi- alle Azoti . 

— " immeraio nalC Affrica, e Bill" In quella Colonia i biglietti di ere. 

iell' America ■ Confine quello dito hanno la preferenza tu le fpe- 

— ™ ri derrate tornelli bili , eie monetate . Si conta Che vi Ila in 

incili) , in Cera , bis,! ietti di quelli natura per oltan. 

-, callsri , qualche limila lire Iterimi ( ce n tolta niaquat. 

.cenarne dataMiii- tro nula lire tornei! . 11 cambia fu 

, afficelle, alberi da navi , la Gran Bretagna nel mele di Feb- 

antenne, dm-he medicinali' , quali braio del 1719. era tra feltanu f e 

fono il Taflafrai , il calamo arama- (et tintaci nque per Cento . 

lìc» . Eflì mandano alimi del le- La proprie!:! della Penfitvania , * 

Rname . del faluine , de' grani in tinnita nella famiglia di William 

Portogallo , nella Spiana , ed in Prn , che )' ha fonJata , 1 che non 

— — contrade d' Europa ■ Il eb'je la forte di godere ■ frutti del 

i quelli varj conimeli fuo nuovo Itabilimeflio , per Tinte. 

Londra per le flotte di lana, delti di Mora , i quali egli fece a 

c d' altre merci all' ufo della Colo- patte di die confidenze, 
nli . Quello prodotto , che 11 Fen, La Coflituiinn del governo della 
filvania rimette attualmente nella Provincia era Bua a Tua richieda 
gran Bretagna pai> 1 fitti lete ad una formato da Sìr William Jone! dot. 
firn ma di felTantamille lire (ter. tifiimp Giurefconlulto , e telante pa- 
line Irl ifpteie C «)"o , 000. li. triota. 

Te tornefì . > Oltre quella bilancia t Coloni feeern qualche lievi mo. 
Confiderà bile , Che la Colonia pagi dificazioni a vari articoli di quella 
in danaro , ella invia delle lue prò- Coflituiione , e poco dopo fé ne pi*, 
duiioni naturali , cui «««.inani del valfero per i (Ubili re uni nuova for- 
legno di campe felle , zucchero, ri- ma di Governo, in vini) dilla qua- , 
fo , pece , catrama , olio di pefee , le la potei» leaiilativa non dee li- 
ce, fiedere , che pretlo dell' ArTemblea 
QuetV utile immenfo ; che I" In- generale del Governatore, o fuo De. 
Khilierra ritrae dalla Penfllvinia, putita, Tenia l'intervento di verun 
fmiauiri a mifura, cbe li verri per. «onlìglto. Le leggi , che B formino 
Mettendo a' Coloni di fupplite per da quella Affemblea fon mandate in 
maio della laro indù Uria alle mer- Inghilterra al Configlio privato , nel- 
canzied* Europa, the loro mancano, lo fpazio di cinque anni dopo la lo. 
Edi hanno gii delle vetraic , delle ro promulgazione ; e fe il ile non 
fucine , delle fabbriche da conciar le le revoca fri meli dopo , non i pia 
pelli, de' mulini per taqliire, e prt- in patere dell» Corona 1* annul- 
par.te la (oda , delle fabbriche di Urie . 

iìoffa d: lana , per verità graffiala. Ecco due ben favi Regolamenti . 

ne ; ma che fervono a Vcftire il pò. e che tanno onore al fi (le ma del Go- 

polo minuto, verno, che t'era ftibilito dal Cava- 

La bevanda ordinaria dtl pieft ì litre Prn. 
Il (iti io , la birra , l' alla , eh 1 e una Ogni finciullo fenia eccettuali*, 
birra fenia lupoli , 0 in cui fe ne ne pattati i dodici anni dee imperar 
merce pothiflimo, un'arte , o un genere di commercio, 
Le viti nella Penfilvama riefeono actiù non V abhia degli oziofi nel 
mediocremente del pati, che orli' popolo ; ma che il povero trovi mei- 
altee Colonie Inulrli dell' America!, tu di futTiflett, e che il ricco , ove- 
fon b fui fortuna venga a dillruggerli , 
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non perirti per indigeni* ■ Per ov- Rifpetto «I pepe nere , quello , 
viire a'proceifi, le Coni d' nani che più s" accolla alle quali:! dei 
Contea dovevano eleggere tre Orli- bia-ito , t il miglioro. Tal volu ac- 
culi . nominili i Pacificatori , le cui cade . che quelli . che la vendano, 
fonfijni ino di conciliare i panico, hanno cura ni fpogliar.o prima de 1 
lari , ira i quali inforgera qualche funi arani più grolli per bianchirli, 
litigio - . ^ de'"/* dCl W * h '* 0<0 ' ** ,tle 
cagione della Cut qualnl race» , e 11 pipi lungo , è un altra Torta di 
bruciante , dee effer melTo nel nu pjpe , che erefee Air un arbofeelln, 
nirn delie fpe*i<rie , di cui convito aliai limile a quello, cht produce il 
far ufo con (Witia. I armi d 'I re- pepe ntro . Ve n" ha di moire fpe. 
pe crettono in grappoli fut una zie . Il pepe lungo dell' Indie Orien. 
pianta debole , e t -agi le , che ha hi- tali , e quello , ch'i madonne me 
filaria il' ei!"'<-< piantila apmì d'unal- in ufo . Qoelfo frutto fi pnii confi, 
biro . o d' elTe e ippoaaiaia a «noe, derare come un a . matto di molli 

0 pertiche per foSciKrfl . Quelli un. granelli flretumente ferrati gli uni 
ni fono verdi . Elfi non 11 ventali nen , coniti gli altri >n una fpcne di bac- 
che dopa che fon colti , e leccali , cello.. Il fin euìlo i caldo , a fie- 
li pepe bianco non è diverta dal ne cante . Vuoiti preferire il quellnch'e 
ro le non inquanto che il primo nu->vo, ben nodello, graffo, petente jit. 
dopo effere llato bagnato con acqua (itile a romperfi , il men tarlalo, e 
marina, e fcccato al fole . ha perfo meo earitndi iena , ohe fia poHibile, 
li fua co'ieeoia , Milli luoghi delle PEKCAMEN*. . Pelle d'ariete , 
Indie tallivano quelli piama ; ma ,li pecora , o di capra , che pnnti. 
egli e principalmente fu la tolta di palmento s' impiega a rieeveee 1« 
Malibar , the i vaiceli] delle diver- (cultura , e tutu quegli ani , eh* 
le Onpajmì» Orientali Mino jj voglion render dure volK Se que- 

■Ut"" dalla loro Itala di Java, e di d* agnellino, fe le dì il »"me di 'vi? 

Sumatra . Etti hanno più d' una voi. tellina . Queir 1 ultima pelle ben pie, 

'l'erti.! di ijiieVi P i,'tiitr!j , cvn'dTi iV^iii, e per unir, ciò, ebe P TTchie- 

hanno luto di quello di molti altri de un campo terltfììmn , eri una gran, 

ammali , ma i diverti tributi , the de fqmfiteiia nrll'tfecnzione . 

fa >!■!>.■>( iUio J' uipo pagate ai Re 11 Vitellaio fi t quello che pti- 

deT India , le cui terre producono ntìeramenie prepara le pelli deliina- 

qnelli mercaniia, gli oliatoli , che te a tar la pergamena , ed il Perei, 

con tutu ragione le Compaqnie ri- menno le da l'ultima mano. Dopa 

vali fecero nafte re per impedireque che il primo ha panato le pelli in 

flo monopolio , e più d'ogni alira biaa.ee, e che le ha diltrfe, rafrhia. 

tofa , le dogli :n;e i e le minacele te , afpertj più vnlte di eiela maci- 

tf f s r Inai, fi i diilnliero ali OlindeS nata , ed impattata con alne cofe , 

rl.iT e-eauire il loro proaelin . il Pergamena*) le ripiglia per raftniar- 

Quando li compera il pep' hian. le a feceo , e P'ù a tondo di carne , 

co facond" l' Autore della lì mia eoli dalla banda del fiora , che da, 

generale dell: dr-ghe , ton.ien ac quella del dolio . Egli infognilo vi 

cordare la preferenza a quello , th paflj fapra la pietra pomice , eira 

1 grotto , p.-fanle , htii nndrito , fen the li chiama (poi ve ri aia -e la perga. 
— " -a di gr ~ — ; - " 



bigio pendente fui bianco . ".nifi E'rhiamata il fiori dt - , .... 

jiaimente fi pub bianchire il pepe ; tu la banda dilla pelle , ove era la 
r .i di legiferili n nn .[ce, k <[ Ire. carne ; quella ut' trt la lana fi chi». 
B<it nelle ma >i ; U tuo eolir bian- n a il dnff> della pergani- na . Do- 
thkào, t faxtdicaio iimiallifce, po che ambedue quitte bande fernet 

ban 
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tei lifriate colli pomici, cfT: final- Tati a credete, rhc le perle rinvooa 

inente vencono fpeiiolate , o vtllu. lutti li lor confidenza dal fuco , i 

tate per via del frtgamenlo d'un lo- colli , iene ferve all'ollrithe , alte 

fcne d'if nello . pinne mirine , ed aliti perei Iella. 

Noi fa;ci.imo paffare della noflra eei , a comporre il lim gufi» , la 

pergamena in abbondania in Olaii- loro emù . Se Ti fuppone che quello 

da, in Inghilterra i nel Portogallo, fuco , che da'icllaeei «itn iHnpe. 

nella Spagna, raio a e-imporre li loro fraglia, tal- 

A Pirici celi È fpiceiilo alla bot. volli 11 Stand , e the a gocciola, 

ti , oil cento in conio . La buia a gocciola fi ■ limi in una ratte , ed 

di pergamena non (quadrata , o le ifpcflifci , lì ■«mino de' piccoli cor. 

cui edremiii non fono Itale ben li- pi mondi, gioitoli, fi n al ni -mr delle 

stille ; è (ampolla di trentafii pelli ■ perle , chi fi [toneranno attaccato 

Quella Lotta di pergamena in quin. alla midttperl* , coox timi bÌMIa 

terni, contiene dieìouo quaderni da ialini. 

quattro fogli eiafeuno , il che in lui. Si ti pefd di perle ne' mari dell' 

to fi fetta nudue fa ìli , o een:oqua. Indie Orientali . in quelli dell'Amr- 

nnuquittro fòjlieiii . Le mene, rica , ed in alcuni luoghi dell' Eu. 

pelli , ed i quadriti per i divertì topa . 

Ipicci di Cancellerie , e delle Segrr- Le perle dell'Oriente, quelle mal", 

terie , fi vendono al cento in con- Urne, che fi dovano nel Golfo Per. 

to . fico , e full* corte dell' Arabia , fon 
pregiaiiffitre . Effe fono chiare, Ira, 

_._ [parenti , d'un lullro mirahile, e d' 

li foao del Elfi fono fiati di una bijnchena , che per la fua vi. 

Eaccfefciuii lotto Luisi XIV. per tracita s'accolla ■ quella dell' arcen- 

.tere Patenti del mefe di Deeem- to , Le perle del noftrn continenti 

bre iffu. fono affai lanci dall aver una rais 

PEH.IDOT . Pietra preiìofi , che biincheiii , olirccche fono pili 'r-a- 

pub tfiera confiderà» come uno Ime. grtte ad annerite , e ad f ng'alltre . La 

lido Imperfetto . Ella fi dirtinsue Boemia per altro , e ■ paefi del 

facilmente dal millo d'uni liniura Nord ne fomsn irritai *l cnm:iur. 

tullieeia , che li feorge nel fuo eo- ciò di quelle , che fono (limale- al. 

«c verdiccio^ Si taglia più fidi ireiNritn , eli» k- O i»,i;.i'^; rva il 

fcirebierli pulirla, fuorché coll'uu- qua'e g-oilrtfa t rat Rimo . Il loro 

IO dell' olio di follo. Quitto per alito cnlore s' accoda al Ut ili lino ; le 

non fi deeintindire, eh' del periHit Oridiiali tirano alammo fit l.ineat. 

orientale ; perche il comune , che (ì min ; quelle dell' A ■ enei fon ver- 

Jrova in diverlì paeli , lungi le coli» diete . Ogci lì fe ne imvi gran ouan. 

pielre fine. Mcri.lon.ilt . Milli N «. :ianti di 

PERLA. Piccolo globe ilo d'una quella cittì tengono alcuni N-git 

loBann bianca , (hian , e dura , tTpertiffirnì al nu no , eh'. (fi impie. 

the fi hi da divelli pelei da con (ano alla pelea delle Perle. Ne rif- 

«b'gl.a. Le perle non fi trovano gii fan poche in Europa ; la maggior 

fempr» d'una forma ritonda ; oe n' pule t mandai» ■ 1 lina ov'eile Inni 

ha delle ovali, e dell'alita che fono aff.i ricercare, edili fi fpandono ira 

d'una figura irregolare ; per quella min il Peni. La California, parla 

lagione effe tao chiamale perle In (leiilifiimn , potrebbe nientemeno 

rmiwr . Le perle paiaagoa fina e:frrt di qualeba vantaggio ad una na- 

owlle , !a cui grolìeita è 'tra-r li. i : one a:riva , ed indultrìofa , che 

natia . Siccome rra il color della metitreibe a contribuirne le ricche 

P"la ,e rjut Ito della feaoli» paffi una enfiiete di quella contrada , piene 

PtrletlardaiiaBccoaleiboetiapor. d' ollriclie da. perla, e di eonch . 
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Le perle in Europa D vendano al P£1U\ Vada contrada iteli* Ami. 

pelo di (arato . V-t una uri Ha per riea Meridionale , terminati all'Eli 

ouele perle, ehefon chiamata fama- dal parte dell' «tnaioni , all'Ouelt 

ti, fi comperano a oncia • dil mar Pacifico, e a Meno giorno 

L'arte e n : unta ad imitare la per- dal Cbily. Prima chr gli = r?B nuoli, 

le Quelli che livoran di fornito ne at quali quello pa-fe appartiene , 

foffiano, e quindi le fan pacare Ira foriero penetrali nrl Peri nel mj. 

mani di vati lavorami. Il lavoro di folto la condotta di Pituo, egli, tra, 

quelli condite a loffia! il calore di foto governato da alcuni Rr chi*, 

fcaglii di pel» nello P«' l « * » m "' '•*«, che avevan regnilo per 

ciare le perla nel cartone , per dillen più di quattro cent'anni . Il loro 

dere il color» dentro la perla , ad Impera avta un* edemìnne ancor 

empir la perla di cera , ad Inferirvi magliette di quella ah* al prefento fi 

un picciol pentito di eaita attorti- da al Peri ,, che pub anere lacerilo 

oliata 11 colore , ed il pefo danno leghe di lungheria dal Nord zi Sud, 

di leaaieri a conofeeti quelle pula t cinquanta di larqheua . Il tirreno 

fattizie. * aftiutto. ed arido ; le fole vaili , 

1 Gioiellieri chiamino g»W i\ % J«.f>t« dai fiumi hanno qualcun 

«ir, alcune eferefetme , o luochi fertili ti . Vi fi raceoejie del fro- 

rilevati in rotila gobba neirintrnnr menu , del man, gran quintili di 

delle madrcperle . Elfi feeano con cotone . dt tiMceo , della coeeini- 

deflrezie nuefla fpene di nient per- pia, delle dioghe medicinali . La 

le , e ne lanno ottimamente tirar torelte fon piene di piante , che 

parlilo , che ami affai volte eGi le producono il Colone , di varie forti 

uoifeono infiemt, e le impiegano in di legno, d'ebano , di legno fanta , 

vece di pcle intiere • di cedri di molte fpent , di divtr. 

PERMUTA . V. Battile. fi legni preziofi per il loro odo- 

PEKO . Quell'albero «blMania re aromatico , per il loro colpir , e 

noto fomminiBra al commercio un per la pulitura perfetta cb* rflì cof. 

frutto, del quale fi diHingueun'intini- fono ricevere. Tutto il parie t 

Il rfi fpee.r . Il fuo legno fi acrili Mtraverfuo da una catena di n.'-nta. 

al rodo, e riceve un liicio |n.!iin!i gite, zh^trM* li cnrdia'itra . V- illt. 

mo. Viene impiegato in diwrfi la- una l'albero della eh inatta ma , la eui 

veri di legnaiuolo, d' iniarfiaiura , e corteccia t cotanto giovevole a fuga» 

di tnrnojeJelanlopifl proprio, perche le febbri . f. Catmtcbina , 

prende un nero, il di cui luftro imi- Quelle montagne fono ancora piflt 

t» molto il brillante dell' ebano . 1 fimo fé ptr l' abbon 'ante miniera d* 

Mercanti da rittuo lo vendono per V orn , e d'argento, che vt fi fon irei, 

ordinario in tavole, in cepp>, «d tn vaie. La pid ricca di quell'ultime 6 

,„vi . quella del Pumi al Meziogiorno del 

PERSIANE. Tele dipinte, che ci Perii . E Jnawl*. - 
capitan dalla Perft . Q e'te fono te Ricevei! alimi da quella contrada, 
lei* le più (limate dell' O tieni: , per un beliamo preiiofiflimo , ben eoo», 
auello egli e, che Aliai volle lì lanno feiuto , folto il nome di balfamo dal 
Fallar per Perliane alcune belle In- Peni, K Batfamt, 
diane. In Olanda ne contraffanno , Gli Spagnuoli gii nel loro paef» 
il che potrebbe egualmente tarli in ntehiOimi in lane fine, hanno anco. 
Francia , o anche uiprrarle , ove G ra trovato nel Perù degli animati 
pingeuero te baolre . La fuprrioritl della grandeiia d' una capra, e della 
del tioltrogufttt per i difegni ; la rie figura d'una pecari, che porgono U. 
cheau dell' invine nne de' oollri ar- ni lana d'un ottimo ufo nelle ina- 
lidì, parche fi. promettano una (leu nifatture , fpeiialmenti io quella de* 
ra ruttata e e ci offe ridano tu nuovo {appelli . f. Vi&pu . 



p E 'E 1)5 

Limi i la tabule di quelb con- io, bruciarono un* parte del loro», 

tridi dell'America, ed il cenno del rie», imi che elTrr ciftrelti a ripe*, 

fuo eommeriio . Qutfta ciicà è fog- Urlo iti Francia, ove al loro arriva 

getti ai terremoti. Sibaaneora pre- anch'elfi fallarono. Quelli fitti , e 

ientemente memori» di quello del quelli che noi abbiado ritenti all' 

1744. che Ila atterrar» I» maggior parte articolo Stigli , non fono da ijinn. 

delle fu* afe. rariì dii Negoiumti . E» loio infe_ 

Il ferfl , del pi" «ne tutte le eo- gru no «imeno ad indire più circo. 
Ionie, che gli Europei pofftggono in • * P' Q «fervati nelle loro ir 

Amerio , non e aperto che ai va. traprele, ma ifi me qualora v è luogo 

fcelli della Metropoli . — .1.-. m ..: >...-■ 

non impedifee già, """" 
introducane) nel I 

dVerVion'c 

Durante le lunghe guerre the la dice. Eri tannovela per Porto Belo, 
Spagna, e li Francia ebbero 1 folle- ottimo porto fui golfo del Medica 
nere centra l'altre Potente dell' F.u. rtmpeiio alla citta di Panami, nell' 
rop», dal fino alfa pace d'U Wmo di Panama, f. Ttrraftrma . 
irecht , i Negozianti di San Malb 11 commercio al Perù non fi fan. 
fi appro fi turano con bella maniera va un tempo che per terra con Pi- 
delle eircollinie del tempo per ver coma , e il li per mare con Lima , 
fare in quella contrada dell'Amenti Oggidì motti vafrefli Snagniioli frguo- 
le merci proprie al fin confumo . 1 00 la Unii pref» dai Malovini , e paf- 
Oileoni di Spagna , drftinati ■ quo lino lo tiretto Masellamco b eat. 
Bo commercia , erano Dati dai ne- tedi Spagna accotda volentieri delle li- 
miri bracieri nel porto di Vigo. Per tenie ptrquelli navigazione .alle navi 
(al metto era interrotta ngni comu- di regiltrocne ne addimindano , accio 
nieaziooe Ira 11 Spagna t l'Indie, V uni migrior concorrenza fminuifea ij 
«canone non potevi edere pia fi- benefizio di coninbbmdo degl' In. 
vorevnle per Negozianti laboriofi . glefi, degli Olandelì , e d'altre W». 
ci accorti . I Malavini feppere va- rioni. V. Sffgmt, Gliomi. 
(.ertene, e guadagnarono (ino a orto- PESCAGIONE, Dopo l'AgriaiI. 
cento per cento fu le n-rreantie , eh' turi >• Pefca dee confidenrfi coma 
tffi fecero Moire 1 Lima. Spar&fc- una delle principali ricche™ Jet 
ne ben prefto la fami , tutti gii «e- coromeic». fpeil.lm.r.lr per le Na- 
ri, Mori fi affrettarono di entrar in unni , che Tanno quello d' economia. . 
pane d'uni coti buoni fortuna . Si Coi fera pefee filato pigino gli O- 
ridero di agni pane approdar va landefi la w»».or pane delle mer. 
ftelli ne'porti del Perù, le mercan- eanzie, e delle derrate che tiranodat 
rie fi «cumularono , e come ben G Word, e dal Mar Baltico,, 
pub credere, il prezzo loro feemb no- Oltreché le produzioni del mire 
ubilm-nte . Egli cilbanctie al dita» aecraleono le ricchezze relative it' il- 
io di q. ..Ilo che quelle merci eolb- no Stato , facendovi circolire delle 
vano nella bbbriei , I mercanti truffe d'ore, e d' argento ette non v* 
delpae-e, che gii fi erto fpre«e. eriiio, effe augiwe«ano le fu* «e. 
dati all' arrivo de' primi vaìcelli a ehezzr reali , perchè fitfcttt proda, 
prezzi . ezfJm, perdendo per un tal rioni fervono, ne* altrimenti eh* 
tifo più di tre quarti nella venditi, quelle della tetri, «1 nutrimento di 
furori eoDftVtt. 1 filli™ . O elli eh. un maggior numero d. Sudditi . I* 
««vano de'fnndl di pio ce«Vono di oltre fi fono eoufiderit* , con ragie. 

vantatelo. Molti Me soriani i Pranceli occupazione «Ite mani, che non poi- 
^ trevindo a venSre V t rt«m, Qm ina.it**. «etfc ttro. 
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Manifatture d'uno Suto. Quello ri 
ma dell' occupazione degli uomini t navigazione pili floridi . Ma rercW 
ancori affai preziofo , pe ehi lugu- un lai confumo fi (Benda più che Ri 
menu il valore del e fatine , e per. poflibile , t neceffirio, che i diritti 
tiri e la cuna , e la fcuola 11 più fu che paga il popo'o per avere il pe. 
cura de' Marinai, f. TAmmap . (ce, fieno moderali . Se suedi diritti 
Tutti quelli vantarci . fi «*»- l° n » troppo torti del doppio , ridu. 
vino dalla pelea , hanno (limolilo 1' cendoli alla meli , ed anche al ter- 
Inghilterra , l' Olanda , e lutti gli io, fi puh fperare , che il confumo 
Siati , che meglio intendono i fuoi andrà erefeendo colla fleffa propor. 
interrili , id cceupirfene continua, zinne , e per concentrili l'entrata 
mente. Quelli Stati fivofeageranno de' diritti (ari la medefima, ed il va- 
ie Pe cagioni ne'propri patii , impt- polo , quel gran con fu malore delle 
derido gii abuft , che pofìono dillrue. derrate a buon prezzo , lari meglio 
t;e« il ptfce . In molti luoghi delie nutrito , la nivigaiione più Borni* 
colle di Bretagna, come bi oflervito per cagione d'un numero più gran- 
la Società di Agricoltura , di Cotn- de di marinai impiegati alla pi. 
mercio, e delle Arti di quella Pro. Ira . 

vinci* , fi fa un'elea per a pelea Pi r le differenti Pliche, V. Aetht- 
della lardella, e dello fgombero in ga t Salitila , Aringa , Balta* , Str. 
firme to' rtWolìni ancor piccoli , meni , MirlmM . 
come fogliole , afelli . ed ogni altra PESCE . La vendita del pefee fi 
fotta di pefei , che fpeffo non fono ì frmpre confidenti, come uno de' 
l'ili grandi di una leniicchii . Due capi più impananti , e pili lucrativi 
donne in meno di dut ore prendono del commercio d'uni Nazione. Efji 
alle volte fino a Ilo. libbre di que- in falli eri aliai facile il perfuadeffi. 
Ri manna prezrof» , che farebbe cola che un popolo, il quale vende al di- 
si iniercffante per lo fiato il conftr- fuori il prodotto delle Tue nelthe > 
«are. Niente loro fcampa dalle ma- fa un gin-degno coti chino, del pari 
ni, perche in vece di rete li fervono che (e fi compenderò e i vini , e i 
di teli . A cagione di Affitti abufi grani raccolti nel fuo paele. 
diftruttivi , qutfie eofle fi trovino Se pilla qualche divariti tra que- 
fpopolate di pefei , e le pefthiere di- He diverte ifporiazioni , egli ì che 
vengono Iterili . Le ordinanze proi. valor per valore, la ptfea avrà ali- 
ti ifeonn fi miglia n ti ibufi , ma non mentalo un miglior numero d' uo, 
fono ftveramente efeguite , benché mini , E Ptfta. 
dilla loro decurione dipenda l'ab- Nel commercio del pefee in Rene- 
bondania delle pefeagioni . rale , fi t tatù diflinzione , tra un 
Una politica faggia, ed illuminila pefee dì mare, c'I pefee d'acqua do!, 
non contribuirà meno a' progrcfii del. ce. Il commercio di falume , o di 
, approfittati, pefei fatati eonufle principalmente 
j. — vtnjjt, d t i merluzzo , dell'i. 

_ ì?j 

ti forefliero ; accordando de' premi , im mtittli . -a . : 

quando le circolarne il richiedono ; SÌ e chiamato pefee verde quella 

■bbalfindo la tarla del dinaro , per* che fi e di frefeo fatalo , e che e 

che fervendo i tinque felli del valor ancora beli' c umido . V. Mer/rr.- 

della pelea a pagare il filano degli r." ■ 

uomini ) e del danaio, i chiaro, che 11 pefee lecco ì un pefee (alato, et 

il prezzo^ilio di quefto^falario dee diflecciio , fu dai raggi dettole, li» 

azionili' dal folltnere ur del m 

le'loro vicini ne'mer. lucè, C e< 
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nt.f L'itingafaura, è iodi' eli un taggìoliOiml 

pelce (cento. K Atisga. quello pefee 

Si ii pule un buon commercio di della Noiion 

petti mariniti . Sono quelli pelei (tona d' alti 



? E . .. - . . r , ■« 

Muffimi per lo Slata .qualora 
lo pefee provviene dalle pcfche 
i NaiioM; Qutft; pelche lorrii- 

f ... . , o d' altra pane ai fudditi del 

Irefehi , che li fon latti anoitire fu Principe un capo co numeri bile di 
)i gratella, e di ptiltiggtie nell' o. commercio , e (ergono ili feuola ai 
lio d' uliva • Ripongonfi d' ordinario Tuoi marinai ; ma fe il divieto dell* 
"n barili con una falla , o falamoja , carni , e degli ordinari alimcnii in 
ampolla di recente olio di uliva ,d* certe Ragioni dell' anno agevola Li 
in po' d' aceto liaglonato Con (ale , confumaoiento del fililo» , ne fe. 
Jel pepe , e di diverti aromati . Il gue che un bopolo , Il nuile non 
tonno, e lo Borione fono ì migliori coltiva la pelea , atcrefee co' funi 
perei che fi pollino preparare a que- giorni d' alimenta lo fpaceio del 
ito modo . , pefee foreftiere . Egli aumenta a 

In Francia [ì i data il noma di proprie fpefe le Hcchrue nume. 

' ar. tane delle Nazioni rivali . E chi v' 



tengono al Re quando fi trova ha che pofla richiamar in dubbio 
che per qualche accidente fieno Ititi che gli Inglefi , e gli Olandefi non 
li [ u lt fpjagge dj mare;. tali ritraggano delle fómm* imrnenfe dal 
"* pclcechc Q confimi» nel Portogi"- 
c nella Spagna nel tempo di 



perei reali a certi pelèi , che appar. tane delle Ni 

;«;;„.,:,>,.«., issi conruma nel Portogalli 

Le balene, ì tonni , i potei) mari- , ... 

ni, ed altri pefei, da cui li pub e- cui è preftriita attinenti della car. 

finire olio , loro Riti medi nel nu- ni f 

mtro de' pefei da lirdo . La baléni t PESO . Mltlira , o materia che d' 

quei pefee da cui fi cavi maggior ordinàrio è di minilo, la cui gravi- 

quamiil d'olio, elfa fomminiflri e- lì determinata , e fidata ferve a 

aiinJio più altre colè al commercio, itiifurar quella di diverte mercaniie . 

f. Salina. I pefi lannofi di rame, di piombo, o 

Quando queni plfti da lardo mu- di ferro. V ha per altro alcune 

frisino fu le fpiagge , fa ne fa il ri- Nazioni Indiane che fi fervono di 

partimcnto come t>««J < iiali a pietre , 0 d'una etti» queliti di pie 

din timi appartenenti in diritta cole five. 

al Signora t i}}ir,da nfa {mattila, a I peli fono flati Introdotti nel 
'ibi ita tu/luna pua tffir prtttfa ) commercio , egualmente che I' al- 
ma quand' ehi vengono prefi in pie- ire mifure > per facilitare 1 baratti , 
lio man , appartengono del pari che ed iifuggir ogni difcullione tra tcn. 
i pefei reali a coloro che n' hanno ditore , a compratore . Ma per gru. 
fino perca ■ snere a quello , i (tato ancora me. 

Di quelli divertì pefei G e fi rie una Itiere che il compratore foflc ficuto 

colla che i d'un grand' ufo nell' al- che 11 pelo, con cui vengono pelate le 

ti. V. Cella. tot merci , è conforme li pelò ori. 

Il pefee d'acqua dolce fi ì quello glnale, e per lai effetto culi t che i 

che Q pelea ne' fiumi , vivai, (tigni, Sovrani hanno incaricati de' pubblici 

canili . Siccome liefee miligevo- OfRiiali per aggiufrar fecondo il m» 

te il trafponarli , fi confuma affitto dello tutti i pefi che fono in ufo nel 

nell' interior dello Stato ; più quella commercio . 

eon fumai ione fari grande , pia ri- In Francia il pelo originile i cu. 

mirri dell' altre derntc ad ilpor- (ledilo fotto motte Chiavi net gabì. 

' - politica dunque lì ha in netto della Corte delle Mencie . in 

nir colla Oliera, accio fi Inghilterra è in depofito allo Echi- 
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cinquanta. 

«reto. »*i ■■' *'■»»" u»-<w t*e< uito* feudo dì 

lon fona gii i mtdffimiìn camola di tre lire, il mue : time- 

' ■ " *d* reSbr • e-nqi» lire i, .Francia. 

i,e ti pefn.1i p.-rersien-g fi chiama 

... -;He riduiiooi d'un pefo ed PoH, e fi dmft in quaranta l.bbrc 

uà j-tfo eh» * fona fare in ogni Bulfune ; vi 'roglinoa tire» eentovem. 

no-nealo , 8tn Ti pulì credere, che LJuee mini . • doeq'>inli Ji n -le 

uà ni iir.be-rilio fuflift'il fe-npre , libbre per cerno d> Parigi ; ed ottin. 

e"<"(o che non v' i Nuw , ebe lunt e cinque ottave di qu* n ' ultien» 

voglia ebbiedooar le proprie mifure cilil , per ernia di Petenbnarg. 

per prendere quelle de' fuoi vicini . L' Aiehmi (111 fura per le (tof 

e> M>/ur( . f* i ce ninfe fliataqiurtro e mei ca dì 

In fine deg'i articoli delle d.verfe quelle l™ cini'aune di Parigi. 

tinte di Commercio, »■•■•■> ■ > pò La mifure pei liquidi i chiamata 

ile le oiTervttiom che fi hanno da anere. Efla contìe ne circa quaranta, 

fare (ite* ■ Info prli , • "i npponn quattm boi lidie Inglffi . 

ch'elfi hanno con que'di Francia. PEZZA d'era H Porgila, 

l'iimf, imiti attuati . Mille > * vane fona nel Portogallo 

PETEKSBOURG. Grande i fa- lé peiw d' oro , itTai ijen note loti» 

mofii Cina i' E iropa nell'lngria, il nome di L'io/ar'or . Quella che t 

fondali nel 1701. di Pietro il Gran filìita feimitaquaitrocenlo rei è fio. 

de , Cur di Mofcovii . La fui fi bricata dell* taglia di fedicì al mar- 

tuaiionr in meno a molte Itole tot, co, C pefa ducenlo otUnuotto grani 

mate dal N '*a, un quarto di le. pelo di muco , e ducer io' e 'unta 

gr dittante dalla fui iirv.oeeaiura nel gnni pefo di mirto di Francia , * 

Co'fo Ji Finlantii, la rende mer. venti J Ut cintidi booti Qu-Hapex- 

Caniile quanto di- fi potTi , II fuo u vale quarantadue lire tredici foldi 

commercio fi e pure aecrrfciuto d' cinque danari di Francia. (' ! 

alt.i per meco dei privilegi, e li. P I ANTAGION 1 . Oli Ingtrfi hin- 

berti di e, feiema accorditi a lutti no eoli chiamate le Colonie fon J ite 

i toraftien , c per vii delti buona principalmente per la culiura , ed 

cor.ilpnndeon cti. i Ruffiani hanno ninna chiamati Puntatori i Colo- 

fninimuti cai Chinefi , e coi Perfia- ni che le coltivano . P. Pùntami m 

pi ; t per- he da Pietro il Grande in Meato . 

poi , gli [mpcradori v' hanno latta II Governa della Gran Bretagna . 

l'ordinaria lor refi lenii . C . Refiij. nella miri di parlir il viniaggiofi 

Le Scritture a Petersbourg fi ten- lubilimenti at loro maggior grada 

Bono in rotùlei, ed in copectet. Il di pertenonc , hi riabilito per ben 

Foublc vate cento eopteici . Il eopelc governarli , un Confido chiamato 

o folto due mnfk ilei . Peteribourg Configlio di Commercio delle Pian, 

cambia con Amburgo ; ma all'ai pia cagioni . Egli c comporto d" otto 

gon Amlt -rdam : egli gli di un rou. Membri , che drridono circa tutti 

ble per un numero indeterminato di gli obbietti che polTbno intereffara 

foldì comuni, 0 iluyven correnti . quelle Colonie , e che compilino 

Quello cambio fi aggira da quaran i regolamenti ncuftari per 1 loro 

lotto a qui Tantino ve , li trae a Taf. miglioramento . Ogni Colonia ha i 

tanticinqur giorni di data . Tuoi Deputati incaricati di rapprc. 

Quando li ha maltiera di far de* fentare a quello Confislio eib eh pub 

fondi a Peteribourg, f» gli poflono intereffare il vantaggio delle rifpet- 

limrti-r rielle Intere fui Amfkrdem . tiv Inro Colonie. 11 Roridi Malo , 

Supponendo il cambio di Petert. in cui 11 trovano in America le pian. 

:r Amflerdam a quarantino, tifoni dcgl' tngleE , molli-ano affai 

»«*>'«■' , raggio chiaro quali vantaggi ne rifui ti no da. 

1 cambio d* une limili «rami ifiont . 

fuk. 



le pumcjini . Qjelti Piantatori ■ - .- - 

a quelli Coloni t «me noi (li chia Tono, ne fanno la vendi» , ed ili. 
Oliamo, fono fempre diflimi ne'Ji torni in lettere di cambio fuliSpi. 
riunii Ingleli da|i' Avventurieri, o 'ina. Quelli Agenti fonimi ai Urino 
di quelli ette prendono dell* azioni tutu le pulire , di cui le Campa- 
nelle Compagnie formile per toltene- gnie di Francia , di Londra , della 
re quilteCalonìe- tt Avvimu'if- Sieiia ninno bi fogno per I' India 
PIASTRA . Moneta d* argento Orientali. Cenoni ,Livo|no, Algie- 
enta coniata ntl la Spiana) ri Te ne provvedono altresì per la 
... *rpnao in più eltri Stati d'Eu- Scale del Levante. Quelle che vcn. 
lopa. |ono d'Alfieri in quelle Scale va. 

Le fKiftre di Spegni nanna corro gliono d'ordinario uno , o una e . 

«He quattro pini dal Mondo. Nel mezzo per cento mena dell' altre , 

Levante fona onte più pirticoiarmen. perche i Mori del paefe , che fona 

tsTotto il nondipiittteScrigliine. actartiUimi , e truffatori di profef- 

Quelta mercanzia (he l" America far- Bone , non le le lafciano partir dillo 

«nfce elio qpMnuolo, eoe le di in roani ftaza che non le abbiano con. 

«ambio delle derrate di cui ha me- rumate. 

fliere, è la baie del commercio dell' 1 Turchi le comperano dai Mer, 

Europi cr.U' Alia. DiRingoon le Se. canti Franchi , e [e mandano nell' 

vigliane in Mt dicane, ed in Colon, Egitto per farvi ]■ lor provvigioni 

re. Elle fono a un dipreflo della di cane , di tifo , di zafferano , di 

Seda bonti , e jwfo , e non per al. lino , di china , Siccome non hanno 

aro fon diverte che per 1' impronte, l' manza di far le afficuranie , rlli 

« li figura . Le Medicane , coli chi*- prclenfcoeio la Hate per far quelle 

Diate, perche tifi fon fabbricate nel provvigioni, ^ircitt ì che quella da. 

Medico, hanno li figura d'un pali. Rione e la pia favorevole per fende, 

sono irtpcolare. Le colonne fabbri- re le piatire , e per ritraine maggior 

caie nel Potori , nanna ritenuto il predirlo. Il convogliodt Jtlda , (ha 

nome di colonne dal portar cAe per arriva nella IterTi Aagioné, ne rin. 

impronto le Colonoeu' frcole, colla Cara pure d'aliai la ricerca, a ce. 

Civ.ifa Mtt piai altra. La piallra co- liane che quelli che pagina le loro 

bruì* è quali ingoiare. Ella ha por- compredi cane in S«v aliane , otten- 

tato per qualche tempo la prcferenia gooo quella derrata- ad un Ire , o 

tu la Medicane; oggidì le Medicane quattro percento meno di quelli che 

fc.no più ricercale , e vagliono d' or. la pagano in lecchini , o in altra rno. 

«Ole* _ . 

Quelle p -TO tono a undici 
di Erio. Mille debbono pefàri _ 

todiecifetle marchi due oncie ptfo di quarti . Più ve n'ha dì 

Cadice i col la piallra toma a quin- no eoe fono Hìmale . 

dici dramme ed una eenlovenicnnu La piata " 



ini La piallra d'argento di Spagna , 

». per Editto del Re dell'anno ira?, 

di filiali a io. reali dieci quarte» di pia. 

eia. Venienti da un la, pefa cinque cento quaranta grani 

; il prezzo ne crefee , pelo di marco Tli Spagna , a cinque, 

che (ano pia, amen cernale! f-rani pelo di marco d'i Fran- 

cbiamato privi l'uti. cii di finezza di dirci danari venie 

G ricavi fui valore intrinreeo grani . Effe vale cinque lire otto for- 

piaitrt , quand' effe fon rìcer» di «odici danari otte (rani di Fra*. 
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idra e altresì ani moneta d' Le produzioni naturali di quel!» 

._ coniata dal Gran Signor: ; Provincia Tono grani , canape , la. 

vale eentovent' afpri ■ Con- ne ■ Calai , e Bologna fornifeooo 
ItmiìnofiU ai Normanni cinque , o fei mila pol. 

PIAZZA ti Cambio. Lucido pub- ledfi eli' znnn , che da quelli poi fo- 

blico d'una cittì mercantile ove fi no allevali , e venduti fatto (1 noma 

radunano i Negoziasti . Banchieri, di lavali! normanni . M» il princi. 

Agenti di Cambio , Sentali , ed altra pai commercio della Piccardia Confi- 

perlbne che attendono in qualche n*. Il* in drappi di lana, dì canapa, c 

niefa al commercio , per parlarvi, di tino, come panni, rafie , grolle 

e trattarvi delta negociaiionr , delle tele fine chiamate tarifla . QuefV ul- 

fcritiurc di commercio , e di tutto lime li fabbricano particolarmente a 

cifj che ha rapporto col traffico, c San quanti n . Non Ti dee peraltro 

col cambio, pittar folto filenzio che la finezza . 

Le Piazze di Cambio tuono ri. e betta delle m«Te 11 ine , e tele di co- 

tevuto de' nomi 'pariicoUri , feton- tone fabbricate nell' Indie hanno ftt- 

do le diverfe cuti di Commercio . to prendere loro un vantaggio, cfcre 

f. ftarfa. ha in gran parte r ili retto il cammer- 

Un Negoziante . o Banchiere , coi ciò di San Quentin rifletto a Ruttici . 

cape nell' animo qua! fieno i funi I Fabbricanti di quella citta gctoli 



it.(«j , fi fcotl. dalla piazza di foilenere il 
aliamo meno il puù, perchè fa che tentato di far ia<m». u un«n wn 
I' opinione degli uomini , per natnta altrettanto liudioejuini' elfi ne pone- 
ioquieta e fofpettofa, non pub mai vano ptr metter in opera il lino ■ 
etTete con fnverchia preeiuzion ma. Dopo varie prove, elfi fin pcrvenu- 
neggiiti . Ora l'affcnza d' un Ne. ti a flabilire ne I [or paefe una mani- 
BOilante , i crii giudi motivi non fatture di motte Itine, e noi avremo 
follerò pai e fi , potrebbe alterare quel- luogo a [parere, eh 1 ella involerà alt' 
la confidenza che in lui fi era ripa- India una patte di quel tributo che 
Ha, e per eonfeguenza fminuite il il luflb Francefe le paga, ov* effii 
Tuo credito. venga foftinula dal favor della Na 

PIAZZA di wetMrrr», Si e dato zione , e dai Deaerici (guardi dal 
quello nome alle cittì , e porti di Governo . 

mare, in cui fi fa un gran traffico di /mie ni , capitale della Prnvin- 
danaro, o di mercanzie , ed in cui eia, e aitai conofcìoia per lefoe (lof- 
) Negozianti de' diverti Stili iranno fe , che fi fabbricano nella Tua fo- 
li loto traile, e rimeffe. ftttmt, e che fi fpaeeiano per tut- 
' Quelle Piazze potTono eSen con. la Europa. Di poco tempo in qui 
fiderete Come i mercati generali del fi fabbricano in quella capitale delle 
commercio , e dell' Uniuerfo , Per. nuove tappiflerie , che tra gli nitri 
ci!) è che noi abbiamo patio fludio vantaggi godono anebe qudlodi noti 
dì darle a conofeere in queft' Opera . poier eCere confumate digli infetti. 
Noi abbiamo indicato la maniera Queir e un motivo che loro puoie 
con erri vi fi tengono le fcriiture, aequiflare la preferenza fovea altra 
le loro monete reali e di conto , I tinture pili preiiofé , ma «me per 
loro ufi rifpftto al pagamento delle mobigliar le eafe campenti , le quali 
lettere di cambio, i loro divertì peli efpolle all'aria aperta, fono fogeez. 
e mifure, ce. f. i lare /Inietti. te ad effet più predo di dm He dai str. 

PICCARDIA. Provincia di Fran- mi , a dai tarli . In quella citta e 
eie , terminata al Nord dill' Mar. ne^ contorni v' * una fabbrica di na. 
naut, dall' Artefe, e dal mare ; al Uri di lana. La fui manifattm dì 
Mezio.il «all' Ifola di Francia ; a fanoni verdi è riguardavo»* Ili ma . 
Levante dalla Sciampagna ; ed a Po- Abbevilla altresì fa un gran tom- 
■nente dalfa Manica , c dalla Nor- marcio d' ogni fona di rìoffe di li. 
«Dindi*. na ; ma e|fi è più che altro perula " 



FI P l I4T 

F.U.rlca HfM-ni "m'ini che quella che cnnlraSjnno le piatili; di Silefìa 

cit i t conofiiu'a v«| in »J imitare il [ora piegamento , H e 

trini* de" Signori Vanroini» Olan- the i negri , i quali poter ingannare 

d-fi, v* fi (libi:lw»i miniatura di è ci» a.hi y\t .Liin.i'; ili di' 

«uni, che * riu' ne al dilìdiquel ak:i li trr !j , Ji;lin S .-.m olii-r.smen. 

In eh; (i or.-ife r,-,ra«, U qmli. te dal fòlo volume dille piallile , fe 

ti dì anelli (unni .cri tr «t verun ella h nera o contraffalla , 

PIETRE PREZIOSE. E" il no, 
:be Ti d\ alle gemme " 

... , n colorite . La m»ogì_. , 

_ _' rifare inior-iggiata , ha 01 (unno ottenuto il loro preuo dalle 

tenuta affai privilegi, e principi!, ftarfezza , « dalla moda . Ve n'ha 

■ n<enre un» franchigia d' ogni dirit- drti' altre che il debbano intieramen. 

toct'entrnia fu le materie neeeflarie te alla loro vivacità, alla loro ;tta- 

ail' opere che vi E fabbricano, fparenza, ed alla loro d urei la , tali 

' La Matura di quella citi* è in pre. fanD i rubini , il Zaffiro , il topi. 

Rio ; Le manifatture di Roano, d' zio, 1' amatilta orientale , e In 

Elbcuf , ed eziandio d' Olao la , pei fmcraldo . Qiielie cinque pietre E 



bei panni it' Injhii-ira , e n" Olan. me che fidi alle gemme colorite, 
da . Quella manifattura , 1 ----- 



loro panni più belli e più fini fi Ter. fono quelle che più s' accollano al 
Tono delle lane fiat* in Abbivi!!*, pregio in cui licci rt ^diamante : cali 
In quella eìttl , a ne'di leitontnrni folo , per quel «meiflimo t 



v'ha Dure molte Fab'irhthr di tei* , de' fuoi ragni , per la Tua durezza a 

che fi vendono in un mercato che (tran trjfpitenia , rìun'fce tutte le 

tieni! os ni mercoledì nella cittì . I qualiil , e lutti i ori colorì che fi 

' fimi f'nnni «raffi ,. neri , e verdi per ammirano (e paratamente nell* altre 

«Sgranare '* lane fon pregiati Mimi . pietre preziose, f. Dianjnti . 

PIEDE DEL RE. Mifura diluii- 11 Diamante adunque pub euer« 

ghezn che e in ufoin Francia. Di- confiderato come Ea A' una elaffe 

videfi in dodici pollici , il pollice in di^erfa : in feguito vengono le cinqui 

do ilici linee , e la linu in lei punti, nielre fioe nocn fn.irj nmniiilr . • 
Sei pie del re faooo la Itfa limita. 

PIEGA MENTO . Maniera di pie- . 

tarlf tele, ir Eoffe, le (èie. Le Lo rmerjioo , per confeguenza , fa. 

soffe di lana fi piegano fu. un certo ri la minor* delle cinque fi altrui 

lavogliere, o telaio che fi chiama la meo dura ■ Le pietre del terzo ' 

f'ìar. Per afficurarfi di queJln pie. ordine fono il granato , la vermi- 

gamento mettono la pezza tra -due glia, l'ecquamarina , il crifolito, te. 

fnJt di legno che E comprimono V i lori ariiitlì . 

per mezzo d'un torchio, o d'altre Nel quarto luogo fi hanno da ri. 

macchine di quelli fatta . porre quelli! pietre prezinfe , che 

Il piegamento d' una fjnffi fi dea fono meno trafpirenii , tali fono V 

f't in maniera, che la Roffa non opale orientale, il «irafole, la av. 

Paia più larca di quel ch'ella t ; al. Venturina , il faraonico, t'agala , I' 

trimenti quello farebbe un piegamen. agata onice , la cornalina, la calci, 

ta fraudolente . 1 Chineli hanno mol. donia , l'elittopia , ec. 

ta deQtezza nel piegare le loro V ha delle pietre che E pofTWno 

l'offe f conEderare come fcherzi della Natu. 

Le tele , the chi'minE piallili . ra : tali fono quelle , i cui colori 

«d altre the 6 trafponano preffadel fon milli Con piùaltri . Si veggono, 

forefiiere , hanno delle pieghe moL per ef^mpin, fmeraldi mezzo bianchi 

■iplicate . e ferrate, Sì i procurato e verdi , rubini rolli e bianchi, to. 

,'pazi the hanno mezzo il enlor dell* 
arpatiS*, ec_. 1 colori gialli , veidi , 

..... ,-nin, uc , liuio. un ),„(» turchini , incarnati fparE fui dia. 

•a|ioH che ha dovuto poiwr mitili minte , fon vatj , e nt accrefecno 
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«otiiilmente il prezzo t tanto pìS rum mi einchìni di Tolon , fuorché? 

che i diuturni coloriti Impallino In nella larghezza . 
durezza li pietre fin- <Ji color- . Le PINTA . Mifuti, o vafr. regolare, 

pili perfette Fra quelle pietre porti- di cui G fervono per mifurare i li' 

■n il nome ri! oieree orientili . ouin- qttldt « ed in irpcxirlta il vino . U 
pinta dì Parigi contien due cbspi- 

, — ne/, eh» fono fbte anche 

te fi 1 quegli che ci fomminlrTra 1b fitti», («Sieri. Ojnìebooii . 

«iù belle pietre fine , I Gioiellieri divide tn due mezzi reftieri 



S 



Jut^ mezzi (èitiei 

te quelle , che hanno quel inda ultima rrnfj 

di perfezione , che in effe i riehie. liei cubici. 
Uè . Li pinti i" «equa comune pela . 

Non Tic-ree più malagevole II di- due Ubbie i Parigi . Noi oflerrerc- 
Jlin«uere le pietre fine naturali dal. ma In quella luogo , che egli tirch- 
ie fattizie tati rial pela, e dalla du> be uri affai buon metodo per beil 
trai , imperocché i colori dell' far eonofeere le mifure di capaciti 
ultime talvolta fon coti belli tome che fono in ufo nel commerzìo , lo 
qne' delle prime. La durezza fi co. fpeclflcare il pera della mole d' le. 
nofee còlla proti delta lima , eh* qua che ogni mifura contiene . 
non morde tulle piene fine natura- ÌSifui*. 

fi i o per la difficolti della pulitura, Li pinta di Sin-Penii in frane» 
di cui fi fa provi , prefentandi li 1 il doppio , o poco manco di quel- 
pietra fu la ruota . Egli i ben vero la di Parigi . In phl luoghi It lì I 
Che i nienti Lapidari , e tutti quel* dito il nome di p«t . 
li che fono avvezzi a veder frequen. PIOMBO . Metallo grnffblarro , 
temente pietre preziofe , d' ordina- petente, molle , e che facilmente fi 
rio , fenza Ingannarli , decidono fui liquefi . Quello metallo I d* un 
giudicio df sii occhi . gtind' ufo , Sa per li tubi , o canoe 
Le pietre l'alfe, o la cut eompofi- delle fontane, fia per i bacini, tua. 
zionc e più alla moda, fono le J"rrar, filili , e ferrami d'acqui. Impiegali 
nóme di un Gioielliere de' noftn parimente per li confervazioo de* 
giorni , che primo le hi mene te battuti, o terrazzi , e prinfipalmen- 
voaa ; e<fe in nulla fon diverfe dalle te per coprire le gran chicle , ad 
fine fuorché nel pefo , e nella du. edifici di gran rilievo, 
rezza . ti Francia poffede alcune minie. 

I Lapidari G fervono di varie ma. re di piombo; mi non fono battevo, 

nierc per tagliare i diamanti, le pie. li al di lei confumamrnta . Ella e 

tre preziofe trifpirenti , e quelle coilretti a tirar dì queflo metallo 

che non fono mezze trafparenti . f. in ibbondinza d" Al— - 

1 d' Amburgo . Gli C 



Irti iuta in altre cittì della Francia, tn ifrJezielii ne ha delle ir. 

Ella e una_ fpezie di groflopanno d' viziofiffime , e che rendono trenta , 

Un' auoz di larghezza t mifuri di fa. ed anche fet tanta oneie d' arg-ntw 

ligi • per ogni botte , il perche gì' Inglefì 

Si é altro) dato il nome di Pia. chiamanto il Pelo/i Gallrft . 

clini ad uni fona di floffa incrocio li piomba rifatte in {amine , 



cinta tutta di lana, che fi fabbrica Un piombo che fu ferrato tri due 
- 1 "" i. Quella ftoffii non può e' 
0 al più confiderai! che et 



nel Berri . Quella frotta non può et cilindri , il quale per tal premono 
' : ' 1 — ' U^i lamina, con una 



fere tutto al più confidenti che co- prende la forma di lamina, con una 
me una corda , o grotta rafeia pan- Ipeffelzi uniforme , che ili' ahro 
neifiuia. Non i* eli» relazioni ve* pìoml» non i comune • Prima che, 
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foBt notala mani'™ di r.Juf In cimbro nel B.r-.r-,£„ l* ., - 

mtov.0 r,u 1! ii„» mSSJltS,,AY*e 

fur un. luna* t»vel. coperu di m . ma erdin.rin nel ri n.n.rln a 
n.t.lf,™ l.bbi, i m. ben fi ran,- ,i,„ »■ d° Jilta "S, •jj 

boinUrnin, PT ,|(ÌJ dui. flfa?Tl 'eTrUST . fi 
«rmn quii» di ,in,bn d.l E Jini , . f™ . SmOr SI 

bia contrae per bMtUMi cooftium. fi n J ! ™^ * ^ '*>»'*" » « 
ìkl ri S. , "2!^ , JC ,i ra ì * l u S_P iomb ° bianchito e uo pion,. 

ma , ea una «firexi» che il fende ho faglialo . o eoltmin mM A. 

ftt. propri» a ricevere «ni fon. di grl0 , nd . Vefli mScta 1. & 

forme, c di contorni . Siccome que. ta . ™ " w * 

1.0 rioiflho colata (la delle lunghea Si i chìtmita calcila di nfrtrn,™ 

opere di gr.n luprrlicie (H eh, « S * " "ilg™ 1 ™' d "' 

puptun inconvtnimtt . Fin.]tntnle PIPE. tori, di botte a «fn ™ 

«nptrfetmne del piombo cabla fi i «IwVetiH , eotìfiì «ini 3 

1 non pater regol.rne il preiea ; ?l„i liquori W J J'X™ '*! 

* li propone ,fe ne. temere ebe 1' otta pine. , ne ftauT the l? ria. 2 
«li n< £ fi !Sj *S? Ho ,. <, ; l . 1 /l 8 ' ** piccai. . Eli. e d' uri 

r^ft^af s^i^pCbTS^: 
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in abbondanza . Egli* tatjUMH Nfr mi Jjf Io» un» preMraiiorw , ptr 

indi che i di lui I™"' fon ™ c "" m IUI diventano rT uro migliore , e 

Aleppo, dond'efli ti capititi per vi* quello baila per fare che abbiano la 

di Marnali*» preferenza enfiò coloro, che non 

| p. fiacchi in gufci fi voglion (Umano Te non quello che viene di 

ferree novelli , peflnti , e ben pieni, fuori. C. Ott . 
Hifpeito ai oiflacenj fgufejit' 



Hifpelto ai pitoctllì fjttfthti i pld Le piume piccole , e 

nuovi , e quelli che hanno ai di io. letto appartengono a) coi ., 

Jra un bel color verde milto di roC Mercanti Merci il.Ferrat , chiamati 
i , e dentro un verde feuro , fono più comunemente Mercanti da Fer- 
anche i migliori . Allaloro grofiézia io . Gli Speziali vendono anche la 
non par che si s'abbiada far attcn- peluria di cigno , di falcone , di 
aiont , i Oonfettaj per altro «man ft ruzzo, e Quella piuma preziofaebo 
meaiio i piccoli , per non darli la chiamali Birtin; ma quei che pre- 
briga di tagliarli primi di inzucche, parano, e vendono le pelli degli ue. 
rìrlì . celli guarnite delle torà penne caio. 

L' America ha de' piftacehi , ma ritc fono i Mercanti Pellieeieri , Ef- 

the in altra non ranomiglìano ai G ne fanno de' manicotti , delle Ilo. 

primi fé non perche rifui Jano af- Itile, ed aliti abbigliamenti, 
iti . Le piccole piume, o Ha piuma di 

PITTURA * Mn/fl/r» . V. Ma- nnu io , ha ricevuto nel commercio 

faito , il nome dt lana , di ploc , o pelo 

TIUMA. Quella fpoglia , ehe di fate» . Sene «m fuma molto 

ci danno alcuni uccelli, ferve a da' Cappellai , e da' Fabricatori di 

differenti ufi . S 1 impiegano le piume panni . Quella e una delle principi, 

di Strano , quelle del? «gbirone , l ■ il mercanzie , che et vengono dal 

pennacchi , e le code di pavone , ed Levante . P. Strmtxflla , Lmma- 

ogni fona d' altre piume fine , e et. 

f reiiofe ne 11' acconciature , e negli I Francefi chiamino Dumi , qur!- 

ornamenti ili molle fupellettili . I la phimi corta , dolce, fina , mar. 

KtmUtecitTÌ fono quelli , che le ap- bidk come la feti, che viene al eoi. 

Kcehiano, ■ che le vendono . Le lo degli uccelli , e copre loro una 

lettere di erezione , ed i primi parte dello llomaeo . Non v' ha ue- 

loro flituti fono del mefe di Luglio cello , che non poffa fommi nifi rare 

del confermate da Luigi XIII. di quella piuma ; ma non s' impie- 

nel ioli, e da Luigi XIV. nel 1444. ga comunemente lì non quella de' 

Quelli antichi flatuti , ed ■ nuovi cigni! delle oche , e delle anatre . 

che loro furono diti nel iiijo. e Quelli uccelli Domenici danno una 

idei, lì qualificano di Mercanti piuma dolce , flembile , e ittiflima « 

Maellri Piumacci» , Pennacebiaj , fare de* letti , perche fi gonfia mol- 

Fioraì ee. K i lete fiatali, • JCcfe- to. Ordinari lenente fi afpetta, che la 

limititi . , piuma di quelli uccelli fu matura , a 

Le piume d'oca , di cigno « di che cominci a cadere pet fpagliarb. 

«orro , e tutte quelle che fervono ne. Altrimenti il fangue ftravafato nel 

ptr fcrivere , e difegnate , lì vendo- tubo potrebbe rendere un odore alla 

no da* Mercanti Mereiai -Carta) . La piuma, e tirarvi degl'infetti . La 

migliori penne pet fcrivere fi cavino piuma degli uccelli morti per quella 

dalle ale dell'oca. Se ne dìlìinguono ragione t meno pregiati . L* trarr , 

di due torte , le piume grolle , e le fotta di anatra marina , fc quella che 

punte d'ale ■ Parecchie Provincie di fomminiUra la ricca piuma chiamata 

Francia ce ne fomminidrano . Quel, tinien, f. Einian . 
le ebe ci vengono d' Olanda tono Quella di (inizialo chiamata al. 

ftmpre rieercitìflime j" nulladimeno trimente lana phc, o file di ftrun. 

qui fe ne trovano di aitai buone ; se , e eorrottamente In* di /lru&. 

pm |li Qlaqdeli hanno lapillo i uri. ty, e di due (arte , li fini di Uria, 
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t» f t la stoffa di il runa . La pri- la tiufciti d'un'imprefa di quetMit- 

ma , come abbiam detto di fopra , (a . La Siiti!» i venuti a capo di 

entra nella fabbrica de' cappelli co- contraffare le tele di Bretagna ; la 

Ci! . La feconda 0 adopera per Bretagna net pili forte ragione potrà 

le ci modo di' «anni fini bian- ìnmar quelle ili 5ii<.-!ij . Giuda peri» 

chi deftinati ad eller liuti in ne- 1» otìervazioni fatte dalle fneiet» ella 

n. noi qui riferiremo, vano farebbe il 

PIUMA * Eidn . V. SaV*. riufciie nill' imiuiion delle piallile, 

afe*. ovennn fi giugneffe a ftabilirle a mi- 

. PL*TA . Voce Spisnuola che fi- glior merlalo , o almeno ali* iJteflia 

giunca argine, cerne quella di vtìl preiio coi le vende il foreiliere . It 

fra fignifica rimi. luGngarfene è tanto pid naturala 

Li moneta di piata nuova i lenii- guanto il irafporto di Sildia in Fran. 

ta inferiore alla vecchia d" un venti eia cagiona delle fpefe che non fi pof- 

cjnene per cento . Egli e ben vero fono valutare meno d' un quattro , 

Che le antichi fpecie fono di miglior a cinque per cento , Ove vi foffe 

Irai che le nuove; ma effe fono cor chi l' incoraggia Ile , potrebbe eccitarli 

Sai Tenitori fparfi nelle campagne , 
ed in ifprzieliì dai Tefliiori colti. 

Li Spagnuoli Ti ferrano pure di valori, che G dee affettare il buon 

quelli due termini , flati e nullo», mercato del fabbricarle . Lì t dove 
Selle diverl 

neta di 

. n^mm. ; 

la ii onda di veillon per i conti di 
finanza . In quefl' ultimo fentn fi di 
rà , per elempin .* un ducatene di 
piati , un ducatone di veillon : un 

manveJit di piata , un maravedi» di _ 

yeiUon , cui aumenta , o fminuiice ficoiii a formontare , ed i I" imper. 
li fonime pretto che d'una mei» , tetta innlaiione del pirgameno del. 
KtiìHni. U tela. Le rineifiooi.e l'efperien- 
FLATILLA. E' il non» che eli u vi ci condurranno . Gli flati di 
■pi;nuoli hinna dato ad una fona Bretagna per dar un' attiviti inse- 
di tei» ili lino hi ambi [fimi , che fi giore all' indù Urta , hanno promtffo 
fabbrica nella Silefi» , prineipilmen. una ricompenfa di trecento lire ■ 
t! inHnhSeig. Se ne fabbrica altre- colui, ebe troverì un meno facile, 
il a LanJsrtut nella Boemia , fulle e fptdito di piegar le tele della Pro. 
frontiere della Sileni . Gli Ambur. ìnneia come quelle dì SileGa . P. 
cheli, che le tirano quali tutte, ne titgtmntt. 

fanno un gran commercio cella Fran- POITIERS , Capitale della Pro- 
da, c colli Spagna . Di il inguanti in lincia , ha una fabbrica di berrette, 
fine, ed intcriori. Le prime fi ion- the Tornito una gran guarniti di 
fumano in Europa , ed in america : berretti, e calie. • 
l'altre in America, e fu le cofledet. Siccome quell'opere non fon fatte 
l'Affrica. Siccome quelle tele eetra, che di leu del paefe,- e fpeflb dell' 
Db in tutti g i a fior t- m rn ti ptr i pacf interior qualità , effe non poffona 
li caldi, in Francia fi £ procurata Ó! entrai in concorrenza coli' altre opere 
imitarle; ma egli è da quel iclopa. de' Bf rietiai del Regno, che p-r via 
Irioii.o onde t animata la focieta d' del buon mercato. Frabb'icarna 
agricoltura , di commercio , e dell' pure in quella capitate diverfe lloffe 
arti l'abilita dal.ì Slati di Bretagna , di lana , de' ean;nnliotli , dell» 
r ' ha P""i:ip»lmeiue de affettai ftjcnigne , de* veli . Le pelli di 
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le. Alcune illre cittì delia Provili, re , o le narrai del Tuo ci 

Ci* fabbricano delle Urne di lana . ic un vtagsin effa faccia , fecondo 

NrOrt, e Sin Mafeient, hanno delle che fi e contenuto cogli AUreu- 

tafee fife , che affai G prtsianopef latti . fidali Ajfuartotf , Affttu- 

]» loro finezza. In quell'ultima cit- — 
ti »' hi una fabbrica di berrette , in 

cui a* impiegano con buon» liuti it» _ .. - ... — 
U lane di Umosel • 11 fovrappiil una fcriltura, per cui il padron d' un» 
drl eommerzio della Provinci» eon- nave ricottoli* , ch'egli ha ricevuta 
line in cuoi , che vengono appitee. tal cari» , e fi obbliga di partirlo 
ehiui i Ninrt , in coltelli , ed oro. al luogo della fin dcltinaiiont . f. 
log), che Chaiclleraut fomminillr» . Cannaiffimnt t 
Nelli Provine*» lì trovi gran quan- Quella parola paliti i tolta dallo 
liti di Vipere ; k ne trafportano fin Spaenuolo Pnlifi , che lìgnilica cedo, 
a Venezia, per farne la teriaca. Vi fi li ; ma ariti nanamente par che do 
fa eziandio gualche pocodi conimer. rivi rial Latino falli tinti», fremi/. 
lio di dm.'he . /<> . I Negozianti dì Marftglia fono 
I Poitevini potrebbero ricavate quelli , che hanno Inirodollo quetta 
maggior utile dalle lane ch'elfi rae. parola nel commercio, 
colgnno nel paefe, eeheloro vengo- POLLICE. Mi fura che compiro- 
no di' loro poni di mare , fe più de la duodecima parte d* un piede 
amanti dell» fatica, conofeefiero me. del Re, lia come dicefi pie di Pari, 
glio i vantassi dell' inJiiftri» . E'fnr- V , e che fi divide in dodici linee. 
XI peraltro «mietiate i ehi di nnve Ogni linea fi fodJivide in fet puoi! . 
porli che fono Tulle corte del Poitu, Il fatila fufirfitlali quadrato con. 
ve n' hi fette urli' Elezione dei S»- tiene ce moquaraniaq unirò di quelle 
l>let d'Olona, che tutto il più ad linee . Il fallici iuta ne Centicn* 
litio non fono propri , the per bar. mille fet teteniovrn lotto . 
Che. Il felo portnd'Olonn», d»cui POLONIA . Gran Regno d' Eu. 
uueil' Elezione ha prefo il fuo no. topi , terminato al Nnrd dal Mar 
— , i eapice » ricever navi di Cen- Baltico , che lo fepari dalli Svezia , a 



cinquanta tonnelli . Osn' anno ne Levante dalla Tartari» , . 

partono alcuni per la pelea del mer. feovia ; al Mezzodì dal Mar nei 
dalla Valechie , dilla Moldavia , , 



terminata al Nord dalla Bretagna, e a Pnnenledalli Pomerania, dal Bran. 
dall' Angli); al Mezzodì dall' An- debutgo , dalla sii t ila , • dalla Mo- 
gomefe, e dal Santoniu; a Levante ravia, 

dal Torencfe , dal Berrl , e dalli La Polonia limile all' Antico Esit. 
jMarci ; ■ Ponente dal m»r di Cu», to, che chiamanti un tempo li no. 
(conni. drice dì Roma , c dell'Itali* , col 

Il territorio di quella Provincia e fuperflua de' Tuoi grani porge alimela, 
più, o men fertile , fecondo la fi. li a pili Stati . I Signori Polacchi, 
nazione de' luoghi ; ma in generila alcuni de' quali correggono intiera 
tgli abbonda in grani, legumi , vi. Provincie Rimolano i lavoratori loro 
gne , ed ottimi pafcoli , per cui 11 fchiavi per avere maggior quintili 
nutrifee multo belluine , cavalli , c di grano. Lo fpaccio fpedilo e Gcii. 
■nuli , dì cui 6 fa un gran com- ro ch'elfi ne fanno preso del fore* 
merzio. fliere, toro procura le cole neceffarit 

POLIZZA i 1 affamanti , o Tem. al loro luflb , ed i li ragion princi. 
plicrmente afftrurmv Contratto , pale petcM raccoglier) una li gran 
in vini] di cui un particolare , n quintili di grano in Polonia . Se 
una Società fi obbliga di rìpitar 1* noi ora fupponiamo uno Stato ove lo 
tardile, c danai , che può facce, fieno livoratoiiGi proprietario d' una 
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piccola porzioni di tem , et ave CiivnrjtMi Al Cemmirtla . Vi 

Cgii abbia la iiiffa Speranza di vm. lira un'intiera 1 berti di commertia 

dere con profitto i fuaì grani, noi tra i (udititi della Repubblica di Po. 

avremo un paele ancor pìfl fertile Ionia , della Gran Ducei di Lima, 

che la Polonia . Egli e (io che noi nia , e delta PruUU Reale ■ Le qui- 

abbiamo veduto fuceeder in Inghilter- ninni (he potettero inforgere Tu di 

ra , obbligata al trevo! le a comprar quello particolare, verranno giudici, 

da' Polacchi la maggior parte del gra. te da Arbitri ; i Contrattami non 

no , che era necroario alla di lei fuf- potranno ItiMlire , che di reciproco 

lì (lenza . f. Granì, Inghilterra. accordo , nuovi dritti , o pedaggi 

Danzici, capitale della Pruflia Rei- filile toro terre . 1 loro parti (iranno 

le , e della Pomeranìi , e Itati con- ri fpett inamente aperti , e Tari loro 

fide rata come il armilo della Polo, permeffn di comperare agli uni nel 

nia. In fatti e-?li t in quella citta piefe degli altri ogni forti di munì, 

che i Polacchi fanno trasportare il litui da guerra. Trarr»»» il filava 

loro grano, il cui Spaccio è fempre dilli ty. fttnmirt I6\f. tra la Po- 

Scuro , perche gli Dancicheli fono hila, i la Cafa Al Srtaiaturf . 
obbligati a prendere al prezzo II commercio fari rilabilitn tra 1 

portato dalla tariffa del Magi Oralo , Rec.ni dì Polonia, e di Sartia , fu 

tatto il grano che arrivi nel loro I' illeub piede in cui era tra le due 

paefe a qualunque guarniti eh' ehi Nazioni prima della guerra . 1 loro 

pmTan falire. [ Mercanti di Danzi- l'udititi , ed i Curlandeli tra niellerà ri. 

ca hanno dal canto loro un privile- no liberamente fui Duna, e fui Bui- 

gin efcluGvo per lutti i panni di Polo. dera. Non farà lecito lo ftibiliredeU 

nia , che entrano nel li loroeittl . Ehi le nuove impoli ziont , ne aumenta, 

folo le poffono comperare ; quelli «o. te le antiche fil quelli due fiumi * 

fa par eh: renda la condizione del ni ne'porti , e dogane del Ducato 

venditore, e del compratore preliba di Livonie. I trafficanti della C'in 

poco uguale. Fittati tìanrjta. Polonia non pagheranno a Sietin 

In Polonia fi trovarli delle minie- que' nuovi dazi , che vi fofTero per 

re confi Jerabili di fai lodile, di cui imporviG . Danzici, e l'altre citi* 

i Negozianti di Cracovia fanno un della Pruffii riterranno nel Regnodi 

gran commerzio . f. Sili. Svezia , e nelle Provincie ihe ns 

I Polacchi fi fono gran tempo ri- dipendono, gli Iteli; privilegi di cui 

•reni al folo commercio dì grano . cric hanno goduto prima delta ■ucr- 

Al prefente elfi travagliano per prò. ra , Trai/Jia al' Oliai iti \6to. ar- 
no efimerli dal tributo eh' elfi paga- La Polonia, e ti Rullìi fi lecer, 

no all' Inghilterra , ed adi altri Sta. dano reciprocamente Un' intiera li. 

ti per i paoni , ftofle di (eia , tele berci di commercia . Trauma Ai 

di lino. Mi, come «il nuervamma Mafia dilli 15, Aprili 1St6.tr- 

ne' nollri frtgrifji Hil Commrrcfo , tic 18. 

..- . Q f empre Rrln fj,id » fo. POMATA , o Manteca, Compo- 



fteitere la concorrenza de'Iorvieinì 1 (ìzione di polpa, 0 carne di pomo, 

pereb' elfi non conofeono t 1 eeono. dì graffo dt Porco , ec I Profumieri 

Mia, che * l'anima delle grandi im- vi agtiunanno diverti eltratti perrrn- 

prrfe , perche avendo trafeurati i derla più gradita. L' dalia fi e fèm- 

vantiggi del commirzio, li circola, pre confcrvita netta fui riputazione 

zion del danaio non i bene ".abilita rifpetto alle pomate ad ufo delle 

predo di loro , perche finalmente tortette . 

«(ti non fanno collocar con vantag. Vha delle eompofìzioni dell'iltef- 

gio il contante dello Stai» per vii ti natura, in cui non 11 fa entrar la 

^-11. ...... .:„:_ .1 ~-t^ d.ricoir» polpa del pomo, e che peraltro hall. 



te all'jfporuzion 
ir. eoe. 
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. raz.oni, eie fono bvire , e , 

li rena , o ietta llraniera ,. cho 
' '■ ' n quelle diverfe mi. 



- ■ . < Ti rompono e peflino infiemo, 

cete fa nell'Indie. 1 di Iti ampi, e fin a che fieno ridotte in uni pai, 
numerali magazzini fona Tempre ri- vere fi tonili una palla , che t'ali - 
dondanti di tutto cìb (he I* Oriente u , e s'impatta in diverte volte . 
produce di raro, d'utile, e dilago. Trailo trailo Ti va bagnando d* un* 
Quelle meni Inno detonate per 1" acqua impregnata di «ni ftli , che 
Europa , o pel eomirurzio dr.l/,a Per. podono contribuire a dar della confi- 
ti*, del Mar Roffo , e ptrwllc Ilenia, e dell'unione' ajle diverfe 
che la Compagnia la d'India in In. particole delle due terre adoperate . 
dia. A Fondichtry , e ne' contorni , Quando quella pilli i (ufficiente, 
fi fabbricano tele di cotone bianche niente incorporala le verfano , eirve^ 
in ibbondatiza , ed imi quintili prò. ro 1' applican fu diverri flimpt , fé» 
dinoti di mofidline di diverfe fpewe, con.lo i vili che fe ne voglio* far. 
Gli Operai vi ti ninno ad ottimo piare. Le porcellane unite, come 1' 
prezzo . V. lndif . urne , le tane , li foltocoppe , fi 
PORCELLANA . Sorta di Valeria (abbicano alla mot» ; ma fi fervono 
bianca , e meno trafparente , the defili flambi per le figure d'uomini, 
componevi d'una palli fin» , d'ordì, animali, e d'altri che fono in rilie- 
nario bunra , e motbidial tatto, ed vo . V'ha delle porcellane per cui 
iniieme drll» miflun di due diverfe fi fervono della ruota , e dello (buri, 
mitene , una delle qu*li t vetrifica, pò; effe fon quelle, che all'ufcir di( 
bile, e l'altra poco, o nulla : eglie- tornio richiedono degli ornamenti , 
eib che la che <iuella pafta dopo che Tutte o jeQe opere tornine , • get- 
■ catta , fia meno ttafparente del "te ne (tampi ricevono anche un» 
vetro , ma più afiai dell' aliti vafe. nuova peilciiorie nel paffar dalle ma- 
ria . Sì pub dunque confidente la ni del Vaialo in quelle dello Seuil 
porcellane come avente il mezzo tra tore . Quefl 1 ultimo , enti varj fini, 
la terra cotta, o la vaferia comune, mentì t fava, liftia, e rileva , ofup, 
e 'l vetta. Se ne fanno delle "«ure^, P lll;c ! " [ ilmi'Hlo^ tu min. 

che deriva dal Ponoghefe , e che fi- parali , come i diagonT, i fiori , P ei 
finitici lazza . Tuit.via i Potloghefi, alili ornamenti , che lì vecunno fin- 
tili' furono i [':mu l-.i ta:^:! j alcuni vafi ■ che ci fun recati in Eu. 
jecarci dall' Oriente quella prezza topa . Ve n v ha degli altri , che Din. 
maictia , le hanno daio un alt-o no- no delle figure in (cavo . Quelle ven» 
me , t V hanno chiamata loci ; il nono fcolpite con uni fpccie dì 
fuo veto nome Chincfe i Tlt-Kì . punteruoli , ofuggelli . Quando oue- 
La gran manifattura di porcellana è Ile diverte onere hanno pteia la lo. 
in King.te.chi ii g , Borgo della Chi. ro figura , fi efpongono al fòle U 
na , in cui fi conta più d'un milìon mattina, e la fera , ovvero le metto, 
il' abitanti . Ogni Artefice Chiuefo no dentro di (luffe ; mi fi ha cura 
ha in fui (afa tutto cit> che gli fa di ritirarle quando il talqre è trop. 
mcfliere per queli' uopo , e lavora po veemente, per tema che la mate, 
per conto rr°P"o . Egli fa entrar ri» nop fi (crepoli net feccarfi con 
nella compofizione della fui porcel. tropp» prontezza. Oli Operai ippli- 
lana due forte di terre • Li primi canvi la pittura qnanrlvifi Aiminn. 
.hiamata Pi tai.tfi, t una tetra che il fonilo fia ci 

i ... .... - morbida al tal- ma fie -'■ 

:err» i 

o polverizzato , 
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ftniflirhi palpi, the da loro fi Ren- Incrocicchiano tome fé il vite InTs 
de fu i ceni formiti . Egli è. citi (piceno in tutte le lue parti . Ov. 
the dee dir loro quel lulrro , e quel vero vi G feorgono delle gran ri- 
bollente , che chiamali li vernice, Ebe , il cui effetto i ancor più 
o la coperti della porcellini . U fenfibili . Quelli porcellini eomu- 
miggior pitie di quelle operazioni nemente li chiimi porcellina rrni- 
non fi (anno che Coli' aiutò del tuo. tre , o craquthì , fecondo che fon 
Co . Primi però di erponele G fa Brandi , o piccole , quelle forle di 
■vvertenza di riporre i pezzi In eer. crepature. La porcellini neri non è 
te CaSciiine , o nicchie di terra per (tran tatto conr>fcima in Fnticia ; 
guardarli dal contatto del carbone , d' al ira parte e da non pulì piacere 
the potrebbe aiteremo la biinchez- che per la fui raritl . GiA fo.no al- 
za. Tutta quello , come ben G vede, cimi inni , che i vafcelli della Compi. 
* tarfi fenzi che precedili n gnii dell' Indie , ce n' hanno recain 
jnphe preparazioni, fenzi d'uni nuovi foglili cui fi ì duo il 
ò»n ad adopenrvifl attor, n.nne di -\ '.jni finalista. [ mìi- 
umcro d' operai , Ciri poi. ri ne fono vivi , oli non »' t accor- 
ge oanj operazione, ogni do veruna tra loro . Li porcellana 

del fondo bian- 

orniminti di fiori , 

menomo Corpo eterogeneo di piefasui , d'animali in Color lur- 
hmu:ìi usti' interior della pilla , fon chino . 
Cariane affai volte , che l'opera ne Nella Perfia fi fabbrica della por- 
rimandi difettofi , o ferofei , e fi celimi ; ma che per altro non è in 
fcheggi ; (t G cilColan gli iceidenci pregio , che per la fingaliritì. 11 fun 
viri , » cui h foggetta un' intorni, fondo biinco hi un non fo che di 
ti , o fia per difetto delle «(Tette , gialliccio , o rollò , e i colori , che 
o nicchie , a per impeli del fuoco vi G applicano , fon quali Tempre du. 
non ireveJuii , per la difficolti di ri, e crudi . 1 rivali , che più G ib- 
regolar I* attiviti d' un mente lem- biino i temere dai Chioefi m quello 
p'e (otlop polio ille viriacioni dell* genere di fabbricazione , fono i Giap- 
atmoifera ; fé fi conrnutan i guadi, ponefi . Si puh ami dire , che li cor. 
gni dell' Operaio , quelli del Ne(ò- celimi del Giappone io generale i 
liantc, le fpefe del trafpoHo ^ più fur=rinre ^quella della Chini per la 



et (Ti va fa 
quello ge 



cordo de' colori . Quella Cupe- 
1 fi oflerva prìncipi! mente ne. 



refe Amiti , in 

celimi . qualche maniera timiliarizzanrfcli 

t Chinell fanno del'a porce'ljia efmlinfnte col mediocre . Nu'li 

d'oen, colore , Se .rdt Vii per ii -Teni> '.• t : ;on>fee tn cut ■« 

deJli««ie,<kllaroua,d'unblbv„o, nuovi po-cellwi .1 genio , e 'I «u. 

** n blu brillante; mi egli i mi. " 
ile ildifleodereeK^i'.o-tmrqje. 
... .-lori . Per quello eal, è ihe i 

peni di poreellinieolorilifonofein- fftcut ; nne . t loto colon fon quiS 

pr» earìffimi quiod'elfi fono perfetti . Tempre nul ipplicati , mal difciolti , 

La porcellana bigia penderne fui ce. e per Io più il piccanti , che fian. 

ladnne i per lo più minutiate d'un' in. can li viiU . Non v' t «rdine , non 

Guitll di linceLie irregolari , che t' v' e gndaiione nelle lontananze , 
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non v' i conezion ne' dì legni , in che vagheggiali nellipnretHin», ce» 
quelli maflìme <>el!e fieurc 3' uomi- lille in molte qualità , che le tona 
ni , che d' ordiiurio altra non fono più intrinfeche , « li maggior pine 
che babbuini male f:arabocthiati . D* dille quali ne riguardano li bon:l t • 
■lira parte nella porcellini moderna foliditi . Oueflo genere di bellezza 
più non Q (corgequel non lo che dì non è ben TenG bile fuorché a colon, 
vellutato , e di morbido , che allei, che finno pili particolarmente quel 
ti , c che feduce nell'antica . Il che Iti porcellana.- egli non è riler. 
nuovo turchino anch' elio i inferio. baio che a quelli , che fe n" intende- 
re all' antica , a cagione che gli O- no. Per rieoaofcetlo ennvìen fpoalìa- 
tientali hanno folliiuito all' azzurro re, per coli dire , la porcellana de' 
minerale uno fmilto , o un azzurra Tuoi ornamenti ederiori , nudarla , ed 
fattizio in polvere fina , che loro e ((Sminarla ne'fuoi frammenti . La 
retata dagli O land efi . Quell'i la for. più pregiata rirpetto a quello , ed a 
te ordinaria delle manifatture che buona ragione , è quella di cui la 
fon venute in gran credito , e che frattura prefenta uni granitura finif. 
più non hanno veruna rivaliti da limi, ferratillìma , più eh; compat. 
temere , di penfar meno a perfeziona- ti , che iltrcttanto fi (coiti da un' 
re le toro opere, che multiplicarle , apparenzadi geflb, e di terra , quan- 

Ki aumentare li fommade'lor sua- io daquelladi uno fmilto difciolto . 
(ini . Noi ne abbiamo un efempia Li pili bella in quello genere , di cui: 
ìn Europa nella nuova manifattura l' abbia cognizione , i quella che chii. 
di Drefdi. Gii fi comincia a diutn- mafi V natica Gìifpmt. La porcelli, 
l'antica dalla nuovi porcelli, na di Salfonia , quantunque per pid 



t di SalTonia , Quella porcellana pe- ragioni pregi i bili flì ma , tuttavia p ce- 
li i ancora affaT ben lungi dall' ea per l'occhia del »ranet dtllifrat. 
rergiui 
defidei 



, _j tura ■ Quella por" 

. Una porcellini perfetta te parlando , non ha gru 



ruella farebbe , in cui li bonù , e 

■'**"* fi travaSero riunite colla una malfa di fmilto lifeio, vetrifica, 

r bellezza . Ben per altro fi io , e fparlàdi picciole crepature. Il 

' ,; -- J 0 di mezr- — ' 



& 

pub affermare , che malgrado gli grido dì mezza trafparenu oc 
llorzi che li fon fatti per perfeziona- vole , e altresì una parte elfmim» 
re quella materia , ancor non ve n* della fpezie dì bellezza , di cut trai» 
ha altra , che con lei polfa an- liama . La Inerenza delta bella 
dire del pari . Per andarne ben per- porcellini dee effere netta , e biin. 
fiuto, baita riflettere con qualche at* ca , lenza che per altro fia chiara di 
tenzione Tulle diverfe qualità che foverchio . Convien eh' erta fi allon. 
debbono rendete, e che in (atti ren- lani affatto dall'apparenza dal ve- 
dono pregiatile la porcellana . tto , e del giratole . Finalmente I* 

Due Ione di bellezza li poHono in frattura della porcellana nunifelta an. 

qualche miniera di Ili nguc re in que- cori ai Conofcitori uni pine del 

111 produzione dell'arte . La prima merito della coperta , che dea effera 

è quell' unione delle quililì , che un trillai lo pura , limpido , d' un 

ognuno indilli munente vi ammiri , bianco perfettamente trifparente , per 

cioè una forprend-nte , e viga confegnenza lenza minuta di alcuna 

bianchezza, un citeriore netto, uni. foltinii ineguale, e litlieinotà , qual 

forme, e bri Ilio te, colorì vivi, fre. e )a coperta delle maioliche. Quella 

fthi , e ben difciolti , pitture elegan- della porcellana, in una pirata , 

ti , e corrette , forme nohili , ben fimile iJ una vernice fottiliflìmi , 

proporzionale, e vagamente variate, fenaa colore, fenza crepature , nuli 

finalmente belle indoratura, intagli, altro dee inoltrare che il bianco del. 

fculrure , ed altri ornamenti di que- li palli adoperata . 

Ha fatta. Della bontà della porcellana B 

La feconda fpezie di bellezza, puh dir la Hedo che della fui belici. 
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HjMOtM congiunte eoli» homi di bianchetti mirabili : mi che nnn 

■eiu irmeli , un Tuono netta e eh», dire di più vino , di più nTrtetm 

de colon , per ti viveiia d 
, per il brillante delti vere 
■ clWco.1 fragile, che in ce 

»i i , e diventare frangi bi (. n gene, nomo calore . eòa è fn-aetu . I,. 

Rubili ,P*r U porcellana , che in. ghil.err. , altra anch'effe non fono 

ET" 2 T 2*W | " .W»lmMI« . fuorché d' un. miH U r. di molteT 

- L i7T f * Bl '- Ì a l ^ 0no - ft ' n "' <neinf.rrit.-ndurrebb.ro ve! 

la facilita toti. tul e fla fi puh , ro , 0 y',fr. «niflèro cipolle ad „„ 



le dure £«£ ' 1525 . m ° d 1 ? C i" «"» ' K « '«WÈ^i MU 



lavorar*. E' fuor 

£™ fi? r na • U CU1 « m P?n- moliamo unto meno queHi difetti 

zione li. leoipiicc, le ua ter» prime della porcellini di Frane. , che le 

fieno abradenti, e poco difptmliofe , fatiche de' noflri Chimici più nkZ 

dicui I Artefice polla con iatilitl , e ti ci finno 'perire un. pafta fornita 

nar de vali d'ogni fi. di tutte le qualità , che noi qui (a. 

granitila; un.pilta pr. abbiamo elpofle . r vantaggi , 

?™ itendetli ntl fee che la Francia ritrarrà da uni tale 



"7 ~« -.ttii^ tiii j. riiiiLb niMtji oa una tate 

«■re , a rigonfiarli , e «mlìarfi nel feoperti fono fenfibilì , noi p,r tal 

ijru cuoce» . CM non abbia mellie. mezzo inderemo (feriti dì oud trìbu- 

»e d ifi&i f T¥ ' " <"">""»« d ' che noi paghiamo .gl' Indiani , 

«ai band» .eie 111, poco fìifettlibi. ed anche >i noltri ricini^ per le lo. 

le di alterarli per ti contatto dtj[e ro porctllane . Gli Stati , Duelli riiin, 

«flettine , di cui in uni p.rolafi fae. dio, che ne (unno delle manifatttt. 

ciano delle infornate d'una riulcita re, non potranno far a meno di 

toltenula, e collante. non dire la preferenza ali. n altra 

sSli P j" fino " fi,| r»'o ™- porcellana, gii fin d'or, fupetioredi 

poHituledi riunire tutti quelli canta»- tanto alle Arai. iere per le fue bel. 

Jffl V? fte ? ■" D'»h» Km fi 

™ ''■ à '"J r K m Fifoni B C ||' in. proeurerì ai noilri facoltofi Citiidini 

die di nielli , t k' i eccellente ,Uk, m valici Urne pia pulito , e più 
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So di quel che Ila quello d'Irrotto, finti delle dette porcellane tomimTf 

e ocf Confeguenia fi troverì nei com. di cbntinuarne li fabbricazióne in 

riiercio uni maggior abbondanza di bianco , e di pingerle in blb , ■ fed* 

Sueflo metallo . Gli Incieli , the già pefb di gufile Jella Chini foufc 

anno delle eiitiviflime porcellane , mtnie i Sua Maeftì loro efpréiut- 

k.roftitilKcono cib non periamo il meri» pfoibifee , e vie» , finta lò 

più, eh' r ili poflbno al Barellarne d' efprefle péhr. , di adoperar prrqueHo 

argento, verun altro colóre , ed indica la nien. 

Tutti quelli net ivi fono finta dui» le 1 oro , * di fabbricar , o far faU . 

bis cib the hanno moffo il Re Frani britare veruna figuri , fiori di rilie. 

«a, a prendere fottìi la dia proiczio- vo , o altri peni di fculiura , fuori 

ne immediata la manifattura di por. tht per guernire ,' ed incollarle alla 

«liana i (labilità a Srvei , vicino t dette operr di lorn fabbritiiione . Ri- 

San-Cioud. L'Arredo del Confinilo (petto ai Fabbricanti dT .«ferie di 

dell' 17- Febbraio 17*0. conferma il palli Bianca , 0 maiolica. Sui HfcU 

privilegio accordato , e porta , che loro permette di continuare a fab- 

■ principiare dal primo Ottobre bruirne finn però eh' elfi pollai 

J750. quella manifattura , e tutto fino pinger loro il fondo di colore , 

cib che ne dipende , apparterrà ■ 0 linamente, ne adoperar l'oro foli 

S.M. 10 l'ili -Harem. Fer quii effetto Sua 

A tenor dell'articolo f. dell' rftef. Mirila ha derogato , e dercn , per 

Fa Arrello, quella continuerà 1 (ab- quanto di bifogno , e rifprtto t quei 

britare folto il titolo di Manifattura fio arderti privilegi. 
Urti, di PeutU*«' M Franerai PORFIDO. Pietra opaca , affai 

Elfi 1 conformemente, agli Arrtfli più dura del fraTmo, e del diafpro. 
delti 14. Luglio it+;. e 10. Agoffo II colore del porfido i un porporino 

I7jj. godrà del privilegio éfctttim iffii vivo , imitante quello de* cari 

di fare, t fabbricare ogni fona d' boni actefi , d'onde i venuto il noi 

opere , e pezzi di porcellana dipinti , me di porfido , oporrafuoeo . D' ordi- 

o non dipinti , dorati , □ nnn dora, nirio egli t (parfù di piccoli putiti 

ti ■ uniti , 0 di rilievo , in (cultura , bianchi . * 
fiori , o figure . Di bel nuovo Sua Trnvafi pure Una fpeiie di porfiv 

Mirili vieta ad ognuno di qutlun. do, il Cui fondo i violateo , un' 1I-1 
que qualità, e condizione ch'egli tri che e verdicci», con macchici 
podi effere , di fabbricate , o far fab. Italie i che le danno fimigliinza coli 
bricare , feolpirc, pingere, o indori, la pelle d'un ferpente , il the 1' hi 
le veruna di dette opere , feltri qui- fatto chiamar {•rptntlw . V ha un 
Junque formi che cib poffaefTeri, e marmo, che porta lo fieno nome 4 
di venderle , ed elitarie , folto pena ma che e divirfo dal porfido ferpen. 
di confi [eiziooe , tanto delle dette lino . Quel)' ultimo , che i affai ri- 
porcellane , che delle materie , ed fo , comunemente non fi adoperi 

eazinnr , della demolizione de' forni. Col porfido ordinino fi fanno di' 
t di tremila lire ri' ammenda per bulli , colonne c tavole , e vali . Sit- 
ciifcuna contnnen zinne , applicasi, come egli e duro fuor di modo , fé 
le un terzo al Delatore , un leizo ne fervonmneon con buoni riufeit*. 
■ir orpellile Generile , e l* altro ter. a farne de' mortari , e pietre di nu- 
lo alla delia Manifattura Reale . Nul- cìnare . 

la perb di meno ^ltndn <jn„ M.ieill V Egitto, e l' Italia hanno molte 

' POHPOP. fi A°.' Colore raffi) , che 
che in apprrflo poterle™ venir rino. paitetìpi del violaceo . E' anche il 
vati prr la iabbrlfa di certe porcel. nome d'un pefce mirino ■ gufeio , 
■une comuni , vaferte di palta biao. the racchiude un liouored' un rodo 
cu, 0 nu'oitta , permette a Fabbri, bn.illin.o , che minda luorimorcndo-. 
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J fervtvino di quello lì. „ pittano , efrono dalle loro fornii. 

._ per fare delle tinte preziofif- ,, ti folto uniformi, folio un'altri 
ime . Li eonchiglii • che produce™ „ vi rientrano , tutte rendono le par. 
uelta tinta , trovinG pri nei palme n. „ ti della terre tributarie , e in uno) 
:c ne' lidi dell' Ifola di Tiro- La „ «r(ino le ricchezze di più Mondi, 
piccola quintili , che fe ne racco- La Quantica , e la (icurczza de* 
glieva , li poca cognizione , tue fi porti che fi trovano in uno Stilo , 
avevi delle fonarne propria a fidar- r efitto regolamento , che vi fi of. 
I), ed il fcgieEo , che avevano i fervi « efficacemente contri bui feono 
Tirj di mini pai ir I» , rendettero da alla fuperioritì del eomrhereio,» 
principio quello colare e fi remimeli- della navigazion della Mattóne , cf. 
.te caro; onde pareva ch'egli foffs fendoefj* la faci lità d'una imprefl , 
luta decorazione ri fé [vita agi' Impo. evidentemente la moltiplica . Vtinfi 
mori, a' Re, ed i' Mioifìnti . ÀI. nTeeirs a. »mu fi ha da affinar 
la giornata fi fa della porpora colla da' vafulli rutrcanili ■»* perii di 
Cocciniglia i o Gì colla grani difear- nari , U Ordinandi dilla Maria* 
latto, ed un piede di padello ; ed de! i6St., iéi8j. , i 16R9. I 
appena i noto il pefee desti Ami. Parte franta. In generale 1 art 
chi , che chìitnivino Munii; E' porto di mire, ove (onoriate accor. 
probabile che ;fia Itati preferita la dite delle franchigie , come di Ica. 
porpora moderna all' antica, perche ricarvi le merci , e di titintncle , 
[a prima fi fa con minore (cefi , ed Tenia pagar verun diritto di entriti , 
i più brillinte . Cib che dee farci riè di ufeita . 11 Governo rovente, 
credete che quelli porpora moderna mente gratifica di quelli privilegi 1 
i molto fuperiore all'antica, fi e Mercanti finn ieri , ptt favorir ceni 
eke i noflri più bei colori debbono capi di commercio , quelli fpezìal. 
tutto il loro lutilo, e la loro confi, mente che procurano materie prime 
flenza id alcune preparazioni chimi, alle manifatture . Egli accorda altreil 
che incoaniic agli Antichi. talvolta. gli Aedi privilegi per lefib. 

. PORTO di mari » Luogo corno» briche Rianierc, il cui ufo è proibii 
do , fituato fii qualche coffa di ma- to nell' interior dello Stato , ma che 
re, capace > contenere molti vitcel. danno un benefizio al li loro reefpor- 
li , t ripararli da' venti , * dille in. uzione , per non privarli di quella 
Iriprefe del nimico. Eglie, dice il bendi'-' - 
P. C. che di Oratore il definìfoe 1 I v 
„ un argine oppoffo al furor dell' pòrti 
„ ondr — - : - "' 



,. „, che fi i prefo fu? ma. potrebbero eziandio confiderarfi o 

„ re, vale a dire, fu quello elemen. me d'uni utilità più accettata, che 

„ to indepertdenle ■ ed indomito, il e>uefte .franchigie particolari , che 

M quale , apeno a tutti i popoli , te duino femore luogo al pcrniciofo 

„ fponde fcpira, riunifee gli uomi- monopolio 1 
„ ni , ferve a tutle le Nazioni , non 

„ appartiene a veruna . Egli e uno !.. 

h de termini onde mifjrali li diffin- che trafficavano gran copia di grano, 

,, za de' continenti , colui donde mifuravano la capaciti pie* loro va. 

„ fi difpcrdono , ed ove fi raunano (celli a moggi di grane, noi la va- 

„ i (efori de' diverti pacO , il fon. lutiamo a turine Ili ; il grande fpictio 

„ dico dì quell' opulenti , che dal dei noflri liquori nel Nord , ci ha 

„ commercio li (pinde nelle noflre fino preferir* quefta comune miti*. 

„ cittì , un centro comune di cor. ra. Tornila. 

„ rifpondenza , e di focietl , .ve PORTOGALLO . Regno d' Eu. 

„ i fondi de' divelli Regni fi (cani, ropa , terminato dalla Spagna , e daU' 

I Por. 



S^ortothtfi fonfeuai Mti h«U rte i *g«"'"i,<' Portoghefi «*ir» a 
Stori. delCommereio rnodernn, W »rov«drrfi delle merci™,: d, cu 
vi. de- Brindi (lahilimenu d« efli eflì hanno bifogno per il loro Com- 
Sii MS Ce* d' felli mh» dell' Ini.» , d, Cm«.,d*l 
lo» eMtuimi end nell'una, «■» BraGle , •«« l« eonfumaaion .«e- 
wll'.Lif. D"lia j me I. r^uxioai riore del FMipìb . I Pirtoghefi 
H. Inro prati te (unno .Hai diminuì- adunque portino confi.'erjrfi come i 
ioil Inrotr.tneo. Nulle perbdi me. Com.nifftonarj de' Fnreftieri «.abiliti 
n„ Ira film poffeflìoni efli fi fono nel lor paefe . U Fattone Insidi 
femore conferiti il Bufile , che * >°<"> . che più d' o*n. altro 
»er efli eib ehi il Perù , ed il Meffieo contribuì feono a rovinar quella Ra- 
ion per la Spanna . Egli * dal Bufi; in* . Effe ad altro non fono inten. 
le, che il For.oa.Uo ricavi qudP te , .he ad eceumu ire i trfafi dell* 
im'nenfe ricehecie , eolle wli fa Nwione per .n^.arl. .n Inghilterra . 
compra delle merci «he ali fon ne- Gl' Inglefi non hanno frnaa geloni 
eefl.tie Per il proprio confuinamtn- twduta iUWlir ultimamen le una Com 
co , , «» quello delle fue Colonie . pagaia a Por» pel commercio de* 
Quefle merci confili.™, in qu.fi tul "ini . Ella e, fecondo effi , un io- 
ti cib che e Dccenario e'bifogm , giuftin» , che loro fa il Porto*.!» . 
Sii ili , ai piaceri, ed al ludo., il no» abbandonar loro tutto 1" uh. 

Le Slponaiioni natuNli del Por. le delle piopn* ntportanom . Sem. 

toaalloGf.nnoinvinì, limoni, me.- bri .peraltro , che quella Pocenaa 

lar.nce, fichi lecchi , «.«ordinarie , «MUMiruu «im«b che concerna 

roind wìe . Due , olio , (ammicco , f "ti firn fotete» . di preferite fi a 

pefee filata , ed altri articoli di mi. rifolut» di liberar il fuo commercio 

Mi imponania. nfpornvan un lem- dalle anguille imponigli da Trat 

po un* confidtrabìle quantità di la. lati di Comnxreio da lei conchiufi 

ria, m» di prefenie e vietato il far. eoi principali Sut. dell' Europa , S 

ne ufeire , febbent però ne pina fpeaialm.nie coli Inghilterra . Non 



quelli Ite* Tratta. 

Quelli le prendono in ritorno del. li . 
17 derrate eh' elfi foni minili ratio , I Portoghefi , padroni un tempo 
« le .(portano ne' pad! or' efii di tutta la Colla occidentale dell" 
travino «d efiurle eoa gran »an. nffnea, non hanno potuto impedi. 
i.on in re che altre Nanonr non veni (Te te 

Le mercanzie , «ne t PortogheB a formarvi de' Aabilimeoii . Efli per 
tirano dai loro domini Armieri fono altra ne hanno conferrato un gran 
Ì diamanti del Brafile , .dell* In. numero, che loro facilita la tratta 
dia, mceberi , tabacco ! legno di de Negri , e loro porge i meni di 
Braille dì *atie forti, noci , cacio, fir folle file colle un commerciai 
..m . nin» . »« . varie forte di tot) ricco come quello d'ogni altea 
Nazione . Rifeci» «Ile Code Orien- 
, t , ...... .... .— tali dì qurlla pine del Mondo i Por- 
tisi! , denti d'elefanti. ' togoefi fono t foli Europei , che li 
f I Francefi , gli Olaodefi , (P In- (rea uè ni ano . I loro diverti "libili, 
aldi hanno cafe , e Confoli riabiliti menti fu quelle code , e l* Ifo'a di 
■ Litbona. Gl' Inglefi binnntin Con- Mofimbique , di cui rffi finn pi, 
fòla anche a Poeto, e l.liorie . Vii. droni , loro aflieunun quello cani- 
na ■ Figeìri , Fa» ■ e udì* [fola mereio , che (irebbe v.ntieciolilfiino , 
Madera . Egli * io queRi m^auùn (e tona meglio cattivalo. Elfi barin» 
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parimente fu quali urne le colle itV tossilo , fj lo Ite IT™ piede |„ eu ? er * 

In he fino a Cantone , de'flabilimen. primi dtlla Iriiinione , follo il Rs 
ttlfctfiS*), e la (leflj faciliti che gl* Don Marciana. . I Portoglieli fu 

J"IS»B. BtOIinJrt.iFnneef^a! le Htte the Sua Muftì Catialie» 

hr ■[ commercio m tatti i luoghi poflcde In Europa , goderanno di 

di tutu, pane «lei Mondo . Que- tutu i privilegi, che Sno flati ac. 

fta Nazione , che poftìtde pocaif- cordati agi' mglefi B „ || Trattato 

fime manifatture nel Tuo paefe , c dt Madrid delti 11. Maggio i66f. 

the ha bisogno di Modelline , di te. ti Spignuoli ne! Regno di Portooal- 

le di cotone in bianco , e di tele lo non faranno trattati meno t'àvo- 

dipmte per il fuo coni mercìo d'eco, feralmente. 

nnmra alla colla d' Affrica , ed il La Spagna cede a S. M Porta. 
Br.Qle,èpifld'og n i.)trai n teref&. ghefe la Coloni, del Sacramento, 
te a hr valere le fabbriche dell' In- Stilata alta fpiaggia fettentrionale dei- 
die. Tuttavia par eh' efla mediocre, la Piata, con patto perù eh' e da non 
mente follarne fi a occupila de' tuoi permetter! il trafficami ■ veruna 
"■ k,, -~ "Oriente. Tutta li ita Naiione ftrinitra. 1 Portoglieli non 

unita WTln il Rrililfl. wniinrt in -r—.— °I^«t 



------ i rivolta verfo il Brafile. potranno in modo alcuno traffici™ 

Quello traffico dell India , eziandio nell' America Spagnuola, na predar 

quello oW. Affrica, che in Fran favole tt foreltieri , che voleffero 

;ia , in Inghilterra , in Olanda fi «erfarvi delle mercanzie . Trattati 

:rovano tra mani d'una Compagnia f Uiricbt Ira la Spuma t'i P#r. 

irWHtgUt. , Mi Portogallo fono togall», m. é. 



.. i PortoghefiT Gli fta- 
e le fpefe, che quella m- 
lige . facendoli a nome : 
i Multa, 



. Cattolica a quei dì Portogallo , 



■ei «e , sua Matita , per taj mezzo lutti i vantaggi , e privilegi , chi 

tien fotto alla fua proteiione imme. fono Itati accorditi finora , o che ir 

dira auefla gran commercio , e •[ avvenire f.tìero pei acaordirfi alla 

rende Ubero ai proprt-fuddui . Que. Nazione più favorita . Quelle Poren- 

fta i forfè anche una ragione per cui xe fi riferbano a fe fole , e per i Io. 

li. commercmde' Portoglieli nell' In. n fudditi , il dirittodi traffieVre nel. 

die G rimane tuttora in quello flato le tette dì loto nfpettrvo domìnio, 

di deboleiia, e di mediocrità , cui tosi nell' Indie, che nell 1 America i 

I mduftna , li concorrenza , e fo. A't. \j. 

pratutto le forze delle Compagnie In cefo di rottura fra le due Co. 

k rln ^ re L !- olMdeft ' Inglele, par rone , i riflettivi loro fudditi avran. 

Che I' abbiano condannata . Non no fei meli di tempo da poterli riti 

v'i, come fi fa , che la moltìpli- tare eoi loro effetti ove meglio loro 

e lì delle mani , • de' capitali , che pucrrì . /tri. ai. 

poli» condur a buon termine quella Rifpetto alle Convenzioni di Com. 

()ri nan pnfcntandoQ mercio dal Portogallo contrattate 

.n Negoziante particola- coli' altre Potenze . f. Franti* , 

n utile nitretto , « cui Pmindi Vnìtt, e Bmagna ( Gta* ) . 

* f™ «frenar lungamente , lari Noi agogneremo foitanto in quello 

egli in iltaio di foftenera con Capfc luogo le condizioni del Trattelo di 



«Ha vifta 



tali Tempre mooiciffimi le grandi Commercio tra quell'ultima Poti 

intraprefc che quello eommereiotu. za e'I Portogallo, conchiuro in L 

VffUmfiOatmt. b*na li 17. Dicembre ijoj. . 

Coqwq^q. 41 Cmmtrtro .- In Sua Mae FI» il Re di Portogallo 

virtù del Trattato dt L.ibona con. < il Principe Pietro S promeite . 

chmfo li ij. Gennaio isrfS. tra la tanto a fuo nome , che per i fuoi 

Spagna , 'I Portogallo , ^* -m, . fuereffori , di amtitlera per to« 

le. , il commercio verrà nlhbilita •d.fiio Regno , i «anni, t patti* 

I» le Corone dt Spagna, e di Por. Coffe di, lana della Gran Bretagna, 
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fu lo fiifla piede che prima de' dì- ile taglili ■ non adeguano sii quel' 

vieti ; e db colle condizioni pani- le che fi poffona rìtnrte dai vini, e 

le dall' Articolo feguinte. Att. i. dall' alire derrate del paefe. Si con- 

Sua Mitili li Regina ( Ansi ) ta che i Portoglieli Cena obbligati a 

della Gran Bretagna, j* obbliga per dare più di trenta milioni in oro 

elfi e funi Suceeflnri di ammettere del Braille per 'pagar l' eccedenti di 

per femprt i vini raccolti |nel Por- quella confumazlone. . il perche gì' 

toglilo ; ed in maniera che i detti Inglefi eontenano, che quello , 41 

«ini , coli in botti , che In barili , prelente , e il capo pili conGderabile 

non paghino mai verim altro diritto del loro commercia. Siccome queli' 

di dogana , nè 'alcun altro dazio aio per confumirfi fi fpande , egli 

qualunque fiali, diretto, a indirei- dee diminuire di prezzo, quando le 

lo, che quelli , che fi rifeuoteranno mercanzie Inglefi crederanno pe- 

per una ernia! quantitì de'vini di ilbre in equilibrio con quella mag- 

Franeia , IminuenJb un terzo a fa- giore quantità d' oro . Se al prefen- 

vor di quelli di Portogallo, fia che te fi fa quanto ri Braille ne fommi- 

f Inghilterra , e la Francia fi trovi- niflri , fe vi fi fommano le fpefe , 

no in pace, o in guerra fra loro . che richiedonfi da quella (cavo , e 

Ed ose in qualfivoglia tempo 11 pre- che debbono ere (cere » mifura che le 

tenda pregiudicare , in qualunque miniere confumano , ella fari pqf. 

maniera che fiali , a quella diduzio. Ebil cola il predire il momento in 

ne , o cala fopra menzionato , Sita cui il Portogallo fi troverà nell* im- 

M arili il Re di Portogallo farà iti potenza a pagare agi' IngleG il fua 

diritto ili proihir di nuovo i panni, rrlico necenario . I Portoglieli par 

e l'altre floffe di lina della Gran the abbiano accelerato quello momen- 

Bretagna . Art. a. lo . Fatta eh" effi ebbero la|fcoperta 

Quello Trattato , che e opera de del lirilile, fi proibì nel Portogallo. 
John Methuen, Membro' del Parla, l'ufo dell'oro, e dell' argento futili 
memo d'Inghilterra, pub efTere abiti , .e ne'mobili . Tutti i galloni - 
confiderato come un capo d* opera frangie , broccati , nafi ri d'oro, ed 
in quitto genere . Quello valente Ne- argento erano conficcati all' AtfnnJici 
goziatore trovò modo di celare al ( dogana in cui fi pagano i diritti il* 
Vinilìerio rorlogbefe l' interefle che entrata e d' ufeita ) come merci di 
correva alla fin Nazione di dar la contrabbando. Li Snagnunli avevano 
preferenza ai vini di Portogallo fu portato nel lor paefe lo fteffo divieto, 
quelli di Francia all'ai più cari, e Quelle due Nazioni , lènza dubbia 
che procurano ai Franteli un vanne- non fecero avvertenza , the avendo- 
Ilio co numerabile fu gl' Inglefi nella in loro mani le ricche miniera del 
bilancia del commercio ; che anzi Perù , e del Brade , egli era loro 
Methuen fece valere alla Corte di inteiefle, che la materia ch'effi no 
Portogallo quello Trattato , come tiravano lì diflrìbuilte nel loro pae. 
un mezzo onde togliere la eoneor. fe , e fi fpmdeffe meno preffo del fo. 
renza de* vini di Francia , e dì prò- relliere , accio rifa ne l'offe attret- 
curatfi un luogo ove efilar quelli tanto pili preziofa . fidali Brrfili. 
del parie , di cui peraltro gl' InalrG POU DE SOIE . Stoffa , o fpe- 
non potevan far fenza . Egli è dun. zie di ferratidina di feta , il cut gra. 
que vero il dire , che gì' inglefi nul- no titondo, ed apparifeente è meri 
la hanno ceduto in cambio d' una ferrato di quello del grnffo di Napo- 
coneeifione che loro produce immen- li , ma più di quello del graffo di 



gran fatica a (oflenere la concorre n. Cofcia , l . r - ....... ... . 

n alle manifatture della Gran Brc- anale, eh' t fiata tagliata , (alata, 

lagnai e le fomme imur nfr , cije fi fumata, oa cui fono fiate fu- 

(pendono dal Portogallo in metta*, te diffrsnti preparazioni per eoo. 



« Tt » R UT 

ftrvarU | c renderla più Ru(lota . poterli lifciare i minor pnu , 
Bajonn« , e Bnrdb ci fomminillrano Quello buon mercato fluitici il lui. 
de' prefeiutti eccellimi . Se ne lira, fo rie'ennfumaiori . Li donna dell' 
no molti dalla Veftralia per la via artigiano non compreti aia un rato 
d'Olanda . QuelK prefeiutti fono di Lione , ma etti vorrà ben aver» 
affai noti fotta il nome di prefeiutti di quelle piccale notte dell' Oriente, 
di Magonza , perche un tempo v' che fono a miglior mercato di tra 
IT* una frra dt piefciutli in quella quarti , e durano fei volle meno . 
Città . Quella fiera fi tiene ora a Ella non { già al «fo d'effere eco. 
Franefort fui Mena. Gli Spixieri dì noma altrettanto , quanto le perfoeta 
Parigi , che fanno la maggior parte ticchi, che comprano una finii ve- 
di quello negnzio , ne tanno anche ramente a cara prezza , ma eht per 
venire , ma più di rado di Fiandra, la foddezzi, e bontà del lavoro , le 
dì Portogallo, e d' Amburgo. Que- riti d'affai della carezza del loro 
(li prrfciuiti fono tagliiti come que' " " " 

dì VeIWilia ; ma quei di Portogallo _ 

buina il mani; o più lungo . Vi fo- tarami , che un 
no anche i prefeiutti di ~ 

in bianco, che fona ri , 

ni . Gemmi* . Se gli e dato il nome di 

PREZZO . Valore • O fomma de. prima , perch'eira fi paga Tubilo , ed 
terminata di danaro che colla una anticipatamente . fidafi Ajfitvt**- 
mercanzia . Siccome i metalli pie. K* • 

ziofi fono il Areno , e ad un tempo ' La parala prima i parimente in 
il pegno di tutta citi che entra nel ufo nel commenio d'aggio , nella 
eommtrzio , ella Hi quintili più , o lotterie. Ingenerale quarta parola 
mtn grande di danaro, che con si e n pub (ervire ad efpritrtete un utile * 
date per avere uni mercanzia , che che fi ricavi a prima trailo. GÌ' In- 
determìna s'ella è tira , o a buon glefi per favorire nel laro paefe 1* 
menata, fe il di lei prezza è ilio , agricoltura^ e l' induljria, hanno ac. 

0 baffo . Per dtcKtere del prezzo d' cordilo delle prima all' efpottaiionB 
una (lotta , canvien paragonarla con di varie marci . 

un'altradella fleffa fnezie, della (lek PRIVILEGIO. FcrmMione ac- 
fa qualità , e della iteffa perfezione, cardati dal Principe di fabbricare, s 
tifpetta alla bontà del lavoro ; egli di vendile qualche genere di mei. 

e quello paragone , che ci dee rat tamia . d'intraprendere u 

decidere le il prezzo d' una fabbrica zio efcluGvo , o in concai . 
t troppo alto. altri privilegiati . I Carpi t Meflìe- 

Si dice altresì che una (loffi t ci. ri di Parigi fono (liti confidenti 
ri , quando fe ne trovano molte al. come altrettante Sacietà privilegia, 
tra d'un prezzo inferiore , attraendo te , perche non v'ha fuorché quel, 
d'ogni paragone. Noi abbiamo avu- li , che fono di quelli Carpì , o Me. 
to luogo di offervare più d'una voi- (litri, che poffano (arni il traffico, 
ta , che cib che più contribuifee ai da e(èrci|arne la proletfionf . Quella 
progredì delle manifatture egli ime- Patenti adunque di Maeflria , che 
no fi perfezian delle opere che a dinno altrui la facoltà «" entrare ìn 
cleono , che la mediocrità del loro quella fpecie di Corpi', poff-no elle* 
prezzo ■ Se non tiufeìffe poffibile il re rifguardite come altrettanti privi- 
mettere nel commento una mercan- tegi efclufivì . Tuttavia per quella 
ija altrettanto foliia , coli fina , ni denominazione più particolarmente 
jatì perfetta , come quelli de' (ore. s' intendono le pennifEoni facciali 
litri , ad un prezzo interiore al la. accordate ad una Compagnia , a 
to, ella farebbe cafiancar più lìcu. ad alcuni particolari dì fare qua. 
ra utt l'intereffe della manifattura, lunque intraprefa , che fiaS ad etelu. 

01 fabbricarla infsrieredj qualità per fione a' osni alno . Qjwlti priyn 
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leg)V*Tuuvi , talvolta fon neceffiri fnntì .Obbligati di (irle pietre 

Kr il vantaggio del commercio. V proiettare ne'dieei giorni di Fi 
diali flahilimenti , the richieggo, accorditi dopo il tempo della 



ib degli ftahìlimenli , che richieggo, accorditi dopo ii tempo della Te** 
lo un°efòrbitante«nticipet»j e'1 cui demi . In quelli dieci giorni fc. 
benefizio e coi) dubbio, e da prima no come-refe le Domeniche , ed an- 
co*) tenui , ch'egli e impaffitule , che le Fefte più folenni . 
che un particolare Te ne voglia 'nei. Quell'altri fono lini chiamati prò. 
tic» re . D'altra parte importa albi tede, percSe altri vi dichiara, c 
alla Nazione, che vi fìa ■ chi vo- protetta, che par difetto d* i e retta, 
glia far quelle imprefe . Per confe- zioue, o di pagamento, V. viglietto, 
guenze egli t nreelfario accordare o la lettera verrà dal portatore ri. 
de' monopoli , o de'prieilegi efdufi. mandata a coloro , che l' hanno gi. 
vi agli Imprenditori . Vi fono altri tata , e ch'egli efiserl i diritti di 
jiiM at ii di commercio, l'efeauiman- cambio , ricambia , danni , intere Si, 
. fpefe, " 



ibi ufi vi diventano rieomper 

ncrito , e de' talenti ; ma fpeffe voi. liniere , o Sargente , auompagiiaui 
te incora eflì l'oppongono ai prò da due perirne , che dehbono effere 
Ertili del commercio , e dell'arti • nominate , ed il loro domicilio e» 
quand'efli fono Itali accordati a fa- fpreflo nell'atta, 
vare delle pedone , perchè notevoli La protetta per difetto d' accetta- 
ai la concorrenza . I privilegiati o i liane , non obbliga i! traente, che a 
loro fucceflbri (i ripafano tranquilli redimire al portatore fi valore della 
all'umbri de 1 loro privilegi , e non letteti di cambio protettala , o darli 
perfezionano coti alcuna. L'arte dt lìcurezze , eh'eflà verri foddiifatta ; 
Campare la mufica, rie potrebbe ef. in vece che la protetta per difetto di 
fere una prova ■ pagamento , nei dieci giorni dell' 
PROTESTA . Atto di citazione , Ordinanza , di un'azione folidi'ie 
che il pottatord'une lettera di cam- al portatore conerà tutti i giratari , 
bio e obbligato a far lignificare a Co, traenti , ectettatori , a fuo talento ; 
lui fu di cui quella lettera e tratta, ma accio il portatore poto valer 15 di 
quando cali ricufa d'accettarla , o tal guarentii , dee denunziare la 
di pagarla nella dilazione preferii. protiBa intiera , e non già conten. 
ta . taro di darne copia per eflratto. 

. . Nan .. 



prifem 

nidi < 



fupplire alle protefte. 
a protefta per difetto d'accetta. La citta di Lione , e le Piazze 
■e fi fa nell'iftaffo tempo, che fi Urani tre d' Europa hanno ciafcunale 



... „, , - - - in cui fi hanno da fare le pretelle 

iettarla ; fìa per i tempi , Ga per le ftggmp gli arrittli di loiflt Fm*> 

(omme portate i o per ditetto di lei- xf ■ 

ter* d' awifo , • di provvigione . PROVENZA. Provìncia meridio- 

Rìfpctio alle protette per diletto naie di Francia terminata ill'Orien- 

di pagamento , egli lì fa quando co. te dall' Alpi ; ai Mezzodì dal Me. 

loro fu de' quali fon tratte le lette- diterraneo; a Ponente, dal Rodano ; 

H, rìcuùtno di pagarle alla loro fra- e a Settentrione , dal Dellìnato . 

denta. A tenore dell'articolo 4. del Marfiglia i la cittì più mercantile 

titolo j. dell' Ordinanza del 11(73. 1 di quella Provincia . Egli e anzi per 

portatori delle lettere di cambio , mano de' MarfiglieG , che pafla la 

che fono fiate accettate ■ o il Cui maggior parte del commercio che la 

pagimtoi» feade in giorno «erto, Francia fa coli' Italia, colla Spagna, 
• nel. 
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I nelle Scie eCfuLt. . V. Mar. pelli , d'attonc' "nmi , niS^l 

«;'«•_ „ - _ che danrm un'ottima carta da fcrive. 

La Proventi , quelli {urte tuffi, re. Si fa una grand' afpoiuiione di 

me, che fi thinu la balla Proven. quella catta per le Scale del Le. 

U, fomminiftra al commercio otti- vinte . 

■ne frulli. D'altri patte efla produ- Da poco tempo in qui ( nel 

se gran quintili d' alberi oioriteri , 175*. ) ■ Grane , piccola eìtta di 

ma poch'lfimi grilli, percht le 6 Francia in quelli ile Ha Provincia, fi 

* dito il foprannome di garuft ptr. fono feoperte helliflime Cave di mir. 

fuma. Eilj t coperti di melograni- mi, di diafpri , e d' ala baffi i . Di 

«. di «»nci, di cetrinmli, di oli- quelle cave , eli cui fe ne poflóno 

vi , di lentife. , J, c.preffi , d, pai, «dere le,moflre nelle principali ci.. 

ÙUgJ, di fichi, d'acacie d'Affine. , ti del Regno , quali fono Parili, 

torbetioli , di alenili , di mori . Lione , Roano , Ai» , Marfìglia, ec. 

In quella Provincia non vi fi ne attualmente li fa pieno (cavo . V 

toglie, che poco vino, ma quel no- tu degli Artefici Italiani , eh* vi la. 

to è pregiato. Egli e famofd, edoU votano continuimenie delle livolt , 

ce. I tuoi mofcaiclli fono eccellen- delle MIMiU, camini , colonne, 

ti . 1 vini nitriti tclli della Siotit , e folle dimenheni , e dì freni , che lor 

(fi Saint . Laurent , fanno le delizia fi mandano per gli ornamenti . Efl 

delle nicnfe più nobili . Efli fon ri. ne tanno altrui fu i difrani , enti 

cercati dal forelliete attretumo, che più fono alla moda , o di Ito in» 

quelli della Linguadoca . V. fini. vetnione , quando non Te gli man. 

L' uve dt cui li fanno quelli vini dano ni difegnt, ne dimenflonì. 

E fetcaho in grappoli , e lì fpaecia. La varietà , ed inficine la ringoia, 

no in cane d'abete pia lunghe, che riti delle macchie , che G trovano 

larghe. 11 loro culto e anai dolce , in molli di quelli marmi , li vva. 

e alfii tuccherofo. F. Uve . citi de'loro colori , la bellezza del 

Le mandorle , le nocciuole , le grano , che prende ottimamente la 

(tielarince , i cetrangoli, i fichi fec- pulitura, preziofiflime rendono que- 

*hi fono anch'etri per la Provenza ile nuove Cave. Nella elafte de' mar 

attintimi capi di commercio. Vig- ini a foggia di diefpro , fe ne ofler. 

tsifi f «/TV *r»«p/r , va uno, the t unico, per eli occhi 

In oltre il gran numero di mor, di pavone, per l'ali di farfalle, per 
bianchi , che fi trovano in quella le conchiglie afforiite, per i mitri , 
Provincia , agevola ai Provenzali il variegati in verde, in color di rofa, 
poter nutrire grin copia di bachi , in porporino, ingiallo dorè, in vio- 
la di cui prenota fpoglia contribuì, liceo , e per citte figure che nel 
fee ad arricchirli . Le fete più belle Urli loro più d' appretto li divrrfie*. 
di quelli ricolta vengano comperate no in infinito , lenii confufìone . 
dai Mercanti di Lione , il fovraopiil Fra gli ab bari ri , ve «' ha di queL 
1 impiega nelle manifatture della li , che fono nriiTimi per la viridi 
Provincia . Più di quelle peri, ì pre. dell* macchie . che talvolta fon fé. 
iiofa per i Provenzali l'oliva a ca. patate , e talvolta riunite in grande , 
gioite dell olio , che fé ne cftraa , a Ve n' ha altretl con molte vene di 
eh e pregiatiSmo . V. Oli' , Oli- divaù colori. In alcuni peni, tue. 
**■, . ti SueHi colori fi trovano mercolati, 

[ ùponi, quelli principalmente di t par che fieno aflaì addentro follo 

Maniglia , e di Tolone , fon ricer. il trifparente come folto ano fpec- 

cin dai Tintori in lana, dai Profu. ehto. Si trovano di quelli pezzi d* 

mcn t the ne fanno le loro faponct. alabaHro in grande , ptr farne delle 

Ir. ir .fan*.. J-ii. .. r- 
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gns . ■ luna rettennone nel Portogallo , 

I fudditi della Corona d' Inghilter. diritti , o privilegi t che fono 

la e delle Provincie Unite trarrtene- accordati agi' InRlefi , oche il la 

tanno ne* Stati ritpettivi , che quelle no in avvenire per qualche Tr 

due Potenze pofltgjono in Europa , to , o in virtù dì qualche ufi 



pneru in opera. CI' Imprenditori pe- fia data malleveria fieura , la quìi*: 

tb t'impegnano ov' altri il voglia , rifponda dello contravvenzioni , che 

di farli traTportare a Marficlii , ed l'Armatore potrebbe tare agli irti, 

cfli li propongono di ilabilire de' etili convenuti . Steno Trattato Ar-' 

maga""" nelle principali città di tic. jj. Trarrai» ii Landra dilli 10. 

Francia , dorè il particolare potrà Derrata 1*75. Art. io. 

feeglicre, e provveder» a Tuo u- Ove (j dichiarane guerra tra Io 

lento. Contrattanti ,1 loro fudditi avranno 

PROVINCIE UNITE . Franti- Tei me* di tempo da poter ritirate i 

eie coi! chiamate dall'unione , che loro efletti . Le Provincie Unite 1"- 

£ fecero tra di loro in Utrecht nel impegneranno di non eleggere un 

yjy. per eoofemre la loro liberti . Capitano Generale , Ammiraglio , 

Me tolgono altresì il nome d'Aia*. Statbauder , et. che non prometta 

rfa , dal nome particolare della più con giuramento d' offervare , e far 

.uardevole di qucRc Provincie 1 • ofTervate le condizioni accordate • 

_.j abitanti hanno quello i'Olanda- Trarrai» di Brida articolo li. e 

g. r. Ciani*. te. 

"~ — — • : Trattai» ditta Aja itili 6. Aga- 
llo ItSt.tta il Partigalh . e la Pra, 

, -— Ja quello del- Vitati Uniti , animi» J. I fudditt 

le Pro «ne ie unite colla Gran Brtta. delle Provincie Unite «oJerrano, in 
gna. tutta l'eftenfionedelPortogiHo , dei 
I fudditì della Coroni d' Inghilter. diritti , 0 privilegi , che fono flati 
" 1 il farai.. 

, e utènza, 

........ e la Natio- qual che ella fi Mi. 

■e la più favorita • Gli Olandeli lì ■_ Sari lìbero alle Provincie Unite) 

uniformeranno al Regolamento, eh» dì far ogni fort» di commento nel 

il Parlamento d> Inghilterra fece nei BraGle , da quello in fuori del le. 

3660. Vtggtfi P AttictU Naviga- gno , che rie porla il nome . IJlt/fa 

Vtm. in cui f, fa pania di au.fi, Trarrer» arr. 6. 

Regclamtnto ) ed elfi non trafpor- Il Re l'i Portogallo et tonfante , 

teranno nella Gran Bretagna della che gli Olandeli intrichino in tutte 

derrate , 0 mercanzie d' Alemagna , quelle Piane dell'Affrica dove ni* 

fuorché quelle ( ch'etri ricevono per Inglefi hanno diftefo il loracnmmer. 

terra , o per alcun fiume , e che zio. Loro fari lecito di flibilitvilì , 

loro (i mandano per effere Irafporta. d'avervi tate , magazzini . Jitje 

Il fuori del loro patfe . Trattata Trattata art. la. 

di Brida dilli 31, Lugli* U67. •'■ Gli Olindtfi faranno il commer. 

tatti li. X4. $ il. articolo ftfata- ito d'ogni torta di mercanzie nel 

ta . Regno di Portogallo j elfi Tiranno 

Si abrogheranno tutte I* Dichiara- trattati come i naturali del ptefe , e 

xtoni fitte in tempo di guerra , ■ non fi potranno giammai elicete da 

pregiudicio d' alcuna delle contrat- loro diritti d' entrata , 0 d* ufeit» 

tanti . In cefo d'affali mento , o cT maggiori dì quelli che Ti pagavano 

infililo dalla parte di chicchefiifì , i nel mefe di Marzo isjj. Reciproca, 

vafetlli Inglefi , ed Olandeli , che fi diente i Portogbefi goderanno ne'do- 

ttoveranno ■ portata da poterti foe- mini delle Provincie Unite , di tutti 

correre. Ti prederanno muralmente privilegi attribuiti ai fudditi medefi. 

(ixcotfo . Trattate di Brida primi mi degli Stati Genttili . Sttffo Trai, 

attuato [tparato, Anitah 18. tati articola 7. t ai. 

■— e dall'altra pane non Quèflt fu le terre del Portogallo , 

i 1 armare, ni da mirr. tini, larannn CAfiG'feiali come fofl^ 
; vale ■' 
*«» 

J 
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Aire , the in eafo di morte , le toro toma un titola ioconteflabile da 

merci, effetti, ec.non verrannoarre- non poterli violare . In fatti fi era 

(lite da' Giudici deg.i Orfani, digli Hi; ulitn nel Tritiitod' Utrecact , ed 

allenii . Sullo T'aiuti ari. io. in quello " della Bariere conchìufo 

de , accorda agli «jlaadeia ]» facoltà poffeJcreiibe i PatS Balli Spignuali, 

di navigare in tutte le PolTeliioai che cogli fieffi diritti , e colle (lefla 

Portosheii in Europa , in Affrica , prerogative , con cui Carla 11. fli 

ed in America , con obbligo però aveva poffe.inii . Ora quello Pnn. 

di pigire i diritti di dogana . Ma cips , a tenore di queir iitsITo Trat. 

J nella liberti , dice lo Storica delle tato di Muniìer , non poteva ffabl- 

rovincie Unite, non J che un fa. lire ne' Tuoi domini una Compa- 

vore apparente, che nulla ha di rea. gnia , per il commercio dell' In- 

la, futtfeb^ nello IteOh Portogallo . die . 



'egli permette , Attìnia 4, riti Trilliti. \ fuddi- 

i" fogswto a unte formali lì • e ti desìi Stati Generali l'atterranno 

conteiiaiioni , che non v'ha chi vo- dal navigare , » da! trafficare net do. 

Jlia intraprenderlo . Ecco i meni mini , che I» Corona di Spjqoa nof- 

3 quella Polenta impiegati ad >m- fiide fuor dell' Europa, fia,ch'ti|li v' 

pedire l' eferciiin d un diritto , che abbia , o no delle Pimi f unificate . 

dalle circondarne le fu tema accor- Ogni commercio i egualmente vie» 

dare , ma che tendeva a fpogliarla tato alli Spignuoli fulle colle, nelle 

"indie Occidentali, ti alla Coffa Unite occupano nell' Indie , ' e nel'l* 

ri' Affrica . Nulla pero di meno que- America . Elfi conferì tono di non 

Ha efclulìone non ha luogo , che più trafficare nelle piane del Brali- 

rifpetto al Braille. Tutte le Nazioni le , di cui attualmente i Portocheli 

alla Colla d' Affrica trattano coi Por- fono io pnSrifo per tutto il tempo 

toghelì . ch'elfi ne farin.io i padroni. 

T'aliato ii Man/tir Jtltì 30. Gin- 1 fudditi del Re di Spanna, c de. 

mio 1.' j". tri la fragni , ■ li Pro- ali Stati Generati , gli uni nel piefe 

Ilo Trattato parta , che gli Spignuo- dirigi re:iir.m . ■> , I " li Tu i t a , che 

li riterranno la loro navigazione nell* gli Ireiiì Maturali del pa-fe . GÌ' in., 

ifleifa miniera eh' e;li di preferite/ la polli riabiliti dalla Cric di Madrid 

tendono nell' Iti.lt'e Orientili, fenaa durante la tregui di d'ilici anni , 

che lì pollano [tender piti oltre . conchiufi in Aivtrfa li 9. Aprile 

Dal canto loto , i Trafficanti del- ìloi. faranno a') -liti . Sitlfo Trina. 



Provincie Unite li atterranno dal tt arlitoh 8. Tritino tP Utruht 
le Pimc , the i Caffi- ira U Spagli • li Provine/e Uniti, 



fe,1 

flianì poifrugono nell' Indie Orien- art. 14. 

tali . Li a. Luglio ii*7. i Trattati del. 

QucIT articolo , come chiaro fi 1« Provincie Unite nttennero il pri. 
(conte, riltrigne affai la navigazio- vilegto di portare negli Siati della 
ne de (li Spagnuoli in Orienta , oj. Corona di Spagna ogni Iona di der- 
■iJì filTaia a quella, ch'elfi iiantcn- rate , e di me r.intip del! Indie O- 
■ano tra Manilla , ed Acapulco . ritmali , prnvan-ln , ch'effe fon Te- 
Quando IMrnperaJor Carlo VI. nel note dai Iota patii di conquida, fat- 
17:1. volle (laMlire ni' Paefi Biffi torte , e colonie, 
una Compagnia dell'Indie, lePoten Trattalo ton-hi fi tri la Trincia, 
te Marittime, g;!of: d'un tommer e le P'"V'neie Unite , e fottoferitto 
ciò che li voleva divider con elle , in Vf'aa'i.' li ai. Dicembre 1715, 
proruppero in alle rloglunie enntra L'aiii'nln 4. porta , che gli Gian. 
l' lmrtrajore , e gli appoft-rn queA defi non p ghrranno V impofiiiona 
articolo de! Trattato di Munfler , dei cinquanta Ioidi Ftr tonnello , 
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riabilita in Franti» full» nivi (tri- PRUSSIA . Paelè d' Europi ter- 
riere, che nel elfo folo, in cui efli minata il Nord dal Mar Baltica I 
larieberinno delle mercanzie d' un al Mezzodì , dalla Polonia ; a Le- 
lio rio di Francia * per imporrarle vante , dilla Simogii.il, c dalla li- 
in un altro porto di quello Regno . lumia ; a Ponente dalli Poineraoii* 
RiTpcito ai Franteli , odi non p*~ e dal Branirburgo . La Profila fi di. 
oheranno , chi una foli volli all' Vidi in Prudi» Reale , o Polonefc , 
arino il diritto di Ufi , o tenatllag. ed in PruHia Ducale , o Renan di 
giè. PruHia . Quefto Regno c pofleclulo 
Per tib che fpetl» il commento dall' Elettore di Brandeburgo , che 
dal Levante in Francia , fili Olan. ne prende il titolo dì Re di Prufiia, 
iilù non pagheranno il venti per ebe da tutte le Poterne gli li dì fin 
cento , che nel cafo in Cui i Fran. dall'inno i?tj. come fu concordato 
ccQ il pagano. Sullo Trattato , ar. uri Trattilo di Pace fotlofcrino in 

Utrecht. 



Gli Oumdefì potranno far entrar La Pruina e fertile in motti luo- 
in Francia, e fpaeeiirvi l' aringhe ghi , Vi fi raccolgono gtani , elnapa, 
filale , fenza dillinzione di falc , e e Imo . Ubi delle Tue produzioni 



fenzieflerfogcettUIRempaquemeni. rimarchevoli , e l'ambra gialla, che 
Le Navi tranceG potranno parti- fi pelei Culle fut cofte . V indullri» 
TC dai porti dì Olanda per qualufl- in quello Regno del pari, Cbe negli 
que piefe , ed in ogni tempo con altri Siiti delRe di Fruffia, fi con» 
eguil liberti . Edi non faranno tinuatirnrMe nuovi progredì , per- 
(oiRetti li reggimenti fatti dagli ehi quello Principe , amico dello 
Stati Generali per i vifcelli de' lo. Arti , e ben capace d'illuminarle j 
io fudditi . luffa Trattata , »ir». (lima incile fuO dovere il far «co. 
18. alieni» ili' Artefice Intelligente , ed 

In verun tempo non fari mai le. al Fabbricante liboriofo. Le dìfpute 
cito di togliere cofa alcuni dalle na. di Religione di molte Nazioni vici* 
vi Franteli in occifione di eontefle- nt , i privilegi delle loro Comuni- 
zioni , the poffono infnrgere tri i la d'ani , e roeliieri , non hanno 
Collegi delle Ammiratiti degli Sta. «neh' erte poco contribuito ad ime* 
ti Generali • Sitffe Trattati , art. ch'ite li Pruflìi , ed a procurargli 
in. degli uomini , fenzi dubbio , inai 

La Francia , e le Provincie Uni- preiioli , poìch' elfi erano animati 
te. In virtù del articolo trentèlimo, dal delìderio di travagliare. 11 Bfan- 
quartn del toro antico Trattato con. deburgo , e 11 Sileni fon pieni di 
chiufo in Nimegue , fi erano accor- fabbriche portateci dal fdielticre , a 
date di flabilire de' Con foli 1' una che di giorno in giorno G vanno pò 
ael plefe dell'aliti : elfe vi hanno fezionmdoi 

derogato coi Trattati eofttriorì , ed Un tempo lì portava Credenti ( 
in ifpecie con quello Trillilo di cbe non G poteva aver della feta 
Verfaglie dell) li. Dicembre 1730, fuorché ne'paefi tildi ; fe ne nccr» 
In quefto fi è detto, the in iwe- glie in abbondanza negli Stili del Re 
sire , ni dall' uni , ni dall' altri di Prudii , perche quefto Preneipe fi 
parte non li Immetter! verun con- e prefo curi di farvi co Ili va re degli 
fole ; ma che ove fi ftimaffe bene liberi di moro . Sua Mariti , per 
d'inviare de* Refidenti, Reggenti , meglio favorire le fue min itat ture 
0 Comminar! , cfli non potranno nel t?49. fece una Ordinanza , in 
flabilire la lor dimora , funrchì virtù della quale egli pre/crive a 
ne' luoghi in Cui reGcde la Con lutti coloro , che nutricano vermi 
te . da feta, di portare quelle Tele cruda 

Convenzioni di Cemtnerzio dille alle nbbrithe del parte' per eflervi 
Provincie Unite coli' altre Potenze, adoperate. Neil' i Aedo tempo egli 
ftdafi Svitjé , Msj.ci u. «-dittata di venderle al toreflirre , 
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6 di liburne ufcire dal Regno, fot- fé prerogative rifpetto i tatti i par- 

lo quiHiuoglii prefetto . Sui Mi*, ti , ride , Calle , fiumi , Ebe fon 

Ili Fruttini hi parimente proibita ceduti il Re di Pf-jiTu , Artico,'} 

l'ufo de' velluti Armieri , in conte-' ìi. 

Ruenu di cib il Miaiftrato hi pub- II Re di Frutti ben lungi d' irti- 

bliciti uni dichiirizione i U quale pèdire, fivorirl il commercio di te. 

nrjina, che tutti i velluti , I quali gname « che gli SveizW per 1' in. 

in apprefTj fi riconofceliiro per tali, moli facevano risila Pomeranìa , e 

faranno ftratciiti, e bruciiti. Si Co- begli altri Tuoi Stati . Ctt continue 

no eziandio fitti D'istigare con giù- fanno a tfiflìcire fu I' Oier , « fi 

pimento I fortori .1' abiti 1 non far- avrl cura , che U navieiEione di 

tie veruna di ftnffa di velluto ve- quelli fiumi lìi liberi . Finalmente 

«nenie dal torelìlere . Sul Matita i ridditi delle due contrattanti gli 

Pruttana^ non fi morirà uil meno. Uni nel pie fé degli altri goderanno, 

fatture del fuo Reano. Si ella , che privilegi , che verranno accordati il. 

una parola , che la menoma atten- 1* Milione più amica . Art. il. 0 

lione dilla parte d'un Sovrano , h 14- 

tilvolta fnittificire le fabbriche , e Per Ciò che Concerne le conven. 

diffonde fra i fuiditì te riccheiie . zioni di commercio tra la Polonie , 

Egli i fa quello principio , Che fi e e la Cala di BraniebUrgo . f. Pb. 

vedutoqueffo Principe riturare udien- hnU ■ 

u ad un uomo vedilo d'un panno PUNTO . Termine di manilattu. 

ftrmiero. ra , che comprende tutte le opere 

Berlino, capitale del Brandrhufln , che fi efeguifeono, coti al tufo, che 

e la citta più mticamile degli Stati all'ago. 

del Re di fhlffla. fidtfi Btrli- Il punta di Bruxelles e i[ più bei- 
no . lo the vi fia in quelle genere , tin- 

Oinilca e la espilile della Priltta to per li riccheiza dell' invenzione'. 
Reale . Vi fi fi un grm commercio quanto pel nullo , e per la perfe- 
tti grano. V. Danniti . itone del lavora . Si efegullce colli 

CmvMC'M' di esumerete tri ti mtdefimi divertila di artefici « col. 

Pnflii è li Svtrji . Il commento le nledefìme qualità di Rio , ed eli-' 

fili riftabillto t e favoreggiato tra gè per parte del Fabricatofe le dili- 



di Snkilm iti prima Ftbh*;i ifte. Quello punto fi lavora all' Ito ; e- 
■rr. i. fe qualche volta fé n' efeguifeono i 
Non fi porrà impedimento veruna fonii il fufo , ciò che dì il punta 
alla navigazione del Fende , ni de' Un) qualità Inferiore , i fiorì perb 
fiumi , che vi fi fciricano . Il Re Hi fono Tempre fatti all'ago . Onde vi 
PrulTÌ» non potrà (l.bilirvi nuovi fono due rotte di reticella in quelli 
pediggì , ai aumentare t difìtti de. merletto di punto , la reticella all' 
fili antichi . I Tuoi fudditi del pari , ago , e la reticella al fufo . Ouell' 
che gli altri Itranicri , coufei-veranno ultimi , fe'iSen fatta dalle Itrìl; la. 
per i loro vifcelli il libero ufo del voratriii , t Tempre un terzo più ca- 
potto di Grunfchwart per ritirarvi^, ra delti teficelli ric'mrrletti di Bruf- 

' oppostone . Elfi Telisi . per la difficolti Che le lavo- 

o ve. rimi - 

della fire ci 



nanervi fenu oppotìmne . Edi Telisi . p_. ._ 

in quello porto non pijher.iono ve. rami hanno nel merlo di punto 

runa impolìtione ; goderanno della fire cib , Che in termine din.' arte fi 

Rena franchigia a Rugen , purch' chiamano le pigiti [ Cioè in unire 

elfi pighitio a Wdlgart i diritti , che la reticella a' fiori , o al tenuto . 1.» 

n .__ j.,, -« —j-.ii» a U'ago è Ciré» la meli 

. , .. —'i della reticella al fufo , per. 

rifw'jeno li liclTi fienili , e I' iftef- che ì più fatte , mena fossetti a 
La feu- . 
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fcrtrti, e pia "f^cn- - mu**» «M mu£ hÙKn; •'«ritto 

la La fu» fotta confitte in «urlio , quella rnsfenlmia di coler , quel!* 

cioè mi«ll* iVta fty*» di rilievo ,, e quel loft» «fct 

quattro volte hi eì.leun loro , al piace, e che diletU li villa dell in. 

contrario quelli che G librici «1 tendente. . 
fyfo non è punto partala , e fi lavn. Si fpediftfKW molti punti d AJen- 

„ d?feJto\ lerloch. rompendoli, fon » BrulTellu par lai.norv, de 

fi ,fil, Più talmente, e r,p P e t . fondi . Quello meritilo acquili» coi! 

zatur. t più difficile , e più appare*, un lutai , ed imi «lore , che eh 4 

U . lil»foro iVMfcjnriRm in owlche miniera Irrao.ero . •« 

il med-fin o grado di fuperiorila fu- che fi avvicini il. punto di Bruflel. 
LTAU «1 ("fo- H PW, CThtwrftMIStrb finna dillin, 

io di Brunelle» e il primo di tutti .1 nuere 1 uno dall «Uro. 
merletti , *d il più cara, pereti* n- GÌ* Inglefi, fono artisti ad imiti, 

,, Ct quello di BruiTellei ; ma merletto di BruUelle» pe d , freno j 

l inferiore pel Rullo , e per h deli, ma il cordone , o 1* orlo de' 6o(i 

LteVudeU'.rXìor^. Quello mer. non ha fotfdiU Quel», fior, fi flae. 

mto "on ha dall' altra pine quella «no preltilfimo daTfond, , che non 

fÓ diti %he fi ricerca o« U U fono più folio! . I P.bneatnr, logie. 

Soni deiPoperi . Sfi pece, fopra li per dar credito a' primi fingi del. 

fitto ntl cordone di 1 fiori , * * le lo» Manilattur. , comprarono 

motto atoffo , • ohe diventa anche molti merletti di Bjuflellei , 

SS «Dffo ne l' acqua , e porta via vendevano a tutta 1' Europa fotte, il 

fi me" etto . SI defiJer» pure con ri- nome d, pomo A' InritìfSB . Quan, 

Lione ne' Fabrieaoii d' Alenfon , te perfine anche alla giornali ere. 

maciior varieii ne* loro fondi, dono portar de' punti della Fabbrica 

«Óf nccolriàn^remo loro incili lnglele" che in tatti non fono ilirq 

qt l'™«.Tqoal<«ll» ehì un merletto di Beffili» . F,. 

fpZione oc" djScrcnti fili , e dell. ««Uno , 



aUnRTAUT.Pieeolovifo, o quello fcflìere rende otto pinti di 

botiietlla proprii per i liquo. Parigi, il q«"aut d prlean» , per 

n , e fpeiialmente per II rio». Qui- eanfcsuenzi , ne contiene « n ™°.l 

«a botte , la cui grandezza non e Quello di Sciampacna e altre,! .1 

.lì da per tulio l' iweft , in Fran quitto d' una mena queue di que- 

U * uno de'vafiregoliri. csuih fu Ita Provine,. . Comuntmtnie, C l. di 

U mifura , o ballon. , che ferve a dod'ci feflien , che fanno novantaTet 

ZBSSAmS tonnell! da liquore. gnU, o il terrò fmV*JU* 

Mei commercio fli' riui « diflinra gi's 9'« a » v,fo bl ! < !"*,,%: 

il ouaiiaut d'Orleans , e quello di (ioni, v'i il meno qu.rtaut , chi 

sSgna.llprimo.'ehee il quiz rende a PW^l^fZrtC, 

io d'un, queue del paefe , tontiene A Parigi noi abbiamo il quarte. 

indici «arri i mezw . Sicwmc del muid, cut fi e d«to altre) ano. 
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Q. « Q. V Us 

tnc dì fairtmi , Sitcom; quello America , nel Canada , e ne' pufl 

tnuid di Parigi è compollo di Irti, liti Nord , ov'eilì fona affai ricerca, 

ufo fellirri , o di duce n io its motto li. ]) pieno de' vini delle colline 

pi ile , il qiuruut , per confeguenza, di Beauioliel, di Saint Menial, Du- 

tnntitne nove feflieri , □ feitznlaiue fan , ed alni , a Monlauban d'ordì, 

pinte , eh? fon" il quarto del toiale. nario e da 51. in So. lire [a pipe fu 

QUARTA - Mifura per i liquidi , le loro feeeie fon» bolli ; quello 

toniinente circa due pinle di Pari- de* vini defili altri vigneti da aa in 

gt . ;o. lire . Quella pipe è compolla di 

Vi altresì una mifura per i gra- due barique , la barique di ji. vel. 

fi!, cui fi e dato il nomedi Juana; lei , 0 di duce ntoquarant otto pinta 

ella è principali nenie in ufo a Brìi- mifura di Parigi di due libbre di 

te . Quella mifura e minore del boif- pefo eiafeuna. 

feau di P»rie.i . 1 1 Querel ha molte manifatture di 

QUARTERON . Peto , eh'e *1 flnfle . Cahors fabbrica dei cai!!* , e 

quarto d* uni libbra . 11 quineton , delle rafee . Monlauban , citi» fitm- 

p:r configurili» , conliene quatlr* ta nel baffo Querel, i il «00 lungi 

Oncte. d'un' inrpeiione , Cheli Bende in 

Quiritroa t aliteli riti conto, eh tutto il Querel , e nel Rovcraue . 

* Uquirto d'un cento. Venticinque In quella cittì , e ne' contorni fi fib- 

uniia finno dunque un quarteton . briean dei cordeliti , dei cadis , ed 

Talvolta fé rie danno ventifei , per. alcune piccate flnffe di feti di viri 

c*e vi fono molti derrite , o mer. colori . Monlauban ha pure delle 

caniie , Che fi vendono fui piede di fabbriche di cappelli , di calze al te. 

eentoquittro per cento . lajo , ec. Molte altre città della Pro- 

QUERCl'. Provincia di Francia, vmeia , cominciano egualmente ad 

terminala il Nord , dal Limolino; applicarli alla fabbrica di varie pie. 

al Mezzodì , dall'alta Linguadoca ; Cole ItorTe esine rafee , ec. 

a Levante, dal Kovergue , ed a Po- QUEUE . Vaio o bolle mifurala , 

nenie , dall' Agenoii , e dal Perieord. ch'i in ufo in molte Provincie e cit. 

Il Querel G divide in alto , e baffo, ti di Franti». Le queues d' Orleani, 

In quella Provincia fi raccoglie erin di Blois , di Nuis , di Digione , di 

Copia di grano, di frutti , e d'otti- Macon, Tono limili , e contengono 

mi vini , rolli e bianchi . Ve n' ha esulmente einquantaquattro Intieri 

di quelli , che hanno del liquore , da otto piote, mifura di Parigi ; il 



,\ propri interef- QUINTALE. E" il nome , che lì 

principalmente a e dato ad un pefo di Cento libbre ; 

■ro vini, ne fan- ma che per altro viria fecondo 1 

«■filli colori , il luoghi , perche li libbra vi conliene 

vi fono p Ù 
o più piccole . Si avrà co. 
E di quelli divari eonfultan. 
porta orari quintili nelle Colonie do gli articoli delle pinze di com. 
Franteli dell* 1 fole meri dionali dell' tne/tio. ftggmfi fifli ittici*. 
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RABARBARO. Pianta ine* quelli dell. Metropoli , nuocciono d' 

gai» «gli antichi , la di cui altra parte al fio commercio per la 

radice chiamali collo fletto nome , «ran^c quantità di feiloppi , che i 

ed e di un ufo grandìflimo nella Raffinatoti fon eiHretti a convertirà 

Medicina . E' un purgamo dolciffi- in guidivi . Ora lo fpaceto di que. 

mn, e molto Mutevole . Quella ra- fta latria impedifce fingolirmente il 

dice eflritta di ftefco dalla terra è confumo ptD preziofn delle nollro 

grolla, fibrofi . nerìccia di Copra , e acquetile. La menoma esortazione, 

d'un rollo mamiorato al di dentro , che G fa in Francia di inceli tri non 

Getta fuori dtlle foglie larghe, pie- raffinati , rende alimi più malage. 

tic iti fiocchi , dille quali nafeono vali i carichi de' vafcelli , i ritorni 

piccoli fiori intimati in torma di men pronti, meno frequenti , e la 

ftelle , che producono poi la fenten- navigazione della Metropoli fi trovai 

za. 11 Rabarbaro crefee in ab!,on. infenfibilnjenle rovinati ■ 

danza nella Tartaria Orientale , RAME . Metallo , the tiene il 

donde ci viene parte per la Pcrlìa , primo luogo tra ì'metalli imperFet. 

e parte per la Mofcosia . Se ne ci. li . Egli i d' un roflo rilucente , 

va molto alir;ii ital Levante. molto fonoro, duriflimo , affai dm. 

Pomet nella fua ftoria generale (ile , e che fnffre il martello . Vi 
delle droghe configli* dì feeglìerc i[ fono pochi paeli , dove noa lì trovi- 
Hj'ijrMro nuovo, il di cut Rulla fi» no miniere di rame . In Oriente , 
allringen'.e , ed un uoeo amaro , I 1 la China ed il Giappone ne fona 
ed'alqusntn aroma, abbondanti (limi ; in Ewro'pi , I* 
> dor« al di Inori , Svezia . 
e ai un colore ji noce mofeat* aldi Avanti che gli uomini eonofeeffe. 
dentro . E3I1 di alt' acqoa , nella ro i metalli perfetti , come l' oro , « 
quale fi t!i litri ;>era , una tintura fi- l'argento, il rame fervivi alla lab. 
milc a quella del Zafferano, Quan. brica della moneta. Egli ha confer- 
ito È rotto, il fuo coloro ì vivo ed vaio tuttavia quell'ufo pc' piccoli pa, 
un po' vermìglio , perche quella radi- gamenti ; ma (* ufo fuo più grande È 
— M. per la fabbrica de- vali, aegliutenfi, 
vecchio , li, de' cannoni, dtlle tavole per in. 

, che de- Tagliare, delle enrde df 1 Gravicemha- 

ve avere , fregandolo con polvere 1 

gialla , n» nel maneggiarlo fi feopre i 

una cena polvere , che lì attacca al- I 

le dita, e feopre l'inganno . t 

RAFFINERIA. Luogo in cui fi , 

tanna il zucchero. Molte Nasoni un confumo più grani 
trafficanti hanno anch' delle mime. Gli urenfili di cucini, mi uopo cito 
rie per la canfora , per il minio , la Chimica coli' aiuto dell' efperien. 
pel folto, per I 1 azzurro , pel file , za hi latto vedere il pernlciofo effet. 
pel borace, pel catrame, per U re- to di quello menilo , l (cernito Ji 
fina, eC molto il confumo. Molti per altro 
Egli farà fempre un mancamento hanno creduto di poter continuare a 
onde noi avremo a rampognar noi frrvirfene ufando precauzione ; ma 
meditimi , dì aver lafciatc llabilire In Dannare che fi fa i vali di rame 
delle raffinerie di zucchero nelle i Un debole riparo contro il verde- 
Colonie cheilproducono. Quelli fla. rame . Si fa the lo (lagno , ed il 
bilimcnti pregiudizievoli fcinpre * piombo , che fervono' a fUB 1 "" le 
catTe. 



- -, - - flimigna, e la rafeia, elia- 
che quella di !fol unone lleiri è perni- nella iiimignj , li catini, e la in. 
linfa; che dall' litri parta enlranJo mi fono egualmente lifte , eguali 
(acilmenle in fulione quelli metalli, mente renale, in vece ebe nella r*. 
il rame pub itovarfi nudo, e dare il feia , la (rami e d'i lini cardata, « 
verderame, bevanda tuntftilDmi . Se Elata poco aitarti fui gran ricche), 
alcuno erede di potere tuttavia di- lo, per far chela ftoffa fu pia mor. 
fprezure quella nemico domellica , biJi . Molle fona le qualità di ra- 
fippia che il Governo di Svriia , ftia , perche quelle (torte fono fufeet. 
ìntcrclfato a far valere il Rame , libili di molte combina: inni . Si ili- 
the fi la maggior pane del commer. ftingunno dille loro diverte fpecie , 
i;'to Sveiiefe , ha anch' celi proferii- e qualità , e dai luoghi ov' effe fono 
to l'ilio di quello pencolalo metallo (tate fabbricate. 



(labili 



'ono affatto compone d' una forta di 

Slo di lai» alfai morto , e finirti. 

■ani e di feta , li cui catena e la mo, chiamato filo di Ifame. Le la- 
trimi fono egualmente lifee , ed e. fee da uno dame o fu ilime fon 
qualmente ferrale. _ quelle, in cui li fola catena e di fi. 
. Una rafeia rifa i una rafeia mol. lo di (lame . 

to unita , e 1 cui pelo o non fi vede V ha delle rafee ili reta , che por- 
punta o pochiHìma. uno quello nome , perch'erte fon 

I velluti nfì fono certi velluti , i fabbricale , Incrocicchiate come le 
cui peli non vengono in fuori , a ca- rafee di lana , tale è il ras di San 
gione che j liti della catena non fa- Mauro ■ ('. Saia , 

no Uni Udini fu la piccola regola, RASO, in frane. Sirin . Stoffa dì 
come nei velluti a pelo , K Pili* feti , che per la maniera , con cui 
li - ella i fabbricata parche preferiti una 
ri Rif iì Sn (Maorti, coi! cbia- Miccia affli fini aliai unita . Nella 
piato, perchè la prima fabbricane fabbrica dell" altre Itoffr, per riempio 
fu (labilità a San Miuro , borgo di dei tiffetì , le «leale tanno levare la 
Francia vicino a Parigi, e una Itof- meli della cileni , ed alternativa- 
fa incrocicchiata a foggia della ra. mente l'altra meta per fare il corpo 
(eia. A Parigi, a Lione, ediToun dalla (loffa. Al contrario non G le. 
li labbrican de'riD di San Mauro V» , che L'oliava. , o la quinta parie 
neri , che fon pregiati (fimi . Gli uni della catena quando lì fabbrica il ra. 
fono intieramente di feti , gli altri f°- Per til meiio la trama è nafeo. 
banno la catena di feia, e la trama Ha in dentro dalla catena, la quale 
dì fioretto ; una lena quali» ha la prefentando una fuperfieie continua , 
trama di lana ben mona , ej una p>u che liTcia , unìtiflima , è meglio 
cilena di feta. Queir u ! timo rat di atta a rifletter ia luce ; egli è cib che 
San Mauro, l' impirga prineipalmen. dà al rafo quel luflro , e quel bril- 
le per gli abili da duolo delle vedo- lante , che ne fa mito il pregin , 
ve . Quelle ll"ne hanno una nini' e la belleua ; e ab , che Io diftin. 
•una di larghcua. gue dall'altre [torte . 

II Rèi di I. O'e lì fabbrica co- Le manifatture di feta , quelle 
pie i! tal di San Mauro . Quello i p ri nei pai mente di Lione , di Gene* 
fempre nero . il rat di S. Ciro ì Ai va , di Firenze , labbrican de' riti 
colore, e la fui trama e di fioretto. Urtili, ricamati, vergati , a fiori d' 



•E." 
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brio de' colori , per I» pernióni del riportarne danaro e cocciniglia ■□' 
lavora fona ben tipici di lluzzicare ritorno. Siccome quelli hcema ótbb* 
il nullo del rioviziofa eonfunutore . «Sere respirai» primi che i vilcelif 
Sì è dato il nome di rafo Hi Bra- menano alla vrla ; per quarta ngìo- 
tti ad un ufo , la cui cilena * di ne fono Ilari chiamali vafitlli Hi ri* 
(tu , e la trama di filo . Bruges , E'ft"> ■ Fa meftiere diltinguerli dagli 
lillà della Fiandra , ha (fato il fuo avijat , a vafeelli d' ivvifn ; quelli 
nome ■ quello rafo , percht di pri- ultimi non poflbno cintare ni flot- 
tila egli Ti fabbrico in quelli cittì . te , ne danaro per due ragioni ; la 
La Saiintai t un Min di Bmge» prima per non portare nocumento^ 
aliai min lotte. Egli l' impiega pnn. alle Rette; li feconda, per non tfpor* 
cipalmcnu nelle tappezzerie per i re » troppi riferì) una carica prezio. 
Ut Fi 

Le permiflìoni , che li accordano 

ri vafeelli dì tcciflro , fpecificano 
quilitì , e quintili delle merci 
eiinmmifcati, driver, di cui il carico del vifctllo drbb* 
" altri i che fo. tlìtr compollo nel partire d'Euro. 
............. . _. ftta. Effi fo. pa . Vi fono ami ItAV Indie degli 

ailji inferiori in licllfiia e per. Ufliziili propolli per queftl verifica. 



i de' l'imi 



i. Efifo. pi . Vi fono ami nctl 1 Indie degli 

... zza e per. Ufliziili propolli 

fezion del lavoro a quelli di Lione; zinne ; ma le r 

' ma effi almeno hanno quelli prero- prendono rifpetto 

■■ dtj - — 



che dopo il diRTiftaiiicnio piii non feri 



efli cmfifvino il loia luliro , c il lo. il benefizi 
io brillante. 



ftello di regiilro , che fu accordito 
agli Affienimi Inaiti! i non eri per 

■ oai irnienti™ eiporuzionc . effi , che un mezzo dì più onde fa. 

Uno Staio , che non trifcura ve. re che le loro merci poieffera inon» 

run capo rll commerzio , efpo'U le dite le poffediooi dì Spagna ift A- 

derrate e I' opere iihbritite d' uni mirica , e di frulliate S. M. C. de 1 

N ziont , di cui fpefin sii tnrna a diri iti , che gite n'eran dovuti . f. 

nel proprio pjefe ; ma egli * pera». REGOLIZIA . Pianta li cui radiJ 
(tignare fu li loro r»e/»oiu tiene il ce, che porta lo Hello nome , i d* 
benefizio del nolo , e quello delle un grano" ufo nella medicina < a ca- 
rivendite. L' Olanda ni fama ì no- «ione della di lei virtù dolce, t riti-' 
tri vini , la nollri acquavite , i no- Ircfcante. Quella pianta , che non 5' 
uri (ali , ed altre derrate nel Nord . innalza troppo più di due cubiti 1 
Noi reef t ertiimo preflo de' militi ha le foglie verdi, fpelTe , rilucenti, 
vicini la miggior pirte delle mer- gommoni, riiondatt ; il fuo fiore * 
canne, che nai tiriamo dall' Indie, raffi) , e ne fpuntano d«' baccelli , 
Per tieililare quel!' utile capo di che riechi udon ne il feme . Li fui 
commrrzio economico , le N izioni radice crefee tri due terre . Se ne 
irafficinti hanno ne'lnro oaefi de' raccoglie in molte Provincie delta 
porti franchi , e de' londicht , ove Francia ; ma quella di Spagna otite* 
quelle merci flraniere fon cuilodìte ne ti preferenza. La migliore ci ca- 
tino alla loro ufeita del Regno. ;'. pila d' Aragona^ t porta il nome di 
Bfpartttjm , Parie franta . rigoliiii di Sirigoffa , capitale del 
REGISTRO ( vafcdlo di ) E" il Regno. Se ne trova altreil gran co. 
nome , che fi è dato in America ad pia in Allemagna, nella Mofcorà , 

Sni vafcello , avente permiflione e nella Perfìa. Quella ultima per I» 

1 Re di Spagna , o dai Configlio fue buone qualità , per li fu* bon^ 

dall' Indie , di portar mercanzie ne' ti , ed eziandio per la fui bellezza, 

(orti dell' America Spisnuol* , e di vien [referti a tutte l'altre. 

QtM, 



Digitizcdby Google 



É t Et ! i6f 

Qucfl.i ridice > che ci E tee» in eondo cambio, o quella ricambio t 
•alte , fi fpiccii frefea , e fece» . Se uni nuova (peri , in Cui fi è colli tui. 
li prende quelli che e frefea, a dei. Io il pdrtatore, e che Ice enere fod. 
ta dell'Autore della Storia generale diifmi dil traente ; mia tenor dtU" 
delle Droghe ,convien preferire quel- Otdininia del mefedi Mario 1*73. , 
la che e uniti , della g'ouezza del eonVien giuflificarc in buona formi 
ilitfl, rnfliccia di fuori, e d'un Rial- aver tallo del dinaro del luogo, fu 
lo dorè in didentro facile a tagliarci cui la lettera fu traiti , La templi, 
e d'un Rullo dolce, piacevole. La ce protetta , che fa un portatore di 
regolizia Cecca dee avere le fteiTequa. lettera coli' atto medtfimo della pro- 
Ili). , con vien foUmente avvertire eh' trita , di torre un eguale fornirla ■ 
citi non (ii di quella di rifiuto dille ricambio , per difetto d' aecettiiio- 
balle, che d'ordinario e neri, fuf- ne o di p^aimenio dell» lettera , non 
focaia, ■ di niun valore. farebbe gii ballevole a metterlo lai 
Dilla regolici fi eflrae per mezto ittico di addimandarne il fuo rim- 
delt'aiqua calda una tintura gialla , borfo. \ 
ibi dopo Mete Uni fviporita fui Conformemente all' Ordinanza da 
fuoco, lalcia un fondiglluolo nero , noi gii pocopiù fopra citata, la let- 
fojo, e rilucente. Egli e cib che ter* di cambio , anche pagabile il 
rtianiifi Tugo di regolili* nero. portatore o a órdine , efltndo pro- 
bi! ci Cavita di Spaimi , d'Olanda , celiala, il ricambio non * dovutoda 
di MarGglia in pani di «rie gran, colui che l' ha tratta, che per il 
delie ; ma comunemente di quattro luogo fu cui ne fece la rimoffa , eT 
_„i. * ji»b txai libbra. Al. non gii per gli altri luoghi , ov'ella 
ien fcelto , egli l d'un è Hata negoziata ; falva ragione al 
n dentro, facile a ram. portatore di agire contri i giratari , 

rre; e d'un guflo affli piacevole . per il pajumento del ricambio de' 
difetti di quelli droga fono d'ef- luoghi ov'ella fu negoiiaia , fecon. 
ter «elllttii , roflieeia, e fembradei do il loro ordine, Tir. VI. An. V, 
carbone quando fi rompe , e di fipor L' articolo vi. dell' ilteflo titolo) 
di brucino. Si fa un grin eonfumo dice, che il ricambio fari dovuta 
di quello fugo di regolila , eflendo dal traente delle lettere negoziare , 
«Vegli e ottimo per gì' infredditi . pei luoghi ove la «colti di negozia- 
si fanno delle palliglie di polvere re e data dille lettere , e otf tutti 
di regolfiia con del lùcehero, dell' gli altri , fé li facoltà di negoiii- 
amido, della gomma adraganto , e re t indegnità , e per tutti i Ino. 
diveHÌ odori , che ad altro non fer- ghi . 

che ad impediteli buon et- L' articolo vii. porta , che l' infe- 



che il portatore d'una lette, delle fpefe di protetta e di viaggio , 

cambio, dopoavtrla fitta prò- non i dovuto che dal giorno della 

teli» re per difetto d'accettazione a richiedi. 

di pagamento . abbia bifogno della VegnaG 1' Ordimnia di Commrr- 

lomma portiti dalli lettera ; egli ciò del ÌÓ7Ì- , ■ 'ITratlato del cim- 

la toglie di un litro banchiere nel blo e ricambio , dato in luce dal 

Insto In cui II pagagimento della IStrtibal. 

lettera proteftati dovevi fitti. E. RICAMO . Difegno in oro. argeo. 

eli pigi a quello Banchiere il prez- lo , filo, o feti , formato ili' ago , 

zo del cambio, e gli dì la fua ob- fopra floffe , o'motfelline, 
kligiiione, o un'ifira lettera tur una Pel ricimo che fi fa fopra la Hot 

piazza di commercio > Quello fé. fe fi adopera un Lclijo, Quello tela. 

I» 



aro RI RI 

jo ferve a (tendere la pezia , che fi dio t putito di Saffonìa . E" vita 
livori Unto meglio , quinto pjj CDC j„ Francia le ne finito d' ugu il. 
tefa. mente belli ■ ma i Sifoni , che fo- 
li ricamo in moflalliiu pah efe. no (tati i primi ad effere eccellenti 
gllirfi netta Ut ila miniera , fopra io quello genere di lavoro , ti fono 
tutto quella, nella quale non G conferva** Tempre la Tua riputuio* 
mettono io opra che punti di «te. ttt. 

nelle. Si applica la mo fieli ina fopra Si t dato il nome di ritma ■*. 

ano fiaccio , o (òpra una fpetie di filino a quello, le di cui figure fa. 

piccoli tallio the fi colloca iti' al. no rilente, e rir.on.tite dal cotone, 

tein per appoggimi i gomiti. M» e dalla pergamena, che i Hata meC 



ij ù comunemente li fabbrica la mot fa follo per (ottenerlo. 

modello, che fi tiene 11 ricini piìfttt comparire* 
ilo fi «iu-liea , ebe ambedue le parli della (lotta , lì fc 



Fi 

quella moflifiina fari Jimeile a ma. anno net quefl' effetto quelle cha 
n«sgiarE, l'inamida, lcontorni del fono leggiere, e che non hanno ro. 
dilegno fi formano con de' punti vefcìo, come i taffetà , i veli , le 
funucetnati , e fi riempiono i fiorì , inanelline , i naftri . 
a l' inieiDo del licamo di punti aper. (1 ritinte piatta ha delle figure li. 
ti , o altri punti , che l' artefice Iti. Tee fenia ricci , pagliuole , ni altri 
ma più propri per l' effetto del Tuo. ornamenti. : 
difegno. Il ricamo chiamato da' Franteli 
Il riC'ma al telaio t molto più >n quiputi fi fa in oro , o in irgen. 
fpeditivo del ricamo ìn modellini , lo , Quando il difegno i delineata 
« pii) antico. Gli Ebrei ne faceva- fopra la Stoffa , fé gli applica una 
no una Itimi particolare. Era ordì, pergamena tatliuxxati, e pofeia vi 
nato dalle Legge , che l'arca, e gli fi cuce fopra l'oro, o l'argento con 
altri ornamenti del Temp o fuffero della fata . Si adopera in quello ri* 
arricchiti di divari? ricami. I Frigi «amo dell'oro, e dell" argento ric- 
adevano molto perfezionato quefl' ciuto , dell'oricalco ec. vi,fj mettono) 
arte, Que'cba ossidi rìefcono pii] anche delle pagliuole. 
degli altri in quelli torta di lavori , ■ ! Ri cimalo ri , che fono gli Arte, 
e che ne fanno maggiore fpaccio , Gei , che adornano le (totb di [avori 
fono gì' Indiani . La perletion del di ricamo , fono riabiliti a Parigi 
lavora , ed il buon mercato della, in carpo di giuran.li. [ tqro Itatuti 
manifattura hanno inficine Contri, fono del l&ik. Sotto nome di Ktca. 
buito a farsi , che ilforelticre abbi* (natati non fi comprendono qui , fo 
loro data la preferenza, non gli Artefici, «he lavorano fopra 
Quinto al ricamo in morettine , ftode . 11 ricamo in lingeria , ti 
le Artefici Indiane bifoana che la, in mofTetiini è libero, e fi fa da 
cedano all' Europee per la Eneaci , donne , te quali non fono fogciette 
puliti) , e varietà de' punti , e per a verun Itatuto , e per eonfeguenia 
la feriti ed cintante de'difegni . g nelTun dritto. 
Quello ricamo fi accolla molto al RICH . Sorta di lupo cerviere , la 
merletto ; ami fi pah tr dere eh' cui pelliccia i fmilfimj , e pretiofif- 
egli non ne fta chi un' ìmìiatione . lima ■ Quefl' miniale non è gii 
Bifogna dunque conliderarlo affai po- raro nella Svei a , nel'a Polonia , 
(tenore al ricamo al telaio. Egli i c ne' paefi del Nord ; cene capita aL 
più lungo di queir ultimo. , perche Irei! dati» Perfia, il fuo pelo d* ut» 
bifoana continuamente contare te fi. bianco argentino i lungo, lino, fot. 
la della moflrllina si per lunjo, che to, e puntecchuto di nero. Le pel- 
per travarrn ; ma e anche molto pili licee della Svatig fono rofficce , a 
ricca di punii , e per «onftguenza quelle^ rK Polonia e della Lituania d' 

« ricamo ir 
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> rich. Riga cambia con Àmfierdzm , e 

Tinia dell' con Amburgo ; e fla da loro delle 

.apnale della rizdale per ricevere delle ucdale 

-■ eitti Anfeati. correnti , e trae ordina ria milite a 

u. La fui fituizione le aflicura la quattordici giorni di villa, 
maggior parte del.com me re io dal mar Lo (chi pani , che è il peto di Ri- 
Baltico. E' della edificata fui fiume ee , fi .ti inde in venti Itilpond* . La 
Duina, che dopo aver trayerfata un* fehipond non rende , che irrcenro- 
parti della Lituania viene a fcari- Kentafei per trecenioquaranla lib. 
carTi nel Baltico due leghe difendo bre a Parigi. Contandolo per Ire. 
dalla tilt* . Le navi , the non tn- eentotrenmttn , Cento libbre di Ri- 
milo in acqua più che dodici pie. ga non ne fanno che 01 unta quattro 
di i poflono montar fino a' Riga . e mezza a Parigi , c cento di Fa. 
ove il fiume ha quali du: leghe di rui cento no vanta cinque a Riga. 

larghezza; le altre fon cottone ad " ' 

alleggerirli . I vafcclli Franteli , to- 
glili .Olande lì , che frequentano que- ». 
fio porto dal mar Baltico, fanno de' . Il lalt ner i grani i lo flelTo che 
ritorni con fide ubili in pelliccrrie ■ quello d Amflerdam , e torna ai 
canapa , Uno, legname da fabbriche diecinove Cellieri di Parigi. Il lift 
F:r la marinai et. per il Cale è eompolto di diciotto 
11 prezza del canape , del lino , tonne , quella per la guedanà di 11. 
d<]le gomone, de' cuoi di Ruflia , 11 gran cento contiene quarantot- 
dtlla cera, de fevo, della pataffi i to fcholt! , e lo fchok feflanu pei. 
1 tante rixdale lo fchipont . zi , cib the fa tornir il gran tento 

Quello di ierdilton , dell' affi d* a 1B80. pezzi . 

abete, e degli altri legni a tanti fi a. RIMEDIO. Termine ufitato nel. 

Tini il gran cento . Quello del feme le Zecche ; egli ì la licenza , che fi 

di lino , e della canapa 1 tanti mar. concede a coloro che lanao fabbricar 

(hi il barite . ■ . le monete , di tenerle alquanto più 

Quello della gutdtljt , eh' 4 una deboli di pefo , o dì finezza di 

«nere di tartaro come la potalle, a quel che fia preferitili dall' OrtJi- 

lante risiale il lait di ti. ionie ■ danze . Il primo fi chiama rime. 

Quello del Tale a tante rizdale il lati dio di lega ; I' altro , rimedio di 

di dicìotto lonne . pefo . Quello rimedio egli e un' 

. Gli alberi delle navi fi vendonoa indulgenza , che fi C avuta per i 

fante riiJale ciafeuno , fecondo la Martiri delle Monete , e che e. 

loro lunghezza e larghezza. altrettanto più giudo, quanto lo. 

Quel poco di mercanzie , che lì ro riunirebbe difficile alTai , ed 

canea per Riga , confitte in vini anche imponibile , dì giugnere a 

del Reno e di Francia, in fpezierie , que' gradi precìfi di finezza, e di 

in zucchero, in tabacco, in aceto, pefo flabiliti dall' Ordinanze , feci, 

in carta, ed in alcune mercanzie dì za eiter foggetti a diminuimento di 

mercerìa , gran rilievo - Il Macflro della Me, 

L« fcritture in quella citta fi ten- nela , per efempio, e tenuto afdar 

coito in nudale, Q feudi fpecie , ed il Luigi d'oro di finezza di venti, 

in groflì.. due cerali , e lo feudo d' argento di 

La riidala fi divide in novanta bontà d'ondici danari; le leggi au- 

grolfi j il fiorino in trenta SToffi, e torizzano ncll'ifteiTo tempo |il non 

pelò tre fiorini fono confiderati per dar le fpteie d'oro, che * ventun 



■tini fono confiderai! per dar le fpteie d'oro, 

.. ad una riddala. Ilmaieo tarali, tre quarti, - - - - 

fi divide in fsi crolli , valutandoti genio a dieci danari, e ventidue 

1 • , «"* 
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■Tini : «eli i un quatto di rimedio , miflionirj , persh' efli ndn pagano* M 

che gli vien accorane* filila fintai lettere di cambia , che lì tirano fui- 

dell' oro , e due «uni di rimedio tu elfi , cBe eoi diniro Che loro inte. 

qmlU deìPlrpnto. Ecco per qu.n. cedentemente II e ti Ilo rimette-' 

L^iffo fTb rifptito di li. n ilo ' RlSO . Seme d' un» pianta «(Ti? 

del pefo . Se quello Miellro dille noti, che creta principalmente ne* 

Monete per un mirco d'oro renio luoehi umili , e p»ludofi . Il tifo 

un mirto, meno quattordici urani , li è con ragione confidente come la 

e per un mireo d'a gente, un mar. marina de' poveri , rmflime nello va. 

co meno quarantatre orini . Si Con. ile contrade dell' Oriente , ed ini 

fideri come s'egli dette il pefo ri. uni parte del Letame , o« quello- 

ehielto , quantunque v'abbi» u*n Ci- feme ticn lurido di molte forte di 

Io di alcuni Rtani . derrate | che noi qui raccogliamo . Il 

E' fiati chiamiti debolezza di le- rifo è iltfrst nnn de' capi più confi. 

S, e deboletzi di pefo un eilo di delibili ilei commercio che lì fa nell* 

eiz», o di pefo al ditello del ri. Indie Orientali . Gli Europei racco!, 

medio, o dell' indulgenza accordati gono del rifn in abbonimi» nel!» 

dall'Ordinanze . f. Biglhnt. Spagna , in Itili» , e nelle loto colo- 

R1MESSA. Quella paioli net me dell' America j Egli e piineipat- 

eommercin hi diveifi figni fieni . mente nella Carolina , Colonia In- 

Quind' elfi li oppone a tram , dr. glefe, che quello Teme fi coltiva con 

tigna li lettera di cambio , che un buona riufeit» . I più moderiti calco* 

Negoziante, o Banchiere invia al latori , nel 1740. , (limavano generai, 

fuo cor rifondente i accio riceva 11 mente. Che il tifo della Carolina, 

fammi portati dalla lettera ■ Ij tfat. che fpieciatafi in Europa , faCen enj 

ta al contrario è una latterà di Cam. rrar annualmente nella Gran Bretagna 

lì. r \.. a n. e tin.fj a] ottantamila lire Ittrline , o lii uri 

. Il preziosi 



rio. fitti di cnmmiffitine , articolo dì erari 
un* pefo Mila bilancia dei commercio d" 



rìtevere, e la tratta come . .. 

obbligazione di pagare. Inghilterra, l __. ,.. ... 

Rimi/la. si dice ancora del da- Ita fonimi • Quello calcolo portavi 

nato che fi li pigire d' uni in altra filili fuppofizione , che quando l'in. 

piazzi , lìa in monete effettive , fìi nata e buona , lì racco slievino lina 

ir feiittute . Siccome Londra , Arti- ■ ottantamila bariehe di rifa in qur. 

fterdi m , Amburgo fono cittì d'un Ila Provincia, ogni barici di quir. 

grandiflimo commercio , vi fi firmo tioccnto libbre di pefo; e che pren. 

delle rinijje confider abili . dendo uni mifura media delle tu- 

Rimtfla . Si prende iltrejt per il colte di fette anni , effe fi potevano 

diritto che lì accorda al Banchiere, flibilire fu! piede dì cinquantamila 

de! pari che per lo feontod' un hi. banche . Il commercio di quella der. 

glietto. Speffc volte li rimcHa d'un rata i forzi eziandio che fiacrefeio.. 

bìglietto i fiipubti in alti a favor to d'-affai , per gì' incoraggiamenti 

dtl debitore , che a.arrza i termini dati dagl' Inglefi alle loro Colonie. 

de' fuo- pacamenii . Quello rito G fpaccia quali tutto nel 

Quella parola rimi/fa ha molto Portogallo, nell* Olanda, nell' A- 

altrefignifìcazioni. Noi peraltro fini- leniagm , e ne'Paefi del Nord. La 

remo con quella . Si e detto d' un maggior pane di i)utllo che fi Con. 

Banchiere, che («ricevuto de'gjouì fumi ■ Parigi, ti Capiti dal Pie. 

(ondi in danarodal fuo corrifpnnJen- monte. Convierr feeglierlo nevelltr, 

te , ch'egli aveva delle timi/Ti con bianco, ben nudritto, ben monda. 

Bderahitf. V hi de' Banchieri , che fi lo, e che non lappi, ne di polve- 

pwreb bere pi ramno chiamar Coni- re, ni di ran*iai«ue. 
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Ut 1 I 17) 
RISPETTO C /«Mere ii ). lette- lo di marco d' Olanda , e jii, gra- 
ve di dilazione accordile ad un de- ni, pefo di muco di Francia, di fì- 
bttore per putire i funi credi io>i . urna di dicci dinari d cci grani . 
In conformili del Titolo IX- dell' quella moneti i.->mi a cinque lire 
Ordinanza ilei eomm-rcio del mefe Dito làidi undici danari di Francia . 
dì Mario W7J. „ Niun Negnian- f, Amfaidim. * 
„ te , Mercante o Banchiere non ROBBIA . Pianta che produce «r- 
PUÒ ottenere proibizioni aenerali ti fiori formali a aiiifi Hi nìrrinJi 
di eoflringerlo, ole 
„ io , ff prima egli 
„ nella Cancelleria 



fa delle 



ncelleria della Giuriidi- gtand* ufo nelle tinture delle lane , 

ella quale dovrà farti la fpezialmenle per tingerle in roffo . 

le proibizioni, e detiara- Se ne fervono aliteli per fidar i co- 

lincinone del Ir lettere ; della Giù- loti gii adoperati fu te tele di Cole 

„ riidiiion Confolare , fe ve n' i , o ne . 

,; del Paiiizo comune Hi Giuiiii:i , La lobMa d'un anno e la miglio. 

„ uno il aio e e ri iti ci io di tulli i (noi re ; quella che invecchia dì forre r- 

,, e Betti, cosi mnhili, che iminnbi chio feema affili di vivacità, e della 

„ li , e de'fuoi d=biti ; e fe pnma fin qualità . Gli Olandefi ne tanno 

„ non ha piefentato a' fuoi credito, un gran tradito : cui la tirano di Zef 

« li ■ o a quei che faranno da loro landa , di Fiandra , e d'Alemagna .1 
„ llabiliii procuratori , fe lo ri chi r- ROCOU , a Ramon . Droga che 

„ dono , i fuoi libri , e regifiri , di dì una tintura rolTa . I Selvaggi deL 

v cui fari tenuto ad attaccare il ter- 1' America , ove quella droga II rae- 

H liticato fono il con [rafie ilio della taglie, fe ne pingono il corpo, elfi 

u lettere . la flempcrano prima di adoperarla in 

Quelli) che hanno ottenuto forni, certi oli, che elfi tanno cfprettamen- 

glianli lettere non pedono più efler le per quello con varie forte di fe. 

Confoli , A mm ini tiratori d' ofpeJali , mi , quella tintura li eflrae dagli a. 

fcahbini, ne gìugnere ad alcune ci- tini del frutto d' un albero dello 

riche , o funzioni pubbliche , fe non fteffo nome , che erette in altezza d* 

ottengono lettere di riabilitazione , un pìccolo melarancio , e le cui fa. 

e non provino d'iver pofcii pagato glie ra Homi glia no >Sai a quelle del 

Del «ilo le lettere di rifnetto pre. li peio dimeno quefto colore e pia 

reotenieme fono poco in ufo ; ordì- caro, e men ficuro del rollo di bor 

■ariamente il debitore più volenti*, ra . Si fervono alimi di quella droga 

ri la un contratto d' «ggiufiarnento per colorire la cioccolata, la ceia , e 
djvetfe eompoftzioni . Gli abitan- 



RWuALA iP argine cf altma, _. _ 

Sita . QueQa moneta in Amburgo ottimamente il loro rocou. Po.nct , 

vale tre marchi luhi banco ; e tre nella fua Storia generale delle Dro. 

marchi , e meno lubt correnti . El. che , di aitici) per configlio di pre. 

la t fabbricata della taglia d'otto al ferirlo a quello dell'altre Colonie . 

marco, pefo di Colonia , e pela Egli vuol rifere (ecco , atto in co. 

348. grani , pefo di marco di Fran- loie , dolce a! tatto , e che abbia 

eia. La fua finezza è a dieci da. un odor d' ireos , o di violetta . Di 

nari quattordici firmi . ElFa vale leggieri fi pub riconofeere fe) quella 

Cinque lire quindici foldi ire dina, droga fu alterata per miltura di 

ri fei[e decime di Francia . V, Am- icrr» inlTa , o di maitone polverizza. 

iur/fo , to , ficendnae llemperare alcun po- 

Rixdala iPaiginm <FOl**ì*. In theito nell'acqua. Se non i fernet- 

virtù d' un Editto effa vi è Sitati a ta , in vece d' una diOoluzione chia- 

r)oe fiorini fette foldi e meno da- ra, e net» , vi fi feorge della rena 

giro di banco, scia jtta.. litui, ne, in fonda del vafo. 
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ROMA . Amica cittì d'Europi , affair havvi le rofle, le bianche , fa 

capitale dell' Italia , nella Provincia femplici , le doppie , le rare di Guel- 

chiamata li Campagna di Roma. Fu dres , [e rare di Damato , le rofe 

affa fondali di Romolo , e diede il mufcaie , le rofe di Provini . 

nome .il celebre Imperio Romano . Noi factiam qui menitene diqub 

Oggidì vi i pollo il Seggio del Som' Ilo fiore , perch' egli dì al eommer- 

dio Poatefice. Ciò un* acqui pregtatìflim» per le 

' Quella ci»! non * mai Itati gran malattìe degli occhi , per diserri 

Rito mercantile , ed ba fcmpre so- profumi, e parte . Ne' tempi anìati 

duro delle ricchezze , che dal coni- Te ne Facevi maggior, ufo di quel 

rnerzio fi ritraggono , per via de' che Te ne fi oggigiorno , nulla perì* 

tributi da lei importi alle Nazioni di menu Te ne eortfuma fempre in 

trafficanti . abbondanza in più luoghi dell' 0« 

Le Seritwre vi fi tengono in fcit- riente , che anici quefl' articolo puù 

di moneta, e baiocchi . Lo Tendo effere eonCderato come un capo di 

moneta vale dieci Giuli , o Paoli , commercio per le Nazioni d'Euro, 

c il Giulio , o Paolo dieci baiocchi; pi , che trafficano d' India in India. 

• cosi la moneta vali cento baine- Si ricava altra! dilli roTe un'enea- 

chi . Su i libri non fi portino che za odorìfera , ed infiammabile , che 

feudi moneta , e batocchi , come fi vien impiegati in molti ufi , fonifi- 

t» in Napoli de'dutaioni , e de' gra- ea il cuore , (caccia gli umori , e 

ni . Rdtna d) a Parigi uno feudo aperitivi , rilólufivlj tC ■ 

moneta per circi centotre foldi , Le rofedi Provini fono quelle , di 

f trae fu quella piana per trenta. Cui fi faccia Maggiore lo fpaecia . 

cinque , a quaranti giorni di dita* Provini e uni cittì di Francia net!» 

L'ufo delle lettere tratte fu Ro. fitti Seiampanefe , fui Vouiie . Eli» 

(ni dai paefi (he non fono fotto il ha dato il luo nome a quella fpetie 

dominio Pontificio , e di tre rettimi» particolare di rofe , che vi E racco!, 

ne dopo l'acCEtiiaione ; ma l'ufo di gono . Egli ce ne rapire da più al* 

fucile Che fon tratte dalle cittì 'del tri luoghi : mi, o fu che la colti*- 
api , non i the di due feltimane . ra di quelle rofe fi faccia ne'contor. 
Quelle lettere non godono dì alcun ni di Provini con maggior euri , a 
gierno Idi fivofl , del pari che le ria che la terra vi ria più propria , 
lettere a villa , o l tanti giorni di quella cittì lì i fempre con ferviti 
villa , o di diti , le quali debbono nella fua rtputatione , Hfpetto a ' 
pagarli alla loro prefentazione . Tue quelli fiorì, che fono d'un rolla fiu- 
ti i pagamenti eonfiderabili lì fanno ro. e vellutato, e d' un grand' ufo 
'ietti di eredito, o in iffegni. nella Medicina . Olir" - 
" fui della grande , a dell» 



Banco di Simo Spirito . I Bmehie. liti. Convfen fcegliere quelle , cha 
ti , i Negozianti , ed i Mercanti più fon cariche di Colore , o d' uri 
hanno fempre curi di avervi de' fon- roffo nero vellutata, molto odorofe, 




e cura ai avervi de' fon- reno nero vellutato, mo 

effi hanno dt'wgamtn. ben feeche, che abbiino 

riti traggono fui Banca e piccole foglie. Accade talvolti che 

fiondi , un ordine in fe ne faccia rivivere il tolore per 

^ debitore , il quale in mezzo di alcuni acidi ; ma egli e fa. 



fa fpedire da queft' Cile di Ivvedetfene , perei.' ili foni) 

le 1 biglietti di credilo, d'un roflit chiare , t quello colora 

di cui egli ibbifogna . affai predo fvanifee . Quelle rofe fi 

biglietti circolano nel conferemo un anno , ed anche J1 



A . Fiore odoraliffimo 

a un arbofcello ehiam: ... 

Se ne diflinguwio delle fpezie 
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itit li, l'uno in dinaro di baneo, l'aftì* 
che (gli t 



... yefetehe e lit|ui. 
, che ha le qualità niejelime del- 



; fu Roterdam fono pagali). 
!| ordinario , in rimiro di 



Rmi C leBno di ) Quello legna banco; egli accade peraltro affai (pcf. 
i Così chiamalo , yrrchi eliminili fo, che ì porutorì I» ricevono il ta- 
uri» frigrinza , chi i!Tai fi accolli gaitientO in dinaro Corrente ; in tal 
a quelli della rota . Le A mille ci tifo 11 tggiugnt al corrente l'aggio 
Tom mì ni 11» no affai di quello legna, o li dirTerema che v'ha tra 'L dina, 
me propri! (fimo per i Totnìtdri , ed ro corrente e quello di banco ; Jif. 
lntarlìitorì , perche riceve ollima- le re ozi , che varia da un quiitro O 
mente li pulituri . Il fiao colore idi cinque per cento > VH. Cantra il 
foglji Tmoril e pieni di vene , eh* Santa . 

per U loro variali polfono contri- Dne fono ì pefi ( the fi uf«. 

buir a formate de' vigtiiOimi coro- ho in Roterdam , il groflij pelò e 

^linimenti i 'I leggiere . 11 groifo t uguale ■ 

ROTERDAM . Ritta Citta delle quello d' Amlìerdam . F. Amjìa- 

frovincie Unite nel!' Olanda , con danti 

tino de' pili belli , e de' più agiati II pefo leggiere e più debole del 

porti de'Paefi Balli . Elli puh effefe graffo d' un cinque per temo J 

confidenti, del pari che Amlteraam, nori Te ne fervono, che per pela, 

tome uno de* magazzini dcll^Eure* re le merci | che fi Vendono a riu> 

ai ; ed In ifpeziel 

co della robbii , , .. . 

Zelandra . Le file minititrure forti polio di ventinone tacchi , che tanno 

fabbriche di raffinar il zucchero, il un lift d' Amfterdam i e vesti nove fe. 

file e 'I folfo i di MimpiTe tele di Rieri di Parigi, 

cotone imitanti le indiane , fipo- L'acquavite vi fi vende fui piede 

nerie di fipone nero o verdiccio t di trenta vrrah». n u»r»li 

che fi fi coli' olia di baleni , bur. L'olio d' 



, the vengo. toqiiaranU IlOopi , lo (loop 'pefi c... - 

Si fabbrica «Itreit que libbre pefo fonile, che dal pelo 

«ruffa in abtton- rj* Amlìerdam è diverto d' — J 

gni anno un gran- per eetlto ; cosi li " 

di baftimenti alli pe. quattro libbre tre q 



m gran- per cento ; cosi io floop torna a 

allipe- quanto libbre tre quarti d' AmilCf- 

fca delle bilene, dell'aringhe e del darti e di Parisi, e'1 tonatilo a I4tJ> 

; feiitttire 6 te rigo. ROTTAME. Zucchero groKblirlo 

Idi , e mezzi folli e mal bìincbetto, che comunemente 
ù adopera da' Confettai. VenHtlì in 

dio fu polvere, ed io pezzi , 1 PottngheG 

li ; fi del fintile fon quelli , che primi 

; ufi . abbiano recata in Francia qu-fla fpe- 

1Ì fei nomi eie di zucchero . Siccome elfi lo efi- 

. .„ . >no a vifta, lavano chiufo in alfe , ebe da eflì 

iibbono elfere pagate alla loro prc- chiama venti tsffc , le gli e dato il 

ienciziOMi nome MtMffmMt. 

Vi un Banco a Roterdam ove ì ROTTA , Ptfo di cui fi fervono 

Negozianti potorio «vervi due cCjb- nel levante > Quello ftf a varia fc- 
corra' 



l;( S O t V 

«ondo !e fcale, fecondo «nelle le Ai. pr , «I a Calicut fi trovano de' nir 

verfc mercnttie , che a voglion pe- bini . 

fare. Le miniere di Ungheria, « di Bah 

ROVESCIO, o rètina. Stoffa di mia ne femminili rann altretl aleu- 

lana incrocicchiata. V ha dille ra- ni pochi . I Gioiellieri li diflinguo- 

. ' w è il 



veiei ricciuti, vuwu ce ne tom- rotto di rota vermigi 

minilira di ouelle, che fono pregii- fnnofeiuta fono il n 

lifRme : quelle flolfe fono di una ttC dina : il fuo colon: 

£tura , e d' una fabbrica inferiore lo del granato . le 



armeggiate , et crepa- no in quattro fpetie ; 

: a foggia de] panno, dell'altre a vero rubina Orientale , d* un ™»<» 

o non panneggiate, e d'una ter- vivace come il fuoco: la fecondi il 

qnaliiì , il cui peto i ricciuto dal- rubino fpìnella . che * pure di color 

u-.j. -jj ...j- d de | U fto(f , . P(C di fuoco i mi ptnJenle r u | „ nci0 ; 

"-- '-—la, il rubino balafcic , d' un - 

li rofa vermiglia ; la quarta * 
• fono il nome di «Jm». 
o colore fi accolla a quel< 

_;1 granato . le ne ultime fpe. 

nollri panni Uni . Per qual ragione zie non pollino gii il nome di pie. 
non intra prende remo noi d'imitarle, tre Orientali , quantunque fe ne irò. 
ad anche dì forpalfarle. La minifat- vino nelle miniere d' Orienti , perca* 
tura d'Abbevilia da alcuni anni in effe non hanno ne la durezza, ne la 
àua ha Ulto fu queilofogHeltodiver- pulitura , vi il brillante dal rubino 
fi tentativi che hinno riufeito. Or- perfetto . Non e fuor di luogo av- 
fidj effa fabbrica dei rovefei , che venire ingenerale, che quell'epiteto 
nulla cedono a quelli di Olanda, nì di Orientale , che fi da ad una pit- 
ia finezza , e tenitura , che e ben tra , non deligna gii preci fame (ite eh' 
ferrata, ne in bellezza di leniti, ella e perfetta , t capace , a cagione 
ciò . Quelli rovtfci fon anche a mi- della Tua durezza , di ricevete una 
jilior mercato , che quelli del fore. bella pulitura , e mandare un gran 

ROUFONl 4' «e * TaplMM . RUSSIA , o Mofeovii . Vado Im« 

Quella monna ì fidata a Livorno a perio, parte nell'Ann, e parte ntlL' - 

Quaranta lire buoni moneta faciente Europa , terminato al Stttentrio. 

lei piatire dieci nove foldi un dina, ne dal mie Glaciale ; a Mezzodì , 

TO da otto reali . Pefa dueentotre- dalla Gran Tartaria . dal Mar Ca. 

dici grani pefo di Livorno , e cen- fpio , e dalla Periti ; a Levan- 

tonovintafFÌ grani e mezzo, pefo di te , dal mar del Giappone , ed al 

marco di Francia , la fua finezza 1 Ponente dalli Polonia , e dilli Sve. 

a ventine Carati , C veni' otto Iran, zia . 
taduefime . Il rouponì vale trentatre Innanzi il 1 

lire quatordici l'oidi j. danari di Fran- de , il comi 

eia. ri dreni Aimo , 

RUBINO . Pietra prcziofa del no de' Mercanti «abiliti in quello, 

primo ordine ; ella è rolli e tiaipa- Stato . li poco fuo traffico non fi 

Wnte. faceva , che in alcune fiere , in cui 

I rubini più ricercali fono di co. i foreftieri , che vi G portavano , 

lordi Fuoco ardente. Quando quella feambiavano contri le mercanzie del 

pietra è alquanto groffa, e perfetta: gaefe, quelle, ch'effe vi ti avevano 

ella e pili ura , e più flimata del recito. Di quella piatici fenzi dub. 

dianiante . V e luogo a creder; , bio, t' e introdotta 1' ufanza , che 

che gli Antichi non hanno dato il ancora ognidì li offrrva nella cittì 

nè-me di carbonchi , che a rubini di di quello Imperio , di riunire ne.ll* 

sua ftraordinirìi grandezza. f.Car- iflenn luogo tutti i divertì ma gaz-' 

tonchio. zini, il che forma un continuo m et. 

In un fiume dell' Ifota di Zevlin . cito . Egli e rariffimo il veder . un 
mie , eh' abbia preflo di' Te la 
il che pub retar no. 



i la Montagna dì Caperan , ne' Mer 
■ 'uni di Ava , c di ftgu , Bìlha. fua 



•Minta alla circolazioni intcriore . oeoi «fin tVinW^i untila dani- 

la {aiti quelli , the li iiwmo ig lo . ! Francali purtbbrn tir eoi 

un capa della cittì eùendn troppo B ffiJai un commercio pifl ampio , 

diftoti di quelli magazzini , affai ch'eflì non tanno, poiché in Deserà, 

volle aaun meglio Ur lenza di cib tt tuitt te mercanzie nel loro pufc 

ch'erticompierebDono, (e elfi l'ivif. roso* miglior prezzo ; ma l'attiviti 

fero (otto la mino. I Mercanti per de* loro rivali , li maggior di danza 

altro di Peteriburgo cominciano de'Fraserfi dilla RufTia , e principil. 

a torre de' migliami nel cuor dalla me ole la loro maniera di navigare , 

citi! . pid difptmluUa di quella delle altra 

ìtm coti torlo il Czar ritiro eh. nazioni , faranno per eoi oflacoli 

bc mezzo piade fui Trono, ch'etili cai torti , che nillagevole riufciiì il 

mito il certi meri io come una .leali fuperarli . 

aggetti , che più etano meritevoli l.e mtreantit principali , the fi 
di tua attenzione , a per iodruir Te tirano -falla "Hujia , e wincipalmen- 
mtf din» s* affocio ai lavori deg'i ir- tt da Peterilmurg : fono ferro , eol- 
tiiimi . Egli tu per le (ur cuir , e 1 Mone , Ir ivtar premuto , colami , c 
infiruzimi , eh* la Rutila comineih particolarmente eoo) Ji Ruflii , fa- 
* -fodere 4' una ponVntt Marina . vo . etra , pelliccerie , ogni forti di 
Le vii pubbliche dell'Imperio , per pelli , canapa, lina , t leu , ebe *j 
l' innanzi impraticabili > divennero II ree» di Perfia. 
regnante lui più Ccure ■ a piùcomo- I (ore Rieri , cfaetirano quelli mer- 
de. Orile fabbriche toreHicrc fi-Ila fi , hanno in ufo di comperarla nei 
bililcon» ne' di lui Stati, Peienbur. magazzini , o nelle botteahe , di 
Ito eittì dell' Inerii vien per firn or prenderle per contratto . Ouegit «hi 
dine innaliata all'entrata di! Gnl. ft procura alle merci di cui rati ha 
fu di Finla-idi, ictihelja fii il mcRifre io q u-IT Dirima miniera. 
Dio di quel commercio ch'egli vita d* orli ni rio pica la meri anticipata, 
di creare. Si ftibìlifce una forrir ( ™i, mente al M crearti» R trillano , che 
dtnia tra l'Alia . t la Mofcovii , tifai luoghi a eomp-far- la in crea n- 
tna quella , che piò ancori di tutte ila, la porta al tempi defilato , c 
qucSr /«banche contribuì ad inni!, riceve allora il retante della Itm- 
11 r li Mofeovia al rango ifel'e Po- ma pronxiTa ■ Q.-j"(t. maniera di 
teme trafficanti , luron effe le lieti comperare r non vi farle efentt d* 
che frea quello Prln ogni rifthin , ma almrno Ij i quel. 



. „urft" riempio i fegiiito dal- In olire per tal merzo li «.-fi meglio 

la Pria ti palli oggigiorno rtgnan trovar quelli qinl.tì e quamitl Ji 

ti. nierci . eh'- Il minile . r clic non 

alno v* ki genere alcuno di nur fi trova gii fimjirt ne' magazzini . 

tanzit , ehi nei) fi porti nella Ruf. Il Fote Aie re venite i continii le fue 

ia . Quella commercio li (tender* mercanzie , i> bit Intere di -am- 

ancota di pid , a mifiita, che i Ruf- bi", che per h vili tiifinn un anno, 

Éaai fi avTfZtirpnno fémprc più al ed Un giorno 'i ititi pi . 1 lirtiti di 

■olirò «ulto , * alle nollre mode . dogana Ball* interine del patte . pof 

roigliorr freccio ■□ qutBo poeft , fi lo . Quinto un («reHiere fla'-ilito 

poiono aitare i panni, i vini , l'ae- nella Rumi fa venire nella mertan. 

•uaviic, le droghi Le m rcanzii , zia, facondo la Umazione fvne in 

che i Ruttasi danno in cambio non moneti di Ruffa , fe gli lan.ici paga, 

fnnoin ii gran numero ; mala quan- re i diiitti fui piede di due rivdalt 

liti in agni fpeeie vi fuoplifce , e per un roublr ; *ra lurftV due mia. 

loro procura anche una bilancia con- te equivalenti predo a pocf a rose li. 

t feribile 'io dinar» - CI' Incieli , t te moneta di Francia , quando il rou 

gli Olandcfl , fon quelli , citi più d' «le acn ne vale che cinque, fi trova. 
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«h' cali paga quali un dodici per chi. £* pure a tuo costo , ade lì fa una 

to. Il perche ogni. Forrfliere procu. parte del COCnmmio della Siberia , 

ta di mettere i Tuoi eflttii folto il e quello della China nino imie'io , 

nome di qualche Rufino . Si può di cui il rabarbaro forma l" articolo 

■nchc olTetoare come cola parlitela, principale . C. Ptrmbaurg , jtfiri» 

re alla Ruflia , che la maggior pane r»« , ftr>« , Siiiria . Rifpetto ai 

dtHuo conunenio, è nelieoiam drl Trattati di Commercio , V. Majn- 

Sovrano . Egli e il falò in rutta 1' via . 

eftenGone de' Cuoi dati', che venia' - RUYDER «Tur» d'Olanda (il) 
la birta, l'acquavite, l'idromele, e i fi flato » ■ 4- fiorini moneta «or. 
generalmente tinte le bevande , fia «me , e vale ciré» i). fiorini- fcl 
Ch'egli le doni ad api altri , fu ch'egli foldi , danaro di banco. Quella ma. 
I< doni ad economia. Egli vende pa> ritta , che ha n. carati di booti , 
rimente il fale , il catrame, l'olio pefa lofi, azen» pelo d' Olanda , • 
di koulian , la pataffi , la vidtfft, la iSj. grani pelo di Francia . V. Rin- 
colla di pefee, il tabacco in foglie . pitia». 



S 



In termine di ietta , gior numero di parti , V, Ora , Ar. 

, che li fa dilla linei, giuro , 
_ , . dell'argento . Se di Si eanolie alimi fa finezza de' 

quell'ultimo egli e che G vuol far metalli preziofi per via della pietra 

trova, fe ne prende, per efempio , paragone; mi quella pietra loia non 

Un peno di dodici grani . Il Sag. i , che un indumento imperfetto ; 

giatora l'accerta di quello pefo, per gli fluidi vi hanno aggiunto l'io 

meno di bilancie coi) giulte , che qua regale , e l'acqua torte . Col 

ulvolta non vi vuole più che la enti, metallo di cui li vuol far faggio , fi 

Iclima pane d'un grano per fallo regna una linea aliai vifibili flt la 

traboccare . In fegntto per meno pietra. In feguito G pub riconofeere 

degli acidi, odel fuoco l'aflinaque. la natura diqueHo metallo, ove non 

Ho pezzo d' argento , vate ■ dire , l' ignori che I' acqua regale , ctie 

che fe ne lepara quella porzione di nulla puh fu l'argento , t il diflbl. 

rame, odi lega ch'egli avea. Quan- vrnte dell'oro ; t che l'argento al 

do l'argento ì purificato li pila di contrario, il rame , il tetro , dall' 

nuovo nell'iflefia bilancia, fe allora acido nitrtjfo e ottimamente diictol- 

il pelo G trova tflere d' undici gra- to . 

Iti , io vece de' dodici , che ve n" SAJA . Stoffa di Una incrocicchi», 

ave* , il Saggiatore dice , che l'ar. ta , o fotta dì refeia leggierifiima f 

gerito , di cui il piceni pelo ha fsr. che «'impiega nelle foderature degli 

«Ito di faggio .ti undici danari di a>iti , de' mobili , et. I Fiamminghi 

fi/io, o eh' egli contiene undici par- ne fabbricano delle finiffirne , e the 

ti d' arne nio vero , ed una dotticeli, fono di pretta lana di Segovia , • d* 

ina pine di rame , o di lega . Il Inghilterra . Effe hanno tette otiavi 

faggio dell'oro fi fa nell* ìlleffa ma- di larghezza , mimre di Parigi, 

riera ; ma Gccome quel!' ultimo Quelle d' Artois non hanno che tra 

metallo i affai più preziofo , i foni quarti di larghezza , anche mi fura 

Sradi di finezza ■ o di purezza 11 di Parigi, ■ (un fitte colli lane del 

ividono , e li foddividono in *ug. patfe . 



"Si .fono .riSl^Mùttit.. Me, fiiemaii««>b, S the*riÙfiittiw,'i, 

«leUm p.innifortiiGmi i di cui i Tur- il cui camme ri io 4 d'un obbietta 

chi fi fervano per firn* mintili , affai più ampio. Nel numero di 

ef! ibiti di Inverno che di loto fi quell' ultimi fi puh mettere il fai 

mettono tulli j>e Ili ccii . Quelli pan. mirino , il fil gemma , a follile 

ni loro fi recano dii Veneziani . Ve il file di fonimi, il nitro il bor. 

n*h» di tre Toni , di fettina , di nee , I" il lume , l'acido vitriolioo . 

feflanta , e di parandone . Le fettinu *: Nitt» , Barraci , Miami , Vini- 

tono le più (limite . I due foli cola, la: 

Ti di quelle fceiie di pioni , fono il 11 file di fantini , • de' poni (a. 
rotln fearlatto, e l'toffo feuro. lati fi Uova in ilcune fornenti , che 
' SAJETTA . Piccoli (loffi di ti. cleono dalla lem , ed ove egli è 
Ila, che fi fabbrica nelle manìlattu- fcialto nell'acqua ; quand'è purio. 
9 £ Amìens . Li filetta fi pub cito, ed ifpeffito , egli e affitto li. 
eoriliderire Come uni fpezie di pie- mite il file mirino. Lt Franca Con. 
(ola fi|i , di eui.ella è il diminuii. lei e abbondante di fomenli d'ieoue 
^."l/'fl, „. ,. , . Mate Quelle fornenti fi trovano 
E (lato chtimito fila di fa,itta folto diverfe gran volle , alle quili 
una lini pettiniti, e filiti, en'en- non fi arrivi , che dopo aver difcefì 
tra nella fabbrica di quelle diverfe circa quaranta gradini . Quelle (aline 
Itone . Se ne fervorm alimi per di. hanno dato il nome a Siiini , citta 
.vjrfe opere di Berrettai , e Per fami eonfiderabile di quella Piovincìi. In 
cordoncini a foli bottoni. quelli cittì fi vede una gran ialini. 
Li minifitiura di quelle (loffi: dì eh' e un minnifi.-n edificio d(Oi Ol- 
imi , e d'altre mille con feti , o io il racchiudere l'acque filale, id 
pelo , e cooofeiuta in Amico» fotto ellraire , livorire , conferva re il 
il nome di Jnfctitrìt. Scali e duo file , ed albergne coloro , che fl 
queffo nome , perche quelle fioffe li fono impiegati . Si trova altresì gran 
fibb'ieano con quelli fpezie di filo, quantità di filine nella Lorena , le 
che fi chiami filo di filetta , o per- principali Tono Rodere: , Cal- 
chi le prime opere , che ne fono teau . Salini , Dieuze , Move», 
ufeite, erano faje, o fa iette . Quin- vie. - , 
do il Sig. Cnlbert rlvolfe le Tue at- Il fai fonile * rpirfo in diverfe 
[emioni fu le manifatture del Re- pani del Mondo ; fi tira da minie- 
gno, la fajettfrii d'Amieiri merito re, che fono protondidime . Egli vi 
le prime f.ie attenzioni . *Mel Tuo dito di perfezione , ed in 
SAtAMPOURIS . Tele , che ci gran quintili. La parte più pura di 
capitano di molti luoghi della Coda quello fale è chiamala (al grmma 
di Coromandel . Ve n' ha delle biin. a cigione d' una fpezie di trifparen. 
che, e delle turchine . Se ne fab- zi , e di lucidezza , che la , che •' 
brica gran quantità a Pondiche. accolliille pietre preziofe eh limate in 
Ti- Ut in o gtm mt . Le miniere pifl r-. 
SALDO, f. Apeint. giwdevoli del fai follile fono a Wil 
SALE. Sol! inza acida , che (i fon- lifca piccoli cittì di Polonia , al Su I 
de il fuoco, e fi difr.ioqlie nell' ic EU di Cracovia , da cui ella i fui 
qua . I fili in generile per U loro leghe dilianie . Quelle miniere, che 
unione a diverfe materie , t per la formino una delle più vii- nitrii- 
(tiverfa configurazione delle loro mo- della Corona , furono feoperte nel 
ledile, variano afTai fra di loro , e ltr)Si Vi fi feende per quaiiro aper- 
produeono effetti affai divertì . Li ture , le due principali fono nelli 
iBiggior parie de' fall chimici , quel- cittì . Effe fervono > lirar ; - : 
li fpecialmente , che fono in ufo nel. e.ran przzi di fale , die it 



* ]* medicina , fi vendono à Parigi zi s' intingono v ™ 
'• : MercanH Spezieri , Drogifli , e II mulino dipoi li rìdi 



mazzapicchi . 



.aai mercanti, spezieri, uroguti , e il mulino dipoi li Hi 
flifili Speziali , In quello {uojo non zie di grofla farinata 



"Mia amiti di. ufi 

m i ■' ,1.1 
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riti fai murino. L* altM dui d _ 

fanone prineipil mente per font- u, 

te le legni . i viveri , e 1* altre f GiMI*. 
refe ntetìTitie agli operi) , che «- SALICOKNIA. riceolo ir. 
bitina quelle immenfe , e proferì, bottello , n plinti , il cui nome 
de uve > ehe li poffono confidt e formalo da fati , perch'erta e pie- 
rare come uni fpeiie di citta fot- ni d' m zucchero filato , c mor. 
terranea , ehe hi i filtri abiuriti , dente . La Silìtornii ertici ferm 
le tue legai , le fin pubblico* ver, coltura full» trilla* del Mrditcm- 
tunt . In falli vi fi alimentar» e*, rito . Se ne raccoglie gran quintili 
«IH per trafeinare fino all' apri tu. nella Linguidnc*. Li cenere di q ae- 
ra della petrieri i unti pt/.ii di fa- fla pian» ferve a t'ormare il vetro , 
le , che in ftguito fon levati in ■ il (tpnne . La Tarmati! anch' etti 
a<co con aiuto di diverti! macchine . ne fa ufo. 

L'aria di quelli fot terranei temi SALNITRO. In latine S 
crudi , cht quelli animati in poco ehlimi M flirt , fair di pietra , 
tempo vi diventano ciechi . Gli ape. pereti in talli il nitro , o il fai. 
ni di tempo in tempo rimontino nitro fi ricava dalle pietre , e dai 
per refpirare un'aria più pura. Quel rottami , in Cui fi è formato ( cor) 
lo ehe v" e. di piti rimarchevole in tarlo bollire in acqui calda , ti. 
quelle miniere . fi i eftt vi fi tro. tiea J' un alleali fido . Per aver 
va un micelio d' acqua dolce , chi quello fall i* impiegano principal- 
ità» fece» mai luorchk nelle gru niente quelle terre, indurite , che 
fittiti . fi formano nelle Dille , ove lì tor- 



li fall marino ì difperfo nel ma- ma intoni* un tal volali le dall' ori. 

K. Si riduce in criflalli per via del. na , • daajj ifcrementi dt* btflia. 
fola evaporinone , c purificaiio. ni) . Si fi ufi altresì dei rottami , 



che fi hanno dalle demolizioni dt. 
Sono Dite chiamate Nanni Ialiti gli edifizi , e dell* volte di canti- 
alcune terri biffe , * palurloft dal. ni , punih' tifi fieno ben putrefai, 
la natura per li Imo fmminnt rete ri , ed in certa maniera calciniti 
atte ■ ricevere 1' acqui del ni di un caldo umtfort. Si lavannque. 
re , quando 11 mirti mani* . La Di rottami con leRiva di ceneri di 
fuperfiett d'I!" acqua cipolla agli ir. legno , d' erbe . di tutto cib , eh* 
denti tatui del fole di fiate , da pub render un alleali . Il lalnitro. 
prima inferdi vilmente irptfiifu , ed cht ne provi. nr fi congeli in lui- 
in fenuito G va coprendo d' una ahi aahi , chi fi applicano gli imi 
tenue crofta , .che %' induri , e fi fu gli altri , Quello file fi raffina 
congeli . per meizo di diverte colture > che 
I patri del Nord non hanno un fi fanno pinate fiieceffivimente per 
fole udente abballami per otte, diverte Icffivc . Seconde ehe il fal- 
ner facilmente Hel file , e quel nitro èrti, o men raffinalo , tgli 
li fintati al di 11 del querinttfi riceve diverti nomi . Siccome con 
mo fecondo grado di latitudine ce quello late fi fa un tran numtto dì 
ne la Spegni , hanno un file trnp preparazioni ejiimitte , e eh* egli 
po correttivo , the rode , t difliua t la tute della polvere da fuoco , tt 
■t le carni in vece di nuJririe , e i Tempre invigilato fu la (uà fabbri- 
Ili coirfervtrh • Li foli Francia par fazione . In Francia non e permef- 
che goda d'un eIrma temperilo prò fo di fabbricar il filnilro tenta la 
peto a far il tale ; il perche il coiti, licenzi del Gran Uattlrn dell' Arti, 
mere» del tale big», * bianco è glicrii. 

per Irà un immenfo guadagno ; ma Altre voltt fi tirivi dal rVeflirr* 

«tu ancora per Jo Slato , ehe per gran quantità di Otiti irò raffinalo , 

i paetieotari , che io fanno, « lofpac- ed anche una fptzie di falnitro na. 

ciano . Afri volle il prodotte) delle turale , o mintr.lt ; tal fi * figgii- 
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*- — i la fcaft di quella 

_C Pittori i tui per 

.. ,_. » ragione C è duo il non» ili 

■no di' luoghi pròpri pe» la campo- «mica , Si adoperi almi) la fan. 

Sifone del Tilmtro. Alcune di sue. d Bracca a lame quella polvere im. 

Re tini hanno per quello Cile delle palpabile , di cui fi frega la carta 

raffinerie i che tona diftime in gran* per bianchirla, < per impedì» > ebo 

di, t piccole. Aon beva. 

Egli i dall' Arlrn.l di Parlai SAN. DOMINGO. Grande I folk 
donde i Mercanti Spelieri , e Dto. dell'America, la più ricca delie Ao- 
«ini della ciitl , e de' tentar- lille . Fu effe fcoperta ael im, da 
ni , e iur.ii colon) , the benna l>i- Clittofera Colombo, ette la chiama 
fogna di htniiro , debbano ricever- Hifrtnhl* , vale a dire la piccola 
lt>> Spiana . Quella Colonia pub avere 
SAlOtflCHt. Antica ciitt del- no. teghe dì tingtteue, 45, di Ur- 
la Turchia Europea , capitale deb (beili e pili , a joo. leghe di colte. 
Ik Macedoni?, ella I (imita rn fan. Ella * divi'a tra la Corona di Spa- 
da ai un golfo dello Afflo aomi . « , 1 quella di Francia. La cittì di 
Tulle le Milioni d' Europa , che fan- Domingo , the lu fabbricala qua], 
hanno un commercio regolato tot che tempo doso la (coperta dell' He™ 
Levantc , tome Francefi , Incidi , la , ha data il fui nume alta colonia. 
Olan-.lelì , Veneziani , Napoli». Quella citta i la capitale della parte 
ni , Riq-.ifani hanno I loro Conta, appartenente alli Spagnoali , e che 
li , o Helidcnli in quella Scala . Il G rtende rial M.-iinli, venendo dall' 
rouiirifrcio per altro vi t mefehi. EU , Ino al Nord Oueft , I Franteli 
ha , pefcfct it popolo la e , 0 fin- occupano il relto del continente, a 

Ed* «Strio , per riera rfltr tenuta la parte occidentale . i limiti del'» 

in Amie 1 ed agiato , fui ti. terre rifpettive tono regnati , 

more <T eflere wffiJo , Quella mi. * — ■ 

feria parta netefiriamente fico li 
vendite 1 eredita , che fi fanno a ' 
lo (conto di due terti > o d" ui 

per cento al mefe. I Franteli tanno niccherò, il carie, l'indaco, il te. 

ptfTirt in quella Stala gran quanti- ione , le principali ricchezze dell' 

ti dì drapperia, ed in ritorno preti. America *i crefeono ottimamente . 

, ed altre mercanzie . Si paiono eziandio noverare tra le 

Alemagna t In guerra principali produzioni di San Domin- 



ili ti. terre rifpettive fono regnati , o da 

■ mi- duini ■ o da montagne. Il terreno, 

eco le che te Francia vi poflìede , in genc- 

o col- ralet afTii unito , quello fptciilmtn. 

l'uno te , tèe fi «code «tifo il mare . Il 



coìfe nd ' 



a Turchia , quello commercio go il ... , ... 

, ■ riduce a poco , perebt i paefani vanizlia. Altro più non mancherei, 

richiudono il danaro , che ler ri- he ai FraaceA per rendere quella 

mane . Colonia catl fiorente coro' ella lì 

S ANDAR ACCA . Gomma , o potrebbe , che di unir, 

felini , che gli SvezieB , gli Airi- faggi 0 la coltura del t, 

burjhefi , gì' tngleli ci recano da volte v avei miglior 1 

divelle contrade dell' AiTri:a in la- Iòne applicale a quella 

grimo chiare , rilucenti , diatane , da che ql" litqlcfi ci banno 

Bette , di color bianco pendente fui ai loro tabacchi della Virgin... 

•cdrina . Quella gamma feorte per Miriland , da che e(C fon giunti 1 

Incilione dall' otieeJro , e dal gran darci ad ottima prei 

. Queir ultima 1 inferio» di tabacco neceflarì 

prima , chi anzi I" 
, che dal Colo Clic. 



Sa rie per il no Aro 

, ie piantagioni di 411.-. 

----- — , — - — — Aa derrata tan diminuite d' affai a 

«bora la ver* liniera cca . f. Oriti. San-Domingo. 
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che per [i Martinica t tuttavia eHa che fari fswtir* mantenere un. ran- 

confuma meno di' provvigioni (alale, taflgiofo commercio Ut 1. Europa, e 

Le vendite altre*) , e i ritorni ■ quella Coloni» . Invigiliamo per altro 

San.Domingo fi tanno itten pronta, a far, che le mioitwture (Ulto Me. 

mente , perchè i Coloni vi fon più tropoli, le più. neeefiarie ai Color» 

difpeifi . Siccome in quefla Colo- non vi fi lì.h.Mcano. , 
nia rimane ancori gran quantità di SANGUE di Dragent . Lj- 

ime a diifodare , la maggior parte quote , n gomma , eh efee in la. 

degli abitanti , impiegano Ì loro fon- stime da un albero aliai comune 

di'nella compra de' Negri , e per nell' Indie Orientali , e nell' «ne. 

cib e che difficilmente *i fi tacciano nca , e che i' indura al fuoco „ o 

ì paeamenli . Dopo i nuovi ftabili al fole nella conlilienia di godio» 

memi , onde il Re vien di favorire [affa . Quella gomma ci vie 11 re, 

quefn Colonia, per fuo Anello del cala ravvolti nelle foglie degli albe. 

Contiglio dell) 1)- Luglio millerel. ri , che la producono , o in foglie 

lettolo cinquamaneve, abbiamo tur- di canna. Richiedili cb ella Ita 

la ragion di fperare di vedervi ere. netta , pura , refinora , recti fran. 

{cere, e moltiplitarfi la ricche prò- gioile , ed a Hai rolla . Quefia gom. 

d urloni dell' America . Quelì' Arre, ma i di qualche ufo nella mei ci. 

Ho (labilifce a San-Domingo due Ca- na . S' impiega altresì nclU compo. 

mere femipartite d' agricoltura e di Elione di diverti verniti, e gl In- 

commercio , componi ciaftuna di doratori fe ne fervono per rendere 

quattro Abitanti , e di quattro Ne- il loro oro più vivo. Si e forte dito 

smùnti , e d'un Segretario , di cui il rome di fatui di Dr*«_™aout. 

1' una al Porto al Principe , e l'ai- (la droga, perchegli Americani chi*, 

tra il Capo. Per rendere lo debili- mano draga 1 albero da Cui fi rat, 

mento di quelle Camere più che fi» coglie. 

noilìbile vantaggio^ agli Abitami , Gli Olande» hanno di quella som. 

e Negotianti di quefi" Uole , e per ma mefcoUu con altre , the le fono 

dar loro un meizo ficuro di fpiegare inferiori , e eh tffi per quella ragio- 

i diverfi fo-igetti delle loro delibera- oc pollono vendere a miglior merca- 

lioni , Sua Maefll fi compiace di to . Il loro fi,* rJl ii f.u. 

rtrmeuere a quelle Camere d' aver tino k ir, p;( cio,i più (cliuceist, , 
un Deputato al feguito del fuo Con. rompe voli , d' un rcuo fturo , e tu. 

finlio nell' ìflefia manierai Che I' tenie. 

hanno 'le principali cittì del fuo Re. SANGUIGNA. Pietra follile di 

Elio, f- H'l' <>'l ?'*'<>• color reno, d un grand ufo per i di,- 
Quintonque quella parie dell' Ito- legni , perche fi taglia fallimento 
la , che i occupala dai Fnncefi i, non in manie , che fi chiamano mante 
fta ancora pervenuta ■ quel florido rofle . St richiede , eh' ella ha d 
Rato ov' elli è per gtitgnere in prò- un rodo bruno , pefante , compat. 
ceffo di tempo , tuttavia la Spagna ti , unita , e dolce al tatto . Con- 
tini tnlefii »t Mellito , ed al Perù , viea rigettare quella , eh' e troppo 
nnn ricava da quella Colonia l'ideilo dura , e lenofa , cerchi afa fi ta- 
profitto, che ne rilrae.la Francia . gli), « regna difficilmsnte . Quella 
li S|-agiuoli allevano gran tramili pietra fcive pure agli Orefici i<r bru. 
di cavalli, e di buoi , eh'effi «n- nir l'oro . L Inghilterra ha molte 
dono ai noftri Abitanti . Inoltre li minière di quello loflìle. Vi fi trova 
titta di San- Domingo fa un S ran «ri tutte le qualità , che gli fono ri. 
. _.- nc[cl0 f (vo t cojame , di le- chiede. Si cpolcrva lungamente la fin- 
ii gelato. . f guignatrrjfca, e tenera dentro di Tea- 

I 



ttimimente , ed in gran copia troppo dura.H inunollifce mtttend. 
ueiV Itola , ma la vile , e il io un acido , per efemp.o , nell atei 
i vi liefeon male . .Egli e ciò iortt. QiMfl acido d: altra EHI? le i 
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■n (alare idii pi lì fcuro, e ,per con. loto carico di riialciara ti una di 

feeutnza più etnee di rcnicre di. quelle Itole. 

Verii accordi. S * PONE . Spezie di palli com. 

SAPONARIA . Si è dato que- polla d" uni mutria grilla , a un- 

fio nome la divedi luoghi in cui [uofa, e d'un udito, «alleili . Qjir. 

li invigila alia fabbri» de' fapo- fla corri bina nane hi li fratini di 

Hi. rendere le materie gnile in qualche 

SAN -TOMASO, [fola d'Affrica maniera diftolubili aM icqua ; per 

Bel tute d' Etiopia . QuclU Ifola quella ragione i fiponi fono pfópritf. 

fi tuia fello li linea , in feoperta limi per nettare , e per JifgralTare . 

da' Portoglieli nel I4«- Se le danno 11 perche i Tintori , i Berrettai, i 

dediti leghe di diametri . Ella può Poloni , i Proiumieri ne firma un 

i folamenie co. gran confamp . Nelli campoSiione 

:e furo, di quella palla fi tanno entrare dì. 

lirica , verf: droghe colnmricì , fii per Far 

come una vera colonia quel imito di colori dei fanoni 

. Vi fi coltivino con ficchi , (ia per colorire i fapom li- 

■ canne da zucchero , ed quidi . I Profumieri aggiungono al 

Il numero de' Negri de. loto (àponetti diverfe eflènie per 

quella coltura fupera di renderli piti atti al fervìgio delle tot. 



molto quello de' Portogbefi . Il C 
re ardente del climi , ch'i cai 



tira gran quantità di fiponi 

uni maturiti preeipitofci nelle canne lecchi da Alicante , da Cartagena , 

da zucchero, impedite , che non fi da Guetta, da Marfiglta , da Tolo- 

poSa bene purificare ti zucchero, ed no. Ingenerile fi nehie.te, che cjue- 

imbianchirlo perfettamente , Ui i "> palla Ci lecca , ben pittata di di. 

Fottoghefi fon «farciti del danno ca. verQ coioti ; e che veramente venga 

Sonato loro da quella inferior qua, dai luoghi d'onci* effa porta il nome. 
Il, dall' abbondanza della loro V f>pone a* Allearne ì tenuto per il 
(accolta . migliore dei fiponi fecchi . duelli di 
Vi fono molte Ifole vicine a quel. Marfiglia , e di TuloYt fono di due 
b di S. Tommafo, ed alcune altre, tprzie, il biioeo, ed il pittato . Il 
Che ne fono aliai lontane, che qual- primo Jet elle r lecco , lucente, d'un 
«he volta fi comprendono folto il huon odore, e mcii graffo , che fi» 
nome g-nerale d' l/olr ii S. Tom- poflioile ; rirjiiedefi . che G tigli u- 
■uff. Tali fono le lfole del Prenci- ultamente, r che il fuo color buo- 
ne, dell' Afcenfione . d'Annobon, Co abbia qualche . cofa di lurch io it- 
ali Learda , che appartengono pura 'io. Egli * con quello rapane hian. 
■I Portogallo. L'Ifoli e** " " 



5 , perchè la colU rona . , 
! le ctlnnic diafpro e altrcil il più 
nercanzie d' I" Sttri» fn 



ufi ( 



urti , .- Smi» <*'!'' P>»e**' 

Europa, Annobon di una abbondar). Si tabbrica aria quantità di fape. 

te raccolta di cotone . Queir [fola , ni liquidi nelle riponine d Amieru), 

tome pure quelle del Principe , e e d'Abbeviila, di cui fi fa un gran 

dell' Afcenlioue fono dall' altri parte confumo per il di graffa mento delle 

ripiene di ogni Torta di proviflinni lane. QiKftt fapnni lon neri , o ver. 

da bocca , e di rinfrefthi . Sono Dlr ; »lcum pendono alquanta fui 

ouefla ragione utili a' l'ortoghefi ; giallo ... 

ma meno ancora a quelli , che agli Ci capita dal! Italia , pnncipal. 

altri Negnianti d' Eutopì , che do- mente da Napoli, un f.pone liquT. 

co aver tuta la tratta de' N-t» . f«- «"° - >' tul °*0« 1 aliai dolce , ed 

no ooUigMi per la.confu.-acian del >flai «ematico, E K li entra neaktorn. 
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i «riparili Fidia Norvegia , ih* di 

........ .j etti lì fai rute fui mare. Qxitfìt com- 

rnlint . Virn recato in alcuni tifi pflfiiinne è futa dell' interiora di 
dT Kalftlxa ben turali, loie i (Torli pelei , the fi prudono 

I faponi fccchi fi minJino in taf to' man -fri NorJ . L* OrMinarar 
Te d' abete ili diverti peli . Quelli fa della Marina diligo» l'eie» dì (Si D 
poni J' ordinario fono in piccoli pi ferrano ptr prendere quella pruw 
ni i rapprrftntxmi un quadrilim. follo >t nome di ttfatt , m-gfio neh 
■o. to in Bretagna feti» mirrilo di e*. 

* SARDEGNA . «rande Ifata del (tee a reta. La fbeieta (T agri colta. 
Mediterraneo di ilo. Icgbt Sì tir ra , di commeriki , e delle arti di 
timi , polti il ini itclli Coluta , di lOrit' ifMti ftorint a , offtrn the 
tui ella i feparaW di uno «retto di qui ni uni ne fi» vietilo fello peni dì 
circa ire Irnhe difcofta dille ielle d' trecento lirt di ammende , d'irraiie- 
Aftnta . Oggidì ella e polleduii a (ir la retfoe o Ul*t: , tkt non ria 
tiiulo di Urline dal Fluci di Sevo, nata vintila , ed approviti . fptfto 
il , tui dall' tmprradori fu ceduta S li uf< d'un efta più noeevakM- 
in carnaio della Sicilia a tennr de ra r«t», r,iU'lli ( o farfare . La 
■li articoli primo e freondodet upo unti-tri fi. fa de granchi , e ciò :he 
Itoonto del Trillato (oilofcrilto in ptrotnì vcrio * pio prrniciofÀ, col- 
Londra li due Agofio 1718. .le mimile tette delle fbfliote , de. 

Quefl'lfoli ì teitiliuinia in arino; ali afèli i , ed altri pefer à nani qaa> 
olio , agrumi , et. dovi i ioti dima di Illa , di tifi pvllandnia formino ma 
■ralle, pitturi, di cui fi nutrifeonn pjfta , Quell'elea , Come fi ì pule 
•cDiami in g-an quintili ; ma in oflervato dall' ìfttfla fotieti , cor. 
Certe parti l'aria vi 1 poto faluore , rompe la («della inrren di ire nar, 
il che fa (he non lia troppo popolo* c cagiona ima fermentinoli colf ri- 
fi . Vi fi trova della cicc iasione a va , the il pefte 6 apre per mena 
dovici* ■ ed fiumi cavalli che fon il ventre . A Beililla fi fervono- d* 
viuanlIW ; enne pure vi fono mi. un'altra fpeaie di gnetdra chiamata 
nitri d'oro, d'argento, di pinmho, aanM . Ella t comporta d'ogni Ar- 
ac. Vi fi finn" perche d'ogni geni, la di pileiolim coi) piccoli , coma 
Fi f ma Te principali fan quella dal una Kntiethia . Qoefl'pefra non t 
tonno i a del torallo , aia meo ptrniciofa , Plichi corrom- 

Lc dita capitali di nuclV Itola f» j>e la faldella , * diftrugge ], Iprc» 
no Cagliari e Saflari : ma non ten. di ptfci , delle cui uova ella i com- 
a.ono vermi tambio ftabilito con al nana . 11 perche Ann fi uh di fo- 
lla piane di terra firmi ; il perchè vertalo invigilare con cfatteua air 
fi fi vdgliono comperar in (jtnll' Ifo- efecuaionc de' 'eunlimenti , the pro- 
la le Tue derrate , convten pagarla ferirono qutfl'ibufo . 
io cornanti. . Nel Mio quella pelea fi fa tome 

SARDELLA. Fittolo pefee di quelli dell'acciughe, e 'I refee fi ip- 
mire , Che e ittii delicato quando e parecthii , e n fall ntll' ifttna me- 
frefeo . (Egli è più groffo drl'acciu. niera. La tardetta i adii più Ichiac. 
ai. ma più piccolo dell'aringa, cui cianche l'acciuga, ed'ì eia che 
malto ritornigli! . Egli ha laicità a primi villa fa fa diflingueiev 
dorata, il ventre bianco, la fehteni Altro ta fardelli fieno di buona 
verde, e turbini . guatiti fa dnopo, eh' ette fieno ben 

Vi fn 'in le Tue (iasioni proprie per premule , terme , bianche , chiare , 
la pelea della fàrdrtla per altere un a non fremine. Le faldelle, che fi 
■elee di paflaggio del pari che I' pelcano ni' miti di Luglio , Ago- 
acciughe , e l' arniche, t Ridi Brt> fio , Settembre , raraeneme fono 
toni , che ricavano gran profitto di bu me fe fi fono eoli ptemuie , per. 

hanno !' aite d' murre the i gran calori rendendo gue. 
mten uni tompafiiionc Ito P cf« molli , .il pnmtrlo ticil- ■ 



di pefea, 

li petti olii 
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atlante fi f/ventra . Quelle CtKtflU dirli» lettor* ■ villi, l'iti»*» ifant* 

premute, et fpogliate delle loro par- della loro prefeotaiiorn - K Ami- 
li nleor* , » le finitile (onte il He upw . Unirà di tntbit. 
«eli aceto fimo r ktmiilSrm in un. SCAGLIA. Solini ti fe.npr* reS- 
li i [«( marittimi. Gli ibi unti dì dente, e Ili volti adii duri, oad* 
S. Milo ne tu finir Uno inn <juan. » coperto un gran numero di p*. 
tua in 'divertì luoghi del Levante, tti. U tartara!» , e pejticolarrrica. 
M . b '? clì * dl Ro l» n ■ P»™ tuclb forai, chiamata «me, 

tini dell* Stougna, li ivevinnper ti * che ci di quella (cagli» coi! 

h meglio Menante ; ma oggidì c* preiiifi, e cosi ricercali per farti* 

ne capiti di di nife cicli dell* Bre. aflucchi , tabacchiere , manichi di 

lagna, dei Pentii , dalla Li n guidi, «olitili, si mille i* open gutfla 

ta , che forià ugualmente bua. (cagli* eoa imtnollirli iul|* acqua 
n*' Calda; in freniteli mette in irnetor- 

SARDONICO. rìetr» ptniof* , mi per fargliene prendere cfaiiarKen. 
mena infoltente , che hi ricevuto te , e rubilo li Mura , col («corta 

il fu» Home dilli titti di Sardi nel)' d' un torchia di ferro. Il li voracità 

Alia minore « ov* t (fa da principio d irò I pulite la (tagli* adoperiti, 

fu ntttviti . Il fardoriicd i d'un egli vi agaiiwne ancor» ul volta iL 

bianco rotfiecto , e ptovriiffìmo del crini intaeli d'oro, ed' ancata , ■ 

pari che it fardonht , eoe imita «a ■tiri otntmeriti. Quando .Vipera 

r.o pid il color dell' unghia, per 1» feagli* ne' livori d* i Marnatura . 

(cultura dei Figlili , perche non fi le fi dì il colore che Adcndtra , per 

allacci alla cerai mezao delle fogli* , ehe vi fi rhet- 

Vba dei fehtdniei, che pendono tottb fftlto. V. Cititi, titémg». 
Sui giallo, t fardonjtì fono fjfcetti- SCALA . £' il nome, che fi è 

bili di malie varici* , le oc aedeeto dato ai porti , citta , o luoghi di 

elei ntri nel baffo con dei lati ver- triffieo del mare Mediterraneo , che 

di, O d'un bianco porporina. Altri, fono fotta il dominio dell* Impera. 

ni prefenimo un imito di bianco , dora rie' Turchi. Le Nazioni Euro. 

• di nero , con un* un* bianca . rocce, che barino un commercio re. 

Quando l'meaXtnijo in anelli, un filato nel Levante, tengono d*' Con. 

valente Si ultore metta * profitto (oli . Fattori . t Coniali ffi «nari la 

Juclti divelli colmi della piena, per quelli divedi luoghi, affai noti rotta 

limarvi dell* fpeii* di pittar* in il nome di Stili iti Levane. K 

rilievo aflci note folto il nome di E/imIm. 
Mimti. SCAMBIO. V. firmili. 

Quatte pietre ei capitan dalle lo. SCAMONEA, riama medicinale 

die, dall' Arabia, dall' Armenia e del Levante, le etri foglie Verdi , t 

alali Egitto. triangolari ri nomigli trio affai a quel. 

SCADENZA . In materia di lei. le dell' edera . Il fuo fiore e bUnco . 
(ere di cambio, il giamo dell' accer, e tondo a foggia di carri «ne Ilo . 
taiiant non 8 conta, cerne neppu. Dalla fu* rai.ee fi (freme art fu- 
re quello della (cadmi* . totlquan- go .icllo fieno nenie, eh* fi fa fa» 
do un* lettera di cambio c tratta a Care nella* conGAeai* delti colli , • 
tonti giorni di vili» , il tempo non che e tome il foadimenio d' ogni 
corre che dall' ìndinuni del giorno, forti d'elettuirj . e di pillole pur. 
in cui erta fu yrefen^au , ed icceL. gelive , Quelli pianta crefee in ab. 
■ali. In fcgimo li contano t die. bondiola in motti luoghi del Levan- 
ti giorni di favore ; al decimo fior, le, ma pri ne ipatmente nelle vicinati, 
no 1. letteti fi dee pagar*, o in di. le d'Alfpf» , e di S. Giovanni «T 
fitto di pagamento farne protefb , Atte, d'onde la maaiior patte di 
Li reartenu delle lettere di Cambio f ZT^rr-T- .... 
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ielle DroAl richiede , ene quella inreni cb: vi fi trovino . Seni* 

droia , o Inso irpeffito dell) radice una til precauzione uu.fti venneui 

di feamonea, 111 leggieri , bigio , venendo a oafcere , 

tenero , frangibile , rCIinofo > e che della polveri rolTa , e pia non n 

fchiacciindalo , la polvere ne Ga t>i. trnvqrebbero , che gufc't vuoti . Li 

Eia , il gufto amaro , 1' odore ini- grana di farli!» e di qualche uro 

Sido , ed alquanta (piacevole. Lo nella Medicina. Eua vie conofeiu. 

effo Amore dà per conliglio il ri. ta follo 1' Abnba nome dì Icrr. 

nertare quello, ch'e pefant?, duro, mtt . . ■ ■ , - ■ 

e nericcio. SCHERBAFFf . C feu 1 Egli è 

SCARLATTO. BelliHimi tintura la più bella fera, e la piti ricercati , 

in mflo. La cocciniglia, • il chermisi che ci capiti dat Levante, G necci' 

formano la bile di quello colore ■ glie nella Provincia di Guilan netta. 

Il rolla di icariano di cocciniglia è Feriìa . Ella vieti portata a Smirne 

flttn fommamerite perfezionilo ai dalle carovane. Egli eia quella lea. 

Goiilias . fotto il m mille ro del Si- la d' onde fi tiro , e fi trova Set 

gnor Colberc , di CI U le originario d' piccole balle d' undici in dodici 

Olanda . □' allora in poi quello co- battmanc pela di Cofìin ti napoli . 

lore fi e Tempre mantenuto nella fidi CaSltntìnifolì . 
mijISior riputazione colle altre ope- Il colore di quella (età i aìallodi 

razioni della manifattura reale de* rado bianco; il Tuo filo e Tattile , 

panni fini, per le diligenze dc'S 5. arrendevole , e più facile i tirare di 

de Julienni'. quello dell' altre fere . I maflt nefo- 

Si e data altresì il nome di Ccar- no erodi , lunghi, i legacci piccoli, 

latta alla grani , da cui li cinque- e d 1 un' ottima feti ; etti che non ft, 

fio colore , < che per quello i Ititi [rovi nei legacci dell'altre qualitlt 

ehi amati' Frana di fatimi . Bacco- di feti dello fteffo paefe : pe' lo pia 

gliefi quefia Tur una fot eie di quer, elfi fono di coti ball» qualità , che 

eia , che creice nelle Lande di fra- non poGhno impiegarli in cola ve. 

venia , e della Li «guidata , di Kpa. runa . V. Stia . 

fina, e del Portogallo . Quella del- SCHIAVI . Di che fi i feoperta 
i Linguadou i tenuti per li mi- l'America, la neeeflita d'avere chi 
gliore ; quella di Spagna i più pie- ne coltivafle le daviziofe contrade , 
cola , e non dì eh: un rolfo biaa- hi dito luogo a quelli Compra di 
ejhiccio . Erta non e buona r che Schiavi neri , che fi fa dagli Euro, 
quando e nuova. Gli Arabi chiama, pei , dat Senegal fino a Ben. 
no quitti grana ktrmii , che Ugni fica guela Novi. Lo Delfo motivo, che 
fittala vttmictlh , Quell'ultima de. fa iri(ps-rtare quelli Schiavi in Ame. 
nominazione- ottimamente conviene riea , potrebbe egualmente fausti 
• quella droga ; perche in fatti et. condurre in ogni luogo, dove vi fo- 
li * operi d' un' infetto. Quando 0 no delle manifatture da riempite , 
b e'aminato più di vicina , tifi che delle terre a diilbdare , delle (Irade 
impropriamente chlamivaG una cri- di fare ; mi fin qui l'Europa hi 
■te le loro fatiche alle Colo. 
, Nuovo Monlo. f. Nig.t . 
la morlicatun , a pugnimento di Nella (correre le pili belle contri, 
un infetto, che depone le Tue uova, ile dell' Univerfo li vede parimente 
A mifun , Che II veiGchetta ere la liberta dell' uomo meda all' incan. 
(ce , li va eopreii.ln d' una certi lo , e dtflinjta a fervire la votuttì , 
polvere a fi ire hisin . che ne cela o il cinriccin - T CùiCiYi di Rarbaria - 
Il color ratio . 



: fra elfi gli Aliter. 



di tieonofcere , fi raccoglie in for- quelli . che ricavano maegior utile 
rr.i di piccole noci di galli , che li dilla vendita degl' infelici , che ca- 
afpcrgono di aceto pei iar morite dono Delle fero inani .. 
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n Cortile t entrato 
teda , il Cipiu- 



ncila rast.i colla lui 

Stri fchUv", 
la relazione a] Dey. Dopo di che 
(ili {chiavi Tono condotti nel firn Fa. 

vano i Confoli fo. 



«(liei 



, per nconofeere (e vi Tono 
della loro nazione . Qiie«li 
ene non ciano che paffeggien , tono 
rimelfi, ali jlltifcn nr^rnin irs 
firvitu. Poiché il Dey fi e prefo la 
■urte che gli tocca nel nuoierodeglt 
■chiavi. Ti mandano gli altri al Ba- 
mfl*m, o meicito desìi (chiavi. I 
fenlali ce li fanno paHeg?We un die- 



Quelli traditori fi efibifeono ezian- 
dio di (crivere lettere per quelli che 
non fanno , affine di informar il Io- ; 
TO padrone del contenuto. Nel ri." 
manente fon meno infelici inAlsie. 
ri , in Tunifi , in Tripoli , che ne- 
gli Stati del Re dì Marrocco . L* 
uin.inul vi vede fremendo mille pera 
fone civili condannate all'irtene fati, 
che delle btftic , c trattate con erti- 
delti ancor maggiore. 
11 rifcaito dei cattivi fi fa dalla 
ibblica redenzione a (pefe di quel- 
> Stato , di cui fuddìti fono ali fchia- 
i ,* o per mediazioni de' Religìofj 



de . Tutte 1: Nazioni vengono am- 
anelli ad offerire all'incanto . Quan- 
do non lì pre(enu più verun orftri- 
tore, lo Scrivano rcgiAra fui fuo li. 
tiro il prezzo del maggior offerente . 
Quello primo incanto Irai v« mai 
molta inutili, perche^ gli (calavi 
non li eonfeatiaoo , che nel fecondo , 
il quale & fa ne) palazzo del Bey , 
ed alla prefenn di qutflo Frinii, 
f ■ 

Quelli (chiavi fono dai comprato, 
ri prefi per proprio (ervizio , o per 
Il nudai li fjjii Ili ultimi fono i più 
Sventurati , perchè U' orJinario pafr 

difeefa dai Mori " * 



delta Mercede , che per quello t 
po van facendo collette, o per ordì » 
ne de' particolari . Pagato il prezzò 
del rifeatto al proprietario , il Go- 

re eGge anch' eflb molti , • 

-itti, che Tempre afeendonoad 
■uh lumma di gran tilievo . I M 
di Marrocco rieufano di ricevere il 
prezzo del rifeatto de' loro (chiavi in 
moneta (Iraniera, da che Uno de' lo- 
ro predece libri fu innanrutocon pei- 
W da otto fatte di rame. Il montan- 
te del rifeatto dee pagare in polve, 
re da archibufo , in piombo , in 
armi, in ferro, in fotfo , ec. Sì è 
" ' volte rimprowr 



imeli 



Mori Spagfiueli, tjwlj 
a audio (ole traffico , 



i proeeurano d' oppri 

con fatiche , e Itemi , accio elfi .. 
ciano ocrii laro sforzo per ri (catti- 
ti . Quelli Tagarini hanno Tempre a' 
loro intere!)) ;deeli antichi ftbiavi , 
dalla ferviti) corrotti quanto elfi il 
fieno, e che (otto lo fpeciofa prete- 
so di prender parie nelle toro fera, 
fiure loro cavan di bocca tutte le 
[■articolatili relative alla loro nafei. 
ta ed alla loro fortuna. Dalla rela- 
zione di quelli egli i che prende le 
fue mifure il padrone. Non fi puh 
dunque dar» ta 




colar! , particola!» 
) maneggiati da per. 

.... ... tempo un' aria d'indifferenza , 

fi hanno fempre a miglior prezzo" di 
quelli de' Padri della Redenzierle' . 
Quelli buoni Religiolì Tono obbliga, 
ti a pagar in Algitri un dazioditre 
e mezzo per centoful [or danaro, • 
di dedici e mezzo fui valore delle 
merci , che per loia fi recano a far 
regali CMUÌde ratti li al Dey , ed a cer- 
ti Officiali del divino, di ricompe. 
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e de'rifeariì ; nulla rtff. di colarne', (t eommereiodì quel» fior, 

mcnn tilt non e gii enfi riri i! vf. it * cnofHeribile ne" contorni <H 

Jet fette , a ottocento fchiavi ifli quelle cittì , in cut vi rana nunt. 

pmceflione , ette tt ne fi in Spanni, tmure di urnlTo eoiime . Quand* 

Quello telo della tirili Spavnunli quelle ferine foiro Brrparate e fece», 

noti pub metterti ■ confronto, che la, v' bi de' mulini filli m poli* , 

colli iti ivi ti con culi Corfili di th e le ricevono , le fi ti ioli no , l* 

Serbar!) infettino i miri di Spi riducono in pilveft ] < ne Unno la 

ani, per (ir delle prede , che loro Indi. Celli fenili (he Irglieli diì 

nrfeono cotanto fruiluole. f. Cor- tigli, fr ne finito cordimi, fcr lai 

Mi, uopo fi feerie li fecondi («Ile di' 

SCONTO. In generile * U ri. tìgli, f fuminoli Ulano curi di 

Ditlfe che fi fi tur uni lettera dì metterb * molle rtth' acqua pumi 

Cambio, o fu qUilche altra fcrlttun ili filarli , c di firne funi . L' uff» 

qual ch'erTa pofTa ertele , aecib il de- principale di quelle funi fi • perì 

bilore, o colui , che accetti l'effel. poni, e per l'opere ch« non efig. 

la, ne anticipi il pigi iti ritta . gono ai uni enn forti , ot Una 

Siccome le vendite a credilo fon grm lungheria . Siccome aì legni 

neceflirie Del cnmmefcio , vi pub er delle felvr dirimale al tacilo reci 

fire qualche iliverin tri il firmo d' fempte pregiudilio lo fpoalio , eh: 

«ini mrrcimia palili In Cnnfinti , e fi fa della fconi ricali alacri i un 

quello dell' iftetTi mefcimia pigiti proprietario intelligente dee primi 

a termine, allindo p-rb non fi ol. calcolare l utile delU ^vendita , ■ 

trepiffinn i limiti di un ni udì) prei- confrontarlo col pregiuduio che gli; 

io. L'eccedente del prtim rtipula. ne pub derivare ■ 
to, a cagione riti lermine , tua be. I Clneli . popolo ittivìlfìmo , ed 

nettilo di convenzione , e quitta be- illitninitiflimo , fabbricano nel loro 

■efiiio pub etfer ceduto ad un ter- paefe eifie Itoffe di lunghi filimen- 

M . ,, Colui paga meno , dite 01- li , ch'elfi tirino da virie (acne 4' 

,, piani). Che pana più unii : cib liberi - I viaggiatori ebe ci nanne 

„ decide la queftione , (e I* intetef informati di quella fatta , non ti 

n ft ì legittimo ; vale a dire le il (inno fipete inficine auali fieno aur. 

„ creditore pub fendere il tempo , Hi all'eri, ni la miniera con cui li 

„ e 'I drbitore Comperarlo . Nel li. apparecchia la loro teoria . Se a 

„ tiro Intitnlato I' EJfrit in Lati . noi fortero note quelle preparazioni , 

Nulla petb di mena lo fconlo non non peitterfimo noi fpenre di ironie 

( dee fere the folto le conifiitanl ne' notili climi feone d' arbofcrlh , 

el'im cotfo aiitoriiiito e pubblico . Che fi ai renderebbero alle diverte fi. 

ejuefln principio t il fondamemo di gure che laro fi volefTero far prea> 

tutte le negoiininni di commer. dere ' 

•io ; egli * cib ette le rende legitii- Le principali feerie di cui fi fa 
bmc : egli e cib elle ne allontana traffico per ufo della Medicina, io- 
agni fofpctlo di ufura . f. Iurtrtfji, no la chlnacbina , la cannella , la 

tifar*. Teoria di winttr , la n*« J'fvre * 

Due fona le maniere di enumia. li foni diguajico, quelli di fìmar- 
re lo feonto ; fi dice ch'egli li fa touba , e la calcinili . 
ti un (iati per itilo all' anno, al ÌC07IA. Brgno d'Europi , rbt 

Witti , ec. o che fi fa a ni 4*<u. occupi la parte Setta n trioni le dalla 
fa. Gran Bretigna . La Scoila ebbe 

SCOH.ZA . Parte del legno che i futri He particolari fino all' a», 
auepre l'albero efltrìormenle , e chi.- no ita\., io quii tempo Giacoma) 
fa ne dittaci! facilmente al tempo Stuardo vi. fuctede alle Corone d* 
ebe 1' albero ritira il fucchio ■ Li Inghilterra e d' Irlanda, alle quali 
fcnna di quercia fi chiama Iti*, • fotte il nome dì Giacomo r. , radi 
ri per preparare il ccmgiunit quelli di Scolii. Da quefia 



!» 

, o i 

V Irlanda , eha tome una ritta di conio Ttmpfì diverti dalla 
naraiM Iti buia ria dell' Inghilterra, camme . F. a/fa' mi 'teli prit. 
La Scoila , meglio non ili uitno tifiti fittXf ii tsmmtrch . 
inni» che l' Irlanda , hi la libar- Le Striami ii **e«fonD viglitt- 
il di far il commercio Bram'ere . ti , eh* i Ntgoiiaoti , Banchieri , 
Ma l' efltnfìon* dalla navienioa d" ed alita pttfon* d 1 affari lì danna 
laghilum ( i «pitali confiderai», rtcipiocamtoii ptr etJeefi in paga- 
li , tb» i Negoiianti di Londra han memo di lenire di (ambio ■ o d" 
no in laro man*, obbligano in ter- aliti debiti , una pari* , o il tutta 
la maaiera ili Scoiati ad inviar la in conto in banco . Quatto non lì 
g-raduaioni naturali dal loro park , pratica, che ne'Banehi di V*n*ii* , 
a le opere dalle loro manifatture in d' Amfiirdam , ed altri Banthi 
(jurfta capital* dell' lnghilt;rra , ond' ove II fanno giramenti di par* 
effe li fpandono predo del lorellit- lite . 

*c . | SCUDO ft'lnf ii Frinii . 

La Scoiia ha matta manifattura Menata d'argento , coti chiamai» 

ali Panifici freiial mente di panni , dillo fcuJn , eh' affa da principio 

«fte , (inaile . Quelle manifatture ebbe per impronto , Quella monéta 

dorano gran fatica a poterli foQen*. a tenor dall' Idittn dtl mefe di 

re a confronto di «.utile dell' Inibii- Gennaio i*eo. oggidì k fabbricar* 

terra . Da qualche tempo in qua fi a undici danari di Rao , col rìaie. 

) impi-gat* gran cura , ad infinite dio di tre grani, de) taglia di otto 

diligenze pee jetr-fetie nella Scolii t.ir* decime al marco, di pefo jjj, 

la febbrica delle tele par ta vele , grani . Da un altro Editto dtlli ii. 

dell* biancherie per ta menfa, delia Magata iti*. (Il* i finita a lei lira, 

balilla , ec, La maggior parte dì que. il che fi quatanlanov* lira fediti 

«i flabiliaieoti fan debitori dalla loc Caldi al marco. V* anche il meiao 

perfezione all' emulazione , che fi i ludo, * Io laudo da ir* lire , che 

laputa introdurre Ira i fabbricami , Tempre dal forefliere fi prende per 

ad ali* gratificazioni accordate ili' tre tire , o le Bauli Ioidi lornen , 

incita della opere . Le imprpffio- non oftania qualfivpgtia nmbiamaa. 

ni ■ eh' cleono dalle Stamperie di io. che fucttda nelle monete. 
Glifo w fono ciian-iio un obbietto Scudo i' jr/(*>te ii tinnii , 

di afportiiione per la Seoiii . La Quella moneta * rifiata » tèi lira 

belimi della catta, eh* fi fahbrica monna del paefe virili dell' Editto 

«»• contorni dì quella citta, non ha del Re di Sardegna dei tj. Febbraio 
poto contribuito al gran credilo in e a dieci danari dodici grani 

cui fono quel)* Stampelle . Hi lino, del taglio di circa lette gì 

La Scoiti un tempo ritraeva drgli matto , c pela A^o. grani ptfo di 

Utili rilevanti tC mi dalle Tue perche ; Torino, e 66%. grani pefo di marea) 

Mia da the il commercio di Francia di Francia. Egli vaia felle lire tra 

ì tato vietalo agli Scoaefi , quelli Iòidi un danaro di nnltra moneta, 
utili banno (ternato d'affai . SCULTURA ^ La 3 . E' l'arte 

Si 1 dito il nome di Nuova Sto. di Intn.ar Giure in reato o in rilie- 

aia ad una Ftmfota dell' America vo fu corpi (oliai. 
Se ileo r rionale , meglio conofciui* Gli Scultori fu pietre preiior* , 

Gito il nome di /cadi» . K /fu. non compongono eoe una fleffa Ca> 

alia . muniti coi Lapidari. Quelli Setiltn, 

. SCRITTURE , Termlat di tom- ri fono alenai chiamati nell'Oidi. 

Pirrcio , tht corrifeond* a quello nani* Menivi OMtllim , Mar Uri 

di libri . Si è falla avotitenia di Crinali ieri , perchè intagliano fui 



ì (ommtrcio Ig maniera , tot frtaunitmtntg adoperala dagli *DtL 



1*0 SC. 
cfci , di tinto fupenori i 
irte di feolpire fu pietre ■ i" 
il cr'iì.illn cede in durezza, non la. 
lo al marnarne , ma ancor alla mag- 
• r prte^lle. Pietre fine , « P" 
:f!a iigioneee,Ii e P 1 ^™ 1 ^?™ 



nttl* (le diéerfe farcie a timi , per fjnr. 
fatti ger l'ombre fu li fin reultuTi -, a 
Tn. ncr ditle maggior rilievo. P« fcol- 
fn le pieire prriiofe fi fervono 
diamanti o dello fmeriglirj , di 
rfi ftrumcnti , e d' una (aria dì 
>\ tornio . l-i polvere del Jia- 
te i la fola che fi» capate • co. 
ciar a mordete tutte le pietre 



SE1DA . Citta maritti 
appartenente 



Tutte le pirite line non fono gii 
egualmente buone pei 't'intaglio , o 
perche effe fon dure di fbverttiio, o 
Btrcht il preziodi quelle pietre cori, 
finendo principalmente nelia vuei- 
u del loro brillante , l' intaglio ne- 
c -Ti rum ente dee contribuire a ren- 
arla oftura , e per confegueriza a 
Sminuirne il pretto . Il P"che di 
tulle le pietre preziole , quelle ine 

E'Ù volenlieri lì fieno contattale al 
fcultura fono le Inezie trafpat 



Srida «ra 

. eoiifimoli neiem- 
pi anditi per il fuo gran eomiaer. 
ilo , e per la fui marina , the fi t*. 
ceva rifpettire. da tutte le Unioni . 
1 SiJoni moderni nulla ha n li tenuto 
dagli amichi fuorché la loto incliti» 
iione al commento. Seida perai, 
tra Ti pub co nfid erare come una del- 
le principali Scale del Legante . f 
rrancefi - ; " 



a diigenw quarinlm 

7"no 



ti , c t'!'"'« ■ ' l-«Jomci .■ L- 

eornalme . L'agata Ueffa vi può ef. 
fere meu propria della tantum* e 
della Cile; (-ira ; la ',"1a dell'afta 
ì fecci, e facilmente fi (tritola . La 



balle di londtini larghi ; 
di eib the vi fi manda , confìtte n 
piedino , indico, pepe, carta, te. 
Etìi ne riportano fete, gran quantità 
di cotone filato o in lana , renna , ed 

SENNA. Arbofcello, (he crefee in 
e fi fintola. La molti luoghi del Levante, r ' 
rio È d'Afe n»- foKliefnnr-— 
ni usuale : olite ufo nella 



Chiujil rio 



, _ _ un rjranLÌ' 
Medicina . Il gambo della 
hi più d'un cubito d' il- 
i lei Roti fon gialli , con 
rette di rodo ; cffi laicia. 
i fc alcuni gufei veraicti , 
, corti , larghi , tagliati i 

Temi di figura fienile « 

granelli ìI'ìi'.'.i ■ Quelli gufei o fiìi- 
que inemSrannfe finn ehiaint- .lai 
Meliti Unirli à: /<«-,., , e fi-.-'!.- 
velie l'eri sono preferiti a'ie foglie di 
quello atbofcello . Egli i- rriniipil. 
mtnie nella fctlta de He droghe , che 
fi hinno di prendere ìnteriorn-cnie , 
che fi ifct pure più d'attenzione . 
I (pllicili della fennn fi debbano 
l c[ g!,,re freni, granili , d' un color 
vernicc'.n . e che il frme, che f c 
il feparati . Uri valente Scultore racihitifo lia RtofTo e ben midtitn ■ 
'pteffitta in ificiof* mente di qne. Con vieti rtrejetuta > wmc _pemi. 



tetra più docile . ... 

dì che clli non t traverfata di file fé 

e di vene dure , come la maggior iena . 

pine delle alire pietre ; nulladime- piccole 

no elfi conferva uivaciflime le fue no dopi 

tellc , td J fufd-rtrhilc A' una belili. fcln*(Ci 

fimi pulitura, Egliì pure per quella foggy 

reparaiinne eoo tuiia qutlla neitei 
ja che fi poffa deliiìrrare . f.c calii 
rlonic frinii egualmente pu l.:vn;tvo 
li che l'agata per I' intai;li-j >■■< 
vaio ; ma quei!' ultima pietra , comi 
fi i- tifcf.-jH. , Alleila rho n-.rR.ii 
co ni-.' ni; a rrr la fcn!i.:-i ■ si nlirfn 
' « della varietà de' colori d 
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doli , quelli che fono nerìcci t lì. ut di Imn * Ai „. - 

no 17.9- bw w dell, no. mrao delle ÙiSS. P! ' 

"T^'r'"' ' ; tW 'IN»' ^ Hamliuck: , njrron.H, 

P J2\ , j'"" f ' P " '' C™"""*-'* '< a «,i 0n d™ ," 

ehezia delle fise miniere , prtfc.ua 
- ninno desìi 

™ Senesi!, jì,! 

Limhra, e n, jf, J]1:1 filpilll , the 

gommi Arabie, . Quella r™ e ,e di ret.be I, nitrnniie, 
gomma jif.Mfi un tempo itili' Ara. thtrcbbtro . Bilia foli 



— «Idia de e fue moire, nrtftì 

mbr • .pium* di flruicolo, flj!„Ti.rienti formili lui Senesi I, 



lette trasferito fu le fponde del Se. N-s 
rej.il . La Brida de: " 



Hi i , - p ' t J7 a .l h - e un ,* ^'«"ilmenle la terra di quello Re. 

■ " geo per trovar l'oro il pili puro. I 
N'gfi di rado [a favino . Se tifi 
i.n regnano la miniera al di IJ delia fu. 
tìili'At' .~.'if Z,Y-\- — P'< s «' del terreno, cfli non vanno 
«n« di quella d'Arabia alla tofìi mai più tonanti thè un otto, odio 

le n' e fempre ledalo «. ,'inìnJMi di lodentre le iene Sic 

lui mitilo «ritrai * cn,. ,11 ,bi,„„ di ,. «.""' r, I, 

lo Hm, le , ed «ale e ouell. . Le di ripone, u\ ilei, del loro pie. 

fimo >n Europa. di qiftffl Mandino tri , che /affa quel- 

portano .1 Senegal , fono panni , e nude fu le ripe del Stnecal e del 
rafie di divertì colon , iblt di «— j_ _C * 
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Si Nazioni del Nord . Se ne trovi 
uni fpezie partitoiare , che fi peli» 
fu le tolte ili Laponi* . Egli e bian- 
co, e i Mofcovililochiamaoo MA/. 
»■ . Per trafportarlo , elfi il fanno 

SESTIERE. Mìfura di epatiti , 
Che fecondo i luoghi , e feconda U 
qualità delle cofe mifim» , ì di- 
verta. Nelli vendila del vino a mi- 
nuto , il feftiere i I iSCo che 1» 
t&ofint , o U meli d' ima pinti . 
la materia di botti , il feUirre di 
le otto piote . Siccome il 
a Itera Cini contiene <lu- 



vì fi fa veruna filatura , o innaipa. 
mennalfuoeo. fjueflefete ci fi man. 
dano in gomitoli , o in mafie , tati 
quali effe li formano nello fvolgerle 
dai boizoli , effe non li diftinEUono 
che per via delle loro qualità , di fi- 



fi fon ehiai 



: fete ci 



(ha ■ 



■;iln i;hi: 



; compofio di Ir 



11 fefliere , è altrui una mifùr» 
per i urani , tene fmhbi It fig/a . 

SETA. Filo morbido, lucente, e 
fotuliilimo, che è l'opera d'un ver. 
«ne chiamato baco. Quello verme t 
oritjinario di Pcrfta, o almeno e da 
quella dorinola contrada che ci fo. 

fo fi fon avuti in Europa ; ma non 
h fiato che troppa lardi, che i ver- 
mi da feta fono fiati conofeiuti in 



Si dirti nguo 
liti di feta 



e foeiie, eqira- 
ai diverfi appi. 
b'elTì tolTono ricevere. 

e la feta tale e 
quale fi e fvolia dai bonoli , prima 
che ria fiata filata , e che abbia fe- 

Vien chiamata altrui feia in mataf". 
fa . La masqior qiianritì di quella 
feti Ci capita dal Levante in gomi. 
toli , i 



* già chennn fi raccolgano in Frjn- 
cia delle belliune» lete ; ma i più 
belli , e p -ù perfetti bonoli fon fi. 
lati, ed innalpati all'acqua bollente, 

quei di rifiuto che fi tir™ le fé» 
crude . Nel Levante al a 
Tarn. Ih 



de quelle fele che non fono pafTate 
al fuoco , fono fiate chiamate fete 
colte quelle che fi fon fatte bollire 
psr facilitarne la filatura , e l' inna. 
fpamento, efle fan le più fine di tut- 
te I* Cete che l'impiegano nelle no. 
Are manifatture . Se ne fabbricar) 
quelle lidie opere rie'Nailrai, e quel- 
la ricche ftofie, come velluti , rafi , 
dommafehi , laffelì , che con tao. 
Io fpicco frifìencono [a concotrrn- 
la del ioreiticre ne" mercati d'Eu- 

V'i un* altra Torta di feti eotta , 
ed i quella che fi i (atta panar nel- 
la faponata , per immergerla poi a 
freddo in un bagno d'allume , e per 
difporla , col ineiio di quelli prepa. 
retivi , a ricevere la tintura . L'ac- 
qua bollente facilità il lavoro della 
fera , fenza toreti gran cor* del filo 
lultro ; ina ne fniinMiicc i' eladiciil , 
e la fona . Il pentii i noflri Rr. 
gol a menti hanno vietata in certe 
fi offe la mefcolanza della feta cruda 
colla cotta, come contraria alla buo- 
na fabbricazione . L> fera cruda a. 
venio maggior elafticita che h eou 
lìerebbe quella nella flrUa, o 
■ebbe per l'inegu.Kl anu rìel- 

i quella mi dura con buona 
in alcune delle lue manifat. 



data al mulino ■ f. Otgmtìa». 

Le fete che (rrvono a far le trama 
di molte «offe fono fiate chiamate 
fu* rr.imi . Quelle che ci vengono 
da Bologna t'impiegano ne' Ras di 
Siint-Maur. 

J~(ie Jììauiiti . Son quelle fete non 
attorte i che fi preparano, e li tin- 
t/inn per firne arani all'ago, a ri. 
camo, e per alcune olire opere. 
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me ii quelle , che hinno ricevuto la perchè abbiano il [uflro di quelle in 

lor filatura . innafpamento , fono cui s'impiega il filo che óiit ideila 

fiate accrnciate al mulino , et. ma naturi fu preparato. Qu'fle ftoffe di 

tosi più M nicol» r mente fi chiama- fioretto li vendono perciò a miglior 

re quelle fete , i cui fili fono affai mercato, e per quert' ilìeffa iasione 

(petti , ed attorti più volte . Altre incontrano un grande fpactio. Quel, 

volte ft n'impiegava gran quantità le piccole lloffr , che noi conDfciimo 

nella fabbrica delle trine, o Irangie fatto il nome ili borre di Marliglia, 

di mobili , fciarpe , guanti di unmo, fono in gualche riputazione . f. Ber. 

la cui moda non poteva durar 1 un. ta di Marfigli*. 

gemente . i Sin C eommerrio dtlh ) i A mi. 

Sin io mmajfr. Sono gli organ. fura che medio lì t conofciuto 1' ufo 
Zini di Scilla, d' Italia, ec che do. della feta, le Nazioni trafficanti (un, 
pò la tintura fonmeflì inmatalTe , o no cercato di moltiplicare prenolora 
pieghi quadrilunghi dai pipatori . quegli infetti laborioli che li produ- 
ca un piede, per due pollici difptf- prio a nuJrirli . Nulladimtno in 
lezzi, in ogni verfo. Le fete piai- molti parli freddi, come nella Dan» 
le, o fiiacciate ricevono l'ìiìeuapie. marca, fi è riufeito aliai hene nella 
Riluta , ed ogni piego , o rnatafla del- coltura de' mori , onde fi pollano fpc- 
I'um, odell' «lire [.-fai; u» libbra, a rare de* migliori fuscelli . In Fran. 
ragione di quindici oneie , o cento, eia le Provincie Meridionali di 
venti geofli la libbra, che è il peto con quello Rcc.no fon quelle , che più 
cui li pefano le lete in Francia. d'egn'altre attendano a quella col- 

Sono flati chiamati Mercanti di tura . 

il commercio. tilt, le fue fete di Orinata partito- 

Sat in puntini. Quella parola e larmtnte fono affai Rimate , elle fo- 

impiegata nel Regolamento dell! io, no finiflime , ed unitiffime . Le più 

Aprile i«7. concernente le ffoffe belle lete attorte fon fitte di fcte di 

d'oro, d'argento, e di feti di Lio. Granata. Egli è deli'illeffi fera che 

ne , per efprimere molte niatafle di fi fabbrica cib che v* t di meglio in 

età legate inlieme, e dcliinate per trine, Aringhe, e cordoni . Si ado, 

mandarle alla tintura . Per quello pera altresì nella cucitura , Cui ella 

Regolamento fi vieta ai Tintori di è propriiflima . 

diitare , o difpanar le puntini di feta La Sicilia anch' effa è ricchiflima 

cruda , ni tinta , ed è prefcriito eh' per le file fete , i Fiorentini , i Ge. 

etti le refiitueranno nell' iflefli (orma novefi, i Luceteli ne fanno il prir 

Stia ( tinta di } . Sono l' infe- deTp 

fiori fratutte le fete ; fi ponno ami altra ... . 

eenliderare come il rifiurodi quelle. Quelli organzini pollbno barattarti 

Si tirano effe da quella fpezie di flop- per altre mercanzie: ma per le fete 

pa letor», che tuopre l' citeriore de' crude vi vogliono danari contanti ; 

bozzoli. Squarciali quella feta irta- il contadino che le porta al mercato 

Rotare, o quello fioretto , con tardar- del pari che l'altre lue derrate, non 

lo, per renderlo maneggevole , ed le venderebbe gii altramente, 

aito alla filatura , Vi fi aggiungono Cib fi pratica netl'illeffa maniera 

le fete difettofe , le fila che 11 fon in molti altri paefi d* Italia , e fpef. 

rotte , i rìmifugli delle lunghe fete , fiifimo accade , che chi ha il danaro 

j; i — o=i-:i_ ji :i .ti. _ ..i, „, re a i Spettare 

trov. aver fatta ad 
abbondante raccol- 
ta di quelle forte ii feta . Oltre le 



rotte , i rìmafugli delle lunghe fete , fiffimo accade , chi 

di cui non * noflibila di trovarne il alla mano, e pub 

filo fili bozzolo . 11 cardo confonde l'occalione, fi t 

tutte quelle fete , e le mette in illa. ottimo conto un a 
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SE SE io* 
feteentde, l'Italia fotnifce puff Jtl- Te cjueflo commercio . D'altr.1 vv<* 
le (ite belle t preparate . Gli organ. rlTi temette, e con ragione , the c ; 
lini di Boloana , del pari the que - Inglefi non communiciljero alla Pef- 
li di Melliai in Sicilia, entrano nel. fu le feieme d'europa . Per lori 
la Liberici delle più belle , e delle toglierne i meizi , eHi da principi > 
più ricche fi offe di Lione , e d! aveva loro preferitto di non valerli 
Tours ; ina la masnìor quintili iteli* che di Marinai Rubarli , In fegu 1 - 
feie (.nidi, cheli eonfumano in FnUfa to tth viei?i loro il fervirfi di Rtan 
eia , ci vengono dalla Perlia , e da vafcellt , ma follmente di piccale 
«ai e contrade .lei Levante per via navi chiamate lottar , che in ogrii 
di Smirne. Se ne diltinguona di vi. tempo finn (late in ufo lui mar Ca- 
rie forte . Si runm da rimarcare fpin , V è dunque lunga a fperire , 

fin* , F l'ariana , e la tua' di Bour. pi. 11 io* tranquilliti > temete** ubo*. 
Oiio. Vigginfi i /uro Aititeli. .deranno davvsnraflgio a Smirne , e.l 
Le diverte fpeiie di (eia , che ci un'alir* volta (cerneranno di prezzo, 
fi fot ni feo no dall'I hit dell'Aitine- I Frane* U e gì" Inaiti! fono quel- 
italo , di Termi* , di Zago , ee. 11 , che comperano maggior quartina 
fon poco ricercate. Il filo n' ì duro, dì — *- ' ' - 
e lavorandolo li rompe facilmente . 

Le crude guerre onde da gfan tem- da , «nui menu . uvnnio , e mra. 

pò è afflili* la PerGi , hanno d' af- te affatto a Venezia. La frinrbaffi e 

lai fminuito l' af portati on e delle fue l'anialìm* fono le qualìtì di tèta lo 

fete i che lì fa a Smirne per via più ricercale ; di' 1 neleG peraltro pre. 

«Ielle Carovane . il loro pieno per ferifeono a quefl' ultima la feta di 

1 [iella ragione , n' ì crefeiuto d'af. Unurmio , pcicht eflì ne vogliono il 

iì , ti e pure attribuito il decrc- filo il più frittile che li poffa trova 

(ti; rito delle Scale de! Levante , ri. re. Altre volte quando le carovana 

freno alle fete di Perda, decrertien. dì Perii* arrivavano, elfi andavano 

to che per lo fpatio di più anni ci a vifitar la feta, la diftinguevano in 

i dato contrario, al diritto di iran/I. tre darti , e d' ordinario nnn ne 

la per irli Siati di Bnlfia , die iji' prendevano fuorché della prima , di 

Inglrfi ottennero dall' Imperadrice . rado della feconda . OagiJI i Mer- 

In cnnfepuenia di quello diritto efli Canti Perlìani non permettono loro 

de^rnVaiicinV fu le "coffe meridie! ma della compera ; ma 11 ti tempre 

afievano tutte le fii belle fete di merr-io di feta ,' ed ogni balla d' or. 

f<rB» i che da loro fi tacevano paf dinatjo È compiila di tre qualità di 

. lare in Altracan , e di lì fino al la- verfe . L' intcriore ferve d' involto 

Kdi Watoniti per il Volga , e pel per imballare . 
n ; ma non poterono lungamcn- L' Indoltan e ta China , cotanto 
U godei: d;' frutti de' lor lavori . I doviiiofe in produzioni d'ogni grn<. 
Turchi , che vedevano di ma! oc- re , il fono onte affai in fete ; ma 
chio feorrcre a traverfo d'un pae- ne p'ff' p -hi firmi in Europa, per- 
le Urani tre una delle principali for. che sii Olindefi che ne tanno il pun- 
genti del loro commercio , nulla cipilt c ornine «lo , trovano migli-r 
ttafeurarono per largii ripigliare il conto a farne pennute in alni eli- 
primiero fuo corfo . Le tutorie de. mi per di verfe mercanzie , e per. 
■l'Inglefi furon mene a taccheggio : che efli per P ufo delle fabbri. 
. 3' altra parte la Rulli* ricino di che in Europa non farebbe altrriun. 
rinnovate il innato di traafiio da to (limala quanto quella che ci ca- 
lci accordalo alla Compagnia Ingle- pila dal Levante Le loto fete mede 
té del Commercio del Levante . in opera poflouo parere betlifiime al- 
ftiieJU Potenia volle, j-ifwbare per la villa, ed al tatto; ma d'ordinano 
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feropr.- 8« OWI" d • * SUrifei in quello l&aO cnji dllitn 

dalla SWlW* „ r. i. n.Èt}cht ti'-m menzione de'U manifattori dt 

ufo d=Uc l«W S ™V Ch r ': 'r" 0 Effl ii di Auto . La feti v debbe efer. 

ninnerò ^ f*ÌW5 m%W«5*' nlf «™ « 

«nirano fprtialmente nella .abbne» £ 1^ fino perteuo- 

oV«''- , .„ i. o„ì tutte U ne delle (lolle. Non e s»n lfJP»«. 

P» au»' e J e c ,n "° '?.?v,nli»no >i 'he quella m.nif.tiut» * F'™';. ■ 
jJwioni Jell 'Eut<™ t. iv»s lian o £ vedono ne^aziou eJifiei , «h* 

ìrimtrfi ''l » dipendenza , n tu' « l.-..,,^, r - ■ I: in. trln prc- 

^rifpeu.»^ ^gfi? p3 5tS&&\« P'«* « offe " 
S to- «» p" t,ub ^ * uo " ™ C rpwìtjSS ■ t tìcoI 

the ne'paen ta ' d, : m ,„„ h . .peni nofciuw , che •,.««. infetti 

QueHa Ffltenu ioni» a far »/•••• ' ; m ,.,„ attenti a per, 

rHS'^-s- = $b fe'irj? ..#,sè 

ti ««-«3 P 'ì u °.o''m" «r„ ' ».n v°l«» •» » » «* 

'S?ì'j5n"«S; * ""J, ""ffrfpnlmm» . * <•' 

fuOiflcr.» , ■^i.^SSJSS rtiivar. di offrici , chiniti "i*'^ - 
linci» del cocnmdcio potlin idi <"«i ° ì £ fene ,vcvino ippc^ 
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Élo unico nel fuo genere . Noi at>. ultimi fon poca Itimatt , i 

giu^neferao, fu li fede d'un' ottima maggior parte tramandano i 

raccolta di Itoritht offervizlom fu troppo ferie . 

li feti , che il filo di quello wfee SGOMBERO, Pereedlm 

lelìacco è cosi fino , che Unti fui» , - - »■ < 
fi può chiudere un pilo di ulte dì 

tjuell» ttu In urti rcatola da tabaCodi : 

mediocre yiolTetU . Nel 1754- furano t 

1 Pontefice di 1 _ 

, ... |a*ll ad oni« Wort , eehe* morto, hi il v 

■licori dell' eftrcmi loro finezza ri. un bianco argentino , c't ri 01 a neri, 

paravano la gamba dal treHdo e3u.1l. te del corpo pittalo di macehiet- 

rrienie e dal caldo. Si fi gran peKa te d'un turchino verdìccia e feu. 

di quefte oftriche da reta vicino > io . 

Taranto cittì della Calabria , e fu Si fi uni gran pefea di quello ar- 
te eolle della Sitili» . Palermo del fee fu le colle di Francia e d'In, 
pili ihe Taranto hanno delle mini, ghilterra. 1 Porti di Francia , che 
Iatture occupate ■ metter in opefa il tacciano miglior fpediiiom per que- 
filo .di quelli teltaeii. Ha lutea , Tono quelli di Fecampo , 
SEVO . Gradò difetta e «lirifi. di Dieppr , di S. Villery j„ CaùSt , 
Clio , che E ottiene da divertì ani- di Bologna, di Cilaii . Dunkrrqu» 
mali . Varie fono le forti di favo , attende principalmente alia pelea 
che fono in ufo netta Medicine , e dell' aringa 

nelle arti per la eompolision de' fa- LO fRlmhsro lì mangia fretto. E. 

pbni, per l'appiretchio de'cuBj ; mi gli l'appareCÉltia alerei! e l'infila 

quelli di Cui fi faceti duulgior eoiti. come l'aringa: che anzi forma una 

mercio fono i fevi di cai tran, di pe parte del negoiio del falumr . Egli 

tari, di bue e di vieta , perch'elfi vien recato ferirà imbarilarlo eri aij. 

ferirono alla fabbrica della candela . glultarló , ed in tal minlrra li ri. 

Il fevo di pecora e di caltraio , cht mette al Compratore. Quelli II ruet. 

veniteli da' noi! ri macellai di Pari- te in un tino, e dopo averlo lavato 

gì , vengono con fagiane preferiti a ne!!' tegua , e lafciaiolo rafeiuga- 

tjuellì di diverte Provincie del He re il difpone , ed aggiufta in barili e 

Rao , e de' paetì ItfanteH . Siccome nielli turili, avvrften<o di Tparger 

ttb vengono efpoBi in una piazza o leggiermente di file ogni Unto di 

mercato deflinato a quello negozio , pefee . Se ne ir ritono trecento più 

fono petti f> (tati dilaniati (evi di o meno in uri barile , e vi li lalcia 

piazza . Erti fi (piccino in parli a una falla o falamo|a , per meglio 

ttiafle ritonde In forma di tamburi . eonfervat il pefee . 

Quella fevo vuol tfftf e chiaro bian- SIAM. Regno dell' Alia Dell' Iti. 

tu r fitta, nraiif <jli > mt(!n enn di». terminalo il tdr>M di ni,» Un iti 



. .. . Quand'eiU « renila 

E 1 di bue, t d'un b«— - 
. Oueft' ultimo debhV 



. QuelVuliimodebh'.ffefe recen. Siam j a Levante , dai Regni di 

■e, bianco quantunque un pa'gialltc Camboge , o di Keo ; ed a Ponente 

eie), e che non abbia veni n catti « dilla finitola di Male* . SO glt 

odore. 1 paefi Armieri et fommini- danno ducentownti leghe ili lunghe!. 

Arano di quelli diverti fevi , che fn- la , f Cento nelU fui maggior lar- 

S inferiori affai di qualità 1 quelli ghrtia . 
piata, ed a quelli di marco, che Quello patte r ddvizlofo in fruì, 

fi tirano dall'Olanda. EIE vengono li, tn cotone , in tifo, in miniere 

in botti di vari peri . I fevi (ano ti- di flagri*, di piombo. d'argento, et 

ni delle principali ifpmtazioni dell' Vi fi raccrmlie altresì dell'aree*, a 

Irlanda. Ce ne capita aìlreil di Po- del beici in abbondami , di fui 

Ionia per via di Danzici, e di Mo. fi fa un gran confluito fra gì' India, 

feovia per via d'Amburgo; ma quelli ai. Quella contrada twnifet puro 
Ha -«4 
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no un ottimo fpaccio nel Giappo. riuCiia : m'ii Ti fj-c.-a i.i Corto 

nc , funrshè P" il minuterò de 1 Fran- 

Fra k'Ì alberi prop-J alla fabbrica cefi : loro fi era fila-a la eufralia 

delle tifi-, ed alla colli, itimi dei va. dille due pri-ifip.li ìjì;p rl,-l He 

fielli, i Siameli ne hannodetili alti, t un ; <•:., It.lt-. jì Inro Miffienirj 

■liritti cnl.nm, the il loro tronco e di predicarli Vanitelo intime la 

baltevnle ■ co'truiie un bilnn (frla c:i: I < di edificar Chiele a L olivo, 

ili piccole 'infunino , ) .la flirti in t.l ii <iarn . ma la mlln ^liioni 

«mi refe Ji lunghe;!* . Il Ir suo im^p.i l'r.-ven.'t > .Irli . Tua lupr.r.Titl, 

eui nli E»' nei h..niin rial.. ih,™nr e l'eiiipre difpoflj a prtvalerrrne ^ in. 

raVfi hanno un'lcuno «ilo i:iDi-(Miii- ."-Ine tc'oti delle \orn"lea;i """de!" 

mo ili* tinnirà . Se fi mene a irmi li lorn tifarne . I Grandi del Regno , 

jc nell'acqua , me restandovi un po' the dì malavoglia loflrirano il eV'di- 

di calcini , fé n'tftrie un bdlilTutio io di quelli Siranitri fi appr ifittaro. 

viola'f. no dertrjmenic diniKfta .limoiiii-me 

Rifpnio alle miniere^ di^mnalU , dculi rpiriti , e dell* inlrr.uit 1 ; che 

rivolutone in he tavore . Quello 
accidente fili refe padroni del Irono, 
e ben prello dopo i Franteli turo, 
no co'lretti ad evacuar lune le Pial- 
le ch'erti are vano in qu.fla eontra. 



eonliltema , mdcnhndnln colla cala m(n , hJ ihm'i ii Ciò commcrdri 

mini. 1 Cin fi , e i Giappnotfi ti. Ira i più dreni contini . Il Kv . dia 

rann uran quarti lì di quello flumo fi i impaJronito di tutto il traffico 

di Siam , per (ormarne diuerfi vali, del dilunri , e die divide cjì i-mi 

K C,l.n . fediti snello dell' interiore del Re. 

La fitti di ]uih : * è la capitale «no , imporle affai volte delle \rsù 

del Regno . 1 Portòghefi di h.mn,, , ;., V ornami (iranieti . 

d.iin il nome di Siam . Edi intono Non c. intento 1. fiiiar il preno de!!» 

i mimi "europei a p.-necrare in qitc- loto merci contafie ar.itfaric, e per 

Ha co'.tiada , e ci*, (n etcì I' ann In ;■ ; i-:jii::tr , jlor/.a ancora ■ 

prichè d"di <. >lai r. J ■_■ f i Inrnn c.icci.ili Quel p-to ,li rnn'.ttiL-rtii. , ebe oifi. 
rii Malata, Stalo limitrofo di Siam, dì fi la Hatjli Fuioi.fi nel Sirena .li 
I Franccfi nel idBrl. vi avevano (or- Suoi , i nrineipalmtnie tra mani 
nuli .(egli llaliil imanti aliar ior.il te- riti; ' [riddi , de' Portoceli , e de-" 
ubili , onde poter fperart d' diete eli Ol.ini'di . Quelli ultimi hanno 
un eiorno padroni del conimeriio di l'apulo in qualche minien conciliar, 
quella parre dell'India . Un Greco fi la hcn-volenia del Governo . L« 
chianiato per noma Gonfiammo , loio Compagnia dell'Indie ha (labi, 
qui meglio nnto fotln il nome di lito • Julbia le fne (attorie . L« 
Coliamo , e che era giunto a.l dir- imrrantie che quella Compagnia ti- 
re Frinir. M.nillrn del R.- di Siam , ra ila Siam , fono pelli di cervo 
gli avtVj aiutali colla Tua protrilo, ch'ella fpaccra nel Giappone t legno 
ne . Sperava ben ecli quello Mini, di (],p*n , zucchero , cera , mete , 
Uro di navale ne* Franir.fi od ip- lacca , sommi [ulta, btid,art«. 
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, di Bensa!» fon preciatillime pretiu rione 
i , m» gli abitimi di quelle denti loro 

oivene contrade rendono le loto te- ti . Quind .... — n 

la li Siwntfi a miglior mercato di fe , or.linaria.neme li comprino in 
quello the Eli Officiali della Coen. pene. Quando li trilla di venderle 
paania il poain fire . Quella Cam- t riualio, effi non hanno altra, mi. 
uania trova un maggi« beni: fino fura che il bricco , il quale nari 
nella Tendila delle tue fpeiierie, del pub mai dare uua aiuto mifirri . I 
ftoe , del corallo rollo , del mer- cocai ftrvono a mifurar i grani , ed 
curio , del legno di fintai, ede'pan. i liquori . Siccome la loro grandea- 
1 ■ oITjì rlif.itvialf . OD111 mrticoU. 

ifce la 

„ ., H'ItUìa (or. capaciti , eri i fa di ciù eh' 

ilte:T 

ma diserfe di peto . Se ne fabbrica- no per i grani v e un aura mirar* 
no <iu*tiro forre di fpecie , il ikit , chiamala Jet , fatti in forma di 
che pub valere trenta , o quiranta &? ,l \ e *£ I^^PJ^J «SiP- gì ficco 
Mungi , clie vile un 'quarto del li- me non v' ha lesse alcuna , che re- 
cai , Ti fÒaiBE , che «le li metì del goli la capaciti iti querte bufone, la 
navnn e la fompait , che e un mamiior parte de compratori amano 
meczo fouino. . Li forma delle pei. meglio ricorrere ai loro «eoa. Le 
"e i quella $■ un pieciol cilindro ri- loro bilance non .fono gii più fede- 
lonio da una parte , e dieidentefi li . L'ufo ordinano e di non valerti 
dall'alt» in durslobelli ferrali da d'aliti Pjfi ^".^iS™ 
una fenditura . Effe fono coniate da fono affai volte o raffi , o alterne . 
una doppia parte nelli parte del Non fi può per altro a meno ine 
mciio al difopra della fenditura . di non nconofeere , che quella in- 
Uno dì suedi coni rappresola un certe«» , e quella vananonene peli, 

tgSSrwS&VT.lti ""SIAMESE -.Stoffa mitra di ftta , 

ìrJooT, od altri obbietri . Quella Oggid più comunemente fidi il no. 
p£cole «ncbiglie, che ali Europei, dm d. ^t******* 
^iamanoeiirii. e i Siameli eia, ter- di lino, e di cotone .Se ne fabbri- 

Ss Sbratti ras arre»sr* • ' 

Si m& oflirvire tome ani enfi Indirlo d\ R"f» i«J « ™ £f"ln.t 
ni ftde con cui fi eonchijrfono que- ncchciu di quel!» R«inne cW 

din.,, fi ria» . 1 WS li f.t. no» .i p.Cono prnmtt . Ejl. . 



i Arcanselo , e in Peteiboura. eh' SICILIA . Itoli del |_ 

li Ti provvedono di quelle pellicce, neo , U pia confi de ubile che lìa in 

c . Effe conditomi principi] menu quello mire , Ira f Affrica , e 1* Iti. 

1 pelli d'orfo, dì lupi cervieri , di lia . Ella e nella parte meridion.Ia 

mire, di va), d'ermellini , di voi. dell'Italia , t non n'i feparaia che) 

il e di martore ribelline d'un bta- dal Faro di Medina. Alcuni Signori 

o dilavato . Ve n'hi iltresi d' un Normanni elienrfoli nell'undecima 

ero perfetto . Quelle ultimo pellic. [ecolo impadroniti della maggior 

c , del pari che quelle delle volpi pane del pitie, che occupa la parla 

ere , che fono ranffime , e d'una meridionale dell 



Regno di Napoli ^ *i aggiunterò 1* 



Sua Maedì Czariana . Egli e già Itola di Sicilia , che non n"i tipa, 

gran tempo, che i Czar* Ti fono ai- rata, che dallo Stretto, e nel iijo. 

trihuita 1' intiera proprietà di tutta {ondarono il Regno , che poi i lìa. 

cib che la Siberia produce di più to chiamato il Regno delle Due Si- 

preziofo in pelliccerie. Lalituaziorte eilie . 

del paele facilita quella foguezionc . Quefl' itola del 

La Siberia non e aperta , che dalla un territorio coi) fertile 

parte della Tartina, la quale anch' che l'ha fitta chiamare il granaio 

afta nudrifee gran quantità d' ani. dell' Ita'ia . Vi fi raccoltile altresì 

mali, principalmente della Ipecie di molto vino, olio, zafferano .mele , 

quelli i da cui fi hanno le pellicce, cera , cotone , feti, Medina è la tir. 

rie. Dalla parte del Nord , e dell' il più trafficante della Sicilia . La 

Occidente . elU i inaeeedibile a ta. magqior parte del luo eommerzio 

eione de' ghiacci ■ La Siberia dun- conline in feti . V. Sua , Mtjfi- 

oue non puh trovar un efito per le nj . 

lue pelliccine fuorché dalla parie I Farellicri minttano al Siciliani 
della Rudìi, e da quelli ancora, ti- gran quantità delle loro tele; ella è 
la ì chìufo da una catena di monta, alimi la mareanzia che Trovi mi. 
gne , Ì cui padi , ed entrate fon co- aliare fpawio nel patte , Quelle te- 
mandati da altrettante foltezze , e le , ed altre mercanzie , èie lor li 
barriere . Vili vifitano colla maggior recano , fi vendono a (ermi ne di 
diligenza tutti quelli che n'efeono , due, di tre, di Iti meli , e talvolta 
perché i vietato agli abitanti di far più. 1 Siciliani al contrario lì tanno 
verun traffico delle laro pelli fuoridel tempre pagare in cantanti , Per dare 
paele. Le più belle debbono edere re- ancora un maggior vantaggio al coni* 
- cite al Governatore di Siberia , chi merzio della Nazione , elfi non per. 
le paga un poco al difetto del prez- mettono che ti Habilifeano nel foro- 
zo corrente , e te fa marchiare con paele Commi dio nari Rranierì ; tutto 
un'impronta, Infeguito ede fon in- l'utile della commi dìone rena in lo. 
viale alla Corte di Rudia , d' onde ro man). 

fono dinrihuire a Mofcou, a Peterf- Trattati ti Cimmntfe ira il Rt 

bourg , .in Arcangelo , ed in altri ititi Dm Sieilit, t V Ri ti Dmù 

magazzini del Czar , - 

.."li! 
d'andarvi a 

ì a profitto di Sul MaeiU* Cxaria- tranno trafficare liberamente coti 
ni. Quella caccia, del pari che quel, per mare ebe prr terra ne' Regni di 
la che fi pratica dagli abitanti del Napoli , e di Sicilia , del pari che 
Patte li fi , o con lacci , o a colpi negli Stati delli Prendi . 
di badane, a a colpi di frecce fpun- I fudditi di Sua Matita. Siciliana 
tate , che uccidono , o nordifeono 1' avranno reciprocamente 1' iflefli li- 
animale , lenii BualUme Li pelle. berti ne' fieli del Re, lottane i' IC 
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landa, U Groenlandia, U Noria»- di muti ad un' ammenda di quattro, 
dia , e la Finmarclcia ^ c gli altri mi!» fiorini, ed a rifarcire il danno 



_ li pili favorite . Quando una nave romorri in ma- 

Ne' porli principali d'ambedue le re fu le colle del dominio d'uno de' 
Poterne faranno riabiliti de* Confoli , Re, il Confate , o il Vieeeonfola 
e Viceconfoli , a cui calicò fati di della Nazione , cui il vafcello sp- 
lit che i fuddiii tifpettivi godano partetra , potrì folo raccogliere le 
di tutti-i vantagli, che dal Tratta- mercanzie falvaie dal naufragio] o 
lo loro fono accordati con tutti i gli awanzi delta nave, 
mezzi palli bili. Se nel luogo in cui quella difgra- 

Per prevenire il contrabbando, I' zia fari accaduta non v'È alcun Con. 
una e 1' altra Potenza confentono fole, ni Viteconfole, i Comandaci, 
ebe quelli fra i loro fuddili , che (a- ti , o 1 Miglienti del luojo prefle. 
ranno colli in fallo, fieno puniti in ranno tutti gli aiuti neeerfari, 
ogni paefe fecondo il rigor delle leg, I vzfcclli che palleranno liingo la 
p portale contro i fitdditi naturali . colle degli Stali rifpe Itivi , e ebe la. 

In generale , rifpetto alle merci ranno coftrerti di amarri 1' ancora, 
Introdotte nelle cafe, non fe ne po- o di entrar in qualche (porto , non. 
Uà lare la vifita, fatto pretelle che pagheranno venin dazio ogni qual 
i diritti non ne fono flati pagati ; fi volta cfli non sbarcheranno mercati, 
derogherà per alito a quelY articolo, zia veruna. 

qualora fi avranno de* forti indizi. Cab th'elTì ne inarchino, non fa. 
che in qualche luogo fi trovino mer- ranno focqttti che agli flcHi tegoli' 
ci proibite. memi latti per gli abitanti del pae- 

Quando avvetrl che un fuddito d* fé . Nelle loro vendite , e ne' loro 
una delle due Potenze muoia negli contratti , elfi non lannnojpiù riflret- 
Stati dell' altra , i di lui beni , ed li di quel che il Geno 1 Tuoi abitai», 
«fletti palleranno per diritto al di luì li , ed ove fieno in neccffiiì di do v 
credi , fenza verun litigio , o forma, ver ricorrere alla Giutlizia , elfi 1' 
liti giudiciaria . otterranno fpedita , ed a poca 

Se una delle due Potenze i'impe- fpefa. 
gna in una guerra, i fuddili dell'ai- La navi , ed altri efTetli d'una 
Ira potranno continuare il loro com- delle Potenze contrattanti , o de' di 
mercio co' nemici della Belligeran- lei fredditi , ni i Mercanti , Capita- 
le , e portar loro ogni forte di me» ni , Padroni delle navi , Marinai , 
tanzie, da quella in fuori, 11 cui o altri , non potranno e iter tolti , nt 
ujfporto e vietato in limile circo, ritenuti a forza negli Stati dell'ai. 
" danza. Elfi faranno folamente tenu- tra per il fervigio de' particolari , 
ti a munirli di letteredi mare , e di ne anche per quello del pubblico . 
certificati indicanti la natura delle Per cnnleguenza non farà lecito 
merci Jel lorocarico, i porti d'ani' di affoldat veruno di quelli , che 
elfi faranno parliti , e quelli per cui faranno dell' equipaggio d* un va- 
cui Ciran delti nati . fcello . 1 Servitori, e te navi non 
Non lari lecito di ricevere a bar. potranno neppure effere conficcale 
do d'una nave verun fuddito fuggi, per qualfivoalia motivo, fenza una 
tivo, e fe vi fe ne trovano, Q avrà lenteaza dell' Ammiratiti, che in- 
ogni diritto dì prepderneli. diebi qualche delitto concernente 
In tempo di guerra i Comandanti il contrabbando, o in tempo di guer. 
de'vafcetli del Re, ed i Capitani de* ra il trafporto delle mercanzie illc 
Corrali , che commetteranno quaU cita . 

che atto d' oflilitl contro le navi I fuddili d' una Potenza non 
mercantiti della Potenza amica , prenderanno da verun altro Princi- 
tenza effe ivi autorizzali da uno di' ac, o Stato, nemico dell' altro , del- 
ti:; fovra enunciati, fantino coq, le tommiffierù per andare in corta. 
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Se uni licite due Potenze Ti tran di cui al travolte li tacevi magete* 

■ter guerra con qualcheduno , «l'ai- ufo ne' ricami . Queir utlhni total, 

rn 'rimanendoli neutri 1 fari lincia ti cì capitano di Vene», e d'Olir. ■ 

tli ricevere o no ne" Tuoi porti le da i oli altri fi fondono , e fi ap- 

prede , e di giudicare della validi, parecctiiano dagli Artifh che la. 

-' ; mi ella non perme" -' ' ' 

i , e merci de' fudc. 

Poten ii fieno predati Tuie file rello quelli diverti fmilti , rifpetto il 

Colle i ni ne' porti, o fiumi del fuo fondo , fem brano gl'ilttnj ; effi non 

dominio. variano fuorché nel colore, o nel lo. 

Per ciò che concerne la Religio- ro diverto grado di trafparcnza. I 
ne ? i fudiiti rifpetlivi faranno trac, metalli , ed' in generale tutte le 
- tati tomo i fiidditi dell'altre Poten. materie calci rubili , e colorite do- 
se d' una Religione diverta dalla do- PO l' azion del fioco , danno de' co. 
minante, a condizione però ch'etti lori per la Inulto, 
procederanno con diferezione , ■ _ Smaltavi. Oltre gli Orefici , Dio. 
che non ecciteranno verun (candì, lellieir. Lapidari , ed altri Artieri 
Io . che adoperano lo {malto , ed ai 
Quando vi Tari una auarantena quali il titolo dì Emaltatori pub 
pre feri ita , effi faranno reti piotarne n. convenire, v'avrà altre volte a Pa- 
te obbligati a conformarvi fi . rigi una Comunità particolare di 
Ri Ipriti vamente ille loro paltone. Smaltatori ; ma nel ivo*, ella tu 
navi, ed effetti, non potranno venir riunire con quella de' Vetrai . Me- 
arrcllati per debiti , o per delitti diante quelle riunione , elfi hanno e. 
che non li riguarderanno perforai- gualmente la queliti di Maeltri Smal- 
mente , n* per le pretenfioni , che "lori, Patemoftrieri , Botto' - 
le loro Maeftì pottehbero «vere 1' in ifmalto , vetro e «illallo , . ... 
uni contro l'altra . canti Vemj , Copritori di fiafcai 
Quand' anche fueeedette qualche e bottiglie con vinchi , Maiolica , 
contravvenzione al prrftnte Tutta, ed altre fpezie di vetri della cittì , 
lo, la buona intelligenza tra i due e Sobborgo di Parigi . 
Re non verri gii per .quello inter. SMERALDO. Pietra preziofa , 
rotta, e Te contro oc n i af peniti va trafpareme, di color* verde , Tenia 
avventile eh' effi fi dich lanifero la mifiura di verun altro colore , e la 
guerra , i fudditi rifpettivi ila bi liti più dura dopo il dieminte e 'I rubi, 
negli Stati gli uni dell'altro, ivrin. no- V'ha de' diamanti, che hanno 
no due anni di tempo da poterti ri- il colore dello fmeraldo; ma egli * 
tiilre coi loro effetti . facile il ditlinguerlì , perche effi 
Quello Trattato fu fottoferitto per hanno una maggior vivezza , e Cono 
•I ». Ai Danimarca dal .Conte di pi 0 duri. Ella i una veriil confer- 
ei^ i diamanti 

„n foniti (,i 

SICURTÀ'. V. A(fieu'anr.a . durezza, i 

SMALTO. Preparazione panica, di qualunque colore effe fieno, 

tare del vitro, cui fi potTono dire I Smeraldi fi fonodiflintì iti «ridi- 

divertì colorì , ed anche diverti gre- tali, ed in occidentali. I primi , che 

di di trafpirenza . Si fono didime fi chìaman pure frairtlìì ili vie. 

tre forte di fmalti , quelli che fer. rei* rerr* , fono d' un verde chia. 

vonn ad imitare , ed a contraffar le ro, ed hanno un brilliate, che non 

pietre preziofe , quelli che s' impie- feema per ombri o per luce . Si 

«no nella pittura fu fmalto, e quel, fa che il difetto di quella pietra fi 

li dì cui gii Smaltatori alla lucerna i il non far il fuo effetto , tuorchi 

fabbricano divette piccole opere , a piena luce . I diamanti bianchi al 

quali fono fiori, animili , pennon. contrario mandano raggi più finii- 
celli , perle (alfe , giaietti fittili, 
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«indile ■ Oo li nr>n fi vtlt vrrun r n'h Gita affai volte tamln . 

froeratdo orientile ; le miniere, per N-.'l tiCW. ella n'ebbe a fntlenero 

quanto alcuni pretendono, ne fono uno, eh: (irebbe fi. ti perniciofo al 

efauite o fmarrite. 'uo commercio > fc tion era l'irti. 

Lo fmenldo occidenti 1 ! ,.che i il vi viuilalti* dell* Porta . Quella 

(*Jn che al prefinte da nai fi confi. Pot-nzi nulla tratture, pi' impegnar 

fe», vien dall'America, e da alcuni i Negnimti d'ogni Nazione (labili, 

luoghi dell' Europa, co,n- dall' tu- ti a Smirne, che allo fcuoti mento 

lia , daCipro, dill' Alemagna, dall' di terra fi enti fuag.ti , a non ab- 

Inghilterra, ce. Li Wriklo d' Ame. bir.tonaraueflaStala.il Governo 

o'"ÉiiroDi" if BnSc ne°fommmiÌtra che fi pitTrono' «eàraar'"."'!* 'fitti 

verJe v' aveva ben luogo a temere , che 

. il commercio delle fete .di Perfia- 

na e aai rrru, ni un coior più cnta- di cui Smirne debbe conliderarli 

10 , ed imitante il verde di prato . come il fondaco , non panarle in uno 
CViKKItiLlO . Pietra minerale , de'po'ti del feno Pertico . Gli Ar- 

o fpeiie di inarcalliti , adii dura, meni e i Perfiini pnievan farvelo 

alibi pefinte, che trovali nelle mi- vettureggiare con minore difpendto, 

nierr d'oro, di rime, di terrò. Li e tenia edere efpofli alle feorrerie 

fmerie'io cnmune, a untili che li degli Arabi ; d'altra parte eli Eu- 

lira dalle miniere di ferro, ti e rop<ì , che trafficavano freauentemen. 

quella che piO fia in ufo urlio arti, te in quelli mari , oltrepalfando il 

Ea.li ferve principalmente a pulir 1' Capo di Buona Speranza, vi fareb. 

acciaji, il terrò, il vetro , e le bero venuti a comperarle altrettan. 

pietre più dure . Per adoptrirlo fi ti volentieri chea Smirne. Ellaer» 

riduce io una polvere fiiiimma ; in altrriì ficil cofa il pirfuaJerfi , che 

fluito ti dillemperi in acqui, o in quando il commercio ha una volta 

olio, fecondo le opere. p.-clb un altro corto , malagevoli 

11 buon.) (meritilo è liii;if> , un pi riefee il far che ripigli quello , che 

forticcio e iljrilfimi. C Injlefi che egli ha lafeiato . 

■e tanno il commercio, il riducono 11 commercio de' Franteli in que- 

in una poluer; ['.utile, impalpabile Ila Siala 4 eonfid trabile . I panni 

e*!!' aiuto, de' mulini a aequa detlina. fanno un terzo delle inerti che leti 

11 a quatto uopo, mandano , ed i londrini fecondi i 
nati parft ili fmtri- trequir>i della parte de' panni . Prr. 

i Lapidari a tagliar le loro pie. cinquecento balle. Quella con (uma- 

r .eziofe. Il Levante fornifee d;l. aione È affli diminuita in appreff». 

lo fmeriglio in copia . ed a buon II foprappiù di quanto noi mandia- 

mercato ; il perchè gì' Inglefi ne Cn. mo a Smirne confitte in ciambellot. 

j|liono Rir zavorri per i loro valcel ti , thincigjierie , dorature 

SMIRNE,' Antica ci 

chia Afiatica nella Natòlia ; eua può lete , cotone , une , cera , ono , 

effere confi lenta come una delle ed alrre merci che fi tirano dal Le. 

pia ricche , e delle pili floride del vani; . I fondi necetTari -per pagar la 

Levante. La fua GtKuinrie, la ficu- bilancia di quelli ritorni vengono 

rezza , ed eftenfione della tua rada , Tom mi ni lì rati in lettere fu Cattanti. 

le numerofe carovane, che vi c:pi. nopoli. 

tini dall' Alia, vi atlragiono un prò. Oli Olaiideli in quelli Scala han- 

digiolb concorfo di Mercanti da no molte caf; , che fono affai oc. 

'«tic le parti del Mondo . Ourft» copile . Oqni anno arrivano loro d" 

«'«ti e atiii folcita ai t/émuoli , Olanda dicci o dodici vafcelli , ■ 



. . zucchero, rottame, e 

ina della Tur- zucchero in pani. 1 ritorni fono ita 
lia ; ella pub fete , 



^OmmJL tali. Ai r.nr>i ; a™, V tifato r. 

li bilia i Bimau mille diitvm" Cu-hiJim. f Jmi«j la i ( 

«WBlsiSJrtSKt «Tèsali 

SOCIETÀ' Con ...Ho t .«0, fitl.lo.d. turt.jjl. *^^f 
te pitlccipJOIi dell MHle>* lelli le ne """"" t" . ■ . , ■ ^ 

r.SL? dl """""" 

No. fi pub Ril flipul... , cbt 0.0 p\J»..D. no. poIT.no .v.. li." C o . 

W!mS , '" !d "' 'i.-.'-'s «-.-' v ? 



rìlitbjS limile i 



ric^£f.fecT credit, rf"l.»oio , bU fc««f«i«» ^*4""J?-*-'-J 
I' indufln» A' ur. A Ubo. u io , Ip>(fe non tlmmMW. Quello K«W»l 



iolK'plù'profiirevclé .11. ' SwS, tu«-i pu ali " ml ™'",; 

«he R ii (lem fona; d^gi; .uri ce.fi». ^^^"^p;;,^,-^ 



V'h» due foni diSocietitmMtr. mito. . 

enti , N^ijn^ , r, n.„, t !r.cri , 1. . Cella. W'™*.™'™ 
Scticll Rfntrsle, e 1. Societì in co. 

II. , *w Ìnfef.1.""^. . 

■ eli AlTnti.ii ti rnimmettano crII ir- 

,...„,- ti tri per rttlermin.re le loro conic. 

o fono i hr» nomi enllruivi. H«n>ni. Se b cl.ufu'» t ft=i. t™. 

liu uno meli. , uno degli Allottali ne putì 

i il Tua elegge" , « fui rifiuto degli . »l. 



tri., il giudici 



atti d' Bgtietltt 



Ubili-* 



Il Fortiere - ì di ni ■ 

ìotYalione°. 'l* '"landa > tonndeiata che fono « ponila dei bureaudì 

un tempo come uni dille più llenli varwifi, per proleguirvi il lavoru » 

Contrade , i dmiiuia Eontiuima > rnune . Si porta rperania , che gli 

perchè alcuni Fvtjcq.ait ammali da aflenli ripareranno la Social di ul 

un «lo patrintico . fi fono riuniti manuni* , col raddopp 1 '-' 

m aiutar eoi loro acni 1' indulfn* loro lavoro particolare. 
juictn.M, per illuminare coi loroton. jtn V. La liberta effindo l'ani, 
l'uii 1' rtriigiann laboriofo, per if pan- ma d' un' anoeiazione di quella rat, 
otre Ir» i Coltivatori Je fperiinie ta, il primo punto di quelli liberti 
del Naturali"* e l'etniilezione , quel fi e the (ari lecito ad ogni Aflbeia- 
poflente mobile delle Brandi ITO* io lavorar fu quella parte , che me- 
li ■ Se i Bretoni nulla pili hanno gito li piaceri. Se ve n'ha ni quelli 
fitto che dì fecuir la traccia loro «lami affai che vogliano abbraceiaf- 
mdieiU dnl* Irlanbafl . avranno al- le tutte , fi defidera folamente che 
neu 6 (Jori» d* effe» flati i pruni feperino i diverfi obbietti , per U 
ir t rincia a formar un' afloeiacione, comoditi del laverò t ■ dilla ndu- 
d» cui f nollri rivali ritraggono de' xione. .... 
coti grandi vantaggi . Sua Mieli* Art. VI. V obbietta .delle prima 
fimcre attenta Copra quanto può operinoli! degli Affociati debb' effe. 
toò*riouitl "al bene del Tuo Keamt , re di efaminar lo flato d'agricoltu- 
hi tuo diploma delli io. Mario ra , del commercio e delle arti , d; 
1717. ha amoriiiato quella Società indagare con diligenza le cagioni 
tóme uooflafr'linKBiB, Htui e+M»»- rie'loro pronteli! , o della loro deca. 
.. ... ,tT. r , ,hi arilijfàaa all' dima, gli oliatoli che PolTono effe. 
alte JfJJt . Quella re loro d'impedimento 

■ ~ J: — arvi gli opportuni 

. VII. Ogni «et 

ii rimettere al bureau della fu* 

. , .„. .n que- Bioiefi , prima della proflima afftm- 

flo Iuouq riferiremo gli articoli del bica, un riltretto ben dilfintodi no. 

f^tegulaniiinip. . t.tie tettanti qualche parte dell 

énTh Gli AfTocilti di ogni Ve- agricoltura, del torominia , o del. 

(invado fi rauneranno nella citta Ve- le arti . 

fiorile , per quivi fidar il luogo , ed Ari. CHI. Tutti i cittadini faran. 

: ~—-ìì «' aflcmtlea . e far infiema no invitati di rimettere ai Signori 

j_. i.. Ior0- Affociati delle notilie fu quelli ob- 

uogo d' autor- bietti, e làranno ricevuti con dima, 

bica potranno ferglttre il twM*dcL Snwiooi d_i ritoneecenia . Si peeri 



la comnuflìon intermediaria , farne mente di [ingranarne gli autori . 

il loro depofito, e valerti de' Scriva, di far conoftwe le obbligazioni , - 

.li , «vertendo pero a non clìar d' fe gli proleffana . . 
impaccio in vrrun modo al lavoro Art. IX. Gli Affociati di agni «; 

dì quelli eommiflione . o fccglicrc feovado avranno un regiflro per ogni 

quii altra luogo loro meglio eaderl obbietta ; quelli tre regilìn iriteran- 

in acconcio . . no fempu nel luogo di depofito , 

Alt, III. Le affemblee del iio-eoei per fervirvi d' inllruiione . Vili in ; 



fervati • fi mandtr*nno »! bureau proSttirien? fu non perche fi diffnn. 
di Kennes tre mefl orma degli Sii- dann in otjtii luogo. CU Affocuti m 
li' ' 'lì /r titoli ci"- fluii à'n'ni tifila carie.!!! d' o'.Tu rvure ciù the pui'i t'ir, 
«ric-ral attenzione ; e gli Aflbciati di ttibuire .1 ben connine, non fi con. 
Kennei ne formeranno un f««o f fiderano in Stia Nnicr* ., the co. 
tffiTvtVtni ano ■ prefentarli agli ine depoliisn delte illriitioni , che 
^; ati T loro fon (omn ìi ni il rate dai cittadini 

Art. X. Oltre I» corrifpondrnza animali eom* tffi da fenti menti di 
ebe fi efona tutti gli Aflbciati a benefici™. Erti jwaltrn rmn fi ere. 
flibilire fra loro, per faciliti Jel dono difpeni.1. di far «f fe fienS 
fermio i convenevof eofa , the il degli ferimenti o ricerefte; .ili fon 
bureau di RciUMC.fi> il e*MiO dell» ptemurafi f> d " dt ,UD1 ' alI « 
generale eorriipondenza , d'onde le fone the.lt confutano; mi i «fi fan. 
Snervazioni intereilanti the vi fi fa- no che il riltahilimenij dell' Agri, 
nano indirizzate , fi diffondetanno coltura non può edere _l epera loro : 
nella Provincia. Un li gran bene farà il frutto delie 

Ari. XI. Lo iispo the fi propone oiTervaziont , che loro faranno indi- 
li è di nemkre le utili cogniiioni ; rizzate da' diyrrfi cantoni del a Pro. 
«li Affociati avranno una paiiitnlare vinci., e della rlfompenTi del lavo- 
attenzione di dar a coloro , ebe gli ro della moltitudine . Ciò dunque 
confuteranno delle rifpofle fbddhla- fari preciiamente l'opera del pub- 
„ n[ j , blico ripigliala, ed incoraggiata di. 

A<i. XII. Quando una pratit- fi ali Siali . Ftiiprilo >i membri dell, 
fail riconofeiuta per buona, ogni Società , i loro dovere, come «fB 
Comminano fi attaccherà a fpanderla dicono nell'Opera di loro data ir; 
nel fuo cantone , fatendone egli fW lu« . * \ »■* >« Ioro , <*"}?M 
fo la prova , procurando di far the a quelle che lor fi mandano ; di rti T 
ì fuoi amici la legnano , moftrando terar ali fp«"nenti , fopra di cui 
maffime ai Lavoratori ed Animiti loro limarti qualtoe dubbio ; di i for. 
i vantaggi che ne rifultano . marne un Corptì , le cut pam fieno 

Art. XIII. La Cemmiflione fari lesale i di aflegnare 1 ptmcipi , che 
general mente incaricata rfi nitro (i'> debbono portare a far certe impre. 
che ennterneri nelia Provincia ,1' fe , o ad allontanarne ; di render 
Agricoltuta, le Alti, e*l Commer. conto del loro lavoro anli.Sfaii , ac- 
e io cib la Provincia Co* tool incoraggia. 

Ait. XIV. t Signori Affociati fon menti polla fare profferire tutto cib 
F rr^.i efprelTl.Bieate di com.minic». 1* cui militi i conofciuta , ed .m- 
K agli Stati circonvicini , i mezzi piegare il fuo creditn onde far eeffa. 
the loro parranno più atti a perle- re gli oliatoli , che da un'ammmi. 
jionare il prefeote Regolamento, (trazione economica non fi poliebbe. 

Quella Società , tome ben fi ve. io fot montare . 

de , ha tre obbietti nelle fue riter. L Agricoltura è ? obbietto che 
che, l'Agricoltura, il Commercio , divvanuiiaii mtereffa gli Affocia- 
, le Arti "Quella c.trirra t vaila, e ti. lo taiti , come efli liefli l' olfer. 
non che mi concnili. ,1'lih j >n wno , fe fi abbandona l'igneoitaia, 
numero di peritine , che fi pub Tne. lo Stato fari tenia entrate , e i fui. 
rare di compierla in tutia la Tua diti lenza fufliltenza . Il Cl-ro prt- 
flenlione . Il perchè gli Affociati , vato delle fue decime avrà a coni- 
che ne^ 17*"°. hanno gii dato un piangere • > ^«yfcM^pJa 
Smontò dV eft'hiniìÒ '^Tin Troó. dìvklerìo eoa" infelici , che non pof. 
le di oueft* opera , invitano gii ama. fono ballare a le fieni . La Nobiltà , 
<vù <lel •:■<-.■ rtii'Mico a pimeipare che gmie e di gran decime , e d. 
le loro cognizioni ad una Sociell , vaili dommj , non polii più /o«e. 
the per aldo non dtfidtM di »p- nerfi colla digniii «te i> conviene . 
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"So S O i„ 
Il Terzo Stato non avrì fuorché la d' Arti al dilì di ciò che riguar- 
inutili pofleilìoni . Finalmente gli da la coltura . le preparazioni delle 
fteuì Cantori , quella ciane che materie del diDretto della Prorincia, 
non fuffille che del tarara , e del In. la fabbricazione di suede fraterie 
dorè alimi , non !ì iranno troppo a fili apparecchi che loro fon neceflarj 
tidere nell'indigenza, dopo eh' elle fono frate faticate , 
Per approfittarli de' turni di colo, e te mutiline che poflbno facilitar 
ro, che ninno prefo il miglior me- li col tura , le preparazioni, le ma- 
inilo per la coltura delle terre , e nifatture , la navigazione . 
di ricondurci coloro che Te ne Tono Fra le olfervazioni , a feoperte , 
«1 lontanali , et che mai non l'hanno che altri fi compiaceli cornoatcarle* 
cortole iuta, la Società defidera che efla preferirà Tempre quelle che a- 
buon numero di perfone facciano vranno un* applicazione vi;im ad 
un' efpofizione femptice iì ttìj Hi. o'jlnetii d" uiiiul flabilui , n cmiiii. 
Jlinta di tutto ciò che entra nell' a- ciati ; I' incitò fati degli finimenti 

S ricottura del lor paefe . Ella non d' agricoltura pili fémplici , e pili 
irebbe gii imponibile cofa apprez- comodi , de' mulini da olio , de' 
«are i diverri metodi , fe fi «wfiè mulini da fegar il legname , delle 
un' idea fuffieienie della nnura de' macchine proprie ad abbreviare il 
terreni , della loro esenzione , della lavoro degli Artigiani , e de' Fabbri. 
•CjjIìù .In* s rani, e de' temi che vi fi canti , 1' 1ntro.iu7.inne del!- mnvc 
leminano, della maniera di lavorare, induftrie che fi polfono efercitare , 
del numero de' lavori ufitati per ogni come la fabbrica dt'paanilini aope. 
■enere di coltura , della quantità di re , delle piccole flotte di filo , a 
grano che lì fenvna in un' eftenfione di lana ; ecco quanto efla man- 
iti terreno determinato , e della <juan- giormente deriderà di veder ab 
ti là che fe ne raccoglie , dt-i:.i nani- crepitare , 1 llabilirii . Egli non ì 
a delle praterie, della " 



:o dell' efténfion- ne l'arti ciie Unno (u(li.)fre lan-.n!- 

colle tarre coltivate, della fpecie di ti ludi ne , che G dee penfar a quella 

legno che meglio vi alligna , final- che richieggono una deftrezza , e 

mente di tutto citi che i i'obbieito delle cognizioni , di cui la magcior 

del lavoro degli Agricoltori . Le no. parte degli uomini fon capici . Del 

tizie di quella fatta faranno rtccvu- redo G può contribuir al progreOb 

te dalla Società colla maggior rico- dell'arti fenza applicarti alle mac- 

rrofeenza. D'altra parte, e chi v'ha chine, ed agli linimenti dell'ani , e 

che non fia iniereffato ad accrefeere degli artigiani . l'er efempio , egli 

un deponi* , che per altro non farebbe travagliar per le manifatture 

ì flato riabilito fuorché per cnmu. di tele , lo efaminar fe la maniera 

ne vantaggio , e che fruttifiche- di coltivare, e di preparar i lini, di 

ri in centuplo le inltruzionì che bianchir i fili, ec. non ne alleni la 

ogni particolare vi avri indirli- qualità , fìa dal canto della forza , 
fia dal canto delta morbidezza . 1 



U Società afpetta , e derìderà ali Tenitori jioffo 



flelli foccorfi fur un' altra parte del contrarr delle contraddizioni che sii 
fui lavoro , llrettamente legata air facciano perdere di coraggio , e che 
agricoltura . Egli è ijuella dell' Ar. per conferenza tendano a fminuir- 
ti . Ella farebbe un'ampia carrier* ne il numero: Egli farebbe un ben 
a mifurare , fe quello termine G reale lo fludiare i mezzi di farle 
prendelle nel fenfo eh' egli preferita cenare . Si poflbno (fiere introdotti 
au.mil' c ifolato . Per rapporto alla degli errori , o anche degli abufi 
Società , non fi hanno da confiderà- nella fabbricazione , che impedires- 
te che I" Arti , che fono medie tra no all'operaio di ricavarne altrettali. 
V agricoltura e 'I commercio di Bre- to di profitto, come ne ritrarrebbe 
Ugna. Effa non illcnde gii li paro, s'egli folle mrglìo intuito . Il ben 
pub. 



/ 



s o 

. animiti 11 Societi di Brera, 

io concfciuti. Leofiervizionidique. gna . Di pili l'invilo ch'effa fi» 

Ila natura non fono troppo minine tutti i Francefi d'uuiie colte loro 

the in apparenii . Tintoti!) che litiche , e riHcflioni , un' illociaiio. 

pub condurre al ben generale , e re formali per la fiorii , e intiera 

deano dell' attenzione d' un Citta- prosperiti della Niiione , non pub 

dino. certamente effer fitto pubblico di 

Rifpetto al commercio, balla aprir foverchio . 
tlli occhi perchè fi vrggi eh' egli fi 11 Re vien di «ibilire nella Cittì 
Mende a tutto, e the per con fé g ut n- dì Meiz , per le Tue Lettere, patenti 
za interefla tutti gli uomini . Ella del mere di Luglio 1760, uni Socie- 
tà ventimi! cofa che la vigilanza del- ti , che fi propone di conferire i 
]■ Società cadrl pi rticolir mente fu fuoi lluJj , e le Tue ricerche il fol. 
quello che chiamali Camminili imi- licvo e feliciti de' Cittadini , con 
1 : " inffgmr la manieri di diilodar le 



o di valentiflimi Negozianti ; e terre inculte , 

"1 Società loro quelle che noi fono , di miijlic 
È per quelle che fruttan poco , t di r 



_ _ var dalle buone tutto ciò che puoC 
riiparmiar loro delle diftulfioni , che fene difiderare ; con applicarli a per. 
(peno da elli fi abbandonano per non feiiomr l' architetto ri civile, e roi- 
allonlanarlì dii loro livori ordinari . [ilare , e tutte 1' arti che fono di 
1 Trafficanti d' ordinario non veg. qualche militi . Il Sig. Marefciillo 
Dono che il loro obbietto , ed e ve- Duca dì Belteiile , Miniliro e Scure- 
Sere affai , perche ogni oggetto , tariti di Slam, e di Guerra, Gover- 
prefo in Grande ■ richiede una villa nator Generale de' tre Vefcovadi , 
forte , e Tempre in moto . Il pub. non li t gii contentalo di procurar 
bbeo vantaggio efìge che loro li rif- a quella Societi le Patenti per it 
fparroi ogni dillraiione . Coi! la So. fuo llabilimento ; egli 1 hi generofa- 
cieli farebbe lieti , ami confidere- mente fondata a proprie fpele . Sua 
rebbe quii Tuo dovere , di riopre. MacRl , per moilrare quinto gradi. 
Tentar agli Stati lutto cib che fervi- Ica i continuiti fervisi del Fnndato- 
itbbe ad ampliare , od agevolare le re , vuole che la di lui effigie Ga 
loro operazioni . In apparenza egli impronti in perpetuo fui premio , a 
ì da qmfto canto Solamente , per gran medaglie che la Socitil difiri- 
cui ella poffa cller d' una direnimi- buirl annualmente , e fu i gettoni , 
liti al commercio matittimo ; ma che fi diranno a coloro , che faran 
egli l'irebbe un frrvirlo eflicjcemen. prefenti nell' Affemblea t La Medi. 

le, quantunque d' una : 

fi pub confiderar come 

diri tutta l'attivili pallìbile il com- .. 
meriìo interiore ; percib eh' egli , la Societi , porterl da una parte 1' 
per più riguardi tortifiri il commer- efficie del fuo fondatori , e nel ro- 
llo citeriore , o d' ifportiiione . Li veitio l.i ili vi Ci : > , l: :. , 
Società per lanto defidera con gran i ire Geni dell' Agricoltura , dell' 
calore , che Te le comunichi tutto Architettura Civile e Militare , che 
cib che fi crederi poter iccrefesre il in piedi eonlerifcono fra di loro , 
vantaggio , ^irrrftire o prevenirli calla leggenda , Uutiuii f*hti- 

Noi abbiamo cavate quelle riflef- Quella Sociatl Reale invita lut- 

fioni dall'Opera fucciiata , e le ab- ti coloro che hinno fatto , o lì 

hamo inferite in quello luogo , if- propongono di [are delle ricerche 

fine di contribuire , per quanto i in fu gli obhietti de' fuoi lavoti , d' 

noi , 1 diffondere tri 1 nollri concie indiriiiarle a Metz al (uo Segreta' 

ladini il aelo veramente patristico , rio . 
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fiutato ili defirlerari eh» fra Te grafo polvere p. r „; 

Sotiet» , the li applicano ut obóiet. ti a quell' uopo V. 

- —■ n' avene um che Li fod», eh* i u 



. EiTi alloriTonVp.ivWe'lw 
, e per confe ri n;n« è meglio >t. 
eondenfire , o chiudere i porri 
canine. Quand'effr hi fervila , 
ie Unno delle niwccig per brìi- 



pliiK.il «egnuo , U Move fc^me SIMMACO . Ardilo B ommo. 

non «[ potrc,« r o r- « r! r.(,„ I; co-, fo, i. cu, lo^, i- l m -. t , rotfi:ti , 

frappo catena . 11 Com 7 il,tore emerl.u, produrrne uni forile! 

■imito coi lumi de'fuoi inoculi di piccole uva r „n e , ,('„,„ „.'..., 

wdlchetebWper imniogli tnlfe pof allrmgente . Le lue Foglie {,'..,,, 

libik , il punlo dande li fon prete li Coji, per dir l'apparecchio ai 

le moire , ■ li flraJi che renana da loro mirraceli ini , e ad i.cune ilire 

fare . Oli quinti lavori li vanni re- pelli . V. Mirritchimio ( /• aru 

Elieando inutilmente * Oh quanto iti') 
itrtpo li perle per il prourefln del. I Timori fanno altrtil u<b della 

le nolire cn^jniiioni , perei, i ore (bufi* , ( , cueri ram i i] 

fon quelle volle che ejU Luciani qudl' ar ..,.,■,:'„ ,. t . Ji 

abbiino futi nutiblici i loro fperi- ric. Il mijlinr \- V o~i \ .,„,>- 

menti , perchè elfi non ninno avuto uopo , è .|n ; llo eh • j v, "^ c . „ - 

gli archivi ci poter cw^nere Usi recente . .Se ne toltivi in 'molte 

non Cui!» w*m C com*lbr- h^lolo f" s ' ll ° " "("'«"di. Por(o s S- 
ìdtt, fteeorfi et» USocie;iJlo™ of. SOVRA Mt^O o" m J,' Parli 

ferire!, -e e ch'efl, non 1,1" ,-rri.b, fl.,/J7 . M >ne[a e,,!.,!! «1,1', R,^/.', 
litl'i"^ '''"ir-?."!, 1 ' IcMe" f c' " S | u -. , - |lic ' i * ■ * P" '"<' ''tifi 

Non ^dovrebbero elleno umigliantì fiorini'" eoU Vi" 'di Ivnbìo, ti" 

de) senio inveltoi-e, «di 'focceffi moneta" cormueTc a nn^-»?-"? 

lirli , BUi.!agntrl il tempo che fi al marce , pelo di Troye ■ e pria 

perde fetìspn : n-1 battere le medefi- ccntofedici » , o ci ni™ usi irò Brani 

me /Iride ? Quel!» Società potrebbe pefo di Francia . Quella mone-" va 

anche fpenre , per U giuliiiia eh* le fedici lire otloToIdi nove danni 

erte r.M-'eNbhe ai livori decli ir. di Frane il . 

'L'.'irr T V 'iè*? 1 ?.""'! P ub r M ««wt , SPARAJO . Artigiano che fnrbt- 

eh' (111 tir c bbe del.e loro, ftopenr , fet , netta , e putìlc* le ftìehle , le 

di ■ -"ir m Joro quella emulatone d'ade, le alabarde , i coltelli da 

seeeiT.Kia cotanta per «tenerne dell* (iceii . Egli ì altreit quegli eba 
. a""'"» ì ti Eiiemifee , e li ver. 

SODA . E ,1 no,re che fi e dato de . 
alla p Nere futa di di q„cr- Gli «pattai a Parigi formano uoa 

eia , che fj-r*.- al'. Pr ar echio del Coi.u.niil , i cui ahiichi Staiu. 

cojaim . Oueth ftcru rijuctfi in ti confermali ci, Enrico II. fa. 
T'm. II. o ron. 



Dlgilizad b/ Google 



i». Sf SI 

ronn rinnoviti rcn'i-nte Carlo IX. mente appartengr.n- . 

Le Lettere di conferma , e rinno- di queft* illerle derrate ; e persiti tu 

vazione del mefe di Mano i%oS. lì che la Spaso» avendo abbandonate 
qualificano di Mstfltì Giurali Sfa. le Tue maciilàtture per correr dietro - 
risi, Gurrnrrorr ài Ifiii , ci alni a ricchezze fattizie , in brevillimo 

tiflmì in fttt» d'arme, dilla tiuJ tempo divenne 1' appaltante del- 

M Parift. I foli Martiri di quelli le Milioni, che le foni miniara vano 

Comunità poffono dotare , argemi il fui fiuto neeeflerio . Oggidì t 

re, damafehinare , ed intagliar gli che quello Stato ì meglio illumina, 

■flittamenti, o cerniture di fpide to fona quanto concerne i funi ve- 

ed alti" arme, come pure di Far lo- ri interrili , li coltura delle tene 

ro, o metterei de' foderi . Gli Spa- del patì) che le (animelle ricevono 

di) di Panai non fon gii quelli che lab- i rìeceffar j i neon ggi amen ti . L" ifpe. 

brican le lamine che da effi s' itici- nenia le ha finalmente inoltrato che 

tirano . Effe fon loro mandate di' le fetc dì Valenze, the le belle li. 

farli Uranici, e daalcurie Provincie ne dell' Andalusia , e della Calli, 

di Francia. Le lamine d' Alemagna glia, mene in opera, fono beni più 

fon tenute per le pili fine , e più prenoti p:r la Dazione che tutu i 

perfette . Nella Franca Contea per tefori del nuova mondo, 
altra fe ne fabbricin di quelle che La Spagne traffica in Europa, ed 

fon pregia ti (firn e. Quelle di Saint- in America. Egli è fotto qur n <' *«» 

Etienne nel Forele fervono prin- punti di viltà , che G puh c 

eipalmente per le perfine di guerra, rate il fon commercio . C ~ 

*PAGNA . Regno riguardevole gli Spagnuoli tanno colli (Tancia , 

Mi' Europa i terminato dal mare, coli' Inghilterra, coli' Olanda è 

dal Pori-gallo, e da' Pirenei. per elfi minato . Effi ne rieevoner 

Nell'antica Storia del Commer. un' itnmenfa quantità di Ricrcan. 
ciò , fi la mentimi della Spagna co. zie , e di derrate d' ogni fona , 
me d'un paefe doviz ioli (limo in gra. che da loro non lì poffono pagare , 
no , in vino, in olio < ed in ogni che coi tefori del Nuovo Mondo , 
genere di frutti. Nulla v' avea inai' Quel poco di merci eh' efii dati, 
sunadell'alireeontnide the pareggiar no in ritorno , confi (lo no in vini, 
fi potette colte prodigiofe ricchezze acquavi», olio , Tenne, feti, fapo. 
che la teria per lei ferbavafi in fe- ne , ceneri da fare il vetro , e bian. 
no . Quella ancora che più rendeva coire i pannili ni. 1 vini di Spagna , 
famofa la Spagna , lì via la bonti che dai Forefiierr più s' abbia, 
de' tuoi eavalli, e la perfezion delle no in pregia, fon quelli di Mala, 
fue lane . Con una cosi grande , e ga , A' Alicante , di Canaria . Ri- 
cali ricca varieti di produzioni , ti (petto all'acquavite, loro non fe ne 
Spanna avrebbe dovuto efiere una dimanda che in mancanza di quella 
delle prime Potente trafficanti dell' di Francia . Lo ftrffo non accade 
Univerfo; rr.a come prima gli Spi. eia delle loro lane i'elfe fon coi! 
gnuoli fi videro padroni del Nuovo buone che gl'ifteffi Inglefi , che rr* 
Monda, e delle fue miniere, effi fi hanno delle finiDime , e prcgiatilT- 
diedero a credere con tutia fidanti me, ne fanno un comìdcrabil con- 
che quello titolo loro afRcurava per furilo. 

Tempre la fuperiorita fu tutte le Po- 1 S punitoli rilrarrcbbeno degl* 

teme dell'Europa . Loro parve ve- utili immeofi dal commercio eh' elfi 

der le Nazioni . in una umile dipen- fanno nelle loro eonouifte d' Ameri» 

denza , venir da loro ■ chiedere il ca , fe effi non fi fodero refi in cer. 

fuperfluo delle ricchezze che effi rac- ti maniera ì Commiffiooarj de' lor 

eoilievano . Affai lardi tu quand' vicini , lafeiando andar a male in 

effi cominciarono a capire che l'i». Spagna le fabbriche proprie a quitta 

IO, e l'argento come fegni delle commercio. ; ' 

dirute, * delle fabbriche nrcc&ria. Ca principio gli SpajDUoli non fi. 
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i conif.iv.mo le merci vendute il. _ 
partenza , e tenti affettar ì ri* gni Ber» , per il ranco de' proflimi 
temi gli uhi degli • Molti in* galeoni , facevano delle fpeeolazioni 
convenienti, e'I prrgiuJtcio, che il fiiulìiffimt , ma che talvolta andava- 
tommereio , la fortuna de' panie» no [concertate della rinfiliti , Ella e- 
leri , ed i rcd.liti del Re ne riceve' ta , per efempio , naturai eofa il 
Vana , fecero abbandonar quello peniate , Che gli articoli , i quali 
metoloi per far prova di quello d* perla loro rarità fi erano meglio eh' 
inviar tirile flotte alla Nuova Spi- altro veniuti in una fiera , manter. 
gnit ed a Terra Ferma i Don Btf. rebbero ancheeosl nella fiera ftgutn. 
nardo de Ulloa, Autore Spaqnuolo , te. Il raziocinio era gìufto; maper- 
the qui feguitiimi , pretende. , che chi molti i) rapivano , ed in con. 
quelle flotte enti nanamente porta- fegoetiza ordinavano i loro carichi , 
Vano il valfente di dieci , o dodici ne avveniva che quel genere di 
trilioni rli piaftré in mercanzie d' mercanzia, il quale nella fiera .pre. 
Europa . I ritorni afecndevano a cederne fi era filmato davvantaggio , 
trenta , e quaranta milioni di pia* lì vendeva affai male in quella che 
Are in verghe n'oro, e d' argen. veniva dopo , e che quelle mercan- 
to , lana di vigogna , cocciniglia , zie , the non avevano ■•*»'■*» un'- 
tahaecn , indaco, vainiglii , cacao , ambizione coli generale . 
Cd altfi frutti preziofi delle pof- Un livore vnli filmo fpaeem. 
feflioni Spagnuole in Amrtici . (1 Neflìin Monarca v'ivei che polle- 
viagcio fi faceva di Spagna a di- defie nt'fuoi Stati una fiera più ric. 
rimira • Cartagena , ove alcuni ca di quella che tenevafi ogn' anno 
Mercanti feendevann a terra con a Porto Belo : vi fi vedeva permu- 
una fuflitiente provvisione di mer- tir ogni volta tra 1 Negoziami del 
carnie per il comuni a di quella Perù, e que'di Spagna il valfente 
Provincia , e della Nuova Grana, di venti « trenta \ e fino a quaranta 
u. Li fiotta continuava la fua lira- milioni di piatire in mercanzie d* 
da vetfo Porto . Belo , ove i Depu. Europa , in uno fpazio di tempo si 
tati del commercio di Lima, ci- breve , che dalla partenza de' calco, 
pitale del Perù fi univano a que' nì da' Fotti dell' Aodaluzia fino al 
di Spagna , per fiflare il ptezzd del- loro ritorno , non panava mai più 

'errate dell* d'un anno . Le Potenze trafficanti 

_, . , ._. ._ , di Cui fi dell' Europa non videro già que- 
gceva ■ lare il baratta. Quelli fitTa. fio fenzi prendere geloni . Oltre la 
itone non lì faceva gii con aver ri. parte che loro torniva de'tefori del 
guardo al valore intrinfcco d'ogni Nuovo Mondo per le mettimi; 
ipezic di mercanzìe ; ma relativa* che da loto font mi nifi ra vanii , elle 
mente all' abbondanza , a cardila Cercarono ancora di procurarli delle 
noti , a preveduta di quelle di Spa. Scile ne' miri d'America, colla mi- 
glia , di cui taccan tede le future * ta di fit un commercio dì contrab. . 
e regtfiri. Daeib talvolti ne aweni. bando colle pofiefiìonì Spagnuole . 
va che un Mercante , il quale per La Spagna agevolo ella medelima 
mancanza di fondi conlìderabili per quella commercio illecita , e per 

aveva portate in America , die di tato d' Utrecht all' Inghilterra, una 

! utile d'un prezzo , e d'ilniquu. nave di permiflìone, e l'allietilo tir' 

ni più comune , guadagnava pij Negri , col cedere a diverfe Potenze 

*o per crnto , mentre llraoiere Ifole troppo vicine alle fui 

_.- di prezzo non davann pAflefEoni , o col tralèurire d' impa. 

per cento > il che et* il drenicene- 
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Le derrate , e le merci che »i(Fo. impoflibilitì in cui il prenditore fi 
no nell'America Spagnuola pervia Mova di pagare , it ritardo dt' ri. 
tirila Spagna , fon imbattale nel [ami . Per indir (scuri da noni ri- 
porlo di Cadice fulle flotta , e fu i febio dì irai», convitti far ameura- 
galeooi i che partono io tempi deter- re. D' altra parte diviJrr fi paflona 
minati. Alcuni han penfato , e con i propri iniettili fu molli ttfcttli. 
ragione, che quelto filloma di provve. Il rifehio d' imbattetti io p-rfbna 
dtr le Colonie Spagnuole per via di cbe fu mll' impofTihliia di pagi, 
convoli regolali e tempre foggetti» re , fi e quello , che »' abbia me. 
ritardi, facilitava U Commemo tlan- no a temere . I Commettenti fopra 
deflino de' Foteflieri. Oggidì la Cor- di quello debbano riportartene ali* 
te di Spagna pai che fu ritòlti» di vigilanza , ed attiviti de' Ne«o- 
ft.Mlirc una maggior concorr-raii in zi.inti che hanno la lor eonEduiu . 
( navigazione . Ella accorda Quella , che i più. malagevole » 



quante penatili oni^ le fono adgjman- prevedere, fi i la lunghezza 
alla lormi , fi accolta aflai a quello, debitori dei contralti' alla uro j 3 por. 



rtgillro . Quello ni : diverle circoilsnze ritardano la 

10, riipetto vendita delle merci , che i vafcelli 

quello, debitori dei contralti alla graia por- 
che noi facìamo nelle noftre Colo- tano in America ; ma qua! e quel 
nie. Cocnmircio che non fiat efpo/lo a. 

Siccome le mercanzie imbarcate veruna perdita ? Le prime di que. 

afeendono a fomme confi de ratti li , di Hi comuni alla grolla crefeono , B 

coi la Spagna puù tornir appena la calano a feconda de' divertì accidenti 

fetta parte, il fovrappiù G Commini, cagionali dalla pace , o dalla guer- 



perano dai Negozia 

provvigioni che loro mancano ; ma gl'intcìcfri del commercio di Cadice 

quelli Negozianti poco toddisfatti coli' affociarfi con molti Negozianti' 

degl' immenfi guadagni eh' efli fa- di quella citta, che d'ordinario por- 

cevano cogli Spagnuoli , hanno ccr- tana le toro fpecolazioni a làmine ri le. 

cato anche ì mezzi di accrefeere vanti aflai onde poterne cedere mal. 

quello benefizio , col lar paffire in li interefli. Un Negoziarne 5 pagnuo. 

America a conto proprio le loro lo, che fìa attivo , Mtellittenn , cho 

merci . Efli fcelgono per [al unpo conofeabene lo flato attuale del com. 

uno Spaajnuoln attivo , ed intelli. tntreio del fuo parfe , e lo fpactro 

genie, gli fanno tenere 1» loro me r- che incontrano in Emetica le diver- 

cinkie , e mediante un diritto di fe mercanzie dell'Europa , dee na- 

tommiffione , efli fi godono foli il turalmente infpirare una gran confi, 

prodotti della loro indurir» , e del denza . Il perchi molti forni que' 

lor triflicq . V i un' altra miniera Trafficatiti , i quali irtiin meglio in. 

d' intcrelTarfi nel commercio di Ca- tereffarfi nelle fpecolazioni delle buo- 

.iitP . che i luerofiffinu, ed in cui ne cafe di Cadice , che di tar dell* 
"«dizioni fempre incerte di merean- 
ie da vender e a Cadice, alarle paf. 

ventura per la vera t-rui , carta- lare nell'Indie, 
gena, Buenoi-Aìrrs , il Petit. Qu». In quello porto della Spagna fi 

ta di quelli , che diftraiti da altri ricever fieli' Indie intttctlt , e ca. 

affari , non fono bene al fitto del pitale in piatire eflrttive , ti che ren 

(vgozio dell' America . Baila fola de un Benefizio affai rilevante per 

tver una corri fronde n za r,%u ima la diffeilnzi della inonda effetti- 

buona cara di Cadile . Olirli! ritchi va, che fi riceve mll' Indie , e la 

the fi corrono Imo i natane,} , I' lrc;:e corrente , in cui d ha con. 
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trattilo . Quatto benefizia e fempre ebe. fi fabbrica a Rauea , ■ Boi» 

più <he fuflìcienie per pagaci le Tre- vaiti a Chalons.', a Rei mi. Ella r 

fe di eomtniflione , ed altre. _ una fpecie di drogh etto tutto di luti, 

Sp-iiwa . V. Mitri*. La Spagnoletta di Reims ha la tnJ 

Le Tua fpecii d'oro e di irgemo ma di lina fina, cardata fu (lame di 

uìuciralrjicnu le fu: piallte fon di- Segovia, 

«nule un articolo efienziale pel com. SPECCHIO . Vetro o trlfl.Uo , 

onercin del Levante e dell' Onenie . amba le cui fuperheie clTendo fatte 

Tutte I* Razioni trafficanti proccii- parallele, pillile , e finalmente Ha. 

una lIì rrnvuederfene . Le prime tinaie , fervono negli appartamenti a 

obbligate di dare per rimetter la luce , a rapprefentir (c- 

ucono tpeilo un grendif. delmenle , ed a moltiplicare gli og. 

uno amaii» al Ke di Spaila . V. getti. 

Pinflra. Si fanno altresì de' fpeeth) fenia 

Cmvmvm dittmmmb- A tenni ll.iv.no , che fervano alle carroir; , 

del Trattato de' Pirenei , nnchiufo alle ptndule , ed a coprire ogni for. 

tra la Francia , e la Spagna nel 1650, la di pitture. 

i fudditi del Re di Francia in tutti La fuperioriiì di molti de' nollri 

gli Stati della Cotona rii Spagna, e Artigiini nella figure da intaglio, n 

Ditelli di quefla Pownta prerTo de' ne'difegni , il fegretn maffime eh' 

Francefi , tiranno trattili come II ellì hanno trovato di fiflar il paltsl- 

Nazione più favorita , e no» paghe- lo, infierne il guftoche noi ahbianm 

ranno che gli Urlìi diritti , cui fon pei ritratti , par che ci prometta uo.i 

(oggetti gì' IngleC , e gli OlindeC , mangiar cnnfum azione di fpeechj fen- 

tu. fi. 1 ni. la (tigno. 

La Contrattanti potranno Sibili re Si e trovato il modo di dar agli 

de' Confoli gli uni proffo degli altri, (pecchi ogni forti di curvatura , fr. 

atri. XXfl. tondo gli ulì cui (i detti na no . 

1 Sudditi avranno reciprocamente Quello Dime di fpecehio E pulì 

piena libarti di vendere , dare, eam. dire ad nerù fuperfide lifeia, e capa, 

biarc . ed alienare , dui par atto tri ce di rifletter la luce ; poiché ve n' 

vivi , che di ultima volontà , e be- ha di quelli, che fan di cri Gillo , di 

DÌ , effetti , mobili , -immobili , vetro , d'acciija luOrito , ed litri 

eli' effi pofTederinno no' domini dell' menni che provengono dalla mifiu- 

eltro Sovrano . Sari libero id ogni», ra di molti metalli difclnlti inliemc. 

tao il compararli, fi», o non (il fuJ. Quell'ultimi fono di erind' ufo nella 

dito, fenzi aver milliero d'altra li- DtoMlin , e nella Catoptrica , in 

•enia, che di quella invirtùdelpre. cui li hi hifogno d' una grati precì- 

fcntc Trattato, mtt. XXII. fmne , il che non fi pub ottener di- 

Nel (afe , ebe le Contrattanti de- gli fpecehi incroSaii per di dietro Hi 

no io guitra fra loro, i loro fudditt un'amalgama di Usano e di mercti- 

■vraeno lei meli di temilo da poterli rio. Quelli (pecchi datino fempre due 

ritontire coi loro effetti, micclt immaitini dell'obietto, l' una pei I* 

JCXlf. fuperfieie interiore, l'altra parlo 

Par eia che fretta le conveaiioni (liana , che v'è dentro , con qu"H,i 

di eomraeriio delle altre Potenze , differenza perù che quella e di qucl- 

K Gran Brtttgna , tattgalla , Fra. la aliai più «iva . 

viniit E/afre. Gli fpeechj dì crìllallo perb effen. 

Li Spaglinoli hanno dita il nome do più leggieri , menodifprndiog , d* 

éV oliava Spanna al MrfTìco. C. MiL una pulitura più durevole , eheauc). 

fiio , Perù, Tr-'J Ferma , Pmugutl, Il del metallo , rapprefentando gli 

t ali alni alitili dilli tini Puf- obbietti d' una manieri itili piti vi. 

ftJTioni Spinudé. va, fono i foli, di cui C faccia ufo 

SPAGNOLETTA. Storti dì lana, per le rechi» , e per l' mancata 
O ì dt- 
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(Irgli ap pirla meni i . L> forma di nuova in vilirli, con cui elfi voleva» 
quitti (pecchi varia fecondo gli ufi no arricchire la Francia , e che era 
tui Ti de limano ■ V Ingtiilteru un ignota ai Forelìieii , era troppo pre. 
tempo cm la fola a fabbricar gli ziof» • perche loro li t icufalfc li gra. 
fpecchj curvi , ma non e gran tem. zia addomanJat» , effa fu laro accor- 
po i the in Parigi , con privilegio dal* nelfilleffo anno. Da principio 
del Re fi e .labilità una fabbrica di itTi flahilìrono i loro attrazzi a Pa- 
fpecchi concavi . Vi fi di la curva- rigi , ed in fedito gli («'portarono 
tura a fpecchj d'ogni grandezza per a Saint Gobi n in Pìcardìa. L'antica 
li pendule in cartello , e per altri Compagnia per i critlalli (offiati non 
mobili , the hanno bifoznc. di vetri rnirb eia quella fenz» («lolla , e pe- 
concavi o convefsi . Quella maritar.- ih. nacquero Ira entrambe varie cnn. 
tura va tempre più di giorno in gior- reflazioni circa I' eftenfione del lof 
no errfeendo in predio , e gli fpec- privilegio, a cagione del vacuo, cha 
chi che n'efenno fon gì) ricercati trovav.G tra la grandezza di quaran. 
più che quelli , che fi tirano d In. tacinque pollici , termine de" mie. 
ghilterra . Gli (pecchi sierici vi fi giori crina) li fotlìati , e quella di 
Dannano in una foglia particolare , lelTanta pollici , da cui cominciava 
e che i quella, che loro meglio con. il privilegio de' cri Hai li fonduti . D* 
venga. Il granite fpecchio del gabi. altra pane qu?!t> fpecchj rompendo» 
netto reale, il cui effètto fopravvan- fi talvolta ne lormamn di quelli del- 
ia quello delle lenti migliori-, è (la- le piccole dimenlioni , di cui t Pro. 
to fabbricato in quelli manitauura. prietiri volevano approfittarti . Quc. 
. Gli Specchiai a Paria! formano ile difcuìliorii n^n fi poterono termi, 
una Comunità nume refi fi imi , per- nate , che colla riunione de' due pri- 
lli* vi li è aggiunti quella de' S;im- vileg; , 

tsit tri innanzi il regno di Enrico La nuova Compagnia fpirando il 
III. e quella di' Doratori fu colarne termine d;l Tua privilegio efclufivo, 
verfa 1» meli del regno di Luigi fe lo hi (empie fatto rinovmc . Il 
XIV, diminuimento , eh' efia nel 175S, 
Venezia i (lata lungamente fola ha tatto fui prezzo de' eriftalli , e fu 
in panello di (omminiffnr gli fpec- quello delle Toglie di iìajno , le 
Chi a tutta l'Europa. Il Sig. Colhrri nuove precauzioni , che fi fon pre- 
li fu quegli , che primo concepì il fe dagli intcrefliti per affìcurar il 
difegno d'involar ai Veneziani un' trafparto di una mercanzia cosi fra. 
arte, che in certa maniera -:ra dive- gilè, hanno anche da poco tempo ini. 
nula il lor patrimonio - Nella mani- pegnato il governo a prorogare ut) 
fattura di quella Repubblica v' avea privilegio , cui altre Compagnie va. 
buon numeto d'Oprai Fnr:i-!ì ; a levano prender parte . Effe facevan 
forza di danaio effi furono chiamili . militare in lor favore i vantaggi della 
Il ftlmìlìro per favorite uno (labili, concorrenti , mezzo certamente i( 
mento coli vantaggiata , e che necef- più atto a perfezionare le opere , 
- far punente, elisevi delle grandi fpe- e fminuirne il prezzo , a procurarti 
fe, nel i«o;. accordb agi' Imprendi, per tal mezzo il danaio del Fore- 
T.vi .ìli privilegio efclufivo . Fin al- fiiere, 

lor i -viti II. conofeevano che i eriftaj. La materia dei eriftalli e del vetro 

)i (..::ìilì r almeno ri!i erano i foli , in generale è compolla di duefoflan. 

c;:e li ta!) , jti-..i-.ino t Murrino vici, ze principali , di (abbia e d' alitali 

n-, , Venerili , ed a Tour.la Ville , fitto . La manifattura tira una fabbia 

• Scerbourg ìu Normandia. I bianchiffima dille parti dì Creil , 

•ilfalli o eriftalli fonduti non undici leghe diflanli da Parigi . Il 

inveii tali che molti anni do- fuo aitali l'i fomm in idrato dalla 

%taa. ai.rf.nm Thcvart e fua Spagna , e non i altro , che le ce. 

i Un privilegio neri dell» foda . Quell'ai leali, del pari 

ulivo .per quella fabbrica. La the <ju. ilo, the prcvicncdall» felce, 
t t-3- 



tkiui.và' 
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> fugalo a dir un colore verdiccio': di ferro, the cai lato orli t 

fi contese quello eolnre con far en- quell'onda di vtlro. In quell* ilfcm- 
trare altre materie nella eoropofiiio. le due uomini fanno Correre fu que- 
lle , ma in piccola quantità , propor. Hi materia infiammata un cilindro 
lionati mente alle due prime bali . di metallo , che colle Tue tiremilì i 
La mjgnefij t db che più comune- appoggiato fu le vergile , e riduce il 
mente fi adopera. vetro fonduto ad uni fpelfeiia uni. 

Non farebbe eg'i potabile di 
vai una qualitl di verro più b 
c più pura .li quelli de'uoltri e 



Lo Itabilimcnto , che i Privilegiati 




n . f «mente attorno r.v criQaMi io-Siti . 

tentativi , che lì fon fatti per imitare i quello di Saint.Cofein fabbrica coti 

diamanti , e che hanno aliai ben ri* degli uni , che degli altri . E(5 eftono 

nuova compolìiionc aument èrebi ie e^li è i P-ìtì^ì , the fe ne fa l'aspi- 

Certamente d'alai il pieno d'uncri- reeehio, cheeonfifte^ " 

Hallo .■ ma in una manilitiura d' a- Urli , e (tinnirli. Si __ _. .. . 

Sere di lutto, non fi poffono variar derar quefl' apparecchio come cìù ch« 

i foviircHio le qualità e 'I pieno eoliituifee lo fpeeehk 

delle mrreiniìe , per ilìuiiicare [e detto , ed in ee-r 

voglie d' ogni clafle di Conrumi- dal vetro, r dal 

lori. Eclieaqutftt 

V'ha de'crilUlli d'un volume ehi , che noi fi: 

pili o meri grande . Quelli d'un piccol fenzione dal tri 



(Saldando e (offiandcT in piti "fiate {affati , preflo del Forelriere . Nulli, 

finche fia ridotti in un cilindro luti, meno i Veneziani hanno frtnpre con. 

■o e fonile. Fonali quello cilindro fervala la maggior parie del corn- 

tn un tornello , ore il convellevo! mercio degli fpecchj fornati, per vii 

grado di calore Io ammollifcc e Io del buon preizo delle materie , e 

appiani fui pavimenti) del fornello, de" lavoranti . Si fa un grande fp.ic- 

Il cilindro per via di quella opera, ciò di quelli Tpecchi nel Levante , 

lionc diviene quadro , uniio , e di. e nelle Colonie Spagnuole , e Por. 

ritto. Cavata da quello fornello, toghefi . 

pati* in quello di ricocitura, ov'efTa ! Ivaldo di qiie'paefi: , i trrmuoli 

freddata . neceflìil di aver le cafe ettremamrn- 

L'operaiion della fonditura fifa le baife , faranno Tempre d'impedì- 

per i critlalli di un gran volume , mento di poter introdurre in quelle 

the per quelli ragione fon chiamati Colonie degli fpeechj d'un maggior 

triflifU fondali. Quelli operai ione volume che quegli de' Veneziani . 

e pretto a poto [a Beffa di quella, CI' Inglefi allieti fomminiUrano alti 

che oBervaiì per il piombo nella ina. Spagnuoli , ed ai Portoghefi dell' A- 

nifiitura del piombo in lamio: . menea gran quantità di fprcehi d* 

Quando per via del movitnentodelle un piccini diimttro, ed alcuni aio. 

macchine il vafo , in cui fi i metTo bili , che fono adorni di fpecchj , e 

a fondere il vetro ha fatto feorrerc eli cornici diverfimente lavorate. E. 

fu la tavola preparata a riceverlo gli ì un capo di afportaiione , chea 

quel torrente di fuoco , (i determi- noi dovrebbe appartenere per la no. 

na la larghezza e la rprffriiti , che fti.i facilità nell" inventare, e nel rnoU 

.fi vuol' dare allò fpecchin , fpingen- lìulitrtre le divelle qualità di niobi, 

do innanzi piti o meno due verghe ti , e di agUteiia. 

O 4 Rt. 
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j , 1' Ui tal erlAalto dee . 

r ufo in it t ■ *l colore delT l 

mcreio in Francia . C«™ì*n ari- io , che agpiugneji ti 
che conferire , (he non «' ha orni, mateire crime , La t: 
a alcuno , che polli 



mento alcuno , che polli [enei Ino- cede dal diluir, di quella imnura . 
ho di quella chiarezza , e ili quel, fia che le fonarne proprie a dai al 
la fpeiie d' allegria , che gli fp»e> (ridillo una infparcnia , ed una 
cbj danno ad un falonr , ir.lllì. limridrzia prrfetia fieno Hate ado- 
rne alla luce delle candele . Que- prnle con rìfparmi , fia dir la fo. 
fio diletto piace egualmente all' verehia attivila del (unto «e abbia 
uomo dolio, che all' t un orante . V fatto (Vaporare una parte. Le bolle 
iflrflo non accade gli della bellena fonn a'euni piccoli punii rifondi , ca. 
dtlle pitturr ; il piacere eh' (Ha gionali dalle bolle d'irla che s'in- 
di , quantunque più drliciofo , di. traducono mentre la nuteria ì forte- 
pende unic amenti.- dall' illusone , mente a aiuta dalla »iolrnia ile] f no. 
cui fa d'uopo fecondare ; illufinne co Per evitar quello ditello, fi ha 
che non eapifie fuorché l'ucm di cura, prima di adoperar la fopania 
cullo , e 'I conofeilore . Ora ficcome liquida del vetro , di dar!; tempo di 
il numero di queflo (mere d* uo- uLbaffarfi , ed alle parti di .icongtiu 



ptrtutto desìi fpeccht , e vernicili alla vii Ginioie , e che non poflo- 

quadri di fio ri» , e le oolite "più La ruuine fi debbi confidcrare 
beiti mule di Hppezierie , non fa- come una fprcìe di macchia , e di 
no più (Oli ricerc.le com'tfle l'eri, miuotella bìgiiccia da principio , e 
no un tempo . Ri poirrKbi dunque che in procedo iti tempo fi colorate 
propone in quillione I: U noflra d.t i fii tii cruori dell" arcobaleno . 
fabbrica degli pecchi fonduti fia 111. Ella derivi dalli troppa quantità d' 
ta pili nocevole, che vantaggiala ai alleati onde fu eiriciio il ctiftallo ( 
progredi delle nodr'arli , e del no- e fu di (ui 1' im-idnì a B ìfce . 
Aro commercio . Quello problema Un altro difetto cui pnlTono efler 
farebbe facile . fcmn'irre . fo^-tii ali forieri., e d'effer fallì, 
Gli fprechi in Francia fi vendono odi cambiar la proporzìnn degli nb- 
aji ufi a il prezzo determinala ih uni Miriti . il elir proviene da una faper. 
tariffa , che t flimpati , e cui fa ficie difugiiile, che diverfamenle ri- 
duopn cnnfuliare . La perfeiion d' flette i reni ni luce, 
tino (prcclito inrallrato confifle nel. SPECIE. Sono le divrrfe pene 
!a nettezza dtì'a rapprefentcìin- di monna , che fervono rei com. 
ne, e nella fnd-m tri (rifililo ; merCie . f. Mencia, 
il che le mette m iflaio di poter re Le fpreie hinno ricevuto diverti 
Mere agli accidenti che pnflnno Tue. nemi fecondo le loro impronte, gli 
cedere. Quelli ili. e pi'iii i.i friJii, 1 !. mcdi'tii , le enrece ; frcfj«-.in il 
• la netteiia, fono iltrctt rito più nome del Principe , come i Luigi , 
difficili ,i Ltv q.Mtu'rflì fono Ji- i Orlini , C li furici ; fecondo il 
munitole 1' uno sll'ahro entrari ; valore , come uno fctnlo dì ire lire , 
poiché meno il crifi.illo i frollo , una pena di i ei.tiqtiattro fnldi ; fe. 
clù egli fembra bianco , fedele , e ondo i luoghi ov' effe fono (late col- 
brillante, mate , come un Parifis, o un Tor. 

1 T^T i jj c i i ... fi .Miri- ,r,:r,n (; r-h-n in!",- . 
fó- o i '(attivi colorì ,,'<-" 
le boli: , i filetti , la i 
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argento preflo Jcl Fortfliett a ali Uggio Mila nel mettere la Ni. 

riceverne- , lIIi t cffa c(Trri7.nte ì! zinne in n ;C ;(lW di ferriere fu unta 

CTOo'cere i divertì rapporti di quelle tih eh* l'è dorato dal Faretti t r» . 

fpecie fn loro - Nili' articolo Mo- Un Olinrlefe , o uno Spagouola , 

nete noi abbina dello , the ntl per efenipio, il quale fache in Fra», 

commercio il p-ezio delle fpecii d' eia il eambio aumenta d'un dieci 

ma i c d' argento dipende dal loto per reeto a rat) raggio/ dell' Inghil- 

pefo, e dal grado di tìntili chele terra , non fari piu'le Tue rimeflc 

compone . Ora in un* Staro fi fa direttamente In Francia , ma per 

ftmpre quale ì il grado di fintila mezzo degl'I ngTclì . Con rimetter 

dille monete ; ella è ancor» più la. loro novanta lire , egli ne ferì pi. 

cil colà il fiperc di qual peto fi» gir eemoJieti in Francia . Il di™. 

4 uilfì vaglia pena . SI può dunque io adunque dtll'ufcita della fpecie, 

arrivar a (ipere quinte pene Umili pub edere eonlidcrato conte eontra. 

debbono provenire da vari marchi ; r-a ai ieri intarefli del commerci» 

Siiin.-ii per via della eojnitione che d'una «al ione , f. Camiìe. 

fi ha della fintila di quelle fpciie , SPEZIALE . Colui che Tende, • 

ridurre il numero de'marchi di lega prcp.ira i rrncl- preferini risila Me. 

alla tua vera qMinntl di metallo dicma . Oli Spaziali di Parigi non 

puro , e tirar il treno di quello tarmano che un falò , e medelim» 

minilo puto in valori numerar) dtl Corpo di Comunità co' Mercanti 

paefe di cui lì voglioit eonoreera le Sptiilri , che i il fecondo de'fct 

monete . Eccovi la prima operano- Corpi de' Mercanti . f. Spii/Tii . 

He, che eonvirn applicare alla fpe- Siccome quella parte della Merli, 

eie d'argento, o alla Inezie d'oro , Cina efige gran probicl , e capacita 

fe fi e cominciato dal!? fpeeìe d'ar- in chi ]' efercita, fi t procurata di 

cerno. Per tal mexro lì rieavtrì qual aflicurarfi dell' una , e dell'altra per 

Si il preno dtl marco dì datti*, via d' efami , di capi d'opere, e dt 

no di quelli due «.etalli ntl loro vifite . liggnifl gli fiaiuii , t Ce. 

maggior grado di purezia , e '1 rap- gcUmrnu digli Spigali . 

porto «abituo nella pialla in qui- SPEZIERiE . E* il nome ehi 8 

Itione, ira valore e valore delle ma. e dato a tutte le droghe aromatiche; 

terni che compongono le Tue mone, che fi fon recate dall' Indie , qua. 



garofano, 

iionì fu le fpecie ili cìafcuna delle Citila , il zenzero, la noccmofead». I 
piazze , colle quali fi ha eoitimer- nolìri Spezieri , che ne fanno il 
ciò , facilmente fi verri in cogni commercio, le rietvonoper la ma*, 
zinne del rapporto dille monete d' gior parte dagli OlatJ»« - "H™; 
un paefe con quelle d' un' altra princip-'" J " 
piazia. Quella feoperta guiderà ad 
una più efleniiale 
feere quale io 

— beante e qutjia ipezie queue aci roto 

p fi* airi vanrtorinfn hinna «nra Al rj fiulil ,„ ^. , 

t perebè U rendila 

pre egualmente prtziolT 
ii e meno in auooio te ruicira II Corpo degli Spcxien a Parigi , 
delle fprtiedovea elfer permeila oli. ì il fecondo de'fei Corpi , td ha 
meii rollerai! ■ Per decidere la qui- rango dopo quello della Drapperia . 
«ione , bafca confijerare , che un» Egli è divifo in fpetiali , e Spixieri, 
Suto , il quale i debitori dell' al. t quefti fecondi in Droghieri , Con. 
tro, ha fempre fTamiggiofo il caou feiiaj, e Mercanti di cera , o Ca- 
bro finche abbi! pagato il tuo di. raiuoli : di maniera che il Corpo 
b.to . Ora 1' effetto di quello fvan. degli Spciicri t cempoOo di cinqua 
fotU 
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tòrte di Mercanti . I loto Statuti per follsvar i ricci de' lor taw^ti , 

fono Itati confermiti da Lettere- perche non corion rifehio d* eifcrnt 

ralenti de* ooliti Re i tra gli altri punte - 

di Enrico IV- net 1594. , c di Lui- La perfezìan delle falle confile 

Ri xlll- nel «ti., e nel iSij. nella radezza dell' ottone , nella 

SPILLETTO. Pczzettodi filo d' bianchezza della tlifmatura , nella 

Ottone diritto emuztoin uni rltre. tnrniitun del capo , e nelli finezza 

miti. Si fi quili fieno gli uG deulì della punta. 

fpi! letti ; ma litri fnrfe non bada , SPONQIA . Saflarrza leggera , 

Sfar quello piccolo Oro me n lo cosi fol- molle e porofa , che e ['open" deel' 

tilt, cml comune, e che lì vende infetti di mare, del p.iri che molte 

a >i buon mercato , follien almeno altre follante marine , con 0 ieri la 

dìr.iotto operazioni prima d 1 entrar finora come piante . Non v' ha chi 

Bel commercio , Un tempo fabbri- ignori 1' utilità delle fpongie , che 

car-li ' Parigi gran quantità di fpil. fon ricercate a proporzione , che il 

letti; iiu l'illeflc ragioni, che hin. lor teflutoi più ferrato; ed i loropori 

Ito t'ito ca lete in quella capitale la pili tiretti . Le colte della Birbiria , 

fabbrica degli ««Iti , hanno pure duvu. Tunifi , Alfiieri ci fom mini Urano 

to rovinar quella degli fpilli. C. gran quantità di fpongii grolle . Le 

jtga . fine vengono dal Levante ; le pili 

Gli fpilli per la vendita all'in, pregiate fon quelle di Collant ioopo- 

groffo fi fpaeciano dai Mercanti Mer- li. Le une e l'altre fono di color 

ciai in pieghi da Tei mila. Quelli biondo ; li migliori t le pili fine 

(pilli fnn ravvolti in uoi carta tutti hanno una tintura di bigio cencio. 

forbii con uno flromento d'acciijo, gonio. 

fatto a guifa dì pettine . Gli fpillet- SQUAMA . Settanta femore refi. 

■ r - difpnricono a migliaia . Ogni llente, e talvolti dura , ond' e co. 

'" """" P"to ano r 



fai largo. 11 mez- lartaruca , particolarmente quella 

idivìfo da alci "- ' 

inulina cufiiina, eheln__ _ .. . ,. 

foddivife in quane pini di fa , e tanto ricercata per farne al 



e minino e anche divifo da alcune fptzie chiamata tarici , fi e sue la 
Vanch' che ci di quella fcaglla 



, . commercio delle fpilfe lì ha Belli . Quelli fcàgfia fi adopera 1 
eolìurne di diltiniiaere pei via di ammollirla nell' acqui caldi ; - 



"el 

" '(urne ai diltinggere per via ai ammollirla nell' acqua calda ; quin. 

__i te diverfe loro grandezze . di li mette in una torma per tarsile. 

Le piJ piccole n i t'titnt fono ne prendere efatlamrnte , e neH' 

chiamiti numeri ). , 5. Dipo Meno momento la figura, coll'iiu. 

quelli ogni graniem fi Ilima con lo d' un torchietto di ferro . In fe. 

tin fo] numero fina a quattordici , guito l' artigiano pulifee la foglia 

donde l'incomincia a contar di due adoperata,! vi iggiugne , fe coti 

in dite 16., 18., 10 , che t il nu, gli piace, degli intagli d' or» e d' 

ynero delle fpille pili grofle . argento , 0 varj altri ornamenti . 

Oltre gli fpill'tti comuni , fe ne Quando la faglia G adoperi in in. 

fabbrican de grollì di diverfe gran, tarfianira, le lì da il colore, che Ti 

dette per l'etti, emeflim, Gli uni deriderà per via delle foglie, cbe vi 

fono col capa dello fieno menilo ; li mettati di folto . f. Catrit , T»r„ 

Èli altri dì fmillo . Quelli fervano a itrug* . 

quelle , che lavorano dì merletti e STAGNO . Metallo , che nel 

■i -pia tute fulcufcirio. Altre volte colore fi accolla all' argento ; ma 

fi fabbricavi erao quantità di fpille che t più che molle , pieghevolif- 

nere per fervitio delle eofe fpettanti finio , tea. e ieri (limo . Si lieonofco 

al duoln . Fannofi parimente delle facilmente id un certo piccol roma, 

fpille da due capi di molti numeri, re, 0 Irrider ch'egli fa quando vier» 

Le Dame le preferifeono alte altre piegato. 
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Lo (bina entri nella eompolizlo. 

IK del bromo , osili («datura de 1 ! 

metalli mo'li. St ne tirino de" Inn Jimip... 

di, de'pPtti , vafi, piote , ed ogni T STAMIGNA. Staffi leggiere, I» 

Torta d' ut enfi lì eaferecci. Siccome cui trama non è pelofa comr nel pan, 

nelle miniere dello Diano fi trova no ; ma fatti di filo di Saia* (opra, 

gran quintili d' «fenico , ella e ben (lame, o d' una cilena e d'una tra. 

eofa rara , che quello metallo non rna egualmente lifee ; il che talvol. 

rie ritenga qualche poco . Il perche ta da a quella Dofli un brillante , 

malti valenti Chimici hanno ri (tur- che fi accolli aliai a quel deili ft> 

dato l'uro de' vaft di (tanno come ta- 

peniìcinfi il la fallite , malfime fe Uni pamlrns (atta a guift di 
in quelli vali li lafciio de' liquori ciambillciio è quella , il cui unno 
acidi per qualche tempo . Egli è i fimile a quello drl cammellotto, 
dunque meglio fetbar lo Magno per Le fimignt a vile fono certo 
(ir noe d'organi, ed alile fimi- flimigne di pretta lana, d'ordinario 
li , per «ignare gli (pecchi , nere , che lamagginr parte fi tirano 
-pf a lesi de" metalli , the fervo- di Reimi . Loro fi e djioquelto no- 
li., fondere I peni di aitiglieli» • ni!, perche le Religiofe ne fanno 
le campane e le ilatue. un gran confumo per farne de' veli . 

Si trovano delle miniere di ftagno Snnofi chiamate flamignt gitceii 

in diverte contrade . Lo Hanno d' quelle , la cui traina è di lina d' 

Inghilterra , quello fpezialmente del. U n colore , e la Catena di feti d' un 

la Provincia di Carnovaglia, e (ti- a i|ro colnre, 

maio per il migliore che fia itiEu- STAMPAR^ LE STOFFE ■ f. 

Lo' /lagno in faglia, ì uno (lagno STAMPE Al RAME. Sattoque- 

nuovo, del pitì dolce , che e luto nome s'intende qualunque ima. 

battuto col martello fur una pietra ( ìno o figura , intagliata prima fui 

di marmo ben unita . Gli Specchiai rame, ed indi iniprcfla col torchia 

1' applicano dietro ai criRalli degii (opra la carta. L'intaglio G pub fi. 

fpeccti) coli' a;utn dell' argento vi- re o coli' acqua forre, ocol boline 

lo al crìftallo . ^ ^ Aiigulli , ed altre cittì ; ma celebre 

Le foghe di (lagno , che pel via Copri ogni altra i la Fabbrica di 

d* uni vernice hanno ricevuto un co. Stampe in Rame, che i Remondini 

lor rollo, giallo, nero, aurora, fon di Venezia hanno in Battano Cittì 

chiamate da' Mercanti Speziero-Ce. delta Marca Trevigiana, dove mtn. 

rajjoli appiau. Elfi ne mettono fu ungono pici di 40. Torchi drenati 

le lercie , ed altri lavori di cera , a quello falò ufo , oltre nioltiffimi 

che elE vogliono abbellire. Se ne alni per li Rampa de' libri. E'in. 

adornano altresì gli feudi , che fervo- credibile il confutilo ch'elfi fanno dj 

. ._ . 1 Ungheria, in Moféovia , 
nella Dalmazia , rna principalmente 
STAME , 0 file di pana. Filo di in Portogallo , ed in Spagna , dado- 
lina più attorto del confile». So ne ve le fanno panare in numero ìafì. 
fervono per fabbricare al telato, o nito in America , e Dell' Indie OricB> 
all'ago delle calie , cuanti , berret. tali - 

■ : , clic cbìamanfi calze di (lame , _ STAMPERIA. Quell'arte, la cui 



guanti dì llime, ec. ptr didìnguerli invenzione non t che del , 
da iiutlli , che fin drappiti . In fimo fecolo, i (lata mribuiteda Po- 
' quelli i fili fon pili miflieer , pii) lidoro Virgilio al Cavaher Giovanni 
pelofi, e meo» attorti, o filati più Gutteruberg : altri Autori ne fanno 
flofej, onore, e con miglior fondamento, 

• G10 
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mito di M „ 
_J petti checche ne fili 

nfcita dalli culla circa l'anno 1450. Upland». Il di lei porlo e ampio e 

comparve, in tutto il; fuo vigore al ficuro; nia dilaniato per i vafcelli 

principiarli del (testo fedieelimn; e vegnenti rial Norrf , tfftnJo ch'tda 

eib fu ptrthè varie perfone leiiera- prima ii potervi entrare 1 fon eoflrrt- 

u: fi prefera Curi di coltivarla ■ Si (t ri a hr un r riletta di più di venti 

quali uomini fonerò sii Stefani, Va- leghe tra fcogli . Egli è in quella eie. 

feofan , Morel . Roberto Stetano , ti , eie talG quaG tutto il commer* 

q iteli' iflelfo • che nel ilio, dieje ciò di Svezia. V. Siati» . 

alla luce il fuo Teforo della Lingua I Negozinoti a Stockholm tengo- 

Latina , efponeva nelle pubblichi no i loro libri in dalerj , ed otri di 

pian: i fogli , che egli Rampava, rimo. Il daler di rame vale ti. oer* 

• premiava coloro , che potrano ad. 0 quattro rrnrthi . Il marco di rau.c 

di tarijli qualche difetta . Il Signor otto otri . 

de Thou grande eltiinatonr. del me. GÌ' Inglefi a gli Olandefj fon quel, 

rito , non pirla di quello Stampa- li, che più d'ogni altro traffichili 

tote, che con encomi. Enrico nella Svezia. Secondo il corfo più or. 

Stefano, f-Rlia di Roberto, ci aprì ■ dinirio del cambia , Stoekholm di 

tefori della Gnu favella ; egli er» l' ad Amfterdam irentafei marchi di ra. 



tlcl'i Circa (avella \ t.i'i era l' id ; 
n de'fuoi giorni il più dotto in ma 



quella lingua . Da qucilfilliiRrt Stana- tanta giorni dì data; * Londraquaw 

patori in poi noi abbiamo petfezio- rama dalerc di rame per una lira fter. 

nata d' affai l' arte di fondere i ci- lina a quarantacinque giorni di data . 

ratteii; ma le noflrc edizioni fono Le latterò Invia Stockholm fono a 

alleno più corrette ' Ami li poffoao giorno ceno , ed hanno lei giorni di 

effe paragonile colla eorrezion delle Favate ; ma in difetto di pagamento 

antiche .' Generalmente ta ProfcfTia- ennvien far protellare primi che il 

ne di Stampatore t divenuta alla gior. fello giorno finifea , 

ruta un prrco meccanici , e'eib per- In quella capi la le vi fono due bia. 

ehb ordinari imeni e l'oggetto primi, chi . Il primo ì chiamato Bina di 

pile degli Stampatori non i più la Cambio-, fe gli portanoosni fortadi 

coltura , e 1' efercitio della Lettere, fpecie correnti . Egli ne 31 il valor* 

ma la mira di guadagnare , effendo in biglietti di banco , che fon .ice. 

anche efli divenuta un capodi com. villi non folo in pagamento delle ler. 

tn-rero- Confiderai! fono quello pan. te» di cambio, ma ancora della 

iodi villa, lo Stampatore mercante 'mercanzie. L'altro Ritiene chitina, 

dea penfar meno alla nobiltà , ed eie- to Banca Ai pnliita . 

■ani* dell'edizione, che allamanie- Dopo le fpecie d'oro, d'argento, 

ri dì facilitare ne' prezzi , e per con. e di rame del patfe, quelle che pia 

feguenzz alio froaltimenio più pronto fi veggano circolar nel paefe (odo i 

c più felice de' fuoi libri ■ purché per ducatoni , gli feudi , o riidale d' O. 

altro fi ponga cura eh' elfi rìelcano landa . gli alotrti , ed ì roubli di B uC 

beo corretti . Gli O land eli , ed i Va.- ila. Il prezzo di quelli; fpecie tir», 

neziani fanno il maggior traffico de' niere t finito. 

bbri , eli fono <|uaii rcnduti pi- A Stockholm v'ha due peli , quel* 

dreni di quello unlifiiifio ramo di I* delle mercanzie , a quello de ' me, 

-unto perche i loro talli 1 il pefo delle merci i più RroC- 

.... . ,._ Aie altra cofa proc fo di quel de' metalli d'un eenticin. 

0 di potetli .vendere a buon que percento. StimiGche cento li», 

«minto . bre di Parigi , a d' Amflerdam ne fan. 

Gli Stampatori di Parigi non fan no circa ccntodiccifttte un quarto di 

no che una fola Comunità tei Libra, Stodcholoi , pefo delle mercanzie, 

e Fonditori di caratteri . Y. Viri . Giulia un til rapporto tento libbredi 

C ttmmmh aV ) Stockholm , gth de! metalli, cuiq 
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AMm ftre eh; feffin tatto libbre ifn d'roghrlto. Ottilia trulli è di gron* 

quarta a circi divariai , ed' Anitter. Imi, e (enia incrocicchia tur» f Ecee- 

dim. una delfìni., cc> 

Kifpetto alle mifurc di lunghene Le (loffa delle minifittur* in frti, 

cento lune dipinsi nt tanno cento- dirìtnnunnfi in flofìi ai spiri, ti 

nooanunove i "^tockhnlni , e cento uni» . Le lioffe a opere fon quelle , 

di quell'inette città cinquanta e un che nel campo hanno uni figuri , 

quarto i Paris' ■ li* difegno * fiori . Ili a quadretti . 

11 lati, mifura per i Bini , e di In generale tutte quelle flotte aope» 

ventitré tonni, che tinno diesinovi re, o unite non Ti lavorano che il 

fitteti di Parisi. due diverte miniere, in rati, o ia 

STOFFA. E'un nome stnerito, uffetì. Nelle flotte lavoriti in ra- 
che compmde ogni forti d' opere d' lo, li ci Itole non (inno alzar etto, 
«io, d' aigento, di feti, lana, pelo, l'ottivi, o li quinti patte della ca. 
cotone , o filo tivoraieal Icilio . Ti- rena , ed alte mit ivi me me 1' il tra 
li fono i velluti , broccati , moerri , meli per t'ir con eguaglianza il cor- 
rati , taffetà , panni , rifee , rovefeie , po della ftofla . 
tìim bel Ioli i , barricni , traimene. Comunemente ille catini che fan- 
drogbettl, tull«;ni, bambagine, ec. no il corpo delle lioffe a opere S 

1 Resala menti p-r le Meniratture iggiuatpno altre piccole catene chi», 

di Francia difpcmHono le rton^oime mate -" " ' - 

prete quelle, ineuiv'entr» l'oro, I' ricche, a fir la figura nelle altre 

■mento , lata ; nelli fecondi quelle flofiV, quali fono quelle che foa 

che non fono die dì Uni. di pelo, fatte a quadri , te fumiate, Ee per. 

cotone , di campa . Secondo che i (ime , i doppi.foiiai , t rad di Siti, 

fili di quelle diverte mite ri e faranno In, ec. e nei velluti uniti, □ altri, 

piti o men lift), più *o meno pelofi , ce. 

fi avranno delle flimigne, dei bunt- La gran maffima per i Fabbrican- 
ti, delle rafee, ee.Sefi fabbrieiuna ti. Manifattori, Negozi inti , e per 
Jtoflj di catone a cilena lifeia, eira, tutti quelli che hanno interrite a 
ma pelota , li avrj un funagno ; fé difendere il eanrumimento delle 
ambe le file fono egualmente attorte fin He , e di fecondate il guflo , il 
fi avrà una tela . Da quelle diverte capriccio , ed anche la taifi economia 
crepimi -ini procede li diflerrnuehe delle divaria claHi di confomatori . 
feorgefi tra il panno e la Ihmigna "Una (tuffi leggiera pub dar all' ar. 
rifa. 11 pitino e eompofio d'unica- teliee che la livori altre ttintodi pro- 
tena, e d' una trami , che fono Iti- fitto quinto una più forte, e fi k 
te egualmente cardate , quantunque offertalo che le fabbriche più accie. 
della più lunga, e più alti lana; in ditate fon quelle in cui v hi diverti 
vece che la belli Itamigna i compc. preizi , divette queliti ' Quello pivi 
fla di (lame l'opra ftanie , n d'uni non dee già e (elude re 1' ufo de' pioni, 
catena, e d'uni trama egualmente bi , e della marche nei luoghi in 
tifce, egualmente ferrite, ed ambe- cui le (lode vi fon fogge tte . Sicco- 
duc d'una fina, e lunga lana , che me quelle marche, o quelli piombi 
■è panata per il pettine per poter ef- indicano la lunghezza della pezza, 
fere meglio tona , e con eia divenir 1' eguicliinzi delti fibbrieizione % 
più lucenre. Quelle prime combina- la fua fedeltà , la fteffa qualità del. 
sioni unite ad altre, danno diverte la tintura , tutte cote eh* .mala- 
"ItorTe ■ Uni Itcffa fina di Oamefopra gevole riunirebbe il Compratore 
flame, e ferrata fui telaio, lari la di edminire i parte a parte , affi 
iUmism di Mani ; li fteffa meno ftabilifcono li confidenza del pub- 
Intima o rara , fari velo . La trama blico ; impedirono che la vendita 
ì ella cnmpnfladt lan.i fina, mirar- non ne lii diflurbita ; e ptr 
data ? Si avtì un bel ixnroco, o uu to^feguenz* favoleggiano il Jave. 
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Io delle fabbriche . K Min-fata- («nere di fabbtieszione pr.-ffo a pò* 
M . t" fimiijliante , danno delle forme 
STOFFE MI' Xniit , Sono qurfl' più vaghe alle terre che per loro fi 
iftelTa denominazione lì pnlTnno afr-p-rano. Quelle Forme farebbero 
comprendere le (loti» del Levante , fopratutto di dcfidtrare ne' gru 
di Perda, della China , che fon re- vifi da piantarvi ì melaranci , che 
Cile in Europi dai Vaiceli! delle tfeono dalle fabbriche di ftoriglis 
Compagnie privilegiate, o ree la via della Linguadoca . Quelli vali fon d* 
del Cimi , .ti .'.mirile , d' flelTan- una prodigiofa grandezta ; fe ne fon ■ 
deh, di Condantinopoli , e d'altre villi di <luelii che avevano quattro 
Scale del Levante , pii di diametro fopra tre piedi d* 
Qualor fi confiderà la prodiaiofa altezza , non comprerò il piedeflal. 
amanti là dì ftoffe , che gli Europei lo . In quefte fabbri-Ile lì trovano 
Urano dairOrienle , e Tpetialmcnte eziandio delle canne di terrada con. 
dall' Indie, È quali t-r/s lichnnfcne duracque, delle brocche da olio, d' 
la fuperinrita delle fabbriche India, una belliffma Urrà, e dei gran vati 
ne fu 1' Europee . Tra quelle ilofle per la lefliva , che fon? ben fatti , 
alcune fono dì pur» (età Come t bea colli , ed anche ornati di figu. 
moti ri , rifi , tocche , taflell , al. te , o d'altri rilievi , fecondo il gii. 
tre fon mefcolate d' oro , e d' argen> fio del paefe . In Parigi vi fono di* 
la . La maggior parie dì quelle ilof. «rie manifatture di terra , pnnei, 
fe di fe la hanno de'difegni fenza palmente nel Borgo Sani. Antonio . 
gullo , ed imperfetti . Se efli rar» Vi fi fabbricali delle ftofle d' ogni 
prefentano figure d' uomini , fono grandezza, e fu diverfi difegm . Le 
figure florpiale ; rra perche i tolori manifatture di maiolica di felce, di 
ne fono vivi , brillanti , t fnts* an. terra d' Inghilterra , te. fono fabbri- 
che ptrehe quelle ftoffe vendano di «he di flovìglie più o meno preiio- 

* n paefe , Cerchi Torto men co- fe . fi Ma/od'-*, Gnu, «erra d'In- 

, loro 

„,no nel 
di per altro 



munì , loro fi e Tpeffci dala la pre- gWirerfi . 

lerenza fu «lire più belle , che fi STRASBURGO. Cittì della" 

■ ■ nel proprio paefe- Oggi. Francia , capitale dell" Alfizia .Ella 

;a di quello gudo veifa vicino al Reno . E'già «naU 

che te facea ricercare ad onta d-'di- che tempo, che in quella capitale Ti 

vieti del Governo , per impedirne e riabilito Una manifattura di maio, 

la conrumazion interiore , Le Mof. Itea , ed un'altra d'acciaio da fon. 

Telline unite, o ricamale ; le tele di defe ,ehe t pregiato altrettanto qlian. 

cotone tìnte, o fiampate , affai no. lo quello che fi tira d'Allemagna , 

le fotto il nome di Perfìan* d' In- e di Svezia . Per tìb che rpetta il 



mane , pollano un pregiuoino no. lovrippru cei iuo coramerzto . v, 

tabiliffimo alle nnflre fabbriche . f. Al fati*. 

Tilt tini , Mffitltim , Pnfiane , 1 Negozianti di quella eitlà feti. 

Mltnt. gotto le loro fcrillute in lite, folcii 

STOVIGLIE , Fabbricali grati e danari , che fi fommano per my 

«ioantiti di Stoviglie in Normandia, ti . e per dodici , 
nella Ltnguidnca, e ne'Pnefi Baili. Le monete H liniere Itoti hanno 

Siccome in quella Torta d' opere e Cotfo veruno in Strasburgo, del pa. 

ti buon prezzo, che rrincipalmtnte ri che in tutte l'altre citi* Mia 

ticetead , non convien già afpeltatfi Francia . Le vecchie fpeeie vi fona 

di trovarvi del leonine , e dell'eie- parimente proibite ; a tenor ileli* 

•asme . Ella farebbe peraltro podi. AtTeflo del ConTitlio delli i;. C : n. 

bil cola ai lavoranti di quelle ma. gno liti, effe debbono portarli alla 

rifatture di dar alle loro opere ut- 
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ter* di cimbra iratte d' Memigna , fuo corto ; perciocché la ciccia noi! 

c di Francia ; le prime hanno qu in- puh farine che ■ cavallo . 

dici giorni di villa , le altre ir - " 

piorni di data. 

Le letlcr* non godono di verun che i venditori di piume impupano 
giorno di favore , o fe per secondi- nelle loro opere < Le belle piume di 
f-c:>Jenii il portatore ne accorda ftruzzolo lì apparecchiai o , fi bian. 
dicci al pagatore , in direno di pi. ehifeono , e lì tingono di vari colo- 
ramento egli dee far prolellare pri- ti . Le piume de' mafehi Tono le più 
ina Che il decimo giorno fia irapaC ninne, prrchè effe foni più targhe, 
fato. , meglio gucrnite , 1' efliemiti più 
La libbra di Struburgo , che fi fperii , la feti più (ina , e pirite le 
uh nella vendila delle mercanzie a fi pub dire quel colore , che pili 
minuto, e eompolJa di fediti oncie, piaccia al lavorante , il che non lì 
che non ne fanno che quindici e può far che a gran peni , ed anzi 
niella del pefo di marco ; Coil crn- mai bene alle piume delle femmi. 
to di quelle libbre non ne fannoche. ne . t , 
novantafei t felle oliavi di Parigi , Le piume bigie , (he cju.-ili uccef. 
e eento di Parigi ceniotre , e (ette li d'ordinario hanno lotio il venire: 
treniuncnmedcl picco! pefo di Stris- e folto l'ale , fono chiamate pere 
burgo- irii . Le fi puJi dare il riccio enn 
IlgroiTo pefo o quintale i uri p«- un coltello, ed impiegarle indiverlì 
— 'ibbre, che equi- ornamenti ; altre volte fe ne tacce*' 



fo^di eenloqi 

Parigi , e eento libbre di Parici ne paratuochi , et Giù che chiamali pea 

fanno (blamente nnvaminove ed un lo di Urlinolo e un* fpesiedi lanu- 

quarto di quelV iltello quintale a gìne , ebe loro cuopre il eolio , eh* 

Slruburgo. elfi hanno lunghiflimo . Quelli la. 

L' aura è l'iflelTa di Parigi ■ t nugine è di due forte , la ina e la 

però ella hi tre piedi , felle pollici, grotta . La fina entra nella fabbrica 

olio linee. de' cappelli Comuni , quali fono quel- 

Gli oli a Strasburgo fi vendono a li di CaudeSec ; la groffa li Ala , e 

pefo o colla mifura . ferve Belle manifatmre di lanifici • 

La mifura per il vino fi divide in ger far le cimoffe de'pinni neri più 

pois , Chiamati vecchi poti , elle fan. Quelle piume & tirino di Barbi' 

tio circa cinquantotto o feflanta bot- ria, d'Egitto, da Seida, da A leppo 

tiglie ordinarie < Stimali che cinque per via di Harfiglia. 

mifure e venti pols f che fanno een- SVEZlft Regno nella parte Set- 

Inguaiarla poti, fieno eguali al tentrionale dell'Europa, la cui capi, 

tnuid di Parigi , a a cent ottantotto tale i Slockholm . V. SiotkWn ■ 

me di quella Retti eitti. Gli Svezi.fi non hanno in Certi 

11 frumento , e gli altri grani fi maniera comincialo ad aver un eam. 

TOpnno i (acca ; il facto contiene menio regolalo , che dalla mone 



fet boiffeau^, e pela da centofetran- di Carlo XII. E&i fon rimani c 

lacinque in centolianta libbre del vinti dalla propria loro fyerienza , 

piceni pefo. che le armi ferrea 1' ajuto Jel ir affi. 

STRU2ZOLO . Uccello dì llraof. co non e più' un meno da poter 

dinari* grandezza , affai comune nell* ampliare gli Stati . La loro Compa- 

Affrica , e nel Peri) . Il becco dello gnia dell' Indie va di giorno ingior. 

flruzzolo i corto ed aguzzo , le Co. no facendo ulteriori progrefsi ; e 1 

Icie fon fenza piume , le gambe »r- Governo non certa di prendere le 

mate di fquime, ed ha ai piedi due mifure più favorevoli per animare P 

fole dita . Quclì' uccello lì Ferve del. agricoltura , t l'economia roflicals , 

le Tue ale per rendete più veloce il e i« fabbriche . Le pecore Svezrtli 
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cominciano t dar uni niislior A tcnor del Trillila Jj Elhinfl: 
fini e più fina ; e gli Smentii oggi- conchiufo tra U Svezia • Ir Provin. 
di tirino minor quintili di gnno eie Unii; li n. Settembre i6;f. eri 
dal forellitre di quel che tiraflcro fine concertato , che ali OTindefi 
un tempo. 11 vino pe'ò c 1 file lo. ne,' porti di Svezia non pagherebbe- 
to mancino ancora ; li Francia fi i ro dui più confiderabili , che eli 
quelli , che loro fomminìllra quella Utili naturali det piefe . Quella 
dentata ■ coma anche dell' acquavite, claufula in (e Seffi aliai femplice , 
acelo , frutta di Provenza , alcuni lece nalcere vane dillito.ù • Le par- 
lavori di merceria," tele, zucchero, ti fi unirono in Ellìgnur per prave, 
carta , drappi d' ora , d' argento , • nira uni rottura , e vi fu [labi li to , 
di feti . La fola Corte fi e quelli , che i Trafficanti delle Provincie U. 
Che falcia ufo di quelle Itoti* . Nel. nite faranno trattati come gti Svez- 
ia Svezia li fa un miglior confutilo teli a ragione di Inr mercanzie ; ma 
di pennini. Gli Inglefl e gli Olin- ch'elfi pacherebbero un per cento 
deli vt ne (paeeiane gran quantità dì più a ragione di lor vafcelli . Qur- 
di quella delle loro fabbriche. Que- Ila rottigliene foddiifee* gli Svcz. 
(li ultimi laro danna altreil della ufi e (li Olindelt , cui premeva 

r* itrie. t diritti di quelle merci , egualmente di non venire ad una 

entrano in Jtocleholm fono ce. retmra . Quelli ultimi convennero 

cedivi ; e percib il confutilo non a' anche che elfi dichiarerebbero il 

i coi! notabile come potrebbe elTer. prezza delle mercanzie, che da loro 

lo ; v'è peraltro fu quello fogaetto 6 porterebbero nella Svezia , e che 

uno flabilimrnto alfai eiudiciofo , ed il Re le potrebbe prendere a pro- 

i che i diritti non li pigino che a prio comò, con sazi usneie un nuin. 

mifura , ahi fi vendono le merean- lo di più del 'prezzi 

zia . Se no* fi trova da pntetle eli. Trillila dilli Ajt di 

tare i lì polfono portar via un' altra i6ii. 
volta fenzi elTere tenuto a pagare 

fuorché un dazio auai modico . 

Le principali mercamie , che fi menta , e godranno gli uni nel oif- 

ifportsno di Svezia, conlillono pnn. (e degli diti de' privi le;! accorditi 

«ipalmente in rame , il miglior dell' ai Negozienti delle altre Potenze . 

tJnivrrCo, in ferro , in piombo , in /fri. IP. 

alberi da vafcelli , in «fina . Cli Convcnzion d'Ila Svezia eolle al. 
Olandeli li fono in certo nodo iin- tre Potenze. fedi Gran Bttugna-* 
, Mdroniti di quello commerzio , per fileni* . * Mc/tovh. , 
vi* delle grandi anticipile eh' elfl SVIZZERI. ( Pae fé degli ) Paefo 
fanno agli Appaltatori delle miniere dell' Europa , terminato al Notd 
di rame , ed ai Mercanti delle ma. dalla Suntaaw , dalla Forala Nera, 
tciìe atte ad impeciare le navi . e dilla Svena ; al Mazzoli , dalla 
Quelle mercaizie loro celiano coti Savoia , e dall' Italia ■ a.1 a Ponen- 
poco, che ne' magazzini di Arntier. te dalla Franea-Contea . U Repub. 
datn fe ne trovino a coti buon mer. Mici degli Svizzeri » (ampolla iti 
tato cani: il forelliere le eomprertb. Tredici (.aMoni ; o per dir miglio 
beni Stockbolnr. quelli Tre.ilci Cantntii fono l'Irte 
Gli Svezzefi iltre volte ivevino unte Repubbliche avente tiiftoiu 
ottenuto dalla Dinimirci de' privile il fuo Governo particolare, ed indi- 
si per il paflaasio del Sani ; ma pendente ; ma quelli Cantoni per la 
nel Trattilo , eh' elfi nel 1713. con- loro unione non formano tilt un 
chiufero Ad quelli «Potenza , fi fan Corpo , da noi eonofciuta fotta il 
(ottomefll ne! pafliagio dal Sund , e nome dì Par/i dirli Svirjrjri , dì 
del Brlt ali iHelT* contribuzinni , ElviK.ii, o di F/veiin . 
«he pianili dagP lnfjefi , l'ijli Olan- Quello paefe ì iliii montignnfi> , t 
defi , a ditti. Nulo» più favoriti ,' « poto [ertile , fuorché nelle wUi 
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•va ti (ino attimi pafcoii the ou- regnicoli , eOì non (iranno fofl^rtti 

drifcono gran giuntiti di belliame , ni a diritto d'anijim , aè i quella 

di cui I' Eluezn fa un gl'in coiti, di tratu forine* . I Franteli gode- 

tnercio. Oltre il belliame bianco, Ti tanna degli (felli privilegi ne' Caii- 

lirana da quello paefe le'cavalli prò. toni . ti coinmerzio Tiri libero f>» 

priiffimi per 1» cHilItrìa , e p/r V di loro. 1 Negnianti di parte e d' 

artiglieria. L'altre mercanzie della altra pot ranni trafportart- l'oro, • 

Repubblica eonCliono in l<ne , tor- I' amento monetata ch'elli avranno 

munì , legname da fabbriche , e di ricevuto per prezzo delle toro me.-, 

tolìruziom , piccole ft\>ffe .-li tana , ci ; purché perì» facciano loro di. 

tde di cotone , the ali Svizzeri ri chiara tinnì , t prendano paflapor. 

cevono in bianco dall'Olanda, e ti , per evitare gli abufi .[ Trattato 

ph' elfi fta-npano a buon mercato , di Sol ute , delti o, Maaiio 171;. 

nel tor paefe. Quello lavoro econo- tra Luigi XIV. da una parte , t i 

tnieo t la principi riecheizi del Cantoni Cangici dell' El uccia , eia 

paefe. CU Svi zzi ri non fi mettono Repubblica di Vilclja dall' altra , 

ad entrar in coiicnrre.ua coi art. la, a,, e a*. ) 
Fabbricami delle rjacioni eirconui- Siccome la proìbitinne di far ufei. 
■ine per la bilie" a, e ptrletion del re le fpezie il' oro e l'argento t Ila. 
lavoro; ma fi applicano urli' i nitar ta generale in latti ili Stati , lì è 
a puntina le piccole fabbriche , che av ito ine t>ere di Trattati di coro, 
incontrano qualche nulctti . Elfi mercio per per -iutiere Burli' ufc ite . 
fiunioao » (pindera quelle fabbri. All' anieoli farete noi abbiamo e- 
che da per tutto , perch' elfi le efe> frollo qua ito fi dee prnfare fu quc. 
guifeano in minor qualità * «ero , fin principio dell'antico filicina po- 
ni ad affai miglior preizo . Queir, litico . K Tttcit . 
Unione povera, ma fivia , e ;n« SUMATRA, [fola del Mar dell' 
tutti conofee i pretti della liberta, e Indie, fé uraia da Giava dalla Strer, 
della pace di cui ella gode , i meno lo di-Ila Sonda . Ella e divìfa in piti 
Occupata a dtRendoe ■ filoi limili , Regni ; A-cb^n e il più trafficante , « 
che ■ rendere felici i fuoi cittadini . il pil putente . 

Non fi veggono gii gli Svizzeri ag- ìum.tra i dnviiinfa in buoni pa. 
stivarti di debiti per aequìllar pof fcoli , e poiliede tetre fertili in grj- 
feftioni , che nulla aggi ugnerebbero ' ni , miniere d' oro . e d'argento . Vi 
sili loro 'eliciti, ma più illuminiti fi r,v:-.j. : >uo altresì degli aromati , 
fu i veri loro Interefli , ehi fi aopli- ed in efpetielt.l una gran quintili 
cano principalmsnie a dareal terreno di pepe . La Compagnia dell' Indie 
(he per loro pofleiefi, tutta la polfi. Orientali delle Provincie Unite ', 
bile fenili a . Nella citta di Berna fi che ha delle fattorie, e diverte plaz- 
t riabilita è poco tempo una Societì, le lortiScaie Inno quell' Ifola lì 
che ha ptefo per obbietto di fue ri. i ftmpre manieueuia nel pnToilo di 
cerche, e del fuo.ielo tutto tib che quell 1 tragico , .hi ami ella lì ì ab- 
bi rapporto cali' economia ruffiana, olitala di prendere tufo il pepe di 
Quella Società propone ogn'anno , Sumatra ad un pretto determinato . 
fri (oggetto di due premi >. due qui. Stimali ch'ella ne Ii*fparc1 ogn'anno 
iftinnt relative alla coltivazione. in Europa circa tre miliuni di lire; 
. Salile* , San - Gallo fon nel nu- l'altre merci , che fi tirano da Su. 
mMn italle Drineiaali cittì dì c«m- marra . confillonu in oro _ areremo _ 
r. Bafitn 

.«♦Untimi "privilegi li Negozianti na gran quantità di fèrro , urinci. 

-Svizzeri. V. Lione . palmente lungo la colla occidentale 

■ Cattvrnrjnii dì Cammtr^io . Gli di Sumatra . Gli abitanti di queSa 

.Svizzeri in Francia fon riputali toin: co Li lo fcambuino contro dell" 

Xeni. Il- P orò. 
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ti* 1 u su 
era , la cui raccolti i tri le mini tu firn poniti a Cadice per acini! 
d'un popolo fiivatico, che non vuol diffonderli nel rimanente dell' Euro* 
comunicazione alcuna col Foreftiere. pi ; l'oro , e P argento della Per* 
In ourft' ] [ola fi porta gran quintili lì*, dell'Arabia , de' principali Sta- 
di tele di cotone, file, tifo, panni, (I del Gian Signore , vengono pari* 
R'tie nomile inoro, ed altte nier- mente a Sorate per quindi fpanderii 
cinzie d'Europa. da vicino a vicino per fin nel!' In. 

S U R A T E . Cittì eonfiderabìle die . Le tirannia de' Governatori 

dell' Indie , muli Stati del Motel , Maomettani , e de' loro Officiali , 

Mei Regno di Guzuraie , fui fiume verta i Keniani , o Sentili Indiani , 

di Tapti , verfo l'entrati del Golf* lutti Ho! tiri , fa poca cura che 

di Camhija , con un Vuon eafiello molte Nazioni Europee hanno IVO. 



i m pVdT I 
inderete I 



. . _o di Stirate . I 

. . _.. J Ptfpoli dell' Europa per altro che 
come il porla di Sarete . Le grolle hanno una navìgazion redolire nell' 
navi *ì (cancan le loro merci , per. Indie , mantengono tempre delle rat- 
chi- i foli baliin-.rmi leggieri poflon (orìe in quelli citta . Vi lì compra* 
montare fa pei il fiume . Suine un no prinei palme me cotoni filati , ed 
tempo era 11 città pili mercantile in borri, tele di cotone unite i fin. 
dell' Oriente ; tutte le mercanzie te, fiiropate o finte Col pennella , 
delle più ricche Contrade dell' In- fiofle di feta unite, vernate d* oro , 
die vi fi mrttevino come in depoli- o d'argento, arazzi uni li , o verga- 
to ; il perche Some e fiata pinco, ti , fate crude , drogbe per la tintu- 
cata i Cadice cittì marittimi dilla ri, co 
Spagna . L.' oro e 1' argento del Pc- 



TAHACCO. Pianti, 6 trhs Ole* minaci ; mi e/IMU raccolta non t 

dicinile , che e uno de' doni gii gran fatto baDevole al conlumo 

Che l'America hi fatti all'Europa , che laflene ìn Francia , e oli Ap- 

II nome di Tabatia , che Te gli l da* pt littori unenti cui la vendila r. 

to , i tolto da quello di Taisga , fclufivi del tabacco è accordila , ne 

una delle Provincie dtl Restio di comprano digl' IngleG per delle 

Jueatin, in cuigli Spagnuoli li pti- iomme conGdcrabili . Forfè t^ - 



> quella pianta , Riorno i Franteli brenne tentati di 
ed impararono dagl'Indiani l'ufo etti raccoglier» per Te ftetTi una derrata 
egli era proprio. La Ptrlìa inch'ef. divenuta ormai così neceffaria . la 
là raecofllie del tabacco ; e crederi Luifiana , parie ittimenfo , e lir- 
che vi lia pallaio dall' Egitto, e non liliffimo , foro di le più belle f pe- 
li all' Indie Orientali- fame per li raccolta di quella pian» . 

Il tabacco fi coltiva con buoni II Tuo tabacco e fiato trovilo graffiUi. 

7iufcin in più luoghi dell' America, mo, e untuofiflimo ; inoltra tuie ha un 

«ci Enfile , nell'Ilo!- Antille , in odor» , ed un gufio piacevole ; ira 

lt*he colonie della Spagna ; i Fran- li Lumina i fprovvifia afiitto o 

tifi anche oc coltivano a Si» Oc- tu pnehiffirni Ucsi't , c fcnzi di quelli 



a godete dì quello vintiagiofo tipo lingianti , ti altri Che fon luitra. 

f\i in pia dirtendrndn , duchi fi è V ha «limi de* taffetà tòltiti , 
tai-orciji.iM il irjf,i(:rla desìi ScbU. the Ioni ricerchiti mi quando al. 



„ Aif). li vigherti del difegna hanno 

Uni . Nel 171"- Ti e fitto il eilcold congiunti U vivacità dei calo, 
k. i. Virginia e 1 Maryland potè- • 
nutdar in Europi fino » an- 



che la Virginia e 1 Msrvl. 

vino mandar in Europi fii 

tornili bttiM di tabacco ili' inno : tio in Europi, efeono dalle Maoiiat- 
l' Inghilterra n* liliene la meta per tuie di Lione, e di Tourt . I Lio- 
proprio ufoi 1* litri metà eh' effà Fi nefi fono Ititi quelli che prima de- 
pilare in virie contrade dell'Ale- (ili altri abbiado fiputo dire li taf. 
magni nella Norcia, nel Baltico, itti quel lufim, e quell'apparecchio 
U Otinda , _ e principalmente in che ne (ormano la principale Ul- 

flerline , o fia di nove milioni do. le di taffetà , mi in niuna manieri 

cento mila liti lofneG i piraganiMIÌ ai taffetà di Francia , 

Dall' ITdli di Malta , dil Levin. tasi per )> WUità della «offa , che 

le, dalle colle della Grecia , e dell* per la perielio* del lavoro . G'i 

Arcipelago fi tifino pure virie [or- Orientili, principalmente i Cinefi , 

te di tabacchi . Quello che e in cor. fanno delle fonie di tiffetl con una 

da , dov'è ugliato , dee moftrarri feta ch'elfi tirino da «arie erbe , e 

bello, lucente , d'un odor piacevo. (colza d'alberi. Quelle lloffe foni :!' 

le, ti eSet buona di poterli confcr- una mediocre qualità ; e nulladimr. 

Vare . - ho incontrano fpacc.ii) , perchè fono 

TARI' . Taffetà nnHato , lì cui ■ buon prezzo, 
catena , e la trami fon più forti di TAMARINDO . Piccai frutto 

titlelle del taffetà ordinari . Quella ««tetto, Che Ci fi re» dal Levante, 

Boria riceve dal mangano le lue on. talvolta in grappoli , ma per lo più 

rie , o ali appareethj che la dillin- (piccato da' funi rlmnfcelll . Qu^ 

Jiono. Il cilindro nremenlo diver Ito frutto è d'Un grand' ufo nella 

niente, ed in veri! contrari i peli medicina , i cagione delle Tue 

ti tabi , di loro una fuperfieie di- qualità riafrrftanti , c purgati- 

fuguile : ed è ciò che Produce fu «e . 

la fioffa quelle diverlé tìflellioni di L'alhCrn che porti quello frutto 

luce , o quelle rlivtrfe ftrifee di lu- ba le foglie aliai rimili ■ quelle del 

Uro che par che come l'enle I' uoi melarancio . 1 gulci che fuecedonn 

all'altra fuccedind. li (tori di principio fon verdi ; mi 

TAFFETÀ". Stoffa di feli tìnlf- imSrunifcono mituranJo . CI' India, 

lima, leggi eri flìtnaj MnitifBn» . Et- ni li raccolgono in (rampili , e tin- 

li i diverfi dal nfo in citi i che in li feceire alquanta prima rf' invin- 

tjUell' ultima ftoffa le (alcole a li celi . Po mei , nella fui Storia delle 

pane inferiore del telaio non fanno Droghe , dà per confittilo di fregliero 

alzar che Una parte della catena , ! tamarindi groffi , recenti, d'un ne. 

in Vece-che nel taffetà , ne fa aia. ro lucente , t d* un Rutto igretto a ■ 

fi U metà , ed alterniti va mente 1* piacevole. Convito rigettate quelli, 

alti* meli , per fir egualmente il eh? hanno dimorato qualche tempo 

Corpo della ftoffi. f. Ruli. nelle cantine, elfi ne confavano 

Motte, e varie Tono le forte di l' oJore , fon umidi , ed hanno i loro 
UBetà , ma che principalmente fio nncciuoti alquanto gonfi . Quella 
divetfe per li eombiniiion de' Colo, droga e altresì folletti ad eltere bi- 
ll, e. per U viridi da'dtfegri . Si ficcala con melate , zucchero, ed ». 

Pi CtlO|> 
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ri formei 

bondiola. Di quello fruito tifi fan. ionie , „ ... . . ,, .„ 

no «Hi pani dopo averne lolta il letti , npptti , colui , I uoìfTendi 
«otciuolo, e la buctii , e fe ne fer. fi comperano a Surate. 
vono comunemente per difletarfi. TAPPLTI. Copertedi few, a dì 

La Lingiiadoci conta anch' erti il Una lavorala all' agueci*, a fui Ida. 
tamarindo tome uno tra gli iliride' io . 1 Bigioni , per tellimonianza, 
fusi irbofcelli UJjll nella medicina . dell' amica Storia hanno mirati 1 meti- 
li tamarindo della Linguadoca , al. te riufeito in oueflo genere di lavo-, 
la dia qualità «Urinami* hi unita ri, e fooo Dati lodati affai per quel, 

Snella d'eflere un eccellente febbri* [a inarrivabil art' con cui efli vi 
ijo. Gli Olandefi , (he hannn ri. rapprefenuvano figure di divelli co. 
tonnreiuto qwflj pioprietl, la folli, lori. Quelli tappeti fcrvii-an.i i>rinct- 
luifennn a quel del Levante. palliente per i piedi ; il che oggidì 
1 fruiti del tamarindo confettati fi pratica tra gli Orientali , e i Po. 
col laccherò danno un confetto che poli del Levante . I tappeti di Tur, 
non c fpiacrvole, e di cut lì potrei)- chia, e della Perfia font, flati lunga, 
be far ufo in molte, « molte circo- mente in voga ; ma oggidì le mani, 
ftanze . fatture di Francia ci prefentano la, 
TAMARISCO, e Tamerice, Al. vari iffii fuoeriori neUVecanza, ed 
nera comune nel Levante , e che lì cfu.ezxa dcl.dittjUM , neV iOortì. 
può pure eonfiderare come uni pio. mento, e varietà de' diverfi fiori che 
duiione della Linguadoca. 11 lama- vi fi rap p reto tino . 
lifeo per aliro di quella Provincia ì Noi, in quello luogo faremo fot- 
alquanto divello dal iorerlirrc . Egli crai menzione de' bei tappeti velln. 
crefee in altezza mediocre ; ha it tati della Manifattuta Keale affai no- 
tonile piccole e llrette , I funi (rutti ta folto il nome di Saponeria . Pie, 
nifcono io grappoli, e fono d'unte- tra Dupont , e Simone Lurdet furi 
lore nericcio . Nella tintura fe ne Allievo , poffono edere confiderai?" 
fervono in vece della noce di galla, coinè i ereatori di quella manifattu. 

La Icona, e'i legno di quel! al. ra , che ha arricchito la Francia cii 

bero fono di qualche ufo nella medi, tappeti fuperiorLa, tutto ciù che il 

cine , perche credefi che giovino ai Levante produSe mai di più bel. 

mali di milza. Il legno di timarrfco |o, 

li dee fceglier fornito della fua fccr. La miniera di lavorar i tappeti di 

za, che non abbia vemn odore , e Turchia , di Perfia , e della Sapo, 

fu d' un Eiilìo inGpido . Di quello neria è diverfa da quella che fi' ufa 

legno fanfi de' bariletti, chicchere, per le tappezzerie d'alto, e baffo 

bicchieri , ìn cui coloro che fono at liccio . L' artefice che lavora un tap. 

ta:caii del mal di milza ripongono il pelo , d' oidinatio divìde il quadro , 

vino che dee fervire alla loro Invalida, o canone ch'egli dee imitar* in un 

Ha quello legno per via della di- numero detcrminato di piccati qua- 
flillazione ottieni, un (àie che mo- drati ; e quindi ne delinra un pa. 
lliafi in forma di piccoli cnflalli ri numero tu la catena . Egli i col 
bianchi . Egli fi chiama /ile ài rj- fttcorfo di quelli punti corri fponden. 
marifiB. Gli fi atttibuifcotio le little ti ch'egli fegue più ficilmerue i li. 
virtù del legna . Convicn preferir neamenti , e «li a Abili me mi del di- 
rutilo che è fecce e men ridotto in fegno ch'egli hadininzi agli occhi', 
ralvere . Ctggifi la Storia gianali In quelli tapptii fi lafcia che tue 
dilli D'cgbt. li i fili della trama fi fpingano af- 

I AP1SSENDIS. Tele di (Mene , f)i in luori ; quindi fon tagliali ben 

«he ci capitan dall' Indie . fclfe fo- di vicino , per lai che tutu i fiocchi 
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Beo* Uguali . Per ul entità ottimli mentì) prendendo troppa tuogi , li 
Un vellutato d' ul ricehltlimo colo- preme , e gli mette in ordine con 
re, e di lunga drtrevoletu. im no di terrò , the non lacci f; 

I tappeti delta manifattura d'Au- non il luogo difettofo . Il lavorante 
buHon meritano di tenere il fecno. alla piana , o di batto liccio è pi J 
do luogo , Dietto a loro vengono dif.ia.iata ne! filo lavoro , a luì non 
quelli ili Mochetti ; quelli ultimi , riefee coti Tacile it poter vedere U 
Quantùnque affai inferiori ai primi , fui opera del buon lato , e fpefle vol- 
itino perù ricercati a cagione del lo. te i CoHfttta * fcguitire lenza lapis 
fo buon preiio. La mochetta h un* i lineamenti del quadro eh' culi ha 
fpezie di floffa vellutati, che (I fati, fatto lediu. Vi un tetto modo di 
briu fui kelajo, predi a poco come litorali , che è pri nei pai mente in 
Il pilUrbi. f. Pelurie, ufo pei tappeti di Perlii , di Tur- 

TAPPEZZERIA . Quella paro, tata , e della Saponeria, 
la t derivata da ratfcM, e dina- Molti fono i pieii , in cui fi ftb* 
t» i petti di ftoffa deftinetl a co- bne.in tappezzerie ; ma non ve n' 

prire , o adornar le mura degli ap. ha alcuno , che abbia manifatture 

parlamenti. I Popoli fettentrìonali tali i che pollano Air a fronwdì qurl- 

(iiron i primi a far ufo dei lapprtt , la de' Gobelin! . Appena fi è inC-g.i*. 

fier vellire l'interior delle loro cafe, to ildifegnn'ii meno efperti lavo'.™. 

In fatti nt'nollri climi le muraglie ti di tutti* manifattura, che le un. 

fon troppo fredde per lafciarle coti peiterie , che n'efeono poflonn erte, 

nule. re confiderate come capi d'opera 

1 velluti, t taft , ! broccatelli, 1/ per 11 correiion del difegno, per In 

drappi di feta, i eunì dorali, ei fer He rape/amen lo da' colori , e pir U 

Vono fovente di tappezzerie , mi I! ptrtezion del lavoro . I gran peni 

ài più particolarmente quello nome di tappeiierie , ette 0 fono fatti fui 

all'opere d'alto, e biffo liccio. La modello de'quadri del Signor da 

tappezzeria di bado liccio è quella Troy , e di molti Pittori della no. 

la cui catena è diilefk orizzontai- Ira Academia , forpaflano tuttocih 

(nenie Tur un telaio molta ballò , Che G era villo di pili bello in tu?, 

qua! t quello del Tenitore, e i cui "° genere . Le mezze tinte vi foni 

licci falgino, o fondono . La tao. oflervate come negli [fedi quadri, e 

Biazeria S'aito liccio al Contrario D demmo nell'animo dello recitatore 

bbrea fur un telaio, in cui la ci. qucll'illufione , che-diletta inlieme , 

tetta Da ritta verlb 11 palco del la. ed incanta. | più magnifici arazzi , 

foratóio , e ì cui licei , o cordoni di cui fieno «dome le cife de' Prin- 

ebe fanno incrociare le fili della eipi , fono ufeite da quella manifutu- 

catrna eiafiunù a vicenda Hanno fo- n. C. GeWinr . C Mnifaitarj Rea. 

pra 11 maho dell' artefice . Ouamto le riti ) 

quella catena e montata , il nife- La Fiandra fi eacquillata unagrin 
finitore vi delinca davanti , e di die. riputazione per le fuc tappezzerie . 
Irò i principali contorni delle figure Se ne fabbriean altreii in Amient , 
elei quidro di imitarli . Il lavorante ed a Beauviic di quelle , rhe fon '•■ 
di fopraliccio li mette all'opera, la. cercate . Poco tempo fa in Amieni 
votando pel fovefeio, «uni nel baf- fi fece piova di fthbricar tappezze- 
rò Uccia , o alla piana . Egli fi t« , che non fonerò fógoetee ad ef. 
lieo a canto il Tuo quadro , che gli fere confumate daql' intelli . Que. 
itiullra quii fili di colore da lui fi Ha i una proprietà , che puìi farle 
hinno da impiegare , perdar a quel, preferire ad erazzi più preziofi , 
li fpezie di pittura cb' tglttntnprM. malBitie per fuppellertili da eam pa- 
rie , il colorito eh* erti richiede . E. e«a i checfpofte alla grand' ari» , firn 
■li pub di quando in quando rader più al cafri d' efltr diflrutte dai ver. 
de] buon lato l'effetto del fuo lavo. mi. e dalle tignitole. 
fo i c Te alcuni punti alterano i linea. Tift'V."" ài nfaws a Un* , 

r s sot. 
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Sorn eli lappezzcrn (itti di (ini Heirret.che e l' alir» fprcie di 

tumulisi* , o che fi lesa di fu i te n uoginr di cui abbuino parlilo , 

pinni, che fi tofana. S' incolla quo i affai più. piccola , la fui carne 4 

(ti Una fu la IcUé ofu li carta . f, rntn dificat» ; ma «Sa dì una fca- 

Trlt vclliitau . Cani vtllutata , glia , che i d' un grand' ufo nelle ar- 

L' illofi une , che producono quelje li . V. Correr, Staglia. 

earte di iipprzierie finte , pub di- TASSO , Animale da* Francefj 

Iettar per qualche momento ; ma detto Bh"<a» . che i intana ne* ho. 

l'uniiieizi cui effe fon fotiopolte , fichi come la volpe e '1 eonic*tia . Egli 

la faciliti che tffe hanno di (cagliar- dì il commercio la fui pelle, che * 

li fono Rate «Rione , che molti del numera delle pellicce comuni . 

lì fieno distillati dal fervicene ■ Noi 1| Tuo pelo ferve • farne pennelli per 

peraltro pubblicherei!) con piacere , ì Pittori , e per i Doratori • It fuo 

Che un Fabbricante di Rouen ha (angue ficcalo e polverina» , e't 

rimediata, per quinto è in lui > a fuo grafo, fono adoperali dalla Ma. 

duelli in con veni e mi , Egli merita dìtina a guarigione di divcrTt nuli, 

altresì degli encomi per le diligen- ' TAVOLA . Pezzo di legno di fé. 

z« e fluido da lui impiegati per gatura , largo, e ridotto a convene. 

conJur a perfezione quella minifat, voi fpeflezx* . 

tura. Egli ta di amile tappezzerie Gli Olande!" tirano dal Nord gran, 
in campo a rnuiiico in oro, o in ar. quantità di legname di quercia e d' 
genio. I loro fogliami fono in tur- abete , che da loro fi filaccia in t«. 
Chino , in rodo, oin qualunque altra vale coli' aiuto de' mulini da feoar 
colore , che fi drfideri , i pure riufei. il legno <b' eSi hanno nel lor par- 
lo in imitar ogni fori* di difeftni In. fe . Quelli mulini , (he ricevono dal 

Slelì , divelle tappeEzerìc di pac. Vento il loro molo , fegarto. molte 

ig*j , di flotta , ed a copiar virj (avole ad un trailo . Gli Olandenj 

quadri de'più gran Matita ■ La me. per ta] mezzo rilparmiano il prrzui 

feniani» delle lane imiti affai bene del lavoro , e pojTcno vendeie ad or. 

quella de' colori. timo mercato le loro tavole. Quefl.' 

TARA ■ Quella parola fi dice del articolo t alireii uno de'upi più ronfi, 
pefo d' una mercanzia quand'i pefa- delibili del connpercio di quella Na- 
ti col fuo ravvolto. In quello (igni, zionc attiva , ed economa . ^Lteiume, 
fleto ella e oppolìa * nino , che è Quelli lavali li vendono a cent . 
cib che rimane dopo ehf dal pefo lì Daj« j ma al centinaio fi aggiuncona 
t tolta la tara . Queffa balla pel*, altre la.ole più o meno , fecondo 1* 

Suitlroctnto libbre tara ; cib (igni- qualità del legno, e lecondo il lucj- 

ca , che la meicanzia e le c off in. go dond'egli ì ventilo . 

firme, con cui è imballala, pelano TAVOLA INTARSIATA. Sorta, 

quattrocento libbre, di lavoro di falegname , che confida 

V' h* delle merci , che pagano i in attaccare per vìa di comparii, 

diritti d'entrata e d'ufcil» dal Re- menti delle foglie, o orizi di ditte, 

gno uri», (J altre colla tara, eenti legni pteiiofi fotiilittmi fnpr* 

TARTARUGA, e Tifai* fondi fabric*.(i rj*ejtn Uscii comuni . 

gin . Animate anfibio, il cui cor- ed ordinai , Si adopera per queli' 

pò J coperto d'un» gran fczglia . (fletto colla d' Inghilterra , 

Qttaiiro o tinqu* fono le fpecie di L'arti, che fi applica a rapire, 

leltugaini . Le pili pregiate fono la tentare al naturile, e con le dìvrrfa 

Rancai e 'I eorxr . La (caglia delia tinte , chr danno i legni, .rie' fiori , 

prima non i gii molto pretiofa ; ma degli uccelli , ed alile cole limiti , 

la carne e l'uova ne fono eccellimi, appartiene pn nei paj mente all' lutar, 

dalle petfone di m*. Calura . P, Intaifian , 

li di pili comunemente il nomtt 

. . tavola in tarli ita a' lavori , che 

(citzt U graffo, non rapriefimano , ehcauortimrnn , 
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a Sino alcuni compatii menti di va* hanno ejoel lu3ro , e quel cui in ,i* 
ti legni coloriti. Quelli legni G la- occhio de' legni forellirri . Sp: l-.au. 
g limo colla fesa in foglie prone eir- che fueceJe , che i colori arr : <ì/i.iii 
ca una linea, le quali toglie lì fegz. dati a' legni comuni , A drgnlana 
ne in pezzi , e Ti contornano freon- io vece di renderli più prrzioli . 
de il difegno propoSoli. I priacìpaiì Sarebbe egli dunque imponibile icn- 
fagni per internare ci vengono dall' bevete i noBri legai comuni di que' 
lidie, e da altri parli rtranitrì ■ dal bei Colori, che i notiti Timori ado. 
eie ne fegur necefla riamente ch'efea. prano con ti buon elìto f Baftereb. 
PO di Francia tornine con fiderà bili be forfè agqiugnen alla Compofizio 
ili danaro. In fatti, vi fono alcune ne delle loro tinte , dive-fe gomme 
Ione di legno , che pe' loro colori difciolte nella limito di vino , per 
Casolari , e per la loro tarili ci co. far prendere a" legni liuti quella 
ilano malto pia cari del ferro , del vernice , quel lifeio , e fi.njmtnu 
bronzo , e ai altri metalli , che fi quel luUro , il quale fem'ira che dia 
cavano dalla Svezia, e dilla Mofco. più vivacità a' culmi, e che piace , 
via. Il danaro, che fpende lo Stalo e diletta na'diverli leu-ii d-M' | n ,l,r. 
per l'acquino di quelli leeni prezio- Tr . Piccola foglia difleccata , 
lì , gli cagiona una perdita anche che ci capita dall' indie , e la cui 
più grande, perche i mobili fabbri- infuriane nell'acqua ci procura una 
cali con quelle forte di legai, quin- bevanda piacevole quando vi lì ag. 
da una volta 0 rompano , o funo giugno del cuccherò . L'arbofcello , 
ufati, ed anche Te ne pana la moda, che produce il le , e affai rantoruio c 
rum fono più <!' alcun valore. Noni gucrnìto di tonile. Elle fono bitlun. 
coil de' melali! , pecchi crii hanno , ghe , aguzze e dentate negli orli , 
come ognun fa < un valore inirmle. ci hanno due volte più di lun. 
co indipendente dal prezzo 1 delle ghezzz , che ili larghezza , t fiori 
forme, Allorché fi diflruggsno i va. fono grandi e bianchicci , c 1 cali, 
fi di bronzo, ed altri , nnn fi perde ce n' e aliai piccolo . Quell'arboree!, 
f* non che il prezzo della fallai*. , lo fi coltiva con buona nule iti nel 
ma, la materia retta Tempre, ■ que. la Cina e nel Giappone. Gli Olan. 
Ita materia iccrefce i beni mobili deli , equelli che fanno il traffico di 
dello Slato. Noi tacciamo qui que- quella fona di derrata , ne diftìn- 
fla rinertione p;r lar vedere, cheun suono diverte fp-eie , fecondo il co. 
Cittadino, il quale colle lue (caper* lare , l'odore e la grandezza delle 
te in Chimica, e con replicate tipe foglie. Le di vinoni più genera'! ion.i 
rienze giun^rlTe a dare a'oottri le- il il vitit isnant , il il veri* Bri 
gni i colori , il lifeio , td il luflro , fine , e '1 ti kit . Tutte le altre di. 
che hanno i legni delle Indie, e llinzioni , che ci fon fitte del te palis- 
ene noi cerchiamo con unta premu. no rtFeritfiairunaoall'altfadieWap. 

-inai» baie toqlie 



Il li wr.li csmutt ha le t^elie 

. , , ... . .._„ piccole e grinzate. Quefte fouliefrm. 

luna il refta uguale , di quegli , brano Tatuane, ed incollate innemn 

' che ci tacefle trovare nel nolfro prò. quando 'on fecche. Il colore di qiir- 

prio paefe i metalli, che ci fonimi- fio tè e un verde bruno . Egli ria 

niArano la Svezia , e gli alrri paefi all'acqua una tini ara forte d* un ve r- 

ftranieri . 1 noltri Ebanilti danno il de gialliccio. Il tuo odore t grato, 

nero a vari legni per fargli imitar il tua guflo alquanto atlrigncnie . 

1' Ebano ; e fcegliono per queft' effet. Tutti i li verdi ordinari fon Colloca, 

to il Pero, il Melo , il Corniolo , li in quella ciane . 
Che fono legni duri, pieni, e le cui II li ntrdt più fimi ha le foglie 

vene fono poco frnfìbili . Si è airi, più grandi del precedente . In altre 

vato anche ad imitare lutti i coioti effe fi grinzano , e fi rotolano nrl 

da' legni delle Indie ; ma general, frccirfi . Il colare di quello li verri* 

mente i noflii legni colmili non fino è alai rimile at verde turchine, 
P 4 La 
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Li lua infulione è d' un vrr.lt d!li> Te , t (opra Vecchie Fabhfitfie di 
volo. L'adon n'è sialo , il gutro quelle Tegole vecchie, la di cui aia- 
più tflringente , ma più piacevole (cria non t niente inferiore a quel. 
' del precedente. 1 ti verdi, che ven. I< , «illa quale eompongonti alla 
donfì a caro prezzo cime I' hifon , giornata le flouiglre , a la Majoliu, 
l'imperiale, li tiferifccno a «.iteli» Le n olire Tettole della nuova Fai- 
tpceie. brica t la maggior parte fatte d'iti* 
/I il tua e comporto di più picco- argilla troppo gialli, fono anche fot. 
le toglie, the Tono pili che rattrap. gette a crepar- , e (pedo fi tendono 
pale e grinta ti (fi me • 11 Tuo colore all'ardore del Sole. La Tegola, eh* 
fiuto e talvolti nericcio. Egli ha 1' fi fabbrica, in Borgogna , e che & 
odore e 'I enfio de' precedenti ; ma fpaclia in Parigi , 1 d' una patta af- 
con un mitìo di dolce e A' aflrignen. fai buona , ma fi * offeivato con Tu- 
ie, chi non hanno i ti verdi. Que- (ione che quella materia mefcolata. 
Hi fanno tutti Un po' di violetti ; con una fpetie di terra minerale che 
laddove il tìiau ba naturalmente un contiene parti dì ferro, e di pioni- 
po' l'odore di rota. Quella torta di bo, dar* tempre delle tegole difet- 
ti fi raccoglie prima che le toglie tic- tote. In falli , una fomigliante ter- 
no perfettamente fviluppale , egli t ra vetrificandoti al fuoco, dee lafeii- 
cit> che gli da il fuo colore , ed o- re nella Tegola delle parti deboli , 
dorè particolari , e fragili. 

Gli Orientali fono affai ghiotti di Diftinguefi (a tegola piatta dalla 

quella bevanda . Etti fe ne fervono tegola a rampini . La prima è coli 

■'- — -j:- — —olii nuli, chiamata a cigione della tua figura* 

i già ef. la fecon.ia perche, fi aggrappa , V k 
"'ta forma di tegola più atta al. 

io dell* acque , ma "ch'i pià 

V ufo del calti Ti t più dilatalo . In difficile ad effer fenduta folida a fuor 



{etti coti maraviglio!! , e lo tea' 
n'i affai decaduto in Europa dac 



Olanda perb , e nel!' Inghilterra fe luogo , ed t la tegola incavata , o a 

re fa tempre un gtan confumo . canale . Ella e preffo a poco della. 

Gli Olandefì confidtrano il ti , ore. figura di quelle tegole , che fon tino 

fo con moderazione , con» un leg- in forma di grondaie , e colle quali 

K- re afiiigncntt, ed un buon cono, ricuoprefi la fommitì , o comignolo) 
rativo. . de'tctti. Sono fiate inventate, non 
TEGOLA . Petto quadrato di è molto tempo, delle tegole a dop- 
tcrra cotta , che ferve a Coprire le pio canale, le quali (Bendo incava, 
fabbriche . Quello coperto t molto te, portano facilmente incallirti le 
men Ciro di quello che fi fi colle li. une dentro le altre . Quelle Ttgnle 
vigne : ma db non ertante la bel. fono tenta dubbio le pili perfette . 
letta di quelle, la Iota leggerezza , Ma ficcome gli artefici, che attual- 
e la loro gran proprietà faranno ij , minte lavorano nelle nollre Tegole- 
che tiranno tempre preferite per gli rie, hanno la loro pratici, e la In. 
cdifiti publici , e per tutte le fab. ro perizia , vi vorrà ancora molto 
etiche , che vogliano eflere decora, tempo prima che fe ne fparga 1* 
le . Si fabbricano delle Tegole in ufo. 

molte Provincie di Francia . Si pub TELA . Nome d'un teffuto fattn 

avvertire in quella occafìtine , che di fila intrecciate , di cui alcune 

la perfezione , che noi cerchiamo chiamate fila di catena fi Rendono 

nelle fabbriche di lutto , fi trattura in lunghetti , e l'altre chiamile 

nelle minifaiture , che travagliano fila di trama fon difpoftc a traver- 

pe'noflri bifoani. Le Tegole che fi fa . 

fabbricano alla giornata fono di una Molte , e varie fono le forte di 
" e meno buona tela, che dittinauonfi dai nomi da* 



tetra aliai men bella e meno buona tela, che di Binili 
di quella che fi adoperava una voi- luothi in cui ti I 
ta ■ Si trovano tuttavia tulle Chic «tifi ali in cui ) 



T B T E , 

diverti apparecchi, ch'effe hanno ri- trincia di.Fnfa hanno la ai 

cévuto i fu "u'te 1' altre . Effe fi chiama. 

Le tele crude fon quelle che non no uh dì Frift , o frmplic emente 
Fano fiale bianchite , e *I Cui fila per Ftifi . 

eónfeguenzi ritirale ancori il fuoco. Noa fi ha per altra aia da credei 
lor naturate , Le tele di lino crudo re , che tutte quelle belle tele che 
fono comunemente biacca , color ali OlandeG ci mandano fieno tab. 
naturale del. lino ; le tele di canapa bricate nel lor paefe . La maggior: 
pendono più fui giallo. parte efcono dalle manifatture di Si- 

Li irle bianche adunque Tono tele, leia, e della Fiandra ;mi ficcarne eT. 
cui per via della leniva , e d' altri fe pillano nelle biancherie 6' HarlenT, 
apparecchi fi è fatto perdere quel e che quivi ricevono il Iota ultimo 
color giallo, fluido, o bigio eh.' effe luflro; gli attivifnmi Olandefi fival- 
hanno quand' efcono dalle mani del rodo abilmente di quelle circoltiif- 
Tefitore. Per ben conorcere la qua. ze, per tenderle come vegnenti dal. 
liti , e la bontà d' una tela , con- le lor fabbriche i EiTi , per ul 
vien eh' effa non abbia pcranco ri. meno , fanno che il forefiiere tu» 
ce vitto viiun apparecchio dì goni- la a laro indirizzi le fue dimanda i 
nta , d' amido , di calcina , h d' « coti (tendono il loro commercio ■ 
. altre fìmili d toghe , ebe non fervo. Courtray nella Fiandra Auflriica, e 
no aJ altro fe non a mafeherarne i una delle citta che piti Tonini ini Ara- 
difetti , ed a toglierne la Manilio- no al traffico delle tele dette ttli d' 
ne. Quand' effa non ha ricevuto uue- Oltnit , Gli abitanti di quelli cit- 
ili apparecchi , ella e facìl cofa il ti coltivano del tino in abbundan. 
riconofeere fé e ben lavorata , ed za , o rìefcdno ottimamente negli 
egualmente battuta fui telaio ; fe il apparecchi, e nella filatura di quella 
61o , o il lino eoa i " " 
suino ; »' egli e filati 

Le tele pn(Toiw effers — - 

me uno de' capi pili importanti del qualità che riehiedelì nelle 
•ommercio d' una Nazione , cuen- belle . Effe fono ben batti... . 
do ab' effe impiegano un gran nu. hanno la loro catena , te loro tra- 
merò di perfone , e perche ancora me egualmente attorte , forti egvaU 
effe fanno valere le produzioni dell' mente. Si fa Che una trama infirla- 
agricoltura. re alla catena deteriora la quali ti t> 

La maggior quantità delle tele di la forza della tela . Muli' altra fin 
lino, e di canapa che fi conTumano qui mancava ai fabbricanti di Couf- 
in Francia , efcono dalle fabbriche tny, per reggere al paragone delle 
del Regno . Le belle tele di Pian, tele d'Olanda, che di procurar alte 
dra, di Bretagna fono mafftmameo- loro gli flefli bianchi diteli danno nel. 
te pregiate albi pet la loro finezza, fa biancherie d' Hartem , 11 mezza 
bianchezza , ibontl , ad eguaglianza bianco, il bianco d' acqua (inietta, 
del filo . Afpoftafi uni quantità di e il bianco di latte . Quelli pirtica- 
quelhr tele , * d' altre pili comuni lari fi lufingino d'aver feoperto Dai 
nella Spagna, nell'America Spagnuo- la cattiva queliti delle ceneri l'uni, 
ta , ed alle Colonie Franteti . Quella ca catione ebe potei deteriorare la 
prin quantità di tele che fi fabbrica bianchezze della lor tele . Quelle 
in Francia, non impediTce peraltro ceneri toro venivano fbm mi ni Arate 
che oon fe ne tiri dal foreftiere di dagli Olandefi . che come altri ben 

varie Torte. Gli OlandeG ce ne fom- G può i ' 

mtinillrano di belliffime affai cono- i 



n dargliele ben purgate . Og. 
la biancherie dì Courtray han. 
tonto nodo di aver l' ifteffe 
ine , Tono unitifGme , femtiffime > qualità di ceneri che t* impiegano In 
* più che Tede. Le tele dej<* Fi» Hi.lcm, a di iu pei tal Meno alla 



■e Ji teli & Ola*- gìdl la l 

lucile tele quantunque Sniffi- no trovai . 

qualità di ceneri che i 



*U T t T « 

fora lei* un bianco altrettanta bel- fiorì e (atto tal pennello . La tele 

la, e coi! «ivo come quello delle le. che ci vengano da Pondicbeti «i da' 

le (li Frili. Noi annunziamo canal. Mafulipaian , e di malli altri lun, 

trctianto pili di piacere quelli nuoti chi -della cada di Coromindel , fon 

fuccelfi delle fabbriche di Couririy , lavorate colla penna , e cai pentiti. 

Sunto che noi Rimiamo effer uno lo. Sì veggono per altro delle Per. 

e' primi noitri doveri il far che il Cane , ed Indiane che fono Rampate , 

Fabbricante attivo, ed inrfuftrioTo ma fono pio rare . In Emoni al con. 

■oda di que' vantaggi , e di quella I ratio li fervono pri nei i 

Aio» di cui egli è meritevole , e le forme . Non e gii A 

feltrarlo in certo modo dal giogo &' Dinguere quelle tele din 

un' iniuR-- " — 1 — — — " " a:r— 



le Rampate dall' at- 

..- liftano e replicato 

a eziandio fi fabbricar! all' cflremiti At ogni torma . Si pub 

, . , ed a buon mercato, ami difeernere l'union d'una forma 

Or Ingleu un tempo ne confuma- cali' altra , benché G (la impiegala 



.... . . :e quei .... . . . 

cipiloiente l'Irlanda , ha perfetto- mi raffo mi aliano fra di loro perfet, 

nato d' affai 1' agricoltura , e le prò. tameme , Quando al contrario il di. 

prie manifatture di tele . Alcuni legno fi c delinei» colla mano, vi 

anzi pretendono (he il fuo lino pi- fi feorgono tempre delle divertiti 

reggi in lineila , ed in altezza il affai fentibili , quantunque qurfto di. 

lino chiamato mar , che li coltiva legna fta replicato più volte ael cor. 

nella Fiandra, ci in Francia ; ma (o della pRza . 
le fue tele non li accollano gii in bai. Quando i fiori , o altri nmimen- 

lezca a qutlle i' Olanda , e di Cour. ti che li vogliono Rampar fu la tela , 

trav ; d'altra parte la tenitura non debbano erlcre d'un fot colore, non 

n'i coti loda. Egli h peraltro affai fi impiega che una fola forma , la 

per la Gran Bretagna, d' aver mi- quale non folo di il lineamento , ma 

gli wato in quello moda fabbriche forma ancora la larghezza delle fri- 

cotanto vanutgiofe . Tutti gli altri glia , e de' fiori . In quella manie. 

Siati hanno resultato il di lei «rem- ra fi efequifeono de' vaghi difegnr , 

pio . Moira però rimane ancora da che imitano affai bene il ricama 

tare ; poiché l'Europa i coli retti a dell* Indie. Quelle tele 
-tirar dall'"- 1 -- - ' 



il fuo com. che una volta fola all' impresone . 

Si lavano, quindi fi appirecchiano . 



pno con f uni amento , delle quantità Rilbetto a quelle . 

confili ira bili di relè di cotone . V. richieggono più colori t fi fa ufo di 

Indimi , Perfidie , Nojlillint , Tf- contrclorme intagliate fu V ilteflo 

ii dipinti. / difegno dell'altre ; ma in maniera 

TÉLE dipinti i /Impili , Sotto ehe non portino il mordente , o il 

quella denominazione fi hanno a colore che fu i luoghi del difrsno ri. 

comprendere !e PtrTune, l' Indiana, ftrbati dalle prime forme. Ben fi 

c tu te le tcleche i Franteli, gli O- comprende che egli è netcliirin che 

landrfi ■ gì' Ingteli , gli Alemanni , tutti quelli llampi abbiano una efatta 

■ gli Svizzeri , ed altre Nazioni fabbri- relazione tra di loro, fenza di ehe 

caro ntl Icr parie , ad imiiazion il Colore non fi trova contenuto ne" 

delle tele d" Oriente . K Mtiiu. lineamenti. Quello difetto affai A 

Dì quefle tela alcune fono delinea, lafcia feorgere nelle tele comuni , a 

. ce , e dipinte colla mano * altre fo- caginn della preRczza con cui vi fi 

. no flafflpata con forme di legno . Si lavora , t delia poca attenzione che 

pub eziandio diflinguera un* lena vi li reca. 

qualità, di tele dipinte, che fono V' ha delle tele , filialmente lo 

, quelle II cui folo lineamento è nani, le più belle , per le quali fi riferba. 

paio, e Ultra ri etti interior de' no aldine pam in bianco . Cib fi ora- 



T E MJ 
liquefatta , noni, e le più cap-iei ad ampline, 
pennadime. e perfezionare qutfto utìl capo d' in. 



T E 

lìti per via della cera 

tallo fu ì lunghi ite' figri , e delle duflria . Noi le riferiremo in quello 

foglie che hanno di renare in hìan. iuouo . 

co. Siccome li cera è impenetrabile Art, I. ,, A contarda! giornodel. 
*i mordenti, efTa rende nullo il Inro „ la pubblicazione del prcfrnre Ar. 
«fTetlo f ed impedite* ai luoghi ri fe r- „ rcllo, le tele di coione bianche , 
bati di ritener il colore, _ „ infierne le tele di eolone , di Imo , 
Si pingono delle tele il cui carri. ,, di canapa, pinie, o llaropate ve- 
tro ì fabbiofo . Quella pratica 8 fa u finenti dal Forelticre , potranno 
con delle forme , in cui il dìfegno i „ entrare liberamente nel Rrgno , 
fcolpito all'ordinario ; ma per 'or- ,< per mare , per via di Bayonna , 
mare il fabbiofo , a il puniec,giato >, Havre, Rouen, Nantes o Boriic- 
ele! campo , s' incastrano nella torma » aux ; e per terra per via de' Bu- 
ll lire [tante pìccole punte di fi! di ler. » reau» di Valencienne , San-Dilier, 
ro quanti fono i punti che vi deb. „ Jougues , Pont.de Be.iuvoilin , Se- 
bono elferCi facendo perii avverterw „ nem« , e la baia cittì dì Duri- 
li che quelle punte fieno unite , e » serque, pagando per le dette le» 
ben limate ugualmente , per tema ,, le di cotone bianche , quindici per 
the la tela non ne «Hi Igeata, ola, ti noto dit loro valore ; e per te te- 
li gufto del Pubblico per quelle „ pa, dipinte , o IlampMc veneri- 
tele, la neeelBtì che noi ne abbiamo ,, ti dal Foielliere, venticinque pet 
per ti noli ra commercio coi pie fi cai- » cento del loro valore ■ 
di. le nuovi manifatture che i rio- „ Le tele di cotone bianche. 
Art vietai vanno ogn'anno fondando „ e fazzoletti d' ogni genere , in- 
Hit lorgaefe, la loro attiviti perfar » lìeme le modelline, e bombagine 
: le loro merci inondino quegli „ pur d' ogni genere provegnenti 

.doppor „ dal commer-- J -"- '- 

predilli- y dell' InJ t 



e per iì PortLouiite [_. _ 
a Francia a permettere errilo di fe Oriente, pagandovi dalla Compa. 

" ioriulìria . „ Rnia dell' InJie all' Appaltatore 



ÌUlto nuovo genere d induflna , gnia dell Indie air 

gli i il metto pili Scuro ^d' aj re Ita r „ degli , J > P a,[i | u » 

Forellieri . In vano la Spagna pre. „ Ione , Fazzoletti d' ogni ipezie ( 
linde proibir alle fui Colonie di ri. „ e due e mezzo per cento , della 
cevcr le merci , che loro fon recete i, modelline e bambagine d'ogni 
dagl' Ingleli , e dagli Olandeli , ella „ qualità fui piede dell' appalto, e 
non giugnerì mai a diilruggere qur. „ diduzione fatta dai dieci per cen- 
ilo commercio per lei rovinofo , che „ to di feonto accordati agli Appai, 
con ìlUbilire delle fabbriche in con. „ tatoti. 

cnrrenu rie' Cuoi rivali . „ IIL La tele dipinte , o flampa- 

L' inconveniente che v'era di pri. „ te , provegnenti rial commercici 

var i fudditi più poveri della facol- „ delle ditte compagnie , potran- 
aa di prgeurarfi le Inro velli menta a . „ no entrar liberamente nel Regna 

miglior mercato , e ancora un nuo. „ per via del Bureau di pori, 

vo motivo, che ha portato il Cover- » Lnuii , pagando all' ufeir del 

no a pubblicar 1* Arredo delli ;. Set, ,, magazzino di conferva , quindici 

tembre 1759., ■ le Lettere. Patenti „ per cento del valore delle detto 

in conferenza per la libera fabbri. „ tele ; e rifpetio alle dette tele 
(azione della tele dipinte . Un .fe- „ mandate direttamente dal detto 

eondo Arrefta del Configlio delli :S, „ magazzino di conferva , per via 

Otigbre, dato ad interpretai itine del „ del Port Lrtuii , al foreltiere , o 

primo, contient le più iìyìc diff olì. „ dell ina le al commercio di Gui. 
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tinta, effe Tiranno francò, ri „ pTompta parte ri di una parte il 

„ ercnti da ogni dazio , corri" elfe „ nome del bureau d* entrala , e 

„ le Tono nate Urtò al prefcn. ,, dall' altra ducile natole ( TtU ili 

( , te. „ rotcns ttantht t a ttU M-intt 

,, IP. Sua MirfiA permette a ,< flrmirtt ; e nuand' elfe avranno 

» tutti i Fabbricanti di fabbricar ,i coi! piqito 1 diritti , e che faran.. 

H téle di cotone , e mnlfelline bini- ,* ito fornite del detto piombo 4. 

che, ad imitazione di qllelle del- ti eife potranno circolare nel Re* 

„ [e Indie , fieli* iRette portare , „ fino , e panari Pf*®» del forefiir. 

„ nell' iftefTe larghette . Sua M«- „■ re (tenti d' ogni dazio ; il che- 

„ 111 vuole Cbe le dettetele', e mof. n pure 0 aflerva , Sa per le tele dì. 

t, felline , deipari Che tutte l'ai, n pinte provegnentl dal commei- 

„ tre lele bianche di lino , di Cina. „ ciò della Compagni» dell' Indie, 

- pa , e di catone , o mefcóUte del- „ fi» per 1* tele dipinte nazionali % 

ì, le dette materie, e fornite delle ,, qmnd' effe ne' bureau* Copra irW 

„ marche dì fabbrica , e di vllìta >> dicati , pagheranno i diritti che 

„ preferitte da' Regolamenti , e fpe- ,, loro faranno impolli. 

M «talmente dall' Arredo del tonti- ti Sui MaelU impene che 

M klio 'r Ili 10. «colla 1718., oof- i, tutte le detta tele , fia nazionali , 

„ fina circolar liberamente in little „ li» foreRiere , che non faranno 

le citta , t Provincie del Regno, » munite delle marche e piombi 

t, efentì da ogni diritto di foraneo, « fopra preferittì , faranno erreRa- 

„ di dogana ed litri di trarla gene. re e confifeate , Con cinque cen- 

„ talmente qualunque lìeno , che » t0 lire d' ammenda che non po- 

« S. M. l'opprime lifpetU a que. n tri etTere modificata per quitird- 

„ fio . » qua cagione , e qiialfivoglìa pie. 

„ f. Sila Miti» permette 1 di piti. ,. tetto. 

„ aere , < Rampar \4 tele di tino 1 » Wili E per ESirell valutaziott 

„ di canapa , e di cotone, òF.miRe n di quelle delle dette lele , che 

delle drlie materie, fia nazioni „ debbono pagat diritti fui pirde 

,; o forefliere , quali tele coti ti del loro calore, i proprietari , con. 



„ dipinte o Rampate spigheranno t> duttoti 
t, nei bureau! delle diverte Proviti. ,> padroni oeue navi , 0 quelli 
), eie del Regno « cui fon donili u le (tette merci tiranno indili: 



, cui ìon GOTUIl T 

„ , il doppio di ciò , , , 

che pigino attualmente le Ga- ,, fentare uni fattura , e dichiara- 

rotll tinte , 0 ornate iltnmeru » zinne autentica , vera , dìflìnta, 

te della fabbrica di Rouen ; e » in balle, o bellette, ed in ifpe- 

goderanno all' ufeitz del Recno , » zìe , e valere delle mercanzrà 

lia per il fa re Ri ere , fia prr le co. t> ivi contenute'; e t dirizzi foerl 

Ionie , fia per il commercio di „ imponi fi pacheranno fui pietta 

„ Guinea , dell' efimkn cVdiriKi «della detti valutazione, fe gli 

„ accordati dagli ArnRi del Con. „ Appaltatori o Proponi non ina 



,, fi;lio delli u- e ij. Ottobre 1 e ti meglio , In cab di fairà valuta. 

„ 19. Novembre 174}. , e lettere. » none 1 ritenere le dette merci , 

„ Patenti fu quelli , delli il. Dictm- 11 patendoli proprietari 11 prezzo 

n bte dello (ìeflo inno 1 1, della valutazione porrata nelle tat- 

„ CI. All' introduzion 'della tele 4. ture, o dichiarazioni , ed un fr- 

„ di cotone bianche, 0 delle lele di » Ho di più del detto eRitno. 

lino , di canapi , e dì cotone » Le tele bianche, o dipin. 

„ dipinte , 0 Rampate vegnenti dal n te , lia nazionali , lia forcRiere , o 

„ foreltìere , le dette tele faranno t> prrjvegnenti dal commercio della 

„ piombile digli Scrivani e prepo. •■ Compagnia dell' Indie che fi fc-. 

„ iti alla tifcoflione de' detti dirit. n diranno pel forcltiere , tiranna 

„ ti , so» un piombe , la Cui im. » fpogliiW del laro piombo nel la». 
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M -mediani* il piaimenlo dei diritti ria prima cL 

„ Covra «abiliti per la tele bianche turi, la te flit un , 1' imbiancarne g* 

.. o dipinte il rin[e re. toc gli apparecchi fono filmiti 
n Francia , Kllj potranno divenu- 

... e a buon mercato , fc come gì* 

, imitare , contraffare, o riapporr* Indiani noi avrem «ira il' impiegar 

„ le minte t piombi che t ordina- nelle parti del lavoro più facili , la, 

, la lìmo appolli fa le merci the li nino delle giovinette e de' db» 

, Compagnia dell' Indie ha ticen. li , che non tono ancora in ittita 



ed eli tire nel Re- d'applicarli a livori che i 
li piombi che fa. no tona ed una certi ai .... . 
appolti dall' Appaltatore, ne, < '1 cui falario per queir» n. 



■ tfegu tinnito del preieme Ar T gione dee effere a vii pmzo . I 

-.Sia , e cib Tatto le pene porta, noflri talenti per l'intaglia, 1' eie. 

' dall' Editto del mete d' Otto- ganza , t la varietà de' noflri diie. 

■t 1716. gni , il noUro euilo nill' aflbrtimen. 

XI. Sua Mirili ordina che olir* lo de' colori , Timbrano gii ifEeu. 



rare rifeunterl i quattro foldi U- Quelli frutti preiiofi della rto- 

per lira del tnoniante di quelli . lira induflria Tono (lati quelli et» 

„ XII. al più Sui Marte per dar tanno foflenuto 1* manjlatture di 

alla Compagnia dell' Indie cantra t Lione 1 frante delle rivali minìfac 

fei>ni di fu» protezione, e per in- ture Armiere . 

dennizaile della perditi eh' e (Ti Le noflrc nuove fabbrichi di tei* 

potrebbe foffrire per ti concorrer»* dipinte hanno fatto in pochiffima 

u delle tele di cotone Aranicrc , li tempo proerefli tali , che pollano 

cui entrata era proibita , ordina elfere confideratt come Un pegno fi, 

che li detta Compagnia goda del. curo di quelli, che tifi faranno in 

Il meta del prodotto de' diritti avvenire. Effe per la belli, ed elat. 

importi fu le tale di cotone biaru lezzi dc'diftgni fono aliai fuperiori 

che, ■ fu le tele dipinta Urani*' all'indiane. Molte anzi diqueflefib. 

re , in virila del prelente Arra- briche fon giunte a trovarraoda, che 

Ho, che davrì efeguirG in lutto i lor calori fedirò coli tenaci come 

.l. ..- n eont j en , i d el0 gando que' dell' Oriente. Nuli» pi* ~ " : 



per [lai effetto , ìn quanto petb mirri a defiderare fé noi pofìiami 
lólamcnle vi potrebbe effe» di un ili procurarci quell'edreroa fìnet. 
Ontrario , ■ tutti gli Editti, Di- u dell» filature indiana, e queir ir. 



chianiioni , Lettere Fattoti , n di fabbricar le tele di coloni 

„ Arrefti , * Regolamenti , i quali foprafine fu la fuoerficit dell' acqui , 

nel reflo fottiranno il loro pieno, per dir al filo di catone 11 forza 

„ ed intiera effetto ; td a tenore di foilenere gli sforzi della ffola . 

',, del prefent* Arredo lì fped iranno Un vintiigìo di più che noi tro- 

„ tulle le lettere ntcetlane. " viimo nelle noflre manifatture na. 

Le L- ttere ■ Patenti accordala in lionali , di cui molle ci etzfcono fot- 

't quetV Arrcfta, fono ta«gli occhi nella capitale , egli * il 

nel Parlamenta ,li *, potervi far e&guire i difegni , che piti 
ci piacciono, c ne* colori , che pili 

e fabbriche di tele di te. ci dilettarlo . Dove al contrario noi 

tot» ricevono dalle noflre Coloni* , non abbiamo che la libertà d' una 

quella materia prima. 11 catone che (celta affai riflretta , nel prendere 

noi tiriamo dal Levmte , da nei fi per. le tele flnniere . Abblam rtoi dun. 

- mula per ì noltrì panni , e zuccheri , que ad eli rateane ori a dir la prtfertn- 

, td io certa mini tra può (lleic tqn- u alle noflre fabbriche fbvra *ue}[« 



e nolire f 



«t té re 

dell' Indie , dachi molli de' noflri be , the getta un veleno permeiofifi 
Fabbricanti fanno l' irte di dar uni lìmo, ma Il cui urne è taniflima , 
neiteiza, ni un rilievo ai loro dife- pub in Lini etfere confijerata come' 
(ini con far perdete luftnfiMl mente, la bafe dì qutfi' oppiato chiamato #tt 
o a.idoleire più omino l'ombre della quella ritiene trtiati. Vogliono ai- 
loro fpezie di pittura * Si h che Uno cuni eh' ella fu fiata inventala da 
dir* principali --litetiì drlle piò belle Andromico , primo Medico HIP Im* 
tele dipinte, che vengmodiir Orien. peradorr Nerone, 
te, fi eche 1* Ombre ó gli attortiinenii La Trtiaca di Veneti» fi e femprf 
de'lflio colori non fon bene addolci, mantenuti orili fua riputazione . 
ti verfo te parti chiare , il che rende Non t gii che i Veneziani abbiane) 
fanrferoli , e fiche t fiori, t l'altre un («reto particolare per farla ; mi 

licUMeof, ... 

. jb mancare di far che il Foreiìie. 

TELA vtlluttti i Quella floffa , te non gli dia li preferenza . Si 'a 



figure di quelle tele fembrino i'^ui- t Maltinti hanno cura d' attìlìere 
* 1 campo d' """ 



E LA vtllutttà i QUeOa flotTa, re non gli dia li preferir, 

___ fi idatnaltrtiMlrtornediw/s/i./: che nulla v* ha di Si facile . .._ 

fiata, dì vluti di Uni éamijcito, grazia nulla di cosi ordinario , che 

i una tela Hfeia , Tu di cui fono Rati d' efleie incannilo fu quella droga t 

applicati vari difegni dì lana lagltuz. Non fi può dunque dare un miglior 

lata , per via d' un mordente . Que- tonfiglìo a coloro the voglion far U(b 

fle tappezzerie fon meno foggette a della teriaca , che di tifarla a dttìti 

perire , che le catte d' Inghilterra , tura da quegli ilcHi che la compon. 

che debbono efTcre incollate fu delle porlo. Noi abbiamo in Mompelieri, 

tele, e eiglnoano pure delle fpefedi in Parigi, ed in altre cittì di Frana 

telai. 1'. Carta villutàtà. da Valenti Speziali , che fi fanno co. 

V induJrria f rancete t giunta ad feienie d' impiegate nella cometotì- 
imitar tu qu-fie tele non foto ogni xiotie della loro teriaca altro che 
torta di lavoro a fogliami , di verdu. droghe le più tane , e le migliori ■ 
te , di parteggi , ma ancora de' gran Molti anzi per eccitate la confidenza 
quadri ni Moria; la mtfcolanza delle del pubblico, la fanno Torto gli ol- 
iane fuppUlce in certi manieri a ehi ile' Magi fi tati , edallaprcfeni» d* 

Snella de' colori ■ olio . Se quella una numerata Aflemblei ; ma in ogni 

ibbric» fi può perfezionare ancora eofa li cerea il buon mercato e quello i 

davvanrageio , ottetti facilmente tib che fa vivere un gran numera di 

" preferenza per mobiliare fu Merciai • che Corrano U paefe , ed 

Hoite di feti loggeite ad un- empiono delle loro cattive droghe le 

«tifi , e (colorirli in pneo tempo. SÌ fiere di Btatieaire , e di Quibrai a 

\ gii trovato modo di Breférirarque- TERRA FERMA. Contradedelt' 

Ile tappezzerie dalla moHjcatU-1 del. America fono la Zona Torridi , che) 

le tlgnuole , per vìa delle prepara* fi divide in Cadigli» d'aro all' Oc. 

xiofii , ch'effe ricevono . Del retto, cidente di Ofeooque , ed in GuVanl 

non v* e mai luogo i temere , che a Levante di quello fiume. Crifìofo. 

qudte finte (Ione poffino in verno ro Colombo diede ■ quello paefe il 

tempo far cadere in diftreJito le bel- nome di Tetri - Penti « per oppofi. 

le tappezierie dei Cobcfini, di Fian. lione all' Ifole, ch'egli da principia 

tifa, d'Aubufldn. feoperfe. 

TÈRCF.RES. f. Tttffra . La Gufarli non e già affai pono- 

. TERIACA . Compotlo di droghe Tata dalli S pagri noli , e non e ir p- 

(telte, e ben preparate, cherìducefi PO ben eonottiiiia, che lunga le erv 

in oppiato, o in elettuuio liquido t He . En» comprende ti Pan» , e 11 

per la guarigione di diverfe malattie . Cariban» , fu le cui Code i Franteti , 

la parola fiat» deriva da una voce gì' Inglefi , gli Olandefi hinno fai. 

Creta, the lignifica beili» velenor». tn alcuni flabilimcnti . L' Itola di 

La «me dtlla «per» , fper/e di (et. Caywn cani della Carihani, 



t e 

ovintie della C«fltulì« d' 
■ del Nord , 



]> ì tiechiflirna in miniere d'oro, d" argento delia Ciniglia, le perle the 

argento, ed' alni metalli. Viri ne fon recate a CariigeM dalle pefcherie 

colgono aliteli fmeriUi , zaffiri , Spaanuok rei mate del Nord , e tilt, 

dbìpri, ce. Le lue principali derni* te le metti raccolte dalle Provincie 

fono il zucchero , l' indaco , la eoe di quelli doviziola Contrada < 
Ciniglia , il. zenzero, il colore , un Egli e comunemente fu i galeoni, 

ottimo tabacco , e varie gomme , e che fi cancan le enlute del ti, r 

sianie medicinali. ora, l'argento la Verghe , e l'altra 

Il commerzio di quella dovizinfa materie pi t zi ole appartenenti ai paf. 

Contrada , come pure quello del Pe- titolari , accib un cosi pteziofo de. 

rù. Ti la per «il de' galeoni , che li pelilo ria in luogo di maggior ficuv 

fseilifcOnO da Cadice per Fono BcU curetta . Le altre mercanzie , coma 

Io, e per Canagena. l'indaco, li cocciniglia , il cacio, Il 

Furio Bello e lìtiialó lui golfo del zucchero, il cotone , il tabacco , il 

Meflieo rimpetio a Panimi, capiti' calarne , ed alni limili «bui, l'im- 

le dell' Iffmo dello CtatTo nome , e battano fui vafcelli mercantili , che 

d' una delle Provincie di Terta-Ftr- vi vengono frmpte di conferva colli 

ma. Quello porto da Crilìotcro Co- flotta teale. 

lombo Chiamato Pina Btilo a ca. TERKANUOVA . Crinde Iloti 

Sion della bellezza della fua (iiuaiio. dell' Oceano fu li colla Orientile 

tic t i urla delle p azze più imperlanti, dell' America Se tieni rioni): , tra '1 

Cile gli Spugnuoiì pofllggano in A- quinci teGmo fello grado e mezzo , 

meri». Vi li traff orlano le materie e 'I cinquantun e limo e mezzo di 

d'oro e d'argento , e l' iltre ricche latitudine . Le fi din rio trecento 

produzioni , Che il Perii fommtni- leghe di circuii» t Li pefea del 

lira. Quelle ricchezze primfrramen. mctltuzo lecco fi li due leghe loti, 

te fon mefle in deperito in Panimi, Uno dille cofle • Quelli del mtr- 

quindi vettureggiale i Porto Bello, luzzo verde , lui gran banco . che 

ove »' imbarcano per la Spagna . e quali paralcllo all' Ifola di Terra- 

Egli e al irei ì da quello poeto , ebe nuova. 

[i ricevono tutte le merci , che fon L Inghilterra , Cui quii!' Itola ftp- 
recite dai galeoni . Ogni cofa vi 5 partiene , tMn n' e difcolla che fot' 
vende all' ingrano . Perlo ipizio cento leghe . Qttcfto (rigetto . fe il 
d' un mefe , o di (ti feltimin« , vento e favorevole, pub farli inveri. 
Che duri quella fiera , v' i un con- ti giorni . Se n'ha anzi l' efempio 
corfa prodigiofo di Negozianti a Por- d'un più breve d'albi . 
to Bello , quantunque 1' aria vi Ci GÌ Inglei , e i Francefl bamu 
affai mal fina. GÌ' Inglefi in virtù formato degli llabilimetti in queiì' 
del loto Trattato dell' Aflìenin , por- lidia molto tempo dopo che ne fu 
Iona ogni anno inviar un vitello falla la feoperta . Eoi e pieni di 
mercantile in quello porto. Edi affai montagne c dì bofehi , in cui fi trova 
«olle fi fono abufati di quella Jicenv una notabile quantità di lepri , di 
za net inondar colle loro merci tutte daini , di volpi , di Icojattoli , di 
le pofleffionì Spagnuolc. Quello pero lupi, d' orli , dì lontre , di eallofl , 
non è DI il falò mincimtnto che ce. il che Icmbri pcomerltrc un buon 
abbia privato la Sfagni di tutti que' fuolo : tuttavia dicefi eh' egli e He. 
eintaggj, ch'ella poteva ritrarre da file . In fitti il debb' edere ; ma 
quella navigazioni). C. Sptgn», Af- i perche i gran guadagni che la 
Jìt"»' , pelea del merluzzo prelinta agli 
CatUgMt , cannale d' una delle abitanti , gt, aftedganp: affitto dai 
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iB t *flwìk ?wlfi<c|>il terreno . Que> cijnì negozia dell' Ifol» , T» quale d* 

Ita dipendenza , in cui ali abiuriti di altri parte i vantag gioii fljmo al «mi. 

; Terranuova fi Tono mctS rifpeiro ■ mcrcio , perebi ferve a' «(etili di 

lutto ciò che e neeeHaiio alla vita, ricovero, • perchi vi G trovano ti», 

è un meno dì piti che aUleuri agl> ti i rinfrefehi neetnari , ad a buon 

IngleG la poffeffion di quali' tibia , mercato. V, Atrori. 

fu elTa cedui! a quelli Corona nel TESTUGGINE. T. Titta, 

Trattato di pace condii ufo in U- rag* . 

trecht nell* anno itij. La Francia TIGRE. Animai feroce, affai io. 
non fi e rifèrbil» cbt il diritto per mune in Affrica e nell'Alta. La Tua 
I fuoi peccatori di avervi de' pi], teda e fintile a quella d* un gatta , 
chi , « delle capanne nelle Magio- ed ha le zanne come il leone . Egli 
ni del pefcar« , per ipparcchiar. dà il commercio una pelliccia pre, 
vi, Calarvi t leccarvi il loro pe. liofiffima a Cagiona delle diverte ntae- 
Im ut le fpiigge , ebeti Uccidono ehierofle , bianche , e nera ond 1 ella 
lungo le colle fituata dal Ci. e fparià . Quelli pelliccia a Parigi 
pò di Boiuviiti fino, alla Punta Rie- forma una parte del nesoiiode'M er- 
ta . canti Merciai e Pellicciai . Eni la 
TDa alleilo Tritato in poi gì 1 In- tirano d' Olanda , d'Inghilterra, et 
fitto fi Con Tempre inoltrati geloGf- dal Levante per via di Marfialia , 
fimi di quella pelea . Il Governo Fintene de' manicotti , delle guai- 
non ha celiato di prendere le miCib drappe di cavalli , ed alcune altre pel- 
re pìu> convenevoli per aflieurire la licce . I Polacchi , e sii abitanti de' 
poHcIfionc all' Inghilterra : polle Aio- paefi del Nord ne federano le loro 
(ione che 1' e ancora men arexiofa -zimarre , e le lor vellimenia . 
per gì* im menti guadagni ch'ella ri- La pelle della [iure preflo gli An. 



.. . le fervìvino come 
... a fpezie di fopravelle . Ne' fe- 
tnarmar , e i mau pili fieuro di eoli pofleriori erti ne adornarono ì 
mantenere la Tua potenza marittimi, lor cavalli. OrììÌII la fpoglia della 
V. Mftuw , tigre non ferve più ad altro , che a 
TERZERA . ICola del mare del farne pellicce ; gl> Indimi peraltro 
Nord , la principale delle Azzorit . fe ne fervano ancata come d' un or. 
Le fi danno venticinque o ventifei (lamento ; ma egli e per i letti , e 
leghe di circuito, ed e appartenenza per i lor palanchini, 
de* Portoglieli . TIMOR . Kola del mar dell' Indi* 
Quali' Itola e da per tutto ripiena al Sud* Ed dell' [Cola di Giava , 
di rupi feofeefe e di tortezze , che Gli Olandcfi vi hanno una Fonti- 
la rendono in acci [Ti hi le . Il foto tuo- za. Prima chei Ci nefi avellerò aperi 
£0, in cui i nlccUi poftan trovare Iq il loro commercio a quelli Euro* 
un ricovero, e precifimente rimpel. pei , quelli piazza era loro di poca 
lo alla cittì capitile chiamata An- vantaggio , e '1 traffico di Schiivj 

(ria , che ha un porto , il quale r -■-' ■> <--- 

ragion della fui figura, è chiamatoli 

inezia luna d'Anuria. Ledue elìre- fc della lor guarnigione e » 

mila di quella mezza luna Con lor. ma al prcféncp , cV erti har 

Ste «he li avvan- commercio, aperto colia Cina , erti 

e dalla lontana portino legno bianco , e pialla di 



Con far- ma al prefénce , eh' erti hanno un 

li awsn- commercio, aperto colU Cina , effi 

lontana portano legno bianco . r ni il In 

fi prenderebbero per due ifolette. Il Cantal , affai ricercate 

lerreno vi e vago e fenile, ed *■ co- di cui nell* Itola dì 1 

*iofo di graffe paflure ; i buoi vi della intiere farcire. 
fono eccellenti . Vi li trova iltretl TINTURA . Quell'arie e impif. 

tran quintili di legnimi da fabbri, tintiffim» pel le mmiUtur» , e P d 



OigiiizM hy Google 



li rimata nulla 'neh^t ■^■ '.i IrV n ■«...-"ni che tori eran prp. 

dille tb>:!e; ma (ili <l\ loto la vi. prie. Non omenm !i aver srer:ri!. 

vacua e la bellezza ; inafchrra leu- to a ciafeuno ciò che per lui fl ave. 

jiiartr.mcnie colla «ritti de' fuoi co- va da far* , el'infe K no ancora b 

C tutu le materie prime hanno ri. il tacefle . I Regolamenti , ch'aeri 

cernito dalla Naiun . In una narola, diede per le tinture nel itfSo. po<Io. 



mio dalla Naiun . In una carola, diede per le tinture nr 

Immuri fi è quella , che ailnrtifce no eilere confi lenti c . . .... 

Ic lloflc ai diverfi mli' , o ai .lineili migliori corpi d'iftruzioni , che noi 

bìfi^ii .lu'confjiii.it-iri . Si e vedu- JDdijmo fu lutili intereaintiffima 



i talvolti che un colar nuova , o parte delle ani . nani Timore puh 
siù perfetta de*!* amichi, ha fatto la iftiuirvifi delle droghe . che non Tono 
foriuna d'una manifattura di ffoffe ; 1 



talmente coloratici . Egli vi 
ira pareri a eonofeer: i colori che ali 
fan n-t,-'.in q pr.'-i'jiti , e qudliche 



Le qualità principili che fi 
chiedono io (ultimi colori della 



liti della floffa ; ebe p;r natura re- che ne varia-in i ;ra!i ■ n,i liccome 

lilla lungamente alle impreffioni fr» le più fluid le tintura ve n' hi 

dell' aria , del Me . e Idii , di quelle che fin fnRgelttfai afterar- 

fioaiinente che non fia fufcettil.il e di fi , a le'uler per conregueiiza l'a- 

*,Ter macchiato .All'acqua, dall'ace. futi lazi -.ne del rm'.uiatore che Ti 

to , di^faneo ■ fugo delle fruii tulinga "Ir J gol i minto d' gn i rolnr vi. 

l?no tiiitiU'J*fli7«*rr r ™*Vlr«™e Perivo™ i .Lerff .^mT™'c.iÌ 

defHstabil cola eh" eS B li averter far prona di queli colori. I più ce- 

tutti , e quello i a quinto li debbono nerìci uno • .I-coiti . Condì} > inque. 

applicare i Tintori . (li ryl far bollire per un meno 

Innanzi il mini Itero di M. Col. quarto l'ora la (loffi , la ftu , J, 

bttto l'era introl-itto nell'arte del- lana unta , con tiv»rfe .'rauhc ha 

li tintura una licenza , eJ indù pongo-io in evidenzi la tonti , e la 

fiiU iliflf.it i. m , realmente pregia, falliti drgl' ingrtdiemi , coli" a; .era- 

Rilevale all' interior confumamen. zinne , o Colla perfeverinz» del co. 

fio' Miniffro , cui la Francia hi Quantunque quelli «aolamenti ab. 

rillabilire I' ordine dove prima regna- te f.vri-ri.-.; , ce no reit.mo a lare 

va la licenza. Eg'i per tal crfettodì. aneti Ji mn'te per porur le t:ntu> 

vife le operazioni .fella tinnir- iodi- re al's -erltiine , di Cui effe fon 

vtrfe d.ffi , e diuribuì alle ditelli fufcettibilì . Noi riferiremo in qut- 
Ttm. II. <i Ho 
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(lo luogo quelli (perimenti, che non ad eguagliarli in bellezzi , mi nnn 

li pollono ignorare , e molti de'qui- «il in iflibìliia ; i] che forfè e ea. 

li fono flati falli a' mitri giorni . gìone the vi fi comincia ■ far poco 

Tintura in Una. Quelli mutria ufo di quella vago affolli mento . 

* quella fra tutte leftoffecbe premi» Il violato , o pivonazzo , e un 

niù facilmente i colori più belli , compollo del roffo, e del turchino . 

più fotti. Nulla »' ha di pili ab- Si tigne primieramente la fiorii nel 



in Olanda , d onde ella patio in parie de'Fibbrieinti una arand'atten. 
Francia per le diligenze del Sto, Col. zinne a cagìon del grand' ufo che li 
berte , che la (labili ai Gobelin! . La la de' panni neri , marcime a Parili . 
liceità n'e tinnita lungamente fegreta. La voga dell» mini! mura del Sig. 
ma finalmente ella ha trafpirato , e Pagnon e in gran parte dovuU al bel 
noi abbiamo oggidì molle mr.ìlatiu. nero di velluta the binno i pan- 
re i che fono in ili aio di tare uno ni di quella Fabbrica . Alcune il- 
furiano bello altrettanto, edaltrct. ire Manifatture hanno procuralo d* 
timo pertettoquinloquellode'Gobe- imitarlo , e loro è riufeito . CI' 



... ia quantità dì dillo- galla, il legno d' ìndia , e la cop- 

luzione di (tigno latta nell'acqua parola . I buoni Fabbricanti haa. 
regale; offrrvindo l'iileuo metodo no in eollume di pilfar le loro (lof- 
fi ottengono i colori di ciliegia feti- te nel lutchino prima d'immergerle 
ri , di ciliegia ordinar) , * gì' incar. nel nero ; quello metodo liftia alta 
niii. o colori di carne. flofli maggior qualità . t dì il nero 

11 chermìil anch' elfo fi fa colla più di bellezza, e di Ila bili ti . 
cocciniglia, ma fenza la dilFoltrzìone La tintura in lana fi divìde in 

di flagnn . grande, t pittala tinta . Sotto il 

Pel turchino fu la liti» non v' ha nome di gran tinta ti comprendono 

difticolii alcuni, e li fa egualmente tutti i colori folidi che relìflono alla 

bello in tutte le manifatture , quan. beUìwra, vile a dire, che non (ce. 

do vi fi voglion impietrire le dovute mano nè fi alterano quantunque fi 

attenzioni. Il punto principale con. taccia bollir 11 (loffi nell'acqua ci. 

lille a ben preparar X indate , che rica d'uni certa quintili di fapone, 

ferve 1 tir quelto colore; quafi lut- Lofcatlitto, il quale per verun con. 

te le nwnifaiture hanno le loro u. to non refifte i quella bollitura , t 

linze particolari per quelli prepira- peraltro comprefo nella gran-tinta , 



llaudi, o Co) legno giallo. 

Il verde non i che la mefcolanza 

del giallo, e del turchino. Si tigne L - - 

primieramente la itofia in giallo ; litun del fa. 

quindi fi ti parlare nel tino del in. gola men ti della tintura non fi deto- 

dico. Per tal mezzo fi bannode'co. no applicar quelli colori che fu le ri. 

lori verdi folidiflimi , ma ebe aliai ice , flnmigne , ed altre piccole flol- 

manci , perchè s'iccellino in bel. f e , che d' ordinino non fervono che 

lezu a quel!) che ci fon noti folto per le foderature . Del redo , i 

il nume dì verdi di Sajfonia, e che duopo enervare che quelli colori 

di alcuni anni tòno affai alti moda, di pìccola tinta fono 11 maggior 

In Francia fi è trovilo modo d'imi, pane belli iltretlanto, e alcuni in. 

tai i verdi di Sitlonia ; fi è giunta zi più belli clic me' della gran 
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Urti [ Il ftit.i!ilì degli «l&rtimtnti cnk 
fi «quella, tìwtftlttutatondiflia- fifa 
sue la grande dilla piccola cinta . file. 
Finalmente convicn pur oflcrvaie II chermisi fino Copri (Ha fi ti 
che quella diliiniione non hi luogo colla cotciniglia; n» ve ne vuole il 
dil per gli iffortiraenti fifli ; eden, doppio più di quel che impieghiti fu 
do che i bigi , per efempio , i la lini , per iver to ftrUo grado di 
cui atTorLimenti variano in infini, colore. Il chermisi tilfo lì fa col le. 
to , fon quali tutti di piccoli tin- gno di Braille, facilmente fi dil"c;r. 
u , e non fi poffono gii tire litri, ne dal fino per vii dell'aceto , che 
mentì . tocco appena che I' ahbii , ii li In. 

Tintoti in ftt.i . La feli ì affai giallìre . 
più difficile a maneggiar che li lini [1 turchino Q Ti fu la feti come 
nelli tintura ; cui efige Tempre più fopra la lana ; ma egli vi l più mas. 
di fatica , e di fpeù ; e ai onta in. ihiante , E per confluenza meno 
con di tutto «utlto , elfi non riceve durevole . 

di le^c-ri alìonimenti coli belli , 1! giallo fi fi Colla gauda come 
e coti foli.lì come quelli che fi tao fopra la lana ; ma per tulli gli s!:;i 
fu la lana. ifloit imeni i , e duipe limarlo e-I 

Nella tintura in feta non fi Cadi- raucour , che non è (labile quanto la 
ftintion veruna di Riarde e pìccola cauli. 

tìnti ; mi (1 divide in colori fini, e 11 verde fopra la retinoti h punto 
t ìTfj ; M che torni preffo a poco ili' divedo dal verde fu lana , fé non 
iileUa eofi . Che quello i più di quello foretto 

11 color di fuoco fino fu li feti a macchiarli. Quelli tre ultimi e*. 
nelle manifatture, e nel commercio lori, turchino, giallo, e verde non 
porta il nome di ponzji fini , o fi Fanno in tallo , perchè non fon 
fimi pi ice mente di /wn-o . Li eoe- molto cari. 

ciiiUlia , che di qunraffonimento 11 velato , o pannano Uno fi fi 
fu la lana , non pub .Urlo illa fé- come fu la lina . Il lalfo fi fa coli' 
tx ; il perche fi i in necefiilì di aver aeetofa , e coli' indaco . Eoli è più 
rieoifo ad altri ingredienti . Si co- bellodel fino; ma infinitamente me. 
mineia dal timer la feta in giallo , no durevole ; l'aceto il macchia di 
per via dil ranw : e quindi li pitfa roffo, e fervo dì provi i difiinguet. 
in più fiat* in un bagno di t>a#rM. io dal fino. 

0ii» o zaffirine fa/fardo ravvivalo Queftt colori tallì , di cui noi lo- 
dai fugo di cetrangoli . I colori di biamo parlato, p danno alircsi alla 
cmtqi.i ch'.ni , ni':' .fi r.i , e di Imi m piccola tinta , e cogli (belli 
tofa fi tannonelPiflfflinianirnijm» ingredienti; ma elfi fon meno ulìta- 
feflU lufe di gìillo. Tutti nuefti aC ti , a cagione che la tiature fine fi 
fortimenti non fi tanno quali che i fanno tempre con minor fpcfl fopr,i 
Lione, ed a Tours , dove v'hadclle la lana che fu li feti. " 
minifatture eonfidcrabili di (Ione di II nero riefee nnlaeevnle a ful-i 
fcta . bello fopra la feta : vi fi fa entrare una 

Il ponili falfo fu la Irta nel Cam- prodigiafa quintili d' ingredienti , 
mercio poni il nome di tutina. Si che quali tempre alterino la cullili 

fa tinello con dare alli feti un piede, della i lolla . Ogni manifattura ha li 

o bafe di raucour, e con farli quin- Tua ricetta per quella tintura ; ma fi 
di pillar in un bagno di legno di pub dire che non ve o' hi ancora al - 

ferninihucco , o leano di Enfile ; cuni che fia perfetta, 

ma egli non pareggia mai il poru Tintura fopra file , » fopra «on. 

ih fino , né in belleiia, ni in fo. ne. Si unilèono in quello luogo q.ie. 

Udita ; d'altri parte e facilismo il fle due materia, per la gran relaiio. 

riconofeerto colla prova dell' aceto , ne ch'effe hanno fri loro nella ma. 

che ne porla via tutto U tono ■ 1 Rieri con cui fon t ti tute nella tin- 
Q. a luti. 
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tura. Effe fono entrambe altrettanto ter!» . Ad. alcuni Tìnteti i riunita 

piti difficili , qiMotr» che per (Ile ri- di dir un bel nero a quedi velluti ; 

cuiedonli d' ordinano delle tinture mi le loro operaiioni fo» fegrcte , 

fnlide, ed a buon mercato, elTendo Sarebbe cofa dcfiderabile eie qui Hi 

che il cotone, e il filo fon dedmati Artieri roedefimi lì applicaffero a tao 

a farne delle ftofle di poco prezzo , dei neri perfetti fopra il filo ; forfè cha 

e che pollano reggere alla fapona- elfi vi nufcirebbtro egualmente br- 

Egti e per queda ragione che dai TOCCA. Tclluto rad i filmo , leo, 
loffo, r dal turchino in ruoti pochi p/eriifimo , di feti, di fila, o di fe- 
fnn que' colori che Ti tifino nella tin. la e filo. V'ha delle tocche unite » 
tura fopra il filo, t 'l cotone. delle lavorile a opere , delle risa- 
li rolfo fi fa eolla rabbia , che dì mate . 
loro un color permanente , irta che Neil' antica Sintta. fi fa menzion, 
non e troppo bello. G! 1 Indiani fono d' una tocca dell' Ifola di Col , che 
fiati 1 primi a far fu quelle materie era coj! rada, cosi trafpareme , che 
colori rolli colla tobbia che alla bel. pareva meno un vellimento che un, 
lizza abbiano congiunta la Inabilita ; vento tenuto , una nube di lino , 
t Turchi iti appretto gli hanno imi. fecondo f efpreffion de' Porti . La 
tati', ed e da quel tempo io, poi che tocche che fi fabbrican a Parigi da 
quelli colori ci fon conofeiuti fotta quello canto non la eedon forfè alla 
il nome di raffi o" Andtinopoti . Da unaginate dagli Antichi { ma la 
alcuni anni in qui fe ne fanno in temperie del clima, e l'eleganza, 
Francia nella manilattura di Darne- della datura delle donne Greche, 
tali vicino a Rouen ; ma non vi fi fon la ragione per cui li «dimeni* 
adoperan che fopra il cotone. ilSig. di tocca , che fon quelle delle gra, 

"-■ - : - Nlmei , ha zie e della bellezza , fono date in 

irquefliltellì 

J agi' Sta- Dalla' Cina e "dall' indie ci "capitan 

ti di Linguadoca , che ne l'hanno ti. delle tocche a fiori d'argento . Fra 

meritato. quelle della Cina fe ne natati della 

11 fegreto per aver ì rolli d'Andri. llampate . 
nopoli fui cotone confitte nell'appi. TONNELLO . Mifura , che im. 
recchio che C dì a quella materia , piegali dal comiiierzio di mare per co- 
facendola macerar in più fiat 1 nel nofeer la capacità d' un vafcello. Si 
jftimedi pecora , mcfcolaio con olio; dima che il tonnello di mare, a te. 
dopo di che fe gli da una lorte tin- no» dell'Ordinanza del itti., col- 
tura di robbia , che r-oiconvienfchta- tenga quarantadue pie cubici , e peli 

d' acqua (apenata . Ve luogo a dubi. ti quintali da cento libbre ci alcuno - 

late che quello modo faceta aliteli co,ì un vafcello di ducente. Cannelli 

tutta la bife delle operazioni del di portata , e un vafcello , che puh 

Sta. Eymar , per tingere i fili in bel portate dugento volte il valor di duci 

rodo di robbia . migliaia di pefo, o da quattrocento 

Il turchino fnpra il filo e il colo- mila libbre . Il che fi dee pure io- 
ne ii la coli* indaco, che ha la prò. tendere a proporzione di qne'dì mil. 
rtietì limolare di prendere fnpra o. le, e di dumila loonclli . 
ini Iona di dolfe , e che dà fempre Le nndre bevande penate dal 
, ,,1 caior bello e dabile quando i Mezzodì al Nord hanno forte dato 
ben preparato. luogo a quella mifura . Gli Amichi, 

Otk fi comincia pure a far un gran, che del provvedimento de' grani fa- 
d'ufo del nero fopra il enione , da cerano il princinal obbietto del loro 
che molle manifatture hanno pre- traffico , mifuravano a moggia di gra, 
ufo di far de'vellutt con quel» ma. no la capaciti, de' loro valcelli. 



Eymar , Negoziai 
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In Francia lì pirli a tonnellate i loptuaì nella Silcfia , in Boemia , 

Jver esprimere la partala delle navi . nella SafFonìa. Qutft' ultimi fon d" 

In Olanda, ne!!' Alemagna, nulla Sve- un giallo nericcio , e la loro pulitura i 

zia, in Polonia , nella Danimarca , affai grana, a camion della loro pò- 

H in rutti i parli del Nord , fi ef. ca durata . 

" ' ' | copali del Braille , giulìa le Tpe. 

:ott de' Chimici , perdono il Ino. 

TONNO "òrolTo pefee di mare color di rofa più o men '"chiaro"; "il 
Coperto di fijuame , la cui carne e che li ta fimi^unri .il m'j-n >-:l\. 
fimile a quella del vitello, efi min- feio. Quello anche die e di olTerva. 
gii frrfci o marinata . )l tonno i un re , fi è , the pili it color del tapi, 
pefee 'di paflaggio, erti Bigione; per aio c (curo e fueido , pili li pittri 
Quelli ragione fe ne fa pefci in rem- e capace di prendere un color di to- 
pi filli e determinati : m Provenza fa viro e titillante. Vi ì ben lune» 
fi fa nel mefe di Settembre e d'Ot- ■ credere che i Gioiellieri > i quali 
tobre. Egli e il letnpo, in cui oue. prima d'ojn'altro hanno rieemofein. 
Ilo pefee pilla lo tiretto a gran irup. W quella nroprittl ne* tnpiij de! 
pe , ed entra nel Mediterraneo . Se Braille , faranno Unti forte tentali 
«li tendono delle reti fabbricate di più d' una volta a dover a/utare in 
giuochi ridotti in curda ; quando Natura nella lormazìon de' rubini 
un p-imo tonno e incappato nella rete baiarci. 

onelltmanrir^fl, come li chiamano TORINO. Antica citil d' Italia , 

t Provenzali, fi rjutì far conro fopra capitai; del Piemonte. Si fa un gran 

uni buona pefci , perche quelli pelei commercio di cambio Cri Torino e i 

notando in fila un dietro ili' altro , parti flranieri . 

elfi fan tempre innanzi finchi le Le fcritture vi li tengono in lite, 
rnmdraghe , che fon divife in diverfe foMi , danari; U lira ì coni polla di 
cellette , fieno ripiene . 11 tonno rouo. venti foldi , e '1 folio di dodici da- 
re come prima t fuor J'icqui ; per- nari . 

cih e che i ptfcatnri fenia perder Le monete nuovamente fabbrica, 

tempo lo fventrano ; e dopo averlo te in confrguenu dell' Editto del Re 

Melino a peni , fanlo arroilire fu .fi Sar.'rgti., de Ili quindici Febbraio 

grandi gratìcci di ferro , e fi (rigete 1751- fono li doppia d' oro di ven. 

nell'olio. Fatti quelli prima prepi- tiquattro lue , li mena di dodici 

razione , vien Ragionato con fale , lire , il quarto da fri lire ; lo feudo 

pepe ■ garofano , foghe d'alloro . d'argento di fei lire , il mezzo da 

Quindi imbarila con nuovo olio d' Ire, il quarto da fntdi trenti . Pari- 

i quello, che t recente, e la cui car. ricevono da cinquanta in cinquini'- 



ditoffaCi, fono ritondi, que lire feCte danari . 

TOPAZIO . Pietra preziela, traf- Gii ufi delle lettera dì cambio , 

parente, e 'I cui colore imita e for. che di Francia vrngmo a Torino , 

pilla quello dell'oro. fonn di un mefe di data ; quelle d* 

Il topaiio orientale i d' un hel Inghilterra di Ire; quelle d' Olanda 

giallo inai vagò , che ha un po' del di due meli . Il termine per il pa. 

cedrino ; nel che egli * divello da gamento delle lettere di cambio rie- 

quello del Perù, che * d' un pialln gli altri Stati , c ~ '-- ' 

di melarancia. Si murano altresì de' giorno che fi prefr 
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Torino debbono renJere unto mir- 
chi ir; mcie fella dinari quattro 

Quella tini capitile del Piemott. 
delle letlere ai camma ai liinma, te , vaga allettanti per la fui ir. 
di Milano, di Genova è fiato re*o thitettura, quanto fiorii* per la re- 



gnila i di Vienna , d' Alemfgna a lia, poiché tutte le merci che ven. 

frutici giorni di vifla. gon Q da Ginevra e da Lione per ef- 

Le lettere s villa , e quelle che fere trafpamte nella LomharJii, nel 

fono i giorno determinalo , debbono Parmigiano , negli Stati di Venezia, 

I>;;.irli «111 loro preferitatene . eonvien che pallino per Torino. F.* 

Cento libbre di Torino non ne vero che i monti un tempo ìmprati. 

finno che fetuntacìniue di Parigi , cahili pareva a lei tog]ieHero ogni co. 

e cento di Pirigi ne Ijnno te ntntrcn. miimcizinne co' fuoi vicini ; ma og. 

rjire un terza di Tonno . Secondo giJi il Re di Sardegna non avendo 

quello rapporto il rubi") , che i rifparmiato a fpefa per riparare le 

di venticinque libbre di Torino , (Iride , la ha rcje cosi (alita in que. 

dee rendere diciotto libbre tre quarti fia parte mainine de' fusi Stati , che 

a Parigi . comndiffimo riefee il irafpario delle 

Li mifura di lunghezza , che lì merci , le quali per il bunn ordine 

u'.i in T.: i:n , i ir rafi . 0:.rin.iri.i- Hnilito in diue::ì hi-j^hi dalli viiji. 

minte fi coniano cento rati di Tori, lini* del Sovrano , incontrano ogni 

un p;r cinquanta aune di Parigi, e nulo immaginabile mediante un te. 

cento arine di Parigi per dugento ralì nue Mario . 

di Torino. Il commerzio più eflenziale di 

Per i giani fi fervono di uni mi. quella ciii-\ tonfile nesli oriamini . 

f.... .k;.«.<i .min. . ti e PL1Ie U n,, degli articoli più 



que libbre di Torino, la pinti tor. chini eneri, rovefeie, pinni per ve- 
na a circa quattro libbre due Onde (tire le Truppe , ed altre piccole flof. 
di Torino , la libbra di dodici on. te, che fono ft.ufe per tutto il Pie- 
eie. monte . Vi fi è pure Sibilila unii 

Gli olì vt fi vendono a unione di fabbrica di porcellini e di maiolica; 

rante libbre di Piemonte, al rubbo che fi troia a Sii bella : le manifat. 

di venticinque lihbre . ture perb principali fon quella de' 

La borni dell'ero più finofiefpri. drippi di feti, e delle calze di fela 

me in Torino per vrniiquittto ea- e di fioretto. 

rat!, quello dell' argento per doHici Sua MaelH il Re di Sardegna fem- 

rlan.ri . Il eirato, del pari che '1 pre allenta fopn di quanto pub faci, 

dimjo fi divide in ventiquiitro gra. Ittire, ed aeerefeete il commercio de' 

.,; . fnoi fudditi , ha ordinato che delle 
lettere di cimbio , in cui il tempo 
della (cadenza lì troverà determinato 

■niiquattro non fe ne potri differire la prefenta- 

Httro gra. zione oltre i due meli della loro da. 

ino è pili u : l'ideilo avverrà della ridiirfta 

1 di dieci- del patimento di quelle , che fono 

marchi di pagabili a viltà ; altrimenti fi giudi- 



bero al Potino™ accordar cinque panarli , altrimenti efli (on tenuti 

giorni di tempo dopo la [cadenti o dì g natami r le . 

di farla proteltare : do ue pero egli I-'art. 17. porla , che fe tra'l 
ineunti ijuelìi cinque «l'irni vi s' in- tempo determinato perla protelia, i 
tendono eomprefe le ielle, da quel- traenti o cintar) hanno ricevuto il 
la in fuori che cadette nel giorno valore in danaro, n in mercanzie, a 
quinto; in qua! calo fe ne dee dine- conio per compenfazione , 0 altra, 
rir la proteica fino al primo giorno mente , etti fon puri tenuti alla gua- 
tino ferino ■ Quelli giorni perù di renda . 

favore non fi potranno accordare al. TRALICCIO . Sorti di (eia di 

le Intere a villa, o a quelle che fa- Canapa cruda , groflòlana inficine e 

no a giorno .Interminato , tornami , che li vnn.le a peice rii 

!.e lettere di cambio tratte i!:iKi. ti-.-ak l^^.c,?.! , rccmi.li i i!lcl -,j n 

reftiere fopra Torino debbono clTcr cui fon fabbricate . Quelle tele co. 

pagate l> indimmi della fcadenza . munemenae, fervono a farne de'fac- 

TORNESE . Piccola moneta at, chi, uofe , calzoni da villani e ar. 
torniata di gigli, che prendeva il luo nrli . In Francia fe ne fabbrica gran 
nome dalla cittì di Tours dov'cC quintili fpecialmente nel Bordone, 
& eonuvafi. Oggidì ella è una ftm. fe . nel Forefe , nella Normandia , 
plite mnncti di canto, che è oppo- V e pure un' altra fona di tela 
Ha a Pari/il ; di cefi un» Hit rorniftj. chiamata traliccio , che d'ordinarioè 
un foi'a tatnip ; ella è un quinto tinti ili ntro, sommata , mangana- 
mene del Parili! . Cinto th* rame/i la , lutimi , che vendili a pezze da 
tanno cento franchi in qualunque cinque o fri lune. Le fine hanno tre 
moneta fi contino fenza a a. attignervi quarti Hi larghezza, e le più grolfo- 
ne togliere cofa alcuna ; laddove re»- Ime n' hanno circa fctie , o otto . 
lo Uri PaiiCn (ignifioan cento fran- Quelli ebe tomunemente fi chiamali 
chi , coll'aiimento d'un quarto di Tralicci d' Ahmjfaa , -ti capitan da 
rhl , vale a dire cintoventieinque 11. San - Gallo , che ne fomniiniflra in 
le. Quelli difierenza ori gin ari amen- abbondanza. 

te derivi da quella , che v' era altre- Parigi , Lione c Rouen hanno dei- 
volte tra le monete dì Tours e di le manifatture di quelle tele, 1 " 



roiniftruo ■ tutta It Francia , e luo- 
' ■ che £ ■ ■ 

uni lettera' di cambio a colui , che Gallo . Gii ufi di quella tela fono 



li cam. ti ancora , tralicci che torfé fon 
bie, fi È quello che fottoferioe e di belli altrettanta quinto que'di San. 



e paga il contenuto, perdi* iia ri 

cevuta in un altro luogo. TRANSITO. ( Qyi'nxP a cju.. 

Il portatole di quella lettera di vosi di ) F.' il nome che fi i it. 
cambio pub agire per malleveria 10 id un atto che gli Scrivani o Pro- 
cotitro .1 tradite c i giratari > quan polli delle Dogane danno ai Mei- 
do elfa non i Hata accettata o pagi, cinti , Vetturini , 0 altri per merci n- 
1,. ;ù t; -irò della fen !'-n;.i da colui zie privilegiate che debbono panare 
fu del quale erta fu tratta . Ma ac per 1 turnux, fenza eflere vintale , 
ciìi qufHa malleveria abbia il fuo o fenza pagarvi i diritti. Quell'atto 
valore , Convien che la lettera fia i fato chiamato Sb"'">%' " con- 
futi protelU'a nella dilazione prc tJohi di trancio perchè i Proprie. 

art. 1<- i traenti 0 giratati delle [et- un tempo prefitto dalla quietanza un 

lert fon tenuti a provare , in cafo di certificato , il quile provi che lemer 

nig'zJite 1 che coloro fu de' quali ci rrjn.'Si.ire non finn fiate alterate 
Q 4 P" 
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rer ifìrada ; eh* effe li fono trovale tri , finthi i! loro tnteMflé non fa 

colla Imo marca e funicella della rtiuoir» al operar altramente. Quan. 

(telio pelo , e odi' ilìclle quintili , do un Trattalo dì commento non è 

o quaiùl delibare nella quitanzi. Ulto Sputalo colla mira di (labili™ 

/•. Ju'ww. Il paté li* le Nauom , o ttT egG 

Triste 1 Din ito d' ; r-nln the non i uu efanljla e!|enziale d' un. 

pjr*:i ptl FSfltgKia d' uni qualche altro mii/o, cb( iirfr tegolaio il 

rnereaniia. diritte; disusile Nazioni Ira loto, 

(,'n prencipt ehe accerta al Vitto, egli p.o etler J'feiolto, effendo uà* 

innii Onnieii la IiSeitJ .'i In pai", cofi libera e di lavori" . I- ""nienae 

(are frr in<tio i fuoi Stali le luro contrattanti non l'hanno folio ft ritto 

merci, moltiplica i propri diritti d' che nella mira di procurar S dt'van. 

entrata e d'ufeiw , ed aumenta per tanni reciproci. Se un* di qu-fle Po. 

conferenza i fuoi redditi ; ma i tenie fi feorge la fila jropriadirtru- 

«luopo che i diritti di tfanfito fieno itone, ella ripiglia i Tuoi diritti , e 

moderati , e relativi alla comoditi, l'altra ne la altrettanto , tutto di. 

o fertilità citi traffwrto che fi prò- venta eguali , e la giullizia non ne 

cura a quelle merci (traniere . Seque, rimane violata. 

Hi dai] fott forti di foverthio , il Quali fono le resole che ci moflra. 

eonimerzio prende , 1n altro cameni, oo Te un Trattato dì commeriio tU 

no , e 'I Principe lì privi (tramila- vantaaciofo o no' Noi ridonderemo 

mente d'un annuo benefizio. Ve don- col Ntg^iantt Inglefc , che fon I* 

que quella differenza di fare nella illefle che ci aiutano a giudicar del. 

lifcnii .riiie ile' dazi , tra le mercan. la perdita , o del profitto d'un corti, 

zie , o le derrate che entrano pel merzio. Se un Trattalo di commer. 

co ninna mento interiore , e quelle zio pub aumentare il capitale della 

che non fanno che tome a preRani» Nazione , il prodotto dille terre , Ì 

un pair«nio . mezzi di furTiCefe per il popolo , evi- 

TRATTA . Quelli parola falvol- dentememe fi vede efler ùtile, 

la è liimnima a quella di . 'ralfico . Se al enntrario quello Trattata 

Si dice principalmente d' un con.mer- non iJìibilifce 1* uguajtliania ne'dirit. 

zio reiiolarc tra alcuni valcelli e gli lì d'en:ian reciproci de' due pieli ; 

abituiti di qualche paefe . La Trai- l' egli fminuifee la mina del nollro oro 

ta di' Nif"' • è 'I mercato che fi e del nollro argentò ; le introduce 

fa per la venditi de' Negli . V. Ne- le produzioni d' un altro piefe in 

pi. Concorrenza «olle noflre ; fe fa (ce. 

La traila (manta t un dazio che mare lo fpiccio delle nnlfte mani- 

rircuoteli per trine le me tei ehe en fimie nel proprio noflro parie ; fe 

irano nel Retjno. riduce i nOflri operai alla mendici- 

E' flati chiin.ita tratta dumania- ti , egli i evidentemente rovinofo 

Ir , un aumento d' impofizione fu per !( Nazione. 

. .. * e » principali 



ti li prende per le leltcì 
ih' elfi ttwgor» Tu i lo 
denti ; pafla quelìo div. 



lati noi abbiamo latto i 



in cena maniera un ordine per pa. ni fui mare, e le condizioni Renerà, 

gire, e h feconda un ordine per ri- ti che fervono di bili a tutti iTr.ir. 

tcveie. C. /Muffa, tati di Navigazione, e di Commcr- 

THATTATO di Cernirti! ■ Si zin . 
pub definire um convenzione tra Le navi mercantili coftrette dilla 

due Potente, per cui elle fofpendono trrrprfie oda alcun altro acciden. 

il diritto eh' elle danno di vietire te , ad entrar in un porto , non na- 

rcciprocamintc le metti un i dell'ai. ffloa i dazj che per le merci che 
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ii loro fi (bucano , ed* in loro hi. ti del cannane ; allo» egli manda 
lia il noi (caricar fuorché quelle il Tua febifo a fir la vilita . Si are. 
ch'elfi Dimane per le migliori . Ri. lu (erte .ille letteic di mare rrefen.- 
fpettn ai ujfcelli di guerra , v'e 1' ufo tate dal Patron dilla riave . Se vi G 
di filfar il numero di quelli che poli trovano a borJo delle merci di con- 
fono entrare in un porto , e quello trabbando , fi connicano fenza toc- 
pumero d'ordinario idi [ci vafcclli . ctr alcuna colà del reQodel carico. 
Se per altro una Squadra più nume, dove perb il Capitano del vafcelln 
rof» è per qualche iaiportanle ra- non abbia gettalo le fu; fcritture , o 
gioite obbliga» a cercar un fatilo , che non abbia ricufau d' ammainar 
ella dee far fapere al Governato! le Tue vele. 

della piazza dot* eoa .vuole appro. E' vietato il fequeltrare le mercao. 
dare , la cagione del Tuo arrivo, e 1 zie di contrabbando caricale fu una 
tempo che fi prcfigB* di foggiornare . nave, prima che fe nefia fattoi' in- 
. Non (i poffono arrenar* i Mercati- ventano da' Giudici dell' Ammirati- 
ti , Padroni delle ina vi , Piloti , Ma. il , (e per alno il Padron non con- 
tini) , ni fequeflrar i loro vafcclli e Tenta dì rilanciarle per continuar la 
mercanzie, ni virili di qualche EdÌL fua (Irida . 
to generile, o particolare per qualfi. Una Nazione i 
voglia cagione , di guerra a altri- Efcar tulli ali effr 



rdl.micmi di rìu.JÌ/.ìì per debiti , della guerra, o E» un certo fpazio 
obbligazioni , e contratti legittimi . di tempo di cui fi ì concordato ■ 
In cafo di guerra , e perniino al- Quelli termini fono di quattro retti- 
le Nazioni neutre di trafficare colle mane pel Baltico , e pel mare del 
Potenze Belligeranti , purché lor Nord , da Tcrranuòva in Notve- 
non fi rechino mercanzie di contrai», già , fino al fine della Manica ; dì 
bando ; fono iiucrto nome fi leotn. feì ftttimaoe dalla Manie» fino al Ca. 
prcnie tutto ciò che fervè all'ufodi po San. Vincenzo ; di lì nel Mcditer- 
guerra, lia offenCva, lia delenfiva ; ranco e fino alla linea, di dicci fei. 
ma non già gli alimtnti r*otJTarjaÌ taratoti * d'otto mela al dita dell» 
fofientamenlo . In generale i vieta- Unta. Egli e a quello modo che d' 
to , ogni qualunque commercio di ordinario contrattano la Francia , I" 
quilfì voglia genere con una pinta Inghilterra , la Spagna i le Provin. 
et, e firdi.i .l , a:Tir.lTt., o bloccata, eie Unite, e le Citta Anfcatiche . 

Un vagello non dee feiogliete che Le Potenze del Nord alfe gnano altri 

non fia munito di lettere e certifica, termini ne' Trattali ch'effe fanno 

ti che faccian eonofeere il furi nome , tra loro , c tutta la differenzi con. 

il fon porto, il nome del domicilio del fiile in può, dodici , oquindiei gior- 

fuo Padrone o del tuo Capitano , i gè. ni di più , o di meno , fecondo la 

neri del fuo carico, il paefe d' ònd'e diffama de' mari di cui fi tratta. 

- , e quello per cui edeflinsto , Se peraltro un carico fatto prima 



10 Capitano 

11 paefe ri- 
parino, e quella per cui edeflinsto , Se peraltro un carico ratto primi 
acciii fi podi giudicare l' egli porta della dichiarazione di guerra, o ne' ter- 
meieanzie conntcabili , e prevenir là mini preferito , conllene mercanzie 
frodi delle pieftanzedi nome. Perl' di contrabbando, e lecito frqucflrar- 
oij:nario li concerta la forma in Sui le pagindone il giudo valore i owe- 
quefle lettere di mare debbono effer ro ti Padron della nave s' locancha. 
fatte, e le ptrfone ebe le fpedi. rìdi ; preferita* un certificato che 
ranno . mnllri Ch'egli non le avrà sbarcate 

Nel cafo che un vafcello ne vo- in un paefe nemico, 

glia vifitar un aitro ; non gli e per. I Popoli che fanno fra di loro dei 

iticlfo di avvicinartene chead una cer. Trattati di Commercio, fiaccordano 

la dillinza', per riempie, atlapaiui tempre la fasolil Jì portar ri» 

rptt- 
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Tptn ivi mente gli uni preffo degli ti. ni d'uni rare armila in guerra n 

tri, lune le merci che non fonn in corfo , danno primi dell) loro 

proibite dalle leggi dello Stilo, con partenza una curarne , elle rifpon. 

claufule di conSlcaaione per 1' altre . de delle contravvenzioni , eh' etti 

I I Trafficanti fono protetri, ed inib potrebber fare ai Trattati , 

loro non Ti facciano tnforgere delle In cafo di rnitun , fi co, iene 
cattive quiftioni , negli offici delle altresì che i fuddiu delle parti con. 
dogane fi dee affiggere ia tariffa per trattanti avranno un certo tempo 
tatti I lirilii d'entrata e d' uditi . determinato dopo la dithiaranon 
toro e accordata la liberti di co- della guerri : queflo termine ó' ardi, 
fetenza v elfi (oh liberi di fervirfi di nario i di fei mefì da poter vendere 
tali Avvocati , Procuratori, N itati , le loro merci, e trafpottarle ove me. 
Sollicitatori , e Fattori , che lor gllo lar piaceri . Fino alla fpirazio- 
ptacciono . Elfi tengono t loro libri ne del termme convenuto, effi deb. 
di conto , • di commercio nella lin bon godere d' un' intiera liberti . Se 
glia che per loro li (litri» più a prò- non folle ijuefia convenzione , che 
polito, e dove fofle Accertano il prò non è «.il molto antica-, i Trafficai» 
darli in giudicio , per decidere quii- li farebbero continuamente in intuir. 
Che procedo, il Giudice non pub rudine , o ad ogni menomo movimen. 
prendere cognizione che degli arti- to che moftrafìe minacciar uni tnttiu 
coli conternenti 1' affare eonteftato, ra , ciafeuno farebbe follecito di prt, 
et di snelli che debbono (labìlir la venir li propria rovina ; ed è ben 
fedr da predar a quelli libri. facile a giudicate qu al danno ne pa- 
Un Prencipe l'impegna Tempre a (irebbe il commercio da quelle in. 
vietare folto rigerofifliine pene atut- lerruiinni . PtRgafi il diritti pubbli. 
li i fuoi fudditi di prendere commif. to diir.Eurepa fair/ire /u i Triniti 
(ioni , o Intere di rapprelaglie , di dal Signor Abbati dtMablf 17*8., 
qualunque Stato nemieodella Polen- Giulia il diritto comune , come 
za con cui efl» tratta . Egli ami più (opra l'abbiamo enunziaro t t 
prnroctte di non accordar lettere di permeilo alle Njzìoiiì neutre di traf. 
rapprefaglie che in cafo di rifiuto ficir durante la uuerra comein tem. 
di giuiìizia; a quello rifiuto non fi po di pace togli Stati Belligeranti, 
avri per provato, fe la fupplica di purché- effe nnn : orlino loro merci n. 
colui che chiede le rapprefaglie , non zie di fona alcuna comprefe fotte 
ì comunicata al Miniflro che fi tra- il nome di contrabbando da fuma . 
veri fu i luoghi della pane del Prin. Ottetto diritto di fequellrare i balli' 
cip; conila i cui fudditi effe debbo n.rnti neutri , carichi di tali mer. 
no at'. rHkifi, a ci. egli polla giù tamii di contrabbando, i tmrfato 
ftificarli , o dar ut» S'"" 1 foddiifa- fu le medefime leggi dell'iflefra neu- 
zione nello fpazioditale o tal tem- iralitl , Quelle leggi vietano vifioil- 
pn . L'ingiurie, " danni che alcuni niente di favorir una parie Bellige- 
particolari fi poflono tate contro il rame pili che un'altra, di porgerli 
lennr de' Traimi , non fminmfcon i mezzi d» poterti difendere , 0 d'al- 
ia furia. Si puniti leveramente 11 taccar con più .li vantaggio. Molte 
violatore, e fati obbligato a riparar Potenie marittime non fi fon gii fola- 

Se un vifcellola naufragio fu le co. del diritto delle Naiinni ; effe hanno 

Ile , tuttn db che fe ne patri filvire pure voluto impedir un popolo neu 

fui reltituito ai proprietari , purché tra di frequentare folto qualunque 

paghino le fpefe fatte p-r il falva. pretefto fi Inde i porti de' lorneniì- 

minto, e che il loro richiamo fia ci . Quando le Provincie Unite guer. 

tatto tra I' anno , 'ed un giorno, reggiarono contro la Spagna per ifctiO. 

S' impegnino 1 nnn ricevere ne' fuoi terne il «ingo, effe pubblicarono un 

"'—'"ente ella Manitefin , prr cui dich aravano 

i pidro. che ogni vafctllo , die farebbe 
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prefo facendo vela ver qualche pò* TRINA . Cordoncino d' oro, d" 

to del Regno di Spagna, farebhedi argento , di fera, n di (ilo , che lì 

Imeni preda. Nel 17S9. quella Re- fabbrica con (u u- ini d:r un cufei- 

pubblica, e l' Inghilterra lnt lotti fle. no, o (opra un telaio colla nevetta. 

ro un Trattato a Wittehil , per cui V ha de' cordoncini tondi , e ve n' 

effe li accordarono di notificar 1 lui- fa) de'quadii. lINaftijj, 0 i faeito. 

ti gli Siati, che non erano in giier. ri di pallamani fon quelli che lifab. 

ra colla Francia , eh' effe attae- bricano, e i Mercanti Merciai che 

cheranno . e dichiarano preventiva- li vendono . 

TRIPOLI . Quello Regno, o per 
dir meglio quella Ripubblira, enei 

mimo, o tne un per munii . numero delle Reggenze Bai barerete , 

Trattata dtllt Fafltrit . Sfili è il che Cono fono la ' protezione dei 

nome d* una fprzit di Trattato o di Gran Signore . Ella i terminata al 

Ccnvtnzione pel commercio , che of. Nord , dal Mediterraneo ; all' EU , 

fervali eziandio in tempo di guerra da Bara , al Sud da Saia , o 

tra gli abitanti delle frontiere di Fran- Gran Deferto ; ili' Ouell in parte 

eia e di Spagna, f. faffirit. da TuniQ , ed in pane dal Bildul. 

TREMENTINA. Retina che fi gerid. 
ha per incifioni da un albero chia- Tripoli, capitale di tutto il Re- 
mato tntiinto . Si i rute dato il gno , li divide in vecchia, ed in nuo. 
nome di trementina ad altre gomme va cittì . La prima è quali imi t ra- 
ri (ine , che trillano da molti mente difirut», la feconda, che n' 



■'beli gradi e refinofi , quali fono i e alquanto dilcofla , i affai popolata 
pini , gli abeti . quantunque A' una tnedioene gran- 

Neil' Ifnla di Scio vi alligna gran dezu. Quella capitale ur " 



t[r3rui[\ di terebinti , la cui gom- mercantile quanto mai dir fi poffa, 

ma * preiiifitlìma. L' Autote della a cagione della fua vicinatila eolla 

Sroria generale delle droghe di per Numidia ; oggidì ella non i più che 

cnnlÌRliodi fceglierla d) una (oda con. una fpelonea d'affaffini , !l '— 



n abbia quali 
gallo nè odore, d' un biincc 
dente fui verde, e che li attacchi ai giufti 



!Ollo nè "dote, d' un bianco pen. baria. Si dee peraltrc 

offervatrice 



poltibile . Quella droga è ottima per de' Trattati ; .„.. _ 

la medicina I ella i un eccellente nello Aalo di Saccheria in cui fi 
balfomo naturale , ed un gran doma- trova non li violerebbe impitnemen- 
chico ; ma fiecome i aliai Cara , fe te , Quel poco di commercio che te 
le fofliluircnno altre droghe più co. rimane eonfide principalmente iti 
muni, cui li è dato egualmente il zafferano, che tirali dalla montagna 
nome di trementina. Fra quelle ne. di Gatta» , fituata al mezzodì della 
mentine comuni, li devono Tergile, cittì capitale, ed inunagran quan- 
te le più bianche e le più ehiate . liti di ceneri chei Franceli e gli al. 
Effe fono di un grand' ufo nelle arti, tri Europei comperan dagli Arabi . 
Se ne la un gran confutilo inanime per farne il vetro , ■ il fapone . I 
per le vernici . Veneziani , e i Gcnoveli le fonimi. 

Da quelle gomme fe ne cline un 11 .Urina alcuni drappi di feta , d'oro, 

olio, che e aflbiutamrnle neceffario d'argento V. Battana. 
ndii f-uura, ed in diveife compo. TRIPOLI Ai Jrrìa. Antica eli. 

Azioni . Il buon olio di trrmentina ti dell' Afta con un portoful Metfi- 

.'iofiamma facilmente; egli i- chia- itrran-o; ella i- b.ignata da un fiume , 

rn . bianco come acqua , e d* un odor ed è trentafei leghe lontana da Da. 

fpr te e penetrante. La maggior quanti- mafeo . Quella filiazione leapi* u 
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del terarrte . Si e fitto il cai- carpa di melKere h» il fuo mercato 



colo che le merci che noi mandiamo particolare . Tulli i loro litìgi 
"' Scala poflànq afeendere al poco rilievo fono deciii da alcu 
:t' al più di centocinquanta Guardi e-Maeflri . i Cali 



mila lire , e quello delle mercanzie gono il corpo principile ; quantun- 
ili ritornò ad un milione e trecento que quello de' Berrettai impieghi Uno 
o quattrocento mila lire, di cui la a «mimila operai ■ La maggior par* 
feta forma l'artìcolo principale . Nel te de' colìoro lavori pana nel Levato 
numero delle merci che noi mani re Tu vafeelli Ingleli , Francali , Ve. 
cliamO 11 barino da contare alcune neziani , che quelle diverte Nazioni 
balle di londrini fecondi , e di loto noleggiano ai Turchi , ed ai Morì 
drini larghi . di T'uniti . Il reltante del carico li fi 
* Tripoli i pure una Torta di'ere; di flótte di lana, di piómbo, odi 
ta, o pietra leggierabianca, ehenen. polvere d'oro) in cambio fe ne ri. 
de un po' fui roflicei*, e che ferve ce vono drappi di Cela, tele di cola- 
si Lapidar] i agli Orefici , ai Calde* ne , ferro, allume , minio. V Egìt- 
laj per bianchir e pulire i loro la- to anch'elfo riceve la Tua parte dell' 
Vori. Efla capita da molti luoghi di opere dei Barretta), della polvere a" 
Bretagna , d' Auvernia , d' Italia che òro , dell' olio , del ripone , e delle 
li caviti di fennadivetfc montagne, piallre di Siviglia. Siccome la mag. 
in cui li flima che tenga calcinata gior parte di quell'olio ì deftinatp 
dei fuochi fotterranei, e ne riporti per le Mofchee della Mecca , e dì 
per confluenza la leggierezza. Medina , gli Arabi il trafportano 
TRIPPA dì vtllBtn . Sorta di Tempre In vali di creta, e non mai 
flotta vellutata, che ferve principal- in botti, per tema ch'effe non fieno 
tnente a lamé de' mobili . Quella Hate imbrattale dal vino. V Egitto 
flotti li fabbrica fur un telalo come dì in ritorno tele , caffi , rifa , ca- 
Ì velimi; EITa da Un verfo prrlénu lupi e cotone. I vaiceli! che- i caro, 
una parte vellutata , e coperta di la. vane fanno quello commercio , non 
ha; il Iffliito che ne forma il corpo fon tenuti verfo il Governo che alla 
i tutto dì RIO di canaj» • V' ha di metà de' dai) che paganti dagli altri 
quelle flotte che fon piene , o unì- vafeelli . Vi fon peraltro molti Ca. 
te , altre che fon vergale di divertì pìtani che amen meglio far al Levili- 
colorì. Col mezzo dì ferri figurati, te de' viaggi feparati per alcuni mef. 
ed intagliati , fi tanno apparir fu canti , in qualità di fattori . Elfi per. 
quelle fi offe fiorami , ed altri com. mutano il loro carico centra dell' 

Brtimenti in rilievo còme nc'vel- orzo e fromento, eh' effi poi rìven- 
:ì figurati, f. Gauf'tr, dono con grand'utile nella Spagna, 
TUNISI. Quello Regno , O Re. o al mezzodì della Francia. Quelle 
pibblica , la cui autorità t ira ma. carovane fono vantaggi oli (firn e allo 
ni d'un Bey , edella Milizia, ta una Sisto a cagione della tatti impella fu 
parte della Colla di Barbarla . Ella, i pattaporti e per la quantità di dui- 
come l'altre Reggenze Barbarelche t dilì ch'effe attirano, I paffaporti de* 
è folto la protezione del Gran Signo- Capitani Franteli fon limitali a tra 
re . Il Mediterraneo e il Regno di anni . Spiralo che ne fi a il termine , 
Tripoli fono il fuo confine da Set. elfi noi debbono far rinovare fe non 
teotrione e da Levarne; vari Popò- fi firn prefentati innanzi a qualche Ma. 
li Arabi dalla parte del Mezzodì ; giflrato dell- Ammiratili di Francia. 
e'1 Regno d'Algidi da Pmcntc'. Ove avvrnga che il vafcello ptrifea , 
Tunifi che n'i la capitale , è lì. o i' effi ne equippaggiano un altro , 
tuata in una bella 'pianura in capo elfi fon temili di rimettere il loro 
ad un golfocuieda dàil fuo nome . primo piffiporto al Confolc dell* 
Quella cuti contiene diecimila fami- Nazione, e di provvedertene d'un 
|lie , e più di tremila botteghe di nuovo. I pattaporti drgl' InRtefi ri. 
drapperia , a di . Ungiti» . Ogni tcogeno f ii lungamente la loro far- 



*i ; fi e oflervaio che '• loro «(celli !.. ... 

che lì trotann ira quelle carovane , tante . Foia- pcrch' egli foddiifa dav. 

han bifognodi minor numero Hi per. vantaggio li loro avvidi)!, e 11 loro 

fnne , che veruno dell'altre Nazin- infinga rdagai ne . V CarfaU, Baiiawia. 
ni ; vantaggio eh 1 elfi debbono alla Le rade più frequentate negli Sta. 

difpolizione dc'tor cordami . f. Cu. ti di Tunifi , fon quelle della Golet- 

rnr«u. ta, di Biferta , di PorioFarina , di 

La polvere d'ora, che Trinili man- Gallipa, di Sufi, di Moneiler, e d r 

da nel Levante, l'è recata dalle ti- Eif^ni . Quell'ultima e eoofideral» 

lovane di Sale e diGidemes. QueL come la migliore ; perche la mare* 

la di Sale , citta mariltim» del Re- vi attende . 

(ino di Merrocca , arriva annualmen- Ogni nave europea , che entri net. 
■e a Tunilì tre felliniane innanzi il ta rada di Tunifi , innalbera la fua 
Ramadan . Si Itima ch'etTa fpande bandiera , e fai u ti il Cartello dell» 
In quella cittì per più d'un milione Goletta collo fparo di tre cannoni , 
c centomila lira tornili di polvere d 1 Dopo di che il Capitano va a (aiuta- 
ero o di zecchini ■ La carovana di re I' Agì della foneiia , ed informar. 
Cadérne! , che vi fa due viagqi all' lo del luogo d' ond' egli ba filpato. 
anno , trafporta inoltre gran quanti- I vinelli da guerra gittan l'ancora 
ti di Neg" ■ Effa in camino riceve un po' più lontano che le navi mer- 
panni di Francia, tana , fpicchj di cantili, Durante il lorfoggiorno net- 
Venezia , filo di ferro, ed alcuni la- la rada, la bandiira retta fpieeata fu 
vari di corallo . Il Popolo di Gide. li tifa del Confale , e tutte le navi 
mrs i al mezzodì di Toniti j a difto. mercantili dell'ideila Nazione (en- 
fia un mete di ilrada da quercini, gono le loro inftgne fpi(ga(e. 

Il commerzio di Tunifi in Europi 1 battimenti che prendono , o la- 
ti fa principalmente coi Genavcfi, e fciino il loro carico nel Regno di 
coi Veneziani - Efla d* loro olio , Tumli , pagano un diritto d' anco- 
grano , live , lenticchie , cera , LuiCj raggio , che cn(cc , e cala fecondo 
colami , e mairocchino , per panni le urgenze del Governo , 



t panni le urgenze del Governo . I diruti 
li tèta , del Coafolato ordinariunenae fon dì 



d'oro, d'irgtnto. Gli Ebrei, perle due per ci 

mani dei quali pallino quelle diver- " La rnifura pei grani ti chiama 

fc mercanzie, nel provveggono la cara Caffi; cento caffi equivalgono a ajj. 

riti Bey . Ette fon loro patite in felticri ed un terzo di Parigi . 

fcriiiure fu l'appalto de' dazi deleo. * TUNQUIN . Regno dell'Alia 

iame , e della cera . n*U' Indje , fituato fono li Zona 

Li Francia tira da Tunifi ritiene Torrida , terminilo al Nord ed all' 

merci che ne rira l' Irilia ; effa dà Ed dalli Chini , il u 1 dil Golfo 

in cambio pannici Linguailoca. te- c da^ Regino di Cochinehina , ed al 

ro/pepe, garofano, tabacco, vino, lunghezza .''perducento leghe^i lar- 

acquiviie , caria , chincaglieria , ter- ghezza . Checo n' è li capitale , Egli 

ro, acciaio , ec ! Francefi pigino è flato lungamente iv-.a provincia de' 

tre per «ento unto prr le merci a- Cbinefì , alla cui politica di non 

fportate , che per quelle ch'effe in- trafficar colle Nizioni (Iraniere , i 

irodueono nel Regno , e gli Ebrei Tunchinefì non I anno rinunziato che 

dieci per tento per quelle eh' efli affai tardi ; ma finalmente id efem- 

lirnna d' Italia . pio de' loro antichi padrini hanno 

Le Nazioni che non fono poffenti cominciato a permettere ad alcuni 

a (ulficienza onde poterli far rifpct- ftranicri di trafficare 

t»re dai Tunifini , fonn tfpoHe alle qui" JT " 

tnr feorrerie. Quelli Africani confi- glii . . - , .... 

drrano anzi il mcflier di Pinta , io. in più altri luoghi dell' Indie . 
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... . . allibriti inno reguente , ad inflanzl del Re, 

di quello Regno , [' eflrema faciliti etili fu rillabiliM , c lì foHennt, hia 
del fuo terreno che produce a dovi- eoa faci» folto il di lui fuccerThrc 
zìa ogni cola neceflaria alla vita , Un nel 1700. Finalmente gli Olart- 
COntrìbtHtccHio non poso a far eh' deG furono coilretti ad abbandonar, 
et li da il pili bello ■ il piùconlìdt. lo intieramente in queir incfTo inno 
labile dell'Oriente, a cagìon de' cattivi trattamenti che 
Oli Olandefi , che per qualche dal Re li facevano ai di lei Officia, 
tempo li vallerò a loro vantaggio li • e d'allora in poi non vi hanno 
della licenza di poter trafficate in più rimelTo il piede, 
quella contrada, e che a ragione tu- Le mercanzie principali che il 
fintar fi pnfTono d' edere Dati confi. Tuneuin produce , fono le Tele , le- 
denti come Veri amici , ed alleati Ruggini in grandi Hi ma quanliiì , 
da' Tonchi nelì , oggidì fi trovano neh' mulchio, legni d'aloe , zucchero , 
■fletto talo degli altri Europei che lacca , tifo , e nidi 0" uccelli . Lo- 
non fanno qutffo eommerzio ( chedi ro , come al rimanente dell' ln> 
nafeofto, e quaG fempre per via in. die , non mancano le melaranci! , 
diretta , fparjti efiendo gue' felici (fi- ed i cetrangoli ; ma quelli fon ceni 



< tempi . agri , che poflono feivir di rinite. 

Nel iij7. la Compagnia Olandefe lini ; il perche (è ne fervono in ve. 
in indo dal Giappone un vafcello a ce dell'acquaforte per nettar il ta. 



un Trattato ci ... 
He , d' aprirvi un eommerzio per le trest nella tintuta di . . . 
feie, e portar I; al Giappone , 1] che delle lor tele , cui il fugo di quelli 
le nufeiva aliai più comodo che di cetrangoli dà una maraviglio!* tam- 
ponamene di quelle di Ferfia , e di chezza. 

Bengala . L' Inviato che cbiamavaft Non vi lì conia moneta d' oro , e 

Carlo Hartlinlc , recava fero preztofi d'argento . 1 maggiori pagamenti fi 

donativi da prtlentatfi al R» , di cui fanno eon pezzi d'oro alcuni di jni. 

ebbe la forte ri' incontrar talmente ed altri di feicento lire moneta ili 

la grazia , che non foto ottenne Francia , 0 con verghe d' argento del 

quant'ei chiedeva , ma giunfe anco. Giappone che fi danno t pefo . Nel 

ra a farft da lui adottar per figliuolo eommerzio a ritaglio li danno delle 

in torma autentica , ed in iferitto , piallre 0 pezzetti d'argento . Per la 

in cui egli il dichiarava Tuo Figlio, moneta di biglione erti hanno certi 

e fuo ConligJìere Rrgente . Fu ono. pezzuoli di rame e di ilagnoche vcn. 

rato dell'abito di Mandarino , e di gono dal Oiappone e dalla China , 

tutti i titoli più onorifici . Il Re lui danno il nome di «rial , o ci/, 

mando immantinente a Batavi» il fil . 

Generale Diemena dar notizia di quel. TURCHINA . Pietra preziof* di 

lo aveva fatto, promettendoli di man. colnr turchino, ed' ordinario opaci . 

tener fua parola in una maniera ir- Fifa ci capita di Petfia , e dalla 

revocabile , ed anche folto i più fo- Torchia , da cui ella ha tolto il Gli 

lennì giuramenti. nome , che ha pure comunicalo al 

Dopo di che il Cemmcnario pirt. color azzurro di cui ella è. penetra- 



1 k eoie camuiarou a' aipenn perche il loro colore e uniiot 

» Ì Capi che gli vennero ipprrf. fenza miltura. 
... e quella fattoria fu come dilìrut- L'une e l'altre lì tagliano e 

ti nrl iS(5j. per la diflenzione che rubini, e l' iuta Urano in anelli. _. 

regnivi od lor commento . Neil' U * «Ci rara che le tuichin- «re. 



Digìtizedby Google 



dallo la Krauezza n uii* ngcciuow ; i 

le ne fon vertute peraltro delle più alcuni anenci ctit turon chiamali da 

grandi . Genova , da Venezia , t da Firenze . 

Si i punto ad imitar la turchina, Quelli epoca li na da porre folto il 

con combinate delle particelle di rame regno di Luigi XI, nell'anno 1470. 

con orla e acuti d'animali . Se il ra. Alcuni pure hanno pretefo che tu a 

me venga difciolto in un acida , Il Touts che fi ilabili il primo manaa- 

avra una turchina verde , fimile a no , che fiati veduto in Francia per 

quelle che fi trovan nella Germania , mannare i moerri , i tabi, ed a], 

ed altrove ; fe al contrario U diffo. Ire Staffi di feti . Siane checche ne 

limone G fa con un alkj.ii , I' offa lìa, quella capitale li è Tempre man. 

diventerà una turchina del color or. tenuta nella fua riputazione per U 

dinario . Il che par che moflri che fabbrica delle più belle iìoffe, come 

]> turchina naturale non fia una pie- velluti, telpe , rafee di Tcta , broc- 

ira: ma una Ibflanza del regno ani. cali, rali , taffetà, Brodi di Tourt . 

male parificata. Lo fpaccio Che Te ne fa attualmente 

T U K E N N A . Provincia della al dituori non è gì cosi eonlidttabi. 

Francia , terminata al Nord da una le come egli tti un tempo , perchè 

parte del Maine e del Vendomere ; il Fondine li ^occupando ad imi- 

al Mezzodì, dal Berrì, e del Poitù; tar quelle liofie, ed a proeuiarfi per 

■ Levante , dal Blefefe <j ed a Po- tal mezzo il benefizio della fpefa 

jitnte dall' Angiò. nel lavorarle , eh' culi era obbligato 

Il gran numero di fiumi che ba- a pagarci, 

gnano quella Provincia , rendono il Li Provincia ha pure l'elle mani, 

iiia terreno fertile in ogni torta di fattura di lana , ed alcune fabbriche 

frutti ; il perchè la Turenna ì Hata di cappelli . 

chiamata il giardino della Francia. * T U Z IA . Fu ligi ne metallica 

J dì lei frutti a oda nuzialmente fon formata in fquame rivolte di dine. 

niatilfimi . A Parigi ed anche pref. reme grandezza , e groffezza , dura , 

el Foreltierc li fa un gran con- bigia, granita di (opra, e con alcu. 

fumo di prugne fecche e Coite alfor- ni granelli come Ielle d'ago, il che 

no o al fole , che vengono da Tours, l'ha fatta chiamar digli Antichi Ipo- 

da San-Maur, da Scinon : Ti dilfin dio in grappolo. Ella G trova attjc. 

guono i Brodi e piccoli Santa. Catte, cala a certi pezzi di terra a polla 

Tina, i San Giuliano, le piccole pru (ofpefi in alto de' fornelli di Fondi. 

vincia fornifee pure altre frutta fec. del metallo . Cosi Pomet nella SS» 
che come pere, pomi , confetti Ga Storia generale dille Droghe, 
al liquido 0 altri , come i bericuoco. La tuzia vuol eflèr ferita netta , in 
li , le prugne , i fiorì d' aranci . La belle fquame inai larghe a grolle , 
Turenna e altresì fertiltOimi in vini granita , d' un bel color di (orcio al 
che li mandano a Nantei , 0 che lì difopra , unite , e d' ua bianco g! al- 
bi uciano per l'acquavite. liccio di folto , difficile a rompere . 

Tours , capitale della Provincia , Ella un tempo era portata d' Alef- 

ì fpt; ili mente riguardevole per le fandria ; ma OS girti ci viene dalla 

fue belle manitatlure di Tela. Lepri. Germania , dalla Svezia e da altri 

ine tabbriche di feterie , che fienfi luoghi in cui lavorafi il rame . La 

vedute in Francia furono ftabilite medicina l'adopera eflcriormente . 
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Non follmente elfi nutrifee l' uomo perfone che la fupprimono 

col Tua latte, co' Tuoi vitelli . ma il una cioccolata frnsa vania.n , iu> 

cuopre town colla lui pelle . Q_ut- chiamili camUu ii [miti . V. 

fti peri non fono i foli articoli eh' Cisaolua. 

rlla dia al commercio : le Cut cor- La pianta che produce la vaniglia 

na, le fue oda, il l'uà graffo, il fuo e debole , e perche » (trifeiando ia 

?lo fono altrettanti obbietti per cui alto ha bifogno d" edere foBenlat» 

abbia di lei a far gran conto . V. come le noflri fave , e i mitri fa. 

Boi. giuoli . Edi t'innilia in tal modo 

* VALENZA . Provincia rimar, avviticchiandoli fino a dodici , cquio* 

chevole della Spagna, che porta pu- dici piedi d'alieni, 

re i! titolo di Regno , e che dì il Poniti , nella tua Storia generilo 

Tuo nome ad uni città che n" e la delle Droghe, dice che vogliono fee- 

capitile . Ella è terminata al Nord oliere i baccelli di vaniglia ben no. 

dal Regno d' Aragona , e dilla Ca- tirili , lunghi , nuovi, pefanti, graf- 

talogna ; a Levante dal MeJi'eira- li , morbidi , non rugati , d' un odor 

rito ; a Mezzodì dal Regno di Mur. grato , * che il teme che vi e den- 

cii ; a Ponente dal'a Ciniglia. tro, il quale epiceoliflìmo, (ia nero 

In generale il terreno di quella e lucente. 

Provincia e fertilifiimo infitme ed VASCELLO, e Nave. Bajtimen- 

amen i (limo , bagnato da malti fiumi, lo d'alto bordo proprio ad andar fui 

che vi fin regnare una perpetua pri. mare. 

rinverà, adombratadi altiflimi mon- Prima che li fiffe (coperto l'ufo 
li in cui S trovino miaiere d' oro, della buflbla , la navigozione era ri- 
ir allento e d* allume ; il fuo mag firrttillimj : le nsvì per confeguenza 
gior commercio pero confille in ta- non potevano avrr acquieta quella 
ne, lete, frulli , vini, c foda . Le perfezione che noi diamo loro oagr. 
lane imflìme , t le frte formano un di , e che le mette in flato di po. 
obbietlo effenzialiflimo , ter refill tre ai rifehi d'un lungo 



In quella capitale vi fi e (labilità, viaggio . 

rhi anni fono , per open del Sig. V*hi di... , 
I' Encelada , Minifìro di Stato di mercantili , ed altre armate mela da 



i. M. C. una manifattura di floSe guerra , meta in mercanzie , e che per 

(Tom, d'argento, di frta, a foggia eonfeguenza tengono il mezzo fra lo 

di quelle di Lione e di Tours. due prime. 

VANIGLIA - E' il nome che gli Sono (lati lodati gli O'anrleli per 

Stugfluoll hanno dito al feme d'una la corruzione de' far vafcelli mcr- 

pimti dell' America , a piuttolTo al cantili, che fon fabbricati di figura 
e larghi di fondo. E " 



cric ci monoa , e largni 01 Tonno, t 11 
uanta, quelle forte di vafcelli fon favo 



celli . Quella 
vai) dallo Sp 



in grande Mietanone, • 



ve v i % 

some uni nave che entri prafond»» Marma, fon tenute ili' prendere lóro 

niente nell'acqua , tS non pofTono lettere di eongeio dall' Ammiraglio, 

ponire urne vele . D 1 altri pine e di farle regirtra'B nella Cancelleria 

maligevole riefceil governarla, il che dell'Ammiratili de* luoghi dnnd'eflo 

rende li loia niingieione pericolata pari™ , prima d* unir di' farli 

fra le (abbir. Non t gii the «li O- del Renna per innnltrirfì infra ma. 

landeG f ignorino, m , la Dtuaiion K. t vafcelli armiti in guerra deb. 

dell' Oliada ove tutti I einili noti bona altricib ottener una ommif- 

1 egualmenrv proiondi , e 'l (Ione per andar in enrfn , Tenta di 

reto d"«soooinia (h'elleeob- che era potrebbero effer trattiti comi 

bligau a tira, gli ailriagono incerta Corrili. 

maniera ad uni tal toitru-ii me . La capaciti d'uni nave li mifuraj 

Noi io quella) luogo faremo oHer. a tonnellate . Tannila . 

vara coli' Autor dello Spiriti della In Iftugna e nell* America li e 

Leqgi. che più uni iato e piccola, iato nome di fttvt ili Regi/he ad 

mujinr corre il ritento nella mn un vaicelo che hi ottenuto una per. 

fontine di mare . Til tempelta foni, milione regiSnta , per sonar nier- 

che nulla più la. eanzie ne' porti del Re di Spigna 

la fa fate pia gran, in America, f. Rtgiftrs (_ Caftillo 

uc. nu un corpo forpaffa un altra di ~) 

in gran-Jena , più la fui fuperficie VEFLLON . 

relativamente è piccola -, dal che n» lo . (inanimo i 
fague che in una piccala nave v'i 

tninnr mrjone , vale a dire, una mn. 

maggior differ-ma della fuperficie Si fervono altreil dì quello tsrmi- 

delli tiare ai pefoo carica eh" tSi pub me per diltinguere alcune monete di 

portare, che in uni «randa. Pervia Conto di Spagna, che princìpalmen- 

d' una pratica prelfo a paco generila te fono in ufo per ali ennti di Boati, 

fi (a , che in una nive li mette il za. Il perche lì dice un duellane , 

carico d' un pelò eguale alla metà un reale, un tniravcdii di veilton , 

dell' aequa ch'eira potrebbe eontene- per oppnlìaione a quelli chiamati di 

»r. Supoonjiii»(no , continui lo Ilef. piata o d'arsento. La differenia del. 

fo Autore , che li capacita d' una la moneti pini a quella di vtillon 

nave iia d'ottocento botti d' acqua, ì qtufi d' uni metl . Cento reali, 

il di lei Carico (irebbe di quatt rocco- per efempio di pitti , ne fanno cen. 

to botti ; e quello che non conte- tnttan lotto e quattro diciareitefimc dì 

qua , farebbe di ducenti botti ; e cinquanta!™ fili un attivo di pia* 

coti la grandetta, della prima nave la. fui. «ari. 

farebbe, al pelò <h' erti porterebbe, VELA . Temine mirinareteo , 

Cornar ottn e a quattro ; quello del- che lignifica I' unione di molte lille 

la feconda , come quattro i a due . di tela cucite interne', cui li da una 

Suppongala™ che la fuperfitie della regnlire lunghreia , e che attaccali 

Brande Ha alla fuperficie della pie. alle antenne per raccogliere il vento 

cala eoene otto a uri ; la fuperficie c a dèe fptnger la nave . Le te'e fon 

di quelli fari al fuo peto come Tei a decedute ai reni ■ Non ì gii che 

due , mentre che la fuperficie di l'idea di far feruire il vento aliane, 

quella non fari al fuo pefo che co. vignino* non fu potuta cader iti 

rne otto a quattro: a ■ venti e fon. mente degli uomini affai per lem. 

de non operando che folla fiiperfieie, pò; ma la miniera di diriger le ve. 

il gran micelio, per via del fuo pe. le , 'd' aggiuntarle , e tutto cib che 

-"- ■ — ■ concerne 1' arte ,li maner™-- 1 - ■— 

che 11» flato frutta della .. 

i Francia , della riflefltone . Egli i princiralmenta 

ni della da sb*6 t fcoperl. li buffo!» che ft 
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e cominciato > render più agevole la pefanifl che le^iiS^Delle fete torta 

manovra delle navi , ed a difporre nelle loro Soffe, ed hanno tallo af. 

le «eia in una maniera più vantag- (ai , ticeiche fapra la miglior maniera 

moli. di fabbricarle , Gli Ohndefi hanno 

Teli ia vtU i E' la tela propria alcune manifatture di velluto ebe da 

per far vele. D'ordinario effa i fai, loro fi fpaccia nella Germani* , enei 

•- '<■ 'anapa cruda . La Bretagna , Nord ; quelle Itoffe , fabbricate la 

> bbbrlcano di quelle tele magai or parte dai Calvinifli Francrfi 



in A aboond 



li è (lab 



tlitlt per Anello delConGglio dell! rato alno che la Tela per fare i tel. 

Maggio 1737. luti; da qualche tempo in qui fi fai 

VELLUTO . Ricca (tona di feta, pure ufo di coione. Il vellutato co* 

che da una binda prtfenta un teffu» egli prefentanon e già cosi dolca nel 

10 laido e ferrato ; e dall'altra un ceni brillante come quel di téla; ma 

pelo fpetìo, corto , • morbirtiffimo . egli i d'un buon ufo . A Rueti fi è 

Se a inveito d' una catena di feta Qabilito una fabbrica reale di quelli 

ben attorca , fe ne inferite* una fé- velluti . 

tonda d'una (et* più fìofcia , e che VENDERE. Siccome v* ha 

dal verfo della ftoffa li tagliano ira. molte maniere di coro pera re , cui 

vertalmente i fili di quelli catena , v'ha pure diverfe modi di vendere, 

fi uri un* ft riffa ebe da quella par- Si vende all' ingiallo , a ritaglio , in 

te prefenterl un verfo velluta o guer. coniami , a credila ; £ vende per 

nitn di pelo, che appare Meme», conio proprio, 0 per cnmnieflione . 

le è 1' origine delta parola villo- V. Crtdito , Cemmijpent , Finii. 

Le manifatture di Francia , e £ VENDITA. Transazione di prò» 

Italia , fibbrcan de' velluti pieni , ptieta , alienazione 0 rìlafcio d' un 

ed uniti , de' velluti figurali , o che mobile , o immobile, falla dal pnr- 



0 diverfe figure , o opere ; ma ptieta _.. _ 

la cui fuperficte, deipari che il fon. diante il prezzo pattuito . 1 

do della ftoff* , è vellutata ; de' vel- prezzo dee anere certo e coni 

luti a fiorami . 0 che rappresatene) in danari , Un' erediti peraltro cht 

gran quintili di rami, ed ornameli, fi permutine per cofe mobiliari ; 

ti fur un fondo fatto a foggia di ra- quali fono il vino, ì grani, il legna, 

fo, talvolta dello Arilo colore ■ più me da bruciare, o da fabbriche , il 

fpeffo d'un color diverfo dal velluta- ferro, il piombo , l'oro e l'argento 

tot dei velluti tali, 0 i cui fili del. in verghe , farebbe validamente ven. 

la catena non fono Rati tagliati , de' duta , perchè tali effetti pollano ef- 

velluti vergati , e finalmente de' ta. fere facilmente filmati . -, 
gì iati , il cui fondo è una fprzie di 11 prezzo dell* cola venduti debb* 

gioito di Tour» . eflere determinato ; e pelò dove la 

Si diflìnguonn altrui i velluti da fifTazion del prezzo lì laici all' arbi. 

quattro , da tre , da due , e da un trio del cj 



pelo e mezzo . 1 primi fono più for. nulla . Lo Beffo accade fe iì^rezzo 



. rnguemiti ; gli altri* della cofa venduta fi t rimcf 

proporzione. Lione, Genova, Vena, difpofizions d'un terzo, eh* non ha 

zia , Firenze , Milano , Lucca har» voluto o potuto farne l' rllrmo . Ma 

no delle bellillime manifatture di Te qucBa terza pctfona ha fittilo il 
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[lane eh' eli* fari aflaggìtta i pub tntttoa ttpo diverti fiumi ■ Quert' 

tflcre lifciita dal compratore , che viniicsiod Binazione pel commer. 

non U trovi di Tua gufto. zio, ta che v'abbia poche tini , in 

R'ipctto alt* altre mirti eofìGften- uii fe ne fa™* un maggior che a 

ti in pefoi numero , a mifura , it Venezia ■ V. Piattja . f luto di ) 

compratore non pub gii Sturare di La Repubblica fa tenera i Tuoi 

torle al prezzo eh' egli ne ha prò- tonti in ducati , che fi dividano 

merTiper ogni peto , numero, orni, in ventiquattro graffi . 

fura . La vendita peraltro non n* è ti Banco chiamato Rma àtl Gì. 

perfetta finche non fieno mi turate o ro, in cui fi fanno l'ohm tu le girata 

pelate . di partite, e 'I pagamento delle Set. 

Siccome (i pub vendere in contasi- «era pagabili io ducati banco ..tic. 
ti o a eredito , eonvien diilinguere ne'le fue ferittuie inlira, folji eda. 
la vendita d'una cori ferrai giorno, nari di gioii banco . Quella lira è 
• fenza termine . La primi nnn ef. comperila di venti foldi , e 1 foldo di 
fendo fatta dal proprietario , che in dodici danari. Si Contano dieci duca* 
vidi di riceverne il pomo imme- ti per una lira, 
rittamente e Tenia dilazione , una I Banchieri , ed i Negozianti ten- 
tai vendita fa che egli abbia femore gono la loro fcrilture, in ducati e 
ragione foora la cofa da lui canfe- groffi • I Mercanti in dotati cor. 

Ente . Dal che ne Teglie, che te ci. renti , che fono parimente una reo. 

vien fequellrata dal «editor det reta imaginaria , fi contano par fei 

compratore , la difpofizion dell'art, lire quattro foldi ciafeuno ; la lira 

1-8 dell' Ufanzz di Parigi , che di dì venti Ioidi , il foldo di dodici da. 

Je preferenza fu i mobili al primo neri correnti. Il ducato banco el 

feg mitrante, non ha luogo rilptttoa ducato corrente li dividano.in een- 

Snello . St il compratore l'ha rimar, to ventiquattro marcherei. 
l o venduta a quzkhenun altro , il Dal 1710. il ducato banco h 
venditore pub richiamarla come co- portato a nove lire dodici foldi cor. 
fa fua propria , in qualunque luogo, tenti fenza aggio filTo; «Mi per cen- 
e folto quali! voglia (ìtalo ch'ella fi lo ducati banco, che fanno cento, 
(rovi enere Data trifportata . fedina lire , li debbon pagare alla 
rtifpetto alla vendita fatta a ere. cafli del conunte ce n taci n quanta - 
dito ■ a termine , il iut Komino quattro ducati e venti grotti cor- 
Don dì vermi privilegio al venditore lenti , che fui piede di fei lire quii, 
(òpra la cofa ch'egli ha in tal ma. tro foldi il ducala , fanno nove- 
" " **- " Utànza di Pa. ceri toeinguzntin ove lire dìeeinove 



rigi hagiuiticato ch'ella era cofa pili foldi quattro danari 
Binda accordargli una preferenza fu Le monete reali , cne nanna cor. 

U cofa venduta a termine per il pici- fo in Venezia fono i zecchini d" 

xo della vendita , accio i creditori oro, e ì ducati effettivi d' argen- 

del compratore non lì approfittino 10 . ti zecchino d' oro vi ha corfo 

del fuo bene a foo pregiudizio . E' per ventidue lire moneta corrente , 

peraltro duopo enervare ch'egli non e 1 ducato per otto . V. Zucii- 

ha il diritto di rivendicazione e di M . 

feguito , come colui che ha vrnilu- La doppia di Spagna e 1 luigi d' 
fo a contanti , perch' egli non n' t oro vecchio di Francia vi fi ricevono 
più il proprietario , tifimi oli fidato per trentanove lire dicci (olili qutn- 
alla buona fede del Compratore. do fono di giulto pefo ; ma il luigi 
VENEZIA. Cittì riguardevole <T oro nuovo , e ta lisbonina vi fon 
dell' Italia ; capitale della Repubbli. ConfiJerate come mercanzie , e fi ven- 
ta di Venezia , nel Dogato . Quella dono a pefo. 
città e tutta fabbricata fopta paliti- V'ha molte altre monde Dramcre 
cate nel centra delle Lagune , fai il cui corfo e fidato in Venezia , 
golfo che pam il fua nome , ave come il lecchino di Firenze per lire 
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veutuna foldi dieci , quello di Ho, aitarle e di .caricarle , d' affitte de' 

mi per «smina , eo- magazzini e di commifiiont avreb. 

Secondali c»rfo ordinario del eim, bero inftn fi mitrata allontanati i Ne. 

bio , Venezia dà » Lione (efltntnn. godami Urini tri , t Venezie, allori' 

ducati Mnco i per cento fendi di più non avea enfi alcune, 
cambio in pigimento. 1 Veneiiani eoi Genovefi fecero 

Le lerltrt di cambio vi godono foli lungamente il commercio dell* 

di f:i siimi di livore dopo la loro Europa dalla parta del Menadi e 

Attieni*, . Quelli fri giorni debbano del Levante , Il traffico del Nord 

rffsre di banco i parto ; e perciò non or» ih mini dalle cittì Artritiche . 

vi fon eomprrfi i giorni di fella ni Quvfti Italiani conferei™™ un si 

il Vene-di, in quii giorno, il banco- lucrofe coiti tneraio , Che gli, rendeva 

e chiufo polire i bilanci (artico, i dirpenfjtori di tutte l»,merei dell' 

lari. Oriente, fino al tempo eoa i Por. 

In quella cittì fl diflinaunna due toghefì celi' aiuto dilla bulfola li 

forte di pefi , il follile e 1 graffo . aperfem una nuova ftrada per I* In. 

Qu-ilo non li ufi che n-lla dogar», dia, ollrcpavTando il Capo di Buina 

tiara libbre del pelo fonile non ne Sperarla . Quella felice fpeJizione 

fmno che reffantarre e tre quarti di cambiò gì' intanfii dell' Europa , a 

Pariti , e cento libbre pafó aroflo , taire ai Vene/leni la fperania di di. 

cento libbre e (ette ottavi dell'irlef- ventar giammai una potenti nrepon. 

fi citta . derante in Europi . Ventai» non per. 

Il buccio per 1 panni * più lungo tanto ha femp: mantenuto un gran 

di quello per I* flofte . Cento brac- commarcio net Levante . L'Amo», 

eia di panno equivalgono a ottanta, fcradorr, eoe la Repubblica tiene in 



VENEZIA C RiuMtif di 1 Venezie fa paffir nel Leviate eri. 

Quello Stiro comprende quattardiei Halli da fpcecbj , drapperie , e gran 

Provincie . I Veneiiani fono (lati i (mintili di fioffe d'oro , d'argento, 

mimi Europei vicini al mare che di feta . I di lei zecchini fon quello 

Senti applicati alla pefea , e che ab. fpecie di cui fi faccia maggiore fpae. 

blano rntraprefi «iagsi di lungo cor- ciò rn Conllantinopolì, c nelle altra 

fa. Il perchè quello Popolo non dea Scale, V. Zntbina . 

o, che al- i Le mercanzie principali , che que. 

ibi, quel!' il. Ila Repubblica fomminiftra a* hai 

i ella fi trova vicini conliffono in drappi a fondo A* 

- delle fue li- oro e d'argento, in fete < in diverf» 

(une l'aveva ben per tempo otibli. droghe per la medicina , e per 1* 

gala ad appigliarti al commerzio . tintura . Noi un tempo comperava. 

La fìtuizinne di queft illrrTe lagune mo in abbondala degli fpecehj per 

-- ' — 1- del *olfo del mire Adria- ornamento dr'noBri apparti Ceranti - 

" diverR opere all' ago , vetri o altri vili da 



fiumi > potevi (irle confiderare come cHRallo. Ma i pmgrcfS d 

un luogo di conterrà favorevoli per dufiti» ci hm fatti libati da queft» 

le drrrite de' Popoli dalla vicina cu- tributo. Oqgjdi la Germani», e Cev 

Pitta . Ma ella era cala più vantaci, ftantinopoli fono i luoghi ove le 

ei"f?, e ad un tempo pii) fttitra pei mercanzie di Venezia incontrino uno 

Venrz'inì indir a cercare .uefre iter fpaccio più conlidirabìle , Il perchè 

rate nel luogo di lor produzione , la Repubblica ba accordali di molli 

1 Ji reni rlrneproprirliri, perquin- «gran privilegi ai Mercanti Tur. 

di diffonderle con yanuegm preffo chi , id Alemanni «abiliti nella C». 

de' loro vicini, che di Itati adafpet- pitale. ...... 

tuie oc' loto poni . Le fpefe di ca. Quella Rtpubblici da, Eli j™FO 
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«ode i vàDraggi d' un linea , «H do il vario prc no del 

fa firmo di modella . quelli de- VERDERAME . Droga prò»). 

Ili altri Siili. KB*" <*< «ni*.*, per I. tintura, che non c il ho che 

Verleiia. capitale dell* Ut pubbli- il ruggine del «me. OttienG quelle 

a, * «elfi tlifle delle principili ragli Ine nelle min ifetan di eerde- 

pu«« di commercio dell Europa . rime per rà degli acidi dell, (cecia 

•ve'nJaguo. eh* ^'dTpi&^rkS^ 3 ; 

•^V^^U • d uw ">«er chr chinfe in vati di terra fi lipon 

fìta lndifpenfib.lt n Oriente , per gono nelle cantine . Dooo un «io 

temperare 11 gran calore del elima . tempo fi cavan ruoti q Ut -rta pUAre . 

Appunto da natili contrida hanno e vi fi raccoglie il verderame ò 

SE?» , ?"*,'< n E r rope ? 1 7""^ "^"«««"c andtfet. copte»! 

wtou Venti.!! , Je' eaill fl fono f ( r. le piali» d. rime . Fui qui nella 

E «SS? » SS " .£3 e *. mi " w ■' « ,0 W° il iti Amburgo. 

C «abili a Panai uni CofturTitì par Quello di Eleetii e di Gmevra è 

tfeo1.fr di Artidi , e d. Mercanti , peraltro man tiro ; ma ficcarne non 

E'**"» >* di Ventigli, le n'ha del ver tararne in i„» rn X 

« . Quatta Comunità non ha «aiuti Amburgo hi confermo la preferen- 

" T '" "" ' " "i ponennr. *% rifletto i 



mente per confluenza atli dicnfa ooftre fibbficri! . Le miniere di F.in. 

ftiione nel 1071. calla quale Luigi cu peraltro potrebbero foflumrugfaf, 

X V. .refe malte nuove Comunità del rame buoao altrettanto T-uinTo' 

nella Capitale . quello di Aroburm 1 ma il di lui prei- 

I Vtnngil : B finn» con tirt. dop ao di fewrrtia caro, è n.to fino". 

Pia, o fempliCe. In «ce di cirti fi un orticola perche fe n- coniumilT-' 

letop-n» fpeke , della pelle flnliiimi di per teme deUerderime . La Lingua 

^T'TVJJH- P"* 3 ™"* dfl " * '»,<"°l-> Provinr... nel Keg™ ," 

tM. e lemeriffinta , farti U quale die vìa in poffeno di rramirufiMr 

8 dipingono diverti ornamenti , o va. querta droga, che vien p«pa . ti in 

quali in vece di enti C fono quello (orni . ■ 
nome eomprcndelì inthe la perg» I Paefi Armieri UD tempi ne con. 
mena ) hanno un taffetà , una toc fumivano gran oitinii-i - l! »! 
ca , uni tela di ftta . L' affetti meri, ve fàbbriche eh, ■vengano d, flahil,^ 
tD del Veniiglio chiamali più ardi. Cene nelli Oermanii ,% nell' Itili. . 

«orti, fu cui e Incollali li eirta. 1 Tintori della tran tintura lai 

In? "Ti""»*"' &S?,*J ' llH ; F'** 0 " il "«'rame • farne imr, 

•^einne deMaH'' **" T *S ,V vctie «W« , - 

a cagiane del laro busn mercam , e color di faifo ; n 0 tre esli è utiU 

delle loro nreche , che lono di legno nella eompoSeinne del nSo, 

•donfero . Ql, Artefici di drigi ri aandola io piccola qaan" tà e 7em'' 

fupenori perle opere di modi, a caldo col legno d'India j perciò* 

che ricredono «ulto, e legge.ew. , che i Pelliecii,, < i «pfetS! co. 

fanno una fpedii.dne tonfideribile me pure i lettori ne rau B r u n ™ 

deMor, Ventigli ne'paefi farellie. d't/o . Il buon ve4,lroe- deeX 

fi. Le llecche di qu;f!i piccoli fini- fecce « d'un verde feuro , ™ 

Demi fi (anno di'Wieirn Ebanifti j troppo pieno di maccòie biJneh,™ 

ina iucche le piegano,, che le aC «P.r provarlo Emende JS W«hi* 

frti.no fnnoiVentiglilH.Viroao ro metipien. i' '™ " , tSi 

no, di ft.ilia, diiwlnpefl, fecoo, dolio, avvero b a«Rt , cft, dm,". 
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riandato ptt qualche tempi fi L di. (Punì certagTindeiia.'T'rovinn' det- 

fcingliere in quella. S'egli t verde- le vermiglie in. Francia, in Italia , 

rame di Mompelìeri , Ti difeiorrì «f- nella Boemia . Plinio na oflervato* 

(aito, e lattiera l'acqua carica d'un cbe il fuoco il più violento non pub 

color verde (curo; ma (e non n' è , togliere a quella pietra prcziola il 

rimarti in fondo del bicchiere un fuo colore, ni il fuo lauro,, . 
fonnialiuolo di eremor di tartaro. VERNICE. Liquóre fpclTo e ri. 

* VERGA. Mifura di lunghezza, lucente comporto di gomme , di rt. 
di cui -fi fervono in Inghilterra per fine , e d' altri ingredienti dilcìoUl 
mifurmre le tìoffe . Propriamente nello fpirito di uino o nelt' olio , re- 
parlando ella h come Tanna o btac. eondo la natura di quelli ingri/lien- 
cio de! paefe , che Talvolta fi chiama- ti . Se ne cuopre 11 legno, i quiirV 
fard. A far cento verghe vi voglio. ì cartoni , gli ileflì metalli per dai' 
no centocinquantatre braccia dì Li. loro un bel lultro. Noi a Parisi ab', 
vorno , e cento braccia di Livorno bumo avuto artifici intelligenti , .i: 
non fono erto fenantaciaque verghe quali per via della ccmpolizioae i* . 
ed un quarto , , una nuova umica hanno faputo dare i 

VERMICELLI . Pana dì farina r —"• - 1 ■">-"- — ~- 

di fromento , o di rifo , 

fanno eerti filetti fatti a foi , _ 

de' vermi , dagli Italiani chiamili re compolto, che. pareggiar vaglia la 
fttiaictlli . baffi quella figura alla vernice dell' Orienti .. Quella bella, 
pilla, forzandola con un pcltello a vernice, che fa l'ornamento princi- 
paflar ptr > piccoli fori d'un eilin- pale de* Ionie ri, armadi , piatti , la- 
dro di ferrobtaneo , o di rame. Ri. vole per fervire il eafffc , ti altre 
fpeteo ai maccheroni , tagliettini o opere di lacca che ci fon recate dal. 
ragliarini che ricevon delle forme più la Chini , e dal Giappone i tan-, 
fptlfet fi fan colla mano. 1 macche- to più preiiola per quelli Stati V 
ronì fi rotolano in pezzi della gran, quanto che elfendo ella una produ- 
dizza d'una penna . In generale a zion della natura , I' arte non potrà 
■lucile palle lì può dare quella figura , mai pervenire ad imitarla perfetta, 
e quel colore che lì defidera . Tal. mente . V. Latta . 
volta vi lì aggiungono de' tuorli d' QittlU vernice riceve tutti i colo*, 
ova, zucchero, e cacio per renderli ri -, e tulti i dilégni di fiorami, ani. 
d'un Rullo più (ino. 01 '-Italiani fo. mali, peritine , che torna in grado, 
no ehiottìnuni di quella fotta di vi. di dar loro ai Chinefi , ed ai Giap. 
Vanda ; ma tifi non vi hanno perni J porteli , Molte delle loto opere dì lac- 
co punto avvezzar i Franali , c'1 a fono pure ornale di fiori d'Oro , 
commercio che ne fanno e di poca e d'argento ■ Quella vernice olire la 
con fide razione . Nella Linguadoca fui durezza , brio e bella pulitura, 
peraltro , e nella Provenza fe ne che in lei fi icorge , ha pure la pio. 
contorna in aran quantità . prictà di conferva!" il legno fu cui 

I vermicelli trefehi , fono t mi- vien applicata, d'impedir ai tarli dì 

gliori ; debbonfi fcegtiere ben (cechi coofumarlo , ed all'umidore dì pe_ 

e d'un bianco di latte quando fi vo. mirarvi . Di più ella gli comunica 

glion bianchi. Se G defideran gialli, un odor dolce e grato. . ...^ 

tonvien che il loro color* ria d'un . Si e potuto offirvare , vedendo'!* 

giallo dori. ■ nti - i opere di lacca della China , e del 

VERMIGLIA . Spezie di granito Giappone , che le prime fono d' una 

ehemiiji o nericcio , carico fuor dì vernice affai più renera , e che fi 

moda , il perchè effa non e gran fraglia più facilmente . Quella dìf. 

latto ricercata . la graa vermiglia fetenza puh procedere dilla maniera 

peraltro li vende a caro prezzo , peri di lavorarle , e da ciò che i Chi ne S 

che è rira. Per darle più di rifallo, più trafficanti de' Giappone]! , per 

fi (cava per diiàllo come i granali coofeguenu più ut uri dello fpitc.o 
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t iotmtnun.it, fi tolgono mi. Lorena , ■ 1' Haioault , l'Ansio, il 
brini a rendente buoni li qui- Miine , la Sciampagna, la Picarrlfa, 
che betta l' apparenti . Effi fan- fon le Provincie che hanno maggior 
procurato di vender la loroor. 
un prezzo mediocre, per ampi 
il tonfumimtnto . D'altra p 
_ __»1H Negozianti Europei hai 
vieufeto di dar un convenivo! prez- 
m all'opere perfette , e i Fabbricanti 
Cinelì , c Giappooefi lì fon trovati citi le' ampolle , earaffine, boccali , 
eoflretti per contentarli ad aver del- ritorte, lutti , gli utenfiji de' Spe- 
lo fabbrichi le cui opere coAaficra ziali , e de' Chimici , i cetRilti iftt 
meno , e per coafeguenza fodero filiali , i fiafehi di graffo e di fina 



- tu] tur»- lon Le rrovinuc uh ninno maggroe 

loro opere numero di vetri (t . Si hi cura , e 

er ampliar, con ragione , che nutrie labhriehe , 

altra parte le quali confuman tempre delle le. 



C quella ragione che nelle poreel- ftiacciato , che difiingueii i 
i, e nell' opere leggiadre di lae. bianco. Il primo j' impiega 
ca che attualmente ci fon recare da vetrine gli edilizi di minor 



e quelli Siili , più non li Si ferbano i fecondi. |.. — 

fcotge quella perfezione , e quella pitture , dilegni , Itimpe , e per in- 
eriteti! che ammirali ne' loto unti- vetriare i nobili appartamenti . Aro. 
Chi lavori i bidue quelle forra di vetri fi rendo- 
VETRO . Quefa materia «Ttifi- no a numero, o al paniere ; in ogni 
eiale , traTparente, e tufi Itile , da paniere vi Tono ventiquattro piar. 

verG fervigj, eomponefi co' Tali alcali Si fabbri» pure in quelle vetrai* 
che fi hanno da alcuni legni , dal. buon numero di menami uole di ve- 
li ruchetta , dalla foda , e da ogni tro, come collane , fmanìgli , rec- 
forta di piante ridotte in cenere, e chini , pennoncelli, grani , ed olive 
■nefeoiate con certe rene polle a fon. d'ogni colore edidiverfe grandezze . 
deie fur un gran fuoco. Quello agen- Quelle merci mi itole incontrano un 
le ti attivo efiltando , ed agitando grande fpaecio nel Senegal , e fu le 
fortemenre quelle diverte fotta nze che colle di Guinea , enei Regno del 
fe gli affidano, e che per niturafon Congo , del Capo Verde , fino al 
dure, ed infallibili , le purifica , • Capo di Buona Speranza, 
ne diftacci tutto ciò eh' e d'un' al- VIENNA . Antica citta di Ger- 
irà natura. Quando eiù tronfi dilli, minia, capitale dell' Aullrii. La fui 
palo , tot ce le parti omogenee di fituizione è bella affli , coffa lì do- 
nneili materia fi liunifcono , e con. Te il fiume Vienna fi feerica nelDi- 
denlandofi prefentano de' pori diritti nubio . 

c ferriti , che lafcian libero il palio I Foreilieri tirino da Vienna zaf. 

■Ila luce. ferano , cinipi , ferro , acciaio , 

Siccome le follarne che impieganti vino , ed una gran quantità di co- 

nelle vetrate a fabbricar il vetro, fi jame. 

irovan da pertuitn in uguale abbon- Nel 1759. n ti (labi irto un Uf- 
danUt e che quelle materie non fo- tizia per la vendita e fpaicìo de' me- 
no in fe Re Rè che d' un valore di lalli , e mintali pnwenientì da'Pae. 
poco momento, fi debbono eonfide- fi ereditari di S. M. Imperiale, Rea- 
rar le vetraje come vantaggi ofi (Time le , Apposolici , fatto il nome di 
allo Sfato, poich'effe danno un prez- Dittr.isn Imptrialit Ritti itili fptt- 
zo reale ■ queft" ìltefle meterie . e ti» dei rame , ed altri minti ali , qui. 
procurano il lavoro a quintili d o. li fona il mercurio , il piombo , In 
penj. Il pereti* non v' ha alcun pae- ftagno l'ottone , l* antimonio , V 
fs trafficante in cui non v'abbia de' allume, il vitriolo, il cadmia , et 
luoghi delimiti alla fabbrica del ve- Tutti t Negozianti , ed altre prrfb- 
tro. In Francia, la Normandia , la ne che portano aver bifogna di quo. 



Dlgiiizod &/ Google 



15* v r 

Di metalli . O minerali , 0 che vrS 
gliono procurarti dell' open iti Dito- 
ne a loggia di quelle di Norimber. 
ga , ti agbi della fabbrica di Viti, 
aia , pentono indirizzar le loro tom. 
tnilìioni alla nuora direzione , che 
porri ogni Durilo di efeguirle colla 
maggior pmnallla , eda preuocon. 
venevole. 

Le reridure a Vienna Ti tengono 
in fintini , ereutzeri , penninghi . Il 
fiorino vi Ti conta per feflanta creut. 
un , e il creutier per quattro pen- 
ninghi . Lo feudo monetato Tale no. 

Nel i7sj. I' Imperadort ha dato 
fuori una Patente , ìn cui ba fpeti- 
ficate tutte le monete llraniere che 
hanno corro in quello pie Te , e fu 

3ual piede effe debbon cambiarli in 
■nero di Vienna ; il perehi ora le 
lettere di cambio poflono efier paga, 
le lon quelle monete . 

L'ufo delle lettere fu quelli piai, 
la i di quattordici giorni , comin- 
ciando a coniare dal giorno dell' ac. 
MUizionc . 
j Le lettere pagabili 

'e giorni dì 

t'tndlnuDi 

della feadenza. 

Quelle che fon pagabili a villa, o 
fra pochi giorni, ed incorno deter- 
minato i non godono di quelli tre 
giorni di favore . Ricetto a quelle 
eoe ne godono , Tubilo dopo il rifiu- 
to d* acce unione , o in difetto di 
pagamento alla fcadenza , e prima 
del tetto giorno di lavori debbon 
effrre proferiate , conformemente al 
Re gola meo tu nuflriico pubblicato 
ne! millefetiecento diecifette - 

ma che in nulla lomiglia a qne' di 
Londra , d" Amfterdini, e di Vene» 
zìa t l'obbietto di' quali fi è favo- 
rir il commertio , ed ampliarlo ; 
quella e unicamente riabilito per la 
comodili del pubblico , o piuttoflo 
d' alcuni pofleffori 'infingardi che vi 
collocan i loto fondi a gre Ho intr- 



teffe. 
Cento 
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* V1ERTEL . Ififòm di cuf al 
fervono gli Olindeft ■ eonofeere tm 
opacità de' torneiti, cbiarnita anco, 
n vtlit i ve? a . 

Egli e pure il nome d'un' altra 
mi fura di citi fi. fervono in Amftcr- 
dam per la vendita dell'acquavite • 
Ogni ticriel di cinque ming le ed un 
fello i il che equivale a poco mena 
di dodici pinte di Parigi. 

VIGOGNA . Animai fi 
giet (fioro al corfo, pnl g 
capra, e ehe^hi la figura d'uni pe- 

Peru.' Qutìr animale * 
ito una lana finiffimi , di Col 
no o cenerognolo , talvolta colorito) 
qui e lì di miccbie branche. 

Gli Spiandoli harmo più d'una 
volti tentato , ma inutilmente , de 

tra principalmente nella fabbricai 
de' cappelli . Effa vien raefcohim 
con peto di lepre,, o di coniglio. Si 
diltingue la fina, la ca melma o ba- 1 
nardi , e P aggomitolata . Queir tu» 
urna , coti chiamiti , perehi ci ca- 
piti in gomitoli , i la meno prc. 

VINO. Liquore che fprrroefì dal. 
j'uva . Le qualità del vino variano 
in infinito , e dipendono da quello 
del terreno . Il clima anch' elfo in- 
fluì fee affli fu la vite . Le uve de* 
paefi freddi di redo pervengono a quel 
grado di matureiu , che fi richieda 
a fare un vino generofo. I vigneti 
al contrariodei parli di foverchio cal- 
di danno vini crudi, violenti , fog. 
getti ad inagrirli . La Fnncii per 1* 
tua petizione deceder per confeguen- 
za uni delle Contrade dell'Europa 
le più proprie alla coltura della vi- 
te . E' altresì li Fnncii che racco, 
.ili* Migliori vini , e che più ne 
fomminiRii al commento . Egli « 
fon' ambe a quello divin liquore cb»? 
il Popolo Franee le dee uni parte del. 
la fui allegria ; almeno egli l (erto 
ch'egli * a quello util ramo d'afpor- 
taiione eh' egli e debitore della mag. 
gior quintili delle ricchezze che a 
lui recano ì Forr-fìi tri. 

Tra i vini di Francia > quelli di 
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al prmw luogo. A to d' wu pK e perche li ttnfervan^irWmem* 

ana offerirmene dilli Società delle per lo fritto di aiuterò É limile in. 

W™« e Belle Leiiere d' Aunrrc, hi quando vi fl ufi «miche dfili«fi. 

che™ fegumimo in quello luogo, m, e fon travifàti Jn bottìglie da 

I* Borsosi" i "[petto li vidi, fi db quell'uopo. 8 ™ 

Singue in ili» , e hiifà . I vini neri di Grufai» , e di 

ducono più di cento mila nniidi di tra inni . 1 " 

«ino, mirufadt Parigi, fi mirteto. Avilon ptoaW un vino elle ha 

tiene ; trecento pirite • ed e di vite ■ il molti fori» , Egli I vinofo ik,h 

di» folte», e^cuni di tuniCa, meglio .1 riporlo eh. i Z&SF. 

guanti mote . Quelle oalietu fan u quii, peraltro egli 4 inferiore . 

Mjfl grafo d.qotlie dell'. « Batta. Jmgnv h. de' vini oH dtaftiw 

HIU e dilla. Sciampagna , U cui fa. fomiti , nu n.n ricercati UlTctturM 

glictia e li quiiopam della qutuc, quanto i precedenti, 

•botticella.. ^ - . , il vino di Chiblìi ) un «fri bitn. 

1 principili emioni della baiti M , fino , leggi ari , e d' un e-ulto de. 

Borgogna fono Aulir re , CouUngei , liciti ffimo . 

Trcrity , Tonnerre, Anton , idi. Vieti paragonate «I vino di Mlr. 

«ny , Cb.W,. . Quellidell' alt. Sor. fault. Ami motti lo prcferiftono ,i 

gogna fono Pomar , Chi «bc, bui , vini dt Sciampagna quand' è lben 

W.dCletd.TMM, Voi. fcelto.M.c«™ni^ediq' U ™ 

lenav . Montrachet , la Romanci , lo interiore . 

fìSS 0 ! e , M S rùu 't • . , Si Metolgon pure ■ Autrte , • 

" d *,'j ..M* <™ particolarmente ■ Tonetfe , ottimi 

qu.' dell 5 alta Borgogna ; «n. Vini bluetti , che poffono «ne, para. 



.i* , m. mn Diancai , cne ponono e 

-Jt dille ganaii a quelli di Chablis 

fon nuiljpn neil'anni provofiTS™ a^^iltelnffbtalT.'caa^w^ 

iuomt di dieci anni una , DD ,n. r. rh.Mi.. fi 1 jl jST'Ì™, " ™j| 



zi elfi li forpiffano negli 
tiri ; ma furili dell' al 



uiru .umilili UiaDIU, 

.Ji predomini U fieejtl, « dire, fe..^ „„ .. ... .. 

ato£*BS sin 



aie teglie per eonleguenia che «Tot. no, qi 

diurno l'ala Borgogna riporta il paUbui 

vantaggio fu della biffa. Si irovan fili . 

e poffono Rar . 



peraltro ogn'wno in quefli vini pra. I prral de' rial d. 
libiti the pr* — - ' 



libati che poffono flar a fronte di gogna variano fecondo la quintili , 

^uei di Beaupt e di Nuli, che fon « [a qualità. 1 primi coti aeri chi 

comperati, dai Mercati! del Re , da' bianchi , fi tendono da ducente fin» 

Normanni, dei Fiaminmgh., Quatti in trecento lire . Dopo quello fior 

jfdtiem oli invaiano in certe mene di vino, fe ne TOvanVmaWo pS 

Dotticeli, dell'iti Borgogna , . gli l'aliro.da ùttoTt tuf a dZK 

eome a' eli ne venifiero . lira il rnedd . uucanto 




nlìr."' ." i'TT " . , • .- K"— "' • " ■l"C"u sue r. il primola elle- 

flefla qualità . Quelli climi vengono re imbottalo , d' Ordinario quello che 

paragoniti a.qu.'di Nu.ti, » eagio, men degli altri eonfervafi" Il Pomi 

e « Fwnitwavdi » *mi cb'.fi Buaid al, v»t> dietro , quindi q l£ 
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fli Beatine, di iJMgl j(« Alerfee, di SanPefrey fon pregili! a!tr«tu«: 

Si CaHagiii, di Nuitt ..del dot di lo quanto i vini dell'aire Borgecna, 

Voutjrot , e di Chamberlin. Quel, e prelToa poco uri iltretnnto. 

li di quelli felle ultimi territori d" ,Qpelli di Linguadoe» eh- ■ pia ìo- 

ordinuio hanno più di (orti e di tcreflano il forertiere, foni i tnofei 

colore, che il Vollemy e *1 Pom. li di Frontignan , di Lumi, Hi Ri. 

mard, e fi flfma eh: meglio regga- vefalteli , e di Bezicrt . Il vino di 

no al mare. Fronlignin È- di tutti i vini di liquo. 

Il ClM di Vougeote 'I chtmlier- re il più perfetto , quello the meglio lì 

(in fono vini d'un unii" prelibato, confervi, e più lungamente. E^Uviii. 

c fono in grtn riputinone . Elfi lì ti (psiialmente quello vintaggio, che 

vendo» unitimi . e fpeiTo li meli pio quanto invecchia, miglior diventi, 
più der+jli «ieri. Od refto e fona ri II Mofcatello di Lunel ì d'uo gu- 

conoscere coir Autor delle Oilerva. Ho più rquiiito e più grato ; rnanon 

zioni , ebr quelle due forte di vini, fi conferva cosi lungamente coma 

quantunque d'una qualitl fuprriore, quello dì Froniigmn . 
fono in parte debitori ilei loro orci. Quello di Rivelali»! hi più di 

70 al capriccio del ricco confutili. maTurezta e del liquore, che ì vini 



Il Montnchet , e la Romulea fon 



liquore, che ì 
Frontignan e di Lune 1 



;oglte non ai 
ta che fé ne fpiccia . 
10 II «in mofeatello di Befim ì d* 
più cui dei Vini del Clm una qualità più che inferiore adMT- 



_ . i/ougeot e di Cbambenin . (Juan, la del Frnntigr.... „ 

do qi>clìi vaghino ottocento lire, Riveùltei . Egl, non ha altrettanta 

«li altri G vendono mille ducente, del mofeato ne d. finezza ; ma fic- 

Sovente anai accade , che ehi ne come e più liquorofo, fé ne fi un 

vuole e coln-nto ad accapparrarfeli gran confumo nella Germania , c 

prima deli* v - nd erri mie . miUimr in mitn il N"rd per mefed- 

1 nini di Chale.ni , c del Macon latin con altri vini . ni prima mino 

refe fono d una qualità aliai inferi*, d' ordinario fi ha per la meli menu 

re ai vini dell'alta Borgogna . Sene del Frontignan . E a eaeìone di tal 

manda pichiflimo al Fceiherc . QocL buon mercato , i Mercanti alili 

li di Beaune , di Nuitt , di Caifa. fottio fpacciano q U rit„ molato di 

gna nelle buone annate fonn 1 più Belìert per molato di Frontinmn ; 

propr, per l'Inghilterra, l'Olanda ma non t- malagevole ad un uomo 

e *l Nord. Con queti.fi potlono no che fé n' in te oda alquanto , di dirtin. 

verarr 1 Vollenay, e'1 Pommard . guere I 1 un dall' altro . 

Qucfl ; ultimi ami', a canon dell» In tutti quelli divedi inoliati v' 

loro fquiutezia, fi vendono dieci e ha del bianco e del nero, toltone il 

venti lire più del comune de' vini R.ivefeUn che è tutto bianco, llve- 

di Beaune ; mi eenvien mandargli ro e fchietto morenti nero e più 

a Tuo tempo . rlro drl biancnin ogni qualità. 

I vini di Vienna e della Lingui- I vini di Scampagna vanno del 
doca , propri pel foreftiere fon com. pan con que' di Borgogna . Molli 
prefi nel commercio de' vini dell'ai anzi toro hanno dato la preferenza, 
ta Borgogna . Si tirano di quelli vi. In fatti fi trovan de' vini di Sciam- 
ili per vìi del Rodano, del Porto di pigna, chi ninno riunito tutto il 
Cene , del Canale di Un guido» a brio de' migliori vini di Borgosm 
di BordeaM. «m un fapore piccante e grato, che 
1 fini di Vienna, e del Rodano, alleiti , rallegra, e che non fi prò- 
con ofciH ti fotta il nome dell' Hcrmì- 
tagc , di Calle-Rotie , di Cornui , c 
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ammirili in nue' di sona perfettamente la navigazione , 

lef- fi confettano per lo fpaiio di mol- 
ili , ed invecchiando mi. 

ic'ci'tii * l !: ■ c ch ' " di - b'ìomiio . 1 l'ini neri chiamali anche 

Kc'ifrono più facilmente . D'altri vini di montagna , che Tona i pili 

parte quel color di rubino, che ivi. pregiali , fon quelli di Verienay , 

ni di borgngna prefenuno , Elfi I' Vrriy , Thciy , Bousy , Miilly . 

hanno comune coi vini più dnnina- Dietro a loro vengono i vini di KiU 

li. Egli non procede che dalla me- ly , Chiguy, Ladu , Viller , Alle, 

fcolania delle particelle aff.ii fpelfe rand , Monttué , ec. Quelli vinili 

della buccia degli acini dell'uva . vendono (rivaliti , ■ dilfiicn» de' 

Del retto "poi . [CÌifcun più pregia bianchi, che fi eomperan fu la fte. 

quello che più gli piace. Sembra eia . Il perche )■ mifura de' vini ne- 

peraliro , the ì vini di Sciampagna ri coiHil-he n ahi Riftlii di più dì 

oggidì abbiano olienuio la preJeren- quella, in cui lì ripongono i bian. 

la . Elfi fi vendon fempre più cari ; chi . Quella maggior botte o mifu. 

il che veramente procede di'la mi. ra, o la grolla chc ■ quella 

Nelle migliori annate non li (anno li in dugentoventirjinque bottiglie 
già più di tre o quattro mila fiz'J mifura di Parigi , e la piccola , cho 
di vino delle prime qualìlì , e in ol- e jjuge di riviira , dugento . 
lo giurai lutto è venduto. I miglio. Talvolta fi dilfinguono i vini dal 
ri terreni producenti il via bianco loro colore . V ^ il vin nero , il vin 1 
che d' ordinario fi eomperan in pie. bianco . il bigio , 1' occhio di perni- 
cole milure, e fu li leccia , fono quel, ce, h feorza di cipolla , il color di 
1. V ftv , J' ilr.Tulirr , Pury ed paglia. , . 
Avenay . 1 vini di Sillery fono vini In quello commercio in generale 
bianchi di montagna in gran mifura . lì è introdotto un' indullria nemica, 
Quelli e quelli di Hautviller, quan. che il riempie di confusone , e di- 
do fono de' primi tini , fono ricerca- fordlne. Sì applica quella a far ri. 
lilfimi, e li vendono più cari . Quan. vivete vini fventati o gualii , » con- 

parargli prima della vendemmia . I glìori terreni, e delle prime quali* 

primi B rs " mìfnra pollon collare U. 

Itiucentoèinquanu circa lire più o ì II migliore Tpedienle per ircanzar 

meno fecondo I' annata . Quello d' quelle frodi, per lo più danno!» al. 

Maut viller in piccola mifura letttcen. la famtla ragion degli ingredienti , 

10 venticinque. che vi s'impiegano, fi e d'indirit- 
Si arriva ad ottener del viri bian. larfi agli ftelfi proprietari delle vi- 
co aliai fpumofo , e che t' imbianca une , irnereliaii iarirc a mantenere 
eonit il f . i tee fin in fondo del hic- in credito i loro vini . Si può pure 
chierc nili'iiìelfo punto , che vi fi aver ncorfo a que' Trafficanti di co- 
verfa , quando fi i ufata I* diligen- noieiuta probità , e che in ogni vi. 

11 di ir.ivif.ir quello lo bottiglie al gneto hanno un commiflioniiio che 
tempo che il fucchio comincia a gì' informa della qualità e quintili 
tonar gtla vite. Quella fpuma e una de' vini, 
qualità firanien alla botti del i 
no, e i più perititi per Io più i . . 
fon privi ; ma eli» diletta col fuo Urano al commercio vini fquifiii . 
fehiiiare, e tanto balla perchè lìa Quelle delle viciname di Montati, 
ricercata. ban e di Cibori nel Querti , hanno 

I vini neii della Provincia fono un brio, un fapore , un profumo , 
in maggior quantità de' bianchi , e che da quelli che confutano meno 
in tulio l'anno le ne trovano da la riputiiion del vignerò, che I* 
comperare. Tutti quelli, vini foJt-n. Iklla qualità del vino , li debbono 
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ricercata con (guai premuri quinto diri come altrettanti nemici dotfe- 

■ migliori di Borgogna . Speilifliaie Mici , che portino per ngnidsve il 

volte accade , liceoine l' tfpii-ien • ì! nini ulto i '1 incendio , quind' altri 

molila , che le colline più rinomile fi addime.tica troppo famigliar ni ente) 

non Cotrifpondon rempre egualmente con loro. 

all' i f peli nione del proprietario , il Sdno Ulti chiamali vini mur/quel. 

che è anche uni ragione di più , lì che fon fatti cai mallo , di cui fi 

perehèsuand'alirivunltireunaprov. i; impeditala i e rih m tal ione, Peroi- 

vifion di vini , fe ne umetta ad un tertt-r quelli vini , lì hi cura , a niL 

fedel Negonaate , ben intorniato fura Che il mollo feorre dal torchio , 

delle variazioni fovraggiunte nelle di metterne uni piccola quantici 

qualità de'divcrfi vini. in eerte botticelle, in cui fi la bru. 

I Foreltierl ci portin vii cran ciarc del folto . Nelli Guieona.ei 
quantitì di quelli vini preiìoll , ed in alcune lille Provincie vi aggiun. 
iltri di minot valore, che fi hanno etm deliuechero, ri me Ico la min ogni 
dalla antenna, dal fìordelefe, dall' co fu faria di oraceli Anche il tot 
Orleinefe , ec. Etti d'ordinario ven- quere più non dii venin fegno di 
San* a tornii a Bordeaux , alla Roc fermentali"™: - Si tornai far l'iflef- 
cella, a Nintrs , ed a Hnuen . 1 fi cofa più altre Volte, dimmuenis 
piccoli vini, 0 quelli che .non fon fempte li rinfc de! folfJ. Quando il 
nuttanfili , fi coovtf dicono in m liquore ri è ben ripofato, li travafaa 
«juavile . ErII dlvien chiaro , lìmpido e btil- 

! - f "raitie- Imte come l'acquatile . Quello vino 

mtf. conferva fempre la fui doleeiii . E. 

-fa dii ili i filuberrimo , maflime per «J* 

luoghi di lor produiione , mi chi ì rifredda m rnt i , e mali di petto. S* 

per lo più ricevono di siano degl' He fervono talvolti i correggete 

Inglefi , e degli Olande»: , fon vini I' acidezza d' un vino troppa vere 

di liquore . Convlin eccettuarne de- 

quelli del Reno , della Moftlla , ,1. VIPERA . Specie di Terne, It Cui 

cuni del prodotto dell' Aleniacna , carne * famAimi , quantunque per. 

d'Ungheria, d' Italia che fon vini niciolifiimo ne fis il veleno. La 

lecchi. vipera mette vivi alla luce i funi 

II Lacrima- Cbiipì i un vin pre- piccini ; in vece che (li altri ferpen. 
libito, che raccoglie!! alle falde del ti li fgravana fnliinto di loro uovi. 
Mante Vefuvio . Quello terreno * II fuo nome deriva di una parola la. 
leggiere , renofo , ed impregnalo di tini efprimente quelli proprietà . SÌ 
particole nitrofe efallale dal calor la mtruinne della vipera in quelle) 
fotterraneo del Vulcano , che dar» luogo , perche fe ne la un commer- 
no il Vino la fu» flirti (iperici, eio adii natiMle dai Mercanti Spr. 
It. ziern Droghiti). La di lei eirne e 1' 

I pìfi fimeli vini di liquore fono ingrediente principile , che entra 

i vini del Capo , delle Canarie , di nella Cotti polii ione della teriaca . Se 

Madera, di Malvafia , di Cipro, di ne fervon anche utilmente io molti 

Xeret , di Malaga , di Tatare! , di aliti rimedi . I noflri Speiiali fan 

Rota , d' Alicante , ed altri vini di venire le vipere da diverti- Provincie 

Spagna. Quello di Tokif nell'alti del Regno, dal Poitou principi). 

Ungheria i pteiiofiflimo . Turti que- mente . 1 nvimli vive o feeetle . f ra 

Ai vini fervono ottimamente all'or, le vive fi debbon preferire quelle 

Mmenio d' una menfa miflime al che fono grofle, ben vivaci , e prrfc 

lampo delle frutta ; ma ellì non fa. da poco tempo ■ Powrt , nella fu 

no sia gran latto crnl falubri come Storia generale delle Droghe, confi, 

i noflri buoni vini Francefi . Il fola glia di non toccarle che con precau. 

lutto fi t quello che mette in pregio liane, ed anche con molle, danno. 

i primi , ohe fi panano anzi rifjutr, fidimi e flenJo la fu» morficaiura. Sita 
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curi di metterle in certi i tonnelfS , cn VII- i Fri net lì al contrario fo- 

■ntri) ■ cui ni fi» iti muTchra ocra (leni^nna ch'ella i dovala ai Fior», 

fa, « di riparli in luoghi temperiti . tino Verazzino , che ni prete poflef- 

Quantunquc quelli animali non min fo à nomo di Fnneefco I. Foli* da 

■in pifl p-ichi fon iìati prell , pure parte tutte quelle pretensioni . * 1* 

fi poffbno confervar vivi per lo fpt- Ammiraglio Walther Rawicig, eh* 

zìo iti cinque o lei nuli . il primo fra gì' Incieli , tonni) un* 

Le vipera Irtene li mandano in iUbìlimenro in quelli contrada nel 

pieghi, d'ordinario d'una dozzina. 15H4. regnante EHI. tutti Regina iT 

Racchiudenti in alcuni vali in cui vi In ah ti terra . 
Ai argento vivo 0 affenzio, perpre. L' A meni raglio " 1 
férvarle dai vermini -* -■ 

Ile che fon 

, di frafeo ucci, gì d'effer te , 

. E' parimente neceflàrio eh' erte La eoliitnzion del Governo di 

fi fieno prive del loro cuore e le- quella Provincia è men favorevole a. 



di iincilci , 0 palligli* di aumentato in Europi, ali ha detrr. 

minati con maggior utile della me» 
a non dipartirli dalla coliti, 
quella pianta , I Coloni n' 
" ippartcchìo ad una 



loch'efla aiti fmteniowlliiaatcha fi e lafcia, 

fan morte da per fé AitTi . la una foverehia automi al Gover. 

Si » eziandio un gran commercio nitore : il chi qualche volta ni reo. 

di polvere di vipera, ti quale altro de arbitraria l' am mi oi finzione . 

non e che vipere dineccate col loro La Virginia e un piele feriiliffi. 

■ , ridotte in polvere, mo. Vi ti raccoglie una quantità in. 

m uno laccio di fet* . finita di frutti , a vi allignano alberi 

Ei fpeiìe; » 
principale - -- 

. L'Tnghilicrn ha procurato piì 
Vi fono molti altre preparazioni volte d'animar i Coloni alla fabbri- 
di vìpera, che ci fon recata da Moni- ci delle tele e da' lanifici ; ma il 
pelieri , da Padova , e cui fi e. darri eonfumimento dil tabacco, che fi • 

RG 

tro miglia f Affanti leghe di Fnrv coti gran perfeziona, che il tabacco 

eia ) di colti fui mare . Ella lìtui- che da loro li fpaccia t rìcrrcatifò- 

ta fuìla Baia dì Chefpeiic. LaCaro. mo. Il miglior tabacco della Virgi. 

lina la termina al mtiiolt , il Ma nia e quello che chiamali Swiec- 

ryland a Settentrione; a Levante il Scendct- Tabaco , e raccoglieli (ur 

mare del Nord, ed a Ponente q nati' una lìngua dì terra che fi avvinta 

immenfe terre , e poco conofeiute , tra il fiume d'TorcK e quello di 

che fi Rendono fino il mare def Sud . jamei. 

Sotto il nome dì Virginia altre Gli abitanti della Virginia vende» 

volte li comprendeva quii tratto di no alimi del colami verde, ptllic- 

colle che i ira la Fiondi* la Nuovi ce, legname da fabbriche, e mande- 

Scoziz, traitaofpazio che racchiude no ileune provvigioni alla Barbada 

ta Nuova Inghilterra , la Nuova del pari che ali altre A mille . E Hi 

Y rtk, la Niva Jfrfey, la Penili ne riportano in cambio del rum , 

vania , il Maryland . la Virginia melati e zucchero. 

C tale quale fi trova limitata al ore- Williamibourg t la capitale della 

lente ) Prenci* . Vi fi fon ftahilili de'Tra- 

01" Inglefi attribuifeono la liotrer- hunali di Giuftiita, e'I Governato™ 

ta di quella pane dell' America a vi fi la fu» refidenza , ma vueflaeil- 

Gìrjvsnni CJbor, ptr opera di Aiti- ti non e gii guade. 1 Coloni iman 
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irn« Ito dimorar nel mezze «Ile loro FiftieU. Il legno del Vintolo e mot. 



piantagioni , che di riunirli in un to duro , e propriffimo pel lultro 
medefimo luogo - I.' Inghilterra hi della fui Tu perfide li fc il , e pulita 
aìv*vU | M « i*"">ri del torno, e d'incarnati]. 

fuo colore e dì un gialla un 



pubblicala divtrfe lefjRt per impedir, pe' lavori del tomo , e d' intarfiafj. 

-" *1 vinte cori dilperfi . Quella ri . " 

un alenilo fonilo it loro ef- poti . 

fi progetto di iabbricar delle VISTA fu le Ittttrt iì carnata . 

Tortezze In tutli i fiumi ove i tifiti Quefto vi fi* non t gii obh li «J torio , 

li blevino trafficare , e di obbliaarli egli non ferve che per nlT.it la fea. 

a trovarli Cotto il cannone di quelle denza , net cab che colui che ha 

fortezze , per inarcarvi , e farvi il mafia il viflt giudichi a ptepolito di 

Un carico. Sena die l'ordine, mali pagar la lettera di cambio . 

limare lenza esecuzione per diletto V1TRIUOLO . Sai fonile o me. 

di tondi . Vè luogo a credere otta tallire , che & forma nelle vifcera 

te quello premito li forte efeguito , della terra da cene calcinazioni del 

gli abitanti coHretti a riunirli attor, rame i o del ferro cagionalo dac.H 

no alle fortezze, finalmente formate Ipiriti acidi del follo . li vilriuolo 

•vrebbeio della cittì. del rame e aziurino, quello del ter- 

Pochi fon i ut' patii in cui Vie» ro è verde. Quefto (ale partecipa J' 

bìa it'iì be' fiumi , ed In tanta co- ambi ■ colorì , fé è formalo dalli 

pia come nella Virginia . 1 vafcalli calcinazione d'ambi i metalli, 

che vengono d' Inghilterra poflonn E' riufeito di far un vilriuolo ir. 

rimontarli a più di cinquanta miglia lifiziale , fedendo la operazioni 

C cinquanta leghe di Francia } e che temerà ci Gino indicate dalia 

vanno in certo modo fino alla por- natura , Se ne fi altresì colle pietre 

ta di'piantalori a torvi i loro cari- fulfuree , chiamate pirrr/ . Il Vilriuol 

chi di tabacco . Romano G fa col efpor le piriti in 

L' Inghilterra fa degli Immetti! inarcante all'aria, finche fieno cai- 

- li fu quella derrata , ne tira cinale; e fi coavertano in 



S* anno una quantità prodtgiofa color verdiccio . In tale flato» 
quindi erta vende al Foreftiere ; goti gettate nell'acqua , quindi : 
e di ia cambio agli abitanti delta via del fuoco fc ne fa fva| 



, degli abiti . Goffe ili lana, acqua fuperflua . 11 fate metallici 

■ iniiuniiuoll di chincaglieria . P. cootrnuio nelle piriti fi congela al 

TnÉ-jim. lora io bei criftalli luoghi , irafoi 

Quantunque in quefla Provincia renii, e d'un verde celadone. 

vi fi viva con agiatezza, ella perai. 1 vitriuoti di Pili, di C 



coltivare il tabacco . Il numera de. poco c 

(li abitanti , compreG i Negri , e i lnghiiti 

Calviniftì Franali non oltrepaffan di tro . 

troppo cemoquara marnila . I.' ordì- UNGHERIA ( cuoio dì } Grado 

tizrio commercio della Virginia li fa cuoio , del qiule li miniera di prt- 

per vìa di baratto . Vi fi vede per pararlo ci viene dall' Ungheria, 

altro qualche moneta , e ri te ne La prima manifattura di quello 

vedrebbe di più, fe gli abitanti non Cuoio lu (labilità in Francia folio 

vi trovafléro ti loro utili a farle paf. Enrico IV. Quello Principe avrà 

.fare nell'altre Colonie. Le monete fp edito in Ungheria un coiaio molto 

principali che v' hanno eorfo , fono intendente chiamalo Reti», il quale 

1 zecchini, le piaflre , e le monete avendo rubato agli Ungheri il fegrt- 

al torchio d'Inghilterra. lo per la preparazione di quello ir* 



VISCIOLO. Albero, che produ- jo , ritornò a fabricarlo in Frarrcii 
ce per Irutto ui ' 
«negìa roSi , t 



:a per trutlo una fpezie di piccola -con felice fueeeffo . Il prezzo 
•■-^a.onttt.cbecJuaBuia «orami delimiti (Ol'ilb ielle . 



U N 

Cali, da per fé Beffo , ( , 

mtdiants quelli nuova fabbrica furo- don . Un tempo perai irò u (an- 
no eterni da quella (pteie di tributo, mercio di quella pianta eri un irti- 
ch'eraoo obbligati a pagare all'Un- Colo confida nbiliffimo per 11 Nor- 
ghcrii pe' tuoi cuoi, miniii ; ma il ennfumo n'ì (minui. 

Gli apparecchi dell' Uoftherino lo- to d'aflai dichi l'indaco ci t (iato 
no mollo pili pronti , mollo più fpr. recalo dall' Indie . 
(Siivi dì qielli de'coneiipelli . Il la. La imitila, che G pub eonfiderare 
toio diltiolivo del primo confitte in coma una fpezie di guado. Ti vende 
partir le tue pelli al leva . Vidi a farteli io a pefo. 
tilt'. USO . Quella parola , in materia 

Quanto più i cuoi d'Ungheria fa. di Cambio dinota il tempo che ti 
no bianchi nei taglio, tanto più fa» funi accordare per il pagamento dei- 
nò Dimati. . le lettere di Cambio. Quello tempo 
UNGHERIA , C P-nto di ) . E' che comincia a correre , o dal glor- 
imi (orti di tappezzeria latta a on- no dell' acce ttaiion delle lettere , o 
de con l'eie o lane di diverti colori da quello di loro date , c più o mcn 
veicolali infittite . Si fabbrica all' lungo fecondo l'ufo della piazza , 
ago (òpra un canovaccio, quando a]. Negli articoli delle diverfe piane di 
cuno vuol divertirli ; ma gli Artidi commercio noi abbiamo indicato 
la fanno al telaio , come la berga- quella differenza , infieme con le altre 
me . Se ne fabbrica molto a Re» onervazioni che fi dehbon lare circa 
no . il pagamento delle lettere di cambio . 

VOLPE . Animai quadrupede del. r*«**/> mpi Mitili . 
V ordinaria grandezza d' un cane . USURA . E' un intcrefTe illecito. 
Nel noftro clima egli e di color roC o un prezzo non aurorizzato dalla 
Geeio, ha gli orecchi coni , il muto legge, che un particolare efige net' 
allungato, la coda lunga e ben guer- l'affinamento del Tuo danaro . Si i 
Sila di pelo . Nella Lapenia , nella pure dato nome di o/èra ad un pro- 
Mofcovia , nella Svezia , nella Da. fitto , che fi prende per un danaro 
Rimarca fi irò via volpi d'ogni farti anticipato, o prellato Tenia aliena- 
ci colori . La pelle delle nere è la alone di fondo. Ma quando un tal 
piti pregiata, f. Ptlliettrit. profitto è modico ; quando ì auro- 

Un tempo delle code delle volpi rizzato dal contento unaniar ' " 



rtefente par eòe ne fia il 



6 dee egli tacciar come udirà. 

al ballo della gola « pendente dalla rie? V. ìntmfft. Stinta. 

parte del ventre , affai grande da pò- Ciò che caratterizzi prineipalmtn. 

tervì piAatla minor un'altra in te l' ufura , e che la diftingue dall' 



Mena grandezza . Quelle due aper- Debitore e In qualche parte danni 
ture chiamavano, l'entrate del mini, giato dal preUitoete fé gli 1 - 



parte danneg. 
.■glifi ; ijuino* 
r da'fuoi beni 



la coda, dell* intertlfe legittimo , fi e quando il 

elle due aper- Debitore t in qualche pine danneg. 

ale del mani. | " 

* VOVA . Mifura di lunghezza L . . — 

del Regno di Siam ■ canale ad una ditore . Tal Preltin in Francia 

tefa meno un pollice di Parigi . condannato dalle leggi Eeclefia/ti- 

VOVEDA . Puma affai comune che. e da quelle dello Stato , ed ò 
nella Normandia, che ferve a tinger diventato odiolb ne'aofiri cornimi . 
turchino. Ella e inferiore di quali- L'orribile abulo che fanno gli Ulu- 
li, ed ha aitai mena di tot» a di rat) delle ««futa in cui fi trovane) 
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i loia Conci ttad ini . non ì egli fori* prediti . Mi daranno ii predatori 

un motivo più che fuffieienie per degli effetti , che loro fervirinno di 

ifpanaere ■ largì mino l'odio, e'1 ficurta. V. Mentili Pini. 

dilprczzo fj L'infimi loto medie. Ufam marinimi. Si e quelli che 

"fc I'" ff ' nJ' '4 e f* ' U0,!Q prElt "° * S" 3 '" 

ttuo confederato come un aggravio I Romani permettevano ai pini, 

impatto dil Cittadino oiiofa ti Fati- cotiri di llipulare qua] interefTe pid 

"trinante liboriofo , ed attivo ; per lor piaceva quando «attivali del 

pili farle ragione convien piendcrfe- commercio marittimo . Quelli ime- 

la cantra I ufiira , che rovina il retti fra noi poffono parimente tliVra 

TralEcintt, impedifce Le intraprefe, tali qua! più piace alle parti. La 



. il tumulto e 'I diforiine fra n grandezza dell' udirà r 

, ette per difliflere altro non „ fondala fu due cofe , il Tirchia dit 
che la loro indultria. 1 Fio- „ mare che la che altri non fi efpo- 
jennni , i Geno veli , i Veneeiani , „ ne a preftar il fuo danaro che per 
Che prima della feoptru de' Porto- „ ricavarne un gran vantaggio, e l' 
Shefi , ficean foli il commercio dell' „ agevolezza che il commercio dt 
Oriente, non trovirono fpedienie più „ a colui che toglie a predanza di 
•euro per aflieurirlì il poffetto d'un „ poter fare prontamente de" grandi 
il ricco commercia , che. di predar „ affari, ed in gran numero ; lidio. 
■ crollo interrii a' popoli , li cui „ ve le ufurc di terra non «Senio 
rivaliti per lor Q temeva. Quell'era „ fondite fu alcune di quelle dm 
pure li politici degli Ebrei , Com. „ ragioni, fono o proferitte dil Le, 
rniffionari e Fattori del Mondo in. „ giilatore , o quel ch'i più giudi- 
litro il principio del fedicefimo Te- „ cinto, riflrette fra giudi confini . 
colo. Elli fi (occorrevano volentieri „ Spirito ititi Lrggi. 
tra loro col proprio danaio e credi- UVE SECCHE. Ve n'ha di mol- 
to fema intere!!» di fotta alcuna ; te forte . Quelle che nel commercio 
ma ereditavano la maggior ufura Q chiamano da* Franteli aia ruMr , 
verro dille Nazioni draniere ■ Per fono uve mature , che fi Tono lem- 
tal mezzo elfi lì refer padroni dell' perite in un ranno caldo eflritto 
iaduflria degli altri popoli, ed ae dalla titilla, (petit di foda, * che 
cjuidarono immente nccheaie. fi fono fatte leccare ti fole fr-pra de' 
1 gifiighi pronunzi ni enntro gli rannicchi . Ci vengono di Provenza , 
rifarai , in ogni tempo non hanno a da altri luoghi in piccola caffè di 
fervilo ad altro che a far pagare pid legno bianco. Quelle cadette polle. 
Uri l'udiri . Quii fono dunque i no pelare 17. o jS. libbre . Ve n' 
mezzi p ù ficuri onda profcriverla > bt di grandi che G chiamino «narri. 
Gli litui che fcrrono a fir calare il c che pelino circa quaranti libbre . 
prezzo dell' interrile. K Inrrtfft . Quelle uve fon chiare , rilucenti , e 
V avref.be antan un altro mezzo d'un fatare affli dolce, e che molto 
snde allontanar la fimclica turba fi accada a quelle del zucchero- Le 
degli uluraj , « farebbe lo llahilire più Irefche, t le pi il ftethe fono ari- 
come fi e fatto in più luojhi d'Ita- che le migliori . 
lia de* banchi , in cui il pa'ticoltre Le uve dette da' Franeefi fitti. 
nell'urgenza puh trovarla facoltà iani fono d' una qualità inferiore a 
di tor a preftanza a modico pretta, quella dc' f u»i(. Per altre, effe fono 
Se quelli ranchi predano fopra pe. piccole, più fteche, più aride, 
jrni mediante un leggier benefizio , Le uve di Calabria fino graffe, * 
1 Mercanti i quali avendo per l'or, con tutto cih d'un ottimo guilo . 
dinario quifi tutte le loro fedirne Vi fono iliverfe iltre forte di uve lee- 
ne! commercio, non hanno veruna eh'. Le mofcatelle the ci vengono 
ipoirta da poter dare, potranno nu! da'eontorni di Fronti giù no fono d" 
fediuicno fodere del benefizio dt' un lepore dì nralutellci , e moltodi. 
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licita , Le UTC di Sp*sni fono più i fitto prender l'irla fervono di eon- 

grofle i ■ meno fetche di quelle di dimento i molti intingoli . 
Corinto. Quelle fono delle grofleiu Le uve di Damafeo , capitale dell* 

delle nolìre uve-Spine ; e ve n' ha Siria , fono molto in ufo per fari 

di nere , di rone ■ e di bianche . delle oriate pettorali . Comunemen. 

Fernet configli* afeeglierc quelle che te fi adoperano colle giuggiole, col. 

fono nuove > piccole , in roane gror le fcbilic , e co' dattili . Hii'nj.u 'a- 

fe , o non fgranite . Succede alle perii didinguere dalle uve di Cala, 

volle , che fono alperle di mele , e bri* , che qualche volta fi fpacciano 

che vi fìanodale in vece piccole uve per uve di Damafeo . Quelli fono 

di Spagna ; ti eht bilògna Ilare ai. gronìflìmi , affli filli , ;e d' un Bullo 

tento. Quelle uve pononaconfervarii inlipida, e ingrato, 
due, o tre ansi, quando non fe gli 
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per lelungheiie , lunga tre (ilo fratello, che fu poi Giacomo II. 

_. Parisi . ile dlvifionì di que. Quella Colonia un tempo Q Bende, 

mifura Tono il cubito , il piede, va dalla Nuova Inghilterra all' EU 

.. Jtigno, l'ìnchi e '1 gnno d'orco, fino al Maryland al Sud . Oggidì 

fauna , il piflb geometrico, il brac ella i chiula fra più tiretti confini . 

ciò , la pertica , ed il [urloago fono E' Hata divifa in dieci Cilonic , che 

le mifure che fe ne compongono contengono piil di cinquantamila ahi- 

m olti plic indo le . Unti. La capitale di quella Provin. 

TORCK . ( La Novtlta ) Colo, eia i altreil chiamata Nuovi Tuck . 

nia Inglele dell' America , tra'l qua. Ella lì chiamava Nuova itmfftrdtim 

ti ni ii ne limo f '| quarantèiimo fecon. quando apparteneva agli Olandeli . 

do grado cinquanta minuti di lati. Di the quella citi) e pallata in 

tudine Settentrionale. Ella e termi, mano degli Inqlefi , ella t diuenu- 

■ata alj' Oueft , ed al Sud dilledue la affai più florida . Ha Tei mercati 

Jcrféy, «d all' EU dilla Nuova In. rimarchevoli , in cui fi trovati riu. 

«hilterra. Le danno quaranti leghe nite le merci e le derrate d* ogni 

di lunghezza per Tette di larghezza, genere. 

Gli Svendi furono i primi tri gli La Colonia * lotto il regime dei- 
Europei a (tabilirvifi «rio l'inno )a fin aflemblea , d'un Governato. 
i6j9. Elfi le diedero il nome di Nua- re, e d' un Conlìglio che dal Rfl 
va Svtjt. Poco dediti il commer. yien eletto. 

zio affi tratturarono quanta poteva L'abbondatila , e varietà delle prò- 
diftenderlo , e non accrebbero gran duzìoni della Nuovi Yorck , I' e- 
fatto le lor pi la lag ioni . La Provin- flentione del di lei commercio, l'at. 
ola pabb tra mari degli Olmdefi , «viti , e l' indultria de'fuoi ibiran, 
the meglio ne conobbero jliprezzo; ti , l'hanno reta una delle p : u fio- 
ca ehiamaronl» la Neeva Stiglia . reati Colonie che I* Inghilterra ibU» 
Quando al'lngleS '■ ibbero eotiqui- in america. Non v'ha forte alcuna 
fiata togliendola a quelli nuovi pof. d s-ani, alberi ,arbulli, e piente nel. . 
felibri , ella cambio pu ranche nome, la Gran Bretagna , che non crefean 
e prete quello dì Nuovi Tank , * ancor meglio, ed in maggior co- 
cagione che CmIo II. ave» donati pi» fu le colle di quella Provincia, 
T««e. , S t nel 



Digiiizcd t>y Google 



n 

enei tonfi- 'i/jh fi , o IfoU-I-ongi , ni, d'orli , di lontre , di elitari , ti' 

che ne forni» uni parte . Nutrifce 0511! forti di pellicce preziofe , chn 

pure griq quantità di montoni , ci- fon recale di' (èlvaggi , in cambio 

vaiti , porci , te. I di lei abitanti delle quali li dinno lata mercanzia 

fanno valerli di tutte quelle diverte d'Inghilterra. H Pilliettrit. 
pio-tutioni per ìfiendtre il loro com- V' hi in quelli Colonia gran quali- 

marcia in tutte l'Ifote dell' Amni- t'iti di moneti in uri* . Vi fi con. 

ci , ed in Europa . Elfi portano i lo- lina pei fettantamila tir* Berline, 

ro crani in Ifpagm , nel Portogallo, 0 fii un milione fecento dieci mila 

jn lutili 1 concorrenti eojl'lnghil- lire tornei). Il prezzo del cambia di 

terra . Gli abitimi fi occupano pili quella Provincia fu Londra, , o (a 

vantaqgìolamen'e per la Metropoli al- qtialch' altra pinza della Gran Bre- 

trnoal commercio delle pellicccre. lagna , nel mefe di Febbraio mille) 

Partono osn'anno dai porti delta No- duecento tremanove, tra tra i (et- 



ZAFFERANO • Pianti da cipolla uno 1 ti' hanno moltiplicato li ria. 
0 bulbo, che non produce, dori colta nel Regno ; il perche di pre. 
(he in capa 1 due anni . Nafte nel lente elfi confammo pachiffimo del 
mei 10 di quelli fiati uni fpezie di zafferano rtriniere ; che inv in Ara, 
fiacca disilo in tre cordoni che fi (Irrdam fi venda zafferano raccolto 
chìinun friiet . Quello fiocco k [a nella Cran Bretagna . 
(ala parte della pianti di cui fi faccia L'Amor della Scotìi generale del- 
ufo, egli e ciò che propriamente e le Droqhe elite dal zafferano ch'egli 
detto zafferano! Egli vien impiega- abbia il fiocco , o cordoni belli , lun. 
|o nella medicina, e nella Tintura, ehi e larghi, ch'egli fia ben vello- 
se ne raccoglie in molte Provincie tato, e d'un bel róda , d 1 un odor 
dì Francia., e (pecialmente nel Qi. grato, pochiffimn «incito di filetti 
tinefe , ove coltìvafi con buona riti- gialli , e feceo pìi) che fia poffibìle . 
Aita. Quello un'ermo del Gitine. Vender! gran quintili di iinerano 
U e ricercati Aimo dai foreltteri . U in polvere . Siccome quelli drag* e 
zafferano di Pcrfii e aliteli pregia. Cara , fi corre rifehio di trovarla me. 
fiSimo; vi erefee in pili luoghi quali (colata con materie eterogenee , cha 
feni* coltura . ' non e difficile diftinguere - Il più 
L' Inghilterra , che un tempo in ficuro perb per non andar ingannati , 
«Stetti a comprar in Francia gran fi t il non indirizzarci <he a perfonc 
quintili di zjfitnno , comincia a eonofeiute . 

non averne melì'ere dacché prr Ir di- ZAFFIRO . Pietra prexiofà , tn- 
ligenit del Governa , la coltura di (parente, o d'un turchino affaiviva. 
quella pianta ì fiata coltivata in ce. I più bei linSri fon d'un colore 
quello Reame , e Ipezielmrnte ntlf anurrino , 'Se ne rrora talvolta da' 
Irlanda. Su di quello fossetto fi biinehi , 0 de' violiti ) gli uni, egli 
propofero dettemi , come fi è fitto nitri vengano dilla montasm di Ga- 
in quell'inerti Hall rifpetto al ari- pelan nel Regno di Pegu . Si ti- 
no, ed al lino. Gì' Incieli col dc-ltir nnq altresì de' lamri dalla Boe- 
nc' loro coltivatori una fomiglianie mia , dalla Mifnia , n'alia Silefii , 
emulazione per la colui» del zifie- e dal Puy nel Velar . «liamatt 
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tanto tcntri quinto il criltallo ; li J- t già il medelìmo . 1 lecchili: 
dove .gli Orientili folio duriflimi . Veneri» vanno (empre a più alte 
Quelli del Puy pendano alquanto lo nell'Indici enei Levante, 
fui verde . fo di cento di quelli zecchi- 
li zaffiri tfpofto alla violenza del eAere di cento dieci dramme, 
faoc* perde il fuo colore, e prende feuno in Barricai.- - ' 
..... ■-■-.mi (ti grani 



di' etti imiti drammi lei grani . I Veneti; 

.. ,. Livomtfi, fatinola maggior 

A prezzo del zaffiro fet-ut le prot lor il 



•"a . 

grilTìoni della radice quadriti ; e pe- Ile monete , i Frincefi v 

ib (e un canto vale uno feudo , due no aneti' elfi ,- e (Te fin ricevute io tut. 

fanno quattro , Ire nove , ec. Del to l'Impero Ottomano, aia a p;ez- 

Tello i Cccome ahhiam gli detto all' zi divertì . A Con Itami nop oli , in 

articolo Diamante, non convien gii Salonichi, in Meppo, ed intuita la 

«ttenerci Tempra a quelle; pretefe Uh Soria, a Tintili, nell' Egitto , *J in 

ritfe . Candii , il lecchino è Mimato tre 

ZAVORRA . E' 11 nome che la piatire , e trentacinque pani ; a 

gente di mire ha dito alle mutria Smirne quattro pinìre . I franchi 

Ih' elle ripongo neT fondo di cala mento delle lor nieici , li prenjoùo 

delle navi , per farle entrare prò- per tre piaftre e trentotto paras . 

fondimene nell'acqua , e dar loro Alta Mecca fon Valutati cinque pia- 

Un punto d'appoggio . La quintili (ice . 

delta zavorra vien regoliti dalla ma> bel redo quelle diverte valutazio- 

' ri. Al- ni , quelli diverti prezzi di fpexie 

oloro che I 
e P il tre n 

figura titóndi , ricevono pocbiilima relativi! . 

aavorra , e noti i'immergon [ranco ZECCHINO iP era di tìnav» . 

Hill' acqui. Effe fon tipici di imj. Quella him;U , i tenof d'un Editto 

SÌor quantità dj mercanzie che i'il- del mete di Gennaio itjj. i fiflata 

ire ; ma fon anche fogirtte all'in, a tre.lici lire di-ri fòlii fuori di 

cònvenien'.t d'clfer meno \n i!L; .. i:. ■ - v.i.iotafei pefo di 

relillere alla te'tnperli , d'effer più Genova , e fallanti cinque grani e 

lente nel lor cammina , e di non mrz;o pefo di matti di Francia . 
poter anzi fir vela che quande ' 

-ii . Una r 

ben Urica 

enei!' ■ ZENDADO . Spezie di drappo 

„- - .arte , di feti fottiliflìmo del senere del taf. 

tjiuG a tutti i venti. feti. Talfir». 

ZAVORRA ( l'atto di faticate ZENZERO, fonw», t,"iKfivt. 

li ) C. -DrM'g* ■ té . é gtnghvo . Radice aromatica 

ZECCHINO. Moneta d'oro, che d' un gutlo aero e bruciante. Edi 

G conia iti Veneiii a Wntitre cara- ci capita oriRÌniiUmtnrr dall' In.lic 

e quarti di fino . Se ne conia Orientali. " 



ento in poppa . Una njvs , di Uno , e vile undici lire quattro 
ti eojtrariu, che 1 ben carie- ,: - '" " 

ifotrj, che entra profonjjamei 



pure negli Stati del Gran Siglare , fecco , nuovo, ben oudiito , odoro, 
che pncit> fon chiamali Ztcìbini di fo, d' un gallo piccante, t d'un co. 
Turrita • A Confliminópoli fi e da lor bianco , a pallido . Oli Spezie- 
io il nome dì zecchici Ungheri ai ri ne compongono quella fona di 
ducati d'oro, che fi fibbricin nella fpezìeria che l'iiamalì JptTjtrii 
Ccrmanii *on diveri imj tenie. kiwi . ^ ^ 
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l'alle'neftre Colonie ci capili del Indie • L' America ne contorna" 

zenzero confettato. I Marinar ne gran quantità, fpezialmentc il Perii 

tonlumano gran quantità . Quando- per la cioccolata affai ma me ut e ne. 

quello confetto e ben fatto , il (ci cenarti alli Spignuoli . V. Canari, 

loppo v" è bianco* gradevole , e 1 la, 

-itnt.no d* un; bel Color d'ambra, Il Commercio dell'altre derrata 

tenero folto il dente , e il' un gu- dell' Ifola non c gii gl'in latin coi' 

fio c.ildettn, fentaagretra piitkanie. notabile. Li Compagni i non pertin- 

7. E Y LA N . libi a eoniiderabile lo afporti una gran quintili del fuo 
dell'Alia nell'mar dell'Indie, fitu. ■ - - 



. -, e più rigorofe pe- 
li jus che gli OJandeii , o la Cnm- ne, di farne traffica, 
punii dell' Indie Orientali delle Pro- Nel paefe si fono elefanti , che ut 
vincie Unite Ila Tu quefl' Ifola , li Compagnia fa trafportare in altre 
tondi fur un Trattato fitto eoi Re contnde ( Si poflotr vendere i più 
di Candy nel lójft. e rinnovato nel riccoli cinauecenio fiorini . e i uiù 
\6\q. Oltre quello Trattato , gli O 
ImdeC , per diritto di Con " 
~ 'n pofleifo di t' 



..... queir Ifola di cui i Porto- che li Compagnia 6 obbliga; 
gbefi s'ersn reli padroni- per tenerti in difeli control 

L'IfoIi dì^ZeyiitTì irti! dotili* Io far— 



prin;ipali piatte della Compagni!. ... . ... 

buc(1' Ifola, foa-0 Colombo , ove ri ottocento Duvinum min nonni, ci. 

fiede il Governatole ; Negambo, le fa a que'tempi vi tenevi una guar. 

cut tette producono la! miglior etti- mprone di duemiìa-einqureenlo uo- 

nella . mini ,- che erano diflribtiitr in varie ' 

Cih che tltlP Ifoli ehiaroaff if Fortezze. '"* "i*J 

" cannella, e da Negati. « ZIBELLINO. Nome die fi d« 

Merci . Quello terrena 1 alle pelli di martora le più preiio- 

: luna quinta folto il dominio' del. fc , ('. Marion . 
■ Compagnia , il che li rende pa, ZIBETTO. Materia iintuofa , W- 

1 alleimi di quella preziofi fpe- (amica , d'un odor penetrante , che 

L* Ifola ne potrebbe produr- ha ricevuta il Tuo nome dall' ani. 

'-' luoghi ; ma li Cnm male che ce la fomminiftn , E(ti fr 



di fir ftellere uno de'principali incredicnti ebeeru 
ten- trino nella compolìi' 
nei Convitn fcclirrlo re 



que' nuovi germogli che crefeonofen. trino nella compofizidn de* prnfrtmi. 
- " ' ' 'S.gi.1- 



terreno ch'effa li i rlferhato . Li lo pendente fui m.nw, u un uuui 
lunga uralica di euafi cent' anni le torte , ed' una buona confidenti { 
ba tnlegnato quanta fia la cannelli vale a dire , che non Sa ne troppo 
«he le iubitbitni pel eomnirrzio- , e duro, nìtroppo molle , Siceomequt. 
n pernala che non Te ne (irebbe Ila droga fi adultera facilmente , 
ufl maggior contorno per beo eh'eL egli b fempre meglio tirarla da miei.- 
la la deus a miglior prezzo;, Que. li , che ne filino il traffico. In Am-' 
Ila Compacnìa ne trafporta ogn* in. Rcc.ìaw nutrilconn dr'iT'jelii nrr que- 
llo in Europa preilò a quattro o cin- fio commercio. II libello £ on ani. 
que cento mila libbre . e fpaccia mal quadrupede, che fi Mima tflere 
'predo a roto ouaiì altrettanto Uff unaffeiit di iaia»,o di gatto faleitieov 
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iaecoceia , o veiGe» ch'asti hi in materia mintole grafi» , e «aiuoli, 

meno alle gambe, pretto al forame . ci, che credei! pura da molti «Sere 

MllF Affrica, Mir Indie, il Perù , un wtriuolo naturalmente efaluto 

nel aratile v ni di quelli Immiti in nel.» terra da' fuochi foHeftinei , 

gran copia. , , Tb * due fpexii- generali di zol. 

ZIGRINO. Cuoio duri Sai • ter. fa ; I' uno chiamato gfllfa vivo , ci' 

minimo , e tutta fparfo di srinelli altro «i/i» gitila a ttmmt. ■ 

ritonJi. Quella granitura, Che for- Il zolfo vivoi una materia bigia . 

ma la beliti» del zigrino fi fa rio- grana, .rgillofa, accendibile, che A 

féire * quello 01010. Quando il euo. trova in più luoghi , mlUime nel. 

io delimita id eller congenito in la Sicilia . Deefeeglierfi netto, uni. 

zigrina ha ricevuto tutti i rteeeffari lo, rilucente, lifcio al Ulto, tene, 

apparecchi < ch'egli * ben molle, 6 ro, facile a ttUf^ 

fileggia con teme di fenap» dilla p.i bigio -' "g »■{!■* a 

fina. Quindi fi lifeian le pelli elpó- nel 1' Alchimia . 

fte all'aria per qualche tempo, e fl 11 zolfo giallo, i 

termini con tenerle ben tene conv materia duri , rilucente , tacile a. Ij- 

ereiie in meno ad lana firettojo i qocttffl , e ad accenderli , con un 

Quando que lì" operazione ri e Ice bene, odor difpiatevole e pungenti , la 

le pelli fon belle , altrimenti riman- quale Ti cara dal Mente Velario, e 

sono certi luoghi rilucenti caiasiatt da molti altri luoghi , Si liquefi 

JptttiUtfi f «he ne fminuileano il lui fuoco , ■ fi verta nelle forme 

orezzo . Le pelli più proprie per far per ridurla in cannoni * o bilioni 

iliigrinofonqUelleche lolgonfi dalli qua! fi *ed*pre*o a' Droghieri . 

pine deretana de* cavalli , ■ de' muli . Quella iolfo in cannone vuol eSef. 

Conflanunopoli ci fomminWra del fcelto, laniera , che fieilmenti fi 

beWfimo zigrino. Se ne riceve al.- rompa , di wlor giallo dorato, a fa 

imi da Taurii, da Algieri , daTrL. fé ne vuol eftrarre fpinto di zolfo , 

poli dalla Polonia , che fi» verdiccio < efléndo ciò coni. 

Quelfc pelli cnl dure quando forf traffegno ch'egli e p.il vitriuoliea. 

fecche , divengono pi* che molli , 1 Tintori, Berrettai,' ed litri Ar- 

immerfc neh' acqua ■ Gli artieri (ieri fe oe fervono per imbiancare . 

per tal mezza le adoperar! più faci!- Quello che Ci capita d* America , 

inente . Egli e di quelle pelli che i e chelchiamafi zolfo di Guido», a 

lavottnti di guaine «oprano le loro di Quitto ,1 in belli ffimo zolfo 

opere più pfeziofc. >■ luale ila nterluij il nome delle 

Il zigrino prende quilfivoglil co. Provincie dond'efee. Egli è in Bel- 
lore ; il rodo è il piucaro, « cagion li lifen puliti . rilucenti, di color 
ilei prezzo del minio, dei cinabro» cedrino, privo d'ogni gudo,eche 
e del carmino. Bi«* fui fuoco una fiamma citcltra 

Si può. contraffare ii zigrintf col alquanto più. viva di quella del no. 



roanoccBino ippamca»io ■ iui| B i« — — ~. . ■ . 

del zigrino } mi.otitìft 1» firHdsut- Quella mircaoiia ti bri di Mari, 

1 rel'un dall'altro, perche il vera figli», dall'Olande:,.» da. VeneiU. 

■ "al nifi raro, t perche pi il 11 paefe di Liegi ne fomifee pur» 



difficilmente fi fcarlica- in abbondanza. ■ . .... 

Si è pure dato il nome di zigrina ZUCCHERO t Liquore o fugo 

ad una fpexie dì taffet* granito, doiciflimo e gnliffimo, et* fprercefi 

perche la giani tur* della Superficie da cene canne perciò chiamate tea*, 

dì quefto tffrm Irffiri , ha qual- «e it tjierMro . Quello Uiaar* 

Cbe forrlìglianzi con quella 1 dei tigri- ifpeftiW , o bianchito per vii del fin» 

». co 0/ », Quella flofla più comune- co, e affai rimili al Me congelalo-, 
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^ «^IhA di wSSri, pmH v' San-Domin*. ; tuttavia molti fo- 

■ì K- e il oii) «ro Mille ÌJ- riersls , il mister zucchero e Ho, 

«nio libbre di niccherò raffina» leggicti , br^ìSnip '"lìcmc e del. 

Svrif ssvtis &;;;r:vt:.s 

n profondo' ormai* Iorio fianche , ó 




lT»""p(rfia , ''quaiirlo it 
di quello IRestno dalle! 

"' Si" chiama" r.«tt»r. il me- Ru«r< ™i frauornato . Li prirMi 

ch«o " solatio « Se** S («6* ver. t i Bigion p.J f.votevok F tr 

più duro. V ha del lucchero candì- che al ora vi e il lempo in cui i 

ti che * bianco; « o' h* P"« J"^,'^™^ j- ""fj, ' jjj Jio-* 

"prima che li fonerò (ktrilitc del- llUf.')» "aRlà patte dei' lor eoo. 

bSSra raffinarlo ndlMfc frttì di BjMM ,& >K**™. 3 «J 

le" [rma«.sioi parte dei zuccheri non iuccfi;toche_ ci capita dall' Egill» 

purificali Vu recata in Francia , rat- Ptr vi 
firuvafi » Rouen , a Dieppe , in 
Orlnni , et. Di prelent» la m«- 
oior quintili di quelli iute litri ci 

«piur^imi raffinali^ Fra ™^eì T lTèonfumimento"JeÌ 

i«KUkrI d»""ron a menti d" Or- cheto ntl Lavantcput. ancor, aumen. 

LSTfooo rmma.ii migliori . E- urG • j di fino 0 « wm.rrf.ojc. <U 

■ : • lorfe un mtntamenlo deal' lo Che pj L«blIMIi d. quelle contrade . 

de' Franlefi lo tVtl prrmrf. che più avevano d, « 

l.- -Éi_ — .... j.i niccherò nel loro calli , 



I 



affinamene 



Colonie che lo erùlucono . fi Col, * t ^^l£J*?f\ A nu , 

""in Olanda fi fa Un commercio ito. quelle che fi permutino nel Levici- 

Ubile di zuccheri donni qualiii , " „',„,.;_ -„-,,» j; n 

fa» iil me irte dell' Indie Orienta i , "ZURIGO. Granenti di EV 

Zt*S&&iSfE* SÌ veti., «Pitale d'unC.n.onedin.e. 

DominKo.d'AntiBOi, della Mani- fl J,^ ( e j, 1 ^ 0 ™^^," ;, 0 ,* th . 

'"oi'iMIMIM H wiwh*ro dtl 8»- «ffo con ul noni* . font pft dumo 
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tu Z U e» 
I* città , che ì tutti cinti d! folti, ni , il Corina li divide' in feflaata 
Suzione alla modem» < L'occupa- ereutzert,e'lereutzerinoitobe!lerl, 
liane primaria cui Ti appliean gli zunrb cambia con Aenllerd*ro, ■ 
abitimi li è il tuffilo . NelTuno in riceve novinluno circa fiorini bau. 
quelli cirri pnnde a vile l' etèrei- co ,t per fettantadue fiorini di om- 
brio , perche i ZurigheR fanno pif. bio; con Augufta. , e di circa eentor- 
ure in ogni pine . nella Germania io fiorini correnti per cento dell* 
marlime, entll* Italia te loroprodu. iltefit; con Parigi e Lione lui pio. 
aioni dell'arti, confidenti in diappi, de di cento tire di Francia per qua» 
■ fazzoletti , creponi di fera e lana, tanta fiorini correnti , con di più un 
«offe di Irta e fioretto, dì feti t co- per cento di perdita a di benefizio 
ione, di feu e lana, di feti e filo; alla lettera; con Milano, e di tire» 
tele di colane e moifelline , calza di ledici creutzen di cambio , per urtai 
cotone | e Fazzoletti di diverti colori . lira corrente t e In olire circa mi 
Si e pure (tattilità in «uefla cittì mezzo per cento di perdita alla lct> 
una manifattura da filar l' oro si' tera ; con Venezia e con Bergamo , 
argento . Efla lira annualmente dal e di circa undici creutzen dì Cam- 
Trenti ilo , dall' Italia , e dal Pie- bio, per una lira corrente, 
monte una gran auantilì di fera , Cento libkre di Zurìgo ne fanno 
che da' Zìi ri ufi efj riducili in organai- teniofette ■ Parigi, e cinto di Pari- 
no , che in parte poi impiegano nel. gi novantatre un terzo di Zurigo . 
le rioffe; fopradeferttte, e '1 rimanen- Cento lune di Parigi ne fanno no- 
te manoanlo in Francia, in Olande, vznlacinque e mezzo dì Zurigo ; o 
«eli* Inghilterra, cento di Zurìgo cinauantaUM un pu 
t Le (ctitiure vi C tengono io fiori- lavo dalla jruna «ni . w 
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t BlT B>™ • Pelo rottile 
iti fotti 



te' 



i. dei iiof- 

'Ci*cua . Grano Pei 9 , 
' Pelo di Calia t Canta- 
ro , grotti Bilancia e 
Bilanci» leccia, 
.ino. Libbre bilancia Icg. 
Riera , di cui fi dì la 

Grollo'pel^' 



1. <). del 



Li««w, Pelo leggiere . 

100. Libbre pelo leggici 
di cui li Jl Incorre- 
ponderili , non lana, 
ebe 6%. j.q. del Grollo 
Pelò. 

Lmàia . Graffo e piecol 
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